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Il PCI alla Camera per una ferma difesa della Repubblica 
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Natta: l’unità democratica 


è la condizione essenziale 


per battere il terrorismo 


I limiti della relazione del ministro degli Interni - Denunciato il tentativo di alcuni ambienti 
di rovesciare le responsabilità dell'assassinio di Moro • Risposta a un'interruzione di Craxi 


ROMA — Il dibattito alla Ca¬ 
mera sull’assassinio di Moro si 
concluderà domani con il voto 
su un documento della maggio¬ 
ranza. Nella giornata di ieri 
è intervenuto tra gli altri il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI. 


Il terrorismo è un proble¬ 
ma capitale per il nostro 
Paese: risolverlo, elimina¬ 
re questa minaccia — ha 
iniziato Natta — è ele¬ 
mento essenziale, condizio¬ 
nante di una politica di rinno¬ 
vamento. E per salvaguarda¬ 
re da ogni attentato terrori¬ 
stico e cospirazione eversiva 
il patrimonio comune, e far 
progredire la Repubblica se¬ 
condo il disegno rinnovatore 
della Costituzione, è indi¬ 
spensabile l’unità delle forze 
democratiche. Questa unità 
non può prescindere, anzi ha 
bisogno della dialettica e del 
confronto più aperti, e anche 
deH’agonismo e dello scontro: 
ma vale e regge se riesce a 
diventare intesa seria, effetti¬ 
va. sui grandi e fondamentali 
indirizzi politici, a dare vita 
a un impegno concorde e 
comune, a un comportamento 
di corresponsabilità e di coe¬ 
renza di ogni partito e del 
governo. 

A questi due dati di fondo 
il presidente dei deputati 
comunisti, ha ancorato ieri 
il suo intervento nell’ampio 
dibattito in corso alla Came¬ 
ra sul caso Moro e sul terro¬ 
rismo che era stato introdot¬ 
to l’altra sera da un rapporto 
del ministro dell’Interno 
Rognoni. E a questo rappor¬ 
to Natta ha fatto subito rife¬ 
rimento rilevando come da 
esso non emergesse con la 
necessaria evidenza la porta¬ 
ta politica del sequestro e 
dell’assassinio del presidente 
della DC: come culmine, cioè, 
di un disegno politico di 
grandi proporzioni e di e- 
strema pericolosità, di un’o¬ 
perazione enorme rivolta a 
colpire e a rovesciare il pro¬ 
cesso democratico di questi 
anni con l’attacco alla strate¬ 
gìa dell’unità democratica e 
con il tentativo di ribaltare 
nella DC. con mezzi spietati 
e sanguinosi, la linea del 
confronto, l’esperienza della 
politica di solidarietà, la ri¬ 
cerca di una c terza fase * di 
cui Moro era stato propugna¬ 
tore e protagonista. 

Il compagno Natta ha poi 
rilevato come l’importanza e 
l’attesa del dibattito parla¬ 
mentare si siano fatti via via 
più grandi nelle ultime set¬ 
timane in considerazione di 
alcuni fatti che ancor più 
sottolineano l’esigenza di ve¬ 
rità c di giustizia, e la neces¬ 
sità che dalle Camere e dalla 
maggioranza venga un orien¬ 
tamento politico preciso e si¬ 
curo. l'indicazione di una 
strategia coerente e ferma, di 
regole di comportamento ri¬ 
gorose per la lotta contro 
reversione e il terrorismo. 


Vero è che vanno registrati 
alcuni risultati di notevole ri¬ 
lievo. nelle più ;ecenti fasi 
della lotta antiterrorismo (e 
qui il capogruppo comunista 
ha voluto ricordare il merito 
di chi ha organizzato e diret¬ 
to queste operazioni di poli¬ 
zia. e Timpegno di tutti i re¬ 
parti che le hanno realizza¬ 
te): ma prima e dopo questo 
fatto nuovo e incoraggiante 
sì è scatenata daccapo, in 
modo cruento e con segni 
diversi ma cospiranti, la vio¬ 
lenza eversiva: e si sono do¬ 
vute registrare una serie di 
iniziative, non certo casuali 
anche se ne restano ignoti i 
promotori e oscuri ì fini, te¬ 
se a creare un’atmosfera gre¬ 
ve e grave: fughe di notizie, 
indiscrezioni « guidate *. pub¬ 
blicità inopportune o addirit¬ 
tura incredibili a verbali, an¬ 
ticipazioni giornalistiche del 
cosiddetto « memoriale Moro *. 


Così che per due mesi l’o¬ 
pinione pubblica si è trovata 
di fronte a un turbinìo pol- 
\ eroso di rivelazioni e di in¬ 
terpretazioni, di dichiarazioni 
e di smentite sul caso Moro, 
talvolta anche di personalità 
autorevoli per la loro posi¬ 


zione politica o per la loro 
funzione istituzionale, in cui 
era difficile sceverare le veri¬ 
tà di fatto dalle opinioni 
soggettive, dalle allusioni ma¬ 
liziose. dalle costruzioni più 
o meno astratte e arbitrarie. 


E qui Alessandro Natta ha 
denunciato con forza la gra¬ 
vità della ripresa, anche con 
l’utilizzazione spregiudicata e 
impietosa delle parole scritte 
da Moro o a lui attribuite, 
del tentativo assurdo, infame, 
di rovesciare le responsabili¬ 
tà: come se — ha detto — la 
condanna e l'assassinio di 
Moro, la sequela orrenda di 
crimini di ferimenti di ucci¬ 
sioni che hanno insanguinato 
e insaguinano il nostro pae¬ 
se, non fossero opera voluta 
e rivendicata dalle bande ter¬ 
roristiche: ma dovessero in 
definitiva ricadere su chi non 
ha voluto e potuto cedere al 
ricatto rovinoso, sui dirigenti 
della DC, sull''* intransigente » 
PCI. sul governo, sulle forze 
democratiche. 


D’accordo quindi (è stato 
un atto di opportunità e sag¬ 
gezza politica che avevamo, 
con altri, sollecitato, ha os¬ 
servato Natta) con la pubbli¬ 
cazione del cosiddetto « me¬ 
moriale », e se altro ancora 
vi è tra quelle carte, la cui 
conoscenza per l’opinione 
pubblica non impacci lo svi¬ 
luppo delle indagini, non si 
esiti a renderlo noto. Occorre 
infatti tagliar corto, il più 
possibile, con sospetti, insi¬ 
nuazioni e speculazioni, te¬ 
nendo presente che per do¬ 
cumenti di questo tipo non 
vi è garanzia di riservatezza 
o di segreto; e che. inoltre, 
la sostanza politica delle po¬ 
sizioni del Moro prigioniero 
— quella più sgradevole, più 
amara e sconvolgente — sta 
già nelle lettere rese note nei 
giorni atroci e insondabili 
della prigionia. Ma deve an¬ 
che essere chiaro che la 
pubblicazione del memoriale 
non chiude il capitolo delle 
indiscrezioni e delle fughe. 


non elimina la necessità di 
venire a capo delle responsa¬ 
bilità e dei motivi di quanto 
è accaduto in questo periodo, 
lia aggiunto Natta con espli¬ 
citi riferimenti ai troppi ele¬ 
menti che nel corso dell'in¬ 
dagine sul sequestro Moro 
son parsi sorprendenti, in¬ 
comprensibili. gravi nell’at¬ 
teggiamento degli inquirenti: 
la storia di via Gradoli, le 
notizie su testimoni e l’intol¬ 
lerabile mancanza di riserbo 
su arresti rilevanti come 
quello di Corrado Alunni, le 
polemiche più o meno sco¬ 
perte tra i diversi corpi, le 
irresistibili tentazioni alle 
troppe dichiarazioni e inter¬ 
viste. 

A questo punto del suo 
ampio intervento il presiden¬ 
te dei deputati comunisti — 
che è stato - ascoltato con 
grande interesse in un’aula 
affollata e attenta — ha af- 


g. f. p. 
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Ancora negativo il governo nel vertice con sindacati e Regioni 


Situazione confusa e tesa 


per la vertenza ospedali 


La questione andrà al Consiglio dei ministri - Dalle 7 di domani sciopero nazionale della cate¬ 
goria indetto dalla Fio - Fissato un nuovo incontro - Napolitano sulla politica del pubblico impiego 


Con il passare dei giorni, la 
situazione ajtcrla duU’agilazio- 
nc del personale non nicdieo 
degli os|>edali, lungi dal chia¬ 
rirsi e orientarsi verso ragio¬ 
nevoli traguardi, tende ad ag¬ 
gravarsi. Non c’c solo la con¬ 
dizione difficile in cui versa¬ 
no molti ospedali per le formo 
spesso irresponsabili del com¬ 
portamento degli a autono¬ 
mi b; c’è anche Perfetto che 
l’atteggiamento governativo sta 
avendo e che è un effetto di ac¬ 
crescimento delle tensioni. 


Il dovere 
della coerenza 


E’ successo davvero l’incre¬ 
dibile. Il 20 ottobre il sotto- 
segretario Del Rio (che si sup¬ 
poneva investito della necessa¬ 
ria autorità e credibilità) ha 
definito un protocollo in cui 
era scritto un preciso impegno 
a concedere un aumento retri¬ 
butivo sotto forma di compen¬ 
so |»cr la partecipazione del 
personale a corsi di aggiorna¬ 
mento professionale. Rimaneva 
da stabilire a quale fonte at¬ 
tingere per coprire la spesa. 


Quattro giorni dopo, il presi¬ 
dente del Consiglio Ita invece 
comunicato ai presidenti delle 
Regioni una interpretazione di 
quel protocollo che nc ridimen¬ 
sionava nettamente la portata. 
L’effetto non poteva che esse¬ 
re (pioIlo di gettare altra ben¬ 
zina sul fuoco delle tensioni e. 
in sostanza, di offrire ulteriori 
pretesti alla condotta selvaggia 
degli a autonomi b. 

L’episodio è esemplare di 
una linea di condotta incoeren¬ 
te clic ha radici molto lontane. 
Il rigore non può cs-erc a scu¬ 
so unirò, né deve ignorare sin¬ 
gole emergenze clic possano es¬ 
sere affrontate senza alterare, 
anzi rafforzandola, una coeren¬ 
te linea di lotta alle sperequa¬ 
zioni. Quando si fa finta di 
essere rigorosi, lungi dal taci¬ 
tare pressioni e pretese, si fi¬ 


nisce con l'incoraggiare le rin¬ 
corse corporative. 11 governo 
sa|>eva del malessere clic si an¬ 
dava accumulando jicl pubbli¬ 
co impiego, frutto non solo di 
egoismi o grettezze categoria¬ 
li ma di autentiche e ingiuste 
situazioni di dLeguagliauza. 
Ripetutamente è stato — sto¬ 
rie da noi — sollecitato a dar¬ 
si una linea di condotta e una 
gestione unitaria nei rispetti 
della contrattazione |>cr la pub¬ 
blica amministrazione (a quan¬ 
do una legge quadro in propo¬ 
sito?), evitando antiche prati¬ 
che « settoriali b ispirate a cal¬ 
coli di convenienza politica. 

Non lo ha fatto. E certo ora 
il problema si ripropone su u- 
nn sfondo bollente e più dif¬ 
ficile. Ma proprio quota mag¬ 
gior difficoltà deve indurre a 
uscire dalla vecchia logica, ad 


avviare quello clic è stato de¬ 
finito no a governo unitario 
del personale pubblico b, a ri¬ 
fiutare la politica dello conces¬ 
sioni occasionali c opportuni- 
ste per andare invece n prov¬ 
vedimenti di segno perequati- 
vo, distinguendo le situazioni, 
volgendo lo strumento salaria¬ 
le alla valorizzazione della 
professionalità, dello funzioni, 
dell’efficienza. 

Ma T esigenza ili coerenza 
non riguarda solo il governo: 
riguarda anche la maggioran¬ 
za c ogni sìngolo partito che è 
vincolato, avendola sottoscritta, 
ad una linea di equità, di rie* 
quilihrio della s|*csa, di rifor¬ 
ma della pubblica amministra- 
zinne. Alcuni segni su questo 
terreno erano stali dati: biso¬ 
gna evitare che tutto ritorni ni 
vecchio andazzo. Comincian¬ 
do con il rispettare gli impe¬ 
gni siglati ila un sottosegreta¬ 
rio a nome del governo. 



ATTENTATI A ROMA E MILANO §““■ /‘.“SS" S £&£ 

presi di mira una sezione del PCI, la redazione romana del settimanale tedesco a Stem », 
un autosalone, un negozio di articoli sportivi, la casa di un infermiere, l’ex sede di « Comu¬ 
nione e liberazione b e un bar. Solo quest’ultimo attentato è stato rivendicato dalle « squa¬ 
dre armate proletarie b. A Milano i terroristi hanno lanciato un ordigno contro una caserma 
dei carabinieri Lievi i danni. NELLA FOTO: la caserma dei CC a Milano dove è avvenuto 
l’attentato ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 


Continua l'operazione della Digos 


Caccia ai « fiancheggiatori» Br: 
salgono a 16 gli arresti a Roma 


Accusati di «partecipazione a banda armata» - Sequestra¬ 
ti armi, esplosivi e documenti - Stamane gli interrogatori 


ROMA — Partecipazione a 
banda armata: sotto questa 
accusa si trovano in carcere 
da martedì scorso sedici per¬ 
sone arrestate durante una 
vasta operazione della Digos. 
tuttora in corso in diversi 
quartieri della capitale. Fino¬ 
ra sono stati perquisiti una 
cinquantina di appartamenti, 
sono stati sequestrati fucili, 
pistole, esplosivi e documenti. 
Le notizie arrivano col con¬ 
tagocce poiché, dicono gli in¬ 
quirenti. le indagini sono an¬ 
cora in pieno movimento. Sol¬ 
tanto ieri mattina, a venti- 
quattro ore daU’inizio dell’o¬ 
perazione. la questura roma¬ 
na ha diffuso un comunicato 
per precisare poche cose, in 
gran parte già trapelate da 
indiscrezioni. 

E’ stato confermato il nu¬ 
mero degli arresti: quattordi¬ 
ci uomini e due dorme. Tutti 
gli imputati sono stati incar¬ 
cerati con un provvedimento 
di polizia in quanto l'accusa 


di « partecipazione a banda 
armata », che è stata loro 
contestata, si configura con 
la flagranza di reato. Alcuni 
degli arrestati dovranno inol¬ 
tre rispondere di possesso di 
armi. Durante le perquisizio¬ 
ni. infatti, la polizia ha se¬ 
questrato complessivamente 
(notizie del comunicato uffi¬ 
ciale): otto fucili, 16 tra ri¬ 
voltelle e pistole automatiche, 
cinque chilogrammi di esplo¬ 
sivo e 15 metri di miccia di 
vario tipo. 

L’area in cui si è mossa 
e continua ad andare avanti 
questa operazione-setaccio del¬ 
la Digos sarebbe — a quan¬ 
to hanno precisato gli investi¬ 
gatori — quella dei cosiddetti 
« fiìanctieggiatori » delle Bri¬ 
gate rosse. Vale a dire quel¬ 
la specie di mare in cui nuo¬ 
tano agevolmente i terroristi, 
disponendo di porte a cui bus¬ 
sare. di persone da reclutare 
per azioni di appoggio, di < de¬ 
positi » (di armi ed altro) do¬ 


ve rifornirsi. Un’area che la 
magistratura romana aveva 
deciso di investire con un’in¬ 
chiesta a tappeto durante il 
« vertice ». durato un’intera 
giornata, che si era tenuto 
a palazzo di giustizia una set¬ 
timana fa. A quella riunione 
avevano preso parte i più al¬ 
ti responsabili della Procura, 
del Tribunale, della polizia e 
dei carabinieri. Tra gli altri, 
il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica, che sta dirigen¬ 
do l'operazione avviata a Ro¬ 
ma in questi giorni. 

Mentre le perquisizioni e i 
controlli proseguono, gli in¬ 
quirenti devono subito comin¬ 
ciare a chiarire la posizione 
d: ciascuno degli arrestati. I 
primi interrogatori ci saranno 
stamattina: nel braccio fem¬ 
minile del carcere di Rebibbia 
saranno interrogate le due 


Sergio Criscuolì 

(Segue in penultima) 


Nel quadro di un fitto calendario di consultazioni europee 


Un'ora di colloquio Pertini-Gistard 


Oggi la discussione sulla moneta 


Membri del governo, rappresentanti politici ed economici al ricevimento in Qui¬ 
rinale - In udienza anche dal Papa - Il dibattito sul progetto franco-tedesco 


ROMA — Un colloquio di 
un’ora con il presidente Per- 
tini (nel corso del quale si 
è parlato, fra l’altro, della 
distensione, del Medio Orien¬ 
te. dei rapporti con i paesi 
emergenti, delle crisi africa¬ 
ne e. naturalmente dell’Euro¬ 
pa), e un pranzo al Quirina¬ 
le, presenti Andreotti, il mi¬ 
nistro degli esteri Forlarri, il 
ministro del Tesoro, Pandol- 
fi, e altri, ha consentito ieri 
sera al presidente francese. 
Giscard d’Estaing, una prima 
presa di contatto con i re¬ 
sponsabili italiani, in vista 
dei colloqui politico- economici 
previsti per la tarda matti¬ 
nata di oggi a Villa M? da¬ 
ma. Prima di conferire con 
i suoi interlocutori italiani, 
Giscard farà una visita pri¬ 
vata in Vaticano, dove in¬ 
contrerà Giovanni Paolo IL 

Tema centrale dell'incon¬ 
tro, che rientra in un fitto 
calendario di consultazioni in- 
ter-europee, nella prospettiva 
del « vertice » a nove in pro¬ 
gramma per il 4-5 dicembre 
a Bruxelles, è il problema 
di un’adesione italiana al < si¬ 
stema monetario europeo » 
proposto dalla RFT e dalla 
Francia al « vertice » di Bre¬ 
ma. nello scorso luglio. Pro¬ 
blema di grande peso, dal 
momento che un'adesione nel¬ 
le attuali condizioni — in as¬ 
senza. cioè, delle intese eco¬ 
nomiche che avrebbero do¬ 
vuto integrare quella mone¬ 
taria — aggraverebbe inevi¬ 
tabilmente lo squilibrio tra i 
paesi ad economia forte, co¬ 
me la RFT e la Francia, e 
quelli ad economia più debo¬ 
le. tra cui ntalia. rendendo 
questi ultimi subalterni, an¬ 
che politicamente, nei con¬ 
fronti dei primi e dei loro 
« modelli ». Il rischio di una 
accentuazione del predominio 
tedesco-occidentale nella Co¬ 
munità è riconosciuto dallo 
stesso Giscard. i! quale de¬ 
scrive il ruolo della Francia 
come un elemento equilibra¬ 
tore, sufficiente a garantire 
i paesi più deboli. Ma si trat¬ 
ta. evidentemente, di una ga¬ 
ranzia fittizia, essendo le po¬ 
sizioni della Francia sui pro¬ 
blemi decisivi vicine a quel¬ 
le della RFT. 

Nella discussione che ac¬ 
compagna in Italia l’appros¬ 
simarsi dei « vertice » di Bru¬ 
xelles, dove dovrà essere da¬ 
ta una risposta definitiva, i 
comunisti hanno posto l’ac¬ 
cento sulla necessità che il 
meccanismo valutario, anzi- 


Il dollaro 
cade dopo 
il discorso 
di Carter 


Dopo il discorso con cui Carter ha 
presentato il piano della Casa Bianca 
di lotta contro l’inflazione e la disoc¬ 
cupazione, il dollaro ha subito un 
nuovo scivolone, particolarmente net¬ 
to in alcuni importanti mercati asia¬ 
tici. Ciò sottolinea l’insufficienza del¬ 
le proposte e quindi la mancanza di 
fiducia nella possibilità di una stabiliz¬ 
zazione della situazione economica 
americana. IN ULTIMA 


La DC vuole 


stravolgere 
la riforma 


dei patti agrari 


Uno dei punti più qualificanti del¬ 
l’accordo di governo, la riforma dei 
patti agrari, è rimesso in discussio¬ 
ne dalla DC. I gruppi più conserva- 
tori di questo partito, in collegamento 
con la Confagricoltura, hanno mani¬ 
festato apertamente l’intenzione di 
opporsi alla trasformazione della mez¬ 
zadria e della colonia in affitto. Un 
duro rifiuto di queste manovre hanno 
espresso PCI e PSI. A PAGINA 2 


(Segue in penultima) 



peraltro, ossia gli stessi figli 


pi SIA consentilo, una 
volta tanto, di abban¬ 


donare la polìtica vera e 
propria per dedicarci a 
quella che sarebbe stala 
la nostra vera vocazione: 
la letteratura. L’occasione 
ci viene offerta, preziosa, 
dal trafiletto col quale il 
a Comere della Sera » di 
ieri ha dato notizia del 
cambio di presidenza del 
Gruppo (la maiuscola è 
del quotidiano milanese) 
nel quale Angelo Rizzoli 
succede ad Andrea Rizzoli. 
Ci siamo trovati davanti 
a un componimento let¬ 
terario di primo ordine, 
commosso e insieme lapi¬ 
dario, che comincia cosi: 
«U Cavaliere del Lavoro 
Andrea Rizzoli ha comuni¬ 
cato la sua irrevocabile 
decisione di lasciare la 
guida del Gruppo Riz¬ 
zoli ». Informazioni come 
queste, ne converrete, non 
si danno con tanta bru¬ 
talità, Si pregano prima 
i lettori di mettersi a se¬ 
dere, ci si informa, con 
discrezione, se qualcuno è 
già stato colpito da In 
farlo, e poi, fatta una pau 
sa, si comunica la noti 
zia. Non si doveva dimen¬ 
ticare che molte mattine, 
se ci capitava di svegliar¬ 
ci verso le cinque, noi pen¬ 
savamo: e Andrea Rizzoli 
i già al lavoro » e da que¬ 
sta certezza traevamo un 
senso di fiducia nella vita. 


che non ci sosterrà mal 
più. «Les dleux s’en vont». 
direbbe ring. Ronchey che 
sa l’inglese. 

E U comunicato conti¬ 
nua, drammatico: « An¬ 
drea Rizzoli ha reso nota 
tale decisione nel corso di 
una Assemblea della So¬ 
cietà che si è svolta Ieri 
nel pomeriggio. Questo 
intendimento, peraltro ri¬ 
petutamente comunicato 
ai figli e che rappresenta 
il corollario di una atti¬ 
vità per quasi 50 anni in¬ 
teramente dedicata alla 
Società Rizzoli, trova la 
sua ampia giustificazione 
nel desiderio di trasmet¬ 
tere agli stessi figli quella 
attività quotidiana che le 
dimensioni raggiunte dai 
l’azienda Impongono ». E" 
un pezzo di lingua italia¬ 
na di una bellezza esem¬ 
plare, e che ha anche a 
vantaggio di soddisfare 
ogni nostra legittima cu¬ 
riosità. Molti italiani, tn- 
tuendo che Andrea Riz¬ 
zoli, fiaccato dal troppo 
lavoro, un giorno se ne 
sarebbe andato, si doman¬ 
davano ansiosi: « L’avrà 
detto in casa? ». Sì, ami¬ 
ci, U Cavaliere, manco a 
dirlo, del Lavoro, lo aveva 
«peraltro» (mah) « ripe¬ 
tutamente comunicato ai 
figli». I Rizzoli si met¬ 
tono a tavola e Andrea 
dice: e Ragazzi, desidero 
comunicarvi-. ». « Papà — 
lo interr om po n o i giova¬ 


ni — ce lo hai già detto 
ieri ». « Non importa, de 
sidero ripetercelo » e cosi 
avanti con questa lagna 
fino alla frutta. 

E chi succede al Cava¬ 
liere che si allontana? 
Gli « stessi figli » scrive 
il a Corriere » con ine¬ 
guagliabile eleganza: i me¬ 
desimi figli, i figli sud¬ 
detti, i figli in questione, 
i figli sopra nominati, dia¬ 
mine i figli, benedizione 
di Dio. Ah, non mi parli 
dei figli. Se torno a na¬ 
scere. Ai miei tempi non 
c’era la pillola. 

Basta. Non ci resta che 
sperare che questi « stessi 
figli » non aumentino più. 
Si racconta che una volta 
durante una festa reale, a 
Francesco II di Napoli, 
detto a Franceschiello », 
venne presentata una bel¬ 
la signora moglie di un 
diplomatico appena ac¬ 
creditato alla Corte. Il re 
chiese, tra Poltro, alla 
nuova venuta: « Quanti 
figli avete, signora? ». 
« Quattro. Sire ». Dopo 
mezzora la dama ripassa 
davanti al re che non la 
riconosce e le toma a do¬ 
mandare: « Quanti figli 
avete, signora? ». « Sem¬ 
pre quei quattro, Maestà. 
Non ho avuto a tempo di 
fame altri ». Speriamo 
che Andrea Rizzoli, ora 
che si è dimesso, non ab¬ 
bia tempo per certe cose. 


ROMA — Ancora un nulla di 
fatto per la vertenza degli 
ospedalieri dopo cinque ore di 
duro confronto fra il gover¬ 
no e i sindacati. Alla mez¬ 
zanotte, quando il < vertice » 
di Palazzo Chigi si è conclu¬ 
so, un laconico comunicato 
del governo informava che 
« nella prossima saduta del 
Consiglio dei ministri (doma¬ 
ni) verrà fatta una valuta¬ 
zione complessiva dei proble¬ 
mi del pubblico impiego e 
delle modalità per affrontar¬ 
li organicamente » e che un 
« ulteriore incontro avrà luo■ 
go venerdì * (domani). La 
nuova riunione è fissata per 
il tardo pomeriggio. 

Il giudizio dei sindacati, nel¬ 
le dichiarazioni rilasciate a 
caldo da alcuni dei dirigenti 
che hanno preso parte all’in¬ 
contro. è decisamente nega¬ 
tivo. La segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl. Uil in 
una nota diffusa al termine 
della riunione riafferma le 
posizioni illustrate al gover¬ 
no: piena attuazione dell’ac¬ 
cordo del 20 ottobre scorso 
con le Regioni e il governo 
sui corsi di aggiornamento e 
qualificazione professionale 
per il personale ospedaliere; 
urgenza di « una generale va¬ 
lutazione dei problemi del 
settore pubblico tanto per la 
chiusura delle vertenze con¬ 
trattuali ancora aperte, quan¬ 
to per la prospettiva dei rin¬ 
novi contrattuali ». 

Contemporaneamente veni¬ 
va confermata la decisione 
dello sciopero nazionale di 24 
ore della categoria, procla¬ 
mato dalla Fio. con inizio 
con il primo turno di domani 
mattina e di altre 24 ore le cui 
modalità e tempi di effettua¬ 
tone dovranno essere concor¬ 
dati con le Confederazioni. La 
azione di lotta ha come obiet¬ 
tivo lo sblocco della vertenza 
con rispetto da parte del go¬ 
verno dell’accordo sottoscritto 
venerdì scorso. In ogni caso 
i lavoratori ospedalieri do¬ 
vranno « fare in modo — è 
detto in un comunicato della 
Fio — che la lotta non si ri¬ 
percuota sui malati ». garan¬ 
tendo c i servizi di emergenza 
nonché l’assistenza e il vitto 
ai ricoverati più gravi ». 

L’incontro a Palazzo Chigi 
era iniziato verso le 19. Assen¬ 
te il presidente del Consiglio 
Andreotti impegnato nei collo¬ 
qui con il Capo di Stato fran¬ 
cese. il governo era rappre¬ 
sentato dai ministri Moriino, 
Scotti e Anseimi e dai sotto- 
segretari Evangelisti e Del 
Rio. Per i sindacati erano pre¬ 
senti i segretari generali del¬ 
la Federazione unitaria Lama, 
Macario e Benvenuto, i segre¬ 
tari confederali e i massimi 
dirigenti della Fio. Dopo le 24 
è iniziato 1’incontro eoo le Re¬ 
gioni e i rappresentanti del¬ 
la Fiaro. 

La riunione si è avviata in 
un clima abbastanza teso, vuoi 
per l’atteggiamento negativo 
manifestato la sera preceden¬ 
te dal governo (e subito dopo 
confermato dall’on. Evange¬ 
listi in un rapido scambio di 
battute con i giornalisti) nel- 
rincontro con i presidenti del¬ 
le Regioni, vuoi per la situa¬ 
zione drammatica che si vive, 
e che tende ad aggravarsi, or¬ 
mai in decine e decine di 
ospedali, molti dei quali, come 
quelli fiorentini. neH'occhio 
del tifone da settimane. 

Le conclusioni non hanno 
certamente rasserenato l’atmo 
sfera. Il nulla di fatto e il 
rinvio di tutta la materia al 
Consiglio dei ministri, dilazio¬ 
na ulteriormente i tempi di 
conclusione di una vertenza 
che avrebbe già dovuto essere 
chiusa da tempo. A quanto ri¬ 
ferito dal segretario generale 
della UIL. Benvenuto, il pre 
siderite Andreotti prima della 
riunione del Consiglio si con¬ 
sulterebbe su tutta la questio¬ 
ne con i partiti della mag¬ 
gioranza. 

La decisione di arrivare ad 
un incontro « immediato » con 
le organizzazioni sindacali era 
maturata nella notte di mar¬ 
tedì al termine della anima¬ 
to, a momenti burrascosa, 
riunione fra il governo e i 
presidenti delle Regioni. Nel 


Ilio Gtoffrtdi 
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Dopo un dibattito durato undici mesi, una modifica deH’ordinainento giudiziario che riguar¬ 
da la depenalizzazione di, numerosi reati - Sostituzione delle brevi carcerazioni con la libertà 
controllata o la semilibertà - Vengono cambiati, dopo cinquant’anni, oltre cento articoli 
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Nell'Incontro tra i partiti di maggioranza 


La DC si rimangia 
l’accordo 
sui patti agrari 
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Presentati emendamenti che rischiano dì mettere in discussione 
l'intero impianto della legge di riforma - Dichiarazione di Esposto 


ROMA — Dopo quasi cinquan¬ 
ta anni il codice Rocco cam¬ 
bia. Non tutto perchè la ri¬ 
forma è ancora in gestazio¬ 
ne, ma in una parte qualifi¬ 
cante che da anni è oggetto di 
critiche, proposte ed inter¬ 
venti.* il sistema delle pene. 
Ieri la commissione Giustizia 
della Camera ha « licenziato », 
dopo un dibattito durato un¬ 
dici mesi, una modifica del 
sistema penale che riguarda 
la depenalizzazione di nume¬ 
rosi reati, la sostituzione del¬ 
le pene detentive brevi con la 
libertà controllata o la semi¬ 
libertà, la limitazione dei rea¬ 
ti perseguibili d’ufficio. 1* 
istituzione di nuove misure di 
sicurezza e l’inasprimento del¬ 
le pene per alcune delle vio¬ 
lazioni più frequenti. 

Sono oltre cento gli artico¬ 
li del vecchio codice penale 
che vengono cambiati in ba¬ 
se a principi che rispecchia¬ 
no da una parte l'esigenza 
di una maggior tutela della 
collettività e dall’altra l’indi¬ 
spensabilità di affidare al car¬ 
cere un ruolo diverso da 
quello svolto finora. Sembra¬ 
no due concetti in contraddi¬ 
zione tra loro ma non è cosi: 
una società si difende, que¬ 
sto è il principio base della 
riforma, se il sistema giudi¬ 
ziario è pronto a colpire chi 
realmente attenta alla convi¬ 
venza civile. Per raggiungere 


questa prontezza bisogna clic 
il ricorso alle defatiganti prò- 
codure sia riservato a casi di 
reale allarme sociale. 

Nella sostanza, come è sta¬ 
to commentato al termine dei 
lavori della commissione (pre¬ 
sidente il de Misasi. vicepre¬ 
sidente il comunista Spagnoli), 
il provvedimento (che ora do¬ 
vrà essere esaminato dal Se¬ 
nato) si propone di contribui¬ 
re alla creazione di un siste¬ 
ma penale più conforme ai 
mutati valori espressi dalla 
coscienza sociale, a una mag¬ 
giore dipendenza della pena 
dalle caratteristiche specifici ve 
del reato, alla riduzione del 
lavoro giudiziario e allo sfol¬ 
lamento delle carceri. 

Per arrivare a questo risul¬ 
tato. che non è certo l’obiet¬ 
tivo ultimo di una riforma die 
deve incidere ancora in prò 
fondita, la commissione ha 
teso a caratterizzare la nuo¬ 
va normativa con una serie 
di interventi che hanno larga¬ 
mente ampliato la casistica. 
Ad esempio quasi tutti i reati 
puniti con la sola multa o 
ammenda sono stati depenaliz¬ 
zati. Fra questi alcune con¬ 
travvenzioni previste dallo 
stesso codice penale. 

Nel testo governativo, infat¬ 
ti, la depenalizzazione dei rea¬ 
ti inclusi nel codice era stata 
accantonata in uttesa di una 
sua organica riforma. Sono 


escluse dalla depenalizzazio¬ 
ne, invece, le contravvenzio¬ 
ni contenute in alcune leggi 
speciali che tutelano interessi 
collettivi di rilevante entità 
(violazione degli obblighi con¬ 
cernenti l’impiego pacifico del¬ 
l'energia nucleare, la preven¬ 
zione degli infortuni, l'assun¬ 
zione dei lavoratori, l'igiene 
degli alimenti ecc.). Anzi per 
queste violazioni accanto alla 
pena pecuniaria è stata isti¬ 
tuita la pena alternativa del¬ 
la reclusione fino a tre mesi. 

Sarà bene precisare, nono¬ 
stante il vocabolo sia ormai 
diventato di uso comune, che 
cosa significa depenalizzazio¬ 
ne. Significa sostituire alla 
sanzione penale, di competen¬ 
za del magistrato, che come 
tale viene trascritta sul ca¬ 
sellario giudiziario e compor¬ 
ta certe conseguenze prati¬ 
che e giuridiche che influi¬ 
scono sulla vita sociale del 
cittadino, la sanzione ammini¬ 
strativa del pagamento di una 
somma di denaro, di compe¬ 
tenza della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Partendo da questo punto 
fermo si afferra subito il si¬ 
gnificato dell'esclusione dai 
reati depenalizzati di quelli 
che colpiscono interessi col¬ 
lettivi: il legislatore ha volu¬ 
to ribadire, anzi rafforzare, 
l’idea die deve essere seve¬ 
ramente colpito chi viola rc- 



Confermato nella carica anche da Giovanni Paolo 


Il card. Villot resta 
segretario di Stato 

Il Papa, tuttavia, ha usato la formula «finché non si provvederà in 
altro modo» - Un italiano potrebbe sostituirlo entro breve tempo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo li, dopo po¬ 
co più di una settimana di 
riflessione come aveva detto 
ai cardinali alVindomani del¬ 
la sua elezione nella Cap¬ 
pella Sistina, ha nominato 
ieri il cardinale Jean Villot 
segretario di Stato con la for¬ 
mula x doncc aliter providea- 
tur » ossia finché non si 
provvederà in altro modo. 

La nomina a temilo deter¬ 
minato alla seconda carica 
della Chiesa del cardinale 
Villot, che ha 73 anni e che 
da quasi dicci ricopre questo 
ufficio (sotto Paolo VI e Gio- 
t'anni Paolo I) vuol dire che 
il Papa già pensa ad altra 
soluzione che però non è 
ancora matura. D'altra par¬ 
te. è stato lo stesso cardina¬ 
le Villot a dire, in una let¬ 
tera al Papa, che « per tale 
alto ufficio sembrerebbe 
conveniente prendere in con¬ 
siderazione un cardinale i- 
taliano ». E questo proprio 
perché il Conclave ha elet¬ 
to un Pontefice non italiano. 
Ma Giovanni Paolo II, che 
si preoccupa di proseguire 
con prudenza e nel rispetto 
delle persone, ha così rispo¬ 
sto con lettera autografa al 
card. Villot: * Noi abbiamo 
sinceramente apprezzato que¬ 
sto suo gesto di totale di¬ 
sponibilità. che le toma a 
onoro, ma riteniamo, dopo 
matura riflessione, di dovere 
— per il periodo iniziale del 
nostro pontificato — fare ri¬ 
corso alla sua valida opera. 
Pertanto, la nominiamo, do- 
nec aliter provideatur, no¬ 
stro segretario di Stato e in 
pari tempo le affidiamo 1’ 
ufficio di prefetto del Con¬ 


siglio per gli affari pubbli¬ 
ci della Chiesa, di presiden¬ 
te della Pontifloia commis¬ 
sione per lo Stato della Città 
del Vaticano e di presidente 
dell’Amministrazione del pa¬ 
trimonio della sede ajxjsto- 
lica ». 

Ora, l'inizio di un ponti¬ 
ficato ha, in genere, una 
durata non inferiore ai quat¬ 
tro. cinque mesi che sono 
necessari ad un Pontefice 
per conoscere lo stato gene¬ 
rale della Chiesa e i com¬ 
plessi meccanismi della Cu¬ 
ria per poi cominciare a 
compiere atti importanti sia 
sul piano del magistero, pub¬ 
blicando la prima enciclica 
ed altri documenti, sia per 
quanto riguarda il governo. 
Già si parla, infatti, che pro¬ 
prio nei prossimi mesi Papa 
Wojtgìa convocherà un Con 
cistoro per nominare nuovi 
cardinali, tanto più che il 
numero dei porporati che 
non hanno ottantanni è mol¬ 
to al di sotto del tetto dei 
120 come prescrive la Co¬ 
stituzione di Paolo VI tutto¬ 
ra vigente. Lo scelta a lun¬ 
go termine del nuovo segre¬ 
tario di Stato potrebbe ca¬ 
dere sui nuovi cardinali e 
comunque potrebbe essere 
fatta nel quadro di un mo¬ 
vimento più vasto nella di¬ 
rezione dei rari dicasteri va¬ 
ticani. 

Proprio nell'udienza gene¬ 
rale di ieri, che si è svolta 
prima nella Basilica di S. 
Pietro alla presenza di ot¬ 
tomila pellegrini c di nu¬ 
merosi prelati di diversi pae 
si e poi nell'aula delle udien¬ 
ze di fronte a dodicimila fe¬ 
deli. Giocarmi Paolo II ha 


parlato della x virtù della 
prudenza » che — ha detto 

— deve accompagnare non 
solo il Papa ma tutti per far 
sì che x il valore dell'uomo 
venga sempre misurato con 
il metro del bene morale ». 
Riferendosi, anzi, a ministri 
e uomini di Stato, si c chie¬ 
sto: x Cerca egli il vero be¬ 
ne della società, della na¬ 
zione. dell'umanità o solo 
particolari e parziali intc 
ressi? ». Lo sfesso giornali¬ 
sta — ha aggiunto — «deve 
riflettere sul valore c sul 
fine della sua influenza ». tu 
ogni caso « il Papa deve agi¬ 
re prudentemente ». 

Papa Wojtyla procederà, 
quindi, con il metodo della 
x prudenza » e ciò vuol si¬ 
gnificare che farà suo il gra¬ 
dualismo di Paolo VI accom- 
fHignandnlo, però, con la sua 
personalità apfxirsa finora, 
molto marcata. 

Il fatto nuovo, intanto, è 
rappresentato, non soltanto, 
dalla presenza ai rerlici del¬ 
la Chiesa di un Papa e di un 
segretario di Stato non ita¬ 
liani — cose quasi imoensa- 
hili fino a qualche lem do fa 

— ma di diversi cardinali 
non italiani alla direzione di 
importanti dicasteri rotica- 
ni. tl presidente della Ponti 
fida commissione lustitia et 
Pax è il cardinale africano 
Cantili Bernardin (del Re- 
nin) che è pure presidente 
della Commissione Cor Unum 
che coordina le attività assi¬ 
stenziali della S. Sede Pre¬ 
fetto della Sacra Congrega 
zinne per la dottrina della 
fede è lo jugoslavo card. 
Franjo Seper (che ha 73 an 
ni); prefetto della Coagre 


gole rilevanti per mantenere 
in un corretto binario i rap¬ 
porti socio-economici. SI trat¬ 
ta della stessa idea-guida che 
aveva presieduto al varo del 
provvedimento di amnistia 
dalla quale erano stati esclu¬ 
si. appunto, certi reati di 
particolare allarme sociale. 

Altro punto di rilievo nella 
nuova normativa, è quello del¬ 
la sostituzione delle pene de¬ 
tentive brevi con il pagamen¬ 
to di una pena peouniaria op¬ 
pure con in libertà controlla¬ 
ta o con. la semilibertà. li 
provvedimento stabilisce, in¬ 
fatti, clic per tutti i reati pu¬ 
nibili fino a tre anni di re¬ 
clusione, la pena del carce¬ 
re può essere, a discrezione 
del giudice, sostituita con un 
periodo di libertà sottoposta 
a particolari controlli. Se la 
condanna non supera il mese 
potrà bastare il pagamento, 
rateizzabile, di una somma di 
denaro: ■ 

Sarà opportuno in proposito 
spiegare che cosa significano 
i termini libertà controllata 
e semilibertà, istituti nuovi 
per l’ordinamento italiano ma 
già ampiamente sperimentati 
nH’estero. La libertà control¬ 
lata comporta il divieto di al¬ 
lontanarsi dalla località di re¬ 
sidenza e l’obbligo di presen¬ 
tarsi alla polizia almeno due 
volte la settimana; la semi- 
libertà è una specie di arre¬ 


sto domiciliare die comporta 
l’obbligo della permanenza 
nell’istituto di pena soltanto 
per la notte. 

- Se si pensa che 1 responsa¬ 
bili di « reati minori » con¬ 
dannati a pene brevi sono il 
40 per cento dell'intera popo¬ 
lazione carceraria si afferra 
subito il mutamento che po¬ 
trebbe avvenire nella ammini¬ 
strazione della giustizia sgra¬ 
vata di compiti secondari. 

Infine, sono da considerare 
due altri aspetti della nuova 
normativa: vengono estesi i 
casi in cui il reato può essere 
perseguito solo a querela di 


parte (lesioni colpose gravi, 
pascolo abusivo, sottrazione di 
cose pignorate): la sospensio¬ 
ne della pena può essere ap¬ 
plicata più di una volta solo 
a condizione che siano state 
eliminate le conseguenze del 
reato. 

Il provvedimento infine di¬ 
spone il divisto di contrattare 
con lo pubblica amministrazio¬ 
ne j>er dii abbia truffato lo 
stato e l’aggravamento delle 
pene per remissione di assegni 
a vuoto o per la guida senza 
patente. 

Paolo Gambescia 


Dichiarazione di Spagnoli 


Il voto della commissione 
giustizia della Camera costi¬ 
tuisce un risultato importan¬ 
te nel cammino legislativo di 
una riforma di grande respi¬ 
ro e nella realizzazione di un 
punto qualificante degli ac¬ 
cordi di governo in tema di 
giustizia. Con le nuove nor¬ 
me si attua una strategia in¬ 
novatrice e moderna in tema 
di sanzioni. 

Si apre così, finalmente, la 
possibilità concreta e tangibi¬ 
le di uscire dall'immobilismo, 
di rompere le strutture del 
codice Rocco, di avviare, sul¬ 


la base di criteri moderni e 
democratici, una profonda ri¬ 
forma del sistema penale. E 
ciò anche a prescindere dai 
vantaggi che deriveranno al 
funzionamento della giustizia 
e dai riflessi sulla situazione 
carceraria. 

La larga unità con cui si 
è proceduto alla elaborazione 
del testo votato, che ha in¬ 
novato profondamente su 
quello predisposto dal gover¬ 
no. e il consenso generale e- 
spresso sulle finalità e sui 
contenuti della riforma, fan¬ 
no sperare in una accelerazio¬ 
ne dell’iter della legge. 



Affrontati i principali temi della politica estera 

Sull'attività internazionale del PCI 
una intervista di Pajetta al «Mondo» 


ROMA — L’ultimo numero 
della rivista « Il mondo » — 
oggi in edicola — riporta il 
testo di una intervista rila¬ 
sciata dal compagno Gian 
Carlo Pajetta e dedicata alla 
Iniziativa Internazionale del 
PCI. 

Rispondendo ad una prima 
domanda il compagno Palet¬ 
ta sottolinea tre esigenze che 
sono al centro della rinnovata 
attività Intemazionale dei 
comunisti Italiani: 1) 11 con¬ 
tributo alla causa della sicu¬ 
rezza e del disarmo; 2) il 
confronto della elaborazione 
del PCI con quella delle al¬ 
tre forze del movimento ope¬ 
ralo intemazionale; 3) la 
campagna per le elezioni eu¬ 
ropee. 

Un preciso riferimento è 
rivolto agli Stati Uniti, ver¬ 
so I quali più Intensa è stata 
negli ultimi mesi l’iniziativa 
diplomatica del PCI. A que¬ 


sto riguardo Pajetta — pur 
confermando 11 valore delle 
visite compiute negli USA da 
esponenti comunisti — esclu¬ 
de che si stia preparando un 
viaggio di Berlinguer a Wash¬ 
ington. «anche perché que¬ 
sto dovrebbe avere 11 signifi¬ 
cato di una missione, di un 
incontro che vada al di là 
di quel contatti esplorativi 
che abbiamo avuto sino ad 
oggi ». 

In nessun caso — afferma 
Pajetta —- intendiamo «sur¬ 
rogare » la politica estera 
che compete al governo Ita¬ 
liano. Questa politica, per 
aspetti Importanti (dal Me¬ 
dio Oriente al Como d’Afri- 
ca) non è del resto In con¬ 
trasto con l’ispirazione del 
PCI. Non mancano tuttavia 
critiche a iniziative partico¬ 
lari del governo. Pajetta ri¬ 
corda a questo proposito le 
deludenti dichiarazioni del 


ministro Ruffini a commento 
della decisione di Carter in 
merito alla costruzione del¬ 
ia bomba * N ». L’affermazio 
ne secondo cui rinlziativa 
americana risponderebbe alla 
necessità di far pressione sul 
Cremlino durante le tratta¬ 
tive sul disarmo In corso 
a Mosca, ci ha fatto dubi¬ 
tare — afferma Pajetta — 
della sensibilità politica del 
ministro. 

Per quanto riguarda la 
normalizzazione dei rapporti 
tra 11 PCI e la Cina, Pajetta 
conferma che sinora non c’è 
stato alcun riscontro — se 
non notizie autorevoli, ma 
assai saghe — di una attività 
dt riflessione di parte cine¬ 
se. « Vorrei comunque dire 
— continua Pajetta — che 
non mi posso dolere se sia¬ 
mo ancora lontani dal giorno 
in cui si apriranno anche per 
noi le porte di Pechino, per- 


Alla commissione LLPP del Senato 


Stammati ha riferito 
sulla situazione 
delle leggi per la casa 


Il cardinale Jean Villot 
confermato nella carica di 
aegretario di Stato 

gazinne per il clero è l'ame¬ 
ricano card. John Wright 
(che ha 69 anni ma è molto 
malato c quindi dovrà esse- 
si; sostituito); prefetto della 
Congregazione per i religiosi 
è il card. Pironio, argentino 
c brasiliano è il card. Agite¬ 
lo Rossi, prefetto della Con¬ 
gregazione ver l'evangeliz¬ 
zazione dei popoli. Presiden¬ 
te del segretariato per i non 
credenti è l'austriaco card. 
Konig e del Segretariato per 
l'unione dei cristiani è V 
olandese card. Willebrands: 
prefetto della Congregazione 
per l'educazione cattolica è 
il francese card. Garrone 
(che ha 77 anni e quindi do 
rrò essere sostituito), cosi 
presidente della Commissio¬ 
ne per la revisione del codi¬ 
ce di diritto canonico orien¬ 
tale e il card. Parcecattil. Il 
processo di internazionalizza¬ 
zione appare dunque molto 
marcato. 

Intanto, ieri pomeriggio il 
Papa si c recato a Castel- 
gandnlfo dove ha avuto un 
cordiale incontro con i cit¬ 
tadini del luogo. Alludendo 
a se stesso ha detto scher¬ 
zosamente: x Mi auguro che 
i! nuovo cittadino sia un cit¬ 
tadino onesto ». Giovanni 
Paolo li è rientralo in serata 
in Vaticano. 

Alceste Santini 


i ché sembra tutt’eltro che 
concluso quel periodo delia 
politica estera cinese che ha 
portato il ministro degli este¬ 
ri di Plnochet in visita uffi¬ 
ciale in Cina ». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sul problema del dis¬ 
senso sovietico. Pajetta riha 
disce che il PCI ha fatto 
presente ai sovietici «la dif¬ 
ficoltà che rappresenta il dis¬ 
senso non soltanto per il 
processo di distensione, ma 
anche per lo sviluppo del 
socialismo nel mondo». Per¬ 
ché i comunisti italiani non 
hanno rapporti con gli espo¬ 
nenti del dissenso? « A parte 
il fatto che molti di loro 
avversano aspramente la no¬ 
stra politica — ribatte Pajet¬ 
ta — riteniamo più utile pre¬ 
mere sui governanti sovietici 
perché sia riconosciuto loro 
11 diritto di esprimersi ». 


ROMA — Oggi si riunisce il 
CIPE (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica) per decidere sulle 
modalità di finanziamento c di 
attuazione del programma edi¬ 
lizio e per fornire al CER gli 
indirizzi da seguire nel pro¬ 
gramma e coordinare la poli¬ 
tica edilizia affidata alle Re¬ 
gioni. I) CIPE dovrà anciie 
prendere la decisione definiti¬ 
va per il fondo sociale desti¬ 
nato ad integrare l’aumento 
del canone agli inquilini meno 
abbienti. 

Su questi temi e sullo stato 
d’attuazione della legge di 
equo canone e del Piano de¬ 
cennale c’è stato ieri un am¬ 
pio dibattito alla commissio¬ 
ne LLPP del Senato con l’in¬ 
tervento del ministro Stamma¬ 
ti (la cui presenza era sta¬ 
ta sollecitata dal gruppo co¬ 
munista). 

Quale il senso della relazio¬ 
ne del ministro circa gli adem¬ 
pimenti del suo dicastero? La 
legge di equo canone sta dan¬ 
do i suoi frutti: il meccani¬ 
smo è ormai in grado di fun¬ 
zionare. E' stata inviata una 
circolare ai Comuni per l’indi¬ 
viduazione delle fasce nelle 
quali sono suddivisi i centri 
urbani ai fini del calcolo del 
canone (centro, periferia, zo¬ 
na semicentrale, agricola, ru¬ 
rale oltre a quelle degradate 
e di particolare pregio). 

Il decreto per determinare 
gii clementi necessari per de¬ 
finire e rendere possibile la 
applicazione dei parametri 
sullo stato di conservazione 
deH’immobile (normale, me¬ 
diocre e scadente che possono 
far scendere l’affitto del 20 
e del 407) ancorandolo a da¬ 
ti oggettivi per limitare il con¬ 
tenzioso. è stato fatto in tem¬ 
po utile attraverso una va¬ 
sta consultazione delle ca¬ 
tegorie interessate (rappresen¬ 
tanti di inquilini, proprietari, 
costruttori, sindacati). 

Il ministro ha annunciato 
che si sta lavorando per defi¬ 
nire il costo base di produzio¬ 
ne a metro quadro per Io abi¬ 
tazioni costruite dopo il 31 di¬ 
cembre 75. E’ stata anche 
prospettata la possibilità che 
i! costo possa essere articola¬ 
to in due fasce, una per i) 
centro-nord e una por il sud. 
La legge stabilisce che debba 
essere fissato annualmente en¬ 
tro il 31 marzo. Esiste però il 
problema degli ultimi tre anni 
(dal 76 al 78) per cui non 
è possibile attendere marzo. 

Il compagno Ottaviani ha chie¬ 
sto che si provveda con la 
massima sollecitudine e che. 
nel determinare il costo, si 
tenga conto del fatto che su 
di esso si applicano i para¬ 
metri previsti dalia legge di 
equo canone. 

C’è, Infatti, il rischio che sj 
definisca un costo superiore 
a quello che viene fissato per 
l’edilizia convenzionata; costi 
più alti provocherebbero un 
duro colpo ali’edilizia conven¬ 
zionata, che s’awia ad essere 
uno dei cardini della ripresa 
edilizia nel nostro Paese. 

Per il fondo sociale Stam . 


mati ha comunicato che sono 
in corso le procedure per la 
ripartizione dei finanziamen¬ 
ti alle Regioni. Oggi dovreb¬ 
be prendere una decisione il 
CIPE. 

Per quanto riguarda il « de¬ 
collo » del Piano decennale, il 
ministro ha ricordato che è sta¬ 
to costituito il CER. Comitato 
per l’edilizia residenziale, che 
è il « centro motore » della 
programmazione, il quale ha 
proceduto a ripartire tra le 
Regioni 1.500 miliardi per i 
nuovi programmi da realizza¬ 
re nel biennio 78-79 per l’edi¬ 
lizia sovvenzionata (quella a 
totale carico dello Stato) e 
140 miliardi per interessi sui 
mutui per quella convenzio¬ 
nata e agevolata (cooperative, 
imprese, privati), riservando 
il ' 15% dei finanziamenti al 
recupero del patrimonio edi¬ 
lizio esistente. 

La prossima riunione del 
comitato esecutivo del CER. 
prevista per la fine del me¬ 
se. dovrà definire i limiti 
massimi di costo negli inter¬ 
venti deH’edilizia agevolata e 
convenzionata. 

Il PCI ha dato atto al mi¬ 
nistro delle iniziative tempe¬ 
stivamente svolte, ma ha an¬ 
che richiamato l’attenzione su 
due questioni essenziali: l’ag¬ 
giornamento del catasto e il 
progetto speciale casa per il 
Mezzogiorno. 

Circa la prima questione, 
come si sa. la legge di equo 
canone ha natura transitoria 
in attesa di agganciare il va¬ 
lore degli immobili a quelli de¬ 
finiti rial catasto, il quale si 
trova oggi in uno stato di 
estrema arretratezza. Vi sono 
da accertare più di quattro 
milioni di unità immobiliari. 
Un buon funzionamento del 
catasto aggiornato — ha af¬ 
fermato Ottaviani — non è so¬ 
lo importante per l’equo ca¬ 
none e ai fini fiscali, ma è 
strumento indispensabile per 
conoscere i fenomeni che si 
svolgono nel territorio e per 
governarli. E’ stato quindi in¬ 
vitato il ministro dei LLPP a 
sollecitare il governo per i 
provvedimenti risolutivi. 

Dinanzi ai pericolosi tenta¬ 
tivi che qua e là si verificano 
nel paese da parte di proprie¬ 
tari di eludere l’equo canone 
attraverso il sistema di « buo- 
ncntrate ». di contratti illegali, 
di alloggi che rimangono sfitti, 
la commissione ha preso atto 
della proposta del ministro di 
procedere a un’indagine sugli 
effetti patologici nell’applica¬ 
zione della legge con la riser¬ 
va di predisporre i provvedi¬ 
menti per colpire i trasgres¬ 
sori. 

Claudio Notari 


I « «putiti cMunitoti ««io ti¬ 
ntiti ««tiri pr it inti SENZA 
ECCEZIONE «II» Milita «1 oppi 
ll«rNi 26 ottofcr* • éi 4o*mmI 
« nu rsi 27. 

L' im aMn 6«t frappo W 
•malori cimmtot! è cmncit» 
pir o«gi alla I par l’aaama «al¬ 
la lapya avita riforma aaaitarla. 


ROMA — La DC è turila 
allo «coperto presentando 
agli altri partiti della mag¬ 
gioranza un pneelietto di 
emendamenti alla-legge di 
riforma dei palli agrari elio, 
lungi dall'introdurre qual¬ 
che rorrelllvo tecnico, mira 
a «travolgere l’intero im¬ 
pianto ilei provvedimento, 
limitando i. suoi effetti in¬ 
novativi. In questo modo 
la DC itoti «olo mette in di* 
«eu««ione il risultato unita¬ 
rio roit«eguilo al Senato, 
ma anelte l’aecordo di go¬ 
verno ili luglio ehe prevede 
e'plieitamcnte misure volte 
a favorire a la conversione 
del rimirano di colonia e 
mezzadria ili affilio, che 
dovrà avvenire sii doman¬ 
da di una delle /hi rii ». 

Briglie alla 
conversione 

Alla convergono, infatti, 
la DC intende mettere bri¬ 
glie forrce. Guardiamo, per 
esempio, l'emendamento al- 
l’artiroln 28 ehe. nel lesto 
approvato al Senato, rego¬ 
lamenta f casi di esclusione 
della conversione deila mez¬ 
zadria e della colonia in 
affitto. l,e esclusioni previ¬ 
ste nel vecchio articolato 
sono quelle tecniche, riguar¬ 
dano, rioè, i casi in etti 
materialmente (per l’età 
avanzala dei conducenti la 
azienda o |»er il fatto cito 
l’attività prevalente non sia 
quella agrirola) la trasfor¬ 
mazione non è possibile. 
Adesso la DC vorrcblie 
escludere la conversione in 
affitto a priori se u il con¬ 
cedente dimostri di gestire 
effettivamente l’impresa im¬ 
pegnandovi la propria atti¬ 
vità prevalente, adempia ni 
doveri di imprenditore ». 
Quanto labile sia questa de¬ 
finizione è dimostrato dal 
fatto rhr prescinde total¬ 
mente dalla funzione e dal 
ruolo del mezzadro o del 
colono. Non solo, per soste¬ 
nere l'artificiosa distinzione 
tra il concedente impren¬ 
ditore e quello assenteista, 
l’emendamento de si rifa, 
tra l’altro, all’articolo 24-15 
del codice civile, una nor¬ 
ma questa che è stata su¬ 
perata dall’artirolo 6 della 
legge 756 del ’64 sui patti 
agrari rito sancisce il di¬ 
ritto alla condirezione del¬ 
l'azienda. In pratica, la DC 
tende ad annullare una con¬ 
quista già acquisita. 

Clic l'obiettivo di fondo 
sia quello di paralizzare la 


riforma è dimostrato dalla 
proposta, insila nell’emon- 
duniento all’arlirolo 28. ili 
delegare la «e/.inne specia¬ 
lizzala agraria del Tribunale 
territorialmente competente 
ad arrenare i requisiti del 
concedente. Come dire rbe 
sì consegna la riforma ai 
Tribunali, eoi ri«rliin di in¬ 
trodurre ulteriori elementi di 
e-aspcrazlone e di divisione 
nelle camnagne. 

C’è anelli* un altro emen¬ 
damento elle dimostra quan¬ 
to sia «Iriimeutale la pò- 
sizioue della DC. K* quello 
riferito all’artieolo 15 che 
disciplina i miglioramenti 
colturali e fondiari. Si pro¬ 
pone addirittura di soppri¬ 
mere la possili!|iià di e-e- 
guirr a trasformazioni del 
fondo ». negando cosi il di¬ 
ritto ilei fittavolo all'ilo- 
prenditnrialità. quando I* 
obiettivo primo del provve¬ 
dimento ili riforma è pro¬ 
prio quello di estendere le 
capacità imprenditoriali pre¬ 
senti o potenziali. 

« Le dichiarazioni fatte da 
alcuni parlamentari demo¬ 
cristiani — commenta il 
compagno Espo-to. respon¬ 
sabile del gruppo comuni¬ 
sta della commissione Agri¬ 
coltura — si sono rivelate 
nella sostanza tentatici inam¬ 
missibili dì procedere al 
rifiuto di parli qualificanti 
degli accordi già sottoscrit¬ 
ti. Dato il significato obiet¬ 
tivo delia manovra si deve 
ritenere rbe in realtà si cer¬ 
ca di puntare ben più in 
aito per perseguire io scon¬ 
volgimento del quadro poli- 
tiro. Le nostre posizioni, e 
quelle del PSI. si sono 
espresse con orientamenti 
unitari. Abbiamo detto, e 
ripetiamo, che siamo tirila 
maggioranza se e in quanto 
si rispettano e si realizzano 
gli impegni programmatici 
sottoscritti » . 

A questo punto tocca al¬ 
la segreteria della DC, che 
ha sostenuto il testo votato 
dal Senato, esprimersi con 
estrema chiarezza. Non può, 
a questo punto, non dire 
se intende rispettare gli 
accordi sotlosrrilti o rinne¬ 
garli. Anrhe il governo, rbe 
attraverso dichiarazioni del 
ministro Marcorn, ha re¬ 
centemente avvertilo che oc¬ 
corre approvare subito la 
legge nel testo approvalo 
dal Senato, deve verifirare 
se i gruppi della maggio¬ 
ranza sono decisi — al di 
là di posizioni individuali 
— a sostenere la leggo. 

Preoccupa, infatti. l'oli* 


biettiva convergenza ehe In 
quo«le ore si è manifestala 
tra le posizioni dei gruppi 
più eoii-ervalori della DC 
e quelle della Confagricol- 
l nra. Qiic-l'ullima. infatti, 
ieri Ila temilo ad assumersi 
il merito dei tentativi atti 
a «travolgere la riforma. 
Ihi’ueea-ione. per la Confa- 
grirnllura. questa, per al- 
larrare l'insieme dei prov¬ 
vedimenti di programma¬ 
zione elle falieos.imrnte «i 
stanilo varando per la tra¬ 
sformazione moderna del- 
l'aarieoltiira italiana. 

Di diver-o avviso sono 
le organizzazioni contadine, 
dalla Colilirctli, elle pure 
è legala alla I)C. alla Conf- 
rollivntori la quale ieri ha 
deciso di inten«ifieare la 
iiiohililazione e la lotta. 

L’obiettivo 
da perseguire 

l'n invilo n alle masse 
dei mezzadri e dei coltiva¬ 
tori tutti » perrlié « pur con 
i limiti già noti, l'accordo 
convenuto al Senato abbia 
la sanzione conclusiva del¬ 
la Camera » è stato lanciato 
ieri dal gruppo comunista 
ilella commissione Agricol¬ 
tura. Un obiettivo da |>cr- 
seguire — afferma Esposto 
— « con la crescente inizia¬ 
tiva di lolla unitaria e di 
massa, rosi come si è espres¬ 
sa largamente finora, delle 
organizzazioni professionali 
agricole, dei sindacati e rnn 
l'ulteriore impegno delle 
Regioni, delle Provinca e 
dei Comuni ». 

Il PCI. dal canto suo. ha 
deciso ili intensificare i 
contatti enti il mondo agri¬ 
colo sui contenuti della ri¬ 
forma. Venerdì, sabato e 
domenica una delegazione 
parlamentare feou i compa¬ 
gni E«po«|n. Cocco, Brnuei- 
forti, Gianni, Ianni e Pc- 
goraro) «arà ili Sardegna. 
Altre delegazioni andranno, 
lidia prossima settimana, in 
Campania, in Lombardia « 
ne! Veneto, a Vogliamo cosi 
—• conclude Esposto — col¬ 
legati al Paese, perché ciò 
clic ha già espresso sìa at¬ 
tuato. Ogni tentativo di sa¬ 
botare una riforma rbe da 
trrnt’anni è di fronte al 
Parlamento, e che è condi¬ 
zione del rinnovamento agri¬ 
colo del nostro Paese, deve 
essere respinto da tulle le 
forze democratiche ». 

Pasquale Cascella 


Aprirà i lavori una relazione di Cossutta 

Bologna: domani la Conferenza 
degli amministratori comunisti 


ROMA — Iniziano domani 
mattina — presso il palazzo 
dello Sport di Bologna — 1 
lavori della prima Conferenza 
nazionale degli amministrato¬ 
ri comunisti Alle ore 9,30 il 
compagno Armando Cossutta 
svolgerà ia relazione intro¬ 
duttiva sui tema: « Unità e 
partecipazione per un modo 
migliore di governare Regio¬ 
ni. Province. Comuni ». I la 
vori proseguiranno venerdì 
pomeriggio e per tutta la 
giornata di sabato con il di¬ 
battito in assemblea; saranno 
conclusi nella mattina di 
domenica 29 ottobre da un 
intervento del segretario ge¬ 
nerale del partito, Enrico 
Berlinguer. 

Oltre al dibattito in as¬ 
semblea sono previsti — nel¬ 
le serate di venerdì e sabato 
— incontri popolari nel quar¬ 
tieri del capoluogo emiliano 
e in alcuni comuni 

Alla Iniziativa — importan¬ 
te occasione per tracciare un 
bilancio di attività e per ri¬ 
lanciare l'impegno complessi 
vo dei comunisti negli enti 
locali e nelle Regioni — par¬ 
teciperanno oltre 4.000 am¬ 
ministratori del PCI. Saranno 
presenti i consiglieri regiona¬ 
li, provinciali, dei Comuni 
capoluogo di tutta Italia: l 
sindaci delle più grandi città 
e dei centri piccoli e medi: 
dirigenti delle sezioni, delle 


Federazioni e del comitati 
regionali del Partito. 

Sono state intanto designa¬ 
te dai partiti democratici le 
delegazioni che parteciperan¬ 
no ai lavori. La delegazione 
del PSI è composta dall’on. 
Aldo Anlasi, responsabile del 
settore enti locali e membro 
della direzione socialista. 
Franco Bassnninl. Gaspare 
Saladino. Renzo Santini e 
Carlo Tognoli. Uà delegazione 
della DC c composta da Ni 
cola SIgnorelIo (membro del¬ 
la direzione e del settore ri¬ 
forma dello Stato), dall'on. 
Mannino e da Natalino Guer¬ 
ra, presidente deU’assemblea 
regionale Emilia Romagna. La 
delegazione dei PSDI è for¬ 
mata da Alberto Ciampaglla, 
Buffardeci, Tanzlni, Fiorenti¬ 
ni e Trivellisi. La delegazione 
del PRI è formata da Carlo 
Di’ Re e Guamen. 1 liberali 
saranno rappresentati da 
Franco Compasso; il PdUP 
da Luciana Castellina, Cru¬ 
ciameli e Barazzuttl. 

Sara oro presenti ai lavori 
i anche delegazioni delle orga¬ 
nizzazioni di massa e demo¬ 
cratiche: CGIL, CISL, UIL. 
ANCI. UPI. C8PEL. Lega 
delle Autonomie, Lega delle 
Cooperative. E* annunziata 
anche la presenza di delega¬ 
zioni del Partito comunista 
francese e del Partito comu¬ 
nista spagnolo. 


Oggi a Senigallia 
la conferenza delle 
consulte regionali 
dcircmigrazione 

ANCONA — SI apre questo 
pomeriggio al teatro Rossini 
di Senigallia la 1. Conferenza 
nazionale delle Consulte regio¬ 
nali dell'emigraziooe e delle 
Regioni, con la partecipazio¬ 
ne di alcune centinaia di de¬ 
legati In rappresentanza delle 
Consulte dciremlgrazione del¬ 
le 20 Regioni italiane. La con¬ 
ferenza sarà introdotta da un 
intervento di apertura del 
compagno on. Renato flastla- 
nelli: presidente del Consiglio 
della Regione Marche, cui se¬ 
guirà la relazione dell’assesso¬ 
re ai Servizi sociali e beni 
culturali delle Marche, prof. 
Elio Capodagllo. 

11 PCI è rappresentato da 
una delegazione ufficiale, di¬ 
retta dal compagno Dario Va¬ 
lori, membro della Direzione 
del partito, di cui fanno par¬ 
te I compagni Claudio Verdi¬ 
ni, del CC e segretario regio 
na’e del Partito nelle Marche 
c Dino Pelliccia della sezione 
emigrazione. 


Riforma della secondaria: 
iniziato l’esame al Senato 

ROMA — Con una relazione del sen. Carlo 
Buzzi (De), la commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato ha Iniziato Ieri l’esame del 
disegno di legge sul nuovo ordinamento del¬ 
la scuola secondaria superiore, già approva¬ 
to alla Camera. 

La relazione del parlamentare de non si 
è limitata ad una semplice illustrazione del 
testo licenziato a Montecitorio, ma si è ad¬ 
dentrata In numerosi aspetti, anche molto 
particolari, il che lascia supporre che la di¬ 
scussione sarà piuttosto ampia, con II ten¬ 
tativo, da qualche parte, di introdurre mo 
difiche, che potrebbero ritardare 11 varo de¬ 
finitivo della riforma. 

Per quanto concerne la riforma universi¬ 
taria, si è saputo che la commissione ha già 
preparato l’articolato 


Varato a! Senato l’aumento 
della paga ai soldati 

ROMA — Le paghe dei militari e graduati 
di truppa di tutti t corpi armati dello Stato, 
verranno raddoppiate. I] relativo disegno di 
legge è stato approvato ien dal Senato. Ora 
il provvedimento passerà alla Camera per 
il varo definitivo. Attualmente le paghe gior¬ 
naliere — fissate con una legge che risale al 
1971 — variano da 500 lire per 11 soldato ad 
un massimo di 2.400 per i militari e graduati 
di truppa con oltre sette anni di servizio. 

In base alla legge votata ieri a Palazzo Ma 
dama, le paghe giornaliere dei militari pas¬ 
seranno da un minimo di 1.000 ad un mas¬ 
simo di 4.500 lire. La spesa prevista è di 
circa nove miliardi per II 78 e di oltre 53 
per U prossimo anno. Le finalità della leg 
ge sono state illustrate dai ministro della 
difesa, Ruffini. 
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I temi di un nuovo rapporto 
con la società di oggi 




II 




che viene 
dalla Chiesa 
di Wojtyla 


Emerge la necessità di un diverso 
ruolo deiristituzione ecclesiastica 
e della esperienza religiosa 
nel quadro dei processi di 
trasformazione che investono 
grandi masse umane 


Lo presenze a Roma, alla 
celebrazione liturgica per 
rinsetliamento di Giovanni 
Paolo II, del Capo dello Sta¬ 
to polacco Jablonski c di 
Donald Coggan arcivescovo 
di Canterbury e primate del¬ 
la Chiesa anglicana sono 
apparse subito come momen¬ 
ti emblematici di una pos¬ 
sibile svolta nel « governo » 
della Chiesa cattolica. Natu¬ 
ralmente, dopo Giovanni 
XXIH e, soprattutto. Paolo 
VI, gli incontri di Pontefici 
con esponenti religiosi non 
cattolici e con personalità 
politiche di tutto il mondo 
non sono una novità. Ma il 
valore emblematico delle 
presenze di Coggan e Jablon¬ 
ski esce oggi dai confini del¬ 
la diplomazia e si esprime 
nel fatto che all’interno di 
due settori tanto importanti 
della storia moderna — quel¬ 
lo che ai ricollega alla « ri¬ 
forma » protestante e l’altro 
che si innesta nelle prime 
esperienze del socialismo e 
del comuniSmo contempora¬ 
neo — cresce un interesse 
nuovo e sempre più attento 
verso ciò che avviene den¬ 
tro il cattolicesimo mon¬ 
diale. 

E’ giusto quindi chiedersi 
cosa possa voler dire que¬ 
sta accresciuta dimensione 
« universalista > della Chiesa 
di Roma, quali i- problemi 
che deve affrontare e quali 
le prospettive che può aprire. 

Si tratta di interrogativi 
che avremo dinnanzi nei 
prossimi mesi e nel prossi¬ 
mi anni e a cui non ci si può 
accostare con schemi ridut¬ 
tivi, come quelli che guar¬ 
dano al Pontificato di Woj¬ 
tyla con l’ottica del « caso » 
italiano, o della sua ascen¬ 
denza « polacca », o come 
quelli (di cui si avverte qual¬ 
che segno) del cattolicesimo 
« trionfalistico » che mira ad 
una rinnovata « conquista » 
religiosa di spazi geografici 
nazionali ed internaztonalL 

Matrice teorica 

Al contrario, la Chiesa cat¬ 
tolica, dopo aver posto le 
basi con il Concilio Vati¬ 
cano II per una revisione dei 
propri rapporti con altre re¬ 
ligioni, e anzitutto con quel¬ 
le cristiane, e per un ripen¬ 
samento profondo delle sue 
relazioni con la società con¬ 
temporanea, si trova oggi a 
vivere una propria dimen¬ 
sione che non e né quella 
« occidentale », o eurocen¬ 
trica, come negli ultimi 
decenni, né quella di una 
espansione mondiale già re¬ 
alizzata. Ciò che ha diviso 
la Chiesa da tante aree geo¬ 
grafiche, culturali e politi¬ 
che, come quelle della « ri¬ 
forma » (e, naturalmente, 

delle altre religioni), o che 
ha provocato, nel passato, 
conflitti e separazioni nel 
confronti di tutto un movi¬ 
mento di emancipazione che 
si and.va estendendo m tan¬ 
te parti del mondo, non è 
riducibile a dati e fattori pu¬ 
ramente dottrinali, teologici 
o filosofici. La matrice teo¬ 
rica di antichi conflitti na¬ 
turalmente conta e si tra¬ 
smette, sedimentandosi, at¬ 
traverso esperienze, struttu¬ 
re, periodi storici diversi. Ma 
sarebbe difficile ad esempio 
ridurre il problema dell’ccu- 
menismo, e del rapporto con 
le Chiese cristiane separate, 
alla ricerca di una ricompo¬ 
sizione dei dissensi che e- 
splosero con le tesi di Lu¬ 
tero a Wittomberg nel 1517. 
Come sarebbe difficile ed 
errato ridurre la contrappo¬ 
sizione della Chiesa alla cul¬ 
tura razionale moderna e 
poi al marxismo alle posi¬ 
zioni espresse nel Sillabo di 
Pio IX, o al problema dello 
ateismo contemporaneo. 

Dietro quelle fratture teo¬ 
riche e storiche sta la nasci¬ 
ta e la crescita di esperien¬ 
ze culturali, religiose e poli¬ 
tiche profondamente diverse 
che si sono radicate nei seco¬ 
li passati e negli ultimi de¬ 
cenni in aree geografiche 
sterminate c innestate in mo¬ 
vimenti sociali e politici di 
grandi masse di uomini. 

Cosa vuol dire, allora, che 


al soglio pontificio è stato 
eletto un uomo che alimenta 
l’interesse di mondi e di sto¬ 
rie che a volte si sono divi¬ 
se, o contrapposte, e che og¬ 
gi si confrontano con nuova 
attenzione? E’ questa una 
domanda cui non si può ri¬ 
spondere sulla base di faci¬ 
li sincretismi o di confusione 
dei ruoli. Il problema che og¬ 
gi si pone è invece l’altro: 
che mai come oggi uomini e 
strutture della Chiesa catto¬ 
lica, come di altre Chiese, e 
di altri movimenti ideali e 
politici, sono impegnati a 
confrontarsi con le esperien¬ 
ze storiche che ciascuno ha 
fatto nascere e ha costruito, 
con i risultati che da quelle 
esperienze sono scaturiti, a 
volte di respiro mondiale, 
con le potenzialità che cia¬ 
scuno di essi ancora oggi e- 
sprime. Ma, di più, il pro¬ 
blema che ognuno, e quindi 
anche il cattolicesimo roma¬ 
no, deve affrontare è quello 
di rapportarsi a quanto di 
nuovo e di inedito è matu¬ 
rato dentro quelle parti del¬ 
la storia moderna, sapendo 
leggerlo con il giusto spiri¬ 
to critico e autocritico. 

La cultura razionale mo¬ 
derna, che affonda non po¬ 
che delle sue radici più in¬ 
time nel movimento stori¬ 
co aperto dalla « riforma » 
si è modificata e a volte 
corrotta, nell’attrito con si¬ 
stemi economici e politici 
basati sullo sfruttamento e 
non senza paurose cadute 
in sistemi repressivi e to¬ 
talitari; ma ha espresso va¬ 
lori, idee, esperienze posi¬ 
tive, e appunto potenzial¬ 
mente universali, su que¬ 
stioni decisive come l’au¬ 
tonomia della persona, la 
sua capacità creativa. Il suo 
modo di «rapportarsi alla 
questione religiosa fuori di 
schemi « chiusi » e « codi¬ 
ficati ». La rottura storica, 
d’altronde, provocata dalia 
rivoluzione d’ottobre ha a- 
perto prospettive inedite al 
mondo intero, accelerando 
in modo inusitato un pro¬ 
cesso di unificazione e u- 
niversalizzazione di espe¬ 
rienze particolari e separa¬ 
te l’una dall’altra; ha po¬ 
sto la questione della libe¬ 
razione integrale dell’uomo 
dentro il concreto processo 
economico e produttivo ed 
ha sollevato anche l’esigen¬ 
za di nuove dimensioni i- 
deali, non religiose, dell’e¬ 
sperienza umana; com’è ve¬ 
ro che nell’esprimersi den¬ 
tro la storia quella frattu¬ 
ra ha imposto prezzi pesan¬ 
ti e non ha evitato limiti 
ed errori non secondari. 

Il Concilio Vaticano II 
sta 11 a dimostrare il falli¬ 
mento della scelta cattolica 
dei decenni passati di « e- 
sorcizzare * tutto quanto 
veniva da quelle « storie » 
e da quelle realtà storiche, 
ed ha riaperto il capitolo 
di una circolazione dì idee, 
valori, contributi tra mon- j 
di una volta separati e non J 
comunicabili. 

E l’aspetto forse più inte¬ 
ressante dell’attuale Pontifi¬ 
cato è che, dopo la svolta 
del Concilio e i primi passi 
compiuti da Giovanni XXIII 
e l'intensa attività di Paolo 
VI, deve affrontare in ter¬ 
mini più diretti una realtà 
mondiale in cui molte co¬ 
se del recente passato sono 
in discussione. Uno sguardo 
che sia veramente « univer¬ 
sale » sul mondo dì oggi de¬ 
ve guardare a quanto si è 
diversi da ieri. Tante idee 
diverse e nuove sono nate 
nel cattolicesimo, italiano, 
europeo, c di altri continen¬ 
ti; e tante fratture, anche, 
sono emerse nel dopo-conci- 
lio che attendono di essere 
studiate e ricomposte fuori 
di pregiudiziali puramente 
istituzionali e « ortodosse ». 
Ma tante idee nuove sono e- 
merse anche dentro il mo¬ 
vimento comunista, europeo 
e mondiale, e dentro il più 
generale movimento di e- 
mancipazione: idee che si 
volgono in modo critico al 
proprio passato e che cerca¬ 
no di percorrere strade Ine¬ 
dite per la soluzione di « cri¬ 
si » estese a zone sempre più 
vaste del mondo. E tante i- 
dee nuove, e critiche, sono 
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Mitterrand e i suoi concorrenti 



morso di Rocard 




La polemica tra il « vecchio leone » e il « delfino » 
investe la strategia dei socialisti e la loro collocazione 
nella sinistra e nella società francese 


ancora nate dentro la cultu¬ 
ra razionale moderna che in¬ 
vestono il rapporto tra uo¬ 
mo e fede religiosa e induco¬ 
no a porsi importanti inter¬ 
rogativi sulla natura di strut¬ 
ture e meccanismi economici 
fondati suli’individualismo e 
l’antagonismo e sui guasti 
da essi provocali. 

Ci sono idee, si può dire, 
che cambiano un po’ dovun¬ 
que e che cercano di espri¬ 
mersi in esperienze storiche 
nuove. E’ di fronte a questo 
processo che un cattolicesi¬ 
mo che tende ad allargare la 
propria dimensione univer¬ 
salista deve confrontarsi con 
una società che vive e gesti¬ 
sce oggi immensi problemi. 
Sarebbe errato ridurre un 
fatto come la elezione di 
Giovanni Paolo II ad una 
possibilità di ricomposizione 
e di rilancio dell’area « cat¬ 
tolica » dentro le varie 
realtà nazionali, senza co¬ 
gliere l’esigc-nza di riforme, 
dottrinali, di « atteggiamen¬ 
to », di « mentalità », cui la 
Chiesa deve rispondere. 

Processo sofferto 

Il rapporto della Chiesa 
con il mondo di oggi sta di¬ 
ventando sempre più (come, 
d’altronde, per altri grandi 
movimenti storici) il rappor¬ 
to con i problemi che que¬ 
sto mondo esprime.. Con le 
grandi diversità di concezio¬ 
ne in materia religiosa 
e filosofica; con la ri¬ 
cerca di una strada di 
liberazione sociale ed eco¬ 
nomica che superi le difficol¬ 


tà e gli errori del passato ma 
che affronti le cause reali 
dello sfruttamento e della 
cronica diseguaglianza tra 
classi e gruppi sociali diver¬ 
si e tra arce geografiche dif¬ 
ferenti. Si tratta, natural¬ 
mente, di problemi che por¬ 
tano con sé anche questioni 
teoriche, e a volte, squisita¬ 
mente teologiche, ma che 
nascono anzitutto da un pro¬ 
cesso storico intenso e sof¬ 
ferto come quello apertosi 
in questo secolo. 

In questo senso l’interes¬ 
se verso lo sviluppo dello 
ecumenismo non è affatto e- 
sclusivo, ed « interno », al 
dibattito teologico o dottri¬ 
nale; ma esiste tra i non 
credenti, nei diversi movi¬ 
menti ideali, ed è diretto a 
cogliere quale tipo di supe¬ 
ramento di vecchie contrap¬ 
posizioni e intolleranze si 
riesce a perseguire. Come lo 
interesse per il rapporto che 
la Chiesa saprà stabilire o 
sviluppare con i vari siste¬ 
mi politici e sociali contem¬ 
poranci non è affatto un in¬ 
teresse puramente « mon¬ 
dano », ma è diretto anche 
a comprendere il ruolo ef¬ 
fettivo che l’esperienza reli¬ 
giosa e la organizzazione ec¬ 
clesiastica svolgeranno den¬ 
tro un processo storico che 
sempre più investe grandi 
masse umane e che chiama 
in causa tutte le organizza¬ 
zioni sociali. 

Carlo Cardia 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
folla Intorno a Giovanni Pao¬ 
lo Il dopo la prima udienza 
generale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si è tanto parlato 
in queste ultime settimane di 
Michel Rocard — copertine di 
settimanali, trasmissioni spe¬ 
ciali radio e televisive, son¬ 
daggi di opinione per misu¬ 
rare la sua popolarità rispetto 
a quella di Mitterrand, accu¬ 
rate cronologie del suo « iter » 
politico ~ che anche il più di¬ 
stratto dei francesi che per 
caso non avesse mai sentito 
parlare di lui (cosa pratica- 
mente impossibile se è vero 
che questo uomo ormai alle so¬ 
glie della cinquantina, dal 
volto di adolescente precoce¬ 
mente invecchiato o di cin¬ 
quantenne straordinariamen¬ 
te giovanile, calca le scene 
della politica da circa un tren¬ 
tennio) ha dovuto dirsi che la 
Francia, inesauribile fattrice 
di padri della patria, ne ave¬ 
va coniato uno nuovo, e per 
giunta di sinistra. 

Pur avendo seguito Rocard 
da quando, giovanissimo, at¬ 
torno agli anni cinquanta, era 
segretario degli studenti so¬ 
cialisti, dirimoettaio alla vec¬ 
chia Citò Malesherbes di Pier¬ 
re Mauroy, allora responsabi¬ 
le nazionale della gioventù, 
socialista SFIO, abbiamo letto 
con cura questa vastissima, 
recente e non innocente pro¬ 
duzione giornalistica e ne sia¬ 
mo trasecolati: di volta 
in volta, a seconda della 
penna e delle intenzioni del 
biografo, ma anche a secon¬ 
da delle mutevoli dichiarazio¬ 
ni dell’interessato. Michel Ro¬ 
card ci veniva proposto sot¬ 
to profili così diversi e con¬ 
traddittori da farci dubitare 
che si parlasse della stessa 
persona: gollista e giscardia- 
no, giacobino e girondino, so¬ 
cialista di destra c socialista 
di sinistra. Jekill e tìyde. tec¬ 
nocrate liberale e autogestio- 
nario rigoroso, Malraux giova¬ 
ne o giomne Mendès France, 
senza contare richiami e con¬ 
fronti più impegnativi con 
Guizot, Fouchet e. natural- 
te Proudhon (sarà per questo 
che ha scritto sull ’c Avanti » 
un bel testo in omaggio alle 
posizioni recenti di Craxi) che 
risparmiamo al lettore. - 

Alla fine di queste talora stu¬ 
pefacenti letture ci è parso 
perfino plausibile un articolo 
del «Figaro» in cui si afferma¬ 
va che «questo personaggio se¬ 
ducente. sorta di Prouhon (e 
dai!) dal volto di Lucky huke 
(pistolero di un popolarissi¬ 
mo fumetto per ragazzi dai 
dieci ai cinquant’anni) non e- 



PARIGI — Michel Rocard (a sinistra) e Francois Mitterrand 


siste » mentre esistono inve¬ 
ce molti Rocard che a turno 
piacciono alla grande borghe¬ 
sia, ai socialisti moderati, ai 
socialisti marxisti e via di se¬ 
guito. E il « Figaro » conclu¬ 
deva: t Michel Rocard esiste 
veramente? Come pretenden¬ 
te al trono di Mitterrand non 
c’è dubbio. Come rappresen¬ 
tante di una diffusa speran¬ 
za per i francesi sedotti 
dalla sua giovinezza e dalla 
sua mobile intelligenza, è pro¬ 
babile. Come vettore di un 
progetto politico sbarazzato 
da ogni ambiguità no ». 

Ironia a parte. Rocard esi¬ 
ste ed ha una biografia che. 
se non altro, ne prova la non 
comune versatilità. Il perso¬ 
naggio, intanto, è già diver¬ 
so dai € provinciali » Pompi- 
dou o Mitterrand che in altra 
epoca vennero paragonati al 
balzachiano Rastignac che 
’’salè” a Parigi per cercarvi 
fortuna dato che in Francia, 
per quel fenomeno senza egua¬ 
li di 'cehtralizzazione del pote¬ 
re, dell’economia e della cul¬ 
tura, nessun provinciale può 
sperare in una carriera o in 
un « destino nazionale » se non 
passando al vaglio della ca¬ 
pitale. 

In ogni caso, diplomato da 


Un bilancio della Fiera di Francoforte 

‘ . J ‘ 

Libri, affari e nostalgia 

Nella Buchmesse dì quest’anno si sono ulteriormente ristretti gli spazi del- 
riniziativa culturale — Presentata da Einaudi la « Storia del marxismo * 


FRANCOFORTE — Sbarrati i cancel¬ 
li da qualche giorno, di Fiera del li¬ 
bro. di questa colossale. Immensa, ten¬ 
tacolare Buchmesse francofortese non 
si riparlerà che tra dodici mesi, quan¬ 
do di nuovo editori e agenti di tutto il 
mondo vi si daranno appuntamento. 
Trent’anni di vita e «nessun segno 
particolare ». Definitivamente chiusa 
la tradizionale caccia al best-seller e 
tramontate le mitiche aste al Frank- 
furterhof. « E* inutile continuare a 
inseguire conigli di stoffa pensando che 
siano conigli veri», spiega Erich Lin- 
der. che di professione fa l'agente lette¬ 
rario. Così, il business, spogliato dei 
suoi eccessi e nella sua forma ideologi¬ 
camente più pura si è guadagnato in 
questa edizione '78 il postò che forse da 
sempre gli compete. 

Che si tratti dell’inedito di Oriana 
Fallaci o delle memorie postume di 
Sciostakovic fortunosamente approda¬ 
te in America, dell’ultimo Sciascia, di 
Harold Robbins o del Diario di campa¬ 
gna di una signora edoardiana, impor¬ 
tanti sono il conteggio preciso delle 
uscite e delle possibili entrate, l’esattez¬ 
za delle previsioni di mercato o la suc¬ 
cessiva capacità di orientamento del 
pubblico. In una parola, i 70.000 metri 
quadrati coperti dagli stand, i 4.731 
espositori, i 78 paesi presenti e i 282.000 
libri che abbiamo visto allineati dal 18 
al 23 ottobre altro non sono che uno 
strumento di lavoro per gli addetti, e 
da questo punto di vista occorre — se 
è il caso — osservarli, essendo quanto 
mai improbabile riuscire a trame con¬ 
clusione definitive sullo «stato del 
mondo » o sulle tendenze della cultura 
in generale. 


All’insegna 
della prudenza 

r 

Su questo fronte e almeno in superfi¬ 
cie i giudizi sono unanimi. « Proprio 
niente di particolare» (George Wei- 
denfeW. della Weidenfeld and Nicolson 
di Londra). «Un anno solido, ma per 
nulla brillante» (Michel Chodkiewicz, 
delle Editions du Seuil). Per Marcel io 
Ravoni, l’agente di Quino. Mondino, 
Oski, Altan è stata «una Fiera all’in¬ 
segna della prudenza ». « E 1 sempre più 
un emporio commerciale e sempre me¬ 
no un centro di elaborazione e discus¬ 
sione culturale», dice Gianni Merltni, 
presidente della Utet e della Associazio¬ 
ne italiana degli editori. 

Con una eccezione forse, e cioè la 
presentazione — a pochi editori stranie¬ 
ri, scelti con cura e convocati nel ca¬ 


stello di Kronberg (ora trasformato in 
albergo) — della Storia del marxismo 
edita da Einaudi, presentazione cui 
hanno partecipato studiosi e collabora¬ 
tori dell’opera: Eric Hobsbawm, Vitto¬ 
rio Strada, Corrado Vivanti. Paolo 
Spriano, Oskar Negt. Ciò non toglie che 
la conferenza stampa organizzata da al¬ 
cune delle più note case editrici fem¬ 
ministe europee — da Sara a Dalla par¬ 
te delle bambine, la Tartaruga. Des 
femmes — sia stata di fatto disertata, 
che nessun rilievo abbia avuto entro il 
recinto della Buchmesse il convegno 
per Rudolf Bahro e scarsissimo inte¬ 
resse abbia suscitato il dibattito sul ter¬ 
rorismo tenutosi a metà fiera 

Sparito come tema dominante quello 
della pornografia, che proprio a Franco¬ 
forte aveva trovato il suo principale 
centro di diffusione e smistamento in¬ 
temazionale; scomparsi i nouveaux 
philosophes, I Cassius Clay, le Greta 
Garbo, che avevano tenuto banco gli 
anni scorai, anche alle manifestazioni 
politiche non-ufficiali è stata messa la 
sordina, e il "78 non è stato — come 
qualcuno temeva o sperava e come il 
*73 fu per esempio per il Cile o il T7 per 
le proteste contro la repressione cultu¬ 
rale in Germania — l’anno dellTran. 

Molto più semplicemente, il *78 è sta¬ 
to un anno di consolidamento e espan¬ 
sione di posizioni economiche già con¬ 
quistate. più espositori, più libri, più 
spazio e attenzione alle grandi opere 
d’arte o specializzate, alle enciclopedie, 
alle pubblicazioni scientifiche, allo svi¬ 
luppo delle coedizioni multiple Ed è 
stato l’anno in cui meglio si è afferma¬ 
ta. sulle altre, l’editoria di lingua te¬ 
desca. Qui, dai pocket della D:ogenes 
alle preziose edizioni d’arte della Pre- 
6tel ai deliziosi libri per ragazzi delia 
Insel, a colpire non è tanto la novità 
degli argomenti quanto la cura della 
veste editoriale e iconografica, e la so¬ 
lidità e varietà formale dei volumi espo¬ 
sti. Se ci sono imprevisti sono di tutt* 
altro genere. Scoprire ad esempio che 
le opere complete di Marcuse (inediti 
compresi) non hanno raccolto dai librai 
tedeschi che 250 prenotazioni in tutto. 

Sicuramente sorpreso Suhrkamp, l’e¬ 
ditore che le ha presentate, lo è molto 
meno Klaus Wagenbach. tuttora la fi¬ 
gura e l’editore più rappresentativo del¬ 
la cultura di sinistra o « radicale », co¬ 
me lui stesso ama definirsi: « Io penso 
che gli editori producono e lavorano 
bene solo in tempo di crisi, quando la 
gente ha più voglia o bisogno di leggere, 
di capire, di Interrogarsi. Quando non 
c’è crisi, come ora, è inevitabile che dia¬ 
no e ricevano molti meno stimoli, è 
inevitabile che inseguano 11 lettore pub¬ 
blicando molti più titoli del necessario, 
è inevitabile che facciano dei **buchi” 


e cerchino di coprire il mercato come 
gli capita. Dando poi vita a Fiere come 
questa ». 

L’edizione *78 della Fiera di Franco- 
forte è stata intitolata al « Bambino e 
il libro»: ma anche in questo caso — 
se si escludono i normali canali di in¬ 
terscambio — molto più di nome che di 
fatto. Allestito con scarsa convinzione, 
il Forum del Kind und Buch è stato 
fra tutti il più disertato dal pubblico. 
Anche se proprio di qui forse, e dal 
caso del Cile che non è riuscito a espor¬ 
vi, tra le più significative, che opere di 
oppositori dichiarati del governo di Pi- 
nochet. si potrebbe partire per disegna¬ 
re — accanto alla Fiera del business — 
un impietoso ma preciso abbozzo di Fie¬ 
ra politica, una non casuale geografia 
dell’assenza. 

Quello che 
si legge in Spagna 

A cominciare dall’Argentina, che ha 
presentato gii ultimissimi titoli di Bor¬ 
ges e Bioy Casares. ma non quelli di 
Julio Cortàzar, proibito, né quelli di 
Rodolfo Walsh e Haroldo Conti, assas¬ 
sinati, né quelli — solo per citarne al¬ 
cuni — di Osvaldo Bayer, costretto all’ 
esilio dal "74. e i cui ultimi libri sono 
stati invece pubblicati in Germania dal¬ 
la Peter Hammer Verlag, la stessa casa 
editrice che diffonde i libri e i materia¬ 
li di Ernesto Cardenai e del Fronte 
sand mista. 

Oppure ancora — caso tra i più sin¬ 
tomatici — dalla Spagna. « Oggi in Spa¬ 
gna — dice uno dei dirigenti della Tu- 
squets Editores. Beatriz de Moura — 
contro ogni previsione, si legge meno 
che durante gli ultimi anni del fran¬ 
chismo. o si legge meno di quanto non 
sperassimo. Dieci anni fa coltivare la 
lettura era una forma tacita di opposi¬ 
zione, un modo di rispondere all’oscu¬ 
rantismo del governo. Poi, morto Fran¬ 
co e liberalizzato il regime, c’è stato il 
boom del libro politico, ma non sok». 
su cui sono nate, sono prosperate e in¬ 
fine si sono arenate non una ma pa¬ 
recchie case editrici. Oggi si tengono 
seminari e dibattiti per indagare sulle 
cause della crisi e su quelle della pro¬ 
gressiva concentrazione deH’editoria in 
mano a pochi giganti. Sta di fatto che 
a Francoforte molti di noi sono venuti 
"sciolti", senza stand e con una car¬ 
tella di novità sottobraccio. Carlos 
Barrai. Veditore più prestigioso, per la 
prima vòlta non è neppure venuto, op¬ 
presso dai debiti e in via di fallimento». 

Vanna Brocca 


quella eccezionale fabbrica di 
« grands commis” dello stato 
che è VENA (la stessa da cui 
uscirono Giscard D’Estaing e 
Chirac), ispettore delle finan¬ 
ze, segretario generale della 
commissione dei conti della 
nazione alle dipendenze dirette 
del ministro dell'economia e 
delle finanze Giscard D’Esta¬ 
ing, al tempo stesso caustico 
polemista, con lo pseudonimo 
di Servet, della politica eco¬ 
nomica del governo, membro 
attivo del PS A (Partito socia¬ 
lista autonomo) eppoi del PSU 
(Partito socialista unificato) 
di cui diventa segretario gene¬ 
rale nel 1967 dopo averne li¬ 
quidato la corrente unitaria 
di Martinet e di Poperen, fin¬ 
to rivoluzionario nel maggio 
1968 allorché tenta di recupe¬ 
rarne la carica esplosiva a 
Charlety, avversario dichiara¬ 
to del programma comune nel 
1972 Michel Rocard. messo in 
minoranza in seno al proprio 
partito, confluisce nel partito 
socialista di Mitterrand con 
un terzo degli iscritti al PSU 
nel 1974 e subito entra in se¬ 
greteria dalla quale saranno 
estromessi i rappresentanti 
della minoranza di sinistra, 
cioè del Ceres. 

Non si tratta di una coinci¬ 
denza fortuita. Mitterrand, in 
quel periodo, cerca di allar¬ 
gare l’influenza del partito so¬ 
cialista ai ceti medi per * e- 
quilibrare » in seno alla sini¬ 
stra il peso del PCF sicché 
ne sposta l’asse politico al 
centro facendo largo a Ro¬ 
card e ai sindacalisti della 
CFDT ed eliminando dalla se¬ 
greteria coloro che del par¬ 
tito socialista offrono all'ester¬ 
no un’immagine troppo sco¬ 
pertamente classista. Al tem¬ 
po stesso Rocard non può non 
apparire a Mitterrand come 
un elemento prezioso sia per 
colmare le lacune del par¬ 
tito socialista sul piano della 
ricerca e della politica econo¬ 
mica. sia per sedurre la nuo¬ 
va tecnocrazia esitante tra 
giscardismo e socialismo. 

In altre parole è l’ecletti¬ 
smo, è la polivalenza di Ro¬ 
card che ne fanno immediata¬ 
mente uno dei personaggi più 
nuovi e insieme più vecchi, di¬ 
remmo da « Quarta repubblica 
mendesiana », di questo parti¬ 
to socialista che si trova nella 
situazione ambigua di dover 
mordere sull’elettorato centri¬ 
sta (condizione indispensabile 
per mutare i rapporti di forza 
nel paese e vincere le ele¬ 
zioni) senza rinnegare un 
programma comune che lo le¬ 
ga al partito comunista e che, 
del resto, come lo stesso Ro¬ 
card riconosce dopo la gran¬ 
de vittoria dell’* Union de la 
gauche » alle elezioni munici¬ 
pali della primavera del 1977, 
è un fattore determinante di 
quella dinamica unitaria che 
* spazza via i vecchi tabù cat¬ 
tolici, provinciali e anticomu¬ 
nisti» e assicura il successo 
di tutti I partiti che compon¬ 
gono l’unione della sinistra. 

Ma sopraggiunge la rottura 
dell’Unione, viene la sconfit¬ 
ta elettorale del marzo 1978. 
Mitterrand la def inisce « la 
sconfitta della disunione ». 
Rocard « la sconfitta del¬ 
l’unione». Non è un gioco di 
parole. E’ invece la sintesi di 
due analisi della situazione c 
dei rapporti col PCF. Per Mit¬ 
terrand, insomma, la smistra 
ha perduto perché l’Unione 
s’era spaccata sei mesi prima 
delle elezioni. Per Rocard, 
che ha già dimenticato le di¬ 
chiarazioni di un anno prima 
sulla t dinamica unitaria », la 
sconfitta è stata causata dal¬ 
la strategia unitaria che Mit¬ 
terrand — pur con le corre¬ 
zioni di tiro dei congressi di 
Pau e di Nantes — ha por¬ 
tato avanti dal 1972 al 1977. 
Di qui la contesa tra Mitter¬ 
rand e Rocard, tra U * vec¬ 
chio leone» e il non più gio¬ 
vanissimo «del/ino». 

Avendo coito nel partito, do¬ 
po la sconfitta elettorale, ita 


profondo disorientamento, Ro¬ 
card crede che sia giunto il 
momento di porre il proble¬ 
ma centrale dei rapporti col 
PCF, sia per sollecitarne la 
revisione (sulla quale tutti i 
dirigenti socialisti sono d’ac¬ 
cordo) ma soprattutto per ri¬ 
mettere in causa la direzione 
mittcrrandiana colpevole, ai 
suoi occhi, di essersi legata le 
mani col programma comune 
e di avere sacrificato ad esso 
una parte cospicua della iden¬ 
tità riformista del partito so¬ 
cialista. 

A partire da questo mo¬ 
mento tutti gli sguardi degli 
osservatori politici si concen¬ 
trano su Rocard non tanto 
per la sua polivalenza politi¬ 
ca, che permette di vestirlo 
con gli abiti che ciascuno pre¬ 
ferisce, quanto per lo sconvol- 
■ pimento che provocherebbe 
nel panorama politico france¬ 
se' e soprattutto in quello di 
sinistra la sua ascesa alla te¬ 
sta del partito socialista dopo 
sei anni di monarchia asso¬ 
luta mitterrandiana. 

Per l’Eliseo e per i centri¬ 
sti moderati un partito socia¬ 
lista diretto da Rocard, più 
disponibile a certe convergen¬ 
ze, sarebbe un trionfo della 
strategia di Giscard d’Estaing 
che dal 1972 ha scoperto che 
la Francia « vuole essere go¬ 
vernata al centro ». Per que¬ 
sta stessa ragione i gollisti, 
timorosi di essere respinti a 
destra, fuori da quella sfera 
di alleanze che attribuisce lo¬ 
ro qualche briciola di potere, 
considerano Rocard un avver¬ 
sario più pericoloso di Mitter¬ 
rand ma al tempo stesso spe¬ 
rano che i suoi ambiziosi di¬ 
segni finiscano per spaccare 
il partito socialista. Per i co¬ 
munisti, Rocard e Mitterrand 
non fanno che dividersi i com¬ 
piti. sono l'espressione di una 


sorta di c doppio gioco » *o- 
cialista, il primo per racco¬ 
gliere consensi a destra, il 
secondo a sinistra: ma « Le 
Monde » ritiene che questa a- 
nalisi rinvii a un’altra valuta¬ 
zione secondo la quale una 
vittoria di Rocard sarebbe 
la conferma definitiva della 
« svolta a destra » del partito 
socialista, con la conseguenza 
di lasciare tutto lo spazio di 
sinistra all’influenza comu¬ 
nista. 

Mitterrand ha fin qui evita¬ 
to di ammettere l'esistenza di 
un conflitto di strategie all'in¬ 
terno della direzione sociali¬ 
sta e tuttavia, sollecitato a ri¬ 
spondere a certe prese di po¬ 
sizione di Rocard sugli c ar¬ 
caismi » della direzione mit¬ 
terrandiana egli si è pronun¬ 
ciato « in negativo », definen¬ 
do, come direbbe il poeta 
* ciò che non siamo, ciò che 
non vogliamo ». Al settimana¬ 
le < L'express ». scelto come 
controcanale del « Nouvel Ob- 
servateur » ormai rocardiano, 
Mitterrand ha detto in sostan¬ 
za: non sono socialdemocra¬ 
tico, non voglio che il parti¬ 
to socialista francese abbia 
una sua Bad Godesberg. non 
ho nessuna intenzione di la¬ 
sciare la direzione del parti¬ 
to, senza essere marxista non 
disprezzo il contributo del 
marxismo, non vedo altra 
strategia per il partito socia¬ 
lista che quella di unione del¬ 
la sinistra. 

Per gli esperti di mitterran- 
dologia, una scienza che ha 
molti cultori in Francia, il 
« vecchio leone » è riuscito 
ad abbozzare Vanti-ritratto di 
Rocard (ma soltanto di Ro¬ 
card?) senza mai criticarne 
o soltanto citarne le posizio¬ 
ni e al tempo stesso a met¬ 
tere in guardia il partito con¬ 
tro facili giostre politiche e 
ideologiche. Alla fine dei con¬ 
ti lo stesso Rocard ha dovuto 
non certo rinunciare ad una 
battaglia appena cominciata e 
che avrà sviluppi immanca¬ 
bili nei prossimi mesi, ma al¬ 
meno attenuare la sua pres¬ 
sione, frenare la sua corsa 
ed accettare la tregua. 

Resta da vedere quanto 
tempo durerà dato che il con¬ 
gresso non è poi così lonta¬ 
no (aprile 1979) e il nuovo 
programma socialista ancora 
in gestazione. Comunque, mol¬ 
ti che avevano esultato da¬ 
vanti all’offensiva rocardia- 
na ora pensano che Rocard 
sia * partito troppo presto » 
contro un Mitterrand « anco¬ 
ra troppo forte». E si conso¬ 
lano pensando che con tredi¬ 
ci anni di differenza il « gio¬ 
vane leone» finirà per avere 
partita vinta avendo la pos¬ 
sibilità e la capacità di atti¬ 
rare a sé aitri giovani leoni 
disposti ad addentare Mitter¬ 
rand come nel 1971 s'erano al¬ 
leati a Mitterrand per fare 
a pezzi il mollettismo. Ma gli 
orientamenti della direzione 
e del partito socialista non 
possono essere soltanto una 
questione di denti. 

Augusto Pancaldi 
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L’intervento del compagno Natta alla Camera nel dibattito sull’«affare Moro» 


Unità e impegno comune nella lotta al terrorismo 


(Dalla prima pagina) 

frontato il problema posto 
. dai documenti della lunga e 
drammatica prigionia dell'on. 
' Moro. Noi non diremo oggi 
parole diverse — ila afferma¬ 
to — da quelle clic dicemmo 
di fronte al primo di quei 
' messaggi dal sottosuolo, del 
Moro che « sotto un dominio 
pieno e incontrollato > dei 
suoi carcerieri, avvertiva e 
dichiarava il rischio di essere 
chiamato o indotto a parlare 
in maniera che avrebbe potu¬ 
to essere sgradevole o perico- 
' Iosa. E ci sembrerebbe im¬ 
perdonabile peccato d’orgo¬ 
glio anche solo insinuare che 
altre scelte gli erano possibi¬ 
li. Ciò'che importa, di fronte 
a questi documenti, non è in 
disputa deformante, |>ersino 
grottesca e vana, sul « vero 
' Moro ». I problemi reali die 
ci siamo trovuti di fronte so¬ 
no ben altri, come ha ricono¬ 
sciuto anche il ministro del¬ 
l’Interno: quali conseguenze 
si potevano trarre da quei 
messaggi? e. poi, che cosa 
possono dirci e ci dicono og¬ 
gi queste testimonianze, non 
per ciò che riguarda la storia 
del trentennio o i momenti 
caldi e gravi della politica e 
della direzione della DC (clic 
■ del resto le stesse BR rico¬ 
noscevano, già il 15 aprile, 
come dal cosiddetto processo 
• allo statista democristiano 
non fosse emersa alcuna 
clamorosa rivelazione), ma 
‘ 'sul senso di questo attacco, 
sul fini politici di questa o- 
perazione? 

Si può pensare e capire 
che in quella condizione ecce¬ 
zionale, di costrizione, sotto 
Tassillo della morte, per la 
consapevolezza dell’estrema 
gravità politica della vicenda 
di cui era vittima, nella tena¬ 
cissima volontà di salvarsi, 
Moro abbia subito, accettato, 
r o persino provocato la possi¬ 
bilità di intervenire pubbli¬ 
camente; di indicare lui le 
vie da seguire, le condizioni 
e i termini della sua salvezza. 
Ma anche se si fosse ritenuta 
fondata l’interpretazione più 
drastica — quella della piena 
autenticità dei suoi messaggi 
—, anche a dimenticare del 
tutto, assurdamente, lo stato 
‘ di costrizione e di dipenden- 
1 za, anche a non voler lascia¬ 
re margine alcuno, in questa 
disperata battaglia per la vi¬ 
ta, al gioco degli accorgimen¬ 
ti, delle concessioni o delle 
finzioni, del guadagnar tem¬ 
po. ebbene — ha esclamato il 
compagno Natta —, nessuno, 
e in particolare nessuno tra 
chi aveva responsabilità poli¬ 
tiche. poteva essere liberato 
per questo dal dovere del 
giudizio sul merito di quelle 
proposte, di quei suggerimen¬ 
ti, sulla loro giustezza e pra¬ 
ticabilità, sui riflessi e le 
conseguenze per il paese, una 
volta aperta la breccia del 
cedimento. La verità è che la 
via della mediazione, della 
trattativa, non era percorribi¬ 
le per nessuno: e da nessuno 
dei partiti democratici fu in 
effetti ritenuta possibile, a 
, cominciare dalla DC cui è 
toccato necessariamente il 
peso primo e più gravoso 
degli orientamenti e delle de¬ 
cisioni; non solo perchè essa 
si trovava (e i comunisti non 
lo hanno dimenticato in nes¬ 
sun momento) più diretta¬ 


mente e tragicamente coin¬ 
volta, ma anche perchè nelle 
sue mani erano la funzione e 
le responsabilità pr:minenti 
del governo. 

Perchè dunque il rifiuto di 
qualsiasi patteggiamento? E 
quali le motivazioni dell’o¬ 
rientamento del PCI ? Il 
compagno Natta ha ricordato 
a questo proposito che sa¬ 
rebbe stato estremamente pe¬ 
ricoloso riconoscere, anche 
indirettamente, uno stato di 
guerra o di guerriglia nei 
confronti di bande di crimi¬ 
nali oscuri, determinati e fe¬ 
roci nel colpire, impegnati in 
un’operazione ambiziosa di 
destabilizzazione e di rove¬ 
sciamento del sistema de¬ 
mocratico. A noi — lia ag¬ 
giunto — sembrava del tutto 
illusorio cercare di placare, 
di condurre a una tregua: chi 
poteva credere die il se¬ 
questro di un capo politico 
come Moro, eseguito in quel 
modo e in quel momento, a- 
vesse per scopo un qualche 
modesto o minimo compen¬ 
so? In effetti non sono valsi 
gli appelli, i cenni e le inizia¬ 
tive umanitarie, il che non 
significa che non fosse legit¬ 
timo e giusto tentare ogni 
possibile via di salvezza. 


la mobilitazione e ’ l'impegno 
combattivo delle grandi mas¬ 
se popolari durante quei 55 
tragici giorni, la consapevo¬ 
lezza del valore dell’intesa e 
dell'unità nella maggioranza, 
hanno consentito à evitare 
riflessi ed esiti politici che 
avrebbero potuto essere ro¬ 
vinosi. Se abbiamo fatto 
fronte ad una simile prova, 
non è per la debolezza di 
questo Stato, che taluni al¬ 
l'estero ma anche in Italia 
i vorrebbero presentare come 
una sorta di corpo informe; 
ma per la saldezza e la vita¬ 
lità della democrazia italiana, 
per il permanente vigore del¬ 
le ragioni unitarie dell’anti- 
fascismo, della Resistenza, 
della Costituzione, Cosi è sta¬ 
to impedito che andasse a 
segno Tobbiettivo politico di 
fondo di questo attacco, cosi 
abbiamo compiuto passi im¬ 
portanti nell’isolamento poli¬ 
tico e morale del terrorismo, 
anche se questo non è certo 
sgominato. 

Per questo — ha insistito il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista — il travaglio, 1 contra¬ 
sti e anche la marcata divi¬ 
sione registrati nella maggio¬ 
ranza non hanno prevalso sul¬ 
la esigenza e sulla volontà di 
essere e di restare uniti. 


Principi 
e valori 

Questo perchè 1 terroristi 
miravano ad altro: a travol¬ 
gere il paese nello smarri¬ 
mento e nella confusione, a 
rompere le difese dello Stato 
democratico. Noi comunisti 
abbiamo sentito die in gioco 
erano appunto gli interessi e 
i tieni fondamentali e comuni 
del paese, i principi e i valo¬ 
ri di libertà, di sicurezza di 
tutti gli italiani, gli istituti e 
le regole della vita e della 
lotta democratica nel campo 
sociale e politico, le possibili¬ 
tà stesse di sviluppo e di 
rinnovamento della nostra 
società. 

Natta, lia ricordato die l’u¬ 
nità delle forze democratiche, 


NATTA — Non riteniamo op¬ 
portuno e utile riaprire di¬ 
scussioni o polemiche sui mo¬ 
tivi delle divergenze e dei con¬ 
trasti... 

CRAXI — Ma se non stai 
facendo altro dall'inizio... 

NATTA — Sto facendo ciò 
che ritengo sia mio dovere. E 
credo che la sede più oppor¬ 
tuna per farlo sia proprio il 
parlamento! Sto esprimendo 
le posizioni del nostro partito, 
e credo di farlo con la neces¬ 
saria correttezza. 

PRINCIPE (PSI) - Espor¬ 
remo le nostre ragioni con 
grande convinzione. 

NATTA — Ma noi non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di im¬ 
pedir velo! 

Nella polemica sono inter¬ 
venuti anello G.C. Pajetta e 


Con il discorso di Berlinguer a Bologna 

Lunedì una grande 
diffusione dell’Unità 


Lunedi 30 ottobre l’Unità riporterà il discorso conclusivo 
del compagno Berlinguer olla conferenza degli amministra¬ 
tori comunisti, che si svolgerà a Bologna. E’ l’occasione per 
una vasta azione di orientamento soprattutto in direzione 
delle fabbriche e del luoghi di lavoro. Invitiamo quindi le 
Federazioni, gli Amici dell’Unità, le cellule e le sezioni di fab¬ 
brica, ad organizzare sin dai prossimi giorni, una grande 
diffusione del nostro quotidiano. 

Altra occasione per mobilitare 11 Partito attorno all’Unità 
sarà la festività del 1. novembre, che viene a cadere nel pieno 
delle dieci giornate del tesseramento. L’obiettivo deve essere 
quello di raggiungere i livelli domenicali di diffusione, sal¬ 
dando cosi concretamente l’impegno per il proselitismo a 
quello per l’orientamento dei nostri militanti e delle grandi 
masse popolari. Occorre inoltre cogliere ogni momento di 
questa campagna per sviluppare iniziative di diffusione fe¬ 
riale e domenicale, di raccolta dei nuovi abbonamenti al¬ 
l'Unità e a Rinascita, tenendo presente che !a nostra stampa 
può dare un contributo importante al lavoro di tutte le no¬ 
stre organizzazioni. Durante il lancio del tesseramento in 
ogni sezione dovranno essere presenti le nostre pubblica¬ 
zioni, dovranno essere unificati 1 livelli di lettura e di pre¬ 
senza della nostra stampa alio scopo di rilanciare nei pros¬ 
simi mesi una grande campagna che veda la piena utilizza¬ 
zione dell'Unità e di Rinascita in vista del dibattito con¬ 
gressuale. 

L'Awociaziona Nazionale Amici dall'Unità 


ì paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tutti 

- Servizi ferroviari e camionistici diretti 
completi o groupage, da e per U.R.S.S.- Polonia ■ Ungheria e per 
. gli altri, paesi socialisti. 

-Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche, 
delle forniture 
destinate nelTU.RS.S 
-Trasporti diretti 
delle merci destinate 
alle fiere di Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Lipsia, Poznara, Bmo, 

Plovdiv, Bucarest, 

Budapest ed assistenza 

in loco alla clientela con l’impiego 
di personale specializzato. 

- Spedizioni per via aerea per tutti i paesi socialisti. 
—Imballaggio di interi impianti con l’osservanza delle 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l’unico spedizioniere italiano 
p resento con la sua organizzazione 

sui mercati di tutti i paesi socialisti 

- 25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GONDRAND 

Sede social*: Milano* Via PonUocio 21-UL874854-t*tax 20669 

manto fa M MB» fedtafcSHsifl « h l«rs»a 
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Lucio Magri. Il radicale Pan- 
nella ha cercato di intromet¬ 
tersi, ma il compagno Liber¬ 
tini lo • ha interrotto con un 
secco « Tu sei fuori >. 

Natta iia ripreso a parlare 
riaffermando il diritto-dovere 
di portare il dibattito su que¬ 
sto tema cruciale della vita 
nazionale nella sede parla¬ 
mentare, con la massima 
chiarezza. Ed ha ricordato 
la proposta avanzata in 
quei giorni dai socialisti, 
di un < atto umanitario auto¬ 
nomo e unilaterale da parte 
dello Stato ». Il contrasto su 
questo punto, seppur rilevan¬ 
te e che non è stato certo 
senza riflessi anche nell’opi¬ 
nione pubblica, ci sembra 
che fosse di portata limitata, 
perchè non toccava esplici¬ 
tamente (quale che fosse il 
giudizio sulla sua convenien¬ 
za ed efficacia) l’orientamen¬ 
to generale di rifiuto di trat¬ 
tative per riconoscimenti e 
per scambi. 

Un filo 
di speranza 

Tuttavia si è insistito e si 
insiste tuttora nel chiedersi 
se forse, pur nel rispetto del¬ 
la Costituzione, non si poteva 
fare qualcosa di più per ten¬ 
tare di strappare Moro alia 
morte. Non sono dubbi di 
poco conto, tanto più che 
tanto dal memoriale appena 
trovato nel covo milanese 
delle BR quanto in alcune 
lettere già note dell'on. Moro 
si coglieva un filo sia pur 
esile di speranza. Appare e- 
vidente che Moro pensava (o 
a lui si attribuiva l'idea) di 
aver già pagato interamente 
il prezzo per aver salva la 
vita. Ma questo filo inspiega¬ 
bilmente ad un tratto si 
spezza. Si è chiesto Natta: si 
è trattato solo di una maca¬ 
bra messa in scena, di un 
inganno cinico e spregevole: 
o di un equivoco; o del venir 
meno di qualche altra condi¬ 
zione? Sono gli atti unilatera¬ 
li che si rivelarono non pra¬ 
ticabili. non possibili (il rife¬ 
rimento di Natta è all’ipotesi 
di una grazia del Presidente 
della Repubblica), o si tratta 
di altro? E' bene non lasciar 
sedimentare polemiche su 
questioni di tanta delicatezza 
e rilevanza. Se chiarimenti 
sono possibili.. essi. diventano 
doverosi per capire e far ca¬ 
pire sino in fondo chi è dav¬ 
vero il nemico, per segnarne 
senza equivoci le responsabi¬ 
lità, per stanarlo e colpirlo. 

Ma proprio qui — nella 
risposta a questi interrogativi 
— sta quella che Natta ha 
definito la debolezza più se¬ 
ria delTanalisi e del giudizio 
del rapporto del ministro 
dell'Interno. Rognoni ha si 
compiuto una rassegna delle 
sigle, delle risoluzioni, delle 
professioni strategiche delle 
organizzazioni • terroristiche: 
ma ha finito per far diventa¬ 
re dominante e determinante 
Telemento ideologico, quasi 
che il terrorismo di « sini¬ 
stra » fosse in definitiva una 
sorta di esasperazione o di 
degenerazione ideologica di 
un marxismo-leninismo 

« convulso e ottuso ». Cosi 
che poi. quando si pone la 
domanda del perché abbiano 
sequestrato e ucciso Moro, 
dalla relazione non emerge 
una risposta puntuale e per¬ 
suasiva. In effetti si è voluto 
colpire il dirigente politico 
die aveva più fortemente 
contribuito ad aprire nella 
DC un nuovo corso, che ave¬ 
va agito per persuadere della 
necessità di un rapporto 
nuovo di solidarietà demo¬ 
cratica, di collaborazione con 
i! PCI, che aveva diretto i 
passaggi più ardui di questo 
processo nel '77 e nel '78. E' 
questa politica, questo rap¬ 
porto. c i passibili sviluppi 
di questa strategia che ven¬ 
gono aggrediti, che si tenta 
di liquidare con la distruzio 
ne fisica e politica, con il 
disconoscimento del ruolo 
doH’on. Moro, le ironie e le 
sconfessioni delle idee e delle 
formule, le dichiarazioni di 
incompatibilità nei conTronti 
delia DC. gii anatemi e le 
condanne degli uomini dei 
potere, con i luoghi comuni 
del « plumbeo allineamento *. 
deH’intransigenza disumana 
della DC e de! PCI. dell'al¬ 
leanza contro natura. 

E quale senso ha d’altra 
parte — ha osservato ancora 
il compagno Natta — l’attac¬ 
co costante, e ora più netta¬ 
mente dichiarato nella nuova 
risoluzione strategica, contro 
il PCI indicato come il nemi¬ 
co fondamentale? Noi non 
vogliamo certo ricondurre ad 
un unico denominatore, con¬ 
fondere sotto un solo segno 
le formazioni, i calcoli, gli 
obbiettivi del terrorismo ros¬ 
so e nero. Diciamo però che 
la sostanza politica di questa 
insorgenza eversiva è sempre 
profondamente antidemocra¬ 
tica e antipopolare; che que¬ 
ste bande criminali, consape¬ 
volmente o meno, per scelta 
autonoma o perché pilotate, 
hanno lavorato e lavorano 
per una involuzione, mirano 
deliberatamente per un as¬ 
surdo calcolo politico, o sono 
utilizzate, per condurre l’Ita¬ 
lia a soluzioni reazionarie. 


Questo giudizio rende certo 
ancora più acuti gli interro¬ 
gativi sulla reale natura delle 
BR e delle formazioni terro¬ 
ristiche operanti sotto altre 
sigle; sugli organizzatori e i 
dirigenti; sui collegamenti, gli 
aiuti, la rete dei favoreggia¬ 
tori, le coperture e ie com¬ 
plicità di cui esse godono. 
Natta ha fatto a tal proposi¬ 
to due considerazioni. Intan¬ 
to, che non ci deve essere 
alcun « santuario > né italiano 
né straniero (stati, partiti, 
organizzazioni di spionaggio, 
potentati, personalità) di 
fronte a cui sia lecito fer¬ 
marsi, esitare per riguardo o 
per timore. E chiunque è a 
conoscenza di elementi sicuri, 
di fatti certi, parli, non fac¬ 
cia allusioni, non minacci ri¬ 
velazioni per l'avvenire: parli 
oggi, dica quei che sa agli 
inquirenti, al governo, qui in 
Parlamento. E. poi. che bi¬ 
sogna mettere tutti in guar¬ 
dia (anche noi stessi, ha det¬ 
to) dall'esercizio pericoloso 
delle congetture, dell'azzardo, 
della delineazione di com¬ 
plotti. Quanti infami scenari 
si possono costruire, per ii 
caso Moro, se dalla valuta¬ 
zione delle resistenze, delle 
riserve e delle ostilità politi¬ 
che, in Italia e fuori, alla li¬ 
nea politica che ha portato 
alla nuova maggioranza e alla 
presenza in essa del PCI, si 
passa all'ipotesi di un coin- 
volgimento, di una corre¬ 
sponsabilità degli avversari 
di questa politica o dell’uo¬ 
mo, in una macchinazione 
terroristica e criminale. Cer¬ 
to. nessuna eventualità va 
esclusa pregiudizialmente; ma 
non ci si può neppure far 
irretire dalie insinuazioni, 
dalie allusioni, dalie pure 
provocazioni (tipo quelle re¬ 
lative al « partito sovietico »), 
senza finire nelle sabbie mo¬ 
bili. Natta ha ricordato a 
questo proposito ii tanto 
grave precedente — ancora 
non risolto — della strage di 
Milano: esso sta ad ammoni¬ 
re in quale abisso di men¬ 
zogna e di vergogna possono 
condurre le delormazioni e 
gli inquinamenti delle indagi¬ 
ni. i partiti presi, ie costru¬ 
zioni artefatte. le speculazioni 
politiche. 

Natta è tornato quindi sui 
difetti, i ritardi, le debolezze 
dell’azione anti-terrorismo 
por rilevare il peso negativo 
delle resistenze a realizzare 


una reale svolta politica che 
interpretasse la radicale spin¬ 
ta al cambiamento. Occorre¬ 
va una scelta politica più 
tempestiva, più coerente, di 
unità delle forze democrati¬ 
che nella direzione del Paese: 
un governo di coalizione de¬ 
mocratica. La mancata solu¬ 
zione di questo problema ha 
pesato e continua a pesare 
negativamente. Ora, comun¬ 
que. occorre promuovere e 
portare avanti una politica di 
rinnovamento onerando una 
saldatura nuova tra società e 
Stato, ed è questa l'esigenza 
di fondo alla base dell'attuale 
maggioranza e che ne costi¬ 
tuisce la ragion d'essere. 
Questa esigenza è dominante, 
stringente, nel governo dell’e¬ 
conomia; e sollecita clic si 
tenga Terma, nella linea e nei 
tempi, l’impegno della pro¬ 
grammazione; ma è altrettan¬ 
to acuta e urgente nella poli¬ 
tica interna. 

Esigenza di 
democratizzazione 

1 comunistt ribadiscono 
quindi nel modo più netto il 
valore permanente di una li¬ 
nea che risponda all'esigenza 
di democratizzazione della 
società e di riforma dello 
Stato e dei suoi organi e ap¬ 
parati. nel senso della certez¬ 
za e linearità dell'indirizzo 
democratico, di un incremen¬ 
to di efficienza, di correttez¬ 
za nel funzionamento, di 
giustizia e rigore nell'ammi¬ 
nistrazione. di adeguamento a 
compiti e funzioni statali più 
complessi ed estesi. Anche di 
fronte al compito essenziale, 
decisivo, della lotta contro il 
terrorismo ncn possono es¬ 
serci dubbi per noi — ha 
soggiunto il presidente del 
gruppo comunista a Monteci¬ 
torio — che occorre una 
strategia unitaria, capace di 
affrontare il fenomeno su! 
terreno delle riforme econo¬ 
miche. sociali, civili, delle 
battaglie politiche e culturali, 
e su quello dell'ordine pub¬ 
blico. della prevenzione e del¬ 
la repressione. 

Qui occorre andare a fon¬ 
do. apertamente, ai cuore del 
problema politico più attuale. 
Per Natta è non solo infon¬ 
data e insultante, ma perico¬ 
losa e deleteria ai fini di u¬ 


n'efficace polìtica dell’ordine 
democratico, la campagna 
orchestrata da parti diverse, 
tendente a far pensare e te¬ 
mere che i nuovi rapporti 
politici dopo il 20 giugno, la 
solidarietà democratica, e in 
particolare la collaborazione 
tra DC e PCI, comportino 1 
rischi e anzi già determinino 
1 fatti tipici di un regime 
repressivo nei confronti delle 
libertà individuali, delle mi¬ 
noranze, dei dissenso; di una 
politica nel campo dell'ordine 
pubblico che rischi o tenda a 
superare i limiti delle garan¬ 
zie costituzionali, sicché essa 
appaia vana per la lotta al¬ 
l’eversione e alla violenza 
terroristica, ma risulti vessa¬ 
toria e offensiva delle libertà 
politiche e civili. 

Questa immagine è una fal¬ 
sificazione risibile e indegna. 
La realtà, dura e allarmante, 
è quella delle sopraffazioni 
violente, delle rapine ma¬ 
scherate da espropri, della 
distruzione di beni della col¬ 
lettività e dei privati, delle 
manifestazioni degeneranti 
nella illegalità e nel sangue. 
Altro die strazio della Costi¬ 
tuzione! Lo strazio, quello 
reale e frequente, è delle 
norme elementari della con 
vivenza civile, delle regole 
democratiche nel confronto 
delle idee e nella lotta sinda¬ 
cale e politica; lo strazio è 
nelle prove di imprevidenza, 
di incapacità, di confusione, 
di inefficienza degli organi e 
dei poteri pubblici: Io strazio 
è nelle impunità, nella fuga o 
nella sparizione dei Freda, 
nelle benevole sentenze nei 
confronti degli Alibrandi: lo 
strazio è nei processi che du¬ 
rano da dieci anni! 

Vogliamo chiedere invece 
— ha continuato con forza il 
compagno Natta — in quale 
altro paese un'ageressione 
delle proporzioni e della gra¬ 
vità di nuella che abbiamo 
avuto in Italia nel '77 '78 sa¬ 
rebbe stata nUronlata non 
dico senza rovesciare, ma 
senza rimettere in discussio¬ 
ne un programma e una li¬ 
nea di democratizzazione. E 
tuttavia le resistenze e i ri¬ 
tardi ci sono stali: ne sono 
prova i travagli intorno alla 
riforma dì PS. alla rifondn- 
zirne e alla ripresa dei servi¬ 
zi segreti. all’innovazione 
profonda * dell'ordinamento 
giuridico sia civile che penale 


Gli altri interventi 
della seduta di ieri 

La conclusione del dibattito prevista nella tarda matti¬ 
nata di domani dopo una replica del ministro Rognoni 


ROMA — E’ prevista per la tarda mattinata 
di venerdì, dopo la replica del ministro del¬ 
l'Interno Virginio Rognoni, la conclusione dei 
dibattito parlamentare sull’affare Moro. La 
Camera dovrebbe votare un documento uni 
tario dei partiti della maggioranza, nel quale 
si tenterà di sintetizzare le indicazioni fon¬ 
damentali venute in queste tre giorni di di¬ 
scussione su come Conteggiare l'attacco ever¬ 
sivo e il fenomeno del terrorismo. 

Nella prima giornata di dibattito sono in¬ 
tervenuti rappresentanti della DC. del PCI. 
del PLI, degli indipendenti di sinistra, dei 
radicali, di DP. dell’SVP e dei due tronconi 
dell’estrema destra. Per oggi sono previsti 
tra gii altri gli interventi dei socialisti, so¬ 
cialdemocratici. repubblicani e quello del neo- 
presidente del gruppo democristiano Giovanni 
Galloni. 

La linea ferma tenuta di fronte al tragico 
attacco di via Fani dai governo e dalia mag¬ 
gioranza è stata difesa ieri dal de Erminio 
Pennacchini, che si è detto convinto della 
necessità di richiamarsi alla sostanza del do¬ 
cumento approvato in maggio dal Parlamcn 

10 a proposito del caso Moro. Non si fa certo 
un buon servizio alla stabilità democratica 
dell'Italia — ha detto ii parlamentare demo 
cristiano — se si lavora per ingrandire il 
fragile castello delle ipotesi e delle indisrre 
zioni. che servono solo a riaprire inutili po 
lemiche retrospettive. 

Pennacchini si è quindi soffermato sulla 
necessità di rendere più forti, di fronte alla 
scalata del terrorismo, gli apparati dello Sta 
to che sono in prima linea nella lotta contro 
la criminalità. Infine, a proposito delia ri¬ 
chiesta di alcuni gruppi (PLI. DP. DN) di 
una inchiesta parlamentare (ipotesi scartata, 
ieri, nel rapporto Rognoni). Pennacchini ha 
detto di non essere pregiudizialmente contra 
rio. a condizione che esistano garanzie suf 
fidenti contro il rischio di una sovrapposi 
zione di competenze tra Parlamento, polizia, 
magistratura. 

L’indipendente di sinistra Cesare Terrario 
va si è soffermato sulla natura dell'attacco 
terroristico portato dalie Brigate rosse con 
La strage di via Fani e l'uccisione di Moro. 

11 disegno — ha detto — era evidente: col¬ 
pire la stabilità della nostra democrazie e 
le basi della convivenza civile in Italia. Se 
i terroristi non sono riusciti a raggiungere 
questi obiettivi è perché hanno dovuto fare 
i conti con la fermezza e La serietà delle forze 
democratiche, che non hanno in nessun mo 
mento ceduto el ricatto delle BR. 

Non c’è dubbio — ha soggiunto Terrario 
va — che l’attacco di via Fani ha rappre¬ 
sentato il culmine della strategìa terroristi¬ 
ca; ma è anche certo che questa strategia 
non si ferma all'attentato del 16 marzo e 
all'assassinio del presidente della DC. Per 
questo si deve ora affrontare la lotta contro 
l'eversione e le organizzazjor‘ terroristiche 
con la stessa fermezza con cui ci si è com¬ 
portati durante le tragiche giornate del se¬ 
questro Moro. 

Gli attacchi più pesanti alla condotta te 


nula dal governo e dalla maggioranza nelle 
tragiche giornale del sequestro Moro sono ve¬ 
nuti dal demoproietario Mimmo Pioto, elio 
ha usato toni violentissimi nella sua pole 
mica per contestare la linea del rigore e del 
rifiuto del ricatto brigatista. Pinto ha pro¬ 
nunciato frasi assai gravi, sostenendo tra 
l'altro ciie le responsabilità per la morte del 
presidente de vanno distribuite equamente 
tra i terroristi e il fronte dei partiti demo¬ 
cratici. « Moro lo hanno ucciso le Brigate 
rosse — ha esclamato ad un certo punto — 
ma lo avete ucciso anche voi ». 

il rappresentante di DP ha impostato tutto 
il suo intervento su una serie di insinuazioni 
(principalmente sui dirigenti de) che hanno 
costretto il presidente di turno dell’assemblea. 
Scalfaro. ad interromperlo per ricordargli co¬ 
me fosse suo dovere ripetere simili gravi 
afTermazioni di fronte al magistrato. Pinto 
ha sostenuto che Piccoli avrebbe patteggiato 
con i socialisti un ritorno a! centrosinistra, 
in cambio della propria disponibilità a schie¬ 
rarsi a favore delle trattative con le BR (ne 
sono testimoni, ha detto. Acqueviva. Cicchitto 
ed altri dirigenti del PSI): ha accusato An- 
drcotti di avere distribuito ai giornali, in set¬ 
tembre, le lettere di Moro rimaste per tre 
mesi segrete: ha detto di essere certo che 
Lettieri esercitò pressioni pesanti sull'avvo¬ 
cato ginevrino Payoi. per impedire che il 
legale svolgesse una funzione di mediazione 
con i brigatisti nel tentativo di salvare Moro. 

In contrasto con DP. i radicali (ha par¬ 
lato Mauro Melimi) ritengono che l'inchiesta 
parlamentare sia inutile perché non esiste 
un Parlamento politicamente in grado di por¬ 
tarla avanti seriamente. I radicali hanno in¬ 
dirizzato la polemica proprio su questo punto 
sostenendo che la nuova maggioranza ha 
compiuto una operazione di c espropriazione » 
delle competenze del Parlamento. 

Critiche allo relazione tenuta l'altro giorno 
dal ministro Rognoni sono venute dai liberali 
(hanno parlato Raffaele Costa c ii segreta¬ 
rio del partito Valerio Zanone). A giudizio 
dei PLI il rapporto del ministro è privo di 
contenuti e « volutamente scarso di notizie ». 
li governo sembra impantanato di fronte al 
terrorismo, così come nel risolvere gli altri 
gravi problemi politici che affliggono l'Italia. 

I! sud tirolese Benedikter si è detto invece 
soddisfatto dell’analisi compiuta da Rognoni 
sul fenomeno terroristico e ha affermato la 
necessità di un impegno straordinario e con¬ 
corde per fare piena luce su tutti quegli aspet¬ 
ti ancora non chiari dell’affare Moro. La ve¬ 
rità — ha detto — non è mai destabilizzante 
politicamente: quello che è pericoloso è il 
rincorrersi di insinuazioni e sospetti. 

Nella discussione sono intervenuti anche 
Delfino e Galasso (DN), che hanno solleci¬ 
tato Tinchiesta parlamentare, e i missini Fran¬ 
chi e Miceli, che non hanno saputo rinunciare 
a volgari speculazioni sulle lettere e gli 
scritti di Moro prigioniero. Successivamente 
ha preso la parola fon. Costamagna (DC). 

pi. S. 


così come nella struttura e 
nella prassi dei corpi dello 
Stato. E non vorremmo che 
troppo facilmente si dimenti¬ 
cassero le responsabilità poli¬ 
tiche delle maggioranze e dei 
governi, anche di quelli che 
proclamarono come obbietti¬ 
vo e impegno essenziali l'at¬ 
tuazione della Costituzione. 

Natta ha ricordato come 
all'inizio degli anni ‘70, nel 
periodo in cui la spinta ga¬ 
rantista liberal-democratica 
realizzava il suo successo più 
signiricativo con l'approva 
zione della legge-delega per il 
codice di procedura penale 
(ma ancora non siamo ai ne¬ 
cessari atti legislativi del go¬ 
verno). veniva determinando¬ 
si nel paese una diffusione 
senza precedenti della crimi¬ 
nalità. e contemporaneamente 
dell’attacco all'ordine demo¬ 
cratico. Ed ha richiamato 
l’impulso. cui proprio i co¬ 
munisti dettero un forte 
contributo, nella definizione 
di una strategia generale e 
organica dì riforma per far 
forte a una indubbia situa¬ 
zione di emergenza e ai peri¬ 
coli che essa comportava e 
comporta per le stesse fon¬ 
damenta istituzionali del si¬ 
stema democratico, e quindi 
per ogni libertà anche indivi¬ 
duale oltre clic collettiva. 

Rispetto della 
Costituzione 

Noi riteniamo perciò — ha 
aggiunto Natta — che le mi¬ 
sure adottate dal '76 a oggi 
sul piano legislativo (e non 
sono del resto molte) siano 
state responsabilmente cali¬ 
brate. non abbiano superato 
la soglia costituzionale ma 
anzi si siano mosse nel ri¬ 
spetto delle garanzie dellu 
Costituzione. Questi orienta¬ 
menti non vanno modificati. 
Non solo bisogna escludere 
qualsiasi iiiotesi di leggi ec¬ 
cezionali. ma le stesse misure 
legislative che abbiamo rite¬ 
nuto opportuno adottare (e 
quelle elle il governo ha a- 
dottato in questi mesi sul 
terreno operativo: Natta ha 
accennato all’incarico specia¬ 
le e temporaneo affidato al 
gen. Dalla Chiesa) valgono in 
rapporto ad Uno stato di e- 
mergenza e allo stesso tempo 
non possono essere intese 
come alternative all'esigenza 
di riformare e di far funzio¬ 
nare in pieno le strutture e 
gli strumenti normali dell'or¬ 
ganizzazione dello Stato. 

Il problema di fondo è 
dunque quello dell’attuazione 
dei programma, del rispetto 
degli impegni sul terreno le¬ 
gislativo. della realizzazione 
tempestiva e concreta delle 
riforme e, più a fondo, della 
direzione politica della stra¬ 
tegia di difesa dell'ordine 
democratico. Qui Natta ha 
ricordato una serie di nodi 
tuttora irrisolti. 

Modifiche della legge Rea¬ 
le: esse sono state decise dai 
partiti della maggioranza, e 
già varate dal Senato. Ab¬ 
biamo affrontato un referen¬ 
dum per non piegarci ai ri¬ 
catti dei gruppi ostruzionisti¬ 
ci. E ora? Rognoni non ha 
detto nulla in proposito, ma 
— ha detto Natta — bisogna 
onorare ad ogni costo l’im¬ 
pegno assunto di fronte al¬ 
l’opinione pubblica, e battere 
i falsi garantisti il cui unico 
obbiettivo, prima c dopo H 
referendum, è quello di im¬ 
pedire che siano corretti gli 
aspetti più dubbi c contro¬ 
versi di quella legge. 

Riforma di PS: abbiamo 
tutti concordato sui punti es¬ 
senziali del provvedimento; 
ma le dilazioni, i ripensa¬ 
menti. la riproposizione con¬ 
tinua degli stessi problemi 
non sono piovuti dal cielo! E 
non sono certo venuti dai 
comunisti. 

Riforma dei servizi d’in¬ 
formazione: un atto rilevante, 
ma è passato un anno e non 
si può certo dire che. in par¬ 
ticolare per il servizio inter¬ 
no (il SISDE). l'organismo 
sia stato ancora portato ad 
efficienza operativa. E la 
stessa fatica e lentezza nel 
decidere, nel realizzare, si 
verificano nel campo della 
giustizia e nel settore peni¬ 
tenziario. mentre restano a- 
perti i grandi problemi del 
rinnovamento dei codia'. Il 
giudizio del PCI è dunque 
chiaramente critico: per par¬ 
lar schietto — ha osservato 
Alessandro Natta — non ci 
siamo. 

I comunisti — ha continua¬ 
to. avviandosi alia conclusio¬ 
ne — sono convinti della ne¬ 
cessità e del valore di una 
strategia e di una direzione 
unitaria nella politica di dife¬ 
sa dell'ordine democratico 
che preveda anche il coordi¬ 
namento delie polizie insieme 
ad una diversa e più rigorosa 
organizzazione della polizia 
giudiziaria alle dipendenze 
della magistratura. L'orien¬ 
tamento seguito in questi ul¬ 
timi tempi è stato quello di 
una accentuazione dei compi¬ 


ti e delle responsabilità del 
presidente del Consiglio e del 
ministro delTlnterno: ebbene, 
i comunisti sono persuasi che 
la questione decisiva del 
coordinamento, o meglio del¬ 
l'unità di indirizzo e di azio¬ 
ne nella politica dell'ordine 
pubblico e nella lotta al ter¬ 
rorismo. esige certo strumen¬ 
ti tecnici, ma è soprattutto 
un fatto politico. 

Resta aperto il dovere di 
informazione da parte del 
governo e il diritto di con¬ 
trollo e di indirizzo da parte 
del Parlamento. Aperto, per¬ 
ché i comunisti non possono 
considerare questo dibattito 
come un momento conclusi¬ 
vo; e avranno necessità, an¬ 
che nella sede delle commis¬ 
sioni, di ulteriori approfon¬ 
dimenti, tanto in relazione al¬ 
lo sviluppo delle indagini sul 
caso Moro clic alla lotta 
contro il terrorismo. Le vie e 
gli strumenti normali per 
l’intervento del Parlamento ci 
sembrano ancora oggi quelli 
più opportuni e utili, ha ag 
giunto Natia confermando lo 
riserve c i dubbi del PCI di 
fronte all'idea di dare vita a 
un’inchiesta parlamentare sul 
caso Moro. E’ giusto e neces¬ 
sario semmai sollecitare gli 
inquirenti perché vi sia nella 
loro opera il massimo possi¬ 
bile di impegno, di attenzione 
e di rapidità; e non sembra 
die sia stata ben presente, 
da maggio ad ora. l'eccezio 
nalità del problema e del 
compito. 

Infine il compagno Natta, 
nel ribadire che l’eliminazio¬ 
ne della minaccia terrorista è 
elemento condizionante di li¬ 
na politica di rinnovamento e 
di sviluppo democratico, è 
tornato sul tema deU'unità 
delle forze democratiche co¬ 
me base indispensabile per 
uscire dalla crisi. Ci augu¬ 
riamo che questo dibattito — 
ha detto tra i calorosi ap¬ 
plausi dei deputati comunisti 
— ci consentirà, con una 
chiara riaffermazione di linea 
e di propositi, con rinsaldalo 
spirito unitario, di agire per 
la più ferma difesa della Re¬ 
pubblica. delle istituzioni 
democratiche, della libertà 
degli italiani. 


Riunito 
ieri sera 
il Consiglio 
della RAI-TV 


ROMA — Ieri sera si è riu¬ 
nito il Consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI per un 
primo esame del preventivo 
delie entrate per il prossimo 
anno (e quindi una valuta¬ 
zione delle uscite). C’è unR 
scadenza da rispettare — il 
preventivo deve essere pron¬ 
to entro il 31 ottobre — ma 
la decisione è stata ritarda¬ 
ta dalia tormentata vicenda 
della pubblicità sulla quale 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza ha deciso sol¬ 
tanto la settimana scorsa. 
Sono state accolte — com’è 
noto — solo parzialmente le 
inchieste della RAI che per 
li “19 potrà contare sui 15 mi¬ 
liardi in più. li dibattito in 
consiglio è andato avanti fi¬ 
no a tarda notte. 

Per stasera è confermata 
la riunione della Commissio¬ 
ne di vigilanza. Si dovrebbe 
approvare la relazione an¬ 
nuale. Pare che le difficoltà 
sorte la settimana scorsa, 
quando il rappresentante del 
PSI. seri. Zito, aveva posto 
l'esigenza che la bozza pre¬ 
parata dal compagno Quer- 
doli e dai de Ruffino fos¬ 
se integrata da alcune sue 
osservazioni, siano in via di 
superamento. Se si scioglierà 
questo nodo riprenderà anche 
il confronto sui piano trien¬ 
nale di investimenti della 
RAI e I progetti esecutivi: ri¬ 
strutturazione. decentramen¬ 
to, terza rete. 
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I compagni Boccanera, Co¬ 
lombini, De Lipsis, Di Ter- 
Uzzi, Chini, Paniccl. Raffael- 
li. Sbattella, Vagaggfcil ricor¬ 
dano con affetto e commo¬ 
zione 11 caro indimenticabile 
compagno e amico fraterno 

GIUSEPPE SACCHETTI 

repentinamente scomparso 11 
25 ottobre 1978, guida e ani¬ 
matore di tante lotte politi¬ 
che e sindacali, modello di 
vita morale e civile per tutti 
i Lavoratori ospedalieri ro¬ 
mani. 

Roma, 26 ottobre 1978. 
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Nella lotta contro criminalità e terrorismo 


Efficienza 
ma anche 
volontà politica 

Si è tenuto a Torino nei giorni scorsi un convegno su 
criminalità comune e politica. Fra i relatori il dottor 
Gian Carlo Caselli, giudice istruttore al tribunale di To¬ 
rino, al quale abbiamo chiesto un articolo a chiusura 
dei lavori. 


Non é semplice stendere 
un bilancio ilei Convegno 
svoltosi a Torino sul teina 
u II delitto oggi: criminalità 
comune e politica u. Perché 
ad aspetti indubbiamente po¬ 
sitivi si sono mescolali atteg¬ 
giamenti e tendenze di segno 
— almeno in parie — con- 
.trario. 

Cosi, c certamente a 4 >ai si¬ 
gnificativo che tutti i magi- 
sleali relatori (iter quanto 
a dher.si » tra loro, sia per 
formazione culturale, sia |»cr 
orientamento ideologico, sia 
per esperienze giudiziarie 
vissute) abbiano sottolineato 
il carattere di « spirale per¬ 
versa » della rincorsa senza 
fine Ira nuovi delitti e nuo¬ 
ve misure di ordine pubblico 
ed abbiano concordemente 
esclu-o la praticabilità in 
Italia — nella lotta contro 
la criminalità organizzala — 
della via delle leggi speciali: 
per lutti (senza apprezzabili 
eccezioni neppure in sede di 
interventi sulle relazioni) la 
riscontrala non produttività 
praticu della cosiddetta nor¬ 
mativa di ordine pubblico è 
l'argomento clic dimostra (più 
di qualsiasi protesta che si 
arre>li a notare l'indeboli¬ 
mento del garanti-ino) In ne¬ 
cessità di soluzioni diverse, 
imperniate sul polo» :iVi/ii en¬ 
tri tirile strutture e defili tim¬ 


paniti di risposta dello Stalo. 
Ma non si può fare a meno 
di osservarci subito dopo, 
elio questa prognosi c da 
sempre patrimonio delle for¬ 
ze politiche c culturali di 
sinistra. Senza nessuna tire- 
tesa. per altro, di vantare 
primogeniture al riguardo: 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche rappresenta (specie nel¬ 
la lotta contro il terrorismo) 
un valore troppo grande per 
attardarsi a segnalare chi per 
primo — o (pianto prima — 
abbia scoperto la sponda 
« giusta », 

l’cr lo stesso molilo, non 
è il caso di timarcarc più 
di tanto che fino a ieri era¬ 
no soprattutto (se non esclu¬ 
sivamente) le forze parla¬ 
mentari di sinistra ad es-c- 
re attente ai problemi della 
giustizia. Per bollarne ogni 
carenza o disfunzione e per 
segnalare la necessità di 
una nuova politica del set¬ 
tore. articolata ed organica, 
capace di porre rimedio — 
(pianto meno — alle più gra¬ 
vi disuguaglianze sostanziali 
presenti nel sistema. Queste 
posizioni sono state ribadite 
dagli uomini politici di si¬ 
nistra intendimi al Conse¬ 
gno. Conforta |ierò coli-tala¬ 
re che anche esponenti del 
parlilo di maggioranza rela¬ 


tiva — tradizionalmente co¬ 
stretto in una visione setto¬ 
riale, a volte persino infa¬ 
stidita, dei problemi della 
giustizia — sono sembrati 
avvicinarsi (si s|>era irrever¬ 
sibilmente) ad un'impostazio¬ 
ne diversa di tali problemi: 
non uucora — in alcuni casi 
almeno — sufficientemente 
approfondita, ma già meno 
criticabile di quanto non fo— 
se in pas-ato. In questa si¬ 
tuazione è possibile sperare, 
ad esempio, che possa essere 
finalmente abbandonala la 
-cella di non spendere lid¬ 
ia giustizia, a causa della 
-uperficiale convinzione se¬ 
condo cui sarchile, questa, 
una spesa non « produttiva ». 
Come è possibile sperare, an¬ 
cora. che siano finalmente 
attuali (pici punti dell'accor¬ 
do programmatico del luglio 
'76 (in particolare la con¬ 
centrazione di sforzi e risor¬ 
se nelle zone di maggior pre¬ 
senza della nuova criminali¬ 
tà) che erano sembrati — e 
potrebbero ancora c.-sere — 
segno di nuova, seria consi¬ 
derazione |kt i problemi del¬ 
la giustizia. 

Si deve dunque segnare al¬ 
l’attivo del Convegno la rea¬ 
lizzazione di un confronto 
abbastanza ampio ed aperto 
tra componenti culturali e 
politiche divcr-e. Per contro 
(ed è un dato negativo) trop¬ 
po -pe-so è emersa — nel 
contributo dei magistrati pre¬ 
senti — la tendenza a pro¬ 
spettare le risposte dello Sta¬ 
to ai fenomeni di criminalità 
organizzata come fatto circo- 
scritto alla ricerca di mezzi 
e strumenti soltanto « tecni¬ 
ci ». Privilegiando cosi, nel¬ 
la discussione il momento 
dello scontro tra apparati con¬ 
trapposti. dimenticando clic 
di momento — appunto — 
si tratta: certo non dell'es¬ 
senza del problema, che è 
anche e -oprailolle iiroldcma 
di rispo-le « politiche ». 


Se si vuol contenere la 
criminalità organizzata, non 
v'è dubbio che si debbono 
eliminare i varchi, I vuoti 
di efficienza elle troppo pres¬ 
so bau caratterizzato la pas- 
sala azione dello Stato. Le 
recenti operazioni compiute 
a Milano dai carabinieri — 
ncH’amhito dcll’inchieslu sul¬ 
le « Brigato ros-e » — bau 
dimo-lrato, ad esempio, (pian¬ 
to decisivi siano i valori del¬ 
la . professionalità e dell’ac- 
ceniramenlo nella direzione 
delle indagini. 

Ma la doverosa attenzione 
all’as|>etlo tecnico del pro¬ 
blema non può far dimenti¬ 
care che vi sono altri ele¬ 
menti di fondamentale im¬ 
portanza nella lotta contro 
la criminalità organizzata, 
quella politica in particolare. 
L'azione continua, rigorosa 
c chiara delle organizzazio- 
ni democratiche: il coinvol- 
gimenlo dei cittadini, troppo 
spe-so « spettatori », per una 
certa tendenza a considerare 
il terrorismo problema u d'al¬ 
tri »: una nuova e più lar¬ 
ga autorità del governo del 
Paese che sappia avviare a 
soluzione i problemi crono- 
mirn-soriali che obiettiva¬ 
mente (in concorso, s'inten¬ 
de. con altri fattori) facili¬ 
tano l'iniziativa e aggravano 
sii effetti della violenza po¬ 
litica: son tutte comiioneiiti 
di mi quadro senza di cui è 
for-e vano specarc che l’at¬ 
tuale situazione pn-su so-lan- 
zialmeiilc miliare. Ciò che è 
sfuggilo ad una parte dei 
giuristi convenuti a Torino, 
preziosi nel fornire indicazio¬ 
ni sul piano delle risposte 
tecniche, ma aurora restii al¬ 
l'analisi c nU'apprnfoudimen- 
lo del molesto po/idro e so¬ 
ciale. Fino a cogliere un solo 
asnelto della realtà, col ri¬ 
schio — tutto sommato — di 
pericolose mistificazioni. 

Gian Carlo Caselli 


Storie di appalti e di subappalti al processo di Reggio Calabria 

Il «postino della mafia» 
suonava sempre due volte 

Uxoricida, uscito dì galera, diventò uomo di fiducia d'un clan - Come Serraino accu¬ 
sato d'omicidio divenne « re dell'Aspro monte » con l'appoggio della provincia 


REGGIO CALABRIA - il 
ventaglio degli interessi ma¬ 
fiosi,, delle connivenze e pro¬ 
tezioni si allarga man mano 
che gli imputati vengono in¬ 
terrogali dal tribunato che 
deve giudicare i 60 boss del¬ 
la ’ndrangheta. Si delineano 
gli intrighi, i collegamenti, i 
motivi dei conflitti che op¬ 
pongono vari clan, specie nel¬ 
le aree confinanti. Con Frati 
ccsco Serraino, il <t re del- 
l’Aspromonte » (assieme ai 
fratelli Domenico e Paolo 
messisi in società con altri il 
t re» appalta, in condizioni 
di assoluto monopolio, il ta¬ 
glio dei boschi) si è aperto 
uno squarcio sui rapporti ma¬ 
fia-enti locali. Oltre al co¬ 
gnato Giuseppe Surace (de¬ 
funto assassino di Giorgio De 
Stefano) Serraino ha come 
socio il vicesindaco democri¬ 
stiano di S. Stefano d'Aspro- 
montc. Rocco Usolino. Costui, 
come risulta nell’ordinanza di 
rinvio a giudizio del Serraino, 
votava a favore dell’assegna¬ 
zione delle gare d'appalto per 
il taglio dei boschi. Un voto 
che si risolveva quasi sempre 
a favore della ditta Serraino. 
spesso l'unica a partecipare. 


Così Ì Serraino limino costrui¬ 
to un'ingente fortuna: il fra¬ 
tello Paolo ha — secondo ac¬ 
certamenti della Finanza — 
immobili per 206 milioni di li¬ 
re; l'altro fratello. Domenico, 
risulta intestatario di 18 ap¬ 
partamenti. in tino dei quali 
è alloggiala la caserma dei 
Carabinieri di Gambarie. 
quasi a garanzia della liceità 
dei molteplici interessi del 
« padrone di casa ». Secondo 
rapporti della polizia, dopo 
avere taglieggiato le oltre im¬ 
prese boschive, i Serraino 
hanno finito per sostituirsi a 
tutte: lavori aggiudicati dal¬ 
le imprese Paolo Zaccari (una 
delle più forti) sono finiti ai 
Serraino in subappalto al 50°» 
delle somme pattuite. Ora. la 
società dei Serraino ha acqui¬ 
stato per 50 milioni di lire 
(alla Finanza risulta per 
mezzo miliardo) tutta l’indu¬ 
stria boschiva dello 7.occari: 
risultano. infatti. assegni 
emessi in favore dei suoi ere¬ 
di dai Serraino per 270 mi¬ 
lioni di lire. 

Francesco Serraino in que¬ 
sto processo è imputato di 
avere fatto uccidere Demetrio 
Campolo del clan Trifxxlo che 


faceva l'aulotrasportatorc nel 
la Liquicliimica e costruiva 
strade per conto della prò 
ciucia. pur essendo dipenden¬ 
te da essa. Le pratiche all'uf¬ 
ficio tecnico della provincia 
erano registrate a suo nome 
ma le fatture — per l'eviden¬ 
te contrasto con lo sua posi 
ziatte di dipendente — reni- 
vano pagate a un prestanome. 

Un altro interessante per 
settaggio è Paolo Strati: « di¬ 
vorziò all’italiana » uccidendo 
con 37 coltellate la moglie. 
Dopo pochi anni di galera ri 
tornò in libertà, ma aveva 
perso il posto nella ferrovia. 
Rimase « uomo d'onore » in 
pubblico e privato e finì pre¬ 
sto per fare l’autista a don 
Ciccio Canale, un noto boss 
reggino. Con lui ritorniamo 
nel valzer vorticoso degli as¬ 
segni scoperti che danzavano 
tra il « commendatore ■» Cor 
tese (quello dei « ricami di 
Firenze ») il «grossista » Lo 
cava cd altri personaggi del 
clan De Stefano. Firmò un 
assegno di 13 milioni di lire 
in favore di Cortese. « l'am¬ 
ministratore delia mafia ». 
pur sapendo di essere scopar 
to: « Lo feci — dice al presi 


dente — per leggerezza ma 
tre. quattro giorni dopo fui 
in grado di coprire il vuoto 
versando sul mio conto i 13 
milioni di lire che. in contati 
ti. mi furono restituiti dal 
Cortese ». 

Per preannunciare le sue vi 
site agli « ornici » premeva 
' due volte il pulsante dei cam 
! panelli. Non nega il seguale. 
j ma to allarga all’universo 
, mondo: faccio sempre cosi, 
j è mia abitudine. Come il fa 
l moso postino di James Cain. 
| Il suo breve interrogatorio 
si conclude con una storia in¬ 
verosimile: un rapporto di 
polizia dice che Io Strati fu 
risto nella Mercedes del 
* commendatore » con Giusep 
pe Nardi, uno dei commensali 
durante la sorpresa della po¬ 
lizia al « Fungo » di Roma. 
<i Può darsi — dice — ma io 
I non lo conosco: sarà stato 
! quando rientrando nell'auto. 
I due individui si sedettero ac 
• canto a me chiedendomi i do- 
i dimenìi di riconoscimento. 
: Pensando che fossero poliziot- 
! ti non protestai ». 

» 

Enzo Lacaria 


CATANZARO - L'avv. Ascari riesuma le falsità della pista anarchica 


Per lui Valpreda è ancora il «mostro» 


Ore e ore di arringa - «Dimenticata» la condanna al questore di Milano Guida 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — All'avvocato 
Odoardo Ascari, clic continua 
imperterrito la sua intermi- 
nabde arringa (dura già da 
tre giorni e il legale minac 
eia di farla durare altri »rc) 
non piacciono, per sua stessa 
ammissione. « nè le camicie 
nere né le camicie rosse ». 
A lui — ha declamato — 
garbano solo « le camicie pu 
lite ». sottintendendo, eviden 
temente, che. a suo parere, 
anche le camicie rosse sareb¬ 
bero sporche. La qualità di 
questi ragionamenti, falsa¬ 
mente obiettivi, c facile da 
valutare. Difatti. il legale, . 
tanto per dimostrare la sua 
presunta imparzialìta. ha ti¬ 
rato fuori dall’armadio tutte 
le vecchie « camicie ». queste 
sì sporche, usate nove anni 
fa da chi. trascurando ele¬ 
menti sicuri di accusa e in¬ 
sabbiando documenti che 
avrebbero agevolmente por¬ 
tato gli inquirenti ad imboc¬ 
care La strada che portava 
a Padova, additò al paese la 
responsabilità degli anarchici 


nella strage di piazza Fon¬ 
tana. 

Facili profeti, avevamo pre¬ 
visto che. parlando di Valpre¬ 
da. il legale si sarebbe scor¬ 
dato della condanna inflitta 
dal pretore di Catanzaro al 
l’ex questore di Milano Mar¬ 
cello Guida. Qualche parola, 
por la verità, è stata dodi 
caia da Ascari al dott. Gu; 
da. ma unicamente per dire 
che quella vicenda (l’ex que¬ 
store è stato condannato a 
tre mesi di reclusione per 
falsa testimonianza) non lo 
interessa. La vicenda, difat¬ 
ti. è piuttosto fastidiosa per 
chi vuole, a tutti i costi, tor¬ 
nare a parlare delia colpe¬ 
volezza dell’anarchico. 

Ma sono molte altre le cose 
che al legale non interessa 
no. Abbiamo assistito tutti 
alla sfilata di fronte a que¬ 
sta corte dei testimoni del¬ 
l'Ambra Jovinelli e abbiamo 
udito le loro dichiarazioni 
contraddittorie e penose. Dal 
quadro di quelle testimonian¬ 
ze era emerso chiaramente 
clic il ritorno a Roma di Vai- 
preda, dopo la strage, non 
c’era stato. Ma per il legale 


chi ha detto di averlo visto 
a Roma, pur essendo stato 
smentito nettamente da al¬ 
tri. ha ragione. Bugiardi, in¬ 
vece. sono tutti i congiunti 
di Valpreda. a cominciare 
dalla zia. Verissime sono le 
tesi dei magistrati inquirenti 
di Roma, la cui ricostruzione 
dei fatti (fra l’altro questi 
magistrati rispedirono a casa 
Ventura e Lorenzon. assegna» 
do al primo la patente di 
bravo figliolo e al secondo 
quella di visionario) è stata 
smantellata dai giudici di Mi¬ 
lano. 

« Poco curioso ». secondo il 
legale, era il giudice milanese 
Ugo Paolillo. reo di avere se¬ 
guito una linea che obbediva 
soltanto alla propria coscien¬ 
za di magistrato. « Poco cu¬ 
rioso » Paolillo sarebbe stato 
perché avrebbe accettato acri¬ 
ticamente la testimonianza del¬ 
la zia di Valpreda. Ma poco 
curioso doveva essere consi¬ 
derato anche dai funzionari 
della questura di Milano, e 
in primo luogo dall’ex questo¬ 
re Guida, se è vero, come 
è vero, che non gli venne nem 


meno fatto vedere un testi¬ 
mone importante come Cor¬ 
nelio Rolandi. pur essendo 
lui allora il titolare dell'in 
chiesta sulla strage. 

Ma di questi episodi, som 
pre in omaggio alla sua « im 
parzialità ». il lesale non par 
la. Fermo alle cronache 
« obiettive » dei quotidiani 
dell'epoca, il legale punta il 
dito accusatorio contro Val 
preda, trascurando, per deli 
catezza. personaggi come 
Giannettini e non trovando 
spazio, forse per non allun¬ 
gare la sua arringa, per i 
generali e i ministri del tem¬ 
po. le cui pesanti responsa¬ 
bilità sono emerse nel corso 
delle inchieste istruttorie e 
della verifica dibattimentale. 

Oggi Ascari continuerà a 
svolgere un’altra puntata del 
la sua arringa. Ieri, una dele 
gazione di familiari delle vit¬ 
time della strage di piazza 
Fontana, ha presenziato alla 
udienza. Sono venuti qui da 
Milano per chiedere giustizia. 
Una giustizia che aspettano 
vanamente da quasi nove anni. 

Ibio Paoluccì 


Lo studente ferito a morte dai fascisti a Roma 

Walter Rossi fu ucciso 

. _ ; ■ * • '■ - 

da un proiettile cal. 9 


Nel carcere di Bologna 


Interrogato ieri 
il presunto 
terrorista Stark 


Depositate le perizie - Munizioni in dotazione delle forze 
armate spesso vengono sequestrate ai picchiatori neri 


L'americano si è dichiarato innocente e avreb¬ 
be cercato di spiegare le coincidenze sospette 


Bottiglie incendiarie 
presso la casa di Zangheri 


BOLOGNA — Ieri sera po¬ 
co prima delle 23 un’azione 
terroristica è stata compiuta 
in via Gandusio poco lontano 
dall'abitazione del sindaco 
compagno Renato Zangheri. 
Ignoti hanno lanciato botti¬ 
glie molotov contro i bidoni 
per la raccolta delle minton 
dizie sistemati davanti al ci 
vico 11. dandosi poi alia fu¬ 
ga. Lievi i danni. Sul posto 
sono intervenuti funzionari 
della Digas. In serata l’atto 
è stato rivendicato con una 
telefonata da un gruppo sco¬ 
nosciuto. 

Un altro raid è stato por. 
tato a termine poco dopo le 
22 ai danni del cinema Astra, 
in via Bentivogli. dove si 
proiettava un film sexy. Un 
« commando » composto da 
due giovani ed una ragazza. 


MILANO — Un impresario 
edile di Lainate, un paese 
ad una quindicina di chilo¬ 
metri ad Ovest di Milano, è 
da ieri sera nelle mani di 
un gruppo di banditi che Io 
hanno sequestrato pochi mi¬ 
nuti prima delie venti men 
tre usciva dagli uffici della 


a volto scoperto ha fatto ir¬ 
ruzione nel locale con le pi¬ 
stole facendosi consegnare 
dalla cassiera tutto l'incasso 
(centomila lire). Prima di al¬ 
lontanarsi il terzetto ha ap¬ 
piccato il fuoco al tabellone 
esterno sul quale era affisso 
il manifesto del film ed ha 
tracciato delle scritte sul 
muro. 

Cinque minuti prima ver¬ 
so le 22. un'altra rapina, che 
non sembra però sìa stata com 
piuta dagli stessi, è stata 
messa a segno ai danni del 
cinema Marconi in via Safif. 
Un giovane armato di pistola 
si è fatto consegnare l'in¬ 
casso e si è dato poi alla fuga 
a borilo di un'AIfetta. al vo 
lante della quale c’ora un 
complice. 


sua impresa in via Verga. 
Vito Occhipinti di 40 anni, 
titolare di una impresa di 
media grandezza, è stato af¬ 
frontato da cinque, forse sei 
banditi, sbucati improvvisa¬ 
mente da un campo che finn 
1 cheggia la sua impresa. 


ROMA — Lo studente Walter 
Rossi, clic fu ucciso il 31 ago¬ 
sto dello scorso anno duran¬ 
te gli scontri avvenuti :n 
viale delle Medaglie d'Oro 
tra gruppi di provocatori fa¬ 
scisti e gruppi di giovani, 
fu colpito da un proiettile ca¬ 
libro 9 moclello 34 sparato da 
una distanza di circa sessan¬ 
ta metri. E' questa lina delle 
conclusioni alle quali sono 
giunti i professori Faustino 
Durante e Silvio Alerli e gli 
ufficiali Vincenzo Vaccinano 
e Pietro D'Arienzo incaricati 
dal giudice istruttore Dome¬ 
nico Nostro di svolgere la re¬ 
lazione medico legale-balisti¬ 
ca sulla brutale uccisione del 
giovane da parte dei fascisti. 

Secondo i periti, * il {invei¬ 
tile die colpì Walter Rosai ha 
caratteristiche costitutive a 
naloghc a quelli usati (H-r ; 
bossoli Poca (Pirotecnico e- 
servito Capila) in dotazione 
ai corpi di Polizia. dell'Eser 
cito e dell'Aeronautica ». Si 
tratta di proiettili spesso fi¬ 
niti. per vie non troppo mi¬ 
steriose. in mano a noti fa¬ 
scisti e picchiatori neri 

Il bossolo trovato in viale 
delle Medaglie d’Oro. secoli 
do le conclusioni degli es|>er 
ti. apparteneva ad una car¬ 
tuccia sicuramente sparata da 
una Beretta calibro 9 mo 
dello 34. 

I periti precisano poi che 
Walter Rossi, quando tu co! 
pito dal proiettile, volgeva ie 
spalle al tiratore che. come 
si è detto, era perlomeno ad 
una distanza di circa sessan¬ 
ta metri. Un proiettile iden 
tifo a quello che uccise Ros 
si. a giudizio dei periti, feri 
anche il benzinaio Giuseppe 
Marcelli, clic si trovava al 
lavoro in un impianto pe- !n 
distribuzione della bcnziu.i 
nei pressi do! luogo degli 
scontri. 

Per quanto riguarda la 
traiettoria seguita dui due 
proiettili sottoposti ad esame, 
i periti hanno concluso .so¬ 
stenendo elle essa va rico¬ 
struita facendo riferimento ai 
luoghi dove furono trovati i 
bossoli. ; '- • • v 

Ai periti, al momento del 
conferimento dei quesiti. Tu 
anche chiesto di stabilire se 
alcuni Ixissoli calibro 9 tro¬ 
vati e sequestrati nella sede 
de! MSI-DN di via Ottaviano 
appartenessero a cartucce 
esplose con la stessa arma 
elle sparò in viale delle Me¬ 
daglie (l’Oro. Gli esperti itati 
no escluso tale circostanza 

II giudice istruttore Nostro 
ha convocato per i prossimi 
giorni nei suo ufficio i peri 
ti per avere ulteriori dettici 
dazioni sulle indagini ì cui 
risultati seno stati illustrati 
nella perizia depositata oggi. 

I fatti, nel corso dei quali fu 
ucciso Rossi, avvennero du¬ 
rante una manifestazione or¬ 
ganizzata da gruppi di giova¬ 
ni per protestare contro al¬ 
cune aggressioni clic nella 
stessa zona erano state com¬ 
piute da esponenti di destra. 
Ne! corso delie indagini fu¬ 
rono arrestati Enrico Ivenaz. 
poi scagionato dall’accusa di 
essere il responsabile del de 
litio, ed altri 27 giovani, ac 
elisati di concorso morale nel 
l’omicidio. Anche costoro fu 
rono sue ‘essi vomente sfa ree 
rati per mancanza di indizi. 


Inchiesta 
Mortati: 
tre arresti 
a Firenze 

FIRENZE — Djc donne ed 
un giovane sono stati arre¬ 
stati su mandato di cattura 
del giudice istruttore dottor 
Tricomi per partecipazione a 
banda armata ed associazio 
ne sovversiva: l’inchiesta va 
avanti da tempo, da quando 
Elfino Mortati, accusato del 
l’omiJdio del notaio di Pra 
to. aveva fatto clamorose ri 
\elazioni sul «caso Moro?. 
Costui aveva detto di cono 
scere personaggi coinvolti 
comunque nella trama ever 
siva. 

Chi sono i tre arrestati di 
ieri? Se ne sa poco: si tratta 
di Adalgisa Misurata di 21 
anni. Giuseppe Formica di 
23 anni e di Giancarla Spu¬ 
rio di 20 anni. 1 primi due 
sono stati arrestati dagli uo 
mini della Digos a Firenze, 
mentre la Spurio è stata cat¬ 
turata a Bergamo. Su tutta 
la vicenda però viene mante¬ 
nuto il più stretto riserbo. 

L'unico nome su cui si sa 
qualcosa è quello di Giancar¬ 
la Spurio, che fu arrestata a 
Pavia ai primi di luglio as¬ 
sieme ad Elfino Mortati, il 
giovane esponente dell’auto¬ 
nomia pratese accusato ap 
punto di aver ucciso il no¬ 
taio Gianfranco Spighi 


Tre anni condonati ad Attilia Lazzeri 

Condannata ma libera 
la «dirottatrice 
per sete di giustizia» 

Si impadronì di un aereo con una pi 
stola scarica e una bomba inesistente 



LIVORNO — Non tornerà in carcere Attilia Lazzeri, 
l’anziana donna che a dirottò » un aereo per attirare 
l’attenzione sul dramma vissuto dalla sorella Gesuina, 
frodata della pensione di invalidità e rinchiusa in un 
manicomio. 

Icr: nell’aula del tribunale di Livorno è stata letta 
la sentenza: la e dirottatrice » è stata riconosciuta col 
pevole dì tutti e tre i capi d'accusa (dirottamento aereo, 
sequestro di persona c violenza privata) i giudici le 
hanno ccncesso l'attenuante per « particolare valore mo¬ 
rale », per cui la condanna è stata di tre anni e sei mesi. 
Due anni condonati; 

Piccola, esile, con grosse lenti da presbite c un’età 
che non concede grosse acrobazie Attilia Lazzeri ha 
cosi messo la parola fine alla sua battaglia centro l’in¬ 
giustizia e la povertà. La sua storia c cominciata molti 
anni fa. ma fini sulle prime pagine dei giornali ITI 
marzo 1972. quando un aereo deH’Alitalia, partito da 
Roma e diretto a Linate fu dirottato in Germania at 
terrando a Monaco di Baviera. A bordo, oltre ai 32 pas 
seggeri e 4 membri dell'equipaggio, la Lazzeri. che ad 
un certo punto estrasse dalla borsetta una pistola, sca¬ 
rica, di p-.ccolo calibro, pagata 2500 lire a Porta Portesc; 
facendosi forte dell'arnese costrinse il comandante a 
raggiungere la Germania. In quel momento l’aereo sor 
volava l'Isola d’E’tba. per questo motivo il processo si 
è tenuto nel tribunale di Livorno. La denna affermò 
anche di essere in possesso di una bomba, ma di ma 
feriale esplosivo, nella sua borsa, c’erano solo tutti i 
documenti che mostravano le ingiustizie sopportate e la 
non infermità mentale della sorella Gesuìna. Arrivati 
a Monaco la doma si arrese e fu condannata a due 
anni e mezzo di carcere, scontati in Germania. Dopo 
una vita di stenti le due sorelle giunsero a Roma, dove 
vissero insieme, con 11 marito di Gesuina. Michele Maio- 
rano di 64 anni, grande invalido del lavoro, in un appar¬ 
tamento INAIL al n. 125 di via Emanuele Filiberto. I guai 
cominciano nel 1954: Gesuina, infatti, mentre fa pulizia 
all’lNAIL, cade e si frattura tre costole. Le mancate 
cure fanno aggravare irrimediabilmente il suo stato, 
oltretutto l’istituto le nega il riconoscimento della pen¬ 
sione di invalidità. Per protesta le Lazzeri cominciano 
a non pagare l'affitto della casa in cui abitano che è 
dell'INAlL. Poi, quando Gesuina tenta di scagliare la 
stampella contro il pretore che le intimava lo sfratto, 
inizia per lei il giro dei manicomi criminali. Per tre 
volte la sorella ed il cognato organizzano evasioni; com¬ 
piono gesti clamorosi; infine l’ultimo tentativo per farsi 
ascoltare e gli anni passati in Germania. Tornata in 
Italia Attilia è rimasta con la sorella per soli due mesi, 
poi Gesuina, uscita dal manicomio dopo 15 anni, è morta 
NELLA FOTO: Attilla Lazzeri al momento dell’arresto 


Impresario edile 
sequestrato a Milano 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ronald Stark 
è stato interrogato ieri nel 
carcere di S. Giovanni in 
Monte. Prima era stato sen¬ 
tito anche Enrico Pagherà, 
un giovane accusato di ap¬ 
partenere alla organizzazio¬ 
ne terroristica « Azione rivo¬ 
luzionaria ». 

Pagherà era stato trovato 
in possesso, tra l’altro, di 
una piantina disegnata a 
mano con indicazioni riguar¬ 
danti il campo paramilitare 
di Banlbeck. in Libano, dove 
si suppone siano stati adde¬ 
strati molti terroristi che 
hanno operato nel nostro 
paese. Gliela aveva data 
Stark. con il quale aveva 
condiviso la cella a Bologna. 

Fino a quel momento, l'a¬ 
mericano era stato conside¬ 
rato soltanto un « boss » del¬ 
la droga. Ma per la faccen¬ 
da delia piantina e per altre 
circostanze, la figura di Ro¬ 
nald Stark assunse contorni 
molto differenti e contro di 
lui, come è noto, è stato spic¬ 
cato anche un mandato di 
cattura per concorso in as¬ 
sociazione sovversiva. Lo si 
sospetta, insomma, di essere 


un reclutatole di terroristi 

— forse per conto della Cla 

— che avviava nel campo di 
addestramento di Baalbeck. 

Ronald Stark è stato avvi¬ 
cinato in questi anni In car¬ 
cere, con una assiduità, con¬ 
siderata insolita, da funzio¬ 
nari della diplomazia ameri¬ 
cana. Normale, ha risposto, 
ohe i diplomatici americani 
si interessino dei connaziona¬ 
li caduti in disgrazia aU'e- 
stero. 

Per questo aveva detto dì 
chiamarsi Abbott, quando fu 
arrestato a Bolognn. Teme¬ 
va dì essere rimpatriato. 

Stark avrebbe ammesso dt 
conoscere Enrico Pagherà 
tneanche avrebbe potuto ne¬ 
garlo). Ma ha condiviso la 
cella, a Pisa, anche con Re- 
nato Curcio. Un caso? A- 
crebbe anche riconosciuto di 
aver effettivamente disegna¬ 
to quella piantina del cam¬ 
po di Banlbeck, nel Libano. 
Aveva abitato, quando face¬ 
va il trnfticante di droga, 
per vari anni in Palestina, 
ha spiegato; e per andare a 
casa sua, appunto nel Libano, 
bisognava passare per Baal¬ 
beck: ecco 11 perché della 
piantina. 


Dopo le aspre polemiche 

Il CSM discute 
sul nuovo caso 
del PM Vitalone 


ROMA — Il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura esa¬ 
minerà questa mattina il nuo¬ 
vo caso elle vede protagoni¬ 
sta il sostituto procuratore 
di Roma Claudio Vitalone. 
Ieri la commissione delio 
stesso Consiglio elle si occu¬ 
pa dei trasferimenti ha di¬ 
scusso a lungo della questio¬ 
ne e qualche volta i toni si 
sono fatti accesi: vari erano 
i difensori della tesi secon¬ 
do la quale sarebbe assolu¬ 
tamente normale il trasferi¬ 
mento del magistrato dalla 
procura della Repubblica alla 
procura generale presso la 
corte d'Appello. • 

Perché di questo si tratta- 
il dottor Vitalone (noto alle 
cronache per le sue inchieste 
trascorse: è stato tra l'altro 
pubblico ministero al pro¬ 
cesso |>er il golpe Borghese 
che si concluse con l'asso¬ 
luzione di Miceli) con un de¬ 
creto del 20 scorso è stato 
applicato alla procura gene 
rale per seguire il caso Moro. 

In effetti egli non si era mai 
occupato formalmente di quo- 
sta inchiesta, ma negli ulti- j 
mi tempi Im ricevuto una 
istruttoria che riguarda al¬ 
cuni appartenenti a gruopi 
autonomi. Secondo il proci; 
rotore generale tra le due j 
indagini vj potreblje essere 1 


connessione c quindi è bene 
die Vitalone si occupi da vi¬ 
cino al caso Moro (il quale- 
detto por inciso Ila già un 
sostituto procuratore genera 
le che lo segue). 

La decisione di applicare 
il sostituto alla procura ge¬ 
nerale ha suscitato reazioni 
dure. Un sostituto procurato¬ 
re generale. Cosare D’Anna. 
Ila minacciato le dimissioni 
dopo uno scontro verbale con 
il capo dell'ufficio. Pietro 
Pascalino: altri magistrati 
lanino protestato. Cosi il ca¬ 
so è stato portato davanti al 
Consiglio superiore. 

La commissione ieri ha di¬ 
scusso e oggi farà le sue pro¬ 
poste al plenum. Il punto 
centra!* della questione è la 
legittimità del tras r erimento 
del magistrato. Si fa notar? 
infatti che mentre alla pro¬ 
cura deU.-i repubblica man 
cano numerosi sostituti alla 
procura ceneraio l'organico è 
quasi al completo. Manca 
quindi qualsiasi gmr.tificazio 
ne logica al provvedimento. 
Per di più il dottor Vita- 
Ione ha un carico di processi 
da esaminare notevole (si 
parla di qualcosa come quasi 
mille fascicoli) che dovrebbe¬ 
ro essere ripartiti, coti con¬ 
seguenze prevedibili, tra altri 
sostituti. 



« Anche prima di Marx è esistito 
un movimento operaio, ma dopo di lui non può 
piu darsi socialismo che non sia marxista». 
(Rosa Luxemburg). 

Storia 

del marxismo 

! I. Il marxismo ai tempi di Marx 

! II. Il marxiano nell'età della Seconda Intemazionale 
III. Il marxismo della Terza Intrrnaainmdc 
IV. D marxismo oggi 

| Progetto di E. J, Hobsbawm, 

G. Haupt, F. Marek, E. Ragionieri, V. Strada, C. Vivami. 

Un’opera che per la sua rigorosa 
impostazione storica mette a fuoco il nucleo vitale 
I c il continuo sviluppo del marxismo. 

! 

I In librerìa il primo volume: 

! Il marxismo ai tempi di Marx 

A questo volume hanno collaborato: 

Eric J. Hobsbawm, David McLeilan, Pierre Vilar, 
Maurice Dobb, Istria Mésziros, 

Nicola Bada l o ni , Lawrence Krader, Georges Haupt, 
Gareth Stedman Joocs. 


«Biblioteca (fi cultura storica», L. za ooo. 

Einaudi 
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Lama: possiamo 
ancora essere 
coerenti con la 
linea dell Eur 

Articolo su Rinascita - Manovra su¬ 
gli orari - Salario e professionalità 


ROMA — II numero di questa 
settimana di Rinascita pub • 
blica un articolo di Luciano 
Lama sul sindacato, la strale- 
già dell’Eur, i contratti, A 
proposito del dibattito sinda¬ 
cale e politico sulla linea del- 
l’Eur, Lama afferma che a c’è 
ehi ai dà per vinto scura coni* 
battere e anche, perché non 
dirlo, chi vende la |>clle dell* 
orse senza averlo ucciso »... 
« Ma nel sindacalo — ripren¬ 
de Lama — le forre essenzia¬ 
li non si arrendono di fronte 
alle difficoltà ed hanno orga¬ 
nizsato un movimento di lot¬ 
ta per ottenere risultali sullo 
priorità fondamentali, l'occu- 
pazione e gli investimenti nel 
Meszogiorno a. La Federazio- 
ne unitaria presentando al go¬ 
verno le proposte specifiche 
sul Mezzogiorno « ha dato pro¬ 
va di saper cogliere il signifi¬ 
cato più profondo di queste 
lotte per ronqiere gli indugi c 
le aspettative di un dibattito 
sulla programmazione econo¬ 
mica nazionale e sul piano 
Pandolfi ». 

Grande tema di dibattilo so¬ 
no 1 contratti, a Ci si domanda 
— sottolinea Lama — legittima¬ 
mente, anche se da molte par¬ 
ti con malizia, se ciò che già 
è stato predisposto da alcune 
grandi categorie, specie dai 
metalmeccanici, corrisponda 
o no alla linea delPHur. Dico 
subito che per buona parte del¬ 
le rivendicazioni contrattuali 
esiste, a mio giudizio, un’area 
indefinita: a seconda delle 
scelte che i lavoratori faran¬ 
no il contenuto delle piatta¬ 
forme diverrà coerente o con¬ 
traddittorio con la linea dell* 
Eur ». 

Lama fa degli esempi: 

A orario di lavoro —* a Chi 
considera — scrive — bat¬ 
tuta o non crede più alla stra¬ 
tegia delle riforme e della 
programmazione è portato ad 
affrontare nell’ambito contrat¬ 
tuale e solo in quello i pro¬ 
blemi dell* occupazione. Di 
qui un’impostazione generaliz¬ 
zata delle rivendicazioni sul¬ 
l’orario che in verità nascon¬ 
de la rinuncia a considerare 
gli investimenti e l’allarga¬ 
mento dolle basi produltise 
come lo strumento principale 
per dar lavoro ai disoccupati. 
Ma questa posizione è pura¬ 
mente illusoria. Se vogliamo, 
invece, che la manovra sull’ 
orario implichi aumento dell’ 
occupazione, occorre che la 
questione sia valutata a lisci¬ 
lo aziendale o di gruppi omo¬ 
genei di imprese per far di¬ 
ventare l’orario uno degli stru¬ 
menti che insieme con la mo¬ 
bilità, la qualificazione profes- 



Sciopera Vindustria 
oggi in Sicilia 

Numerose manifestazioni a cir 
aderiscono disoccupati e studenti 


PALERMO — La Sicilia scende in lotta oggi per una 
svolta meridionalista. Lo sciopero generale dell'.odu 
stria investirà l’intero settore regionale in crisi. lo coin¬ 
cidenza con l'astensione dal lavoro (da 24 a 4 ore nelle 
varie province e categorie) si svolgeranno numerose ma- 
nifcstazicni. La principale è quella di Palermo, cui hanno 
aderito anche i giovani disoccupati e gli studenti e che 
si articolerà in un comizio dèi segretario confederale 
Sergio Garavinl ed in un corteo. A Gela è programmato 
uno sciopero generale ed un concentrameuto degli ope¬ 
rai delia provincia di Cnltanissetta. 

Le altre manifestazioni provinciali più importanti so¬ 
no programmate: nei Siracusano di fronte allo stabili¬ 
mento Llquichim'ca di Augusta che gli operai già da tre 
giorni sono tornati ad occupare anche per riparare i 
gravi danni provocati da un nubifragio; a Milazzo per 
il Messinese: a Campofranco per la provincia di Agri¬ 
gento; a Catania. Enna e Ragura II 7 novembre i sin- 
dacati hanno programmato anche uno sciopero generale 
dei lavoratori della terra. 


Dentro la fàbbrica 

•i 

degli anni settanta 

Una riduzione generalizzata dell’orario non terrebbe conto dei mutamenti 
dell’organizzazione produttiva e dei mercato del lavoro - Potere sindacale 


ROMA — Tutti gli aero¬ 
porti italiani sono chiusi 
dalle 8 di stamane per 24 
ore. Di coseguenza anche 
il traffico aereo rimarrà 
bloccato. La misura è da 
mettersi in relazione con 
lo sciopero nazionale dei 
vigili del fuoco, procla¬ 
mato dalla Federazione u- 
nltarla di categoria, che 
comporterà — come affer¬ 
ma un comunicato — la 
garanzia di « tutti 1 ser¬ 
vizi di soccorso », ma la 
sospensione di quello di 
«prevenzione nelle sedi ae¬ 
roportuali». Saranno per¬ 
tanto agibili solo gli ae¬ 
roporti nel quali i servizi 
antlcendio sono gestiti 
dall'aeronautica militare. 


l v Unità 7 giovedì 26 ottobre 19^8 


Oggi chiusi tutti 
gli aeroporti 


I vigili del fuoco sono 
stati costretti a scendere 
in lotta dopo che da 
tre anni attendono di po¬ 
ter chiudere la vertenza 
aperta con il governo e 
che si incentra sulla ne¬ 
cessità di una riforma del 
Corpo che lo metta in con¬ 
dizione di far fronte al 
compiti che è chiamato 
ad assolvere. Si sollecita 
la presentazione di un di¬ 
segno di legge per la ri¬ 


strutturazione del servizi 
antincendio aeroportuali 
e per l’istituzione di ruoli 
di supporto tecnico e am¬ 
ministrativo. In questa 
direzione muovono anche 
le altre richieste che ri¬ 
guardano 1' adeguamento 
degli organici, la rivalu¬ 
tazione degli straordinari 
e deH’indennità di rischio, 
rattuuzione del contratto 
statuii di cui i vigili del 
fuoco fanno parte. 


lionate, l'utilizzazione degli 
impianti, l'organizzazione c la 
pcnoiilà del lavoro, garantisca 
effettivamente nuova occupa¬ 
zione. Un tal modo di proce¬ 
dere è poi imprcnscindihilc se 
si vuole, come sostiene giusta¬ 
mente In Uil, operare sull’ora¬ 
rio con costo zero ». 

a In sostanza, il problema 
dell’orario di lavoro, antico 
più del sindacalo, ha una sua 
attualità e certamente nei pros¬ 
simi anni dovrà portare ad li¬ 
na riduzione sensibile. Ma og¬ 
gi esso può configurarsi essen¬ 
zialmente come un aspetto del¬ 
la politica di aumento dell’oc¬ 
cupazione se gtrettamentc con¬ 
nesso con ('organizzazione del 
lavoro e con l’estensione del 
potere sindacale ». 

C\ Parte salariale — Defini¬ 
ta a assolutamente ragione¬ 
vole » la richiesta di 30 mila 
lire di aumenti, Lama si in¬ 
terroga sul loro impiego. 

La politica egualitaria con¬ 
dotta nei dieci mini trascorsi. 
In scala mobile uguale per 
lutti hanno prodotto « un in¬ 
giusto .-cbiiicciamento «Ielle 
retribuzioni contrattuali, al 
«filale i padroni rispondono ge¬ 
neralmente con concessioni u- 
nilatcrali clic sottraggono una 
parte sostanziale degli slitta¬ 
menti salariali al potere «lei 
sindacato. Si tratta ora di ri¬ 
pristinare una distinzione di 
valori che realizzi nella sostan¬ 
za, e non solo nella facciata, la 
tabella unicn «lei salari dei la¬ 
voratori, destinando al rietino- 
scimcnto dei valori professio¬ 
nali una parte consistente del¬ 
le 30 mila lire. Sempre in ma¬ 
teria snlnriale poi, occorro de¬ 
cidere una soluzione per gli 
senili ili anzianità, definiti 
in cifra fissa e non indicizzati, 
rientranti anch’cssi nella pre¬ 
vista somma globale destinata 
al salario ». 

cr Le piattaforme contrattua¬ 
li finora elaborate dalle cate¬ 
gorie industriali possono es¬ 
sere ricondotte a questi con¬ 
tenuti e, quindi, possono di¬ 
ventare pienamente coerenti 
con la strategia dcll’F.iir, ma 
ciò non accadrà scuzn un di¬ 
battilo serio «In parte dei lavo¬ 
ratori e una loro scelta con¬ 
sapevole ». 

Un dibattito — aggiunge La¬ 
ma — da condurre a con gran¬ 
de spirito di unità, ma che do¬ 
vrà essere aperto e franco ». 
Abbandonarlo alla spontaneità 
significherebbe a avnllarc tut¬ 
to, sommare le rivendicazioni 
anzicht'* selezionarle e. quindi, 
lasciare al nemico la possibi¬ 
lità di insinuarsi c di sceglie¬ 
re. a sua volta, secondo i suoi 
interessi ». 


ROMA — Guido Carli va van¬ 
tando che l'industria italiana 
ha saputo riconvertirsi da so¬ 
la ritrovando, nell'adattamen¬ 
to « spontaneo » alle nuove 
condizioni interne e interna¬ 
zionali, un nuovo dinamismo. 
Questa affermazione serve 
senza dubbio al presidente 
della Confindustria per dare 
un fondamento oggettivo al 
suo neoliberismo, tuttavia 
coglie un aspetto sul quale 
ancora troppo poco il movi¬ 
mento operaio ha riflettuto. 
Cosa è successo nel « mondo 
della produzione di merci a 
mezzo di merci »? Con quale 
realtà oggi i sindacati si tro¬ 
vano a fare i conti? Vedere 
più da vicino i processi che 
si sono innestati dentro la 
€ lunga crisi » degli anni 7 0 
può essere pnche un modo per 
calare nel concreto la discus¬ 
sione sui prossimi contratti. 

Possiamo farci aiutare in 
questa nostra carrellata sul¬ 
la fabbrica degli anni '70 da 
Ferdinando Chiaramonte so¬ 
ciologo del lavoro che si oc¬ 
cupa di questi problemi ne 1 - 
l'ufficio studi della CGIL. Pro¬ 
prio presso la ESI, la casa 
editrice della CGIL, egli ha 
pubblicato un libro estrema- 
mente puntuale ed aggiornato 
al quale vogliamo fare rife¬ 
rimento; va detto che a que¬ 
sti stessi temi nell'estate scor¬ 
sa la maggiore confederazione 
italiana ha dedicato un semi¬ 
nario nella scuola di Ariccia. 

Emergono, in sostanza, 
quattro tipi di trasformazio¬ 
ni, che occorre passare in ras¬ 
segna sia pure schematica¬ 
mente: 

1) «la divisione del lavoro 
tra gli uomini » è cambiata 
in alcune aziende « pilota », 
introducendo embrioni di or¬ 
ganizzazione che possono ten¬ 
dere a superare il taylorismo, 
attraverso una ricomposizio¬ 
ne delle mansioni, l'introdu¬ 
zione del lavoro ad « isola » 
o. comunque in équipe, la pos¬ 
sibilità di ruotare e di cam¬ 
biare il proprio posto di lavo¬ 
ro arricchendo la professio¬ 
nalità. Sono state proprio le 
lotte operaie ad indurre a 
prime concrete applicazioni 
alla Fiat, all'Olivetli. alla Pi¬ 
relli, alVANIC, all'Italsider. 
Il limite di fondo è che si 
tratta di eccezioni. Non è 
possibile, quindi, calcolare an¬ 
cora gli effetti generali che 
esse potranno produrre sulla 


condizione operaia e sul mo¬ 
do dì lavorare. Anche per¬ 
ché parallelamente, iti settori 
• arretrati », si à assistito ad 
una applicazione spinta del 
taylorismo: 

2) divisione del lavoro tra 
l’uomo e la macchina: qui 
sono avvenuti i mutamenti 
più massicci. L’industria ha 
investito negli ultimi anni qua¬ 
si esclusivamente in nuovi 
macchinari, con lo scopo di 
buttar fuori manodopera « ec¬ 
cedente ». Non a caso nelle 
grandi aziende gli occupati 
suno diminuiti del 3% dal 
'73 ad oggi. La produttività 
potenziale è aumentata, il 
tempo di lavoro necessario 
per produrre un’unità di mer¬ 
ce è diminuito. Il caso più 
eclatante è l’introduzione su 
larga scala dell’automazione. 


Nelle linee di montaggio, nel¬ 
le presse, nelle officine mec¬ 
caniche, soprattutto delle a- 
zìeitde automobilistiche sono 
stati applicati i robot che 
svolgono lavori di verniciatu¬ 
ra e saldatura (sono noli 
quelli della Fiat a Mirafio- 
ri e Rivalla, ma vengono usa¬ 
ti ormai anche all’lVECO. al¬ 
l’Alfa Romeo, alla Lancia). 
Ma oggi sono a disposizione 
macchine a controllo nume¬ 
rico che possono, guidate da 
un computer, far funzionare 
torni, ficsatrici, alesatrici, 
trapani, tutte attrezzature 
che, fino a poco tempo fa, 
potevano essere azionate solo 
dall’uomo. E si badi che una 
di queste macchine costa ap¬ 
pena 50-60 milioni. E’ acces¬ 
sibile, quindi, anche al pic¬ 
colo industriale. 


Gli effetti sulla classe operaia 


Gli effetti individuabili sul¬ 
la classa opetaia in termini 
di qualifica sono contraddit¬ 
tori: da un lato aumenta la 
professionalità di una ristret¬ 
ta fascia (gli uomini addetti 
alla preparazione dei compu¬ 
ter) e dall'altro cresce il nu¬ 
mero degli operai addetti ad 
un controllo passivo e pura¬ 
mente esecutivo; 

3) la divisione del lavoro 
tra più unità produttive: è il 
grande fenomeno nuovo di 
questi anni e consiste nella 
espulsione dall'impresa ma¬ 
dre di fasi del ciclo produt¬ 
tivo. verso imprese minori e. 


di qui, fino verso al lavoro 
nero vero e proprio. Le con¬ 
seguenze sitila condizione ope¬ 
rala sono evidenti: frantuma¬ 
zione dei lavoratori, tenden¬ 
za ad emarginare fette sem¬ 
pre crescenti della classe, ad 
isolare e accerchiare chi la¬ 
vora nella grande azienda. 
Aumentano le figure sociali 
« marginali »: spesso momen¬ 
ti di decomposizione affiora¬ 
no anche tra gli operai « pro¬ 
tetti ». in quanto essi tendono 
a partecipare sempre più. con 
il secondo lavoro, a questo 
€ mercato parallelo ». 


La « media teorica » delle 40 ore 


4) la durata e la distribu¬ 
zione del tempo di lavoro: da 
un lato è aumentato, itegli ul¬ 
timi anni, lo straordinario u- 
tilizzato sempre più come stru¬ 
mento per rendere elastico V 
orario di lavoro. Le 40 ore set¬ 
timanali, così, stanno diven¬ 
tando una « media teorica » tra 
le punte che hanno già otte¬ 
nuto riduzioni dell'orario con¬ 
trattato (i cicli continui chi¬ 
mici e siderurgici, ma anche 
la FIAT) e aziende o settori 
in cui si lavora fino a 48 ore 
la settimana. Su questa realtà 
si innesta una vera e propria 
offensiva politico-culturale lan¬ 
ciata dal Censis-Fondazione A- 
gnelli, ma fatta propria dalla 
Confindustria, sulla flessibilità 
del lavoro (orario elastico, tur¬ 
ni, uso della Cassa integrazio¬ 


ne ecc.). In recenti presedi po¬ 
sizione e nel documento che 
Carli ha consegnato ai sinda¬ 
cati gli imprenditori precisa¬ 
no che quel che li interessa 
« non è tanto aumentare pur¬ 
ché sia la capacità produtti¬ 
va ma piuttosto di utilizzare 
l’apparato produttivo con fles¬ 
sibilità » (così Domenico Mi- 
rone, vice direttore per i rap¬ 
porti sindacali della Confin¬ 
dustria, in un articolo su 
24 Ore). 

Alla luce di queste tenden¬ 
ze, ipotesi come la riduzione, 
ovunque e comunque, dell’ 
orario sembrano quanto mai 
irrealistiche e si muovono tut¬ 
to sommato, su una linea ar¬ 
retrala. Non solo. infatti, non 
fanno i conti con le comples¬ 
se e molteplici « risposte pa¬ 


dronali » alla crisi e alle lot¬ 
te operaie, ma sfugge al vero 
terreno di confronto e di lot¬ 
ta che è oggi più che mai il 
controllo sui processi produt¬ 
tivi. 

In questa fase, secondo 
Trentin, sta avvenendo una 
vera e propria « rivoluzione 
passiva * nel tessuto industria¬ 
le (con mutamenti qualitati¬ 
vamente nuovi, come abbia¬ 
mo visto, nella organizzazio¬ 
ne del lavoro) e nel mercato 
del lavoro (tenendo fuori i 
giovani dalle fabbriche e, ma¬ 
gari, utilizzando per la pri¬ 
ma volta immigrati di colo¬ 
re). Ciò, proprio mentre è a- 
perto uno scontro politico mol¬ 
to acuto attorno alla possi¬ 
bilità di governare la ricon¬ 
versione dell’industria e il ri¬ 
sanamento dell’economia. Ma 
da un lato questa battaglia 
è monca se non si cala an¬ 
che nel cuore della produzio¬ 
ne e, dall’altro, i lavoratori re¬ 
steranno tagliati fuori dalle 
scelte di fondo se non sapran¬ 
no, partendo dalla concreta 
esperienza di fabbrica, mi¬ 
surarsi proprio sul terreno 
della programmazione. Ecco 
il problema chiave, oggi, per 
il movimento operaio, ecco la 
prova della sita capacità po¬ 
litica. 

Nemmeno la questione degli 
orari può sfuggire a questi 
nodi. Se si sceglie di inserir¬ 
si soltanto nei processi di ri¬ 
strutturazione delle imprese 
più avanzate, chiedendo una 
riduzione secca e generaliz¬ 
zata dell’orario, si rimane ben 
al di sotto della controffensi¬ 
va che il padronato ha lancia¬ 
to. Occorre fare, invece, del 
controllo sulla organizzazione 
produttiva e del lavoro l’asse 
dei contratti. Solo in questo 
quadro c'è spazio davvero per 
momenti di riduzione dell’ora¬ 
rio. collegati a più turni e a 
un miglioramento delle capa¬ 
cità produttive, (nel sud, in 
alcuni settori particolari, nel¬ 
le lavorazioni nocive) e per 
un rilancio dei consigli di fab¬ 
brica sul loro terreno più ca¬ 
ratteristico. Alla € sfida del si¬ 
stema » non si può rispondere 
fuggendo per la tangente, ma 
affrontandola nel concreto. 
Qui si verificherà il potere 
del sindacato e dei lavoratori 
e la loro capacità di condi¬ 
zionare davvero la direzione 
di marcia dello sviluppo. 

Stefano Cingolani 



Scioperi alla Fiat brasiliana 


SAN PAOLO — Salario e diritti sindacali: 
su questi obiettivi scioperano dalla sera 
del 23 ottobre 12 mila metallurgici brasi¬ 
liani: 9 500 sono della Fiat, 2.300 della FMB 
(gli stabilimenti di Tusione della Fiat) e 
700 della Krupp. I lavoratori chiedono la 
immunità per le commissioni interne e la 
riassunzione degli operai licenziati per scio¬ 
pero. Sul salario: aumento del 20 per cento 
degli indici ufficiali che scattano il primo 


novembre in relazione ni tasso d’inflazione 
(il padronato ha offeito aumenti fra il 3 
e il 12 per cento) ; un salarlo minimo di 150.000 
lire e In retribuzione dei giorni di sciopero. 
La mobilitazione dei 12.000 metalmeccanici 
è l’inizio di una azione di lotta più vasta 
che coinvolgerà tutti 1 lavoratori del settore. 

NELLA FOTO: metalmeccanici brasiliani 
all’Ingresso di uno stabilimento. 


Contratto dei braccianti: 
discussione aperta 

Si sono riuniti gli esecutivi delle tre 
organizzazioni — Contenuti positivi 


Seicento licenziamenti 
minacciati ad Ottana 

Lo hanno annunciato Montefibre ed 
ENI durante una riunione all’Industria 


ROMA — Confronto serrato 
nella Federazione del sinda¬ 
cati bracciantili (Federbrac- 
cianti-Cgil. Fisba-Cisl e Ulsba- 
Uil) sulla piattaforma per il 
contratto. La positiva conver¬ 
genza sui contenuti politici 
della piattaforma è stata con¬ 
fermata ancora ieri nella 
riunione congiunta dei tre 
esecutivi. Divergenze di posi¬ 
zioni si sono manifestate 
(mentre scriviamo il confron¬ 
to è ancora in corso) sulla 
struttura contrattuale, in par¬ 
ticolare sulle sedi di contrat¬ 
tazione della retribuzione. 

Su questo punto è stata 
anche affacciata, da parte 
della Fisba. l’ipotesi di dif¬ 
ferenziare le posizioni nel¬ 
l’ambito della piattaforma. 


A sostegno di questa tesi, 
«che non significa introdur¬ 
re elementi di divisione fit¬ 
tizia sull’insieme deila piat¬ 
taforma ». si è pronunciato 
anche Romei, segretario na¬ 
zionale della Cisl. Ma il se¬ 
gretario generale della stessa 
organizzazione. Macario, è poi 
intervenuto per mettere in 
guardia dal rischio di una 
divisione che, inevitabilmen¬ 
te, si rifletterebbe sull’intero 
movimento. 

Ma c’è ancora un altro 
dato. Una divisione sulla 
struttura del salario, nono¬ 
stante la possibilità di inte¬ 
sa, sulle quali si sta discuten¬ 
do in queste ore, rischierebbe 
di mettere in ombra tutti 1 
contenuti della piattaforma. 


ROMA — Montefibre ed ENI 
hanno annunciato il licenzia¬ 
mento di 600 lavoratori della 
« Chimica e Fibre del Tirso » 
di Ottana, In Sardegna. 
L’annuncio è stato dato, ieri, 
da Belioni dirigente della 
Montefibre durante l’incon¬ 
tro. che si è svolto al mini¬ 
stero dell'Industria, tra sin¬ 
dacati, dirigenti dei gruppi 
chimici e il ministro Donai 
Cettin. 

La reazione dei sindacati 
è stata dura: hanno chiesto 
il ritiro delle misure decise 
da ENI e Montefibre e li ri¬ 
spetto dei precedente accordo 
che prevedeva la cassa in¬ 
tegrazione dei lavoratori in 
attesa delia ripresa produt¬ 
tiva delle aziende, nel quadro 


delle indicazioni del piano di 
settore. 

Anche il ministro dell’In¬ 
dustria. interrompendo la 
trattativa ha invitato i diri¬ 
genti dei due gruppi chimici 
a ritornare sulla decisione ed 
a rev«?care i licenziamenti. 

Sempre il ministro della 
Industria Donat Cattin ha 
poi Informato che il 31 otto¬ 
bre prossimo giornata in cui 
si svolgerà uno sciopero na¬ 
zionale del settore chimico, 
riprenderanno le trattative 
con i sindacati di categoria 
per discutere 1 problemi con¬ 
nessi alla ripresa produttiva 
e al risanamento dei com¬ 
plessi della Liquilchimica • 
della Pozzi Ginori. 


ROMA — Dopo Brindisi la 
FULC affronta un altro ap¬ 
puntamento qualificante, quel¬ 
lo della conferenza nazionale 
di organizzazione, da oggi a 
Milano. Nel vivo dell’emergen¬ 
za, particolarmente accentua¬ 
ta nel settore chimico, ma an¬ 
che di fronte a una scadenza 
impegnativa qual è quella con¬ 
trattuale, questa categoria si 
apre a un dibattito e a una 
analisi critica della propria 
organizzazione, per attrezzare 
le proprie stnitture unitarie 
alle scelte di politica sindaca¬ 
le affermatesi, non senza tra¬ 
vaglio. a Brindisi prima, nel 
Consiglio generale sul contrat¬ 
to dopo. 

« Debbo dire con molta fran¬ 
chezza — commenta Sandro 
Degni, della segreteria nazio¬ 
nale — che il gruppo dirigen¬ 
te della FULC, nella elabora¬ 
zione delle tesi da proporre 
al dibattito, ha individuato at¬ 
traverso un’analisi anche im¬ 
pietosa, i motivi reali che so¬ 
no alla base del ristagno dell' 
unità e gli strumenti che. per 
la loro parie, possono favorir¬ 
ne un effettivo rilancio ». 

Un'analisi critica, dunque. 
« Della nostra esperienza, cer¬ 
to, che però valutiamo essere 
tutta dentro le difficoltà che 
la Federazione CGIL CISL 
UIL deve sufwrarc » afferma 
Danilo Beretta, segretario ge¬ 
nerale della FULC. « Mi pare, 
schematizzando mollo, da sot¬ 
tolineare in primo luogo la 
caduta di autonomia e di par¬ 
tecipazione, che determina una 
condizione in cui è difficile 
distinguere, nei momenti cal¬ 
di, tra scelta pragmatica e 
deviazione dalla linea strate¬ 
gica ». In secondo luogo è da 
valutare, secondo Beretta, 
« la separazione tra il mo¬ 
mento della trattativa e quel¬ 
lo della lotta, che fa cadere 
le tensioni necessarie al per¬ 
seguimento degli obiettivi, ne 
offusca i contenuti, ne riduce 
la credibilità c suscita intem¬ 
pestive diaspore dalle scelte 
di lotta rispetto alle quali, in 


/ I • • • 

chimici 
rilanciano 
consigli e unità 

Da oggi a Milano la conferenza d’orga¬ 
nizzazione della Fide - Analisi critiche 


ogni caso, è decisiva la con¬ 
tinuità ». 

Nasce da questa riflessione 
la domanda politica di cam¬ 
biamento del sindacato. « Più 
si inasprisce — dicx: Militel- 
lo, segretario nazionale — c 
si rende difficile lo scontro 
sulla politica economica, sui 
punti di crisi, sui contratti, 
più i lavoratori hanno biso¬ 
gno di un sindacato all’altez¬ 
za di questo scontro ». La con¬ 
ferenza di organizzazione vuo¬ 
le, dunque, raccogliere e di¬ 
scutere queste critiche, per 
« sostenere la domanda di 
maggiore democrazia inter¬ 
na» e « adeguare ancor più 
il sindacato alla linea dell' 
Eur ». 

La prima direzione d’inter¬ 
vento riguarda, allora, iì ri¬ 
lancio dell’impegno sul ter¬ 
reno della programmazione. 
« La realizzazione di aree in¬ 
tegrate come modello c stru¬ 
mento di realizzazione di una 
nuora politica industriale — 
sostiene Vigevani, segretario 
generale — è strettamente cor¬ 
relata alla reale possibilità 
di gestione e controllo da par¬ 
te dei lavoratori e delle altre 
forze sociali e istituzionali, 
nella fabbrica e nel territo¬ 
rio». Le nuove strutture che 


si andranno a creare avranno 
questo compito da assolvere. 

La seconda direttrice è ri¬ 
ferita all’esigenza di saldare 
insieme condizione di lavoro, 
professionalità, riconversione 
industriale, controllo dei pro¬ 
cessi produttivi reali. « In que¬ 
sto quadro il ruolo fondamen¬ 
tale dei Consigli dì fabbrica 
si può nuovamente esaltare se, 
a livello territoriale, le strut¬ 
ture diventano il perno della 
nuova organizzazione ». 

Dall'insieme di queste ana¬ 
lisi emerge la proposta di 
rilanciare, «a costo di anda¬ 
re contro corrente » sostiene 
Beretta, l’unità sindacale. 
« L’idea della FULC è che, 
in questa fase, la Federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL va con¬ 
siderata come strumento del 
pluralismo sindacale, da ade¬ 
guare, a partire dal supera¬ 
mento del patto federativo, 
per realizzare, assieme alle 
garanzie delle minoranze, la 
capacità di comporre demo¬ 
craticamente it dibattito con 
decisioni vincolanti per tutti ». 
Di qui la richi«?sta unanime 
della FULC. alla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL. di tenere 
al più presto La riunione con¬ 
giunta dei tre Consigli gene¬ 
rali sui problemi dell'unità. 


Ricapitalizzata l’Alfa Sud 

ROMA — Il comitato di pre- miliardi di lire e dell’* Alfa 
sidenza dell’IRI ha espresso Sud » da 80 a 100 miliardi, 
parere favorevole sulle p«v dopo la sanatoria di tutte le 
poste di ricapitalizzazione del- perdite segnate s consuntivo 
l'« Alfa Romeo » da 150 a 250 a fine ottobre 1978. 



Perchè con 3.730.000* lire su strada puoi ancora acquistare 
una 1100 come AUSTIN ALLEGRO. E così equipaggiata: 







GARANZIA INTEGRALE LEYLAND 


r/i 


Leyland: automobili celebri. Austin. Morris, Princess Jriumph. Rover. Land Rover. Range Rover. Jaguar. 
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Entro dicembre il piano triennale 
Occupazione e Sud al primo posto 

E* questa la richiesta ribadita dal PCI neirincontro di ieri tra maggioranza e governo - Giovedì 
prossimo discuteranno delle questioni monetarie europee - Note polemiche tra PSI e PRI 


ROMA — Sulle questioni di 
politica economica è di nuo¬ 
vo concentrato il massimo del¬ 
la attenzione e della iniziati¬ 
va delle forze politiche, an¬ 
che in vista di due scadenze 
importanti e ravvicinate: il 
piano triennale da varare en¬ 
tro la fine dell’anno; il ver¬ 
tice di Bruxelles di dicembre 
sulla area monetaria europea 
(sulle cui trattative Pandolfi 
e Baffi riferiranno oggi pome¬ 
riggio al Senato). 

Ieri, i rappresentanti dei par¬ 
titi della maggioranza hanno 
discusso a lungo con i mini¬ 
stri Moriino, Pandolfi e Scot¬ 
ti e con il sottosegretario E- 
vangelisti, la impostazione del 
piano triennale, che dovrà es¬ 
sere pronto — d stalo questo 
un accordo unanime — entro 
la fine dell’anno. Per definire 
i contenuti del piano, il go¬ 
verno avrà periodiche consul¬ 
tazioni sia dei partiti della 
maggioranza, sia delle parti 
sociali. E già il 2 novembre 
prossimo il governo dovrebbe 
presentare ai parlili sia l'o¬ 
rientamento da portare al ver¬ 
tice di Bruxelles, sia un pri¬ 
mo abbozzo di piano, il qua¬ 
le tenga conto del dibattito 
che, nella maggioianza e con 
i sindacati, è stato avviato con 
ta presentazione del documen¬ 
to Pandolfi e, poi, con l’illu¬ 
strazione in Parlamento del¬ 


la Relazione previsionale e 
programmatica e del bilancio 
statale per il 79. 

Il richiamo al dibattito che 
ha preso l'avvio dal documen¬ 
to Pandolfi non è casuale: in 
questo dibattito, forze politi¬ 
che (i comunisti innanzitut¬ 
to) e sindacati hanno denun¬ 
ciato la mancanza, nel testo 
del ministro del Tesoro, di 
indicazioni precise e concre¬ 
te a proposito di un robusto 
rilancio degli investimenti. 
Mancava, cioè, nel testo di 
Pandolfi, una saldatura credi¬ 
bile e convincente tra misu¬ 
re di risanamento finanziario 
e azioni programmatiche, di¬ 
rette a fare fronte alle due 
questioni più acute di questo 
momento: la disoccupazione, 
il Mezzogiorno. Questa salda¬ 
tura continua ad essere il pun¬ 
to debole della impostazione 
di politica economica del go¬ 
verno e lo si è visto anche 
ieri. 

Ritardi 
e squilibri 

Dalla esposizione fatta dai 
ministri Moriino e Pandolfi 
sui tre capitoli nei quali si 
articolerebbe il piano sono, ap¬ 
punto, risultati, ci ha dichia¬ 
rato il compagno Barca, « ri¬ 
tardi e squilibri tra la poli¬ 


tica finanziaria, le azioni pro¬ 
grammatiche, le procedure ed 
i controlli ». In sostanza, ci 
sono più cifre e più analisi 
delle varie compatibilità fi¬ 
nanziarie che scelte program¬ 
matiche. Il che può aprire la 
strada ad una discussione che 
ricalchi quanto è già avve¬ 
nuto tante altre volte: tutta 
la attenzione e la polemica 
si concentrano sulle cifre e 
sulle percentuali, mentre pas¬ 
sano del tutto in secondo pia¬ 
no le decisioni concrete, e 
circostanziate, da adottare per 
fare fronte in maniera rapi¬ 
da e credibile alle questioni 
più urgenti. 

Perciò i comunisti, ha det¬ 
to Barca, hanno sottolineato 
la necessità di partire dalla 
individuazione delle azioni pro¬ 
grammatiche da compiere per 
raggiungere determinati obiet¬ 
tivi settoriali e territoriali, rac¬ 
cordando, poi. a queste azio¬ 
ni programmatiche l’andamen¬ 
to dei flussi finanziari, sia 
dal lato delle entrate sia da 
quello delle spese. Abbiamo 
anche insistito, ha detto Bar¬ 
ca. perché un maggiore coor¬ 
dinamento di fatto tra tutti 
i ministeri economici porti ra¬ 
pidamente a correggere gli 
squilibri tra i vari aspetti del 
piano e a collegare previsioni 
e impegni ai problemi, soprat¬ 
tutto del Mezzogiorno, che 


debbono essere affrontati nei 
prossimi giorni. Ai ministri 
ha aggiunto Barca — abbia¬ 
mo comunicato il nostro pie¬ 
no appoggio al documento con¬ 
segnato dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria ad Andreotti 
sulle cose urgenti da fare per 
i! Mezzogiorno. 

La posizione degli 
altri partiti 

E le altre forze politiche? 
I socialisti hanno insistito sul¬ 
l’esigenza di un maggior coor¬ 
dinamento tra i ministeri eco¬ 
nomici e di una politica « ba¬ 
sata sull'impegno contestuale 
fra operazioni di rigore e azio¬ 
ni programmatiche con parti¬ 
colare riferimento al Mezzo¬ 
giorno», aggiungendo che le 
critiche alla « unilateralità del 
documento Pandolfi » e la sot¬ 
tolineatura della necessità di 
un piano organico che unisca 
la lotta alla inflazione ad una 
politica di impegni produttivi 
hanno un obiettivo costruttivo: 
« la emergenza deve diventa¬ 
re una politica ». acchitto ha 
polemizzato con la posizione 
repubblicana a proposito del 
Sistema monetario europeo (o 
si accetta lo Sme o il Pri esce 
dalla maggioranza), che ha 
accusato di volere precipita¬ 
re una crisi di governo «per 


impazienza elettorale». 

I repubblicani, da parte lo¬ 
ro, anche nell'incontro di ieri 
hanno voluto fare la parte dei 
più rigidi sostenitori del pia¬ 
no Pandolfi (che come tale, 
non esiste per ammissione del¬ 
lo stesso ministro del Tesoro) 
e dei più preoccupati di « una 
attenuazione della politica eco¬ 
nomica antinflazionistica ». In 
questa chiave essi stanno svi¬ 
luppando la polemica sia con¬ 
tro le piattaforme contrattua¬ 
li sia contro le riserve, ora¬ 
mai molto diffuse, a propo¬ 
sito dì un ingresso senza ade¬ 
guate garanzie dell'Italia nel¬ 
l’unione monetaria. 

Si ha la impressione che il 
Pri voglia forzare i termini 
del dibattito economico fa¬ 
cendo prevalere, cosa del re¬ 
sto non nuova nella sua ui- 
sione, un criterio di estrema 
rigidità finanziaria sull’impe¬ 
gno per la definizione di una 
strategia di politica economi¬ 
ca che risponda all’esigenza 
di sviluppo del paese. 

L’incontro di ieri tra par¬ 
titi e governo si è concluso 
con la riaffermazione — dice 
un comunicato — della « co¬ 
mune volontà di proseguire 
nell'attuazione degli impegni 
programmatici della intesa di 
governo e delle loro più re- j 
centi specificazioni ». * 



LE VASCHE SOLARI 


Al convegno organizzato 
dal Consiglio nazionale 
delle ricerche e dall’istituto israeliano Weìzmann sulle appli¬ 
cazioni della ricerca l’Innovazione nell’ agricoltura e nello 
sfruttamento dell’energia solare è stato argomento domi¬ 
nante. Grazie alle novità tecnologiche e scientifiche l’agri¬ 
coltura di Israele ha raddoppiato le esportazioni ogni cin¬ 
que anni. Nel campo dell’energia solare il prof. Arthur Shavit 
ha Illustrato un sistema di grandi vasche dove con raggiunta 
di sali si può concentrare il calore solare sul fondo (fino 
a 88 gradi centro i 30 di superfice) in modo da usare l'acqua 
calda per alberghi, abitazioni, aziende agricole. NELLA FO¬ 
TO: pannelli e boiler sopra una abitazione singola 


Rivincita dell'uomo sull'impresa? 

E’ la proposta delle cooperative industriali i cui rappresentanti di trentasette paesi sono riuniti 
a Roma - Le relazioni di Jeremy Bray e Romano Prodi - Salvare o no le aziende in crisi? 


ROMA — I 400 partecipanti 
alla conferenza mondiale su 
* Sviluppo e cooperative in¬ 
dustriali » promossa dall’Al¬ 
leanza cooperativa interna¬ 
zionale sono stati salutati ieri 
in Campidoglio dall’assessore 
Olivio Mancini, dal presiden¬ 
te della Commissione centra¬ 
le per la cooperazione Enzo 
Badioli, dal ministro del La- 
\oro — cui fanno capo le 
competenze in questo campo 
— Vincenzo Scotti. Il mini¬ 
stro ha detto che « si sta la¬ 
vorando per arrivare a for¬ 
mulare al più presto proposte 
di azione sia a livello legi¬ 
slativo che amministrativo » 
sulla scorta delle indicazio¬ 
ni della Conferenza naziona¬ 
le per la cooperazione, la 
stessa cosa aveva però detto 
dieci mesi fa il suo prede- 
ex ssore al ministero, 1 ina An- 
si-imi, al congresso della Le¬ 
ga cooperative. 

Roger Kerinec, presidente 
deH’ACI, e Antoine Antoni che 
dirige il Comitato per il set¬ 
tore produzione e lavoro (e 
presiede la conferenza) han¬ 
no detto che la conferenza 
si propone di far circolare 
le esperienze — sono rappre¬ 
sentati organismi di 37 paesi 


— e di promuovere iniziative 
in risposta alla crisi econo¬ 
mica ed ai bisogni immens 
dei paesi in via di sviluppo 
Di qui i contributi che por 
tano ai lavori i rappresen 
tanti di due organismi mon 
diali, l'Ufficio Intemaziona 
le del Lavoro e l’Organizza 
zione dell’ONU per lo svi 
luppo industriale-UNIDO. 

I lavori, che andranno a- 
vanti fino a sabato nella sa¬ 
la convegni del Midas Hotel, 
sono entrati nel vivo al [x>- 
meriggio. Mancano i giorna¬ 
listi die accompagnano nu¬ 
merosi, di solito, un qualsia¬ 
si convegno della Confindu- 
stria. I presenti amministra¬ 
no centinaia di imprese, va¬ 
sti apparati di uomini e di 
produzione, ma non suscita¬ 
no negli organi di informa¬ 
zione la minima parte del¬ 
l’interesse di una conferenza 
stampa del presidente della 
FIAT. Eppure, i protagonisti 
sono anche più « interessan¬ 
ti * come personaggi, nel sen¬ 
so che di rado ripetono frasi 
fatte, parlano poco di se 
stessi come « bottega » e han¬ 
no mezzi modesti ma non si 
considerano estranei ai pro- 
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blemi di tutti nell’organizzare 
una impresa di produzione. 

Jeremy Bray. primo rela¬ 
tore, è un matematico, ha 
avuto incarichi di dirigente 
nellTmperial Chemical Indu¬ 
stries, è ora deputato del La- 
bour Party, di cui è deputa¬ 
to eletto a Mothenvell. Egli 
ci descrive un paese avanza¬ 
to come lTngliiiterra che ri¬ 
ve, come in tutti gli altri pae¬ 
si capitalistici avanzati, il 
dramma più moderno e più 
disperante: c la produzione 
tende ad agglomerarsi in cen¬ 
tri ad altissima produttività. 
Fuori di questi centri, il re¬ 
sto del paese risente sempre 
più dell’alto livello di disoc¬ 
cupazione ». Cosi il Giappone 
come ntalia. come in parte 
vaste plaghe degli Stati Uni¬ 
ti. Ed il « resto * che si emar¬ 
gina comprende la maggio¬ 
ranza della popolazione. 

Ed aggiunge: « I sindacati, 
cosi come sono organizzati 
ora, possono esercitare una 
certa pressione sui salari e 
sui governi ma non sono or¬ 
ganizzati in modo da eserci¬ 
tare una pressione adeguata 
sulle decisioni prese dalle im¬ 
prese riguardo alla ricerca, 
.agli sviluppi, agli investimen¬ 
ti, al prodotto e ai prezzi. Il 
problema non può essere ri¬ 
solto solo con l’azione del 
governo o dei sindacati. Una 
volta perso il posto, i lavo¬ 
ratori sono deboli e disorga¬ 
nizzati ». 

Lo scopo delle cooperative 
industriali è qui: occupare lo 
spazio oltre il sindacato, evi¬ 
tando la debolezza del disoc¬ 
cupato o l’assenza di potere 
di scelta che precede la di¬ 
soccupazione o l’emarginazio¬ 
ne: organizzare la produzio¬ 
ne anche direttamente, dal 
basso, senza aspettare sem¬ 
pre i governi. I lavoratori 
autogestiscono l’impresa per¬ 
ché i loro bisogni attuali ri¬ 
chiedono un mutamento radi¬ 
cale del ruolo deH’impresa. 
da cui pretendono « una po¬ 
litica d’ampio respiro che pre¬ 
veda la qualificazione, la fles¬ 
sibilità, la redistribuzione del 
lavoro e del tempo Ubero, 
l’occupazione a lungo termi¬ 
ne. i quali tutti hanno riflessi 
immediati sui salari. Aumen¬ 
ta la pressione per allargare 
il concetto di impresa e dei 
bisogni umani ». 

Qui scoppia la prima pole¬ 
mica perché «è molto diffi 
cile. al giorno d’oggi, che 
una fabbrica chiuda senza che 
qualcuno non proponga di far¬ 
la diventare una cooperati¬ 
va ». Questo avviene in In¬ 
ghilterra. in Francia come in 
Italia. Nessuno però sembra 
d’accordo perché « questo è 
eroico, ma ha quasi tagliato 
le gambe ad ogni possibilità 
di far emergere su vasta sca¬ 
la delle cooperative industria¬ 
li ». n salvataggio carica sui 
lavoratori una eredità nega¬ 
tiva, li trova impreparati, pri¬ 
vi di un patrimonio tecnico - 
gestionale. Eppure, anche 
Bray riconosce che < una vol¬ 
ta che una persona ha perso 
il posto di lavoro è difficile 
costruire una nuova struttu¬ 
ra di rapporti umani ». Bray 
riconosce inoltre che « il fatto 
che la continuità dell’occu¬ 
pazione diventi robbiettivo 
primo (dell’impresa) ha delle 
implicazioni rilevanti per tut- 
i ta la strategia deUa socie¬ 


tà». Ed infine dice che nel¬ 
l’industria il criterio deve es¬ 
sere « imparare facendo ». 

Tuttavia né Bray né il se¬ 
condo relatore, il prof. Ro¬ 
mano Prodi, hanno discusso 
partendo da questo fatto le 
politiche congiunturali e di 
intervento dei governi verso 
l’industria. Strana reticenza, 
specie da parte di Prodi, che 
conosce l’esperienza italiana 
di uno Stato ultrainterventi- 
sta in un paese piagato da 
frequentissime crisi occupa¬ 
zionali. Prodi sembra frenato 
nelle sue valutazioni anche 
dal fatto che ritiene la ge¬ 
stione cooperativa adatta a 
imprese di dimensioni non 
grandi — ha parlato di « po¬ 
che centinaia di addetti * e 
di un ruolo nelle vaste aree 
« interstiziali » della grossa 
struttura economica — oltre 
che dalla esigenza che i soci 
partecipino in modo congruo 
al capitale. Non ha fornito 
dati, però, sulla esperienza 
italiana. Il presidente dell’As¬ 
sociazione produzione e lavo¬ 
ro della Lega. Carpanelli, a- 
veva detto nell’incontro con i 
giornalisti in preparazione di 
questa conferenza, che i coo¬ 
peratori apportano direttamen¬ 
te il 18 per cento del capi¬ 


tale investito più il 5 per cen¬ 
to sotto forma di deposito, 
in tutto il 23 per cento, con¬ 
tro il 13-14 per cento appor¬ 
tato dagli azionisti nelle 800 
imprese medio-grandi italiane 
analizzate da Mediobanca. 

Quanto a capitale, i coope¬ 
ratori si autofinanziano dun¬ 
que più dei privati Quanto 
alle dimensioni le imprese di 
costruzioni a gestione coope¬ 
rativa sono le uniche ad ave¬ 
re una media di oltre 100 ad¬ 
detti con punte di 1500 in al¬ 
cune imprese. Tutti d’accordo, 
quindi, sulla necessità assolu¬ 
ta dell’efficienza, verificata in 
ogni modo ed in ogni aspet¬ 
to. Sul resto la polemica è 
aperta. Perché, come ha det¬ 
to anche Prodi, all’impresa 
cooperativa ciò che devono 
assicurare le « ist’tuzioni » — 
lo Stato, le banche — è nien- 
t’altro che la parità sul mer¬ 
cato. 

I lavori della conferenza so¬ 
no seguiti da delegazioni del¬ 
le maggiori organizzazioni po¬ 
litiche e sociali. Quella del 
PCI è composta da Tullio 
Vecchietti (capo-delegazione), 
Umberto Cardia e Guido Cap¬ 
pelloni. 

r. s. 


Montedison: anche 
un socio tedesco? 

Bastogi non sottoscrìverà nuove azioni 


MILANO — Mentre l’attenzio¬ 
ne era tutta rivolta al socio 
arabo, la Montedison ha fini¬ 
to per ritrovarsene un altro 
ancora, con in mano un pac¬ 
chetto di azioni di pari, se non 
maggiore consistenza? 

La Bastogi — uno degli at¬ 
tuali maggiori azionisti pri¬ 
vati — ha rinunciato a com¬ 
prare la propria quota di nuo¬ 
ve azioni e ne ha ceduto i 
diritti. Si tratta di 64 milioni 
di diritti d’opzione, pari a ol¬ 
tre 11 miliardi di quote di ca¬ 
pitale. Di per sé è una quo¬ 
ta minore del 10% acquistato 
dal socio arabo (per l’esattez¬ 
za circa un terzo). 

Ma nessuno può ancora sa¬ 
pere quanti «diritti d’opzione» 
questo nuovo compratore ab¬ 
bia già acquistato o intende 
acquistare tra quelli dispo¬ 
nibili ancora in mano ad altri 
azionisti privati, piccoli o 
grandi. Né si è in grado di 
sapere quante azioni questo 
nuovo misterioso compratore 
abbia rastrellato nei mesi 
scorsi, quando su tutte le piaz¬ 
ze del mondo c’era — tra la 
perplessità generale — qual¬ 
cuno disposto a pagare anche 
280 lire l’uno (le nuove azio¬ 
ni sono in vendita a 175 lire) 


i titoli Montedison pur di ac¬ 
caparrarseli. 

Si sa che l’operazione ces¬ 
sione dei diritti della Basto¬ 
gi si è conclusa attraverso la 
Banca Commerciale. Ma non 
si sa chi sia l’acquirente. C’è 
chi avanza l’ipotesi si tratti 
di gruppi chimici tedeschi (si 
fa il nome della Hoechst e 
della Basf). o comunque di 
operatori che agiscono per 
conto loro. L’interesse che i 
colossi chimici tedeschi po¬ 
trebbero avere — in un mer¬ 
cato dominato dalle grandi 
multinazionali, e ispirato alle 
loro « leggi della giungla » — 
a piantare una testa di ponte 
nel cuore di una delle loro 
maggiori concorrenti sul pia¬ 
no mondiale, è un fatto evi¬ 
dente. 

Ma è altrettanto evidente 
il pericolo che ciò verrebbe 
a rappresentare per la sorte, 
non solo della Montedison ma 
dell’intera industria chimica 
italiana. 

Si tratta quindi di una fac¬ 
cenda da chiarire al più pre¬ 
sto. facendone emergere la 
portata reale dal torbido dei 
giochi di Bcrsa e delle ope¬ 
razioni vorticose che si ad¬ 
densano attorno al gruppo e 
al suo aumento di capitale. 


/ nuovi fondi per le 
PPSS oggi al Senato 

Bisaglia dovrà chiarire come verranno 
utilizzati * Il PRI conferma il suo no 


ROMA — La Commissione 
Bilancio e Partecipazioni Sta¬ 
tali del Senato riprenderà og¬ 
gi pomeriggio l’esame del Di¬ 
segno di legge che conferisce 
nuovi stanziamenti per 1694 
miliardi ai fondi di dotazioni 
di Iri. Eni. Efim ed Eagat. 

Lo farà, però dopo aver 
sentito una relazione del Mi¬ 
nistro Bisaglia: questa è sta¬ 
ta l’unanime richiesta di tutti 
i gruppi parlamentari, che 
hanno perciò deciso la scor¬ 
sa settimana, di rinviare la 
discussione sul provvedimen¬ 
to, proprio per avere maggio¬ 
ri chiarimenti sulla destina¬ 
zione dei fondi e sul loro con¬ 
trollo. 

Nel corso della scorsa sedu¬ 
ta c’era stata anche una ri¬ 
chiesta del sen. CifarelU 
(Pri), appoggiata dal de An¬ 
dreatta (ma non condivisa dai 
suoi colleghi di partito Ri¬ 
pamonti e De Vito), di ascol¬ 
tare i Sindacati, consideran¬ 
do i repubblicani (che hanno 
ieri confermato che voteran¬ 
no contro il provvedimento) 
incompatibile un ulteriore in¬ 
cremento dei fondi di dota¬ 
zione con le piattaforme con¬ 
trattuali preparate dai me¬ 
talmeccanici e dai chimici. 
Non essendoci su questa ri¬ 
chiesta l’accordo dei membri 
della Commissione (decisa¬ 
mente contrario si era dichia¬ 
rato il sen. Anderlini della 
Sinistra Indipendente, mentre 
il compagno Bacicciil e i de 
De Vito e Ripamonti aveva¬ 
no convenuto sull’utilità di ul¬ 
teriori approfondimenti, senza 
però alrtvare ad un rinvio 
troppo lungo dell’approvazio¬ 
ne del provvedimento) fu de¬ 
ciso di lasciare al Presiden¬ 
te Colajanni una decisione in 
merito. 

I termini del problema so¬ 
no stati, d’altronde, delinea¬ 


ti con chiarezza dallo stesso 
compagno Colajanni nella sua 
relazione introduttiva. Il pre¬ 
sidente comunista ha chiesto 
un voto favorevole al prov¬ 
vedimento, perchè, stante la 
attuale grave situazione fi- 
nanziaria degli enti, un ritar¬ 
lo nell’elargizione dei nuovi 
finanziamenti avrebbe sicura¬ 
mente conseguenze molto pe¬ 
santi. 

Questa è la situazione og¬ 
gettiva di fronte alia quale 
si trova il Parlamento: è gra¬ 
ve però che il Governo co¬ 
stringa le Camere. In que¬ 
sto particolare e delicato set¬ 
tore, al quale sono legati an¬ 
che problemi di occupazione, 
a legiferare in condizioni di 
urgenza, con grave limite al¬ 
la propria libertà di deter¬ 
minazione. 

n governo, ha sottolineato 
Napoleone Colajanni, è so¬ 
stanzialmente Inadempiente 
rispetto alle disposizioni del¬ 
la legge per la riconversio¬ 
ne (su questo concetto sono 
ritornati tutti gli Intervenu¬ 
ti), soprattutto per la parte 
relativa ai piani pluriennali: 
il materiale presentato a 
Montecitorio, per sopperire a 
tale lacuna, non è soddisfa¬ 
cente per quanto riguarda le 
previsioni e i fabbisogni fi¬ 
nanziari. Mancano valutazio¬ 
ni circa l'autofinanziamento e 
la natura degli investimenti. 

E’ quanto dovrà chiarire Bi¬ 
saglia: solo una migliore co¬ 
noscenza dei dati (alcuni so¬ 
no stati forniti alla Presiden¬ 
za della Commissione dagli 
Enti di gestione, ma sono, a 
parere di Colajanni. insuffi¬ 
cienti) e la definizione di 
compiuti plani triennali pos¬ 
sono porre fine al sistema 
delle erogazioni una tantum, 
che i stato ad i tuttora la 
norma. 


C’è il credito, ma 
il «■cavallo non beve > 

La nota congiunturale della Carìplo 
Tremila miliardi rimasti nelle banche 


MILANO — Le principali 
« spie » della congiuntura — 
mano a mano che vengono 
rese note ed aggiornate — 
sembrano confermare che le 
cose vanno « meglio » nel 78. 
E al tempo stesso conferma¬ 
no una serie di contraddizio¬ 
ni acute che permangono 
malgrado le tendenze positive 

— ad esempio sul piano degli 
investimenti e dell'occupazio¬ 
ne — ed altre contraddizioni 
latenti sui piani dove i pro¬ 
gressi sembrano più a tangi¬ 
bili » (cambi, riserve valuta¬ 
rie, rallentamento dell'infla¬ 
zione). 

L’ISTAT ha reso noto il 
dato definitivo della produ¬ 
zione industriale di luglio: 
termini reali il fatturato ha 
avuto un incremento dell'IljS 
per cento sul luglio 7 7. Un 
altro indicatore, quello elabo¬ 
rato dalla Caripio in collabo- 
razione con l’ISCO — che va 
più « avanti » dei dati I§TAT 
perchè tiene conto anche del¬ 
le previsioni a tre quattro 
mesi da parte delle aziende 

— mostra, nella rilevazione 
di agosto, un accentuarsi 
degli indici di « ottimismo» 
per quanto riguarda produ¬ 
zione e ordini. 

Ma già andando a vedere la 
ripartizione di questo e otti¬ 
mismo » medio tra i diversi 
settori, si rilevano i punti 
più deboli: più consistenti 
sono i recuperi per aziende 
produttrici di beni di consu¬ 
mo e semilavorati, mentre 
I’« attesa » permane per te a- 
ziende produttrici di beni di 
investimento. Da un paio 
d’anni a questa parte, negli 
indicatóri Cari pio-Iseo tono 


scomparsi (per pudore?) le 
previsioni relative all'occupa¬ 
zione. Ma quello che si può 
ricavare da diverse altre fon¬ 
ti è tutt’altro che rassicuran¬ 
te: i tassi di disoccupazione 
si mantengono sopra il 7 per 
cento e nella sola Lombardia 
c'è una media mensile di 5-6 
milioni di ore di cassa inte¬ 
grazione (pari a circa il 2 
per cento del monte-ore lavo¬ 
rate nella regione). 

In questo quadro le banche 
— che invece continuano ad 
essere piene di soldi — scal¬ 
pitano e fanno notare (nello 
stesso bóllettino della Cari- 
pio) che il credito è rimasto 
di oltre 3.000 miliardi « al di 
sotto » del massimale consen¬ 
tito dal contingentamento. 
Insomma, l'acqua c’è. ma « il 
cavallo non beve ». 

Nel frattempo, uno dei 
« cavalli * più di razza, l'av¬ 
vocato Agnelli, riconosce — 
nella relazione presentata ieri 
agli azionisti deU’IFI (la fi¬ 
nanziaria della Fiat) — che 
< i bassi investimenti dei de- - 
corsi anni hanno accentuato 
la caratteristica di sottocapi¬ 
talizzazione della nostra eco¬ 
nomia », Ma anziché affron¬ 
tare le molteplici ragioni di 
questo ed avanzare proposte 
ed impegni sul fronte degli 
investimenti, preferisce limi¬ 
tarsi a mettere le mani avan¬ 
ti sul piano contrattuale os¬ 
servando che «la quota di 
reddito oggi attribuita in Ita¬ 
lia al lavoro non potrà au¬ 
mentare, nel medio termine, 
per non comprimere, oltre il 
limite di guardia, la redditi¬ 
vità delle imprese ». 


Lettere 
all’ Unita' 


La lotta degli 
operai e quella di 
« barella selvaggia » 

Coro direttore, 

le lotte dei lavoratori per 
la difesa dei propri diritti 
e per I ’acquisizione di una 
condizione di lavoro più giu¬ 
sta e umana hanno da sem¬ 
pre prodotto problemi, disa¬ 
gi, scontri anche drammati¬ 
ci, che sono sfociati a volte 
in una maggiore e più coeren¬ 
te coscienza politica o addi¬ 
rittura in una nuova orga¬ 
nizzazione della società, ma, 
in alcuni casi anche, in un 
logoramento delle forze po¬ 
polari e lavoratrici c quindi 
in un disastro. Schematizzan¬ 
do al massimo, credo si pos¬ 
sano ricordare innumerevoli 
esempi profondamente signi¬ 
ficativi, anche se fra loro pro¬ 
fondamente diversi, ma che 
portarono tutti alla sconfitta 
dei lavoratori e alla supre¬ 
mazia nella società delle for¬ 
ze borghesi e padronali, ina¬ 
sprendo così lo sfruttamen¬ 
to del lavoratori. Basta pen¬ 
sare a come De Gaulle battè 
il ’68 francese, alla funzione 
dei camionisti in Cile, per 
non andare più indietro dia- 
narcosindacalismo italiano de¬ 
gli anni '20 finito poi come 
supporto del fascismo. 

Le lotte dunque sono ne¬ 
cessarie e le alleanze sono 
indispensabili al successo del¬ 
le lotte, ma allora come si 
colloca la ripresa e l'adesio¬ 
ne di ampi strati di lavorato¬ 
ri alle lotte del sindacati au¬ 
tonomi nei trasporti e negli 
ospedali? 

Quale contenuto « sociale » 
ha il blocco dei collegamen¬ 
ti marittimi con una regione 
disagiata come la Sardegna o 
il blocco delle cucine di un 
nosocomio dove la « contro¬ 
parte » che subisce le con¬ 
seguenze maggiori diviene ma¬ 
gari un ricoverato infermo? 
Dove è stata sepolta non so¬ 
lo la lotta di classe marxi¬ 
sta, ma anche la solidarietà 
umana cattolica? 

Si potrà obiettare parlando 
dei problemi non risolti, del¬ 
le esigenze sacrosante, della 
professionalità schiacciata, 
del salario insufficiente, ar¬ 
gomentazioni valide probabil¬ 
mente, ma delle quali non 
voglio entrare nel merito per¬ 
che non possono essere consi¬ 
derate separate dal resto. 
Quello che mi interessa ora 
sottolineare è il parallelo fra 
questi lavoratori, le conse¬ 
guenze che le loro lotte pro¬ 
vocano in termini di divisio¬ 
ni e di sofferenze all’interno 
delle masse popolari e le a- 
perture che oggettivamente 
nascono ad interventi repres¬ 
sivi e reazionari magari pur¬ 
troppo applauditi poi da una 
« opinione pubblica » esaspe¬ 
rata e quindi facilmente ma¬ 
novrata e strumentalizzata, 
con la lolla recentemente con¬ 
dotta con rigorosità e solida¬ 
rietà di classe dai lavoratori 
dell'Alfa Romeo per il risana¬ 
mento della fabbrica e insie¬ 
me per l’assunzione di 400 
lavoratori dell’UNIDAL, con¬ 
tro una direzione Incapace e 
corrotta e contro il nuovo 
squadrismo ed il terrorismo 
distruttore. 

Ma forse che l’operaio del¬ 
la fonderia ha condizioni di 
lavoro meno pesanti o disa¬ 
giate dell’infermiere addetto 
ai lavori più umili, ha forse 
un salano mollo più alto, 
pur essendo l’operaio un « prò- 
duttivo» e l’infermiere un 
« servizio », o forse non c'è il 
pericolo die riemerga un ele¬ 
mento si di classe, ma pro¬ 
fondamente reazionario di chi 
si sente « padrone » della vita 
umana in un ospedale o su 
una nave? 

La conclusione mi sembra 
a questo punto elementare e 
ovvia: il pericolo che setto¬ 
ri consistenti di lavoratori 
siano portati a lottare, maga¬ 
ri per un risultato immedia¬ 
to, ma alla fine contro i lo¬ 
ro stessi interessi, è più che 
mai concreto. 

E’ compito quindi dei co¬ 
munisti battersi senza esita¬ 
zioni e rappresentare anco¬ 
ra una volta la vera avan¬ 
guardia: battersi anche allo 
interno di queste categorie di 
lavoratori perchè non preval¬ 
gano l’avventurismo e gli in¬ 
teressi privati e corporativi; 
battersi perchè tra quanti 
apriranno fra breve le lotte 
per i rinnovi contrattuali pre¬ 
valga una linea coerente con 
le esigenze più ampie di giu¬ 
stizia, dì rinnovamento e di 
risanamento della società. 

E’ necessario che i comu¬ 
nisti si battano anche in mez¬ 
zo a quelle che possono ap¬ 
parire le difficoltà più dure, 
per smascherare quanti nel 
movimento operaio si trave¬ 
stono da « rivoluzionari », da 
avanguardia per minare l'uni¬ 
tà delle masse popolari. 

ALFREDO BARBIERI 
della Sezione PCI Ho Ci Min 
dell’Alfa Romeo (Arese-MI) 


Le donne nel PCI 
e nel movimento 
femminista 

Alla redazione dell'Unità. 

Come «Collettivo femmini¬ 
sta », abbiamo recentemente 
esposto al Festival defTUnità 
di Varzi una mostra sulla 
donna riguardante i temi prin¬ 
cipali della sua liberazione- 
emancipazione. 

Che delusione però nel con¬ 
statare gli echi che tale con¬ 
cessione ha suscitato presso l 
compagni di altre sezioni a 
cui avevamo chiesto uno spa¬ 
zio per l'esposizione! Pareva 
che la sezione di Varzi si 
fosse macchiata di eresia. 

Le motivazioni del rifiuto e 
della disapprovazione non ri¬ 
guardavano tanto il contenuto 
della mostra quanto la fami¬ 
gerata denominazione * fem¬ 
minista » posta al di sotto dei 
pannelli Vale a dire che se 
avessimo indicalo «UDÌ» o 
« Commissione femminile » le 
resistenze sarebbero state su¬ 
perabili. 

Ma ciò che sorprende è 
Feridente disistima della stra¬ 
grande maggioranza dei com¬ 
pagni nei confronti delle don¬ 
ne che mattano sia nel PCI 


che nel movimento. (Precisia¬ 
mo che metà delle componen¬ 
ti del nostro Collettivo tono 
multanti comuniste). 

Quanti di loro avranno letto 
il discorso pronunciato da 
Berlinguer al Festival delle 
donne di Arezzo, o approfon¬ 
dito su Rinascita le origini e 
i perchè della doppia militan¬ 
za? Quanti sanno riconoscere 
il processo di appropriazione 
in alio da parie del PCI delle 
tematiche femministe? Ora 
non si paria più solo di 
emancipazione ma anche di li¬ 
berazione della donna. 

Il PCI condanna giustamen¬ 
te la radicalità di una parte 
del movimento che rifiuta il 
confronto con i partili e le 
istituzioni. Non tralasci però 
mai di considerare che que¬ 
sto rifiuto non sempre nasce 
dal criticalo « vittimismo fem¬ 
minista » ma è spesso motiva¬ 
to da posizioni di chiusura 
espresse dalla sua base. Il 
femminismo deve uscire dai 
limiti di certe sue analisi ma 
anche il PCI deve superare 
alcuni suoi schematismi e pre¬ 
giudizi per potersi dimostrare 
pluralista nei fatti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Collettivo femminista 
di Varzi (Pavia) 


Critica i «Fondi» 
per le pensioni 
di certe categorie 

Caro direttore, 

la riforma della Previdenza 
sociale era ormai improcrasti¬ 
nabile ed è giusto che il no¬ 
stro partito e i sindacati ib- 
biano dato II toro assenso e 
si battano per una maggiore 
giustizia sulle pensioni. Ma 
quel che preoccupa è il fat¬ 
to che esistano ancora dei 
« santuari » intoccabili come 
il Fondo di previdenza per i 
giornalisti; e la discrimina¬ 
zione si fa ancora più pesan¬ 
te ed intollerabile quando si 
pensa che anche il Fondo di 
previdenza dei dipendenti det¬ 
ta Camera e del Senato non 
sarà toccalo dalle nuove di¬ 
sposizioni di legge. 

Si ripropone così una so¬ 
stanziale disparita fra i cit¬ 
tadini, a meno che non si am¬ 
metta che esistono italiani di 
serie A (politici e dipendenti 
statali) e di serie B (gli al¬ 
tri). 

Che tali proposte ci venga¬ 
no dai democristiani non mi 
meravìglia, ma che siano aval¬ 
lale anche dal nostro parti¬ 
to questo non mi va proprio 
giù! Spero che questa mia let¬ 
tera non venga considerata di 
tono a qualunquistico » e non 
pubblicata, perchè iti tal caso 
il mio posto non sarebbe più 
con il partito che accetta que¬ 
ste discriminazioni. 

ORAZIO CONTE 
(Milano) 


L’altro è bugiardo; 
noi, invece, 

« trionfalistici » ? 

Alla redazione dell’Unità. 

DafTUnità del 20-10-78: • 
Forte partecipazione a Roma 
e Milano... ». 

Dal Quotidiano dei lavora¬ 
tori del 20-10-78: « ...Confusio¬ 
ne e scarsa partecipazione di 
studenti ai cortei della FGCI... 
fallito lo sciopero polvero¬ 
ne... ». 

Due titoli per un avveni¬ 
mento, lo sciopero nazionale 
degli studenti medi per la ri¬ 
forma indetto da CGIL, UIL, 
FGCI, PDUP, MLS. Due po¬ 
sizioni chiaramente discordi 
politicamente che però dove¬ 
vano avere un elemento in co¬ 
mune: una corretta informa¬ 
zione. 

DaffUnità: « ... Vi sono mol¬ 
ti insegnanti; alcuni arrivati 
al concentramento con le lo¬ 
ro classi...». 

Dal QdL: «... Da notare In¬ 
fine la scarsissima partecipa¬ 
zione degli insegnanti, dietro 
il singolare striscione di un 
misterioso (?) Sindacato Scuo¬ 
la». 

Per chi giovedì 19 ottobre 
era in piazza, sarà facile scor¬ 
gere il « trionfalismo » deffTJ- 
nltà e la scarsità d’informazio¬ 
ne e le bugie del Quotidiano 
dei lavoratori. 

G. PR EVITALI 
studente e lavoratore 
della scuola (Milano) 


Un circolo di 
cultura in 
alternativa al bar 

Cara Unità, 

slamo i compagni della se¬ 
zione PCI-FGCI di Simala 
(un paesino di circa 600 abi¬ 
tanti ricino ad Ales nella pro¬ 
vincia di Oristano). La real¬ 
tà in cui noi viriamo ed ope¬ 
riamo è estremamente dura 
(gran parte degli abitanti e 
in particolare i giovani sono 
emigrati): avanzano i proces¬ 
si di disgregazione, aumenta¬ 
no il corporativismo, il qua¬ 
lunquismo e il consumismo 
prodotti come ben sappiamo 
dalla dissennata gestione po¬ 
litica del paese le cui mag¬ 
giori responsabilità ricadono 
sulla Democrazìa cristiana. 

Da tre anni organizziamo la 
festa defTUnità e le elezioni 
del 14 maggio scorso ci hanno 
riconfermato (sia pure con 
qualche difficoltà) nella dire¬ 
zione amministrativa del Co¬ 
mune, assieme ai compagni 
socialisti. In questo mese stia¬ 
mo organizzando la nostra se¬ 
zione in un locale che abbia¬ 
mo preso in affitto e che fun¬ 
gerà da circolo culturale. Per 
questo ci rivolgiamo a tutti 
i lettori defTUnità e ai com¬ 
pagni affinchè ci indino libri, 
riviste e tutto il materiale ti¬ 
file per la nostra formazione 
e per il lavoro culturale thè 
intendiamo svolgere (è da te¬ 
ner presente che a Simala 
non arrivano neppure t gior¬ 
nali nazionali e non esiste 
alternativa al bar). 

GIOVANNI ORRfT 

« i compagni della Sezione 

PCI, via Repubblica 40 

(Staila - Oristano) 
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La Renault 18 è disponibile in due cilindrate e quattro versioni: 1400 cc (TL e GTL) e 1600 cc (GTS e GTS Automatica). 


Renault 18. 




In tutto il mondo gli automobilisti hanno maggiori 
esigenze. Renault ha concepito la Renault 18 proprio per 
rispondere alle nuove esigenze intemazionali. 

Il confort della Renault 18 è ottimale per 5 persone 
adulte. Lo garantiscono le speciali sospensioni e la strut¬ 
tura dei sedili totalmente anatomici. 

Grazie al coefficiente di penetrazione neH’aria più 
basso della categoria e al motore estremamente brillante 
e elastico, la Renault 18 è nel contempo veloce e sobria. 
Il cambio a 5 velocità (versione GTS) esalta il piacere del¬ 
la guida. Eccezionale l’equipaggiamento. 

Le versioni GTL e GTS offrono di serie: alzacristalli 
elettrici anteriori, sistema elettromagnetico di chiusura e 
apertura simultanea delle porte, lava-tergifari, poggia¬ 
testa regolabili, cinture autoawolgenti, lunotto termico, 
cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, retrovisore ester¬ 
no regolabile dall’intemo, orologio al quarzo, faretto di 
lettura, predisposizione per l’autoradio. 

La sicurezza è potenziata dalla trazione anteriore, dalla 
scocca ad assorbimento d’urto interamente in acciaio con 
speciale trattamento antiruggine Zincometal e dalla com¬ 
pleta affidabilità di tutti gli organi meccanici. 

le Rrr.cr.iìi sona lubnfuaic con pnxlotti elt 

Renault 18 (1400 e 1600) 
in quattro versioni 


Per avere maggiori informazioni sulla Renault 18 spedite questo 
tagliando a: Renault Italia, Cas. Post. 7256, 00100 Roma. 


NU IB 

Desidero ricevere gratuitamente e senza impegno 
una documentazione completa della Renault 18. 


Nome 
Via_ 





Città 
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Pescara: confronto diretto SoUecitatsi 
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Al centro del dibattito il ruolo e la funzione dell’informazione - Divergenze sul Si chiede un incontro con la commissione 
problema dell’INPGI - Tobagi alla guida di una ambigua corrente sindacale parlamentare - Documento sulla riforma 
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Dal nostro inviato 

PESCARA — Al congresso dei 
giornalisti i nodi stanno ve¬ 
nendo al pettine: scoppiata la 
« grana dell’INPGI ». hanno 
parlato i rappresentanti dei 
partiti, si è entrati nel vivo 
delle questioni poste dalla re¬ 
lazione di Ceschia, è stata te¬ 
nuta a battesimo la terza cor¬ 
rente del sindacato (ma i suoi 
promotori, già etichettati col 
nome di « tobagisti » essendo 
il loro leader Walter Tobagi, 
inviato del Corriere della Se¬ 
ra, scongiurano di chiamarla 
una * tendenza »), si è supe¬ 
rato lo scoglio delle modifiche 
statutarie. Non c’è che cer¬ 
care di ricostruire la giorna¬ 
ta fino al momento in cui l’ab¬ 
biamo potuto seguire. 

Lo statuto — le modifiche 
sono state approvate con vo¬ 
tazioni quasi plebiscitarie do¬ 
po una faticosa intesa tra i 
capi delegazione — non istitu¬ 
zionalizza la figura dei vice se¬ 
gretari ma dà mandato alla 
giunta esecutiva di nominar¬ 
ne uno 0 più, a si'conda delle 
necessità. Poi, mentre si pre¬ 
paravano a parlare il compa¬ 
gno Quercioli e Bodrato (DO 
è stato distribuito un ciclosti¬ 
lato: « Proposte sindacali per 
una stampa democratica ». 
Porta tredici firme di altret¬ 
tanti giornalisti dell’area mi¬ 
lanese, nessuno delegato al 
congresso, tra i quali Toba¬ 
gi. appunto, da qualche set¬ 
timana presidente dell’Asso¬ 
ciazione lombarda grazie al¬ 
l’alleanza messa insieme da 
appartenenti a una «area so¬ 
cialista » e dalla componente 
conservatrice. 

Lo stesso Tobagi parlando 
con alcuni giornalisti ha spie¬ 
gato il senso dell’operazione: 
non pensa ad una alleanza 
formale con la minoranza con¬ 
servatrice di « autonomia ». 
ma accetterà le adesioni di 
chiunque condividerà il pro¬ 
gramma messo a punto dal 
suo gruppo: a Milano ha chie¬ 
sto i voti di tutti perché di¬ 
ventare presidente gli consen¬ 
tiva di venire a parlare al 
congresso. E perché non sa¬ 
rebbe potuto venire? Perché 
— ha dovuto ammettere — 
una votazione (quindi un fat¬ 
to democratico) aveva esclu¬ 
so lui e i suoi amici dalla li¬ 
sta dei candidati. Come coe¬ 
renza non c’è male. Ma allo¬ 
ra — gli è stato chiesto — 
dopo aver parlato ti dimette¬ 
rai se intervenire al congres¬ 
so era il tuo unico scopo? 
E Tobagi: « Beli, insomma, 
vedremo... Tanto ad aprile 
prossimo si vota comunque ». 

A questo punto c’era ben 
poco ancora da capire e la 
conferenza s’è sciolta. 


U 11 ruolo 
importante 

Il documento del gruppo To¬ 
bagi — due adesioni risulta¬ 
no cancellate per defezioni ve¬ 
rificatesi in « zona Cesari- 
ni » — è una somma di pro¬ 
blemi e argomentazioni affat¬ 
to nuove perché molte di esse 
trovano ampio spazio nella 
strategia della corrente di Rin¬ 
novamento e nella stessa re¬ 
lazione di Ceschia. In più c’è 
mi elogio del centro sinistra 
(avrebbe aperto la strada al 
pluralismo neH'infonnazione). 
un attacco alla legge che do¬ 
vrà rcgolarmentare le emit¬ 
tenti private, un invito a ri¬ 
portare i problemi della ca¬ 
tegoria nel chiuso di un rap¬ 
porto esclusivo tra giornalisti 
e imprese editoriali. Insomma 


un pastrocchio condito con re 
mincscenze montanelliane e 
proposizicui pescate qui e là 
nelle recenti posizioni espres¬ 
se dal PS1 in materia di in 
formazione. 

Tobagi ha smentito che il 
suo gruppo sia ispirato in 
qualche modo dalla segrete¬ 
ria del PSI. Colpir.cu tuttavia 
la coincidenza tra la sortita 
dei « tobagisti » e l’attacco che 
lo stesso Macelli ieri sera ha 
rivolto alla relazione di Ce 
schia <r colpevole » a giudizio 
dell'esponente socialista di a- 
vere denunciato con pari for 
za gli attacchi alla libertà di 
informazione che. in forme 
diverse, si manifestano sia 
all’Est che all’Ovest. 

E siamo giunti agli inter 
venti dei rappresentanti dei 
partiti. Il compagno Quercio- 
ìi ha affermato che la stam¬ 
pa giuoca un ruolo importan¬ 
te nella sfida che impegna 
tutto il paese: uscire da una 
crisi terribile non con ima 
sconfitta della democrazia ma 
con un suo rafforzamento. Se 
i giornalisti sapranno preser¬ 
vare la loro unità, l'autono¬ 
mia politica e sindacale, a- 
vranno costruito una solida 
garanzia per se stessi e per 
tutta la collettività. 

Bodrato (DC): è illusorio 
e pericoloso (è trasparente la 
polemica con le posizioni del 
PSI). pensare che le cose an¬ 
drebbero meglio rovesciando 
l’attuale equilibrio tra presen¬ 


za privata e presenza pubbli¬ 
ca nell'informazione. 

Ha parlato anche Puletti a 
nome del PSDI. L'esponente 
socialdemocratico, e prima di 
lui Quercioli e Bodrato. si so¬ 
no soffermati sulla questione 
delITNPGl. l'Istituto che ge¬ 
stisce la previdenza dei gior¬ 
nalisti. sostenendo la possibi- 
lità di una soluzione che ga¬ 
rantisca le legittime esigen¬ 
ze dei giornalisti e la necessità 
I di risanare l'intero sistema 
previdenziale. 

La difesa 
deirautonomia 

Proprio sul problema del 
l’INPGI il congresso ha vis¬ 
suto i momenti più infuocati. 
Nella sua relazione il segre¬ 
tario nazionale Ceschia ave¬ 
va motivato in modo convin¬ 
cente la difesa dell'autoncmia 
per l’antico istituto dei gior 
nalisti. Stamane la presa di 
posizione dei sindacati, opina¬ 
bile quanto si vuole ma del 
tutto legittima, contraria alla 
ipotesi di mantenere in vita 
1TNPGI, ha suscitato diverse 
reazioni. Murialdi e Ceschia 
per la FNSI, Moretti per l’I¬ 
stituto. hanno diffuso una di¬ 
chiarazione comune per riba¬ 
dire la validità dell’intesa san¬ 
cita anche nella legge di ri¬ 
forma dell'editoria e che con¬ 
sente di mantenere in vita 


ÌTNPGI. A maggioranza il 
congresso ha deciso di invia¬ 
re un 1 telegramma ai sinda 
iati protestando per la loro 
dichiarazione e proponendo un 
incontro urgente. 

La questione dell'INPGI è 
vitale e non deve meraviglia 
re che il congresso vi dedi 
ehi tanto spazio e tante ener¬ 
gie. Si spera |>erò che il prò 
sieguo del dibattito consenta 
di riprendere il discorso su 
altri problemi scottanti posti 
da Ceschia e già ripresi in 
alcuni interventi dell’altra se 
ra. Ricordiamo, tanto per ci¬ 
tare. la disoccupazione e le 
nuove tecnologie: il 10 poi- 
cento della categoria è senza 
lavoro: l’uso selvaggio del 
computer minaccia altre fal¬ 
cidie olire a mettere in di 
scussione il ruolo stesso de! 
giornalista. 

Resta da dire di una prò 
testa del congresso per il vi¬ 
sto negato al nuovo corrispon¬ 
dente del Corriere a Mosca 
e dei contatti, delle riunioni 
che si susseguono a ritmo 
serrato. Le voci sono tante e 
chi riesce a verificarle è bra¬ 
vo. Di certo si può dire che 
la maggioranza dei socialisti 
si è rifiutata di seguire l'ini¬ 
ziativa di Tobagi e altre ma¬ 
novre scissioniste: che la mag¬ 
gioranza di Rinnovamento ap¬ 
pare abbastanza solida. 


Antonio Zollo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Piena attuario 
ne della riforma della RAI. 
sblocco della terza rete da 
parte della commissione di 
vigilanza, effettivo decentra¬ 
mento del sistema radiotele¬ 
visivo: queste le principali in¬ 
dicazioni scaturite dal comi¬ 
tato di coordinamento inter 
regionale per la RAI-TV svol¬ 
tosi ieri a Firenze. E' stata 
inoltre chiesta alla eommissio 
ne parlamentare di vigilanza 
una riunione urgente — da 
tenere entro il mesi* di no¬ 
vembre — per cercare di ar 
rivare in.tempi brevi all’ini 
zio delle trasmissioni regio¬ 
nali della Terza rete. 

Il documento conclusivo 


Presto all’esame 
del Senato le 
trattative per 
il Concordato 

ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani In apertura 
di seduta dell'assemblea ha 
parlato ieri della elezione del 
cardinale Wojtyla a Pontefi¬ 
ce. 

Il sen. Fanfani ha quindi 
annunciato che « nelle pros¬ 
sime settimane il Senato esa¬ 
minerà lo stato delle tratta¬ 
tive In corso per la revisione 
del Concordato con la Santa 
Sede » 


Riguarda il Codice penale di pace e l'ordinamento giudiziario 

La riforma della giustizia militare 
ha compiuto i primi passi al Senato 

Modificazioni profonde all’attuale legislazione per adeguarla al dettato costituzionale • Due dise¬ 
gni di legge governativi all’esame delle commissioni Giustizia e Difesa - Relazione di lannarone 


ROMA — La riforma del Co¬ 
dice penale militare e del- 
rordiuamento giudiziario mi¬ 
litare, ha preso l’avvio al Se¬ 
nato. Le commissioni Giusti¬ 
zia e Difesa del Senato, riu¬ 
nite ieri in seduta congiun¬ 
ta. hanno iniziato l’esame ge¬ 
nerale dei disegni di legge 
presentati dal governo, insie¬ 
me a quello dei senatori An¬ 
derlini e Pasti per la istitu¬ 
zione di una commissione di 
indagine c di studio sugli stes¬ 
si problemi. Dopo un breve 
dibattito, nel corso del quale 
hanno preso la parola i com¬ 
pagni Tropeano. Ciglia Te¬ 
desco Tatù. Guarina e Pa¬ 
sti — che ha sottolineato la 
necessità di eliminare, con la 
riforma, almeno al vertice 
deH'ordinamento, qualsiasi ri¬ 
flesso di tipo gerarchico — è 
stato deciso di rinviare la di¬ 
scussione generale a merco¬ 
ledì 22 novembre. 

L’iter parlamentare della 
riforma dei Codici e dell'or- 
dinamento giudiziario milita¬ 
re, aveva preso l’avvio la 
scorsa settimana con le re¬ 
lazioni del compagno Tanna¬ 
rono e del de De Carolis. Ma 
vediamo quali soluzioni ven¬ 
galo indicate nel disegno di 
legge governativo, sulle cui 
grandi linee concordano tutte 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza. 

ORDINA MESTO GIUDI¬ 
ZIARIO — Cardini fondamen¬ 


tali sono la indipendenza e 
l’autonomia del giudice mili¬ 
tare. Punti specifici più im¬ 
portanti sono: 1) la istitu¬ 
zione di un Tribunale di ap¬ 
pello e quindi l'introduzione 
del giudizio di appello, sem¬ 
pre negato ai militari: 2) la 
presidenza tecnica del Tribu¬ 
nale militare; 3) il riordino 
del Tribunale supremo in Se¬ 
zione specializzata della Cas¬ 
sazione. Sulla soluzione data 
nel progetto governativo a 
questo problema, il compagno 
lannarone ha espresso un giu¬ 
dizio sostanzialmente positi¬ 
vo (proposte pressoché ana¬ 
loghe sono contenute nel pro¬ 
getto di legge presentato al¬ 
la Camera dal PCI), sotto¬ 
lineando tuttavia l’opportu¬ 
nità che i ricorsi contro le 
decisioni dei tribunali terri¬ 
toriali vadano ricondotti al¬ 
la Cassazione, quale unico 
giudice di legittimità. 

Molto importanti sono sta¬ 
te giudicate le innovazioni 
che vengono suggerite per i 
collegi giudicanti. Oltre alla 
presidenza tecnica, si preve¬ 
de di affidare la podestà di¬ 
sciplinare ad un organo col¬ 
legiale e non al Procuratore 
generale militare, secondo la 
opportuna distinzione tra fun¬ 
zione giudicante e funzione 
requirente. E’ prevista inol¬ 
tre la istituzione di una 
« Commissione per il perso¬ 
nale * della giustizia militare, 
a proposito della quale il com- 1 


pagno lannarone ha sostenuto 
l’opportunità di prevedere — 
come avviene per il Consiglio 
superiore della magistratura 
ordinaria — la nomina di 
membri designati dal Parla¬ 
mento. allo scopo di assicu¬ 
rare un più stretto legame 
fra strutture militari e socie¬ 
tà civile. 

CODICE PENALE — Le 
modifiche più incisive, rispet¬ 
to al vecchio Codice tuttora 
in vigore, che risale al 1941. 
riguardano la revisione dei 
reati nella loro struttura e 
nella entità delle pene, che 
si è ritenuto di parificarle, 
al Codice penale comune, con 
la eccezione di quelle fissate 
per alcuni reati specifici, co¬ 
me ad esempio l'insubordina- 
zicne. Un istituto del tutto 
nuovo è quello del perdono 
giudiziale. 

L’urgenza di adeguare il 
nuovo Codice penale militare 
di pace al dettato costituzio¬ 
nale, è stata sottolineata dal 
compagno lannarone. on¬ 
de evitare — ha detto — che 
si accentui la divaricazione 
fra ordinamento militare e 
ordinamento generale dello 
Stato. C’è anche bisogno di 
una migliore definizione del 
concetto di reato militare, at¬ 
tenendosi scrupolosamente al¬ 
le indicazioni contenute nella 
Costituzione repubblicana, se¬ 
condo cui va delimitata l’ap¬ 
plicabilità della giurisdizione 


militare ai soli appartamenti 
alle Forze armate, limitata- 
mente al periodo del servizio 
attivo e per fatti che ledono 
gli interessi e la disciplina 
militare. 


Il compagno 
! Pietro Amendola 

t 

compie 60 anni 

__ / 

ROMA — Il compagno on.le 
Pietro Amendola, presidente 
del SUNIA, compie oggi 60 
anni. In questa occasione i 
compagni Luigi Longo ed En¬ 
rico Berlinguer gli hanno in¬ 
viato questo messaggio: 

a E' con grande affetto che 
ti inviamo l'augurio di tutto 
il partito e nostro personale 
in occasione dei tuoi 60 anni 
che ti trovano attivo in un 
campo oggi importante alla 
testa dell'organizzazione na¬ 
zionale e di massa degli in¬ 
quilini italiani. Con tutta la 
tua vita, dal momento in cui 
a 19 anni ti sei iscritto al par¬ 
tito, hai testimoniato, davanti 
al tribunale speciale e nel 
carcere, nella Resistenza, nel 
lavoro di partito e nel Par¬ 
lamento la tua fede nella li¬ 
bertà e nei grandi valori del¬ 
la democrazia e del sociali¬ 
smo. Ti abbracciamo ». 

Agli auguri del partito si 
aggiungono quelli affettuosi 
e fraterni della redazione del¬ 
l'Unità. 


delia riunione, votato all una- 
nità. conferma quindi gli 
orientamenti emersi dal re¬ 
cente incontro delle Regioni 
tenuto a Coiirmaver e rappre¬ 
senta un punto fermo ix?r ri 
mettere in movimento il fron¬ 
te della riforma. 

Ma le Regioni sono andate 
oltre i semplici pronuncia¬ 
menti: infatti la sollecita at¬ 
tuazione dell’effettivo decen¬ 
tramento del sistema radio 
televisivo nel suo complesso 
(quindi neo riferito solo alla 
terza rete) viene indicata co¬ 
me la strada per privilegia¬ 
re la riorganizzazione della 
azienda secondo i criteri più 
confacenti alla natura di ser¬ 
vizio pubblico della conces¬ 
sionaria. Per questo le Re¬ 
gioni hanno chiesto elle, men¬ 
tre si sviluppa il processo rii 
decentramento. « trovino su¬ 
bito spazio per ampiezza e 
collocazione, sulle prime due 
reti, programmi ideati e prò 
dotti secondo i principi e le 
modalità realizzativi» del de¬ 
centramento ». 

In pratica si rivendica un 
ruolo preminente delle isti¬ 
tuzioni regionali nel campo 
dell’informazione — da attua¬ 
re anche per il progetto di 
legge per la regolamentazio¬ 
ne delle radio e delle televi¬ 
sioni locali — che agevoli il 
superamento dell’attuale or¬ 
ganizzazione della RAI. fon¬ 
data su reti rigidamente de¬ 
limitate e contrapposte. Uno 
dei filoni su cui cominciare 
a lavorare è — come affer¬ 
ma il documento conclusivo — 
quello del dipartimento sco¬ 
lastico educativo della RAI. 
soprattutto per quanto attie¬ 
ne Ja formazione professiona¬ 
le e l’educazione degli adulti. 

A Firenze inoltre è stata 
sottolineata la necessità di 
definire un progetto di regio¬ 
nalizzazione di una rete ra¬ 
diofonica, sul quale le Regio¬ 
ni discuteranno nel mese di 
gennaio in un convegno che 
si terrà a Milano. 

Le Regioni hanno messo in 
luce come le sedi regionali, 
nonostante la presenza di ri 
tardi e manovre affossatrici. 
debbano essere poste nella 
condizione di svolgere il pro¬ 
prio compito in modo auto¬ 
nomo, assumendosi la respm- 
sabilità delle scelte e oclla 
gestione economica. 

U comitato di coordinamen¬ 
to — presieduto dal sociali¬ 
sta Leone — ha affrontato . 
anche i tempi specifici della 
terza rete, accettando il pa¬ 
linsesto nella sua attuale for¬ 
mulazione come base di di¬ 
scussione. Le Regioni hanno 
inoltre avanzato una serie di 
proposte: accentuare rappor¬ 
to idea ti vo e produttivo del¬ 
le sedi periferiche: rende-e 
flessibile il palinsesto por 
meglio corrispondere alle esi 
genze ambientali e sociali 
di ogni singola Regione: in¬ 
contro con il consiglio di am¬ 
ministrazione per definire 
operativamente la struttura 
della terza rete e per discu¬ 
tere ì problemi delTinforma- 
zione locale; maggiore rap¬ 
porto con le istituzioni rap¬ 
presentative delle realtà lo¬ 
cali tramite incontri possi¬ 
bilmente trimestrali. 

In questo quadro, pur ap- 
grezzando le esigenze di di¬ 
versificazione prospettate dal 
l’azienda, le Regioni hanno 
chiesto che non siano stabi¬ 
lite « rigide preclusioni * sui 
generi e sulle tecniche esprev 
si ve della produzione. 


La «oppressione dell'ENAL 
e di altri 21 roti inutili è 
un avvenimento (li rilevarne 
importanza; il risultalo ili 
lunghe c duri* battaglie, è un 
»lirce*»o granilo ili lllllc Ir 
forze ilenioi-r.il irltr. Final¬ 
mente. il Parlamento ila cou- 
rretamento avvio a quel pro¬ 
cedo ili .i«*o*taiin’n|n dello 
Malo, ila più pjrli au-picalo 
da anni, eoli un primo im- 
porlaiilr pa—o ni-H'.ippIn-a- 
/inne di quanto di-po-lo dal 
DPIt Mn'1'177. olir aveva 
Ira-ferito le funzioni di mol¬ 
li enti nazionali alle Regioni 
r ai ('.ornimi. Xii-piclii.imo 
rhr il prore—o continui, con 
'olleriludinc. divenendo op¬ 
rante entro poche -ellinunc. 

I.'j*-oc i azioni-ino cultura¬ 
le. e in prima linea TARLI 
elle di questa battaglia è 
«lai- uno dei prolagmii-li. 
e-prime la «ita particolare 
-oihli-fazione |*er la «oppre— 
-ione ridi'KN AL. Con qiie-lo 
alto «i viene i chiudere una 
epoca |mt quanto riguarda 
l'ordinamento giuridico nel 
rampo a—orialivo. Ma la bat¬ 
taglia democratica continua 
e l'obicttivo generale è quel¬ 
lo di errare un nuovo rap¬ 
porto fra lo Stalo (mitrale. 


Scompare un « carrozzone » che ha ostacolato lo sviluppo democratico 

Con la fine dell’arcaico ENAL 
fase nuova in campo associativo 


regionale, locale) e lutto l .i-- 
-ot-i.i/inm-mo ( quello di li.i*r. 
comprendente tutti e non 
-«di. le granili a«-«<-i azioni). 

Nel cor-o di questi venti 
anni abbiamo additalo al- 
l'opinionc pubblica c al mo¬ 
vimento culturale le Morlurc. 
rinronà-tenza culturale, il 
radicamento preco-titu/iona- 
le dell'KN \L. la sna anoma¬ 
lia giuridica e la sua funzio¬ 
ne dì o-tacolo allo sviluppo 
del lilvero a--ori azioniamo. 
In tale battaglia abbiamo so¬ 
vente trovalo come alleati i 
-iinl.ir.iii. forze culturali, 
grandi contingenti di associa¬ 
ti mmpre-i i lavoratori del- 
l'KN \|.. sian-lié il nostro 
•<-«>po era -opratliillo quello 
di non porre -ulo ì problemi 
de H'a--uria/ioni-mo organiz¬ 
zato nazionalmente, ma di 
andare ver-o una concezione 


driiiotTJlirJ. partecipativa e 
decentrala dello Stato eli.- 
fo-«e tale da garantire a tut¬ 
te le forme aggrt-galive con¬ 
dizioni di «viluppo ilemocrj- 
ticlie. 

L'obiettivo dt-ir.ihh.it ti men¬ 
to dell'KN \L non ha. per¬ 
ciò. mai avuto uno -eopo con¬ 
correnziale. Vbbiamo tempre 
di-tinto, a livello teorico e 
operativo. l'Ente in quanto 
tale dalle a«*ociazìoni e cir¬ 
coli ad e««o affiliati. Voglia¬ 
mo anzi sottolineare come 
qnesli. in forza della loro 
conformazione a««uriativa. po¬ 
tranno continuare ad e«i-te- 
ro in qualità di organi-mi 
autonomi e iiiieri. eon- li 
possibilità. se lo vorranno, 
di aderire alle a«-oeiazioni 
it.izion.ili e-i-tenli. 

Erri» perché ribadendo una 
pro-pctliva che va al ri: la 


di un semplice -nperamento 
dell'KN \1.. le a—oci.izioni -i 
devomi impegnare per vigi¬ 
lare -iiH'.ipplic.izione della 
legge di -oppressione: e rio 
I»t evitare che palino, sot¬ 
tobanco. operazioni di quelle 
forze -ottozovernative che. 
pnr -ronfine, non intendono 
mollare l’o-«o. Richiamere¬ 
mo. ogni qualvolta -e ne ren¬ 
da necc-sario. il Governo e 
la Magistratura al dovere di 
far o—erv are la legge. 

Fin d’ora chiediamo rhc 
il Gon-iglio dei muli-tri in¬ 
tervenga affinché l'F.N \l. 
non jwomnova — come «om¬ 
brano la-riar intendere talu¬ 
ne recenti dichiarazioni — 
la diffii-iono delle eo-iddel- 
t e carte di -ervtzio e dei 
certificati di affiliazione a 
rilladini e circoli, per il 1979. 

Simili abii-i «i configurr- 


n-ld»ero come « atti eccellenti 
le operazioni di liquidazio¬ 
ne e ilell'Ente che. romr -la- 
hili-ce la nuova legge, deve 
ronclmler-i entro il .11 mar¬ 
zo 1979. 

Con la legge 382 e il DPR 
»i16 erano -late Ira-ferite al¬ 
le Regioni e ai Comuni b- 
funzioni in materia «li pro¬ 
mozione sportiva e riereat»va. 
di promozione ' culturale ed 
educativa. Ma tutto ciò ri- 
-rhia di e«-err vanificato per 
mancanza ili fondi c di strut¬ 
ture. Fon la -oppre—ione 

dell'EV\L ed il passaggio 

ilei -noi lieni e delle sue 
-trulture ai Comuni c alle 
Regioni «j completa la fa-c 
di Ira-ferimento, ed inizia 
quella di eo-trnzione di un 
rapporto tra Stato ed a—o- 
ciazioni-mo, -il basi nuove 


pjrlemi» dal livello locale 
lino a quello nazionale. 

Si apre perciò un nuovo 
lapitolo praticamente tutto 
da -eriverr. anche «e le «uè 
preme—e -mio -late poste. 
E fra que-ic premesse una 
di fondo -la nel fatto rhr 
per la prima volta, proprio 
partendo dalla «oppre—ione 
dell'KN AL. è avvenuto l'in- 
ronlro tra le forze politiche 
e quelle deH'assoeiazionisnio 
democratico. 

Questo incontro deve con¬ 
tinuare poiché, sciolta quella 
commistione tra enti asso¬ 
ciativi pubblici e privati rhc 
tanto danno ha provocato, si 
deve costruire un’ariicolazio- 
ne del tutto nuova della con- 
figurazione giuridica dell'as- 
- oc «monismo nel nostro Pae¬ 
se. In sostanza si tratta di 
sellare le ba*i per una pro¬ 
fonda riforma legislativa di 
principio e di sostegno del- 
l'a-sociazionismo che dìa ad 
ogni associazione il diritto di 
e-i-lere liberamente -econilo 
le proprie «celle ideali e cul¬ 
turali. 

Arrigo Morandi 

Presidente dell' IRCI 



Oggi in edicola 
con un sondaggio 
L’Espresso - Doxa 


LA COPPIA GIOVANE 


Mille scene 
da matrimoni 


D tema della coppia e al centro 
delle conversazioni di quest’autunno. 

D film di Ingmar Bergman, trasmesso a 
puntate dalla TV è un successo al quale 
pochi credevano. Vediamo perché. 

Ma L’Espresso ha voluto 
verificare in concreto il 
comportamento e le opinioni degli 
italiani sui rapporti uomo-donna. 
Perciò è stato realizzato 
un approfondito sondaggio su un 
vasto campione rappresentativo 
di tutta la popolazione adulta 
Ne emergono dati imprevisti. 

I lettori sono chiamati 
a collaborare a questa 
inchiesta rispondendo a un 
questionario di quattro pagine, 
pubblicato su L’Espresso 
in edicola questa settimana 


L’Espresso ti dice chi, 
cosa e come mai. 
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PAG. io / spettacoli 




L’IMMAGINAZIONE A STRISCE 


I fumetti a scuola, infine 


Pochi giorni fa Hugo 
' Prati, ii notissimo autore 
di Corto Maltese, ò torna¬ 
to «laU’Angola: un viaggio 
interessante, senza dubbio, 
che molli vorrebbero fare; 
ma non è questo il punto. 
Prati era «tato invitato uf¬ 
ficialmente per studiare le 
possibilità di creare una 
vera e propria scuola per 
disegnatori di fumetti a 
scopo didattico. La cosa 
è rimasta a una fase in¬ 
terlocutoria; ma neppure 
questo è il punto. L’intera 
vicenda propone tuttavia 
un quesito nuovo, ma d’al¬ 
tra parte mai davvero ri¬ 
solto; il fumetto può esse¬ 
re un mezzo didascalico 
importante? 

Qualche tempo fa c’era 
una precisa tendenza a ri- ■ 
spendere appassionatamen¬ 
te, c tutti insieme: si. Si 
era intorno al *65; la ri- 
scoperta e la rivalutaziono 
del fumetto avevano pochi 
anni di vita, il clima era 
l>er forza di cose trionfali¬ 
stico. In tutta Italia si tro¬ 
vavano maestri e professo¬ 
ri giovani, e per lo più 
u democratici ». disposti a 
giurare suH’cfficacia del 
fumetto, |*er spiegare ai 
fanciulli latino e matema¬ 
tica, storia e scienze na¬ 
turali, grammatica c filo- 
«ofia. In mancanza di stru¬ 
menti a corda « fiato, an¬ 
che la musica. In assenza 
di palestre, anche la gin¬ 
nastica. Si trattava però di 
enunciazioni programmati¬ 
che, sostenute da un fidei¬ 
smo assoluto; mancava tut¬ 
tavia una vera sperimen¬ 
tazione. Il passaggio dalla 
fase delle affermazioni teo¬ 
riche allo fase della veri¬ 
fica pratica si rivelò meno 
liscio c automatico del pre¬ 
visto 

Intendiamoci bene, non 
si vuole affatto sostenere 
che il fumetto vada espul¬ 
so da tutte le scuole della 
Repubblica in ogni sua 


forma e applicazione. Pri- 
■ ma di tutto bisogna distin¬ 
guere Ira un uso, diciamo 
co,l, « attivo » e un uso 
passivo dei fumetti. L’uso 
attivo, soprattutto da parte 
dei ragazzini «Ielle elemen¬ 
tari, va incoraggiato. Per 
cui fanno benissimo le mae¬ 
stro più vivaci e intra¬ 
prendenti a spingere . gli 
allievi a servirsi di un 
mezzo espressivo a loro 
più ' naturale del • linguag¬ 
gio alfabetico puro. Sem¬ 
pre meglio tanti pupazzet¬ 
ti die commentano con fra¬ 
si lapidarie racchiuse in 
nuvolette l'inquinamento 
delle città o l’ahhandoiio 
delle campagne piuttosto 
che i tradizionali pensieri¬ 
ni - zuccherosi espressi in 
caratteri e parole ottocen¬ 
teschi. 

Le ircrplessilà nascono 
invece davanti alla prete¬ 
sa di ridurre a fumetti le 
varie matcrio scolastiche 
nella convinzione che tale 
operazione sia possibile in 
ogni caso c che presenti 
infiniti vantaggi sui meto¬ 
di didattici tradizionali. Ma 
vediamo un po’: sono com¬ 
parsi, ad esempio, alcuni 
manuali di matematica a 
fumetti. Fino a che =i re¬ 
sta nell'ambito dell’aritme¬ 
tica per Ì più piccini, nul¬ 
la di male: quattro ragaz¬ 
zini clic discutono in un 
angolo c tre ragazzine clic 
saltano alla corda in un 
altro fanno senza dubbio 
sette, E magari in modo 
più gradevole die con la 
secca evidenza «Ielle cifre. 
Quando si passa, tuttavia, 
a dover spiegare qualcosa 
di più complesso, — un* 
eiiudziono a due incognite, 
poniamo, o anche la sem¬ 
plificazione di un’esprcs- 
sionc — non pare possibi¬ 
le far «li meglio die «li-e- 
gnare una India professo¬ 
ressa sorridente clic, evi- 
drutemente compiaciuta, si 
fa uscire di bocca una 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Cineteca - La guerra d’Etiopia 
EURONOVE • Programmi.giornalistici di scambio fra 
lo TV europee - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * <C> 
L'AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
UN MESTIERE DA RIDERE (C) 

ARGOMENTI - (C) - Progetto Tevere 
io HERTZ - Spettacolo musicale • CO) 

TG 1 CRONACHE - (C) 

ROTTAMOPOLI • Telefilm - (C) • « La gara » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ■ (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bonglomo - (C) 

DOLLY • (C) - ApDuntamentl con il cinema 
TRIBUNA POLITICA (C) Incontri stampa: DN-PS1 
TELEGIORNALE • Oggi a) Parlamento • (C) 


□ Rete Z 


12.30 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - «ri bambini cl 
parlano» • (C) 

17 TV 2 RAGAZZI • Paddlngton - Disegno animato - (C) 

17,05 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 

17.30 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm (C) 

17.50 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA¬ 
TURA - (Cl 

18 IL GRANDE GIOCO - (C) • 70 anni di scoutismo Inter- 
nnzionale 

18.30 DAL PARLAMENTO - (CI • TG2 Sportsera 

18.50 STORIE DI VITA - <« Un paese e I suol emigrati» 

19,10 TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19: 
21; 23. 6: Stanotte, stama¬ 
ne: 7.20; Lavoro Masti: 7.30: 
Stanotte, stamane; 8,40: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,50: istan 
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11.30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.05. 
Voi ed lo 78; 14.05: Musi¬ 
calmente: 14.30: Un rac¬ 
conto di Bernard Malamud; 
15,05: E. .siate con noi; 
16.40: Incontro con un vip; 
17,05: Operetta di via del 
Pratelio; 17,45; Chi, come. 


OGGI VEDREMO 


La gatta racconta ... 

(Rete 2, ore 21,10) 

La gatta, l'origmaie televisivo m tre puntate di Paolo Le¬ 
vi e Leandro Castellani che si è concluso ieri sera, si pro¬ 
poneva di ricostruire la vita di Mathilde Carré, una ra¬ 
gazza francese che nel pieno della seconda guerra mondia¬ 
le aveva allestito una rete spionistica a favore degli in¬ 
glesi. per poi diventare complice dei nazisti una volta cat¬ 
turata. Il regista Leamiro Castellani e l’interprete Catheri¬ 
ne Spaak dibatteranno questa sera la vicenda della loro 
singolare eroina, cercando di approfondirne gli aspetti tut¬ 
tora oscuri a trasmissione terminata. Di particolare inte¬ 
resse, inoltre, le interviste alla autentica Mathilde Carré, 
che vive attualmente a Parigi, e a George Gherra, un cro¬ 
nista giudiziario del primo dopoguerra francese. 

Punti verdi 

(Rete 2, ore 22,50) 

In collaborazione con 11 Comune e il Teatro di Roma, 
la RAI ha registrato alcuni spettacoli di maggiore suc¬ 
cesso dell'* Estate romana », fra cui 11 recital della « Pre¬ 
miata Pome ri a Marconi» che va in onda stasera. 

Che cosa ne è, dopo dieci anni di Intensa, faticosa e 
spesso gloriosa attività, della Premiata Pome ria Marconi? 
Nonostante tenda ad accoglier» in sé, oggi più che mal, 
«tutte le possibili sollecitazioni musicali» il sestetto lom¬ 
bardo non fa che macinar» rock and rpiL Lungi dal poter 


grande nuvoletta — o fu¬ 
metto appunto — conte¬ 
nente re«|iiazione o la 
«••«presume pari pari. I.a 
soluzione non è enlima- 
'-inalile; forse era il caso 
ili risparmiar'! la fatica. 

I risultati sono «lei resto 
sconco tanti ogni volta clic 
*i passa «lail'cstremamcnte 
semplice o elementare ad 
argomenti più complessi e 
articolati. Ci sono editori, 
per io più u alternativi », 
conte Ottaviano (il miglio¬ 
re, in ogni raso) che han¬ 
no tentato la via del fu¬ 
metto anche in filosofia. 
Anriie in «(iicsto caso l’esi¬ 
to «'i accettabili- ;»er il Ma¬ 
nifesto di Marx ed Engels, 
breve c semplice di |ier 
sò; assai meno per il Ca¬ 
pitale. opera non facilmen¬ 
te riducibile a vignette e 
fumetti. Eventualmente, 
per restare a temi attuali, 
-emlirerelilH» più « fumet¬ 
tistico » IVnihltinn elle 
Marx. 

Procedendo per «parti 
successivi — clic «pii deli¬ 
biamo «lare forzatamente 
per scontati — si arriva a 
re-tringere l'ambilo di una 
po--ihile od efficace uti- 
li//a/imie del fumetto co¬ 
me mezzo didattico fonda¬ 
mentale alla «ola storia. E 
qui, infatti, non mancano 
fili da ora risultali impor¬ 
tanti. Innanzi tutto l'or¬ 
mai famosa Storia ili Frali- 
ria dell’editore f,aroiis«<> 
rhc si è servito di molti 
disegnatori, anche italiani, 
di grande qualità: purtrop¬ 
po i testi sono ?|»csso vec- 
rhi e retorici, partoriti di¬ 
rettamente all’interno di 
una casa conservatrice qual 
è l,aron««c. e finiscono per 
far singolare contrasto con 
il tratto grafico moderno 
e personalissimo di non po¬ 
chi illn-tralori. Evidente¬ 
mente soddisfatto dai <ur- 
rcsso di quc-itn prima ope¬ 
ra, lo stesso editore =t.i 
• fabbricando una vasta «to- 


r,. t ' : < 

ria deile scoperte geogra¬ 
fiche. Sulla sua scia si so¬ 
no messi altri editori im¬ 
portanti. tra cui Mondado¬ 
ri. E’ giusto ricordare tut¬ 
ta! ia die, ancora prima di 
l.arousse, Ottaviano e al¬ 
tri « alternativi » hanno 
pubblicato storie (o con- 
trostoric) meno monumen¬ 
tali, meno ufficiali, dal 
punto ili vista grafico for¬ 
se meno suggestive, ma as¬ 
sai interessanti e talvolta 
coraggiose. In questo con¬ 
testo si devono compren¬ 
dere anche i tentativi, gene¬ 
ralmente riusciti, di C.liiap- 
pori sul Risorgimento. 

Se per la storia è per¬ 
tanto possibile ipotizzare 
anriie libri di testo a fu¬ 
metti di carattere non ele¬ 
mentare, difficile |K-n«are 
in altri rampi a un im¬ 
piego «lei fumetto clic non 
sia sporadico, marginale, 
appena appena « sussidia¬ 
rio ». A parte i limiti tor¬ 
nici. c’è anche da consi¬ 
derare elio altri mezzi pre¬ 
mono alle porte, o magari 
le hanno già sforniate. In 
realtà, viene «la pensare 
clic il fumetto, nella scuo¬ 
la. abbia perso il treno a 
suo tempo, dal Trenta al 
('impianta più n meno, 
quando ima sottovaluta¬ 
zione critica c accademica 
lo circondava di eccessivo 
sospetto. Oggi è forse tar¬ 
ili ;ier un ricupero totale. 
Ila«ta pensare all’evidenza 
dì una televisione, magari 
usata in modo meno dis¬ 
sennato, o allo sviluppo 
prevedibilissimo dei vari 
mezzi audiovisivi. Spiace 
dirlo, ma probabilmente il 
fumetto, appena entrato in 
modo non certo massiccio 
nella scuola, c destinato a 
occuparvi un posto mode¬ 
sto. limitato, subordinato. 

Almeno qui. Nell’Aiigo- 
la. non so. 

Ranieri Carano 


□ TV Capodistria 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Parolìamo; 20: Telefilm: 20.55: Bol¬ 
lettino meteorologico: 21: Che donna! - Film - Regia di 
Irvlns Cummings con Rosallnd Russell, Brlen Alterne; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario: 23.10: Montecarlo sera. 


dove e quando; 18:- Il giar¬ 
dino delle delizie; 18.35: Spa¬ 
zio Ubero; 19.35: Orchestre 
nella sera; 20,10: Graffia 
che tl passa; 20-35: Flash 
back; 21.05: Opera-quiz; 21 
c 30: U comunista; 22: Com¬ 
binazione suono; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.18: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

D Radio 2 

OIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30: 8,30 : 9.30; 11.30; 12J0; 
13-30; 15,30; 18.30; 19,30; 

22,30. 6: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 7,55; Un 


altro giorno; 8,45: U grano 
In erba; 9.32: Il signor Di¬ 
namite; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11,32: Cero 
anch'io; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: No. non 
è la BBC!; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radfodue; 17.30: 
Spedale GR2; 17,55: Spazio 
X; 18,33: Maschile femmini¬ 
le; 21.05: La lotta per la 
Barbara di Lawrence. 22-20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 0.45; 


7,30; 8145; 10.45; 12,45; 13,45; 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Luna¬ 
rio in musica; 7: D concer¬ 
to del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del mattino; 9: li con¬ 
certo de) mattino; 10: Noi, 
voi, loro donne; 10.55: Mu¬ 
sica operistica; 11.55: Mary 
Barton; 12.10: Long Playing 
13: Musica per due; 14: il 
mio Weber 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so musicale; 17: Storie con 
I grandi 17.30: Spazio tre; 
21: Niobe regina di Tebe, e 
musica di A. SteffenL 


L'opera di Verdi a Pisa 

«Boccanegra» 

r i 

scolastico 
ma decoroso 


l'Unità / giovedì 26 ottobre 1978 

Vita nuova per il « Gerolamo » 

Cerca il rilancio 
il più piccolo 
dei teatri milanesi 


19.20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Cartoni ani¬ 
mati • (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 BARNEY MILLER Telefilm - (C) • «Ondata di caldo» 
21,10 LA GATTA RACCONTA- - (C) • Incontro con Mathilde 
Carré - A cura di Leandro Castellani e Catherine Spaak 
22 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - (C) Telefilm 
22,50 PUNTI VERDI - (C) - Concerto della «Premiata For- 
neria Marconi » 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mariollno e 11 giro del mondo 
Monello e il nonnlno; 18.20: Il signor Tau: 19: Telegiornale; 
19.15: Tutto è bene quel che finisce bene; 19.45: L’isola dei 
pellicani; 20.30: Telegiornale; 20,45: Diario di una schizo¬ 
frenica - Film con Ghlslaine D'Orsay. Regia di Nelo Risi; 
22.25: Questo e altro; 23.20: Telegiornale. 


Ore 20: L'angollno dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il 
testimone deve tacere • Film - Regia di Giuseppe Rosati con 
Beklm Fehmlu. Rosanna Schiaffino. Aldo Gluffrè; 22,05: Cine- 
notes; 22,30: Rock sloveno 77; 23: Ginnastica, 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Typhelle e Tourteron: 15: A rimpiattino; 15,55: 
L’invito del giovedì: 17.25: Finestra su...; 17,55: Recre « A2»; 
18.35: E’ la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale; 20,35: Le 
grand échiqtiler: 23.15: Telegiornale. 


i) ! i 


> - 


Nostro servizio 

PISA — La presentazione-di 
un'opera quale il Simon Boc¬ 
canegra di Verdi da parte di 
un teatro che non gode di opu¬ 
lenti appannaggi ministeriali 
è un gesto di indubbio corag¬ 
gio. Slealmente se — come 
ha fatto il Comune di Pisa — 
la difficile (e non sempre fe¬ 
lice sul piano drammaturgico- 
musieale) partitura verdiana 
è stata affrontata con la mi¬ 
gliore buona volontà di rea¬ 
lizzazione. Non certo un'im- 
jxissibile sfida nei confronti 
di enti maggiori (l'opera, per 
esempio, manca da circa un 
ventennio sulle scene del Co¬ 
munale fiorentino), ma una 
proposta culturale che. calata 
a Pisa, acquistava (questo sì) 
il sapore della riseoj>erta, qua¬ 
si una novità. 

j Lo si è notato dalla presen¬ 
za non traboccante del pubbli¬ 
co, meno massiccia die nella 
Fanciulla del West. E atten¬ 
diamo con curiosità II Venta¬ 
glio di Raimondi (melodram¬ 
ma «lato quest’estate a Bar- 
ga in forma di saggio) con il 
quale si concluderà il ciclo 
pisano, per registrare l’im¬ 
patto con la città, che lo igno¬ 
ra totalmente come lo ignora¬ 
no moltissimi « addetti ai la¬ 
vori ». Un avvio buono per il 
futuro di quello che dovrà di¬ 
ventare — a partire dalla pros¬ 
sima stagione di quaresima 
— il teatro di produzione re¬ 
gionale. Ma un avvio che at¬ 
tende — al di là di un'ocula¬ 
ta e. appunto, coraggiosa pro¬ 
grammazione — un’azione 
sempre più massiccia di eoin- 
volgimento sia nel centro, sia 
nella periferia e. soprattutto, 
converrà rafforzare la politi¬ 
ca scolastica e il legame con 
le classi lavoratrici (sindaca¬ 
ti. associazionismo, etc.) in 
modo che il Verdi sia sentito 
un corpo perfettamente inte¬ 
grato nella vita culturale cit¬ 
tadina. collegato anche con 1’ 
Università. 

Il Simon Boccanegra — da¬ 
to. ovviamente nella versione 
definitiva dell’81 — si avva¬ 
leva della direzione di Fran¬ 
cesco Maria Martini, un gio¬ 
vane dal gesto non imperioso 
e sufficientemente coesivo, ma 
tuttavia capitee di evitare 
brutti scivoloni. La scolasti¬ 
cità deH’andamento sì è fatta 
sentire sul piano interpretati¬ 
vo (mancanza — in. tutti — 
di respiro, dialogo non sem¬ 
pre felicemente risolto fra 
palcoscenico e orchestra. 1 
qualche incertezza negli at¬ 
tacchi). ma. come dicevamo, 
i tre atti (più prologo) del lun¬ 
go melodramma di Verdi si so¬ 
no susseguiti con decoro e 
buona professionalità, soprat¬ 
tutto per merito di una sobria 
regia (Walter Cataldi Tasso¬ 
ni). calata in una tradiziona¬ 
le scenografia da onesto arti¬ 
gianato: la Genova medieva¬ 
le. die fa da cornice alla si¬ 
nistra vicenda del doge Boc¬ 
canegra. della figlia Amelia, 
dei pretendenti Gabriele e 
Paolo e del vecchio padre Ja¬ 
copo Fiesco, poteva essere u- 
na qualsiasi città, in essenzia¬ 
li linee gotiche senza pericolo¬ 
se sottolineature realistiche. 

Alla complessiva bontà del¬ 
lo spettacolo ha «x>ntribuito 
con momenti di amirevole pre¬ 
stazione professionale, la com¬ 
pagnia di canto. Giampietro 
Mastromei, in possesso di un 
piacevolissimo e limpido tim¬ 
bro baritonale, imponeva aJ 
protagonista Boccanegra i ca¬ 
ratteri di una contenuta dram¬ 
matizzazione, esposta più sul 
piano lirico anche perché i 
suoi, peraltro eccellenti, mez¬ 
zi vocali, spesso riuscivano a 
fatica a trarsi d'impaccio dal¬ 
le insidie dell'alta tessitura 
verdiana. Uva Ligabue è sta¬ 
ta un’Amelia con alcune incri¬ 
nature (spede nel registro 
basso), ma pur sempre capa¬ 
ce di esibire esperienza, sicu¬ 
rezza scenica, e frasi escla¬ 
mate con precisi accenti ver¬ 
diani. Nunzio Todisco. tcno 
re dalla splendida voce squil¬ 
lante e di ottima scuola, si è 
disimpegnato a dovere nella 
parte di Gabriele Adorno ri¬ 
scuotendo anche meritati ap¬ 
plausi a scena aperta. Cario 
Cava, bas-o non certo alle 
prime armi, ha offerto una 
prestazione «li eccellente rigo¬ 
re interpretativo: un Fiesco 
«en7.a smagliature, solenne e. 
nello stev-o tempo, penetran 
te. WaIter Monacliesi ha ri¬ 
solto con garbo le smanie rab¬ 
biose del pretendente rifiuta¬ 
to Paolo Albiani. Dobbiamo 
anche menzionare Enrico Ma¬ 
rini (Pietro). Lino Di Capua 
(captano) e Lina Rossi (an¬ 
cella). 

Il coro era istruito da Li«k» 
Nistri. Successo caloroso e re¬ 
pliche fino al 31 ottobre. 

Marcello De Angelis 


Settimana 
di musica 
sacra 

a Monreale 
e a Palermo 

ROMA — Il programma del¬ 
la XXIII Settimana di mu¬ 
sica sacra di Monreale è sta¬ 
to Illustrato Ieri a Roma da! 
dirigenti dell'Azienda auto¬ 
noma di turismo di Paler¬ 
mo e Monreale e dal diret¬ 
tore artistico, Girolamo Ar¬ 
rigo. 

Il ciclo degli spettacoli, che 
avranno inizio ii 4 novembre 
nel Duomo di Monreale, sa¬ 
rà aperto dall'Orchestra e 
dal Coro della Radiotelevisio¬ 
ne di Cracovia diretti dai 
m«estro Antonio Wit: in pro¬ 
gramma il Requiem tedesco 
di Brahms. Il concerto sarà 
dedicato a Papa Giovanni 
Paolo IL 

Il programma della mani¬ 
festazione, che chiama nella 
città 5.000 spettatori, prevede 
più di un concerto giornalie¬ 
ro: esso coinvolgerà anche 
alcune cattedrali di Palermo 
e la chiesa di Santa Cateri¬ 
na. 

La Settimana si chiuderà 
HI novembre con l’oratorio 
La Creazione di Hnydn ese¬ 
guito dall'Orchestra e dal 
Coro del Teatro Massimo di 
Palermo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il Teatro Gero¬ 
lamo di Milano è uno de! più 
piccoli d'Italia: poco più di 
duecento posti, la metà dei 
quali distribuiti in altezza 
lungo 1 caratteristici palchi 
che lo fanno assomigliare a 
una Scala In miniatura. Le¬ 
gato da sempre alla tradizio¬ 
ne teatrale « minore » mene¬ 
ghina, il Gerolamo non ha 
attraversato, negli ultimi an- 
. ni, un buon periodo: un tea¬ 
tro così piccolo presenta de¬ 
gli Indubbi problemi di ge¬ 
stione; le spese di manuten¬ 
zione e il personale sono 
quelli di un teatro « vero ». 
11 pubblico, per forza di cose, 
è un po’ meno « vero », date 
le dimensioni minlaturall 
della struttura. 

Quest’anno il Gerolamo, 
dopo la ventennale, genero¬ 
sa ma sfortunata gestione 
di Carlo Colombo, cerca il 
rilancio; affidato alla gestlo 
ne dello scrittore Umberto 
Simonetta, nominato diretto¬ 
re artistico nH’unnnimità dal 
consiglio di amministrazione. 
11 mini-teatro di Milano si 
affaccia alla nuova stagione 
con un programma interes¬ 
sante e ambizioso, che pre¬ 
vede la produzione «H quat¬ 
tro lavori e uno spettacolo- 
ospite di tutto rispetto. 

« Vorremmo cercare — ha 
detto Simonetta nella confe¬ 
renza stampa di presenta¬ 
zione del cartellone — di di¬ 
ventare un centro di produ¬ 
zione di teatro comico-satiri¬ 


co. di cui In Italia esistono 
ben pochi esempi ». Questa 
nuova via sarà praticata re¬ 
stando nell’ambito della tra¬ 
dizione milanese. 

« Diciamo teatro neo-mila¬ 
nese — ha specificato Simo¬ 
netta — per farci capire an¬ 
che dalle fette di Immigrati 
che conoscono il milanese 
cosi come è parlato oggi». 
L'ambizione è quella di dare 
spazio ad autori lombardi 
« vecchi » e nuovi, anche se 
non specificamente teatrali: 
Simonetta ha fatto I nomi 
di Gadda, Oreste Del Buo¬ 
no. Carlo Castellaneta, Pie¬ 
ro Chiara, Guido Morselli, 
Alberto Arbaslno. 

II cartellone In sintesi: 
« apertura » il 14 novembre 
con Mi voleva Strehler, di 
Simonetta e Maurizio Miche¬ 
li, musiche di Lino Patruno, 
« grottesca esposizione del 
momenti poco magici che 
abbondano nella vita di un 
teatrante ». seguiranno Col¬ 
loqui coi lettori, di Massimo 
BontempelH, riduzione tea¬ 
trale di Ettore Capriolo da 
due racconti ambientati nel¬ 
la Milano degli anni Venti, 
musiche di Roberto Leydl, 
regia di Mina Mezzadri, in¬ 
terpreti ancora da stabilire 
(si darà, comunque, prefe¬ 
renza ad attori giovani): 
Milano nera, al limite, di 
Oreste Del Buono, la para¬ 
dossale vicenda di un mila¬ 
nese che s! accorge d'im¬ 
provviso di vivere In un ghet¬ 
to di • immigrati di colore; 
C’era un sacco di gente, so¬ 


prattutto giovani, di Simo¬ 
netta, musiche e regia di 
Giorgio Gaber, con Ombret¬ 
ta Colli e Maurizio Micheli; 
<« come si potrebbe creare un 
Idolo musicale per giovani », 
ovvero la scomposizione sati¬ 
rica del « giovanilismo ». Que¬ 
st’ultimo spettacolo sarà ospi¬ 
te del Teatro di Roma. Lo 
spettacolo ospite, di partico¬ 
lare prestigio, è la « prima 
mondiale » del nuovo spet¬ 
tacolo-recital di Copi, 11 noto 
autore - disegnatore - attore 
franco-argentino. 

Numerose le Iniziative col¬ 
laterali, che confermano 11 
tentativo di fare del Gero¬ 
lamo un punto di riferimen¬ 
to culturale per un numero 
di cittadini 11 più vasto pos¬ 
sibile: «« I solisti al Gerola¬ 
mo», una serie di concerti di 
musica da camera con gio¬ 
vani Interpreti; «« Ricerca del 
comico », cinque lavori speri¬ 
mentali che saranno rappre- 
sentntl al termine della sta¬ 
gione ufficiale; « Musicalità 
contemporanea », breve ras¬ 
segna dedicata a giovani mu¬ 
sicisti contemporanei; <t Mila¬ 
no e 11 cinema ». !n collabo 
razione con la Cineteca, ras¬ 
segna di film ambientati a 
Milano o con protagonisti 
milanesi; «Teatro a Mila¬ 
no ». mostra fotografica In 
collaborazione con gli archi¬ 
vi del quotidiani milanesi, 
allestita nel minuscolo fot/cr 
del teatro: « Incontri mila¬ 
nesi ». colloqui (a ingresso 
gratuito) con 1 nomi più noti 
dello spettacolo lombardo. 


Maldestra autodifesa del ministro Pastorino 

Poca chiarezza , molto autoritarismo 


Nell’intervista rilasciata ie¬ 
ri al quotidiano La Repub¬ 
blica, il ministro dello spet¬ 
tacolo, Pastorino, tenta di di¬ 
fendersi dalle molte accuse 
mossegli in questi giorni, e 
dalle parti più diverse, per 
la sua politica nel campo 
della musica. 

■ Lo fa maldestramente, di¬ 
cendo anche cose gravi. Per 
esempio, nel tentativo di to¬ 
gliersi di dosso t legittimi so¬ 
spetti di avere agito fin qui 
con spirito di parte, né pro- 
ttrio dalla parte della mag¬ 
gioranza governativa, affer¬ 
ma di avere « dato incarico 
al Consiglio di amministra¬ 
zione del Teatro di Genova 
di procedere alla nomina di 
Ragazzi (PCI) a sovrainten- 
dente », come se al ministro 
dello Spettacolo competesse¬ 


ro di questi poteri nei con¬ 
fronti dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli Enti lirici, 
i quali sono invece del tutto 
autonomi, e che comunque 
non sono nemmeno titolati 
(nemmeno autonomamente) 
aH’incarìco che Pastorino 
vorrebbe loro conferire. 

In altre parole, può darsi 
(e lo vorremmo) che il gior¬ 
nalista avesse capito male, 
ma non sarebbe nemmeno la 
prima volta che il ministro 
Pastorino non si fa capire: 
e già questo non sarebbe co¬ 
sa tranquillizzante. Senon- 
ché c’è qualcosa di più: un’ 
evidente ignoranza della leg¬ 
ge « ROO » vigente. Ciò però 
è forse addirittura meno 
preoccupante della chiara 
attitudine a sistemi autori¬ 


tari manifestata dal mini¬ 
stro e questo è qualcosa me¬ 
no che mai tollerabile nel 
campo della cultura. 

Ma il ministro Pastorino 
non si è accontentato della 
Repubblica: ha avuto biso¬ 
gno. sempre ieri, anche di 
un altro quotidiano romano, 
questa volta a destra, per 
rispondere anche qui agli in¬ 
terrogativi circa l’operato suo 
e del suo Ministero, conte¬ 
nuti nelle interrogazioni par¬ 
lamentari comuniste e socia - 
liste, a loro volta derivate, 
fra l’altro, dalle scottanti do¬ 
mande avanzate sul suo gior¬ 
nale, dal - critico Teodoro 
Celli. Osserveremo soltanto 
questo: che è un sistema sin¬ 
golare. sul piano della corret¬ 
tezza. non rispondere diretta- 
mente a chi ha interrogato 


sulle pagine e nelle aule do¬ 
vute: che. comunque il mini¬ 
stro Pastorino, pur trovando¬ 
si in evidenti difficoltà, ri¬ 
badisce spesso con protervia 
le proprie scelte, non rinun¬ 
ciando perfino a sostenere 
cose inesatte circa i suoi rap¬ 
porti con la maggioranza, tra 
l'altro contraddicendo il suo 
stesso partito ; che, dunque il 
ministro dello Spettacolo 
continua a non avere ben 
chiaro di quale governo fa 
parte, se verso la maggioran¬ 
za dalla quale il governo è 
sostenuto assume atteggia¬ 
menti tanto provocatori ; che 
di tutto questo, infine, dovrà 
occuparsi per primo proprio 
il presidente Andrcotti. 


I. pe. 


« Roma in musica », nuova iniziativa patrocinata dal Comune 


Jazz programmato da quattro club 

Folkstudio Music Inn Murales e Ziegfeld organizzano i concerti al Teatro Tenda 


ROMA — Con una brevissi¬ 
ma conferenza stampa — al¬ 
la quale era presente anche 
Renato Nicollni, assessore al¬ 
la cultura del Comune di Ro¬ 
ma — il Music Inn, il Folk- 
studio. la Cooperativa Mu¬ 
rales e lo Ziegfeld Club han¬ 
no presentato ieri mattina 
un programma di • attività 
concertistiche che promuove- 
ranno <x>ngiuntamente (ogni 
lunedi) al Teatro Tenda di 
piazza Mancini nella prossi¬ 
ma stagione. 

E’ un’iniziativa Interessan¬ 
te e nuova, che per la prima 
volta riunisce (col patroci¬ 
nio del Comune) quattro as¬ 
sociazioni musicali private in 
un unico « cartellone ». con¬ 
sentendo ad ognuna di esse 
un livello di proposta cultu¬ 
rale più ricco, e ponendo fine 
(lo speriamo) agli assurdi 


Keit Ricbards 
condannato 
per l’eroina 

TORONTO — Keith Richards 
— il noto chitarrista del Rol- 
ling Stones — processato per 
possesso d’eroina, è stato con¬ 
dannato ad un anno di liber¬ 
tà condizionata e ad esibirsi 
in un «incerto di beneficenza 
a favore dei ciechi canadesi. 
Nell'udienza preliminare del 
processo a suo carico Ri¬ 
chards si era confessato col¬ 
pevole. 


Sid Vicious 
in clinica 
psichiatrica 

NEW YORK — E* finito In 
clinica psichiatrica il cantan¬ 
te punk Sid Vicious. che lu¬ 
nedi aveva tentato di suici¬ 
darsi tagliandosi le vene dei 
polsi. Resterà affidato agli 
psichiatri sino a quando gli 
passerà definitivamente la vo¬ 
glia di togliersi la vita. 


episodi di concorrenza verifi¬ 
catisi lo scorso anno. Que¬ 
sto fatto ci pare particolar¬ 
mente significativo, anche 
perchè il pubblico che segue 
il jazz, il blues, la musica 
improvvisata, ecc. è in gran¬ 
de espansione, ma non anco- 
ra al punto di poter soste¬ 
nere, neppure in una gran¬ 
de città come Roma, grosse 
iniziative in contemporanea 
(ricordiamo a questo propo¬ 
sito l’assurdo episodio veri¬ 
ficatosi nello scorso luglio, 
quando Caria Bley si esibì a 
Villa Borghese mentre Ar¬ 
dile Shepp e Max Roach 
suonavano alla Mole Adria¬ 
na). Incomincia, in concreto, 
a farsi strada sul piano ope¬ 
rativo il <x>nc«tto di <*>onil- 
namento. di lavoro comune, 
e programmato sla pure nel¬ 
la più totale autonomia di 


ogni singola associazione, e 
ci pare un fatto di una certa 
importanza. 

L’iniziativa fa seguito an¬ 
che al notevole successo ot¬ 
tenuto lo scorso anno con la 
esperienza dei Lunedjazz, ma 
è bene precisare che non si 
tratta solo di un’adesione del¬ 
le altre tre associazioni al ti¬ 
po di lavoro avviato nella 
passata stagione dal Music 
Inn. Roma in Musica (que¬ 
sto è il titolo della nuova Ini¬ 
ziativa) costituisce piuttosto 
un’evoluzione di quell’espe¬ 
rienza. una precisazione, e al 
tempo stesso un ampliamen¬ 
to, dei suol contenuti di pro¬ 
mozione culturale e di ag¬ 
gregazione sociale. 

Il programma musicale si 
presenta, per i primi mesi, 
piuttosto intenso e non pri¬ 
vo di Interesse, e prevede 


concerti di Louis Hayes (Il 
30 ottobre), Dexter Gordon 
(6 novembre). Champion 
Jack Dupree e Francis Kul- 
pers (13 novembre), Rolsin 
Dubh e Veronique Chalot (20 
novembre). Art Blakey (27 
novembre). Antonhy Brnxton 
e Frcderic Rzcwskl (4 dicem¬ 
bre). Per la sua promozione, 
gli organizzatori hanno sol¬ 
lecitato «splicitamente il so¬ 
stegno della stampa romana, 
alla quale viene chiesto di 
assolvere alla necessaria 
« funzione di Informazione e 
di sensibilizzazione del pub¬ 
blico», In un’area di espres¬ 
sione musicale che, notoria¬ 
mente. occupa uno spazio an¬ 
cora marginale nei grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa. 


f. b. 


Catherine Spaili mll'attim» puntai» dall» «Gatta» 

sembrare riduttiva, quest’impressione molto è confortata dal¬ 
l'odierno entusiasmo del pubblico. Ben venga, dunque, una 
rock and roU band italiana per il gaudio dei giovanissimi 
che sono cresciuti orfani del Beatles, e che hanno forse 
bisogno di viver» di più la musica prima di problematizzar 
la ancora. 


In scena la c Passione » di Pendercele! 

VARSAVIA — Il gruppo del Teatro Wielki di Varsavia met¬ 
terà in scena La Passione secondo San Luca, una delie com¬ 
posizioni più famose di Krzysitof Ferale reeki. 

La Passione è nel repertorio dt quasi tutti i cori, ma fi¬ 
nora non è stata mal presentata in versione scenica. 

La rappresentazione di Varsavia viene allestita sotto la 
guida di Jacek Kasprzyk, un giovane direttore vincitore del 
concorso «Herbert von Karajan ». Responsabile della messa 
In scena a delle scenografie sarà AndreeJ MajewskL 
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Alla vigilia della riapertura del Brancaccio 
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Polemico comunicato della Cooperativa Tuscolano 


PAG. il / spettacoli 


Proietti • «Gaetanacciò^^ 11 Laboratorio di Prato 

p i I* • minaccia di sciogliersi 

L J.cl M etrOIini Ronconi e i suoi collaboratori denunciano gli ostacoli che 

si frappongono alla realizzazione del programma 1978-’79 


I molti progetti dell’attore per l’ex cinema recuperato alle scene - Ma 
nifestazioni musicali, scuola di percussione e un laboratorio teatrale 


ROMA — La Cooperativa 
Tuscolano ha emesso un co¬ 
municato per tracciare un lii- 


pratesi; proiezioni cinemato¬ 
grafiche con l'intervento, fra 


ni) da Regione Toscana, Pro¬ 
vincia di Firenze, Comune di 




All’Abaco « L’ultima notte di Ifigenia » 

Visitano Euripide 
con un grande 
spreco di simboli 


ROMA - — La commedia di 
Gaetanaccio sta per anda¬ 
re in scena: la « prima * è 
fissata per sabato 28. Siamo, 
quindi, alla stretta finale. Lui¬ 
gi Proietti, protagonista e re¬ 
gista, nonché direttore artisti¬ 
co del Teatro Brancaccio ri¬ 
portato alla sua funzione d’o¬ 
rigine. e Luigi Magni autore 
del testo si sono intrattenuti 
ieri con i giornalisti per par¬ 
lare, non tanto dello spetta¬ 
colo, quanto delle future atti¬ 
vità che si svolgeranno in 
questo spazio recuperato alle 
scene. 

Ma qualcosa di Gaetanac¬ 
cio occorre pur dire. Era. co¬ 
stui. un burattinaio; si chia¬ 
mava Gaetano Santangelo ed 
era nato nel 1782; mori cin- 
quant'anm dopo, nel 1832, seni 
lira di tisi. Di lui si conosce 
poco; ma si sa che girava 
per le strade con il suo casot¬ 
to o castelluecio sulle spalle e 
che lo piantava sotto le fine¬ 
stre di quanti aveva scelto co¬ 
me bersaglio delle sue satire. 
E i suoi strali li lanciava con¬ 
tro tutti: monsignori, papi, 
cardinali e governatori. Vissu¬ 
to tra la rivoluzione francese 
e la restaurazione papalina 
non ebbe vita facile, tutt’al- 


se, il fortunatissimo recital 
per il quale ha ricevuto mol¬ 
te richieste. « Quando uno 
spettacolo va bene dovrebbe 
poter tenere il cartellone per 
sei mesi. Sarebbe un criterio 
più giusto di quello d'inter¬ 
rompere e poi riprendere, con 
tutti i problemi e i patemi di 
animo che comportano le ri¬ 
prese. Per A me gli occhi, 
please ho "fatto” cinque "pri¬ 
me” in sei mesi, chiedendomi 
ogni volta: "Andrà? Non an¬ 
drà?" ». 

Non mancano dunque i pro¬ 
getti, ai quali sono stati chia¬ 
mati a collaborare altri au¬ 
tori. oltre a Magni ovviameli 
te, tra cui Roberto Lerici. 
Ugo Gregoretti. Vincenzo Ce¬ 
rami. Spettacoli e iniziative 
dovrebliero tenere in funzione 
il Brancaccio anche durante 
tutta l’estate, o quasi. D'al¬ 
tra parto, la grande cupola 
apribile permetterebbe di go¬ 
dere gli spettacoli senza sof¬ 
frire il caldo. 

Lasciamo Proietti e i suoi 
attori, tra cui Luisa De Snn- 
tis. Daria Nicolodi. Sandro 
Merli. Lombardo Fornara, Ni¬ 
no Bignamini, Riccardo Billi. 
alle prese con Gaetanaccio e 


lancio dell'attività svolta nel- e Pio Baldelli; produzione di 


gli altri, di Gillo Pontecorvo Prato. Teatro Metastasio, Mi 


l'ambito del Laboratorio 
teatrale di Prato e per de¬ 
nunciare le gravi difficoltà 
che si frappongono alla rea¬ 
lizzazione del programma 
1978’79. 

Nel comunicato — firmato 
da Giovanni Arnone, Paolo 
Radnelli e Luca Ronconi — si 


un documentario sul Labora¬ 
torio con la regia di Jancsò; 
ricerche e 6tudi per una pos¬ 
sibile rappresentazione della 
Vita è un sogno di Calderòn 
de la Barca; produzione e 
rappiesentazione delle Bac¬ 
canti di Euripide (60 recite), 
di Calderòn di Pasolini (40 


ricorda anzitutto come la recite). della Torre di Hof- 

Cooperativa abbia svolto, dal mannsthal (2o recite); prò- 

glugno 1976 al giugno 1978, duzione per la RAI-TV della 

per il Laboratorio di Prato To "f A 

un’attività esplicatasi in: in- , f i » 

tenenti nel territorio con in- 5 t 1 Ì” c !, nt Sa U £2» J 

j..» - i boratorio e da venticinque 

conti! e dibattiti, due corsi componenti della Cooperativa 

da (i Ìi 0re ,?, • Insieme con numerosi colla- 

Gae Aulenti con gli studenti borat0 ri: il suo casto coni- 

delie 150 ore; analisi delle vi- flessivo (per diciassette mesi 

cende sindacali, in collabora- effettivi, pari a circa undici- 
zione con la Camera del La- m Uo giornate di lavoro di 

voro; ricerca musicale con la dueeentoquaranta persone) è 

partecipazione di Luigi Nono stato di 702 milioni, essen- 

e di associazioni coristlche zialmerite coperti (160 milio 


Iniziativa dei critici 
per la legge sul cinema 


tro. Uno dei momenti più duri la sua commedia con musiche; 


ROMA — Riapertura di sta¬ 
gione All'Abaco, dove la Coni 


Insomma una sorta di fa- 
mlly life in cui gli archètipi 


della sua esistenza, forse il li rivedremo tra qualche gior- 
peggiore, Gaetanaccio lo at- n o sul palcoscenico, 

traversò nel 1823, quando ... „ . i 

Leone XII proibì le rappresen- fVlir&llfl ACCOIÌCI3fY16$Sd 
fazioni teatrali. II burattinaio - | 

fu costretto a mendicare * non NELLA FOTO: Luigi Proiet- ( 
per sé. ma per i suoi pupaz- ti spiega una scena a Daria 


pagnla di sperimentazione euripidei fungono da ecto- 
« Aieph Teatro » rappresenta plasmi della memoria, evo 


« Aieph Teatro » rappresenta 

L'ultima notte di Ifigenia di cati come in una seduta spi- 

Caterina Merlino per la re- ritica in chiave teatrale, 

già di Ugo Margio, entrambi Che dire di una spettaco- 
impegnati nello spettacolo io del genere? Innanzi tutto 

anche quali interpreti. Com'è c he con in sperimentazione 

facilmente Intuibile già dal C i sembra abbia ben poco da 

titolo, siamo in zona rivlsi- spartire; tutt’al più si po- 

tazione tragedia greca — trehbe parlare di assai di- 

1 Euripide delle due Ifigemc, scutibile paleo-avanguardia. 


in Aulide e in Tauride — 
come già a suo tempo fece 
Goethe. 

Ma, nel caso degli « speri¬ 
mentatori » dell’Aleph, la ri¬ 
visitazione euripidea si limi¬ 
ta ad alcune citazioni più o 
meno testuali, declamate fuo¬ 
ri scena all'inizio e verso il 
termine dello spettacolo, 
mentre poi si Imbocca, con 
piglio intenzionalmente non 
tanto « dissacratore » quan¬ 
to, o almeno cosi ci è parso, 
neo - interpretativo, l'arduo 
sentiero di una riscrlttura 
scenica, drammaturgicamen¬ 
te attualizzata. 

Assistiamo dunque, in un* 
atmosfera all'inizio vagamen¬ 
te medianica e alquanto rag¬ 
gelante, con gran spreco di 


fi tutto quindi si riduce ad 
una fredda operazione intel¬ 
lettualistica, spettacolarmen¬ 
te abbastanza dignitosa (re¬ 
gisticamente vi sono alcuni 
momenti di accattivante tea¬ 
tralità), ma sostanzialmente 
datata, - « già vista ». Vero 
che, come ci è stato, preci¬ 
sato, si tratta di una specie 
di work in progress (sulla 
locandina è infatti scritto, a 
mano, un curioso « Prima 
Parte »), per cui lo spetta¬ 
colo è suscettibile di aggiun¬ 
te e mutamenti... Ma franca¬ 
mente. cosi com’è strutturato, 
non ci è parso molto « aper¬ 
to ». J>a rilevare, prima di 
concludere, la buona prova 
fornita dalla Broccollnl. che 
al di là delle perplessità su- 


simboli più o meno ovvi, pri- scltateci dalla rappresenta 


ma alle bizze e successiva¬ 
mente ai furori di una gra¬ 
ziosa Ifigenia (Lidia Brocco- 
lini) perennemente in cami¬ 
ce notturno, chiaramente 
pre-mortuario. che babbo e 
mamma, troppo « affettuosa¬ 
mente ». stringono in prigio¬ 
nia, complice una tetra ca¬ 
meriera-infermiera (ad inter¬ 
pretarla un attore, Fabio 
Elena), in un grande lettone 
simile a un catafalco, posto 
al centro della scena tutta 
parata a nero. 

Gli sviluppi delia rappre¬ 
sentazione, in un crescendo 
di violenza famigliare, ruo¬ 
tano, sempre più vortlea.a 
mente, attorno ai rapporti di 
amore-odio e di odio-amore, 
stabilitisi, sin dai lontanis¬ 
simi inizi, tra rifiger.ia-vitti- 
maei suoi genitori-carnefici; 
un Agamennone (Ugo Mar- 
glo) e una Clitennestra (Ca¬ 
terina Merlino) in scuri abi¬ 
ti contemporanei. Assiste al 
tutto, trastullandosi pericolo¬ 
samente con il fuoco, un Ore¬ 
ste (Roberto Margio) alquan¬ 
to Inebetito, forse in ansiasa 
attesa di uccidere la madre. 


zione, conduce il suo feu de 
massacre in una crescendo 
espressivo degno di nota. 

n. f. 


« Ligabue » 
alla TV 
sovietica 

ROMA — Ligabue, il film 
realizzato per la televisione 
da Salvatore Nocita sarà tra¬ 
smesso anche dalla TV so¬ 
vietica. 

Insieme con il Ligabue 1 
funzionari televisivi sovietici 
hanno visionato a Roma e 


per se. ma per i suoi pupaz¬ 
zi » come usava dire. Le no 
tizie, lo abbiamo detto, sono 
scarse: c'è però un autorevo¬ 
le giudizio di Giuseppe Gioa¬ 
chino Belli: «Dalla sua boc¬ 
ca cantò l'anima di Roma ». 

Dice Luigi Magni: «Quel¬ 
la die [Mutiamo sul palcosce¬ 
nico è la vicenda privata di 
Gaetanaccio. una vicenda di 
fame, e di amore. La com¬ 
media di Gaetanaccio è. quin¬ 
di, la storia di un uomo in¬ 
giustamente P 9 rseguitato. ba¬ 
stonato. affamato: non man¬ 
cano riferimenti all'oggi ». 

Luigi Proietti allarga il di¬ 
scorso alle altre iniziative del 
Brancaccio. « Devo prima 
partire con Gaetanaccio per 
poter fare progetti precisi. 
Comunque il piano è quasi 
pronto. Al più presto comin- 
cerà la preparazione di uno 
spettacolo-ricerca basato sullo 
scambio di esperienze tra at¬ 
tori. Non ci sono scadenze di 
andata in scena e il pubbli¬ 
co potrà assistere liberamen¬ 
te anche alle prove. Con ta¬ 
le iniziativa apriremo il loca¬ 
le, assai grande, che si tro¬ 
va al terzo piano del teatro. 
E* l'ex foyer della galleria 
(questo non è agibile per via 
di una eccessiva pendenza). 
Lo utilizzeremo come sala pro¬ 
ve e come laboratorio. Co¬ 
me è tradizione, ormai, a Ro¬ 
ma, i lunedi del Brancaccio 
saranno dedicati alla musica 
non esclusivamente jazz, men¬ 
tre sta per prendere il via 
una scuola dì percussione di¬ 
retta da Luis Agudo ». 

« Io non so — continua 
Proietti — come andrà Gae¬ 
tanaccio (si spera bene, na¬ 
turalmente). e quindi sto 
pensando ad altri spettacoli: 
una kermesse petroiiniana, 
cioè un viaggio nella figura 
di Petrolini allacciata alle 


ROMA — Il Sindacato dei 
critici cinematografici 
(SNCCI), per presentare i 
risultati delia assemblea 
straordinaria dedicata ai 
problemi della legge sul ci¬ 
nema. svoltasi sabato e 
domenica scorsi a Roma, 
promuove un incontro cui 
sono invitati, oltre ai cri¬ 
tici e ai giornalisti, tutti 
i rappresentanti delle ca¬ 


tegorie cinematografiche e 
degli organismi politici e 
culturali interessati ai pro¬ 
blemi del cinema. 

Nel corso dell’incontro 
che si svolgerà a Roma 
alla libreria « Il Leuto » 
domani alle ore 11.30. ver¬ 
rà distribuito il documen¬ 
to conclusivo della as¬ 
semblea. 


Nicolodi. 


nistero dello Spettacolo e 
(per 270 milioni) dalla RAI. 

Per la stagione 1978-’79 la 
Cooperativa avrebbe pro¬ 
grammato settanta recite del¬ 
le Baccanti al Magnolfi di 
Prato, sessanta recite della 
Torre al Fabbricone, sempre 
a Prato, e di centosettanta 
repliche delle Baccanti, della 
Torre e del Calderòn in tre 
luoghi diversi a Roma. Que¬ 
sto programma (otto mesi di 
lavoro per quaranta attori e 
tecnici) comporta una spesa 
di 350 milioni, dei quali gli 
enti locali toscani dovrebbero 
sborsare 100 milioni, relativi 
alia sola attività nel territo 
rio. 

Ma — si afferma nel co¬ 
municato — «la propasta 
giace dal luglio scorso "allo 
studio" degli Enti locali e 
delle forze politiche, die si 
sono dimostrate ancora una 
volta incapaci di affrontare 
tempestivamente i problemi 
della cultura, spesso stru¬ 
mentalizzata per scontri che 
riguardano problemi di natu¬ 
ra ben diversn. Tale incapaci¬ 
tà reale o di comodo sta de¬ 
liberatamente annullando o 
gni possibilità di ripresa del 
Laboratorio, facendo finta — 
continua testualmente 11 co¬ 
municato — che non ci siano 
leggi, regolamenti, tempi tec¬ 
nici ed organizzativi da ri¬ 
spettare. In questa situazione 
11 Laboratorio di progettazio¬ 
ne teatrale, pur dubitando 
della tempestività degli ac¬ 
cordi fra gli enti interessati e 
le forze politiche, comunica 
di attendere le decisioni del 
prossimo Consiglio comunale 
di Prato, che sarà tenuto 11 9 
novembre, prima di dichiara¬ 
re il proprio scioglimento ». 



Il Teatro Regionale Toscano al Valle 

Il «borghese» molieriano 
arriva domani a Roma 

ROMA — Da domani, venerdì, il Teatro Regionale Tosca- 
no presenta al Valle lì borghese gentiluomo di Molière, 
regia di Carlo Cocchi, che interpreta anche la parte prin¬ 
cipale. Lo spettacolo, allestito a Firenze già durante la sta¬ 
gione ’76-’77, ha toccato in seguito, nella regione e fuori, 
numerose piazze, anche estive, ma è nuovo per la capitale. 
Cecchl definisce 11 testo (la cui versione italiana è stata cu¬ 
rata da Cesare Garboll), e la rappresentazione che egli ne 
dà. «una farsa. all’Interno della quale si muove un perso¬ 
naggio drammatico ». Le repliche romane del Borghesi 
gentiluomo continueranno fmo a giovedì 9 novembre. 
NELLA FOTO: un momento dell'azione teatrale. 


*. , . , vai a vvivuiu niiavviuvu *»***- 

gìffiftolBS & vanguardie storiche delTepo. 

lo didromonimo romani di “• ® Moiiòrt. Il medico 

Sibilla Aleramo, 11 film di P er f nrza - , che fu rappresen- 

Montaldo Circuito chiuso, lo tato proprio da Petrolini in 

sceneggiato I vecchi e i gio- Francia. Questo non vuol di- 

vani che Marco Leto ha trat- re che al Brancaccio si farò 


lo liberamente da Pirandello s0 j 0 teatro di estrazione ro- 
^u.l / t>? anna Ga mana. tanto è vero che tra 


gliardo, Maternale. 


Bartolomei sequestra «Exibition Star» 

L’AQUILA — Il procuratore generale presso la Corte di Appello del¬ 
l’Aquila, Donato Massimo Bartolomei, ha disposto, questa sera, il se¬ 
questro, valevole per tutto il territorio nazionale, del hi m Exibition star, 
li hlm era in programmazione in una sala cinematografica di Pescara. 


PRIME - Cinema 


gli "ospiti” ci saranno i! re¬ 
cital di Giorgio Gaber. Polli 
di allevamento, e La Madre di 
Brecht con Pupeìla Maggio, 
nell’allestimento dello Stabi¬ 
le abruzzese ». 

Proietti ha inoltre annun¬ 
ciato la più che probabile ri¬ 
presa di A me gli occhi, pica- 



11 guaio di guardare le donne 


tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 

In più sono diesel. 


IL VIZIETTO — Regista: 
Eduard Molinaro — Dalla 
commedia di Jean Potrei 
«La cage aux foiles ». Inter¬ 
preti: Ugo Tognazzl, Michel 
Serrault. Michel Ga labro. 
Carmen Scarpina — Satirico 
— Coproduzione franca ita¬ 
liana, 1978. 

Il titolo originale suonereb¬ 
be In Italiano La gabbia dei 
matti; e assai meglio si sa¬ 
rebbe adattato a questo film 
che vede Ugo Tognazzi e Mi¬ 
chel Serrault agitarsi come 
folli in mezzo ad altri strava¬ 
ganti. Siamo a Saint Tropez: 
Renato e Albln gestiscono un 
famoso locale di travestiti, di 
cui Albln è anehe la vedette. 
La loro unione dura esatta¬ 
mente da ventanni ed è feli¬ 
ce. pur tra liti e scaramucce, 
più che comprensibili in una 
coppia. Albln, certo, è geloso 
perché Renato ha 11 «vizlet- 
to » di guardare le donne. An¬ 
zi, una volta, da uno di questi 
«tradimenti», è nato un fi¬ 
glio. Laurent, al quale Albin 


ha fatto poi da madre. E ora 
è proprio il ragazzo a creare 
scompiglio, annunciando di 
volersi sposare. Scompiglio 
che si accresce quando si vie¬ 
ne a sapere che il padre del¬ 
la ragazza è. nientemeno, de¬ 


cade aux foiles è in cartello¬ 
ne da sei anni in un teatro 
francese). Il vizletto perde 
brio, diventa prolisso e. in 
qualche momento, noiosetto. 
Anche perché entrare nel 
mondo degli omosessuali e dei 


putato e segretario della co- travestiti, senza lasciarsi pren- 


dina « Lega dell’ordine mo¬ 
rale», e che sta recandosi 


dere la mano, è impresa com¬ 
plicata, e facilmente si può 


sulla Costa Azzurra per co- cadere nel cattivo gusto. 


noscere i futuri suoceri della 
figlia. Come nascondere la 
verità al parlamentare e a 


Recentemente, a Sorrento, 
tn un incontro con giornali¬ 
sti italiani e stranieri, To- 


sua moglie? Di qui una serie gnazzi ha rimproverato 1 cri- 


di equivoci, che trovano 11 
loro clou in una cena familia¬ 
re durante la quale avviene 
di tutto. Il finale sarà, natu¬ 
ralmente. lieto, anche se Al¬ 
bin continuerà a rimprove¬ 
rare Renato per il suo « vi¬ 
zici to ». 

Girato con molta disinvol¬ 
tura e mantenendo costante 
il tono di pochade, 11 film 
si basa soprattutto sul me¬ 
stiere di Tognazzi e di Ser¬ 
rault. Ma nella trasposizione 
dalla scena «dio schermo (La 


tici di dedicare al lavoro de¬ 
gli attori solo poche parole, 
appena qualche aggettivo. Ab 
biamo già detto prima che il 
nostro ariista dimostra, come 
11 suo collega francese, di co¬ 
noscere Il mestiere, aggiunge¬ 
remo che egli sa la maniera 
di far sorridere; anche se qui 
utilizza modi risaputi e un 
tantino stantii: Michel Ser¬ 
rault è. in fondo, più bravo 
di lui. 

m. ac. 


Diesel Peugeot, Il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata.ricco 
tìeii esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

I rapporti più favorevoli: 30^ 1357 cc berlina 

consumi-rese, peso-potenza, _ 

motore-struttura della vettura. /? T 

E il più integrato, completo omogeneo. 

li iniezione differenziata (°°), 5H 

brevetto Peugeot, aumenta la 
sllenztosttà del motore migliorando 
il comfort di guida. 

Il diesel Peugeot e il più 
Qualificato motore a gasolio 
Che garantisce sicuro inve^in^nto e la ^ 2304 cc 

massima convenienza d esercizio._ 



Diesel Peugeot, (a scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 

1357 (°) 1948 2304 CC (°°) 

berline, berline lusso, break, familiari, 

tutte a pronta consegna. 

iva 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 

Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 

applicata da oltre 400 punti 

di assistenza autorizzata. 

Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le Concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce, automobili) 

(°) fa versione Peugeot 304 1357 cc 
e la meno tassata in Italia. 



:desd dal 1908 
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■ Verso una difficile « normalità » gli ospedali della capitale 

* - V • 

; Assistenza garantita anche al Policlinico 

I Nasce un, comitato per la tutela dei malati 

• * ’ . ‘ , * * 1 

Notevolmente calate nel nosocomio universitario le adesioni allo sciopero ad oltranza indetto dagli « autonomi » 
Ripreso il lavoro alla cucina centrale - A Monteverde l’organismo per la salvaguardia dei diritti dei degenti 


l'Unità / giovedì 26 ottobre 1978 
Discussa in giunta l'attuazione del regolamento 

; i i —— — i » i ■ i ■ * 1 ■' " "* 
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Si entra nella « fase operativa » 
per i nuovi poteri 
alle venti circoscrizioni 

La relazione di Bencini - Come superare le difficoltà - Se 
il decentramento non può funzionare per mancanza di spazi 


i giovani comunisti 

per UN NUOVO 

pr jnA VIA ORIGINi^t a 

. * * 
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L'incontro all'Avorio con Petroselli 

I giovani manifestano 
per la libertà 
e la pace nel mondo 

Per tutto 11 giorno, dalle cinque del pomeriggio fino 
a mezzanotte e dopo, hanno riempito la platea del cine¬ 
ma Avorio: migliaia di giovani, quasi tutti del quartiere 
(Plgneto e Porta Maggiore) hanno partecipato ieri alla 
« veglia Internazionalista » organizzata dal circolo FGCI 
di Porta Maggiore, nel cinema da poco trasformato in 
sala d’essa /. 

Sul palco davanti allo striscione «1 giovani per un 
nuovo internazionalismo, per una via originale al socia¬ 
lismo», si sono dati 11 cambio gruppi teatrali e musicali. 
Ma non cl sono state solo le canzoni e gli spettacoli a 
ricordare la lotta di popoli contro la repressione, il fasci¬ 
smo e l’imperiai ismo. Durante la veglia hanno preso la 
parola un compagno del Tudeh. il Partito comunista 
Iraniano, che ha riferito della lotta contro lo Scià, e il 
compagno Silva, della Direzione della gioventù comuni¬ 
sta cilena. «Nel nostro paese — ha detto Silva — dopo 
cinque anni di repressione e di fascismo, slamo oggi ar¬ 
rivati ad una svolta. Gli studenti, gli operai, l minatori 
tornano a lottare nelle strade, tornano ad organizzarsi. 
Dalla fase della denuncia delle torture della giunta alla 
opinione pubblica, si è passati ad una fase di mobilita¬ 
zione aperta ». 

Dopo l’Intervento del rappresentante cileno ha preso 
la parola 11 compagno Luigi Petroselli, membro della 
Direzione del PCI e segretario regionale. 

Petroselli ha sottolineato la necessità di una nuova 
grande campagna internazionalista, contro l’imperialismo 
e contro 11 riarmo. «Dove sono — ha detto Petroselli 
i campioni del diritti umani, dov’è la verità del motto 
secondo il quale l’occidente avrebbe coniugato felicemente 
democrazia e progresso, di fronte a quello che avviene 
in Iran, come In Tunisia, in Cile, come in Argentina, In 
Palestina come in Brasile? 

«Oggi — ha continuato Petroselli —, di fronte a 
quel che Accade nel mondo noi impariamo di nuovo 
© riscopriamo due grandi lezioni: che non c’è repres¬ 
sione per quanto forte, armato, sovvenzionata sia, di 
fronte alla quale un popolo non possa insorgere: che, 
per quanto travagliato e lungo sla 11 cammino verso 
l'unità di paesi, partiti e movimenti che 6 i richiamano 
al socialismo, pure il ruolo del movimento operalo è 
Insostituibile, per avanzare verso la libertà e un ordine 
più giusto». 

«Tutto questo — ha detto Petroselli — è ancora piu 
attuale oggi. In questa crisi storica del capitalismo, che 
non sa più garantire né ordine, né progresso. Alla sua 
crisi 11 capitalismo risponde con una corsa dissennata 
al riarmo, e con un enorme distruzione di ricchezza. La 
decisione di Carter di dare il via alla bomba N. giustifi¬ 
cata con argomentazioni che rasentano la barbarle, ne 
é un sintomo. 

DI fronte a questa crisi e a queste minacce la 
gente si Interroga sul futuro, sul destini dell'umanità, 
sul valore della vita. Ed è anche per questo che assistia¬ 
mo a nuove spinte all’irrazionalismo, a fughe mistiche, 
al ritomo alla religiosità. Noi per parte nostra dobbiamo 
rispondere con le nostre armi e 1 nostri valori ideali, in 
una battaglia per la pace, per la vita, contro la corsa 
al riarmo». 


I più colpiti dalla * barella 
selvaggia », scendono in cam¬ 
po. Dopo quasi un mese di 
disagi, in cui sono stati co¬ 
stretti a vivere, i malati, i 
familiari dei degenti, hanno 
deciso di dire ia loro sulla 
difficile situazione che vivono 
gli ospedali romani. Ne è na¬ 
to un « comitato di cittadini 
per la tutela e il diritto alla 
saiute ». Per ora l’esperienza 
è limitata alla XVI circoscri¬ 
zione. Ma c’è da credere che 
il « comitato » allargherà ben 
presto il suo « campo di a- 
/.ione ». Cosa chiedono, in 
poche parole, i cittadini, i 
familiari dei ricoverati? Le 
proposte si possono riassu¬ 
mere in quella che loro stes¬ 
si hanno definito la « carta 
dei diritti del malato ». 

II « comitato » chiede il di¬ 
ritto all'assistenza globale, 
continua, qualificata. Chiede 
il diritto a poter prendere vi¬ 
sione dei regolamenti dell'o¬ 
spedale. il diritto di chiedere 
spiegazioni sugli eventuali 
motivi di carenze e disfun¬ 
zioni. 0 , ancora, cambiando 
interlocutore chiede il rispet¬ 
to della « dignità umana » del 
ricoverato, da parte del per¬ 
sonale. chiede il diritto a una 
assistenza senza dover elargi¬ 
re mance o compensi straor¬ 
dinari. Nessuna « guerra tra 
poveri ». dunque, nessuna po; 
sizione esasperata: i degenti 
chiedono, e vogliono realiz¬ 
zarlo con il sostegno dei la¬ 
voratori. un servizio sanitario 
che sia tale. Vogliono die le 
leggittime aspirazioni del 
personale non ricadano su 
chi negli ospedali è costretto 
a starci. 

Un appello alla responsabi¬ 
lità nelle forme di lotta che 
molti ospedalieri hanno già 
accolto, prima ancora che di¬ 
ventasse « ufficiale ». se cosi 
si può dire. Molti dipendenti, 
gran parte dei quali nei 
giorni scorsi aveva partecipa¬ 
to alle violente agitazioni, in¬ 
dette dai vari « collettivi ». 
fin da ieri sono rientrati nei 
reparti, nelle corsie. Cosi è 
stato un po’ in tutti gli o- 
spedali della capitale: cosi è 
stato anche al Policlinico, 
ormai da molto tempo nel 
« mirino » degli « autonomi *. 

Allo sciopero a oltranza, 
indetto due giorni fa dal 
«collettivo* dopo l’intervento 
delle forze di polizia, ieri ha 
aderito il 30 per cento dei 
dipendenti. C'è da dire che 
questa percentuale è quella 
delle assenze quotidiane che 
si registrano negli ospedali, 
ormai da diverso tempo. 
« Complessivamente — dicono 
i responsabili sanitari — la 
situazione è ’ migliorata ri¬ 
spetto a qualche giorno fa. 

In ogni reparto, insomma, 
l’assistenza è garantita. An¬ 
che nelle cucine centrali si è 
ripreso a lavorare, tanto che 
gradualmente, da stamane i 
cuochi militari della Cec- 
chignola cominceranno a la¬ 
sciare il nosocomio, dove per 
molti giorni hanno garantito 
un pasto caldo ai duemila ri¬ 
coverati. 

Situazione tranquilla anche 
al.San Camillo, dove si era 
tentato di « esportare * l’agi¬ 
tazione selvaggia. Ieri la di¬ 
rezione sanitaria ha concesso 
un permesso per una as¬ 
semblea. indetta al di fuori 
delle organizzazioni sindacali. 
A conti Tatti, solo duecento 


dipendenti, sui duemila del¬ 
l'ospedale. risultavano assen¬ 
ti. 

Un segnale, quello che vie¬ 
ne dagli ospedali romani, che 
va letto con attenzione: la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori ha ormai deciso di 
voltare le spalle ai provoca¬ 
tori, a chi ha tentato di stru¬ 
mentalizzarli per un gioco 
sporco, per un attacco vio¬ 
lento alio istituzioni c alla 
democrazia. Ma tutto questo 
non significa ancora nè l'nc- 
ccttazione del contratto nè 
tantomeno il recu|>ero, com¬ 
pleto, del movimento sinda¬ 
cale. E' solo una base di par¬ 
tenza, senza la quale però 
non si sarebbe potuto fare 
nessun passo in avanti, per 
avviare una discussione ser¬ 
rata. difficile. Un confronto 
che sarà necessariamente 
aspro, ma elle va iniziato 
ugualmente subito. 

E il movimento sindacale in 
questa battaglia non sarà so¬ 
lo. Le forze democratiche, le 
istituzioni non sono state, e 
non vogliono stare, alla fine¬ 
stra. Di ieri è una presa di 
posizione della V circoscrizio¬ 
ne, quella in cui si trova il 


Policlinico. Il documento do¬ 
po avere analizzato lo cause 
delle carenze all’ospedale e 
avere denunciato come antide¬ 
mocratici i metodi del « col¬ 
lettivo ». invita i lavoratori 
« a respingere con fermezza 
le provocazioni di una esigua 
minoranza di facinorosi e si 
impegna a operare affinchè 
vengano rimasse al più pre¬ 
sto le cause die rendono dif¬ 
ficili la situazione nel più 
grande nosocomio della ca¬ 
pitale ». 

Sempre sul Policlinico, al¬ 
tre due commenti. Il primo 
è dei medici, degli aiuti e 
assistenti ospedalieri dell'Um¬ 
berto I che in un documen¬ 
to polemizzano vivacemente, 
con il presidente della giunta 
regionale Santarelli per la sua 
dichiarazione che attribuisce 
parte delle responsabilità per 
la difficile situazione alla di¬ 
rezione sanitaria del Policli¬ 
nico. « Un giudizio — è la 
nota dei medici — superfi¬ 
ciale. emesso dopo una visi¬ 
ta di qualche ora in un ospe¬ 
dale dove era in corso uno 
sciopero e dove da quasi un 
mese dura un’assemblea per¬ 
manente ». Il documento pre¬ 


cisa anche clic l’« attuale si¬ 
tuazione », dura ormai da di¬ 
verso tempo, ed è stata più 
volte denunciata sia dal per¬ 
sonale medico che da quello 
paramedico. Denunce — di¬ 
cono sempre i sanitari — fì- 
n’ora inascoltate. 

Un intervento polemico sul¬ 
la dichiarazione di Santarelli, 
viene anche dal collegio di 
gestione commissariale del 
Pio Istituto. Confermando clic 
la direzione sanitaria del Po¬ 
liclinico Umberto I ha sem¬ 
pre operato secondo le diret¬ 
tive ricevute, la struttura di¬ 
rettiva dell’ente si dice «di¬ 
sponibile a rimettere il man¬ 
dato a suo tempo ricevuto ». 

Un'ultima notizia sul Poli¬ 
clinico. Riguarda l'inlerroga- 
torio, sostenuto dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Antonio Mineo, dei sei dipen¬ 
denti arrestati durante gli in¬ 
cidenti di lunedì. A tutti so¬ 
no slnte contestati i reati dì 
« resistenza alla forza pub¬ 
blica. violenza privata e ab¬ 
bandono collettivo del posto 
di lavoro ». Solo a una lavo¬ 
ratrice. Giuliana Carruffo, è 
stato concessa la libertà prov¬ 
visoria. 


Per i nuovi poteri alle cir¬ 
coscrizioni siamo ormai alla 
fase operativa. Ieri mattina 
la giunta comunale ha esa¬ 
minato lo schema della de¬ 
libera che renderà possibile 
l’attuazione del regolamento 
sul decentramento ammini¬ 
strativo già approvato, a suo 
tempo, dal consiglio comu¬ 
nale. In pratica dalla deci¬ 
sione di affidare alle 20 cir¬ 
coscrizioni cittadino nuovi po¬ 
teri e strumenti siamo ora 
arrivati al « come ». con quali 
mezzi, con quale personale, 
quando. Naturalmente lo 
schema del provvedimento il 
lustrato ieri mattina in giun¬ 
ta dall’assessore Bencini pas¬ 
serà al vaglio del diretti in¬ 
teressati (i consigli circoscri¬ 
zionali): delle commissioni 
consiliari, delle forze politi¬ 
che e del constglio comunale 
che dovrà approvarlo In via 
definitiva. 

Si tratta — come è noto 
— di una materia comolessa. 
Alle circoscrizioni passano 
funzioni decisive della pub¬ 
blica amministrazione. Un 
processo — ha detto l’asses¬ 
sore Bencini — già in corso 
(attualmente si sta ultiman¬ 
do l’ffer per il passaggio delle 
competenze in materia di tri¬ 
buti. di personale parascola¬ 
stico. del servizio giardini, 
di urbanistica) che ha in¬ 


contrato non poche difficol¬ 
tà. Fra l'altro gli ostacoli 
alla piena attuazione dello 
stesso regolamento comunale 
sul decentramento sono stati 
rimossi solo di recente. Basti 
pensare al problema delle 
elezioni dirette del consigli 
circoscrizionali. Bencini nel- 
l’IUustrnre all’esecutivo comu¬ 
nale la delibera ha affron¬ 
tato altre questioni spinose, 
tra le quali quelle del per¬ 
sonale. delle sedi e del coor¬ 
dinamento. Vediamole. 

MEZZT E PERSONALE — 
Il decreto Stamnnt 1 crea an¬ 
cora non ooche difficoltà. Il 
blocco delle assunzioni è to¬ 
tale. L’organico delle oirco- 
scri/'oni è attualmente di 
13 867 dipendenti capitolini. 
In pratica più di un terzo 
dell'intero personale del Co¬ 
mune lavora ormai nelle cir¬ 
coscrizioni. Ma non basta. 
Solo per rimanere entro le 
tabelle nreviste mancano al¬ 
meno 3 300 persone per com¬ 
pletare gli organici. Ma le 
es<eenr« effettive vanno an¬ 
che più in là. In dui ben 
700 d'pend'uiU sono .sta** « di- 
Rtoiii» rtpi lavoro anvn'ni* 
st rat ivo o°r an:h r e ad in- 
crenvmtivo <»)< addetti ni ser¬ 
vizi soc'all. Un n.isso ou“sto 
necessario, ma ch a certo non 
hi favorito ehi f. rimasto ne¬ 
gli uffici. Su questo tererno 


— ha aggiunto Bencini -- 
non si manifesta neanche la 
dovuta collaborazione degli 
organi ministeriali. Ad esem¬ 
pio per quanto riguarda il 
personale degli enti In via 
di scioglimento 

SEDI — E’ un problema 
che Bencini non ha esitato 
a definire molto grave. Gli 
uffici circoscrizionali si tro¬ 
vano spesso neirimposslbllltà 
di funzionare, anche ad orga¬ 
nici ridotti, per mancanza di 
spazio. Interventi sono già 
stati programmati a media 
e lunga scadenza. In parti¬ 
colare per le circoscrizioni 
più disagiate: la li. Vili. X. 
XII. XIII. XIV. XVII, XX). 
Quanto prima è in program¬ 
ma una verifica con l’uffi¬ 
cio del piano regolatore e 
con l’assessorato al lavori pulì 
blicl per esaminare le possi¬ 
bilità più concrete e di rapida 
attuazione. 

COORDINAMENTO - E’ 
un elemento decisivo. Ben¬ 
cini ha sostenuto che l’effi- 
cada del decent rnm°nto di¬ 
penderà in gran parte dal 
rapporto di collal>orazione c 
di coordinamento clic riusci 
ratmo a stnhitire tra loro ri 
partizioni centrali e clp'o- 
scri/’oni. T"tto onesto rende 
rà più facile non solo am¬ 
ministrare. ma anche prò 
gramolare. 


Incredibilmente reintegrati tutti gli amministratori responsabili dello scandalo 

E adesso con un colpo dii spugna si vuole cancellare 
il sacco edilizio che ha deturpato S. Felice Circeo? 

La decisione è stata presa dal giudice istruttore Arcidiacono - Come si è potuta applicare l’amnistia a reati 
che ne sono esclusi? - Un consiglio comunale ancor più squalificato e non rappresentativo che in passato 


Un colpo di spugna e il 
«sacco» del Circeo è can¬ 
cellato? Niente più reati, 
niente più colpevoli per lo 
scempio edilizio più disastro¬ 
so e clamoroso di tutto il 
Lazio? Sembra proprio di si, 
a giudicare almeno dal fat¬ 
to che tutti e sette gli am¬ 
ministratori di S. Felice al¬ 
lontanati dai loro uffici per¬ 
ché implicati nello scanda¬ 
lo hanno potuto far ritorno 
tra 1 banchi del consiglio co¬ 
munale. II magistrato che 
conduce l’inchiesta, il giudice 
Istruttore Ottavio Archidia- 
cono, ha deciso. Infatti, di 
revocare la sospensione prov¬ 
visoria dai pubblici uffici de¬ 
cisa a suo tempo. I personag¬ 
gi in questione sono l’ex-sin- 
daco Angelo Pasciuti, l’ex-as- 
sessore Enzo Schisar»!, il de¬ 
mocristiano Fernando Boria¬ 
tacela. 1 socialdemocratici A- 
rlsteo Cavalieri e Pietro Fab- 
brizzi e altri due de, il « ti¬ 
tolato» Giampaolo Cresci la¬ 
mico di Fanfani) e Tarcisio 
Di Cosimo. 

La decisione è ben più che 
sorprendente, le sue motiva¬ 
zioni non molto chiare. Sem¬ 
bra, infatti, che li giudice 
abbia affermato di aver pre¬ 
so 11 provvedimento in base 
all’amnistia approvata nell’e¬ 
state scorsa. Una simile di¬ 
chiarazione mal si concilia 
con la lettera e con lo spi¬ 
rito di quella legge. Molti 
infatti tra l sette sotto ac¬ 
cusa erano imputati del rea¬ 
to di Interesse privato in et¬ 
ti d’uFficIo (oltre a quelli 


«minori» di concessione il- ! 
legittima di licenza, di viola¬ 
zione delle norme edilizie, di 
falsa certificazione ecc. ecc.). 
Questo reato prevede una pe¬ 
na superiore a tre anni ed è 
quindi chiaramente escluso 
dall’amnistia. Come ha fat¬ 
to allora Arcidiacono a rein¬ 
tegrare nella carica questo 
fior fiore di sindacl e ammi¬ 
nistratori? Forse (e questo 
sarebbe gravissimo) derubri¬ 
cando Il reato di interesse 
privato con altri di più lieve 
entità. Gravissimo abbiamo 
detto per due motivi: per 1’ 
enorme gravità dello scem¬ 
pio provocato (e voluto in¬ 
tenzionalmente) da ammini¬ 
stratori non distratti ma in¬ 
teressati. per il fatto che la 
stessa amnistia è stata va 
luta dai partiti democratici 
in modo tale da escludere i 
reati che riguardano gli abu¬ 
si amministrativi. 

Non conosciamo bene qua¬ 
li sono stati 1 meccanismi 
(o 1 cavilli giuridici?) che 
hanno condotto ad una simi¬ 
le decisione, ma il giudizio è 
più che negativo per una 
operazione che da una «pa¬ 
tente » di onestà e di legitti¬ 
mità a persone che hanno 
devastato li più bel parco 
nazionale costiero d’Italia. 
Ora 1 sette amministratori 
(sconfessati anche più o me¬ 
no apertamente dai loro stes¬ 
si partiti) tornano in consi¬ 
glio comunale. Oggi più vero 
ancora che in passato dire 
che questo consiglio è squa¬ 
lificato e non rappresentativo. 
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Una dalla tanta lottizzazioni del Circeo 


I lavoratori 
della « Tornassi » 
occupano oggi 
il Comune di Sora 

I lavoratori del mobilificio 
■x Tornassi » occupano questa 
mattina il Municipio di Sora 
per protestare contro l’in¬ 
transigenza padronale che da 
un anno impedisce di risol¬ 
vere positivamente la verten¬ 
za per la ristrutturazione del¬ 
l'azienda. 

I 418 operai, che sono in as- 
j semblea permanente nella sa¬ 
la del Consiglio comunale già 
I da Ieri insieme ol rappresen¬ 
tanti dei sindacati e dei par¬ 
titi democratici della zona, 
chiedono unicamente di far 
ruotare, a turno la cassa Inte¬ 
grazione decisa da oltre un 
anno per 160 di loro. 

L’intervento della Regione 
ha consentito di reperire due 
miliardi e 900 milioni neces¬ 
sari per la ristrutturazione 
dell’azienda, che risente della 
crisi esistente nel settore del 
legno e 1 lavoratori si sono 
ampiamente dimostrati dispo¬ 
nibili per un’azione concorda¬ 
ta su basi serie e realistiche. 

Mantenere però in cassa in¬ 
tegrazione sempre gli stessi 
160 lavoratori, però, significa 
chiaramente avere già prepa¬ 
rato altrettante lettere di li¬ 
cenziamento. Su questo pun¬ 
to. quindi, gli operai della 
« Tornassi » non intendono re¬ 
cedere ed hanno deciso una 
serie di iniziative di lotta 


Assemblea della 
I circoscrizione 
su equo canone 
e artigianato 

Anche gli artigiani e i com¬ 
mercianti si stanno mobili¬ 
tando per l’equo canone. So¬ 
no evidenti 1 danni che le, 
esclusione dei negozi e delie 
botteghe artigiane dnlla nor¬ 
mativa dell'equo canone, ri¬ 
schiano di provocare in ter¬ 
mini di inflazione e caro vita, 
di espulsione dei ceti produt- 
quindi in defintiva di restrin¬ 
gimento della base produt¬ 
tiva c occupazionale. Per que¬ 
sto motivo si è formato un 
Comitato Promotore Artigia¬ 
ni e commercianti del Cen¬ 
tro storico che nella prima¬ 
vera scorsa ha raccolto in 
poche settimane oltre 2.000 
firme su una petizione 

Una riunione sul tema si 
terra oggi alle 19,30 nella sala 
Gioia, via delal Scrofa 80. e 
sarà aperta alla partecipazio¬ 
ne di tutti i cittadini. Il Co¬ 
mitato in un suo manifesto, 
chiede alle forze politiche del¬ 
la circoscrizione un pronun 
ciamento preciso su tre pun¬ 
ti fondamentali: 

— regolamentazione dei fit¬ 
ti dei negozi e delle botteghe 
artigiane; 

— una più giusta soluzione 
per l'indennità di buona 
uscita; 

— regolamentazione della 
rescissione nei contratti per 
giusta causa. 


Documenti contro. l'imposizione dell'occupazione 

Risposta alle prevaricazioni 
degli autonomi al XXIII liceo 


ASSEMBLEE DEL PCI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

La sezione universitaria e 
11 circolo universitario della 
FOCI organizzano nel pros¬ 
simi giorni, una serie di as¬ 
semblee nelle facoltà Eccone 
11 programma: Giovedì 26, al¬ 
le 16,30. Architettura (Urba¬ 
ni): Giovedì 26. alio 16.30, 
Ingegneria (C. Bernardini); 
Venerdì 27, alle 10,30, Econo¬ 
mia e Commercio (C. Ber¬ 
nardini); Venerdì 27, alle 
10,30, Scienze (Glannantoni); 
Lunedi 30, alle 16.30, Magi¬ 
stero (Glannantcnl): Lunedi 
30. alle 10,30, Giurisprudenza; 

E' MORTO 

GIUSEPPE SACCHETTI 

E’ deceduto Improvvisamen¬ 
te 11 compagno Giuseppe Sac¬ 
chetti vecchio iscritto del no¬ 
stro Partito. Ha ricoperto im¬ 
portanti Incarichi sindacali 
ed ha rappresentato 11 PCI 
nel consiglio di amministra¬ 
zione del Pio Istituto fino al 
1976. Alla famiglia giungano 
In questo doloroso momento 
le sincere condoglianze della 
federazione, delle cellule ospe¬ 
daliere e deH’l/ni/à. I fune¬ 
rali si svolgono oggi alle ore 
11 da Via della Vetrina 14. 


Al XXIII liceo scientifico 
sulla Tuscolana « Il movimen¬ 
to» (cioè DP e autonomi), 
continua la sua guerra per 
imporre a tutti i costi l’oc¬ 
cupazione dell'istituto: ieri 
mattina, ha organizzato un 
«corteo interno» nel corridoi 
della scuola che si è risolto 
in un’invasione nelle vane 
classi. « O partecipate atte no¬ 
stre assemblee, oppure ve ne 
andate, qui non potete sta¬ 
re ».’ questo, in sintesi, il 
diktat che gli autonomi han¬ 
no voluto dare agli studenti. 

Ma non tutti hanno ceduto 
alla prevaricazione. Già l’al¬ 
tro Ieri erano state raccolte 
più di duecento firme in cal¬ 
ce ad una mozione presen¬ 
tata dalle leghe degli stu¬ 
denti In cui si negava ad una 
assemblea di cento persone 
(egemonizzala da Democrazia 
proletaria e autonomi, che 
avevano vietato di parlare 
agli altri, e avevano procla¬ 
mato l’occupazione) ia rap¬ 
presentatività di tutta la 
scuola. 

E Ieri In molte sezioni gli 
studenti sono rimasti in clas¬ 
se nonostante le Intimida¬ 
zioni. In quattro classi (la 

I G. la II N. la III H e la 

II I) sono stati discussi e 
approvati documenti contro i 
metodi che «11 movimento» 
cerca di Instaurare, ignoran¬ 


do e calpestando le più ele¬ 
mentari regole di democra¬ 
zia interna, in un nome di 
un supposto assemblearismo. 

« Hanno deciso di buttare 
fuori dalle classi gli studenti 
è detto in uno di questi do¬ 
cumenti — che evidentemen¬ 
te non approvano la motiva¬ 
zione deirassemblea. Sella 
nostra esperienza in questo 
istituto abbiamo assistito più 
volte a questo genere di com¬ 
portamento, e tale forma 
di violenza rispecchia un me¬ 
todo di lotta completamen¬ 
te sbagliato e contraddittorio 
visto che troppo spesso si 
parla di democrazia c libertà, 
e poi tali principi non ven¬ 
gono mai rispettati ». 

Anche sugli oMetitvi della 
pseudo-occupazione (contro la 
«Controriforma» Pedini, come 
viene definita), gli studenti 
si sono pronunciati afferman¬ 
do che occorre continuare 
una discussione già avviata 
sulla riforma della media su¬ 
periore, giudicando sulla base 
dei suoi contenuti 

Ma di tutto questo, su Lot¬ 
ta Continua, non c’è natural¬ 
mente traccia: per 11 quoti¬ 
diano il «XXIII » è stato oc¬ 
cupato da tutti gli studenti 
punto • basta. Che siano so¬ 
lo on centinaio su 1.400 per 
LC, evidentemente, non con¬ 
ta. 
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Profanata dai fascisti 
la lapide a Walter Rossi 

Ignobile gesto fascista l’altra notte a piazza Walter Rossi. 
Giunti nella piazza ad era piuttosto tarda, quando erano 
ormai certi di non essere visti, alcuni squadristi si sono ac¬ 
caniti a colpi di martello contro la lapide di Walter 11 gio¬ 
vane ucciso dai fascisti piu di un anno fa. La lapide (nella 
foto) è stata spaccata in due. Gli squadristi sono fuggiti 
subito dopo aver compiuto la bravata. Quando sul posto sono 
arrivati gli agenti di polizia, orma! non c'era più nessuno 


Cinque deflagrazioni a pochi minuti l’una dall’altra 

Nella notte una catena di attentati 

Presi di mira la redazione romana di « Stern », un autosalone « Opel », la casa di un 
infermiere del Policlinico, due negozi e l'ex-sede di « Comunione e Liberazione » 


Catena di attenta¬ 
ti. l’altra notte, in vane zo¬ 
ne delia città. Bersagli delle 
esplosioni una sezione del no¬ 
stro partito del quartiere Por- 
tuense-Villini. la sede roma 
na del settimanale tedesco 
« Stern ». un autosalone delia 
< Opel ». un negozio di arti¬ 
coli sportivi, la casa di un 
infermiere del Policlinico. 
Lev-sede di i Comunione e li¬ 
berazione ». un bar. Quest’ul¬ 
timo attentato è stato riven¬ 
dicato dalle « squadre prole¬ 
tarie combattenti * che hanno 
definito il locale « ritrovo dì 
spacciatori di eroina *. 

La prima deflagrazione si 
è verificata poco prima delie 
23.30. Due bottiglie incendia¬ 
rie sono esplose davanti alia 
saracinesca d’ingresso della 
sezione del PCI di Portuense. 
I compagni avevano lasciato 
la sezione poco prima dopo 
un'assemblea. Le bombe in¬ 
cendiarie hanno provocato so¬ 
lo lievi danni alla saracine¬ 
sca. Ieri, all’interno della se¬ 
zione si è svolta un’assem¬ 
blea popolare di protesta 


Alle 23.30 un ordigno che 
conteneva 200 grammi di pol- 
. vere da mina è esploso da¬ 
vanti ad un appartamento di 
vicolo Savelli, al terzo piano, 
dove si trova la redazione ro¬ 
mana della rivista « Stern ». 
I.a bomba ha danneggiato la 
porta d’ingresso e mandato in 
frantumi tutti i vetri del pa 
lazzo. Circa un’ora dopo è 
stata ia volta dell’autosalone 
« Opel ». in via Veturia, al 
quartiere Tuscoiano. 

Quasi completamente di¬ 
strutto. invece, il negozio di 
articoli sportivi che si trova 
in via Arrigo Davila. all'Ap¬ 
pio. Il proprietario del nego¬ 
zio. Achille Bertoni, ha detto 
di non aver mai ricevuto mi¬ 
nacce. L’attentato di via Ar¬ 
rigo Davila è quello che ha 
provocato i danni più gravi. 
Verso le 1.30 della notte, un 
ordigno è esploso davanti al 
bar di via Muzio Scevola 64. 
sempre nella zona dell’Appio. 
L’attentato è stato rivendica¬ 
to con una telefonata ad un 
quotidiano dalle squadre pro¬ 
letarie combattenti. 


«Raid» squadrista 
a Civitacastellana 

Raid fascista ieri notte a C.vitacastcliana. I provocatori 
hanno appiccato il fuoco ad camioncino parcheggiato in 
piazza Marce-li. di fronte alla sede della locale Camera del 
lavoro; hanno distrutto l’insegna della CGIL, ricoperto con 
bombolette spray i muri di scr.ttc — « Boia chi molla », « IP 
100-1000 Walter Rossi », dicevano alcune delle frasi vigliac¬ 
che — di svastiche e imbrattato la bacheca del sindacato. 
La sigla con la quale è stata « firmata » questa grave azione 
è quella del FUAN. 

L'episodio è solo l’ultimo di una lunga serie. Da alcune 
settimane a Civitacastellana — cittadina di solide tradizioni 
democratiche, sempre amministrata dai comunisti e con una 
forte presenza operaia rispetto alle altre zone del Viterbese — 
gruppi di fascisti stanno cercando di creare un clima di 
tensione. 

L'attacco è diretto centro le istituzioni, la CGIL, che se¬ 
condo gli squadristi « fomenta — la frase ricorre sempre — 
l’odio di classe ». « Questa squallida e vergognosa provoca¬ 
zione — dice Arnaldo Picchetto, segretario della CGIL di 
Civitacastellana — dimostra che l’attacco al sindacato, alle 
istituzioni, viene ora portato anche in periferia; si vogliono 
colpire 1 lavoratori, soprattutto attraverso l’attacco alle loro 
organizzazioni ». 

La CGIL, subito dopo questo episodio, ha fatto affiggere 
manifesti e distribuito volantini nelle fabbriche, chiamando 
gli operai, 1 cittadini a vigilare e a stringersi attorno al sin 
dacato, alle organizzazioni democratiche. 
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Documento unitario dei partiti della maggioranza 
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I piani di settore, le prospettive delle fabbriche discusse e analizzate ieri in consiglio regionale 


Su basi nuove il confronto 
con la DC per la difesa 
dell’autonomia regionale 

L'ostruzionismo del governo e degli organismi di controllo 
deve cessare - Il nodo del rinnovo dell'ufficio di presidenza 


Dove va (e deve andare) l'industria 


La relazione dell’assessore Berti e l’intervento del compagno Rolando Morelli - I comparti manifatturieri oc¬ 
cupano appena il 16% della forza-lavoro, contro una media nazionale del 27% - Il «primato» del terziario a Roma 
e gli squilibri territoriali - La programmazione come metodo democratico - L’entità della crisi nelle province 


Una maggiore partecipazio¬ 
ne di tutte le componenti de¬ 
mocratiche all'attività del 
Consiglio regionale, i compiti 
e le prospettive del potere lo¬ 
cale di fronte all'atteggiamen¬ 
to di netta chiusura del com¬ 
missario di governo e le que¬ 
stioni relative al rinnovo del¬ 
l'Ufficio di Presidenza del¬ 
l'assemblea della PlsaJa: 
questi 1 temi discussi ieri, nel 
corso di un incontro tra le se¬ 
greterie regionali del PCI, del 
P8I, del PSDI e del PRI. 

A conclusione del dibattito 
1 rappresentanti del quattro 
partiti che compongono la 
maggioranza alla Regione 
hanno emesso il seguente co¬ 
municato: 

« L'attuale fase della vita 
della Regione è caratterizzata 
dallo sforzo di rispondere al¬ 
la crisi e alla richiesta di 
nuova occupazione, di nuova 
funzionalità nel campo dei 
servizi. Questo sforzo è fru¬ 
strato da un attacco alla au¬ 
tonomia e alla capacità rea¬ 
lizzatrice del Consiglio regio¬ 
nale »>. 

« Quasi tutte le leggi e le 
delibere approvate nell’ultimo 
anno ~ e fra esse in partico¬ 
lare la legge di assestamen¬ 
to del bilancio con 1 relativi 
progetti, la legge sul control¬ 
li, la legge sull'ordinamento 
degli uffici, la delibera per 11 
plano di formazione profes¬ 
sionale, la legge istitutiva del¬ 
l'Ente ospedaliero Roma-Cen- 
tro — sono state In varie for¬ 
me bloccate dal Governo o 
dal Commissario di Governo. 
Parallelamente il Comitato re¬ 
gionale di controllo ha blocca¬ 
to l'Intera attività deliberati¬ 
va dei Collegi commissaria¬ 
li degli enti ospedalieri scor¬ 
porati, ila continuato a vani¬ 
ficare l'opera delle ammini¬ 
strazioni provinciali ». 

« I quattro partiti — prose¬ 
gue la nota — hanno deciso 
un incontro con i loro grup¬ 
pi parlamentari nazionali per 
concordare un’azione tenden¬ 
te in primo luogo a richia¬ 
mare fermamente il Governo 
Andreottl alle sue responsabi¬ 
lità democratiche. In questa 
situazione il problema attuale 
e urgente è quello di elegge¬ 
re un Presidente e un Uffi¬ 
cio di Presidenza del Consi¬ 
glio regionale capaci di difen 
dere l'autonomia e la volontà I 


realizzatrice del Consiglio ». 

« Il documento che ha co¬ 
stituito la base dell'Intesa isti¬ 
tuzionale e di una essenziale 
e significativa battaglia di 
Roma e del Lazio contro l’e¬ 
versione e per l'ordine demo¬ 
cratico, è tuttora valido. Per 
elezione del Presidente e del¬ 
l'Ufficio di Presidenza, è ne¬ 
cessario Invece tra l quattro 
partiti della maggioranza e 
la DC un confronto aperto e 
njiovo ». 

« La contraddizione sempre 
più acuta tra lo sforzo di so¬ 
lidarietà a livello nazionale 
— afferma il documento uni¬ 
tario — e il modo come orga¬ 
ni di governo e di controllo 
e strumenti di potere diretti 
o influenzati dalla DC si indi¬ 
rizzano contro il Consiglio re¬ 
gionale. va affrontata e supe¬ 
rata. 

La gravità della crisi ri¬ 
chiede, anche nel Lazio, sia 
pure nella dialettica di ruoli 
tra maggioranze e minoran¬ 
te solidarietà e assunzione 
di responsabilità democratica 


ROMA 

ASSEMBLEE — PONTE MIL- 
VIO «II* 18 (Morelli): NUOVA 
GORDIANI alle 18 (Toiletti); 
LUDOVISI alle 19,30 (Parola); 
MONTEVERDE NUOVO alla 18,30 
(Imbcllone) ; TRULLO alle 18 
(Mala); MAGLIANA alla 18 (Pez¬ 
zette); BRAVETTA alle 18 (Fran- 
cestoni) ; OSTIA CENTRO alle 18 
(Tegolini) ; BORGO PRATI alle 19 
(Motto); ALBERONE alle 19,30 
lembo); SUBAUGUSTA alle 18 
(Floriani); MONTEROTONDO « Di 
Vittorio» alle 20 (Casamenti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — FERROVIERI ESPI¬ 
LINO alle 17 (II) (Gravano). 

ZONE — CENTRO alle 18 a 
Trastevere segretari di sezione 
reip. organizzazione e amministra¬ 
zione e resp. femminili sul tesse¬ 
ramento (Pallmanti-E. Mancini); 
EST a Tufello alle 18.30 coordi¬ 
namento femminile IV circ.ne su 
conferenza ciré,le (Magiar); SUD 
a Cinecittà alle 18 riunione se¬ 
gretari e resp. organizzazione della 
X circ.ne sul tesseramento (Siena- 
Proietti); TIVOLI SABINA alle 18 
a Monterotondo Centro attivo In¬ 
tercomunale di Monterotondo, Men¬ 


e in particolare richiede che 
la DC compia atti tempestivi 
e inequlvoci per ripristinare, 
per la sua parte, una situa¬ 
zione di normalità nella vìfa 
del Consiglio e nel rapporti 
tra le diverse istituzioni del¬ 
lo Stato. In pari tempo 11 con¬ 
fronto e il voto sui fonda¬ 
menti programmatici del bi¬ 
lancio di previsione per il 
1979 deve essere considerata 
l'occasione per esprimere un 
impegno comune di tutte le 
forze democratiche, nelle isti¬ 
tuzioni e nella società. 

« Su questa base — conclu¬ 
de la nota — 1 quattro parti¬ 
ti della maggioranza, senza 
pregiudiziali, chiedono un con¬ 
fronto chiaro con la DC e fan¬ 
no appello ai lavoratori e a 
tutti 1 cittadini per la dife¬ 
sa dell'autonomia delia Re¬ 
gione e delia sua volontà di 
essere, in modo coerente, 
strumento della riforma de¬ 
mocratica dello Btato, della 
programmazione, della dife¬ 
sa e del rinnovamento della 

dcmCLt^iiin ». 


tana e comuni dalla Palombaro^* 
(Romani-Colamenti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FERROVIERI ZONA SUD 
alla 17 a Prenejtino (Barletta); 
SERONO alle 18 a Porta Mag¬ 
giora (Tuvè) ; VIGILI DEL FUOCO 
alle 17,30 a Macao (Pinna); 
GROTTAPERFETTA incontri can¬ 
tiere alle 12; Cooperativa Nova, 
Edilter; Nova, Carpi, Medicina. 

UNIVERSITARIA — Alle 16.30 
ARCHITETTURA (Urbani); INGE¬ 
GNERIA alle 16.30 (Carlo Bernar¬ 
dini). 

VITERBO 

PIANZANO: ore 19.30, assem- 
bleo (Parroncini); VITERBO. Fe¬ 
derazione: ore 19,30, Sezione 

ACOTRAL (Tabacchini): ORIOLO; 
ore 20, ai», tesseramento; VE- 
TRALLA: ore 20. assemblea (Spo- 
sctti). 

F.G.C.I. 

E" convocato per domani in Fe¬ 
derazione alle ore 16,30 l'attivo 
Provinciale della FGCI Romana. 
O.d.G.: « Elezioni degli organi col¬ 
legiali nelle scuole media superiori 
a nell'Università* (Leoni-Vitali). 


Una struttura industriale 
contraddittoria, sbilanciata, 
non forte; una politica indu¬ 
striale che si muove verso 
una seria programmazione 
degli interventi mentre anco¬ 
ra però sono carenti i punti 
di riferimento nazionali co¬ 
me i piani di settore. Sono 
questi i temi die il consiglio 
regionale ha affrontato ieri 
in una seduta dedicata all'e¬ 
same della situazione indu¬ 
striale del Lazio, aperta da 
una relazione dell’assessore 
Berti. Una analisi approfon¬ 
dita dell’esistente accompa¬ 
gnata dai programmi e dalle 
iniziative che l'ente locale ita 
assunto o sta per assumere. 

Punto di partenza — ha 
detto Berti — è la considera¬ 
zione che il Lazio ha nell'in¬ 
dustria solo il 16% degli oc¬ 
cupati contro una media na¬ 
zionale del 27%. In questo 
dato generale complessiva¬ 
mente negativo si registrano 
squilibri enormi: da una par¬ 
te Roma col suo peso gran¬ 
dissimo e il suo * primato * 
del terziario, dall'altro a pro¬ 
vince fortemente industrializ¬ 
zate come quelle di Latina 
e Frosinone (dove c’è l'inter¬ 
vento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno) si contrappongono 
le aree dell’Alto Lazio segna¬ 
te da una quasi totale assen¬ 
za del settore secondario. La 
spaccatura a metà della Re¬ 
gione con settori « privilegia¬ 
ti » dall’intervento pubblico e 
altre zone invece praticamen¬ 
te abbandonate è nettissima 
e costituisce uno degli ele¬ 
menti negativi e frenanti che 
la Regione deve correggere. 
Un dato non negativo sta in¬ 
vece nella velocità con cui si 
espande l’industria laziale, 
elio è superiore a quella na¬ 
zionale: ma anche qui l’in¬ 
dustrializzazione cito è tal¬ 
volta massiccia non è mai 
« forte » e spesso caotica e 
scoordinata. 

Berti ha anche illustrato la 
situazione nelle diverse pro¬ 
vince. A Roma abbiamo avu¬ 
to in questi ultimi mesi un 


ripartito ) 


IL NUMERO DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE DEL LAZIO 
CON PIU' DI 9 ADDETTI AL 1971 ED AL 1976 

LAZIO 





1971 

1976 

1 • Matti macca nlcha ...... 

a a 

a 

811 

764 

2 - Chimiche a farmacautlcha , 

« • 

a 

197 

220 

3 • Alimentari, bevanda a tabacchi 

s » 

a 

— 

— 

4 • Taglili, abblgliamanto, palli a calzatura . 

• a 

a 

392 

358 

5 • Altra.j 

a a 

a 

1.092 

1.151 

Tota!» Industria manifatturiera < 

e a 

» 

2.772 

2.800 

OCCUPATI DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA 

DEL 

LAZIO AL 1971 

ED AL 1976 

LAZIO 







1971 

1876 

1 - Metalmeccaniche ...... 



50.200 

67.100 

2 - Chimiche a farmacautlcha .... 

, , 

a 

19.600 

22.700 

3 • Alimentari, bevanda a tabacchi 

l 

a 

23.900 

24.500 

4 - Tessili, abbigliamento, pelli a calzature . 

a a 


56.800 

55.800 

5 - Altre. 

b a 

• 

91.200 

100.100 

Totale Industria manifatturiera ; 

a • 

a 

241.700 

270.200 


andamento alterno, staziona¬ 
rio che fa seguito ad un pe¬ 
riodo (parliamo degli ultimi 
cinque o sei anni) segnato 
da una forte riduzione del 
peso della capitale nell'eco¬ 
nomia laziale, almeno per 
quanto riguarda l'industria. In 
aumento è invece la produ¬ 
zione della provincia di Rieti 
specie con ampliamento del 
nucleo industriale del capo¬ 
luogo e di Città Ducale. A Vi¬ 
terbo la crisi ita aggravato 
una situazione già difficile. 
Contraddittoria la situazione 
di Frosinone dove accanto a 
fenomeni di crisi (con l’au¬ 
mento delle ore di cassa in¬ 
tegrazione) si accompagna 
la richiesta di nuovi insedia¬ 
menti. A Latina si sono avu¬ 
te numerose aperture di nuo¬ 
ve piccole aziende che hanno 
assorbito il calo di occupa¬ 
zione determinato da chiusu¬ 
re e licenziamenti. Ma in tut¬ 
te le province è estremamen¬ 


te aito il numero dei giovani t 
iscritti alle liste speciali, cir¬ 
ca 160 mila. 

Nella regione le industrie 
manufatluriere in crisi sono 
state circa 160 (almeno tante 
itanno richiesto l’interessa¬ 
mento della Regione) per un 
totale di 27 mila lavoratori. 
Da questa analisi bisogna par¬ 
tire — Ita detto Berti — per 
indicare gli orientamenti e le 
iniziative dell'ente locale. ! 
nostri obiettivi — ha aggiunto 
— sono quelli del riequili¬ 
brio e della qualificazione 
produttiva del territorio, del 
coiLsolidamento strutturale e 
finanziario delle piccole e me¬ 
die imprese, di una maggiore 
qualificazione tecnologica dei 
processi produttivi e della 
formazione professionale de¬ 
gli addetti. Puntiamo quindi 
a superare quello che si può 
definire il « dualismo » del 
Lazio intervenendo nelle zo 
ne non incentivate dalla Cas¬ 


sa del Mezzogiorno. Il piano 
e le iniziative dell’ente locale 
e della Filas puntano alla 
creazione di 36 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro nella zona ro¬ 
mana e in quella di Viterbo. 
Civitacastellana e Civitavec¬ 
chia. L’impegno di spesa è di 
IO miliardi nel quadriennio 
78 81. Pochi? Certamente, se 
confrontati coi 110 miliardi 
dei finanziamenti erogati dal¬ 
la Cassa; ma sufficienti a 
rilanciare (e con precisi in¬ 
dirizzi) l’industria, a far da 
volano per successivi inve¬ 
stimenti. 

Iniziative sono state prese 
anche per quanto riguarda la 
riqualificazione delle piccole e 
medie imprese attraverso la 
costituzione di un fondo spe¬ 
ciale di assistenza (gestito 
dalla finanziaria regionale) e 
l’ampliamento del fondo di 
integrazione di quello già co¬ 
stituito dalle imprese (Con¬ 
fidi). 


L'intervento della Regione 
— Ita sottolineato Berti — c’è 
e si sta ampliando ma soprat¬ 
tutto si muove secondo una 
logica precisa di programma¬ 
zione, punta a rompere situa¬ 
zioni distorte a rafforzare il 
tessuto produttivo dando pre¬ 
cisi indirizzi, seguendo obiet¬ 
tivi non occasionali. Resta 
aperto il problema della ri¬ 
strutturazione di interi gran¬ 
di settori e qui Berti ha ri¬ 
chiamato il governo alla pre¬ 
parazione dei piani. Di piani 
(è qui il punto) non disor¬ 
ganici e raccogliticci ma seri 
e precisi, per branche di at 
tività industriale (come l’elet¬ 
tronica o la carta) che nella 
nostra regione hanno enorme 
rilevanza. 

Dopo la relazione dell’as¬ 
sessore Berti, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Rolando Mo¬ 
relli. a nome del gruppo co¬ 
munista. Nel suo intervento 
ha teso soprattutto a dimo¬ 
strare come i progetti della 
Regione siano nati con il con¬ 
tributo fattivo, partecipato 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori. Gli uffici dell’asses¬ 
sorato — ha detto — molto 
spesso hanno coperto il vuo¬ 
to lasciato dai vari ministeri 
compententi nella soluzione di 
tante vertenze. 

Ma in queste centinaia di 
incontri, spesso decisivi per 
le sorti di molte fabbriche, 
non si è guardato solo alla 
emergenza, alla necessità im¬ 
mediata della difesa dei po¬ 
sti di lavoro. Al contrario — 
Ita aggiunto Morelli — que¬ 
ste trattative hanno contri¬ 
buito a indicare una prospet¬ 
tiva. a definire un futuro 
per i vari comparti produt¬ 
tivi. Il compagno Morelli, ter¬ 
minando Ita voluto sottolinea¬ 
re un ultimo elemento: i la¬ 
voratori anche quelli costret¬ 
ti per anni a occupare le 
fabbriche, a restare senza sa¬ 
lario, si sono sempre schie¬ 
rati da una parte sola, da 
quella della democrazia. 


Nuovo slancio 
dalle sezioni 
per il 

tesseramento 

Dai contenuti della confe¬ 
renza cittadina escono con¬ 
formati il ruolo e la forra del 
comunisti romani e la neces¬ 
sità di un'azione per raffor¬ 
zare il carattere di massa e 
popolare del partito. Di qut 
l’impegno immediato di tutte 
le organizzazioni a sviluppa¬ 
re il lavoro organizzato e per 
consolidare ed accrescere il 
numero degli iscritti ai par¬ 
tito e alla FGCI. In questi 
giorni hnnno raggiunto e su¬ 
perato li 100% le seguenti se¬ 
zioni: Castelgiubileo, Trullo, 
Portuense, Mazzini, Ferrovie¬ 
ri, Valle Aurelio, Cerano, 
Monteflavio. Marino, Genza- 
no, Carpmeto, portando 11 
numero complessivo delle se¬ 
zioni al 100' ; a 117 di cui 59 
nella città e 58 nella pro¬ 
vincia. 

Si tratta infatti di interve¬ 
nire adeguatamente in prima 
luogo sul fronte dei ritardi 
che si manifestano in nume¬ 
rosi punti della realtà orga¬ 
nizzata dei comunisti, a Ro¬ 
ma come nella provincia, c 
che in alcuni casi riguardano 
un certo scollamento e atte¬ 
nuazione del nostro rappor¬ 
to con settori diversi della 
società e anche con alcuni 
strati più popolari. 

Su questi temi che si ri¬ 
connettono ull’impegno del 
tesseramento ’78 che volge al¬ 
la sua conclusione e per il 
lancio della nuova campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento oer il 1979 — sono pre¬ 
visti a partire dal primo no¬ 
vembre le « 10 giornate » e 
« il mese del Partito » — si 
terranno in questi giorni nu¬ 
merosi incontri c riunioni 
nelle sezioni, a livello di zo¬ 
na e di circoscrizione. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula n. 16 - 
Tal. 6543303) 

Alle 21,15 presso l’Auditorium 
delll.l.L.A. (Piana Marconi n. 
1 EUR) concerto del chitarri¬ 
sta Aldo Minella. In program¬ 
ma musiche di Sor-Bettin«lll, 
Ponce, Paganini. Ingresso riser¬ 
vato agl! associati. 

AUDITORIO DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone n. 32/A - 
Tel. 6S5952) 

Alle 21.15 nella Chiesa di San¬ 
ta Maria In Vallicella (Piazza 
Chiesa Nuova n. 18) concerto 
diretto da Francesco Cerotenu¬ 
to. Solisti: Massimo Paris (vio¬ 
la d'amore), Lidia Kantarfjieva 
(violino), Carlo Romano (o- 
boe). Orchestra del Gonfalone. 
Musiche di Antonio Vivaldi. 

ASSOC. MUS. CONCERTI DEL¬ 
L'ARCADIA (Via del Greci n. 
10 - Tel. 6789520) 

Alle 21 J.S. Bach - Opera 
Omnia per organo. Nella Chie¬ 
sa di S. Ignazio alla 21: orga¬ 
nista: Gerhard Wainbarger. In¬ 
gresso L. 2000/Ridotto L. 1000. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Largo dal Nazareno a. t - 
Tal. 67B1901) 

Alle 21,15 nella Sala Acca¬ 
demica del Conservatorio di 
Senta Cecilia - Musica Oggi III. 
Musiche di Ramons, Dalli Piz¬ 
zi, Schiafflnì. Pernaiachi, Bor- 
tolotti, Nicolau. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Mentala. 35 - 
Tal. 399.S6.36) 

Alla 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: a Pupo • pupe 
della malavita a grande succes¬ 
so comico da G. Feydeau. Regìa 
di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A 
- Tel. S894B75) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti ore 10-12 / 16-20. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) 
Alle ore 17 la Compagnia D'OrF 
glia-Palmì rappresenta: « La vi¬ 
ta che ti diedi * di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Ptaxan Grottapnrtn. 
19 - Tal. 696 53.93-656 13.111 
Alle ora 17 lem la Compagnia 
« Teatro Veneto Oggi » in; 
« Giulietta e Romeo » di Berto 
Barbarani. Regia di Nivio San- 
chini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 - 
Tel. S7S.8S.9S) 

A'.la 17 (am. Mario Chiocchio 
presenta; « Il a edvttora * di 

Diego Fabbri. 

DEI SERVI (Via del Mertaeo. 
n. 22 - Tei. 6799136) 

Alle ora 21 la Comp. Sociale 
« La piccola ribalta • di Roma 
presenta « Il a a# o c c h io a. Tra 
atti comici ed Ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giampie¬ 
ro Santini. 

DELLE MUSE (Vie Forti. 43 - 
Tel 662.946) 

Alle 17.30 lam. la C.T.I. in: 
« Dieci negretti andarono a gial¬ 
lo di A. Christie. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mioghat- 
ti n. 1 • Tel. 6794563) 

Alle ore 17 abb. diurno, la 
Coop. Teatro Popolare di Roma 
presenta: « Giulio Cavare a di 
W. Shakespeare. Regia di M. 
Scaparro. (Ultima settimana). 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alla 17 la Compagnia di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: a Enrico IV a 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giorgio Oc Lullo. 

GOLDONI (Vico** 6(1 Soldati n. 
4 - Tot 6S61136-6961666). 
Alle 21 a Rome pool mmé Pro- 
eent » di F ra n c o » ReiHy Killer- 
taining hlttory of Roma with 
Slide» and musica dpi 19 al 29 
ottobre. 

LA MADDALENA (Via dotta •lei- 
lena n. 18 - Tel. 6S69424). 

Alle 21,30 ricerca di terra - 
Marcata • vita - prigione tratto 
da e lo dt v l o e * di Laino. Di: 
Hedda Terra di Benedetto. 


pschermi e ribalte —) 


I VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a Enrico IV a (Eliaco) 

• a li risveglio di primavera » (La Piramide) 

• a Cottlmiati » (Teatro in Trastevere) 

• a Coemorame a (Palazzo dalla Espoaizloni) 

• a Dira donne di provincia • (Teatro in Trastevere) 

• a Lea Clocharda a (Politeama) 

• e Una domanda di matrimonio a e « lo e Majakovtki » 

I (Alberichino) 

• « De Uxora Cerdonle a (Politecnico) 

• ■ Freud Mein Freund a (Spaziouno) 

! CINEMA 


• e L'Impossibilità di esser» normale • (Alcyone) 

• a Easy Rider a (America) 

• a L'albero degli zoccoli a (Archimede, Fiamma. King) 

• «Ecce Bombo a (Attor, Esperia) 

i • a Incontri ravvicinati dal terzo tipo • (Atlantic, Ca- 
pitol. La Ginestre) 

• a Gateway a (Ausonia) 

• a Una moglie • (Balduina, Gioiello, NIR) 

• > Fantasia a (Europa, Siato) 

• « California poker a (Giardino) 

• a Capricorn one ■ (Induno) 

• a Corvo Rotto non avrai il mio scalpo * (Metro 

drive-in) 

• « Nell ’anno del Signore » (Mignon) 

• « 2001 odissea nello spazio * (Quattro Fontane) 

• a Coma profondo • (Radio City) 

• a Marnia a (Africa) 

• a Blow-up » (Avorio) 

• a Una donna tutta sola a (Boito, Dori») 

• a Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Clodio) 

• a L’occhio privato a (Cristallo) 

• a Siamo uomini o caporali? a (Mondlalcine) 

j • a Totò contro i quattro a (E*pero) 

j • ■ Per favore non mordermi sul collo a (Novocine) 1 

! • • Derau Uzala > (Nuovo Olimpia) | 

• a Butch Cassidy a (Rialto) 

• a Morte a Venezia a (Rubino) 

• « La stangata a (Vtrbano) ; 

• a Allegro non troppo a (Casaletto) j 

• a || prestanome» (Clnefiorelli) 

• a Quattro notti di un sognatore a (Filmstudio 1} 

• a L’ultimo spettacolo » (Politecnico) j 

• a Vita di O Haru donna galante • (Sadoul, L'Officina) 


' 1 . V , s I • •• ' . V» 

TEATRO PARNASO (Via S. Sl¬ 
ittali», 73 * Vi» del Coronari - 
Tel. 65.64.192) ' 

Alle ore 21,15 la Cooptrativa 
Il Baraccone presenta: a La bir¬ 
ba a di Carlo Goldoni. Regia di 
Luigi Tani. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 462114-4754047) 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni rivol¬ 
gervi al botteghino dal Teatro 
Eliseo. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bello- 
ni ang. Via E. Rolli - Tele¬ 
fono 5810342) 

Prossima apertura. Dalle 17 
alle 19 sono aperte le iscri¬ 
zioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 18 precise fam. ■ Mao Pa¬ 
tacca » due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Baratri. Scena e costumi 
di Piero Sterpini. 

9ANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 17,30 fam. la Comp. del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente a di Antonio Re- 
cioppi. Regia dell'autora. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 479.68.41) 

Alte 17 fam. e alle 21 precise 
Garinel a Giovannini presenta¬ 
no: « Anche I bancari hanno 
un'anima a commedia con mu¬ 
siche di Teraoli a Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 
3 • Tel. 3S5.107) 

Alla 21,30 la Coop. Spazio Uno 
presenta: ■ Freud Mein Freud a 
di Gianni Coiotimo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tal. 6544601-2-3). 
Continua la campagna abbona¬ 
menti del Teatro dì Roma par 
la stagione 1978-79. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
C. Sorsi, 20 - Tal. 003522) 
Domani alle 17 Alberto Lionello 
in: « Il piacere deH’eneatà > di 
Luigi Pirandello. Regia di Lam¬ 
berto Puggatli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morosi. 3 - Tal. 3095782) 
SALA A 

Alle 21,15 il Collettivo « Isa¬ 
bella Morra * Teatro di Donne 
presenta: * Dee donna di pro¬ 
vincia s. Novità assoluta di Da¬ 
cia Maraini. 

SALA B 

Alla 21,15 « I cottimisti * di a 
con C. Remondi e R. Capcrossi. 
SALA C 

Armando D'Elia presenta: labo¬ 
ratorio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperta martedì e gio¬ 
vedì alla ora 16,30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - TeL 5422776) 

All» 21 1. Festival dell'Operet¬ 
ta con: « La grand# compagnia 
Italiana di Operette » diretta da 
Carlo Rizzo in: « La danza delle 
libeilale ». Biglietti al botteghi¬ 
no del Teatro e alla OR81S. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel 393969). 

Alla 21.30: L’avaro di MoUàre ». 
Regia di Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tfo- 
poto et. 13 a - Tel. 3607559). 
Alle 18: «De Uzore Carde¬ 
nie » di anonimo dal 200 (com¬ 
media elegiaca in latino). Regia 
di Giendorrtenko Otri. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale • T. 475.76.48) 
Alla 19,30: L'Assessorato alta 
Cultura di Roma a L'Odrsdek 
Teatro presentano: a Cosmora- 
ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tìcpolo. Regia di Gian¬ 
franco Varetto. 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Melimi, 3 - Tele¬ 
fono 3664705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea- 
tro presenta: « L’ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICHINO (Vie Alberico II 
n. 29 - Tel. 6647127) 

Alla 21: « Una l a gn il i 61 ma¬ 
trimonio » di A. Cecov. Regia 
di O. Costantini. Alla 22.30: 
eia < M Nabli ibi • di O. Co¬ 
stantini a O. Sennini. Ragia di 
' D. Sanninl. 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
. (Via di Porta Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Alla 21,15: >11 marche*# di 

K » da Frank Wedekind. Regia 
di M.P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere - 
Tel. 58B512) 

Alle 21,15 le Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: » Il Drago » di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto a Massi¬ 
mo Marafante. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21,30 > Les Clochard# » di 
Roberto Danon e Lauro Versar!. 
Regia di Lauro Versori. 

LA PIRAMIDE (Via G. Sansoni. 
49 • Tel. 5776683) 

Alle 21,15: > Il risveglio di pri¬ 
mavera » da Frank Wedekind. 
Regia di Memi Periini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- - Tal. 5817413) 

Ore 17.30 e 21,30: > Accademia 
Ackermann » di G. Sepe. Regia 
di G. Sepe. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via L. Menerà, 25 - Telefono 
589.22.66) 

Sono aperti I colloqui a la iscri¬ 
zioni per animazione di danza, 
yoga. tai-ki, espressività vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 

- Tal. S892374) 

Alle 20,30 8. festival dal Jazz 
di Roma con Ape quinìett, Ric¬ 
cardo Fassi quartett e i virtuosi 
di Cave quartali. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini. 
3 • Tal. 6544634) 

Alla 21 quintetto Santucci-Scop- 
pa. 

EL TRAUCO (fonte dall'Olio, 5 • 
Tal. 5665628) 

Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar, folklori#!» peruviano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Vìa Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 • Alle 18.30 • 20 - 
21.30 - 23: * Quattro notti di 
un sognatore » di R. Bresson. 
STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23: 
« Buddhismo tibetano oggi: La- 
dakh il centro dei paesi » di 
G. Cerimi e M. Colonna. 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 19-21-23: «L’ultimo 
spettacolo » di P. Bogdanovic. 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 16.30 - 18.30 • 20.30 - 
22,30: « Vita di O-Haru donna 
galante » Giap. 1952. 

AUSONIA (Via Padove, 92 - Te¬ 
lefono 426.160) L 1.000 
Orario 16-22.30: a Gttawaq! ■ 
dì S. Peckinpsh. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Atta 19 • 21 - 23: a Una lezio¬ 
ne d'amara » dì I. Bergmaa. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19 a 21 rassegna cinema 
d’animazione italiano: « Il cava¬ 
liere inesistente » dì Pino Zac. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
I ge a « re antimafia, con T. Mihan 

- C 

AIRONE - 732.71.93 L. 1.600 

Chiuso 

ALCYONE • 030.0930 L. 1.000 
L'inipossibilità di essere norma¬ 
le, con E. Gould - OR (VM 18) 
ALFIERI - 296.02-31 U 1.100 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L 2500 - 2000 
Molly Primavere dal aamo, con 

E. Asm - S (VM 18) 

(ora IO antim ult 22.30) 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Alta tensione, con M. Brooks 

- SA 

AMERICA - 501.01.06 L. 1.606 

Eaey Ridar, con D. Hopper - OR 
(VM 18) 

ANIENS 896.617 L. 1.200 

La m o ndan a letica, con X. HoF 
Iandar • SA (VM 18) 

ANTARCS • 060347 L 1.200 

Chiuso 

APPIO - 776.030 L. 1.300 

Zombi, con P. Ewge - OR 
(VM 18) 

AQUILA^ 754 9S^rc^ L. 600 

ra ri al le . con K. De Ball • SA 
(VM 18) 


ARCHIMEDE D'ESSAI • 675.507 
L. 1.500 - 2.500 
L’albero degl: roccoli, dì E. OF 
mi ■ OR 

ARISYON 353.230 L. 2.500 

Il rieletto, con U. Tognazzi - SA 
ARlltOM N. 2 • 07»„*2.e7 

L. 2.500 

Alte tensione, con M. Brooks 
• SA (VM 14) 

ARLECCHINO - 36035.46 

L. 2.100 

Il pomocchlo, con A. Garfield - 
SA (VM 18) 

ASTOR 622.04.06 L. 1.500 

Ecce l em b o. con N. Moretti - I 

SA 

ASTORI A - 511-51.05 L- 1.500 
ZamU, con D. Enge - OR 
ASTRA • 810.02.06 L 1.500 

I 4 dell’oca a ri rag gi a, con R. 

Burton - A 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 

AUREO • 666.666 L. 1.000 

Chiuso 
AUSONIA 

Gateway, con S. Me Ouenn • 
DR (VM 14) 

AVEMTINO - 572.137 L. 1.500 
Ridando e a rhn ran da, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

•ALDUINA • 647302 L. 1.100 
Una maglio, con G. Rowlands 
- S 

BARBERINI 475.17.07 L 2 500 
Fery. con K. Douglas • OR 
(VM 1») I 


SEL5ITO - 340.887 L. 1300 j 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

BOLOGNA 42x 700 L. 2 000 
Zombi, con D. Enga - OR 
CAPITOL 393 230 U I 100 

Incontri rarrt ri nati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 
CAPRAMICA . 079.24.65 L. 1 800 
Zombi, con P. Ewge - OR 
(VM 18) 

CAPRANICHETTA • 016357 

L. 1.600 

L'eostrallaao, con A. Batti • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.564 

L. 2-100 

I 4 dell'oca a»treggia, con R. 
Burton - A 

DEL VASCELLO • 556.454 

L. 1300 

LTcola sei tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

DIAMANTE - 265.000 L. 1000 

II presidente del B erge r e va o 
F.C. con A. Sordi - SA 

DIANA - 700.140 L. 1.000 

Non pervenuto 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Quelli defl'aot (rapina, con A. 
Sabato - DR 

EDEN 380-180 L. 1.900 

W. Holden - DR 

EM8A36Y - 070.246 L 2360 
I 4 dell'oca serraggi a. con R. 
Bur’on - A 

EMPIRE 

Crema , con J. Travolta • M 


ETOILE - 687358 L. 2.500 
Visita a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Dedicalo ad una Stella, con P. 
Villoresi - 5 

EURCINt - 591.09.86 L. 2.100 
Tutto tuo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Fantasia • DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

GARDEN • 582.84B L. 1.500 
Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunucl - 5A 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
California Poker, con E. Gould 
• - DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Una moglie, con G. Rowlands - 5 
GOLDEN 755.002 L. 1.600 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

GREGORY 038.06.00 L 2.000 
Zombi, con D. Enge - DR 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa 

(prima) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E. OF 
mi • DR 

INDUNO - 582.495 L. 1300 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
LE GINESTRE 609 36 38 
Incontri ravvicinati dei terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 
MAESTOSO - 7B6.086 L 2 100 

Tutto eoo pa d r e , con E. Mon¬ 
tesano • SA 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
Primo amor*, con U. Tognazzi 

- DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Sexy Icona, con D. Mury • C 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
METROPOLITAN - 686 400 

L- 2.500 

Tutto suo podi*, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 500 

Nell'anno del Signore, fon N. 
Manfredi - DR 
MODERNETTA • 460.285 

L 2.500 

Candido erotico, con L. Carati - S 
(VM 18) 

MODERNO - 400.285 L. 2.500 

I pomogforili, con A. Gariield - | 
SA (VM 18) 

NEW YORK 780371 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Miliari 

- C 

NIAGARA • 02732-47 L. 2300 
Zio Adolfo in erte FOhrer, con 
A. Ceientano • SA 
N.I.R. • 509.2239 L. 1.000 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.500 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 

OLIMPICO 

Or* 21 spettacolo teatrale 
PALAZZO • 495.6031 I— 1300 
Chiuso 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II rieletto, con U. Tognazzi - 

SA 

PASQUINO • 500.30.22 U 1.000 
The eogle has la nde » (La notte 
deiraquila), con M. Caine - A 
PRENESTE • 260.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari • SA 

QUATTRO FONTANE • 400.116 
L. 2300 

2661 odisene orilo s o s rie , con 

K. Chitina ■ A 

QUIRINALE • 462.053 L. 2.000 
La vendetta dalla pantera rosa 

(prima) 

OUIRINETTA • 076.00.12 

L. 1300 

P ernia Fior a I suoi mariti, con 
J. Wilksr - SA (VM 10) 


RADIO CITY • 464.103 L. 1300 
Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

REALE • 581.0234 L. 2.000 
Create, con J. Travolta - M 
REX 864.165 L. 1300 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Battaglia nella galaaaia, con D. 
Bcnedct - A 

(15.30 - 18 - 20.10 - 22,30) 
RIVOLI • 460383 L 2.500 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 
ROUGE ET NOIR - B64305 

L. 2300 

La labbra dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

L’uccello dalle piuma di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

(15,30 - 18 - 20,10 - 22,30) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

SMERALDO • 351.981 L. 1.500 
Rosa bon bon fiora del sesto, 
con O. Seltolt - S (VM 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2300 

Zio Adotto In arte Fuhrer 
con A. Ceientano • SA 
TIFFANY - 462390 L 2.500 
La sorella di Ursula (prima) 
TREVI • 689319 L. 2.000 

Disavvent u re di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A. GF 
rardot - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. t.500 
le tigrs tu tigri egli tiara, con 
P. Villaggio - 5A 
ULISSE - 433.744 

l _ 1.200 • 1.000 
La notte dei diavoli 
UNIVERSAL 856.030 l_ 2.200 
Squadra antimafia, con T. Mllian 

- C 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Silvestro e Coniale» matti a mal¬ 
tatori - DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Riposo 

ACILIA - 605.00.49 U 800 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838.07.1» L. 800 

Marnia 

ALBA 

Torsi Torà! Torà! con M. 8»l- 
sam • DR 

APOLLO • 73133.00 L. 400 

Tutti possono arricchirò tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
ARALDO • 254 005 L. 500 

L’uomo ragno, con N. H am¬ 
morta - A 

ARIEL 530.251 L. 700 

11 coniano senso del podere 
AUGUSTUS - 055355 L. 800 

Meo Patacca, con L Proietti - C 
AURORA ■ 393.259 L. 700 

La battaglia di Midnray, con H. 
Fonda - OR 

AVUKIO D'tàSAI • 779.832 

L. 700 

Bloow Up, con D. Hemmings - 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Per tran pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

MOADWAY • 26137.40 L. 700 

Chiuso 

CALIFORNIA - 25130.12 L. 750 
La gheisx dalle meni d'acciaio 
CASSIO 

La cocco fona 

CLODIO 3S9.50.57 L. 700 

Quell'oecuro oggetto del desF 
derio, di L. Buttati • SA 

COLORADO 62730.06 L. 600 
•ambi - DA 

COLOSSEO • 730.255 L. 000 

Chiuso 

CRISTALLO * 461330 U 600 

L'occhio privato, con A. Camay 

- G 

DELLE MIMOSE • 66037.12 

L. 200 

Lo seminarista, con P. Tedesco 

- (VM 18) 


DELLE RONDINI . 260.153 

L. 600 

Chiuso 

DORI A - 317.400 L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ELDORADO • SOI.06.25 L. 400 
Supervixens, con C. Napier • SA 
(VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

Totò contro i quattro - C 
FARNESE D'ESSAI ■ 656.43.95 

L. 6S0 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Chiuso 

HARLEM 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svenson - A 

HOLLYWOOD 

Il mostro, con 1. Dorelli - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Spermula. con D. Haddon - DR 
(VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Django 

MAOISON - 51239.26 L. 800 
Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

MISSOURI - 552.334 L. 600 

Pericolo negli abissi - DO 
MONDI ALCI NE (ea Faro) L. 700 
Totò siamo uomini o caporali? 

- C 

MOULIN ROUGE (e* traili) 
552350 

Alfredo Alfredo, con 0. Hoff- 
man - SA 

NEVADA 430.268 U 600 

La prima notte di nozze, con 
A. Giuffré - C (VM 18) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Per lavora non moderati sul 
collo, con R. Polansky - SA 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Turbamento carnate, con J. Rey- 
naud - DR (VM 1E) 

NUOVO FIDENE 

Rocky, con S. Stallone - A 
NUOVO OLIMPIA 

Derau Uzala, di A. Kurosswa - DR 
ODEON - 464.760 !.. 500 

Laura, con A, Bella - (VM 18) 
PALLADIUM • 61132.03 L. 750 
Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool • DR (VM 18) 
PLANETARIO 47S.999B L. 700 
La paniera rasa alida l'ispettore 
Ciouseau, con P. Sellerà - C 
PRIMA PORTA - 69132.73 

L. 600 

(Imminente apertura) 

I RIALTO - 679.0733 L- 700 

Rutch Caesidy, con P. Ncwmsn 

- DR 

RU6INO D’ESSAI • 570327 

L. 500 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde • OR 

SALA UMBERTO - 6793733 

L. 500 600 

L'amica, con L. Gastoni - S 
(VM 14) 


5PLENDID - 620.205 l. 700 
Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 

SUPERGA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
TRAIANO (Fiumicino) 

Distanza zero, con A. Girardot 

- G 

TRIANON - 780.302 L. 600 

La prima notte di quiete, con 
A. Dclon - DR (VM 14) 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
La stangala, con P. Newman • SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Primo tonto a Roma a Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO - 741.557 

Prostltution, di J. F. Davy - DR 
(VM 18) c Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Fantasia - DA 
CUCCIOLO 

Scherzi da prete, con P. Franco 

- C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: 
Africa, Alcyone, Ausonia, Avorio, 
Boito, Cristallo, Esperia, Giardino, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Taiano 
di Fiumicino, Ulisse, Volturno. 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici 

Dal 13 ottobre al 12 novrmbra 
in Viale Tiziano. Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti i giorni dua spet¬ 
tacoli ora 17 a 21,30. 



| Stuffo a Gabinetto Medico per la 
. diagnosi e cura delle * sole » di- 
' sfunzioni e debolezza sessuali _ 41 
! origina nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato < esriustvsmenfo • 

1 alla sessuologia (neurastanie e*s- 
suiti deficienza senilità endocrina 
sterilità rapidità emotività delie!*»*» 

| za virila Impotenza) 

ROMA • Villa Viminale, 38 Termi al) 

I (di fronte Teatro deU'Opera) 

| Consultazioni ora 9-12. 15-18 

, Telefono 475.11.HM75.69.80 

> (Non si curano veneree pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
i A. Com. Roma 1619 - 22-11-1956 


TEATRO BRANCACCIO 


Via Merulana, 244 
Telefono 735-255 


LUIGI PROIETTI 

COMUNICA CHE LA SERATA DI VENERDÌ' 27 
OTTOBRE NON AVRA' LUOGO. GLI INVITI SI 
INTENDONO ANNULLATI. I BIGLIETTI A PA¬ 
GAMENTO SARANNO RIMBORSATI O CONVA¬ 
LIDATI PER UN'ALTRA SERATA. SABATO LO 
SPETTACOLO AVRA' LUOGO ALLE ORE 21, 
DOMENICA ALLE ORE 17 


CALENDARIO PROSSIMA SETTIMANA 

Martedì ora ti - Mereo l edì ora « - Giovedì oro 17 
Saboto ora 21 * Demonica ora 17 
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Per V Olimpiade del 1980 

L’Italia a Mosca 


i 1 f * » > < .* 


con 350 atleti 

Dichiarazioni di Carraro in visita nella capitale sovietica a capo di una 
delegazione del CONI • Il problema dell’ammissione della Cina e le 
« esigenze » di Pechino • La preparazione degli alloggi e delle at- 
trezzature per i Giochi • « li più confortevole Villaggio Olimpico » 


Dall» redazione 

MOSCA — « OK » Italiano 
per le Olimpiadi inoaco 
vite dell’80: nella capita¬ 
le sovietica si è conclusa, 
con pieno successo, la vi¬ 
sita della delegazione del 
nostro Comitato olimpico 
composta dal presidente 
Franco Carraro, dal vice 
pi calciente Primo Nehloio, 
dal segretario generalo 
Mario Pescante e da Tul¬ 
lio Paratore responsabile 
dell’ufficio relazioni. « A" 
stata — ha detto Carraro 
al giornalisti sovietici che 

10 hanno (lombardata di 
domando — una illusio¬ 
ne di grande valore dulia 
(/itale sono risultati con 
evidenza gli enormi passi 
in avanti compiuti dal 
Comitato sovietico che 
sta prevurundo 1 Olor/il 
dell'HU ». 

Carraro - che insiemi; 
al suol colleglli ha visi¬ 
tato impianti sportivi e 
vari «centri» dove saran¬ 
no alloggiati atleti e tu¬ 
risti ha espresso «piena 
soddisfazione » per quanta 
si sta realizzando u Mo¬ 
sca. 

Ha detto, In particola¬ 
re. che, rispetto alle due 
ultime edizioni del Gio¬ 
chi, 11 villaggio, che sta 
sorgendo nella cupltulc 
« può già essere definito 

11 più comodo e conforte¬ 
vole ». Ha dato atto al so¬ 
vietici del successi ripor¬ 
tati ed ha confermato che 
tutti gli obiettivi ette il 
Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale ha posto al- 
l’URSS sono In avanzata 
fase di raggiungimento. 
GII esponenti del CONI so¬ 
no restati Impressionar I 
anche dalle gigantesche 
costruzioni: la pista per 
le gare ciclistiche, il ca¬ 
nale Krllntskole. la «sa¬ 
la » per vari sport In co¬ 
struzione In una vecchia 
zona del centro. Il « Fa- 
lazzetto » di Lusnlkl. 

Soddisfazione itallnnn, 
quindi, ed orgoglio det so¬ 
vietici. I padroni di casa 
hanno accolto con estre¬ 
mo Interesse (ed atten¬ 
zione) la delegazione del 
CONI ed hanno piu vol¬ 
te ribadito che tra URSH 
ed Italia è più che mal 
necessario rafforzare 1 le¬ 
gami sportivi con scambi 
di atleti. « trainerà » e de¬ 
legazioni di varie disci¬ 
pline. Sembra che su que¬ 
sta strada si svilupperan¬ 
no ulteriori contuttl. K 
questo anche In vista del¬ 
le prossime « Spartachla- 
dl » del popoli deirtlRSH. 
I sovietici, n tal proposi¬ 
to. hanno Invitato ritmiti 
a partecipare alia mani¬ 
festazione con una sua 
compagine: I dirigenti nei 
CONI hanno ronferma o 
di aver acrcttnto l’invito 



Franco Carraro 

e di aver Inlzinto la lave 
di preparazione, per giun¬ 
gere a Mosca con una 
compagine di circa qua¬ 
ranta atleti. 

Oltre alle visite «tecni¬ 
che» e ni colloqui sulle 
relazioni bilaterali la de¬ 
legazione Italiana ha coni 
pluto una certa «opera¬ 
zione diplomatica ». Te¬ 
ma centrale: l’ammissio¬ 
ne della Cina al Giochi 
olimpici. La decisione, co¬ 
me e noto, spetterà nlla 
riunione generale di M 011 - 
tevldeo che si terrà 11 1. 
nprlle del prossimo anno. 
Ma già nel mondo dello 
sport (compreso quello so 
vietico) vi 6 notevole In¬ 
teresse suH’nrgomento. K 
Nehloio. che è stato re¬ 
centemente in Cina, si 6 
fatto portavoce di certe 
« Istanze » dei dirigenti 
sportivi di Pechino. Ad 
una precisa domanda fat¬ 
ta nel corso della confe¬ 
renza stampa ha risposto 
precisando di aver « In¬ 
formato » I sovietici sulle 
« esigenze » della Cina po¬ 
polare e sulla « volontà » 
espressa da Pechino per 
una ammissione al Comi¬ 
tato olimpico. 

Nehloio ha detto al so¬ 
vietici che « 1 cinesi so¬ 
no particolarmente Inte¬ 
ressati alle Olimpiadi di 
Mosca » e che attendono 
quindi, con ansia, le de¬ 
cisioni di Montevldco. Al¬ 
tro tema della conferen¬ 
za stampa quello della no¬ 
stra partecipazione al Gio¬ 
chi. Carraro ha detto che 
la fase di preparazione è 
in atto e che si dovrebbe 
giungere ad una compa¬ 


gine di circa 350 atleti. 

Ultimo argomento: il 
turismo. I sovietici stan¬ 
no facendo le case in gran¬ 
de castruendo (anche con 
aiuti stranieri) alberghi e 
ristoranti di vario livel¬ 
lo. Un complesso di ecce¬ 
zionali proporzioni è In 
fase di realizzazione nd 
Isrnallovo, un quartiere di 
Masca. dove sorgerà un al¬ 
bergo capace di 10 mila 
posti. Altra zona Interes¬ 
sata allo sviluppo turisti¬ 
co è quella di «Sevaslo- 
pol » con 4 mlln posti. Pre¬ 
sto, Inoltre, nel dintorni 
della capitale — e preci¬ 
samente non lontano dal 
villaggio di lvaklno, nel 
la regione di Klmki — su 
un’area di 40 ettari so- 
gora un camping interna¬ 
zionale glovnnile attrezza¬ 
to anche con sale cine 
matogr.ifiche, piscine, pa¬ 
lestre. A tutto questo pla¬ 
no di castrazioni si ag¬ 
giungerà l’hotel « Co- 
smas » che. situato di fron¬ 
te al pareo del risposino¬ 
ne. sarà in grado di ospi¬ 
tare 3500 turisti. 

La «fatta» di tifosi che 
spetterà a ciascun paese 
per l'BO. per ora. è nota 
solo a grandi linee. L’Ita¬ 
lia - ir-unite alcune -i- 
genzie convenzionate con 
Il CONI — dovrebbe otte¬ 
nere 20 25 mlln posti da 
coprire in tutto 11 perio¬ 
do dei Giochi con una se¬ 
rie di turni, che riguarde¬ 
ranno Masca e le altre 
città olimpiche, cioè Tai- 
lln. Minsk. Kiev e Lenin¬ 
grado. 

« Le compagnie turisti¬ 
che di tutto II mondo — 
ci ha precisato a tal pro¬ 
posito Il vice direttore per 
il turismo straniero Gufi- 
kov — Inizieranno dal 
prossimo anno a prenota¬ 
re alberghi e biglietti yr 
stadi e zone olimpiche. So¬ 
no in programma precisi 
tour che. prevedono pei- 
manente a Afosca dai 4 ai 
IH glorili. Gli ospiti po¬ 
tranno seguire le gare al¬ 
le quali saranno interessa¬ 
ti e, nello stesso tempo, 
approfittare per visitare 
alcune città. Abbiamo In 
cantiere circa 30 itinerari 
che comprendono oltre 100 
città. Così si potrà passa¬ 
re dallo stadio " Lenin " 
della capitale alle moschee 
dell'antica Samarcanda, 
dal girone eliminatorio di 
football a Kiev alle zone 
siberiane det Ingo Rafkai. 
Abbiamo organizzato an¬ 
che girl automobilistici che 
toccheranno città della 
Russia, dell'Ucraina. Rie- 
lorossia. Afoldavia, Geor¬ 
gia e Armenia. In sintesi: 
alle Olimpiadi drll'RO c'è 
posto per tutti, per i tu- 
risii e per l 'tfosi » 

Carlo Benedetti 



Traversaro-Rossman 
titolo mondiale in palio 

FILADELFIA — Il campione d'Europa del medlomasslml, 
l'italiano Aldo Traversaro Incontrerà, Il prosilmo 5 dicembre, 
allo « Spectrum » di Filadelfia, Il campione dei mondo (ver¬ 
sione WBA), l'italo-amerlcano Mike Rossman. Il campione 
dei mondo ò figlio di una americana (combatto con il suo 
nome) s di Jimmy Dlplano, Italiano. Il combattimento ò sta¬ 
to organizzato da Bob Arum, presidente della Top Rank Ine., 
la stessa che ha organizzato diversi match di Muhammad 
Ali. alias Cassius Clay. Per Rossman c| sarà una borsa di 
1C0.000 dollari, mentre a Traversaro ne andranno soltanto 
20 mila, ma gli sarà offerta l'occasione di conquistare il ti¬ 
tolo mondiale. Nella foto: TRAVERSARO. 


COPPA DELLE COPPE: nel fango i nerazzurri s'impongano di misura 

Sconfitto il Bodoe (2-l ) 
l’Inter passa il turno 

Si è giocato su di un campo al limite della praticabilità, dopo l'abbondante nevicata di mar¬ 
tedì - Espulso Pasinato per una scorrettezza -1 gol di Altobelli (rigore) Scanziani e Hansen 


BOOOE: Abrahmten; Peder- 
son I-, Klauten; Padersen E., 
Markved, Olsen; Berg, Far- 
■tad, Sohlang (daH’83’ Klet- 
te), Hansen, Andreatsen (dal 
76* Meby). 

INTER: Bordoni Canuti (oal 
75’ Tricetle), Fedele: Patina¬ 
to. Fontolan, Bini; Orlali, 
Marini, Altobelll, Scanziani, 
Muraro. 

ARBITRO: Foote (Svezia). 
RETI: nel 1. tempo al 40’ Han- 
■en, al 45’ Altobelll tu rigo¬ 
re; nel 2. tempo al 12’ Scan- 
zlanl. 

Dal nostro inviato 

BODOE — La giornata è po¬ 
tare. Vento gelido e cielo 
plumbeo che Insalano inten¬ 
dere il peggio. Lo stadio 6 
una piccola costruzione con 
pretese vagamente civettuole. 
Per riempire I pochi spalti 
hanno chiuso per l’occasione 
le scuole. Aria di festa pae¬ 
sana, dunque, con gente 
allegra, non malata certo 
di tifo nè. In qualche 
modo, preoccupata del ri¬ 
sultato. Il campo di gio¬ 
co è un rettangolo di smeral¬ 
do fradicio nella candida cor¬ 
nice delln neve appena rimos¬ 
sa. Su quella neve si « scal¬ 
da » l’Intcr prima della ga¬ 
ra tra la curiosa attenzione 


Il tecnico cerca di puntellare il reparto più discusso 

Lazio: Lovati prova oggi 
correttivi al centrocampo 

Ieri non si sono allenati Wilson e Cordova che lamenta una ferita 
sulla tibia sinistra e che potrebbe saltare l'incontro con i la¬ 
nieri • Quattro giovani primavera aggregati alla prima squadra 


ROMA — Roberto Lovati 
chiede aiuto e rinforzi alla 
«primavera» di Roberto Cla- 
glunn. La sua Lazio presen¬ 
ta alcune smagliature, che 
devono essere quanto prima 
riparate. Visto che nella sua 
« rasa » non ha l giocatori 
adatti ■ per dare al cenlro- 
* campo un assetto più omo¬ 
geneo, 11 tecnico blancnzzur- 
ro s’è fatto prestare dalla 
squadra minore quattro gio¬ 
catori: 1 centrocampisti Fer¬ 
retti c Labonla. 11 « libero » 
Perrone e 11 terzino Tassottl. 

Per il momento esordi In 
prima squadra sono esclusi, 
però è evidente che « Bob » 
vuole cominciare a far « re¬ 
spirare » aria di prima squa¬ 
dra a questi quattro giova¬ 
notti. che potrebbero tornar¬ 
gli utili nel caso le cose do¬ 
vessero continuare ad andar 
male. Inoltre la presenza dei 
«baby» fra I titolari vuole 
essere un motivo di stimolo 
verso quei giocatori, che con 
troppa leggerezza, si credo¬ 


no Inamovibili, anche per la 
mancanza di alternative 

Ieri intanto è proseguita a 
ritmo sostenuto la prepara¬ 
zione. Come tutti I mercole¬ 
dì si è lavorato sul plano 
atletico c si è curata la tecni¬ 
ca individuale. Alla seduta 
non hanno preso parte Wil¬ 
son e Cordova entrambi a 
riposo precauzionale. 

Per Wilson si trattn so¬ 
prattutto di riposo supple¬ 
mentare (11 capitano è ormai 
da un anno che gioca al cal¬ 
cio senza un attimo di re 
spiro). Per «Ciccio» Cordo¬ 
va, invece, si trattn di ripo¬ 
so precauzionale. Il centro¬ 
campista InfHttl lamenta 
una ferita Incero contusa al¬ 
la regione tibiale della gam¬ 
ba sinistra. 

Non è un malanno di gra¬ 
ve entità, però è anche evi¬ 
dente che se 11 giocatore sa¬ 
rà costretto a disertare gli 
alicnamenti, non è escluso 
che salti In partita interna 
con il Vicenza. 


. .I _ 

Nell'amichevole disputata ieri all'Olimpico di fronte a dieci mila spettatori 

Meritato successo della Cina 
su una Roma inconcludente (2-0) 


Presentata ieri alla stampa la nuova squadra 

Obiettivo scudetto per 
la Perugina Jeans 


ROMA —— « Dopo inni di ciinpio- 
mti strila grandi 0 ««jl ori, qutri'en 
no. tuli* icori* dcrj., ottimi ritul 
lati ottenuti ne camp.ona;o «cor 
io, puntiamo con la man ma da 
c.tiona allo scudetto o quanto 
mano, come alle nut va di npi»- 
90 , all'ing-euo nel play oli tinaia, 
cosa che neU'u.timo torneo o * 
ifugg.to soltanto per qua'tro ca 
ncstr, di d Iterane* nei confronti 
deità S nudyne Abb amo una squa¬ 
dra torte. Capace di po'tr ragy un 
gere qua s asi traguardo » Con 
queste parole, Luciano Acciari, 
pressante dalla lormuìone àian- 
corosaa, ha concluso la sua espo- 
•itiorte nella contarema stampa, 
net corso della quale * stata pre¬ 
sentita la nuova Perugina Jeans. 

Si tratta di un programma am¬ 
bizioso, che però può essere alla 
portala di mano dei rasar» di 
Mario Bianchini, che per il set¬ 
timo anno tiederi ancora sulla pan¬ 
china della lormaiione romana. 

Oucst'anno I dirisenti della Pe¬ 
rniine hanno deciso di lare le 
cose In grande. Hanno venduto 
poco, ed hanno acquistato molto 
Pena. Soprattutto è alata ringio¬ 
vanita la aquadra. 

Atta parttnia di dua elementi 
det peeo di Tornassi a Malaehtn, 
partente dovute voltante a moli va¬ 
lloni di carattara tecnico, tono ar¬ 
rivati Il Matonaia Vecchiaie, l'ame¬ 
ricano Cooghran a il varesino Sal- 
v a n aa thl. mentre par tino prestito 
aeaa rientrali I giovani Zaetlino¬ 
ni o Rov setti. 

lo avvele n a di T o rneav i , conta 
ho tenuto a precisare Acciari ò 
ecaturlta dal latto che por li mela 
di guardia oltre a Tomaee), ta squa¬ 
dro diva entr a di Cltardi o Marini 
a dovendo cederne uno, ò alato 
docleo di cederò li piò aiutano. 

Papa aver ringratiato la riempa 
par il notevole contributo allerto 
olla maturarlon« dalla varietà, che 
ora pota eo basi motto solide, 
Loriana Acciari ho v o tato fattoti- 


neire la difficoltà che la Peru¬ 
gina trans continua ad Incontrare 
per poter dare al lavoro di basa 
il tuo necessario sviluppo, per ta 
carente desìi impianti e per ta 
scarsa sensibilità desìi addetti al 
lavori. 

La Peruslna Jeans giocherà an¬ 
che il prossimo campionato sul li¬ 
noleum del Palazietto dello sport, 
salvo per alcune partite, quelle più 
importanti, che ti giocheranno al 
pataccone dcll'Eur. 

Intanto da alcuni giorni à stato 
dato il vie alla campagna abbona¬ 
menti, che potranno essera acqui¬ 
stati presso l'agenda Orbls. piana 
dell'Er quitino 47. tei. 47S1403. 
Onesti i precci. considerando che 
l'abbonamento * valido per 16 in¬ 
contri casalinghi- platea numerata 
L. 6S 000; tribuna L. 40 000. 


p. c. 


Trofeo di « F.1 » in 
memoria di Nilsson 

HELSINGBORG (Svada) — Curv- 
nar Ntlseon, il pilota evadeva di 
« formula Uno • morto di cancro 
Il 20 ottobre scorvo, à staio crema¬ 
to Ieri Arile sua città natala di HeF 
slngborg. Alla semplice cerimonia 
f unebr e, celebrata Mila chiesa di 
Santa Maria, hanno partecipato 
lacfcle Stewart, Rupert Ke e g a n, Da¬ 
vid Rrod, e Jack le Oliver. 

Da Londra frattanto rAaeoclario- 
m costruttori di F. 1 ha confermato 
di essere d'accordo ad Includere il 
e Tra t ea Gunnov Nileaon a nri ca¬ 
lendario automobilistico dal 1S7S 
sul circuito ingteea di Donlnghton 
Park. Lo gara sarà dotata di 1 SO mi¬ 
la «tartine (circa 240 milioni di 
lira) che o n d e a nn o alla tondadone 
par la lotta contro il cancro Istituito 
dolio eterno Ni l e s e ». 


I due gol segnati da Li Fu Pao all'IV del 1. tempo e al 20'~della 
ripresa - Infortunato Boni - Rocca rimasto a terra per un colpo 
alla testa ha poi ripreso a giocare - Molto nervosi i giallorossi 


ROMA: Conti (noi «.t. Tan¬ 
credi); Chinellato, Rocca (dal 
38’ dal g.t. Ciarlantlni) ; Boni 
(nel m.t. Sbaccantl), Spinoti. 
Peccenini, Maggiora (nel s.t. 
Scernecchia), Di Bartolomei, 
Pruzzo, De Nadai (nal »t. 
Sorelli). Ugolotti. 

CINA: Fu Shang; Hslang 
Heng Sing, Liu Chlh Tsal; 
Lln Lo Fang (nel g.t. Liu Chi), 
Liu Chin Piao. Chi Sang Pin; 
Yang Yu Min (dal ir del 
•.t. Sheng Htian Fu), Ho Chla 
(dal 22 del *.t. Liu Li Fu). 
Wang Feng, Wang Chang 
Tal, Yung Chi Hang. 
ARBITRO: Angelelli di Terni. 
MARCATORI: alili’ del p.t. 
• al 20' del s.t. LI Fu Pao. 

ROMA — Con una « doppiet¬ 
ta a di LI Fu Pao la Cina ha 
battuto ieri la Roma aU’Ohm 
pico di fronte a dieci mila 
spettatori che non hanno 
mancato di applaudire l me 
riti della squadra cinese e 
di dileggiare le incredibili In¬ 
sufficienze della squadra di 
casa. ET stato un secco 24) 
che avrebbe anche potuto non 
irritare 11 pubblico, se al pari 
di quanto hanno cercato di 
fare 1 cinesi, l giocatori glal- 
lorosst si fossero dimostrati 
impegnati alla ricerca di un 
gioco e quindi disponibili per 
disputare una partita desti¬ 
nata a divertire 11 pubblico e 
ad accrescere l’affiatamento 
della squadra in vista del 
prossimo impegno di campio¬ 
nato che la vedrà scendere 
sul campo di Catanzaro. In¬ 
vece la squadra di Giagnonl 
ha puntato molto sull'agoni¬ 
smo. nell'occasione alquanto 
fuori luogo, tra l’altro perden¬ 


do anche 11 confronto su quel 
plano. 

La squadra cinese ha con¬ 
fermato capacità Individuali 
apprezzabili sul piano tecnico 
e velocità Ma anche gli sche¬ 
mi del loro gioco, pur non es¬ 
sendo molto fantasiosi, il 
hanno sviluppati sempre con 
grande precisione. 

Sia nel primo tempo, 
quando Giagnonl ha schie¬ 
rato — fatta eccezione per 
Ugolotti che giocava In so¬ 
stituzione di Casaroli. as 
sente per motivi militari — 
la formazione base, sla nel¬ 
la ripresa, quando nelle fi¬ 
le della Roma sono entrati 
1 tanto invocati giovani, la 
Roma si è trovata a disagio 
a contenere gli avversari. 

I cinesi sono passati in 
vantacelo alni con un gol 
di Li Fu Pao che sfruttava 
una corta respinta di Conti 
intervenuto su un tiro d; Ho 
Chia, forse viziato da fallo 
di mano. I.a pressione dei 
cinesi era pressoché costan¬ 
te e le rare Incursioni del 
giallorossi finivano sempre 
senza successo per una co¬ 
stante imprecisione di Im¬ 
postazione e certamente an¬ 
che per l’abulica partecipa¬ 
zione al gioco di Pruzzo e 
Di BartolomeL 

Una volta in svantaggio 1 
romanisti si facevano junml- 
rare per nervosismi Inam¬ 
missibili con Maggiora Im¬ 
pegnato a schiaffeggiare 11 
suo avversarlo, colpevole di 
giocare meglio di lui. oppu¬ 
re con Pruzzo a rammari¬ 
carsi del fatto che t difen¬ 
sori cinesi difendevano da»- 
vero la loro area dalle In¬ 
cursioni romanista. 


Nella ripresa, l'ingresso del 
giovani, senza aumentare 
gran che la velocità del gio¬ 
co della Roma, lo rendeva, 
se possibile, anche più con¬ 
fuso Mentre il pubblico mo¬ 
strava ormai l segni dell'In¬ 
sofferenza per Io spettaco¬ 
lo della squadra giallorossa, 
al 20' ancora Li Fu Pao met¬ 
teva a segno 11 gol del 2 0. 
Entrato da poco in sostitu¬ 
zione di un compagno Sheng 
Sian Fu effettuava un lun¬ 
go cross dalla sinistra tro¬ 
vando puntuale la testa del 
compagno, che Rocca for¬ 
se Ingannato, lasciava Indi 
sturbato Per l'Incolpevole 
Tancredi non c'era niente 
da fare. 

Probabilmente aopo que¬ 
sta partita la Roma dovrà 
di nuovo accantonare Boni 
Infortunatosi. Pct un momen¬ 
to c'è stata apprensione an¬ 
che per Rocca rimasto a ter¬ 
ra in seguilo ad un col¬ 
po ricevuto alla testa, ma 
Il giocatore ha ripreso uscen¬ 
do più tardi soltanto per¬ 
ché esausto per aver lot¬ 
tato In una squadra che ave¬ 
va poche possibilità di as¬ 
secondarlo e nella quale si 
sono forse salvati — oltre a 
lui — Peccenini e Spinosi. 

I cinesi rientrano oggi al 
loro paese. Il rotondò ri¬ 
sultato ottenuto con la Ro¬ 
ma non è l'unica soddisfa¬ 
zione che si sono presi du¬ 
rante la tournée In Europa. 
C’è da credere che presto 
si presenteranno assai più 
temibili, visto che sono già 
molti l lati positivi del loro 
gioco. 

Eugenio Bomboni 


Comunque Cordova, tanto 
per sgomberare II campo da¬ 
gli equivoci, ha assicurato 
che oggi pomeriggio parteci¬ 
perà alla partitella del gio¬ 
vedì. Una partitella che sa¬ 
rà Interessante seguire con 
attenzione, poiché Lovati 
quasi sicuramente apporterà 
quelle varianti, che da più 
giorni ha annunciato. 

« Alon rivoluzionerò la squa¬ 
dra di queste ultime domeni¬ 
che. ma apporterò alcuni ri¬ 
tocchi tattici c alcune va¬ 
rianti. Sono misure dettate 
anche dal Vicenza, che è una 
squadra particolare, che gio¬ 
ca un calcio particolare ». 

Comunque non è piu il Vi¬ 
cenza del campionato scorso, 
quindi meno temibile e più 
facilmente addomesticabile. 

a Andiamoci piano. Il VI 
cerna, come nel campionato 
scorso è partito male e poi 
ha fatto il campionato che 
ha fatto. Quindt non azzar¬ 
diamo giudizi avventati. Do¬ 
menica per noi sarà dura, 
indipendentemente poi da 
Paolo Rossi. Anzi, proprio il 
fatto che il centravanti è an¬ 
cora a zero nella classifica 
dei cannonieri, state certi 
che farà di tutto per rompe 
re il ghlacioc con il gol ». 

Tornando alla formazione 
cne affronterà 1 biancoros r i 
veneti, è difficile azzardare 
previsioni. 

Di sicuro comunque Lo va¬ 
ti sacrificherà uno del suol 
tre « pennellatori »: Lopez. 
Cordova e D'Amico. 

Molto dipenderà, per qunn 
to riguarda la scelta defini¬ 
tiva dalle condizioni fisiche 
dei tre. e dalle varianti tat¬ 
tiche che il tecnico bianco- 
azzurro ha Intenzione di 
«dotare. Il più Indiziato al 
momento cl sembra Lopez., 
sempre che Cordova sia di 
.sponibile. Non dovreWw es 
m rei nulla da fare per Ba- 
dlani. Il suo ritorno, salvo 
un recupero miracoloso, ni 
quale però crediamo poco, 
dovrebbe avvenire la dome 
nlea seguente ad Arcoll. in 
una partita nella quale sor 
virà gente che corta c .va 
pronta n sacrificarsi. La 
squadra si alienerà ovgl po¬ 
meriggio al « Maestrelli ». In 
programma la partita fra tl 
toiari e riserve. 


Moser debilitato: 
stop all’attività 

MILANO — I sanitari dal- 
l'ospedale di Trento hanno 
imposto l’alt» all'attività ago¬ 
nistica di Francesco Moeer 
dopo avara esaminato i ri¬ 
sultati dagli esami clinici cui 
ieri il corridore delia « San- 
son-Campagnolo > si era sot¬ 
toposto. 

Par l’eccessivo logoramen¬ 
to fisico — è stata la con¬ 
clusione dai medici — Mosar 
ha bisogno di riposare. Quin¬ 
di il campione trentino do¬ 
vrà dare forfait alla « sei gior¬ 
ni « di Grenoble che comln- 
cerà questa sera e nella qua¬ 
le avrebbe dovuto fare cop¬ 
pia con l'olandese Pijnen. 


La Romania batte 
la Jugoslavia: 3*2 

BUCAREST — La Romania 
ha battuto la Jugoslavia per 
3 2 in una partita valevole 
per la Coppa Europa. La Ro¬ 
mania è ora pertanto In te¬ 
sta alla classifica del suo gi¬ 
rone assieme alla Spagna con 
due punti. Seguono Cipro e 
Jugoslavia con punti 0. 


del pubblico non abituato for¬ 
se a « preliminari ». Le for¬ 
mazioni sono quelle annun¬ 
ciate: In partite del genere 
evidentemente non c'è spazio 
per l pruriti tattici pur tan¬ 
to in voga. Qualche prezioso 
minuto di ritardo, per chi su¬ 
bito dopo il match deve pren¬ 
dere l’aereo, e poi finalmen¬ 
te l’avvio. 

I « canarini » locati In guati 
tl e calzamaglia, l'inter eroi¬ 
ca nolla sua tradizionale divi¬ 
sa, eccetto Bordon e Bini con 
mutande lunghe. 

Prima palla per 1 nerazzur¬ 
ri che cercano Inutilmente di 
dare senso al gioco su quel 
terreno impossibile: la palla 
ristagna nel fango o schizza 
via Impazzita su ciuffi visci¬ 
di. Primo portiere chiamato 
al lavoro, quello norvegese su 
tiro telefonato di Muraro al 
3’. Altobelll smania, evidente¬ 
mente il ruolo di capocanno¬ 
niere europeo lo stuzzica, rna 
collaborazione al momento 
non ne trova molta. Lo lan¬ 
cia Scanziani. al 7’, ma un di¬ 
fensore Io aggancia in extre¬ 
mis. Sulla risnosta norvege¬ 
se Farsldnt scocca una saet¬ 
ta da trenta metri e In pal¬ 
la si stampa all'Incrocio fra 
montante e traversa. Il match 
si impantana, anche meta¬ 
foricamente al centro campo 
e cose Interessanti non ne di¬ 
ce fino a! 15' quando un bel 
tiro di Scanziani è deviato con 
fatica da Abrahmsen in cal¬ 
cio d’angolo. I norvegesi gio¬ 
chicchiano ma non hanno chi 
sappia liberarsi al tiro, l'in- 
ter cerca l’affondo Improvvi¬ 
so die al 1B’ per poco non 
riesce con Pasinato: Il tiro 
conclusivo è a Iato di poco. 
Secca fucilata al volo di Ma¬ 
rini, su cross di Orlali dal¬ 
la sinistra e nuovo dispera¬ 
to salvataggio in corner del 
portiere norvegese al 22'. Ln 
Impressione comunque, ncn 
potrebbe essere altrimenti, è 
che l’Inter, nonostante ln buo¬ 
na volontà dei norvegesi, ab¬ 
bia la partita ln pugno. An¬ 
che se. per il limitato appor¬ 
to di Scanziani c il « disordi¬ 
ne » tattico di Marini, non rie¬ 
sce a trovare il bandolo, co¬ 
me si dice della matassa, 1 
minuti corrono via Intanto ve¬ 
loci e la situazione non si 
sblocca. Un bel cross di Mu¬ 
raro, al 38' su cui non arriva¬ 
no In tempo Scanziani e Al¬ 
tobelll, poi due minuti dopo 
per una clamorosa uscita a 
a vuoto di Bordon, Ingan¬ 
nato anche da un mancato 


rimbalzo della palla Hansen 
mette Incredibilmente a se¬ 
gno 11 gol del vantaggio nor¬ 
vegese. Gli applausi e gli sfot¬ 
tò del pubblico si possono a 
questo punto anche capire Cl 
pensa l'arbitro comunque, ni 
45’ concedendo un rigore per 
una spalluta di E. Pcdcrson 
a Muraro, In area: lo batte 
Altobelll ed è ì’t-t.. L’Inizio 
della ripresa sembra ricalca¬ 
re il cllchet del primo tem¬ 
po, ma al 2’ ancora Hansen 
potrebbe raddoppiare visto 
che si presenta ln area a col¬ 
po pressoché sicuro: Bordon 
però ln questa occasione si 
riscatta, oppone 11 corpo e sal¬ 
va la baracca. Qui I norve¬ 
gesi accennano ni pressing e 
la difesa dcHTnter, soprattut¬ 
to In Fontolan, spesso fuori 
tempo c non proprio pulito In 
ogni Intervento, corre 1 suol 
rischi. I nerazzurri comunque 
escono via via dal guscio el 
al 10' arrivano a segno: cross 
di Pasinato, corregge di testa 
Altobelll, conclude Scanziani, 
ed 6 il 2-1 

Cinque minuti doDo l'int- 
prcvedlollc nota gialla: Pa- 
sinntn rifila una pedata ad 
un avversario e l'arbitro, mol¬ 
to a proposito, lo mntidn a 
mettere a bagno l nervi nello 
spogliatolo, una sciocchezza 
davvero imperdonabile in cir¬ 
costanze come queste. Ten¬ 
ta un «a solo» Altobelll al 
23' ma Abrahmsen gli si op¬ 
pone di piede. Il match pro¬ 
cede adesso n fasi alterne ma 
stanche. Sul taccuino, man 
mano più scarno, ln sostitu¬ 
zione nlla mezz’ora, di Canti¬ 
li col giovnne Trlcelln, e ni 
3)' di Andreasscn con Mcby. 
L’impressione a questo pun¬ 
to è che quel che doveva di¬ 


re la partita ha detto. Lo de¬ 
ve avere capito anche li pub¬ 
blico che. plano plano, si av¬ 
via a guadagnare la strada di 
casa. Su quel terreno, d'altra 
parte è anche comprensibile 
che siano In molti ad esse¬ 
re arrivati, ormai, agli spic¬ 
cioli. Entra Klette al 38’ a 
rimpiazzare 8o!hang, ma so¬ 
no solo dettagli, poi, tra gli 
applausi dell'ospitale pubblico 
norvegese, l'ultimo fischio, c 
via, dunque, di gran fretta, 
verso l’aeroporto. 

Bruno Panzera 


Due turni di squalifica 
all’interista Bini 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per due 
giornate Bini dcHTnter e per 
un turno Rocca deU'Atalantn. 

In serie B un turno a Sca¬ 
la del Foggia. La 8amp è 
stata multata di 1.225.000 lire 
mentre Monza e Rlminl do¬ 
vranno pagare mezzo milione 
a testa. 


li Giappone mondiale 
ginnastica a squadre 

8TRASBURGO — Il Giappone 
ri à confermato campione mon¬ 
diate a (quadra di gtnnaitlca ma* 
ichlle. I giapponesi hanno battuto 
di meno di un punto I toro tra¬ 
dizionali avveniri sovietici, men¬ 
tre el terzo poeto el à claeitllcata 
la RDT. L'Italia ri è dannicela 
al 18. poeto con punti 935,20. 


spoiiflftsh-sportflash-sporlflash'sporlflash 


• PALLAVOLO — Da oggi a sa¬ 
bato ri diapulerà a Chloti la 1. 
coppa Internazionale di pallavolo. 
VI partecipano l'AutomobllIri di 
Leningrado, l'Accademia dello aport 
di Roma, la Panini Modena a II 
Napolplait di Chletl. 

• GINNASTICA — Dall’8 al 10 
dicembre ri svolgeranno a Caglia¬ 
ri i campionati nazionali assoluti 
di ginnastica artistica maschile e 
femminile. 

• PUGILATO — Mallchw Flanklln, 
campione nordamericano del pesi 
medlomasslml, ha difeso con suc¬ 
cesso Il titolo battendo a Filadel¬ 
fia per k,o. all’undicesima ripresa 
lo alldante Alvaro « Yaqul » Lopez. 


• TENNIS — L’Italiano Gianni 
Oclappo ha battuto a Basilea II 
romeno lon Tlrlac per 6-4, 5-3 
nel primo turno del campionati 
internazionali della Svizzera. 

• TENNIS — Adriano Panatla ha 
ottenuto altri dua successi al tor¬ 
neo di Tokio. Nal ringoiare ha bat¬ 
tuto per 6-2, 6-4 Naguro a nel 
« doppio », Insieme a Warwlck ha 
scondito I giapponesi Tanaba a 
Nlshlwakl par 6-3, 6-4. 

• AUTOMOBILISMO -— L’Irlan¬ 
dese John Watson ha provalo la 
nuova McLaren sul circuito di 
Watkins Gian abbassando II re¬ 
cord della pista col tempo di 44"9, 
superando di ben ietta secondi il 
primato di Andraltl. 


roller 

TRENTENNALE 



Per festeggiare i suoi trentanni, 

Roller tl offre il nuovissimo Raphael 203 Max 
(posti-letto 5+3), con uno sconto-lampo favoloso. 

Vieni a trovarci, nei punti di assistenza e di vendita. 

Vi sono agevolazioni inaspettate anche sugli altri modelli. 

Roller. Il maggior produttore di caravan, di altissima 
qualità, in Italia. Uno dei maggiori in Europa. 

I roller si producono anche in Benelux e in Spagna. 

Un quarto dei caravan venduti in Italia è Roller. 

Roller. Sull’elenco Alfabetico del telefono 
alla voce Roller. Cento punti di vendita e di assistenza 
in Italia. 274 in Europa. 


STABILIMENTO E FILIALE.CALENZANO. Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtmi,420/Telefono 4384831 

(proseguimento di Via Lanciano 

FILIALE DI MILANO 

Piazza de Angeli, 2 / Telefono 436484 

FILIALE DI TORINO 

Lungodora Siena,8/Telefono 237118 
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Si aggrava la tensione 


Ptr Begin la conclusione della* pace « richièda, ancora tempo » ; 


Ancora scontri 
alle frontiere 
Vietnam-Cambogia 

Phnom Penh non fa riferimento alla « solle¬ 
vazione » di cui avrebbe dato notìzia Hanoi 


Il governo israeliano approva 
l'accordo ma chiede modifiche 

r t 

Provocatoria decisione del premier di trasferire la sede del governo nella Ge¬ 
rusalemme araba - Vertice siro-irakeno a Baghdad - Violata la tregua a Beirut 


BANGKOK - La radio di 
Phnom Penh « Voce della Cam¬ 
bogia » ha annunciato ieri che 
truppe vietnamite, formate da 
« ingenti reparti ». avrebbero 
sferrato sabato scorso, 21 ot¬ 
tobre, due attacchi — entram¬ 
bi respinti — nella parte o- 
rientale del paese. Il primo, 
effettuato nella provincia di 
Svay Rieng, nel cosiddetto 
« becco d’anatra », sarebbe 
stato bloccato alcuni chilome¬ 
tri aH’intcrno del territorio 
cambogiano e sarebbe costato 
agli taggressori* 38 morti, 
20 feriti e la perdita di 10 « fu¬ 
cili* e 5 «camion i sema rincu¬ 
lo*; 11 seconde *arebbe avve¬ 
nuto, lo stesso giorno, nella 
provincia di Rattanakiri (re¬ 
gione nord-orientale). 

Ne! dare queste informazio¬ 
ni (senza parlare di eventua¬ 
li perdite cambogiane) la ra¬ 
dio di Phnom Penh non ha 
accennato alla presunta « sol¬ 
levazione generale » contro il 
governo Poi Pot-Jeng Sary, 
della quale — hanno riferito 
fonti thailandesi e di Hong 
Kong — avrebbe dato notizia 
nei giorni scorsi la radio di 
Hanoi. 

Dalia capitale della Thailan¬ 
dia. Bangkok, si afferma — 
ma è ovvio die queste «voci», 
allo stato attuale, non possono 
trovare una conferma e van¬ 


no dunque accolte con molta 
cautela — che il Vietnam a- 
vrebbe ora schierato alla fron¬ 
tiera cambogiana 13 divisioni 
(120 mila uomini), rinforzando 
cosi sensibilmente il proprio 
dispositivo militare: queste 
divisioni sarebbero attualmen¬ 
te fronteggiate da circa 30 mi¬ 
la soldati dell’esercito rego¬ 
lare di Phnom Penh. 

Quale che sia l’esattezza di 
tali notizie — che, ripetiamo, 
non è possibile verificare — 
si ha. comunque, la conferma 
del persistere di una tensio¬ 
ne grave, ed estremamente in¬ 
quietante, fra i due paesi del¬ 
la penisola indocinese. 

A Bangkok, nel corso di u- 
na conferenza stampa, il vice- 
segretario di Stato USA per 
l'Asia orientale, Richard Hol- 
brooke, ha intanto affermato 
ieri che « gli Stati Uniti sono 
molto preoccupati per l'even¬ 
tualità di un'estensione del con¬ 
flitto Vietnam-Cambogia, che 
pregiudicherebbe la stabilità 
nella regione del sud-est asia¬ 
tico ». anche se « non prende¬ 
ranno posizione nello scontro 
fra i due paesi comunisti »: 
va « incoraggiata », in questa 
situazione, TASEAN (l’asso¬ 
ciazione dei paesi del sud-est 
dell'Asia alla quale parteci¬ 
pano la Thailandia ed altri 
Stati). 


BEIRUT — Il governo israe¬ 
liano, dopo una delle più lun¬ 
ghe sedute della sua storia 
(diciassette ore, in tre giorni) 
ha approvato in linea di mas¬ 
sima la bozza di accordo di 
pace con l’Egitto — elaborata 
a Washington — ma ha propo¬ 
sto una serie di modifiche, il 
cui contenuto non è stato per 
ora reso noto. Il comunicato 
ufficiale, di cui ha dato lettu¬ 
ra lo stesso premier Menahcm 
Regin, dice testualmente: « Il 
governo israeliano ha appro¬ 
vato in linea di principio la 
bozza di trattato di pace con 
l’Egitto negoziata dai ministri 
degli esteri Moshe Dayan e 
della difesa Ezer Weizman. Il 
governo ha anche approvato 
le proposte di modifica a tale 
bozza suggerite dal primo mi¬ 
nistro e dal ministro della 
giustizia Shmuel Tamir e ha 
dato mandato ai negoziatori 
di proseguire le trattative in 
vista della firma di un trat¬ 
tato di pace con l’Egitto 
(Dayan e Weizman torneranno 
a Washington giù oggi). Il pro¬ 
getto definitivo del trattato 
verrà nuovamente sottoposto 
all'approvazione del governo 
e del parlamento prima della 
firma ». 

Come si è detto, non è stato 
specificato in che cosa consi¬ 
stano le proposte di modifi¬ 


ca: si sa comunque che fra di 
esse vi è certamente quella 
parte del * preambolo » in cui 
si parla del collegamento fra 
la pace bilaterale Egitto-Israe- 
le e la sistemazione della 
Cisgiordania e di Gaza (colle¬ 
gamento voluto dall'Egitto e 
respinto da Israele). Begin co¬ 
munque. in un’intervista rila¬ 
sciata ieri stesso al giornale 
Maariv . ha esortato a non cor¬ 
rere troppo con i tempi, di¬ 
chiarando di non ritenere che 
il trattato possa essere firma¬ 
to (come si pensava) il 19 no¬ 
vembre, anniversario del viag¬ 
gio di Sadat a Gerusalemme. 
« L’accordo — ha detto Begin 
— non sarà pronto né domani 
né dopodomani... Sadat ha 
presentato delle nuove propo¬ 
ste e le discussioni in merito 
dureranno ancora per molti 
giorni ». Begin ha ancora ag¬ 
giunto ette quando tutto sarà 
pronto egli proporrà a Sadat 
di recarsi a Gerusalemme per 
firmare il testo ebraico del 
trattato, mentre egli stesso si 
recherebbe al Cairo per fir¬ 
mare il testo arabo: un terzo 
testo in inglese verrebbe fir¬ 
mato insieme a Carter a 
Wasiiington. 

Sadat. invece, in un suo di¬ 
scorso pronunciato ieri ai qua¬ 
dri del suo partito (il nazio¬ 
nale democratico) si è mostra¬ 


to più ottimista, pur parlando 
a sua volta di < qualche mo¬ 
difica ». e ha detto che la fir¬ 
ma del trattato potrebbe av¬ 
venire anche prima del 19 no¬ 
vembre. « se le parti giun¬ 
geranno a un accordo su tutti 
i punti ». 

C’è da dire, tuttavia, che 
proprio ieri Begin ■ ha preso 
una decisione che appare chia¬ 
ramente provocatoria nei con¬ 
fronti degli arabi: si tratta 
della proposta di trasferire la 
sede della presidenza dei con¬ 
siglio e del ministero degli e- 
steri nella parte araba di Ge¬ 
rusalemme: in tal modo ver¬ 
rebbe riaffermata in modo i- 
ncquivocabiie ìa volontà di 
« non cedere » sul problema 
di Gerusalemme e di mante¬ 
nere « la intera città » come 
capitale di Israele, il che può 
essere difficilmente accettato 
anche da Stati arabi moderati 
o reazionari come la Gior¬ 
dania e l'Arabia saudita. 

A Baghdad intanto sono pro¬ 
seguiti per la seconda giorna¬ 
ta i lavori del vertice siro-ira¬ 
keno: ri hanno partecipato, 
insieme ai presidenti Assad e 
Al Bakr, il ministro degli e- 
steri siriano Khaddam e il vi¬ 
ce-presidente irakeno Saddam 
Hussein. Si tratta, realmente, 
di un evento « storico », die 
rappresenta una svolta nelle 


relazioni fra le due ali del par¬ 
tito Baas al potere in Siria e 
in Irak, divise fino a ieri da 
aspri e spesso sanguinosi con¬ 
trasti. L'agenzia irakena ha ri¬ 
ferito che è stata analizzata 
la situazione del mondo ara¬ 
bo « nell’ambito degli sforzi 
comuni tendenti ad opporsi al¬ 
l’aggressione imperialsioni- 
sta ». nonché la situazione dei 
rapporti bilaterali fra « i due 
Paesi fratelli ». L’atmosfera 
dei colloqui è definita dal¬ 
l’agenzia « cordiale ». 

Per quei che riguarda, infi¬ 
ne. la situazione libanese, ieri 
il presidente Sarkis ha varato 
una serie di misure « di sicu¬ 
rezza » die prevedono fra l’al¬ 
tro il ritiro dal Paese delle u 
nità dell’Esercito di Liberazio¬ 
ne Palestinese (Tarmata rego¬ 
lare deil'OLP) e la proibizio¬ 
ne di «ogni manifestazione ar¬ 
mata » da parte delle milizie 
su tutto il territorio, affidan¬ 
do alla Forza araba di dissua¬ 
sione (FAD) l’incarico rii con 
frollarne il rispetto. Proprio T 
altra notte e ieri, tuttavia, si 
sono avuti tiri di franchi tira¬ 
tori falangisti a Beirut, che 
hanno provocato un prolunga¬ 
to scambio di cannonate fra le 
milizie della destra, nei quar¬ 
tieri orientali, e i reparti si¬ 
riani della FAD. 


Un intero paese diventato base militare 

U Islanda di fronte 
a ricatti e pressioni 

Conversazioni con il ministro del Commercio compagno Svavar Getsson e con il 
direttore di « Thiodviljin », Arni Bergman - L'esigenza di variare i rapporti economici 


Dal nostro inviato 

REYKJAVIK - Alla coope¬ 
rativa «Bojarutgerd » 450 per¬ 
sone, donne al settanta per 
cento, lavorano decine di ton¬ 
nellate al giorno di merluzzo 
e di pollock destinati alla 
esportazione. Il pesce viene 
ripulito, selezionato e taglia¬ 
to a pezzi. La « Bojarut- 
gerd » lavora dalle trenta 
alte trentacinque tonnellate 
di merluzzo e dalle 25 alle 
90 tonnellate di pollock al 
giorno. 

L’esigenza di variare quan¬ 
to più possibile la clientela 
straniera, per sottrarsi a pos¬ 
sibili ricatti commerciali, ta¬ 
li da mettere in pericolo la 
stessa indipendenza del pae¬ 
se. è uno dei problemi più 
sentiti dagli islandesi, un 
problema che è strettamente 
connesso con la partecipazio¬ 
ne di Reykjavik alla NATO 
e con la presenza della base 
americana a Keflavik, una 
cinquantina di chilometri a 
ovest della capitale. 

In questa base, che costi¬ 
tuisce fanello più importan¬ 
te della cerniera settentrio¬ 
nale della NATO, operano 
3.500 soldati USA, alcuni 
dei quali con la famiglia (in 
tutto 5.000 persone); e vi 
lavorano anche 2.500 islan¬ 
desi. Varie ditte islandesi 
hanno in appailo servizi, com¬ 
presi i trasporti per mare 
verso gli Stati Uniti. Non 
c'è mai stata, ci dicono vari 
esponenti politici, una mi¬ 
naccia manifesta di rappre¬ 
saglia commerciale nel caso 
di richiesta formale da parte 
del governo di Reykjavik di 
chiudere la base di Keflavik. 
Ma la minaccia, cosi come 
si ricava da quanto ci han¬ 
no dichiarato il ministro del 
commercio compagno Svavar 
Getsson. e il compagno Arni 
Bergman — attuale direttore 
del « Thiodviljin » il quo- 
diano dell’Alleanza popolare. 


insieme con Einar Karl Ha- 
raldsson — è sempre stata 
presente, implicita nella si¬ 
tuazione del paese. 

E la sinistra ha sempre 
sottolineato l’aspetto nazio¬ 
nale del problema proprio 
perché è difficile rispondere 
cosa si potrebbe fare nel 
caso una tale pressione si 
faccia manifesta. Svavar 
Getsson ci ha fornito alcuni 
dati sulle esportazioni. U 
Islanda ha esportato l’anno 
scorso per 101 miliardi di 
corone (circa 260 miliardi 
di lire): per l‘80 per cento 
si trattava di prodotti della 
pesca. 

Dati sulle 
esportazioni 

Nei soli Stati Uniti va il 
29 per cento; il 31 per cento 
verso i nove paesi del MEC; 
il 10 per cento verso i paesi 
del Comecon; TI per cento 
verso i paesi aderenti alla 
EFTA. 

« Quando abbiamo assun¬ 
to la responsabilità del go¬ 
verno — ci dice il ministro 
— avevamo dinanzi a noi 
due problemi: abolire la leg¬ 
ge provvisoria con la quale 
il governo conservatore ave¬ 


va. nel febbraio scorso, an¬ 
nullato in sostanza le con¬ 
quiste realizzate dai lavo¬ 
ratori con la stipula dei con¬ 
tratti collettivi, s scongiura¬ 
re il pericolo che l'inflazio¬ 
ne — giunta al ritmo del 52 
per cento — causasse un 
drastico calo delle esporta¬ 
zioni. tale da bloccare del 
tutto le attività di pesca. Ci 
siamo riusciti ripristinando 
la validità dei contratti e 
prolungandola fino al 1979, 
e svalutando la corona del 
15 per cento ». 

Naturalmente ci sono i con¬ 
dizionamenti internazionali. 
Per Svavar Getsson. la ba¬ 
se americana di Keflavik 
non solo non costituisce una 
difesa per Vistando, ma può 
esporta a contraccolpi nu¬ 
cleari in caso di conflitto, 
mentre in tempo di pace co¬ 
stituisce una grave limita¬ 
zione della sovranità — co¬ 
me dimostra il veto contro 
il compagno Ltidvik Jo- 
sefsson alla carica di pri¬ 
mo ministro — e una fonte 
di pesanti condizionamenti, 
che si traducono, nei rap¬ 
porti interni, in un « limi¬ 
te di democrazia ». Il veto 
contro Josefsson. secondo 
Svavar Getsson, é stato de¬ 
ciso non adesso, ma « quan¬ 
do l’Islanda è diventata mem¬ 


bro della NATO *; ed è per 
questo che l’Alleanza popo¬ 
lare persegue una politica 
contraria ai blocchi milita¬ 
ri. SI tenga presente anche 
che. dopo l’occupazione del¬ 
la Cecoslovacchia, nel 1968, 
l’Alleanza popolare non ha 
più rapporti con i partiti co¬ 
munisti dei paesi che parte¬ 
ciparono all'operazione. At¬ 
tualmente relazioni « di par¬ 
tito * si coltivano soltanto con 
il PC italiano, con il PC ro¬ 
meno e con la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. I diktat 
sulla politica estera del pae¬ 
se appaiono quindi non solo 
privi di giustificazioni plau¬ 
sibili. ma come una vera e- 
spressione di sovranità li¬ 
mitata. 

Arni Bergman. che è un 
esperto di cose sovietiche, 
avendo soggiornato a lungo 
in URSS a cavallo tra gli 
anni Cinquanta e gli anni 
Sessanta, ma che è autore 
anche di attenti reportage 
dallTtalia. è convinto che 
la base di Keflavik è « più 
importante » dal punto di vi¬ 
sta strategico di quelle esi¬ 
stenti nel nostro paese. Nei 
rapporti con la società i- 
slandese. egli sostiene che 
la base ha « creato una men¬ 
talità parassitario ». e che 
ha fatto della « Islanda una 


riserva americana » anche 
dal punto di vista della in¬ 
fluenza culturale. Basti pen¬ 
sare, ad esempio che la stes¬ 
sa televisione fu impiantala, 
all'inizio degli anni sessan¬ 
ta, proprio a Keflavik. 

Mentalità 

parassitaria 

La mentalità parassitaria 
consiste inoltre nella diffu¬ 
sa convinzione che la base 
di Keflavik protegga in qual¬ 
che modo la « indipenden¬ 
za » del paese e che gli con¬ 
senta addirittura di « parte¬ 
cipare alla difesa dell’Occi¬ 
dente». Ciò che non è: V 
Islanda, del resto, non pos¬ 
siede neanche un esercito; 
gli unici uomini armati so¬ 
no quelli della polizia cui è 
affidata anche la minuscola 
flotta di motovedette incari¬ 
cate di proteggere la zona 
di riserva di pesca, te moto¬ 
vedette che fecero fronte 
alle cannoniere britanniche 
durante la cosiddetta « guer¬ 
ra del merluzzo ». 

Gli islandesi non dimenti - 
cono neppure « come » ven¬ 
ne insediata la base. Gli a- 
mericani sbarcarono nel 
1944 nel corso del secondo 


conflitto mondiale. Della 
circostanza gli islandesi si 
servirono per troncare ogni 
residuo rapporto che li le¬ 
gava ancora alla corona da 
nese; il che avvenne con il 
dichiarato appoggio di Wa¬ 
shington. 

Nel dopoguerra gli USA 
chiesero di poter insediare 
tre basi per un periodo di 
99 anni, pretesa che venne 
sventata dalla forte opposi¬ 
zione popolare. Ripiegarono 
allora sulla richiesta di po 
ter costituire una base defi 
nita « semimilitare » per fa¬ 
cilitare le comunicazioni con 
le truppe stanziate in Ger¬ 
mania. Tuttavia, prestissi¬ 
mo, si pose la questione del¬ 
la adesione alla NATO. At¬ 
tivissimi furono i norvegesi 
nel sostenere la necessità 
che Vistando entrasse a far¬ 
vi parte, adducendo che la 
loro neutralità, nel corso del¬ 
la guerra, non era servita a 
risparmiargli l’invasione na¬ 
zista. « Ad ogni buon con¬ 
to nel 1951 — ricorda Berg¬ 
man — sotto la pressione 
della guerra fredda e del 
conflitto in Corea le basi 
americane furono insediate 
senza che neanche venisse 
convocato il parlamento. Fu 
Tono convocati e informati 
soltanto alcuni deputati del¬ 
lo schieramento governativo: 
indivendentisti. socialdemo¬ 
cratici e centristi. Fummo 
messi in sostanza dinanzi 
al fatto compiuto ». 

Da allora le lotte degli i- 
slandesi per la distensione, 
e per il superamento dei 
blocchi, non sono mai ces¬ 
sate. Dall'altra parte dell’ 
Oceano, tuttavia, c'è chi ri¬ 
tiene che questo paese non 
« abbia » una base militare 
USA, ma sia esso stesso né 
più né meno che una base 
strategica della NATO. 

A. Matacchiera 


SI SONO SVOLTI IERI A MOSCA 

Anche Podgorni 
ai funerali di Mikoian 

Fra i presenti, il figlio di Nikita Krusciov 


Nuove rivelazioni sull'ex agente della DINA cilena 


Townley coinvolto nel «caso Leighton»? 

li killer di Letelier era a Roma il giorno dell’attentato al leader democristiano 


Dalla noftra redazione 

MOSCA — Anastas Mikojan 
è stato sepolto nel cimitero 
monumentale di Novodievici. 
Al funerale, che si è svolto 
prima Ieri mattina nella se¬ 
de della « Casa degli scien¬ 
ziati » (a rendere omaggio 
alla salma sono giunti Brez- 


Sullo bomba N 
il governo 
riferirà 
alla Camera 

ROMA — Il governo è pron¬ 
to a riferire, in una riunio¬ 
ne congiunta delle commis¬ 
sioni Difesa e Affari Esteri 
della Camera, circa la posi¬ 
zione dell'Italia sulle decisio¬ 
ni adottate dal presidente 
degli Stati Uniti, Carter, per 
l'adozione di misure tendenti 
a rendere possibile la produ¬ 
zione di bombe al neutrone. 
Lo ha dichiarato 11 sottosegre¬ 
tario Caroli, rispondendo ad 
una soìleeltazione del Grup 
po del PCI, rivoltagli dal com 
pagno on. Corallo nel corso 
della seduta di Ieri della com 
missione Difesa di Monteci¬ 
torio, 


nev, Kossighin e altri diri¬ 
genti del PCUS e del gover¬ 
no) poi nel pomeriggio nel 
parco del cimitero, ha preso 
parte una piccola folla dt fa¬ 
miliari, parenti, amici, vec¬ 
chi bolscevichl e dirigenti 
delTArmenia sovietica. Tra le 
corone quelle del CC del 
PCUS, del presidium del So¬ 
viet Supremo e del governo 
deinjRSS. 

Alla cerimonia funebre han¬ 
no preso la parola il presi¬ 
dente del Soviet Supremo del¬ 
l'Armenia Sartlsov, che ha 
ricordato il ruolo di Mikojan 
neli'affermazìcne del potere 
sovietico, il vice-ministro del 
commercio estero Kusmln e 
un operaio della fabbrica 
« Proletario rosso ». A rende¬ 
re omaggio alla salma — sia 
alla « Casa degli scienziati » 
che al cimitero — si sono 
ritrovate numerose delegazio¬ 
ni, nonostante che ora e luo¬ 
go della sepoltura non fos¬ 
sero stati annunciati ufficial¬ 
mente. E* giunto anche l'ex 
presidente del presidium del 
Soviet Supremo Podgoml. Ai 
funerali — insieme al fami¬ 
liari di Mikojan, i figli Ser¬ 
gio, direttore della rivista 
che si occupa dei problemi 
dell' America Latina, Vanò, 
Alexei e Stefan. alti ufficia¬ 
li dell'aviazione — c’era il fi¬ 
glio di Nikita Krusciov, l’in- 
gegner SerghieL 

c. b. 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Il ruolo 
della DINA, la polizia segre¬ 
ta del regime fascista di Au¬ 
gusto Pinochet, in una serie 
di attentati contro cileni in 
esilio, da quello che uccise 
Orlando Letelier a Washing¬ 
ton a quello contro Bernardo 
Leighton a Roma, sarebbe di¬ 
mostrato dai documenti che 
il governo americano ha pre¬ 
sentato al regime cileno nel 
tentativo di ottenere l’estra¬ 
dizione di tre ex-ufficiali del¬ 
la DINA per essere processa¬ 
ti nel caso Letelier. 

Secondo un avvocato cile¬ 
no che il « Washington Post » 
afferma avrebbe avuto acces¬ 
so ai documenti segreti, il 
dossier americano accusa La 
polizia segreta cilena di aver 
mandato terroristi cubani per 
eseguire quattro attentati, che 
poi fallirono, contro cileni in 
esilio dopo il colpo di Stato 
d«*I 1973. Secondo questa fon¬ 
te. i documenti affermano 
inoltre che Michael Townley. 
l'agente della DINA e citta¬ 
dino americano che ha già 
confessato l’estate scorsa le 
sua complicità nel delitto a 
Washington, si trovava a Ro¬ 
ma nel 1975 quando Leighton. 
esponente del partito demo¬ 


cristiano cileno durante il go¬ 
verno di Unìdad popolar, e 
sua moglie rimasero grave¬ 
mente feriti in un agguato. 
Fu presente anche a Buenos 
Aires, rivela il dossier, quan¬ 
do, nel 1974. un ex-generale 
dell'esercito cileno sotto il go¬ 
verno di AUende e sua mo¬ 
glie furono uccisi da una bom¬ 
ba collocata sotto la loro mac¬ 
china. 

I documenti sono stati pre¬ 
sentati dagli inquirenti ame¬ 
ricani ed una corte cilena per 
ottenere l’estradizione di tre i 
ufficiali dell’esercito cileno: il 
generale Manuel Contreras. 
capo della DINA al momento 
dell'assassinio di Letelier nel 
settembre del 1976. il colon¬ 
nello Fedro Espinoza. capo di 
operazioni della DINA in quél- 
ranno. e il capitano Arman¬ 
do Femendez. La corte di 
Washington ha accusato di 
aver partecipato al complot¬ 
to anche cinque appartenenti 
al movimento nazionalista cu¬ 
bano. un gruppo anticastri- 
sta con sede nello stato di 
New Jersey. 

Secondo il racconto dell'av¬ 
vocato citato dal « Post ». i 
documenti comprendono di¬ 
chiarazioni all’FBI secondo le 
quali la DINA avrebbe man¬ 


dato cubani anticastristi ad 
assassinare, tra il 1975 e il 
1976. il dirigente democristia¬ 
no cileno Gabriel Valdes a 
New York, il segretario ge¬ 
nerale del partito socialista 
Carlos Altamirano nel Mes¬ 
sico. e il nipote di Attende. 
Andrea Pascal AUende. e Ma¬ 
ry Anne Bea usi re. entrambi 
del MIR. in Costa Rice. 

La testimonianza relativa a 
Townley è stata fornita da 
Mariana Callejas. sua moglie 
ed anche lei agente delle 
i DINA, la quale avrebbe af¬ 
fermato che entrambi si tro¬ 
vavano a Buenos Aires al mo¬ 
mento degassassimo del ge¬ 
nerale Carlos Prats e di sua 
moglie in un attentato simile 
a quello che ha ucciso Lete¬ 
lier. La Callejas ha testimo¬ 
niato inoltre che si trovava 
insieme a suo marito a Ro¬ 
ma quando Leighton. leader 
del partito di opposizione du¬ 
rante il governo di AUende. 
e sua moglie rimasero feriti 
in un agguato che lasciò la 
donna parzialmente paraliz¬ 
zata. 

Townley. che viveva da ven¬ 
tanni nel Cile, fu espulso e 
consegnato all'FBI l'aprile 
i scorso: da allora, egli colla- 
1 bora nell'indagine sull’assassi¬ 


nio di Letelier in cambio di 
una riduzione delie accuse nei 
suoi confronti. 

Townley ha confessato sol 
tanto di aver partecipato alla 
cospirazione per l'uccisione di 
Letelier. Il dossier che gli in¬ 
quirenti americani presenta¬ 
rono per corroborare la loro 
richiesta di estradizione dei 
tre cileni implicati nell assas 
sinio consisterebbe per la 
maggior parte delle testimo¬ 
nianze di Townley. Egl; vi 
afferma che i suoi superiori 
della polizia segreta cilena 
gli avrebbero ordinato d; or¬ 
ganizzare ed eseguire Tassas¬ 
simo. 

R « Post » cita voci non con¬ 
fermate secondo cui Townley 
avrebbe ammesso aU'FBI la 
sua complicità anche negli at¬ 
tentati contro Leighton a Ro¬ 
ma e contro Prats a Buenos 
Aires. Sua moglie, però ho 
precisato che. in cambio del¬ 
la sua collaborazione. Town¬ 
ley avrebbe ottenuto la pro¬ 
tezione per la sua famiglia 
nonché la promessa che non 
sarebbe tenuto a testimonia¬ 
re per attività terroristiche 
che non riguardino Tassassi¬ 
mo di Letelier. 

„_ Mary Onori 



Ospedali 

comunicato conclusivo ai pari 
lava della necessità di « appro¬ 
fondimento * del « confron¬ 
to » sui problemi della « qua¬ 
lificazione ■ professionale ». su 
quelli « legati alla imminente 
riforma sanitaria » e sul « ne¬ 
cessario collegamento con la 
nonnativa : quadro per ' tutti 
i dipendenti del pubblico im¬ 
piego ». In realtà si sanzio¬ 
nava il « nulla di fatto » del¬ 
l'incontro. determinato da un 
venir meno del governo agli 
impegni che aveva preso e 
sottoscritto con l'accordo del 
20 ottobre. 

E’ successo che 11 presiden¬ 
te del Consiglio, aprendo Tin- 
contro con i presidenti delle 
Regioni, aveva in pratica re¬ 
spinto l'intesa sottoscritta al¬ 
cuni giorni prima con i sin¬ 
dacati dichiarando la « non 
disponibilità » del governo a 
riaprire, in termini espliciti o 
impliciti, il contratto degli o- 
spedalieri concluso il 5 otto¬ 
bre scorso. Nel merito del 
protocollo d'intesa, da parte 
dei ministri, veniva formula¬ 
ta una interpretazione ridut¬ 
tiva che in sostanza signifi¬ 
cava — come hanno poi di¬ 
chiarato i compagni Carossi- 
no e Turci. presidenti, rispet¬ 
tivamente della Liguria e del¬ 
l'Emilia Romagna — « rifiuto 
di un''aumento generalizzato 
delle retribuzioni di 27 mila 
lire mensili ai fini dello ag¬ 
giornamento del personale o- 
spedaliero ». 

Ci sono state anche dichia¬ 
razioni e impegni su argo¬ 
menti e questioni da tempo 
sollecitati dalle Regioni come 
il risanamento della finanza 
ospedaliera e la consapevo¬ 
lezza ai dover affrontare ir, 
termini più « duttili e dina¬ 
mici * i problemi della for¬ 
mazione c qualificazione pro¬ 
fessionale. 

« Pensare però di affronta¬ 
re solo in prospettiva la crisi 
che si è aperta negli ospedali 
ì e le agitazioni dei lavoratori 
I ospedalieri — hanno afferma¬ 
to i compagni Carossino e 
Turci — non è realistico e 
non è adeguato alla dramma¬ 
ticità della situazione che si 
è venuta a creare e ciò a pre¬ 
scindere da un giudizio di 
merito sul modo come si è 
innescata tutta questa vicen¬ 
da ». Queste cose sono state 
dette con chiarezza al presi¬ 
dente del Consiglio e agli al¬ 
tri ministri presenti alla riu¬ 
nione. 

< Una interpretazione re¬ 
strittiva dell'accordo di ve¬ 
nerdì scorso è — affermano 
i compagni Turci e Carossi¬ 
no — insostenibile dopo le 
troppe incertezze e incoeren¬ 
ze mostrale dal governo e 
dai singoli ministri nella con¬ 
trattazione del pubblico im¬ 
piego, dopo che sono state fat¬ 
te passare sotto silenzio le 
fughe in avanti del Trentino, 
del Veneto e di alcune altre 
regioni, creando con ciò un 
elemento di incoraggiamento 
agli scioperi degli autonomi ». 

« Abbiamo chiesto che il go¬ 
verno promuova una valuta¬ 
zione d'insieme della situazio¬ 
ne dei contratti pubblici con i 
sindacati confederali e le Re¬ 
gioni e in questo ambito col¬ 
lochi una attuazione corretta 
e sostanziale del protocollo del 
20 ottobre ». 

L’atteggiamento contraddit¬ 
torio e. per molti versi, in¬ 
coerente del governo sulla vi¬ 
cenda degli ospedali e più in 
generale su tutti i problemi 
del pubblico impiego non po¬ 
teva non avere immediate ri- 
percussioni a livello politico, 
nei partiti della maggioranza. 

II compagno Giorgio Napo¬ 
litano in un editoriale die 
appare su Rinascita oggi jn 
edicola, scrive, fra l'altro, die 
« la causa principale delle at¬ 
tuali tensioni che minacciano 
di far franare la situazione 
— anche e in particolare dal 
punto di rista della crescila 
della spesa pubblica — (...) 
è stata precisamente l'assen¬ 
za di una visione complessi¬ 
va e di una linea di condotta 
unitaria da parte del gover¬ 
no. Si può discutere — ag¬ 
giunge Napolitano — quanto 
questa assenza sia dovuta a 
incapacità, a scarsa consa- 
perolezza e abituale lentezza 
del governo, e quanto la pras¬ 
si delle trattative con le sin¬ 
gole categorie dei pubblici di¬ 
pendenti. ministro per mini¬ 
stro. abbia ancora una rolla 
corrisposto a calcoli politici, 
a manovre clientelistiche ed 
elettorali. Quel che è certo 
è che si è trattato e si tratta 
di sciogliere i nodi di decen¬ 
ni di malgoverno in questo 
campo e di rompere con una 
determinata concezione del 
potere, della gestione dello 
Stato, del ruolo delle pubbli¬ 
che amministrazioni e dei 
pubblici dipendenti*. 

E’ indispensabile, però, il 
contributo dei parati della 
maggioranza « una loro co¬ 
mune. piena disponibilità e 
partecipazione — scrive Na¬ 
politano — ad un'opera di ri¬ 
sanamento e di riforma nel 
campo della pubblica ammi¬ 
nistrazione e del pubblico im¬ 
piego e la piena correttezza, 
lealtà, coerenza dei loro com¬ 
portamenti. tanto a livello na¬ 
zionale. quanto al livello re¬ 
gionale e locate, di fronte a 
spinte rivendicative — di qua¬ 
lunque categoria — da ricon¬ 
durre già in queste settimane 
nelTambito di una linea di 
giustizia retributiva, di rie¬ 
quilibrio della finanza pub¬ 
blica. di rinnovamento dello 
Stato. La politica di rigore 


Dalla prima pagina 


o la ai fa (Uhi insieme o non 
la si fa ». 

. A sua volta il partito re- 
pubblicano, con una delibera 
dei gruppi parlamentari, ha 
detto no ai miglioramenti ri¬ 
chiesti e anche al recente ac¬ 
cordo per gli ospedalieri so¬ 
stenendo die si aprirebbe una 
« spirale del cedimento verso 
altre rivendicazioni > e ha an¬ 
nunciato che voterà contro 
qualsiasi provvedimento legi¬ 
slativo di attuazione degli ac¬ 
cordi eventualmente raggiunti. 

In campo sindacale al nuo¬ 
vo incontro con il governo e 
le Regioni ci si è preparati 
con una serie di riunioni ed 
Incontri. Ad Ariccia si sono 
riuniti i segretari provinciali 
e regionali della FLO (Sinda¬ 
cato di categoria. 

Nel pomeriggio si è svolta 
unn riunione della segreteria 
della Federazione unitaria in 
vista del successivo incontro 
con il governo. 

Giscard 

che accentuare le differenze 
tra paesi forti e paesi deboli, 
divenga strumento di unn re¬ 
distribuzione del reddito allo 
interno della Comunità; che 
esso ponga, cioè, l'onere dei 
riaggiustamenti richiesti dal 
nuovo sistema dei cambi an¬ 
che sulla RFT. L’adesione ita¬ 
liana. essi dicono, deve es¬ 
sere accompagnata non già 
da prestiti compensativi, poi¬ 
ché nessun prestito può com¬ 
pensare gli svantaggi della 
rigidità dei cambi, ma da un 
trasferimento di risorse reali. 
Anche i socialisti sottolinea¬ 
no la necessità di un colle¬ 
gamento tra il progetto mo¬ 
netario e un progetto econo¬ 
mico e le conseguenze cata¬ 
strofiche di un’adesione pura 
e semplice alTiniziativa fran¬ 
co-tedesca. Una posizione di¬ 
versa è stata assunta dai re¬ 
pubblicani. i quali negano che 
vi siano « alternative » all’in¬ 
gresso nello SME e danno al 
consenso italiano la priorità 
sull’esame del merito, giun¬ 
gendo sino a prospettare, se 
esso non vi sarà, la loro usci¬ 
ta dalla maggioranza. 

Da parte comunista si os¬ 
servava ieri, in risposta alla 
loro argomentazione, che un’ 
impostazione del genere ri¬ 
schia di indebolire la posizio¬ 
ne dell'Italia nello sforzo in¬ 
teso a ottenere garanzie con¬ 
tro rischi che anche da quella 
parte vengono riconosciuti co¬ 
me reali. E. die. quanto al 
inerito, la proposta belga (re¬ 
lazioni bilaterali tra le mo¬ 
nete e assegnazione alla « mo¬ 
neta europea » di un ruolo di 
segnalatore statistico) si pre¬ 
senta come un travestimento 
di quella tedesca assai più che 
come un « compromesso ». En¬ 
trare a quelle condizioni si- 
gnificlierebbe bruciare le no¬ 
stre riserve valutarie, subire 
gravi svalutazioni della lira e 
una perdita di autonomia nel¬ 
le flessibilità del cambio (che 
è cosa diversa da una sva¬ 
lutazione. come dimostrano 
i risultati positivi della mano¬ 
vra seguita nell’ultimo anno 
dalle nostre autorità moneta¬ 
rie). Nessuno ha detto, si ag¬ 
giunge, che il riequilibrio du¬ 
raturo della parte corrente 
della bilancia dei pagamenti 
possa avvenire solo con la 
manovra relativa alla flessi¬ 
bilità dei cambi. Questa, in 
presenza di differenze fonda- 
mentali nell’andamento delle 
economie, contribuisce a ren¬ 
dere meno grave la recessio¬ 
ne. come è avvenuto in Ita¬ 
lia. Certo, si tratta di uno 
strumento non unico, ma da 
adoperare in concorso con al¬ 
tri (tra cui il controllo della 
domanda interna e la pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti) per riequilibrare la 
bilancia. 

Polemica inrondata, dun¬ 
que. E’ evidente, dicono i co¬ 
munisti, che si deve mettere 
in moto un processo, come 
accadrà con l’applicazione del 
piano Pandolfi. per l’attiva¬ 
zione degli altri strumenti di 
politica economica. Ma sareb¬ 
be grave accettare soluzioni 
come quelle che ci vengono at¬ 
tualmente proposte, perché 
queste porterebbero solo a un 
aggravamento della reces¬ 
sione. 

Anche in altri paesi euro¬ 
pei. e nella stessa Germania 
occidentale la discussione sul¬ 
lo SME ha del resto un ca¬ 
rattere non acritico. Una no¬ 
ta delTAss«jciazjooe degli in¬ 
dustriali britannici sottolinea 
i pericoli di un riassestamen¬ 
to dei rapporti tra le econo- 
mie europee, a vantaggio del 
l’industria tedesco occidentale 
e delle aziende agricole fran¬ 
cesi e a danno delle economie 
della Gran Bretagna e delTI- 
talia. Una forte presa di po¬ 
sizione contro fl progetto si 
registra da parte di William 
Armstrong, presidente della 
Midland Bank. I cinque mag¬ 
giori istituti economici della 
RFT hanno espresso a loro 
volta dubbi sulle sue possibili¬ 
tà di successo, dal momento 
che le disparità tra i tassi 
di inflazione dei futuri mem¬ 
bri seno oggi più gravi che 
nel '72. quando vide la luce 
il « serpente ». e che non vi 
sono prospettive di una loro 
attenuazione in un prevedi¬ 
bile futuro. 

Ieri sera, al termine del 
pranzo al Quirinale (tra i pre¬ 
senti. numerosi membri del 
governo, il presidente del Se¬ 
nato. Fanfara, Tex-presiden 
te Saragat. Piccoli, Gian Car¬ 


lo Pajetta. Crasi. Pietro Lon- 
go. La Malfa, Baffi, Agnelli) 
sono stati pronunciati dei brin¬ 
disi. Il presidente Pertini ha 
reso omaggio nel suo al ruolo 
delia Francia negli anni dell’ 
antifascismo e ha sottolineato 
i comuni impegni in un mondo 
in cui si pongono problemi 
nuovi per quanto riguarda la 
distribuzione delle risorse, il 
consolidamento degli equilibri 
e Tir,',postazione di nuovi e 
più fecondi rapporti tra le 
nazioni. L'Europa, ha detto 
Pertini. deve essere non sol¬ 
tanto fattore di pace e <11 pro¬ 
gresso nel mondo, ma anche 
di intensificazione dei rappor¬ 
ti umani e soprattutto di ri¬ 
spetto dei diritti dell’uomo. 

Dal canto suo il presiden¬ 
te francese si è rivolto a 
Pertini dicendo: « Per - la 
Francia voi siete esempio di 
fedeltà alla causa della li¬ 
bertà... E siete anche simbo¬ 
lo del coraggio e della digni¬ 
tà con la quale il popolo ita¬ 
liano ha fronteggiato le pro¬ 
vo dolorose di questi ultimi 
mesi ». Giscard ha ricordato 
gli anni trascorsi dal presi 
dente italiano in Francia (co 
strettovi dal fascismo) e ha 
detto che i due paesi sono 
solidali nella difesa della de¬ 
mocrazia difronte alle minac¬ 
ce del terrorismo e alle dif¬ 
ficoltà della congiuntura eco 
nomica. Fatto riferimento al 
comune auspicio di disten¬ 
sione nelle relazioni intema¬ 
zionali. Giscard d’Estaing lia 
rilevato la «sfida» rappre¬ 
sentata dal prossimo allarga¬ 
mento della comunità euro¬ 
pea a nuovi membri dicendo¬ 
si convinto della necessità di 
una « riflessione ». Senza ab¬ 
dicare alle loro responsabilità 
— ha detto in proposito — i 
nostri governi dovrebbero as¬ 
sicurarsi il concorso di qual¬ 
che spirito indipendenta co¬ 
nosciuto per le sue compe¬ 
tenze ctU'Opee e libero da 
legami governativi o istitu¬ 
zionali ». 

Arresti 

donne. Rita Petri» e Lucia 
Salvatori Del Vescovo, assi¬ 
stite entrambe dall'avvocato 
Giuseppe Mattina, ma prese 
in luoghi diversi della città. 
Per la Salvatori Del Vescovo 
con ogni probabilità sarà 
chiesta la libertà provvisoria, 
poiché è incinta di sette mesi. 

.L’elenco preciso delle per¬ 
sone finite in carcere non è 
ancora chiaro. La questura 
romana, ufficialmente, non ha 
diffuso un solo nome. Attra¬ 
verso indiscrezioni se ne sono 
appresi nove, ma non è sta¬ 
to ancora possibile chiarire la 
posizione di ciascuno rispetto 
al sequestro delle armi e de¬ 
gli esplosivi. 

Cerchiamo quindi di fare 
un parziale bilancio. In un 
appartamento al primo piano 
di via della Giuliana 101 (a 
cinquanta metri dal palazzo di 
giustizia, al Trionfale), sono 
stati arrestati Federico Sette- 
pani, 39 anni, lavoratore 
« precario » aU’università di 
Roma, noto come elemento 
delTc autonomia » romana, e 
Rita Petris, di 20 anni. Su 
questa coppia gli inquilini del 
palazzo hanno saputo dire 
ben poco: «Gente tranquil¬ 
la, orari regolari, pagavano 
Taffitto puntualmente... ». 

AlTaltro capo della città, 
nel quartiere popolare di Ccn- 
tocelle, gli agenti hanno am¬ 
manettato, in un appartamen¬ 
to di via delle Giunchiglie 4, 
Franco lai. impiegato nella 
segreteria della facoltà di in¬ 
gegneria, legato ai due presi 
al Trionfale. Nel vicino quar¬ 
tiere periferico del Prenesti- 
no. in via Silvio Benco 74, è 
stato arrestato l’autista di 
una ditta di trasporti. Mauro 
Testa. 25 anni. Figlio di un 
impiegato dello Stato, viveva 
con i genitori, ora increduli di 
quanto è accaduto. 

In via di Monteverde 156 
(nel quartiere omonimo) sono 
stati arrestati i coniugi Mau¬ 
rizio del Vescovo e Lucia Sal¬ 
vatore. Il fratello della giova¬ 
ne è stato fermato e poi ri¬ 
lasciato. 

Tra le persone rinchiuse tn 
carcere, infine, a quanto si è 
I appreso ieri sera, figurano: 
i Sergio Caiola. 23 anni, stu- 
j dente di economia e commer¬ 
cio. Luigi De Santis e Mario 
Stracchi. 26 anni, impiegato 
ai telefoni di Stato. 

Come si vede, per ora si di¬ 
spone solo di un parziale elen¬ 
co di nomi, povero di indica¬ 
zioni sulle figure delle perso¬ 
ne accusate, sulle loro attivi¬ 
tà. sui loro precedenti, sulla 
consistenza delle prove rac¬ 
colte a loro carico. 

In questura, come alla pro¬ 
cura. viene seguita alla lette¬ 
ra la consegna al silenzio, an 
che se i risultati ottenuti ven¬ 
gono definiti « importanti ». Si 
dice, ad eserrvio, che l’esplo 
sivo sequestrilo è dello stesso 
tipo adoperato in numerose 
azioni dinamitarde compiute 
a Roma negli ultimi mesi e fir¬ 
mate con varie sigle, più o 
meno simili: « formazioni pro¬ 
letarie armate ». « ronde co¬ 
muniste per il contropotere », 
« lotta armata per fl comuni¬ 
Smo », eccetera. Se il fatto 
trovasse conferma, acquiste¬ 
rebbero maggiore chiarezza i 
connotati di questa indefinibi¬ 
le area di < fiancheggiatori » 
(felle Brigate rosse. 
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Negative reazioni alle proposte economiche del presidènte Usa ! 


Carter parla, il dollaro cade 
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Su numerosi mercati, la moneta USA ha toccato i livelli più bassi ■ dalla fìnèdèlla guerra - La 1 
Casa Bianca prospetta il contenimento dei salari e dei prezzi per la lotta all’inflazione e alla di- ' 
^occupazione - Ma può bastare una «mezza austerità» nella società degli sprechi per eccellenza?, 
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L’«ultimoboia» 
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ancora in pensione 

La Camera discuterà però in primavera la 
eventuale soppressione della pena di morte 


Per « ravvivare » i rapporti bilaterali 
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Gromiko da ieri 
aParigiin 
c 3 visita ufficiale 

Il ministro, degli esteri sovietico sarebbe 
latore di un invito a Giscard d'Estaing 


Dal nostro rorrispondeote 

WASHINGTON — La risposta 
sul mercato intemazionale dei 
cambi è stata immediata: 
nuova, forie caduta del dol¬ 
laro, A Tokio, e in altri mer¬ 
cati asiatici quali Singapore, 
la moneta americana ha toc¬ 
cato il livello più basso dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale. In Europa il feno¬ 
meno si è rivelato meno 
drammatico ma ugualmente 
assai sensibile. Tre elementi 
hanno contribuito ad accen¬ 
tuare la perdita di fiducia 
del dollaro che da circa un 
anno e mezzo rimane il fat¬ 
to dominante dell'economia 
mondiale. 


Primo, il giudizio di insuf¬ 
ficienza sul piano Carter con¬ 
tro l'inflazione, ufficialmente 
presentato martedì notte ma 
di cui da qualche giorno si 
conoscevano le grandi linee, 
che si à aggiunto all'insoddi¬ 
sfazione provocata dal piano 
energetico approvato dal Con¬ 
gresso americano prima del 
suo aggiornamento: secondo, 
la possibilità che nel corso 
della riunione dell’OPEC, in 
dicembre ad Abu Dabi, il 
prezzo del petrolio venga au¬ 
mentato di una percentuale 
variabile tra il 15 e il 30 per 
cento; terzo, il timore sempre 
più diffuso, corroborato dal 
parere di numerosi esperti 
americani, secondo cui nei 


Tutte le valute 


europee in rialzo 
sulla moneta USA 


ROMA — La quotazione del 
dollaro è scesa in Italia da 
810 a 803 lire mentre il mar¬ 
co tedesco saliva a 450.90 
lire. Il prezzo dell’oro ha su¬ 
perato i 230 dollari l’oncia 
(€.020 lire al grammo in Ita¬ 
lia). In rialzo, sia pure di 
poco, tutte le altre valute 
europee. Gli ambienti finan¬ 
ziari europei hanno rafforzato 
la loro opinione, dopo le di¬ 
chiarazioni di Carter, che 
Washington si proponga di 
diminuire il ruolo internazio¬ 
nale del dollaro sollecitando 
l’assunzione di più ampi one¬ 
ri da parte delle monete euro¬ 
pee. Suscitano sensazione ini¬ 
ziative dirigistiche, che nes¬ 
sun governo europeo ha fi¬ 
nora osato, come quella di 
condizionare i crediti della 
Eximbank (banca USA per il 
credito agevolato all'esporta¬ 
zione), dotata ora di ingenti 
risorse, all’adempimento di 
obbligazioni sul prezzi e salari 
richieste dal governo alle im¬ 
prese americane. 

L’afflusso di depositi in 
Svizzera, spropositato rispetto 
alla dimensione della sua eco¬ 
nomia, ha provocato una ri¬ 
valutazione tale del franco — 
ieri 530 lire — da ridurre 
vendite e ordini in tutta l’in¬ 
dustria, come annuncia il 


VORORT (Confindustria sviz¬ 
zera). Il governatore della 
banca centrale elvetica, Leut- 
wiler, ha scritto sul Neue 
Zurcher Zeitung che per sco¬ 
raggiare l'afflusso di deposi¬ 
ti non resta che abolire il 
segreto bancario, copertura di 
evasori fiscali e peggio. Leut- 
wiler sottolinea che l'abolizio¬ 
ne del segreto bancario «con¬ 
tribuirà alla soluzione del pro¬ 
blema valutario e allo stesso 
tempo migliorerà l’onestà nel 
campo fiscale ». Non si han¬ 
no reazioni in altri ambienti 
ufficiali. 

La bilancia dei pagamenti 
della Germania occidentale 
ha invece realizzato anche in 
ottobre un nuovo forte ec¬ 
cedente. Tuttavia la banca 
centrale tedesca ha dovuto 
raddoppiare la creazione di 
moneta per accogliere le ri¬ 
chieste di titoli tedeschi in 
cambio di dollari. A Tokyo 
ieri per « fermare » la disce¬ 
sa del dollaro a 180 yen la 
banca centrale ha acquistato 
altri 500 milioni di dollari. 
Gli ambienti monetari fanno 
le previsioni più nere sugli 
effetti della nuova ondata di 
svalutazione del dollaro: en¬ 
tro sei mesi si avranno gli ef¬ 
fetti inflazionistici anche su¬ 
gli Stati Uniti, fra questi il 
rincaro del petrolio. 


E' Carlos Alberto Mota Finto 


Nuovo primo ministro 
designato a Lisbona 

Cercherà di formare un governo di coalizione 


LISBONA — Un nuovo primo 
ministro è stato designato in 
Portogallo. Si tratta di Car¬ 
los Alberto Da Mota Pinto, 
al quale il presidente della 
Repubblica Eanes ha affida¬ 
to, come è tradizione, un pre¬ 
incarico in attesa di ultimare 
le consultazioni con i parti¬ 
ti. Per il momento, quindi, re¬ 
sta in carica, per il disbrigo 
degli affari correnti, il go¬ 
verno del primo ministro No- 
bre da Costa. 

Mota Pinto ha 42 anni, è 
docente di diritto costituzio¬ 
nale all’Università di Coim- 
bra e non è attualmente iscrit¬ 
to ad alcun partito. Ex mem¬ 
bro del partito socialdemocra¬ 
tico (di cui era stato uno dei 
fondatori), lasciò il partito, 
insieme ad altre personalità, 
nel dicembre 1975 per dissensi 
con il segretario Francisco Sa’ 
Carneiro. Nel marzo del 1977 
era entrato nel governo del 
socialista Soares, come indi¬ 
pendente. assumendo il porta¬ 
foglio del Commercio e del 


Turismo. Molto stimato come 
giurista e costituzionalista. 
Mota Pinto è considerato co¬ 
me politicamente vicino al 
presidente della Repubblica. 
Egli può anche contare in par¬ 
tenza su un appoggio della 
maggioranza dei partiti por¬ 
toci lesi. 

In una dichiarazione al pae¬ 
se il presidente Eanes ha ri¬ 
cordato che il nuovo governo 
costituisce l’ultima possibilità 
per rendere il Portogallo po¬ 
liticamente stabile fino alle e- 
lezioni generali in programma 
per il 1980. Eanes ha anche 
affermato che il nuovo gover¬ 
no non sarà formalmente no¬ 
minato fino a quando i parti¬ 
ti non gli avranno assicurato 
l’appoggio. Dopo la nomina. 
Mota Pinto dovrà entro dieci 
giorni presentare all’Assem¬ 
blea il suo governo e il suo 
programma. 

Socialisti e democristiani si 
sono già detti favorevoli al¬ 
la scelta di Mota Pinto co¬ 
me primo ministro. 


Ieri nella regione basca 

Ennesimo attentato 
alle « guardie civili » 

Ucciso a Bilbao un operaio a raffiche di mitra 


BILBAO — Neo accenna a 
diminuire l’ondata di terro¬ 
rismo nella regione tasca. La 
scorsa notte, due guardie ci¬ 
vili seno sfuggite per un pe¬ 
lo alla morte nei pressi di 
Ban Sebastian: tre uomini ar¬ 
mati hanno preso di mira 1 
militari, sparando una cin- 
uant'xia di colpi, ma fatico- 
o il bersaglio. L’azione ter¬ 
roristica viene attribuita al- 
l’ETA militare, che nel solo 
mese in corso ha già ucciso 
otto poliziotti. 

Ieri, infatti, è morto in 
ospedale José Benito Diaz, 
l'agente di polizia rimasto fe¬ 
rito il 13 ottobre scorso in un 
agguato in cui persero la vi¬ 
ta due suoi commilitoni. E* 
appunto con la morte di Diaz 
ehe è salito a otto il nume¬ 
ro degli agenti uccisi. 

11 primo min tetro fiuares 


ha dichiarato che non starà 
al gioco dell’ETA-mllìtare, che 
con l’intenslflcazione del ter¬ 
rorismo mira a provocare l'in¬ 
tervento dell’esercito nella re¬ 
gione basca, per acuire i con¬ 
trasti e sabotare l'attuazione 
dell'autonomia. < Non cadre¬ 
mo nella trappola », ha detto 
Suarez. 

Ieri Epifanio Vidal, un 
operaio metalmeccanico di 
38 anni, è stato assassinato 
con una raffica di mitra nel¬ 
la strada principale di Du- 
ranzo, località basca ih pro¬ 
vincia di Bilbao. Vidal che 
lavorava in una officina mec¬ 
canica stava rientrando a ca¬ 
sa appena uscito dal lavoro, 
quando da un'automobile in 
corsa è stato fatto segno ad 
alcune raffiche di mitra. L' 
operaio è morto sul colpa 


prossimi due o tre anni sarà 
difficile evitare una nuova re¬ 
cessione negli Stati Uniti. 

Si tratta di tre elementi che 
insieme formato una misce¬ 
la esplosiva. E gli effetti non 
hanno tardato a farsi sentire. 
Già poche ore dopo la con¬ 
clusione del discorso di Car¬ 
ter il mercato dei cambi, 
che nella giornata di lunedi 
aveva lasciato intravvedere 
una possibilità di stabilizza¬ 
zione, si è rimesso in movi¬ 
mento verso una corsa pau¬ 
rosa al ribasso, del dollaro 
il cui potere d’acquisto è og¬ 
gi del 44 per cento rispetto 
al tempo della prima ammi¬ 
nistrazione Eisenhower- 

Cosa ha detto Carter? Egli 
ha proposto in sostanza un 
programma in gran parte vo¬ 
lontario di contenimento dei 
salari e dei prezzi che do¬ 
vrebbe avere l’obiettivo di 
combattere sia l’inflazione sia 
la disoccupazione. I salari non 
dovrebbero superare un in¬ 
cremento del 7 per cento al- 
Vanno e i prezzi del 5 per 
cento. Nel tentativo di am¬ 
morbidire l’opposizione dei 
sindacati, già espressa in ter¬ 
mini duri prima deli’annun - 
ciò ufficiale del piano. Car¬ 
ter ha aggiunto all'ultimo mo¬ 
mento l’impegno del governo 
a defalcare dalle tasse paga¬ 
te dai lavoratori che accette¬ 
ranno il piano l’equivalente di 
un eventuale aumento dell’in¬ 
flazione oltre il 7 per cento. 

Iti sé il piano non sembra, 
almeno a giudicare dall'assie¬ 
me delle reazioni americane, 
nè buono nè cattivo. Il presi¬ 
dente ha molto insistito sulla 
necessità di accettarlo in pie¬ 
no avvertendo più volte, co¬ 
me già aveva fatto a suo 
tempo nel presentare il piano 
per l’energia, che si devono 
affrontare « tempi di austeri¬ 
tà ». Ma esso cade in una si¬ 
tuazione in cui, secondo l’opi¬ 
nione di molti, in America e 
fuori, l’esigenza centrale è 
quella di ristabilire la fidu¬ 
cia nella capacità dell'am¬ 
ministrazione americana di 
governare la crisi e di met¬ 
tere ordine nel mercato inter¬ 
nazionale dei cambi. Tale fi¬ 
ducia sembra mancare. Un 
anno e mezzo di libera cadu¬ 
ta del dollaro, talvolta favori¬ 
ta nel tentativo di riequili¬ 
brare il deficit della bilan¬ 
cia commerciale, ha eroso 
la credibilità intemazionale di 
Carter. Al punto che gli stes¬ 
si dirigenti dell'Arabia Saudi¬ 
ta rivelano di non essere più 
in grado di impedire un for¬ 
te aumento del prezzo del pe¬ 
trolio. Rischia di mettersi in 
moto, così, una spirale prati¬ 
camente inarrestabile che può 
annullare gli effetti del pia¬ 
no contro l'inflazione presen¬ 
tato da Carter e che in tem¬ 
pi normali, invece, avrebbe 
probabilmente prodotto effetti 
benefìci. 

Questo piano, come 3’è già 
accennato, viene d'altra par¬ 
te dopo l’ondata di generale 
scetticismo provocata dall'ap¬ 
provazione del programma 
energetico che è risultato pro¬ 
fondamente diverso da quello 
originario. Basta citare tre 
dati. Il programma originario 
prevedeva una riduzione del¬ 
le importazioni di petrolio di 
4 milioni e mezzo di barili al 
giorno entro il 1985. Il piano 
approvato ne prevede invece, 
secondo la versione più otti¬ 
mistica, 2 milioni e mezzo e 
secondo quella più pessmisti¬ 
ca soltanto 750 mila. Per 
quanto sia generalmente am¬ 
messo che le importazioni 
americane di petrolio non sia¬ 
no nè fa sola nè la causa 
principale del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti l’otti¬ 
mismo con il quale Carter ha 
salutato quel che è rimasto 
del suo piano per l'energia 
ha provocato un senso di ma¬ 
lessere profondo nei confron¬ 
ti di un'amministrazione che 
tende a trasformare le scon¬ 
fitte in vittorie. Di qui un'ul¬ 
teriore accentuazione della 
sfiducia nella capacità della 
Casa Bianca di esercitare una 
€ leadership » reale ^ su un 
mondo che non è più quello 
dei tempi dei piano Marshall 
e nemmeno dei tempi più bui 
della guerra fredda quando 
la ragione « politica e stra¬ 
tegica » americana finiva con 
l'avere ragione delle leggi o 
soltanto delle esigenze econo¬ 
miche degli altri paesi che 
formano l'assieme di quel che 
si è convenuto chiamare l'Oc¬ 
cidente. E di qui, anche, una 
nuora spirale che si mette 
in movimento senza che si 
ceda la possibilità di arre¬ 
starla. 

L'elemento forse più im¬ 
pressionante, tuttavia, di quel 
che sta accadendo è nella 
estrema rapidità con la qua¬ 
le ogni programma concerta¬ 
to intemazionalmente viene 
frustrato dai fatti. Il vertice 
di Bonn è del luglio scorso. 
Vennero allora annunciate mi¬ 
sure che per qualche giorno 
sembrarono adatte a gover¬ 
nare la crisi. Pochi mesi do¬ 
po, invece, ecco un nuovo ac¬ 
centuarsi dei fenomeni di lo¬ 
goramento della fiducia inter¬ 
nali onale che si esprime nel- 
l'ulteriore, spettacolosa cadu¬ 


ta del dollaro la quale porta 
con sé le voci ricorrenti, e 
sempre più consistenti, di au¬ 
mento del prezzo del petrolio 
E' evidente, allora, che il 
programma non è tanto quel¬ 
lo della credibilità o meno 
di un'amministrazione che in 
questo periodo si trova a go¬ 
vernare l’America quanto dei 
problemi oggettivi che l’as- 


Vance riferisce 
a Carter sui 
colloqui di Mosca 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha ricevuto ieri 
alla Casa Bianca il segreta¬ 
rio di Stato Cyrus Vance che 
gli ha fatto un circostanziato 
rapporto sulla trattativa 
SALT e sui recentissimi col¬ 
loqui avuti a Mosca con il 
presidente sovietico Leonid 
Breznev e con il ministro de¬ 
gli Esteri Gromyko. 

Nel riferire brevemente al 
giornalisti Vance ha antici¬ 
pato che ai colloqui di Mosca 
ne eseguiranno, « in una for¬ 
ma o nell'altra» altri. Resta 
tuttavia da decidere 11 livello 
e quindi pronunciarsi, sia da 
parte americana che sovieti¬ 
ca, sulla opportunità di un 
«vertice» tra Breznev e Car¬ 
ter. Ma non è neppure da 
escludere che un eventuale 
nuovo incontro tra Gromyko 
e Vance possa essere prece¬ 
duto da una riunione a livel¬ 
lo d’ambasciatori che potreb¬ 
be tenersi a Ginevra. A pro¬ 
posito dei risultati delle con¬ 
versazioni di Mosca Vance ha 
ripetuto: « Le cose sono an¬ 
date come ci aspettavamo». 


sieme del sistema si trova a 
dover affrontare, in un mo¬ 
mento di crisi che si confi¬ 
gura prima di tutto come cri¬ 
si di sottoproduzione e di 
asfissia dell'espansione eco¬ 
nomica e del commercio in¬ 
ternazionale. In astratto, cer¬ 
to, misure più rigorose con¬ 
tro l'inflazione, una precisa 
scelta di priorità ira tolta al¬ 
l'inflazione e lotta alla disoc¬ 
cupazione avrebbero potuto 
trovar posto nel programma 
che Carter ha presentato alla 
nazione americana nella tar¬ 
da serata di martedì. Ma 
il fatto è che questo pae¬ 
se è lanciato nel senso di 
voler ottenere sempre di più 
dalla società e di dare ad es¬ 
sa sempre meno. E‘ la dina¬ 
mica su cui l'America si reg¬ 
ge. Nessuna amministrazione 
può ignorarlo se non vuole 
essere condannata alla scon¬ 
fitta. Carter sembra aver in¬ 
tuito la necessità di un’< au¬ 
sterità * di cui egli parla sem¬ 
pre più spesso. Ma non ha 
nè la forza di imporla nè 
l’autorità morale per ottener¬ 
la attraverso i! consenso. La 
società degli sprechi, così, si 
raggomitola su sè stessa e va 
avanti con un'amministrazio¬ 
ne che si accontenta delle 
mezze misure. La conseguen¬ 
za di quest'uttima spirale è 
l’accrescersi progressivo del¬ 
la difficoltà di arrivare a mi¬ 
sure internazionalmente con¬ 
certate di governo della crisi 
mondiale. ... 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, (a.p.) — L’ultimo 
boia di Francia non andrà, 
per ora, in pensione e la le¬ 
gislazione penale francese 
continuerà a contemplare nel 
suol articoli la pena capitale 
mediante ghigliottina: cosi 
ha deciso, ieri notte, la Ca¬ 
mera, che ha accettato a 
grande maggioranza la pro¬ 
posta del governo di votare 
« in blocco » il bilancio del 
ministero della Giustizia, re¬ 
spingendo In tal modo l’emen- 
l damento del gollista Bas, che 
tendeva a eliminare dal bi¬ 
lancio stesso la spesa annua¬ 
le destinata alla manutenzio¬ 
ne della ghigliottina e allo 
stipendio del boia. 

Tuttavia, l’astuzia giuridi¬ 
ca che Bas aveva trovato 
per sopprimere la pena di 
morte senza modificare la 
legislazione in vigore non è 
stata del tutto inutile. Il mi¬ 
nistro della giustizia, Peyre- 
fitte, per convincere tutti 1 
gollisti, ha dovuto infatti 
promettere « solennemente » 
a nome del governo che 1 
deputati potranno Iscrivere 
nell'ordine del giorno delia 
prossima sessione, cioè In pri¬ 
mavera, il dibattito sulla pe 
na di morte e la sua soppres¬ 
sione. 

Feyrefitte ha fatto osser¬ 
vare che non sarebbe stato 
degno del Parlamento e del¬ 
la Francia risolvere « In mo¬ 
do mascherato », attraverso 
la soppressione di una voce 
di bilancio, un problema so¬ 
cialmente cosi importante e 
controverso come quello del¬ 
la pena di morte. « La Ca¬ 
mera — egli ha detto — ha 
il dovere di affrontare di 


petto e senza sotterfugi que¬ 
sto problema e di prendere 
le proprie responsabilità da¬ 
vanti all’opinione pubblica 
nazionale ». 


Dichiarazione 
di Segre 
su una nuova 
conferenza 
dei PC europei 

ROMA — Il compagno Ber- 
gio Segre, responsabile della 
sezione esteri del PCI, Inter¬ 
pellato dall’Adnfcronos sulla 
richiesta del comunisti ru¬ 
meni di convocare una con¬ 
ferenza dei Partiti comuni¬ 
sti europei, ha dichiarato: 
« Non ci pare che ci sia 
alcun bisogno di una nuova 
conferenza del PC d'Europa, 
L’ultima — e sottolineo l'ul¬ 
tima — si ò tenuta nel giu¬ 
gno del ’70 e da allora non 
è successo nulla In Europa 
che richieda un simile Incon¬ 
tro. 

« Il problema è piuttosto 
quello di continuare ad ope¬ 
rare nello spirito della con¬ 
ferenza di Berlino che ha 
avuto il suo asse, come è 
noto, nella volontà di con¬ 
tribuire, sulla linea di Hel¬ 
sinki, allo sviluppo del pro¬ 
cesso di distensione, e di fa¬ 
re avanzare il dialogo tra 
tutte le forze democratiche 
e di sinistra nel continente ». 

« Come si ricorderà — ha 
concluso Segrc -- sia Berlin¬ 
guer che Marchals nei loro 
discorsi conclusivi alla con¬ 
ferenza di . Berlino fecero 
presente che quell’incontro 
sarebbe 6tato l'ultimo» - 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il ministro degli 
Esteri sovietico Andrei Gro¬ 
miko è arrivato ieri pome¬ 
riggio a Parigi per una vi¬ 
sita ufficiale di tre giorni. 
Domani, dopo una giornata 
di colloqui con il suo collega 
francese De Guiringnud. egli 
sarà ricevuto dal presidente 
della Repubblica Giscard d’ 
Estaing. , 

Ravvivare un rapporto bi¬ 
laterale che ha conosciuto pe- 
riodi migliori di questo e 
dunque, in primo luogo, eli¬ 
minare certi punti di attrito 
che in un passato recente 
hanno offuscato le buone re¬ 
lazioni franco sovietiche è — 
a quanto si afferma a Parigi 
— lo scopo essenziale di que¬ 
sta visita. 

In effetti, nell'anno di in¬ 
tervallo trascorso dal viaggio 
a Mosca di De Guiringaud. 
un certo declino degli scambi 
commerciali, l’intervento fran¬ 
cese nello Zaire e mi po' tutta 
la politica africana del pre¬ 
sidente della Repubblica e, 
più recentemente, gli accordi 
per forniture militari alla Ci¬ 
na, hanno gettato non poche 
ombre su un rapporto che 
aveva dato buoni frutti a ca¬ 
vallo fra gli anni 'CO e ’70 e 
che aveva indubbiamente con¬ 
tribuito al processo di disten¬ 
sione in Europa e nel mondo. 

Detto questo, poiché ogni 
medaglia ha il suo rovescio, 
sarebbe sbagliato pensare die 
tutti gli spazi aperti alla coo¬ 
perazione politica ed econo¬ 


mica franco - sovietica sono 
stati bruciati: sui limiti degli 
accordi di Camp David per 
il Medio Oriente, sulla situa¬ 
zione libanese, e soprattutto 
sul ruolo primordiale della 
Francia in un’Europa sempre 
più spinta dalle necessità ad 
affermare la propria identità 
economica, monetaria, politi¬ 
ca nei confronti degli Stati 
Uniti, i punti di vista dei due 
paesi senza essere identici, 
presentano considerevoli con¬ 
vergenze. Le difficoltà che 
incontra In diplomazia sovie¬ 
tica nel suo dialogo con gli 
Stati Uniti e le nuove preoc¬ 
cupazioni suscitate dagli ac¬ 
cordi cino-giapponesi costitui¬ 
scono d’altra parte altrettanti 
stimoli. e altrettante ragioni 
per la ricerca di nuovi svi¬ 
luppi dei rapporti tra l’URSS 
e l’Europa, in particolare con 
la Francia. A questo propo¬ 
sito si afferma a Parigi die 
l’Unione Sovietica vedrebbe 
con grande favore una visita 
di Giscard a Mosca dopo 
quella « storica » del generale 
De Gaulle nel 1966. Gromiko 
potrebbe addirittura essere la¬ 
tore di questo invito da par¬ 
te di Breznev. 

Comunque sia la visita di 
Gromiko è vista qui come 
una missione destinata a « ri¬ 
scaldare » l’atmosfera un po’ 
raffreddata dei rapporti fran¬ 
co-sovietici e in questo senso 
come un contributo alla di¬ 
stensione in Europa. 

a. p. 
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In Toscana un quadro della situazione assai articolato 


l Ore di attesa negli ospedali 
Ancora «emorragia» di malati 

La risposta a molti quesiti deve venire da Roma - Anche ieri confronto Re¬ 
gione-sindacati - Oggi a Firenze manifestazione nazionale degli scioperanti 
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La questione degli ospedali 
parla d’attese. E’ sul tavolo 
di Roma che si gioca il pro¬ 
blema finanziario dei dipen¬ 
denti ospedalieri e quello del¬ 
la salute dei ricoverati in 
condizioni d'emergenza. Ed è 
a quel tavolo, intorno al quale 
si sono ritrovati ieri sera sin¬ 
dacati, governo e Regioni, che 
guardano tutti. 

■ Il panorama toscano è an¬ 
cora composito, frastagliato, 
articolato. Ancora riunioni, 
assemblee, incontri. Il dato 
è proprio questo: attesa, per¬ 
ché tutto si potrà decidere 
quando sarà chiarita a livel¬ 
lo nazionale una linea sia sin- 
<_L cale che governativa che 
delle Regioni. Ma attesa tut- 
t’altro che passiva. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri è stato 
un intrecciarsi di incontri. 

Al CTO c’è stata una nuo¬ 
va riunione tra i lavoratori in 
sciopero ed 1 sindacati. L’at¬ 
mosfera era infuocata, come 
già l'nltro giorno. Ma non si 
ò forse — anche se si scon¬ 
trano posizioni diverse — ab¬ 
battuto quel muro, quell’osti¬ 
lità che impediva il con¬ 
fronto? 

Riunione anche sindacato-. 
Regione, in mattinata: è sta¬ 
ta riconfermala la validità 
dell’intesa (nazionale) del 20 
ottobre. Il presidente della 
Regione, Leone, ha fatto pre¬ 
sente la necessità di evitare 
una rottura tra Regioni e go¬ 
verno. Ed è stato deciso di 
puntare su quell’intesa che 
prospetta una soluzione di re¬ 


spiro nazionale assicurando 
benefici economici a tutti i 
lavoratori ed un assegno di 
studio a coloro che premie¬ 
ranno parte a corsi di forma¬ 
zione professionale. 

Ieri pomeriggio riunione ul 
vertice dei sindacati regio¬ 
nali. Sono incontri interlocu¬ 
tori, per riuscire a fissare il 
punto della situazione della 
regione, che continua ad ap¬ 
parire estremamente differen¬ 
ziata. A Livorno, per esem¬ 
pio, agli Ospedali riuniti, i 
lavoratori sono tutti stretti in¬ 
torno alle indicazioni sinda¬ 
cali. Hanno con loro la cit¬ 
tà. L’ospedale è infatti sem¬ 
pre rimasto collegato con tut¬ 
ti i lavoratori livornesi, col 
consiglio di zona, che appog¬ 
gia la sua lotta. 

Situazione ben diversa nel 
Pistoiese. Continui: lo scio¬ 
pero nell’ospedale centrale; 
sciopero compatto dei lavora¬ 
tori anche all’ospedale di Po¬ 
scia. 


La situazione di Firenze è 
costante. L'assemblea dei la¬ 
voratori del laboratorio di i- 
giene e profilassi della Pro¬ 
vincia lia dichiarato la pro¬ 
pria solidarietà con gli ospe¬ 
dalieri. L’associazione provin¬ 
ciale della Confederazione na¬ 
zionale dell'artigianato denun¬ 
cia, invece, la gravità della 
situazione che si è venuta a 
creare, e denuncia le forme 
di lotta che hanno gettato nel 
caos le strutture ospedaliere. 1 
I ricoverati si sono tirasti 
capiente ridotti. Continua 1’ 

« emorragia » di malati, che 
preferiscono continuare a ca¬ 
sa le cure in attesa di |>oter 
tornare in os[ledale quando le 
aeque si saranno calmate. 
Letti vuoti, familiari che dan¬ 
no una mano a tener puliti i 
reparti, sono ormai diventati 
una scena abituale 
Oggi sarà, probabilmente, 
una giornata importante per 
tutti. Oli stessi scioperanti e- 
rano in attesa, ieri delle de 


Stamane una riunione 
dei sindacati regionali 

La segreteria della Federazione regionale unitaria ha con¬ 
vocato per oggi alle ore 12 presso la CISL regionale (via 
Cittadella 7 Firenze) le segreterie delle federazioni provinciali 
confederali e della FLO unitamente alle categorie regionali 
degli altri settori per valutare i risultati dell'Incontro Regioni¬ 
sindacati e per decidere, alla luce di tali risultati, le eventuali 
azioni di lotta che si rendessero necessarie. 


cisioni livello nazionale, per 
decidere il futuro della loro 
protesta. Lo scioiiero ad ol¬ 
tranza non è stato revocato, 
ma solo in seguito alle deci¬ 
sioni sindacato, governo e 
Regioni avrebbero preso nuo¬ 
ve iniziative o decisioni di¬ 
verse. 

Per oggi è stata organizza¬ 
ta a Firenze la manifestazio¬ 
ne nazionale dei lavoratori o- 
spedalieri in sciopero. Ma non 
è questa l’iniziativa al cen¬ 
tro dell’attenzione toscana. 
Ancora oggi, infatti, ogni o- 
spedale avrà il polo delia at 
ten/ir.ne nelle sue assemblee, 
negli incontri alla Camera 
dei lavoro o nelle sedi dei 
partiti. 

Una vertenza cosi difficile, 
cosi grave, che coinvolge du¬ 
ramente l'intera categoria, 
ma che interessa in prima 
persona tutti i lavoratori che 
vedono alla paralisi uno dei 
servizi essenziali della socie¬ 
tà. quello sanitario, vivrà pro¬ 
babilmente un nuovo capito¬ 
lo della sua storia. E tutti 
stanno lavorando [icrché que¬ 
sto sia un paragrafo decisi¬ 
vo |X“r la ripresa dei servizi 
ospedalieri, perché si possa 
di nuovo assicurare ai citta¬ 
dini quell'assistenza pubblica 
indispensabile, perché sia ri¬ 
solta la difficile situazione fi¬ 
nanziaria dei lavoratori di 
questo ospedale. Intanto per¬ 
ché si vada, in ogni caso, 
a forme di lotta che non por¬ 
tino tanto danno alla co¬ 
munità. 
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Sorge nei campi la nuova Galileo 


Già si vedono da lontano le prima 
colonne di acciaio, le Impalcature per 
il cemento armato, I bracci delle gru 
che girano con rapidità e un via-vai 
di camion che caricano e scaricano. Dal 
Poggetto appena sopra il Ponte alla 
Marina fra Campi Blsenzio. l’Osman- 
nora e l'autostrada, si domina con lo 
sguardo tutta la piana dove sorge¬ 
ranno i nuovi stabilimenti delle Offici¬ 
ne Galileo. Due mesi fa si era conclusa 
la prima fase dei lavori e cioè la rea¬ 
lizzazione di uno speciale strato di pie¬ 
trisco schiacciato e pressato su tutta 
l'area interessata alla nuova fabbrica. 
Adesso il lavoro in tutto il cantiere è 
avviato a pieno ritmo. 

Quando saranno terminati I lavori? 
E’ possibile indicare una data anche se 
approssimativa? Secondo I dirigenti e I 
funzionari della Montedlson. che se¬ 
guono il progetto, se non interverranno 
ostacoli, il nuovo stabilimento dovrebbe 
essere completato nel dicembre del 79. 
Il trasferimento delle Officine di Rifre- 
di avverrebbe cosi tra il mese di feb¬ 


braio e il mese di giugno del 1980. Gli 
stessi tempi di trasferimento sono pre¬ 
visti anche per II settore meccano-tes¬ 
sile. La nuova area di Campi è infatti 
divisa In due parti: quella dove da 
poco sono iniziati I lavori di costru¬ 
zione e l’altra, adiacente, destinata ad 
ospitare appunto le officine meccano- 
tessili. Solamente c’è un particolare e 
non di poco conto: In quest’ultima parte 
il terreno è già pronto, il pietrisco già 
pressato, ma ancora nessun cantiere. 

Ieri mattina prima visita ufficiale dei 
Comuni di Firenze e di Campi al can¬ 
tiere della Nuova Galileo. La delega¬ 
zione fiorentina, guidata dal sindaco 
Elio Gabbuggiani, era composta dal 
vicesindaco Colai e dagli assessori Soz¬ 
zi, Ariani e Bianco. Per il Comune di 
Campì era presente II sindaco Roti. La 
Montedlson era rappresentata dall'Io- 
gegner Mario Berti, amministratore de¬ 
legato, dall'ingegner Baroncini, mana¬ 
ger del progetto, e dal dottor Santoro. 
Presenti anche tecnici della società co 
struttrice Delma di Milano. 


La nuova fabbrica sarà In pratica 
un corpo unico che comprenderà la 
zona di produzione, gli uffici, I servizi 
e la mensa; resterà staccato solo il 
settore degli Impianti. In totale saran¬ 
no coperti 42 mila metri quadrati di 
cui 27 mila come zona di produzione. 
3500 uffici e 3500 per i servizi e la men¬ 
sa. Ai parcheggi sono destinati 23.500 
metri quadri. Le costruzioni saranno 
in acciaio esclusa la centrale dei ser¬ 
vizi che sarà in cemento armato pre¬ 
fabbricato. La volumetria totale del 
complesso ammonta a oltre 330 mila 
metri cubi. Ai margini dell’area sta 
sorgendo anche la cosiddetta ■ collina 
di puntamento ■ che servirà per tarare 
gli strumenti da montare sui mezzi mi¬ 
litari. A primavera si pensa di iniziare 
anche la costruzione delle strade per 
accedere con più facilità al nuovo sta¬ 
bilimento. Sono in corso alcuni espro¬ 
pri; il sindaco di Campi si impegnerà 
per accelerare i tempi 
NELLA FOTO: Un momento del so 
pralluogo delle due delegazioni. 


Michelangelo: 
vietato agli 
insegnanti 
parlare nelle 
assemblee 
studentesche 


Il consiglio di Istituto del 
liceo Mlcbelengelo ha deciso 
a maggioranza di vietare agli 
Insegnanti di prendere la 
parola nelle assemblee de¬ 
gli studenti senza una prc 
ventiva autorizzazione del¬ 
lo stesso consiglio Una deci¬ 
sione gravissima che ha su¬ 
scitato il legittimo dissen¬ 
so di una parte degli inse¬ 
gnanti (che tra l’altro non 
hanno partecipato alla vo¬ 
tazione) e della sezione sin¬ 
dacale CGIL-CISL-UIL del 
Michelangelo che in un do¬ 
cumento afferma formal¬ 
mente di con considerare 
valida la delibera in que- 
stirile. 

Nel documento si rileva co 
me fatto estremamente ne 
gativo 11 tentativo di esa- 
snerare il dissenso e di acuì 
re 1 contrasti cercando di 
modif’care una realtà fatta 
di collaborazione e di di¬ 
scussione fra inscenanti e 
studenti, scavalcando, oltre 
tutto il collegio dei docenti. 

Nel documento si rileva an¬ 
cora, die. essendo gli inse¬ 
gnanti dei membri della 
stessa comunità scolastica, 
il crnsiollo di istituto non ha 
la benché m'nima competen¬ 
za ner stabilire la loro pa’- 
tecinazione o trillo con di 
ritto di narrla a’ie assemblee 
studentesche E’ rass n mbha 
stessa, semmai, che d: voi 
ta in volta é abilitata n sta 
bilire se gli insegnanti che 
chiedono la parola possano 
intervenire o meno. 

Il documento conclude af¬ 
fermando che è volontà del 
la sezione sindacale di one¬ 
rare per realizzare trn i do 
centi rapoorti di collabo™ 
zione e di evitare contrasti 
inutili. adoperandosi per 
chiarire ogni controversia ’ 
con la discussione 


Palazzo Vecchio condivide 
le indicazioni regionali 

La questione degli ospedali al centro del dibattito nella seduta del consiglio comunale 
Relazione dell'assessore Papini * Solo in ambito nazionale si può ricercare una soluzione 



La situazione degli ospe- I 
dati cittadini, duramente 
provati dall’agitazione dei 
dipendenti che dura ormai 
da più di due settimane, è 
stata discussa dal consiglio 
comunale nella seduta di Ieri. 
E’ stato un dibattito che ha 
assunto un carattere forza¬ 
tamente generale, sia per la 
dimensione nazionale del 
problema, sla per II momento 
In cui si è svolto. 

Valutazioni e considerazio¬ 
ni conclusive — ha affer¬ 
mato infatti nella comunica¬ 
zione introduttiva l’assessore 
alla Sanità, Massimo Papini 
— non possono essere avan¬ 
zate quando deve ancora ini¬ 
ziare a Roma il confronto 
tra governo, rappresentanti 
delle Regioni e organizzazio¬ 
ni sindacali, che auspichiamo 
positivo. 

Il Comune — ha afferma¬ 
to Papini — si è mosso in 
questa vicenda senza alcuna 
angustia municipalistica, ma 
tenendo ben ferma la di¬ 
mensione nazionale sla sul 
versante politico che finan¬ 
ziarlo della questione: si è 
tenuto in stretto contatto 
con gli ospedali per seguire 
ciò che accade giorno per 
giorno, consapevole del gran¬ 
de disagio causato daU’agita- 
zione al degenti, alle fami¬ 
glie. eco la interruzione dei 
servizi, anche quelli più qua¬ 
lificai 

Così, mentre abbiamo sin 


dall’inizio nutrito serie preoc¬ 
cupazioni per quelle parole 
d’ordine dell’agitazione che 
tendevano a mettere tutti 
sotto accusa facendo di ogni 
erba un fascio, pur parten¬ 
do da una situazione di rea¬ 
le disagio dei dipendenti, ab¬ 
biamo condiviso in pieno la 
posizione assunta con grave 
rischio di impopolarità dal¬ 
la Regione Toscana, e soste¬ 
nuto il suo Imnegno per una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza in collaborazione arti¬ 
colata. ma unitaria con le 
organizzazioni sindacali. 

Se oggi si Impone una so¬ 
luzione urgente del proble¬ 
ma ncn possiamo però di¬ 
menticare le scelte Infauste 
del passato: prima fra tutte 
il ritardo con cui procede la 
riforma sanitaria e non ul¬ 
time le manovre al rialzo, 
sotto banco che hanno Inte¬ 
ressato alcune categorie pro¬ 
prio nuando si impostava e 
si affermava a livel'o nazio¬ 
nale ta politica di austerità. 

Limbi seno emersi anche 
nell’azione locale con ritardi 
nei rlroovi del consigli di 
amministrazione degli enti 
osnedalieri, con le carenze 
registrate nel lavoro dei Co¬ 
mitati comnrcnsoriali di pro¬ 
gramma. nell’opera di accor¬ 
pamento e scorporo degli 
ospedali stessi. Nello stesso 
temoo i sindacati hanno oa- 
gato un fenomeno di scolla¬ 
mento nel confronti delia 


base: l’adesione massiccia re¬ 
gistrata dallo sciopero dimo¬ 
stra che qualcosa va rivisto 
e cambiato. 

Dire che attendiamo gli 
esiti degli incontri naziona¬ 
li — ha concluso Papini — 
non significa che rinviamo 
la questione a Roma, ma che 
siamo consapevoli che solo 
in questo ambito potrà es¬ 
sere trovata una soluzione 
corretta. 

Masotti per la DC ha par¬ 
lato di impreparazione de¬ 
gli interlocutori istituzionali 
e di crisi di credibilità delle 
organizzazioni sindacali che 
hanno mancato a una fun¬ 
zione perequativa tra le ca¬ 
tegorie. di errori governativi 
e locali. Bisogna dare la sen¬ 
sazione — ha concluso ccn 
una ben curiosa e ambigaia 
espressione — che i sacrifi¬ 
ci siano ben distribuiti. 

Il governo — ha afferma¬ 
to il socialista Abboni — non 
si è impegnato a fondo in 
un’opera di giustizia retribu¬ 
tiva. anzi sono emersi in 
molti casi I segni della poli¬ 
tica volta a dividere i lavo¬ 
ratori e alimentare le spinte 
corporative. Di fronte a que¬ 
sta agitazione il PSI ha man¬ 
tenuto all’inizio una posizio¬ 
ne acritica che permettesse 
di valutare la situazione. Oc¬ 
corre dire oggi che sui la¬ 
voratori paramedici sì sono 
scaricate le contraddizioni, 
le incertezze, le carenze dei 
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governo e delle Regioni. 

Ma certo dissentiamo — 
ha concluso — da quelle for¬ 
ze interne ul movimento che 
hanno tentato di sfruttare 
questa lotta in senso antl- 
sindacale. 

Non condividiamo — ha 
detto il comunista Morettini 
nel suo intervento — le for¬ 
me e le modalità con cui 
questa agitazione si è espres¬ 
sa. D'altra parte non ritenia¬ 
mo nemmeno corretto l'at¬ 
teggiamento assunto dal go- ! 
verno e da certe Regioni che j 
hanno rischiato di rompere j 
li blocco Interessato a con- 1 
eludere positivamente la ver- j 
tenza per tutti i lavoratori. 

Oggi occorre riprendere le fi¬ 
la del movimento, tenendo 
anche conto del senso di re¬ 
sponsabilità dimostrato nel 
passalo da questa categoria 
sottoposta per anni a fortls- ; 
sime pressioni. 

Già In questi giorni si so¬ 
no notate modificazioni nel¬ 
l’atteggiamento dei lavora¬ 
tori in sciopero e questo ha 
concluso, va attribuito an¬ 
che ai lavoro e aH'impegno ! 
delle forze politiche, delle 
istituzioni e delle forze sin¬ 
dacali. 

Al dibattito hanno contri- . 
buito gli esponenti di tutte - 
le forze politiche e tra eli 

* Una v*«* u 1a aerea del centro storico di Firenze: uno corretta 
Bnsi^ il socialdemocratico 1 «limitazione del centri storici per l'equo canotto sta molto a 
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cuore al SUNIA 


Una serie di convenzioni con il Comune permetterà agli handicappati l'ingresso nella produzione 

Un posto di lavoro contro l’emarginazione 

Non più laboratori protetti e assistenza a oltranza - L'amministrazione coprirà gran parte delle spese per l'inserimento nelle aziende 


Lavoro: por gli handicap- 
pati questo termine signifi.a 
uscire dal ghetto degli istitu¬ 
ti, recuperare una dignità u- 
mana e sociale, maturare ca¬ 
pacità tecn.che, responsabili¬ 
tà. assicurarsi una vita ncca 
di esperienze e conoscenze. 
E’ un modo, forse i! solo, di 
stringere i contatti con la 
realtà della vita quotidiana. 

Oggi a Firenze, grazie al¬ 
l’impegno deile amministra¬ 
zioni comunale e provinciale, 
delle asso, inzicni del settore, 
delle categorie economiche, 
questi concetti, più volte af¬ 
fermati nel dibattito che a 
livello nazionale si è svilup¬ 
pato su questi temi, escono 
dada tccr.a per trasformar¬ 
si in realizzazioni concrete. 
Nella sua ultima seduta il 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato una delibera che stanz.a 
(per il ’78) 18 milioni e mez¬ 
zo da utilizzare per l’inserl- 
mento esterno dei giovani che 
hanno frequentato corsi di 
formazione speciale. 

Attraverso una specifica 
convenzione che ogni opera¬ 
tore economico e ogni azien¬ 
da potrà stipulare con l’am¬ 


ministrazione i giovani han¬ 
dicappati che hanno seguito 
fino ad oggi i corsi di via Ga- 
speri potranno completare la 
loro formazione nel cuore del- 
l’« universo produttivo*: non 
più laboratori protetti, assi- t 
stenza ad oltranza, ma lavoro 
vero e proprio neil’artigia- 
nato. commercio, agricoltura, 
industria. Qui si farà forma¬ 
zione professionale, per i 
giovani del centro di via Ga- 
speri e per quelli seguiti da 
altri enti o associazioni. 

L’ assessore all' .Assistenza 
sodale. Anna Buccia rolli. 
coadivata dal dottor Vezzo¬ 
si. dell’assessorato, ha illu¬ 
strato ieri i termini del prov¬ 
vedimento. L’amministrazione 
si è impegnata a sostenere 
la spesa complessiva deri¬ 
vante dalla presenza del gio¬ 
vane handicappato nell'azien¬ 
da (diritto allo studio, assicu¬ 
razione) per un limite massi¬ 
mo. non necessariamente rag¬ 
giungibile. di duo anni. Ver¬ 
ranno effettuate verifiche tri¬ 
mestrali da parte di un co¬ 
mitato dì cui faranno parte 
rappresentanti del Comune, 
j dei sindacati, delle organiz¬ 


zazioni di categoria. Al termi¬ 
ne del periodo di formazione 
o qualora il comitato io riten¬ 
ga possibile d’accordo con le 
parti contraenti la convenzio¬ 
ne. l’azienda si impegnerà ad 
assumere il giovane. 

Con questo e altri impegni 
l'amministrazione comunale 
>; assume in pieno competen 
ze riservate, fino in tempi re¬ 
centi, a 11 " amministrazione 
provinciale, che ha dato il 
suo contributo per raggiun¬ 
gere questo risultato. Alla de¬ 
libera e a^a convenzione si 
è arrivati attraverso un ap¬ 
profondito rapporto con gli 
operatori, gli enti, gli istituti, 
i centri, le associazioni che 
si occupano degli handicap- 
pati, i sindacati, le categorie 
economiche, l'ufficio del la¬ 
voro. 

Molte esperienze di inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro 
— si è detto — sono già in 
corso in botteghe artigiane e 
alla divisione « Giardini » del 
Comune. Lo stanziamento de¬ 
ciso sembra esiguo. Ma il Co¬ 
mune si è detto disponibile 
a moltiplicarlo in modo in¬ 
cisivo se le prime esperienze 


si dimosteranno positive, 
cioè se :1 decentramento del¬ 
l'attività formativa diventerà 
realmente un momento di pas¬ 
saggio 

E’ chiaro che tutta la ma¬ 
teria — ha affermato Ics 
sessore Bucciarelii — sta at 
traversando un momento di 
transizione, in attesa del de 
colio dei consorzi socio-sani¬ 
tari. A questo proposito sono 
stati già realizzati censimen¬ 
ti delle strutture disponibili, 
del personale, dell’utenza. A 
Firenze ci sono circa 400 han¬ 
dicappati dai 14 anni in su. 

Lo sviluppo di questo impe¬ 
gno dipenderà da molti fat¬ 
tori: la disponibilità finanzia¬ 
ria. la volontà delle categorie 
economiche, dei singoli im¬ 
prenditori. delle famiglie, de¬ 
gli enti interessati. Fino ad 
oggi tutti questi elementi si 
sono integrati in modo abba¬ 
stanza soddisfacente. 

Amministratori e tecnici 
non hanno azzardato nessuna 
prensione ma l’impostazione 
del lavoro. I contatti inter¬ 
corsi. le esperienze avviate 
stanno già mostrando qualco¬ 
sa di buono. 


Per i ritardi sulla legge dei patti agrari 

La Confcoltivatori 
incontra i partiti 

Iterazioni della Confcoltivatori toscana si sono in 
contfate ieri con : rappresentanti dei partiti. Tema del¬ 
l’iniziativa le preoccupazioni per i ritardi nella appro 
razione della legge sui patti agrari. 

Nella mattina una delegazione è stata ricevuta an 
che dalla segreteria regionale del PCI. La delegazione 
— guidata da Olivien, vice presidente della Confcolti- 
vatori — ha fatto presente la preoccupazione esisten 
te nella categoria dei mezzadri ed in tutto il mondo 
agricolo per le manovre in corso tendenti a modificare 
in senso peggiorativo il testo di legge già approvato 
al Senato. 

I coltivatori toscani hanno per questo chiesto I im¬ 
pegno ed il sostegno' delle forze politiche per appro 
vare sollecitamente la legge di riforma dei patti agrari. 

II compagno Rossi, della segreteria regionale del 
PCI. ha illustrato la posizione dei comunisti e l'impe 
gno a sviluppare una forte azione unitaria che batta 
le manovre In corso degli agrari e della DC 

Il PCI ritiene — come scaturito dalla riunione del¬ 
la Commissione agraria regionale — di dover promuo¬ 
vere iniziative di confronto tra tutte le forze politiche 
e a livello degli Enti Locali per giungere finalmente 
alla definitiva approvazione della tanto attesa legge 


Precisi impegni per l'equo canone 

Che cosa chiede il SUNIA 
alla Regione e ai Comuni 

Una legge che va fatta camminare - Il problema della zonizza¬ 
zione e degli alloggi sfitti - Quali le scadenze più immediate 


L’entrata in vigore della 
legge dell’equo canone richie¬ 
de soprattutto da parte di Co¬ 
muni e Regioni uno sforzo 
perchè ci si presenti a questo 
appuntamento con le carte in 
regola, e. su questa linea, al- t 
meno in Toscana, pare che 
le cose vadano avanti. 

Alla legge stanno guardando 
proprietari ed inquilini c le 
associazioni che li rappresen¬ 
tano. Tra queste il SUNIA che 
dopo un esame su come la 
situazione si presenta in To 
scana. ha diffuso a livello del 
suo coordinamento regionale 
un proprio comunicato sui 
problemi della legge dell’equo 
canone, nonché sulle questioni 
inerenti le locazioni delle abi¬ 
tazioni nella regione, e su 
quelli degli sfratti. 

In virtù dell’impegno che ri¬ 
chiede la nuova legge, che 
cerca di mettere ordine in una 
materia così complessa e de¬ 
licata. il testo del SUNIA ap¬ 
provato alla unanimità dal 
coordinamento regionale, è 
stato inviato alla Regione To¬ 
scana. all’ANCI regionale, al¬ 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. alle organizzazio¬ 
ni della cooperazione in cam¬ 
po edilizio e alla Federazio¬ 
ne dei lavoratori delle costru¬ 
zioni (FLC). Il SUNIA. facen¬ 
dosi carico di preoccupazioni 
soprattutto dei propri rappre¬ 
sentati, sollecita nei riguardi 
della Regione Toscana, ai fi¬ 
ni della gestione del fondo 
sociale, istituito dalla legge 
di equo canone per gli inquili¬ 
ni meno abbienti: 

A) la determinazione dei cri¬ 
teri in base ai quali i Comuni 
dovranno comunicare alla Re¬ 
gione stessa le proprie neces¬ 
sità per poter partecipare al¬ 
le disponibilità del fondo so¬ 
ciale: 

B) la richiesta a tutti i Co¬ 
muni della Toscana dell’ur¬ 
gente invio delle comunicazio¬ 
ni sopra dette, sulla base ap¬ 
punto dei criteri regionali. 

Inoltre nei riguardi degli 
stessi Comuni il sindacato de 
gli inquilini sollecita l’emana¬ 
zione della delibera di zoniz 
zione del territorio comunale, 
invitandoli ad ispirarsi ad una 
lettura deH’articoIo 18 della 
legge, che sia, per quanto 
possibile adeguata all'effetti¬ 
va situazione urbanistica e 
ambientale della città. Questo 
sostiene il SUNIA con partico¬ 
lare riferimento al centro sto¬ 
rico. per il quale la definizio¬ 
ne deve essere tale che sia 
al massimo ristretta alla zona 
identificabile come vero cen¬ 
tro urbano della città, e dove 
siano tuttora attuali le con¬ 
dizioni di massima attrazione 

Per quanto concerne l’isti¬ 
tuto di < particolare degrado > 
al di là della formula della 
legge, secondo il SUNIA de¬ 
ve essere rivolto alla indivi¬ 
duazione di condizioni di de¬ 


grado che non siano solo di 
carattere fisico, ma anche ur¬ 
banistico e ambientale. 

Il sindacato degli inquilini 
e assegnatari richiede anche 
la Tormazione di commissioni 
democratiche a livello di 
quartiere, nelle città di una 
certa dimensione, per la ge¬ 
stione del fondo sociale c le 
rilevazioni degli inquilini me¬ 
no abbienti. 

Circa, invece, i gravi prò 
blenij. cosi si esprime il do¬ 
cumento. relativi alle dispo- , 
nibilità di alloggi sul mer¬ 
cato. alle abitazioni ingiusti¬ 
ficatamente sfitte, e alle mi¬ 
gliaia di sfratti che saranno 
eseguiti (3.500 solo nella pro¬ 
vincia di Firenze) in Toscana 
entro il 30 aprile del ’79 il 
SUNIA sollecita: 

1) i Comuni a munirsi di 
cosiddetti uffici di abitazione, 
cosi come ammesso dalla le¬ 
gislazione in vigore, che con¬ 
sentano il controllo dell’uso 
delle abitazioni esistenti e di 
quelle sfitte e. insieme, una 
più incisiva azione nei con¬ 
fronti della proprietà per la 


locazione degli alloggi non oc¬ 
cupati da inquilini: 

2) invita gli stessi Comu 
ni a procedere sulla base de¬ 
gli elenchi degli sfratti delle 
preture, a determinare precisi 
criteri di necessità ed urgen 
za per gli sfratti in corso, in 
modo da fornire risposta, nei 
limiti del possibile, a queste 
necessità abitative secondo 
precise graduatorie di priori¬ 
tà. rompendo cosi la logi 
ca dell’intervento caso per ca¬ 
so o in conseguenza a violai 
te occupazioni di alloggi sfit¬ 
ti: 3) il SUNIA. infine chie¬ 
de rimpegno dei Comuni per¬ 
chè premano nei confronti del 
governo e del Parlamento per 
il riconoscimento da una par 
te del potere di occupazione 
temporanea et! urgente di abi¬ 
tazioni sfitte, per sopperire 
alle più immediate necessi¬ 
tà dovute agli sfratti in cor¬ 
so: e dall’altra, per il ripri¬ 
stino, anche temporaneamen 
te di una precisa gradualità 
negli sfratti esecutivi, in mo 
do da distribuirne nel tempo 
la esecuzione. 


Per l’AFMS di Scandicci 
2 comunicazioni giudiziarie 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Gutta- 
dauro ha inviato due comuni¬ 
cazioni giudiziarie al compa- 
eoo Enzo Meazzini ex-presi¬ 
dente dell'Azienda farmaceu¬ 
tica municipalizzata di Scan¬ 
dicci ed al compagno Franco 
Staino. ex direttore. 

Il magistrato a cui è stata 
ti illeciti compiuti nella ge- 
affidata l’inchiesta su presun- 
stione della AFMS «attual¬ 
mente sciolta con decisione 
unanime di tutto il consiglio 
comunale di Scandicci ) sta 
indagando in merito all’iscri- 
zicne in bilancio nel periodo 
1974-77 di util: che invece non 
sarebbero stati realizzati. 

Per proseguire in questa 
opera di chiarimento, ch'e¬ 
stà del resto da tutte le for¬ 
ze politiche presenti in coi- 


siglio comunale il dottor 
Guttadauro ha inviato queste 
due comunicazioni giudizia 
rie, nelie quali si ipotizze¬ 
rebbe il reato di peculato: 
sia Staino che Meazzini do¬ 
vranno quindi presentarsi al 
magistrato per chiarire la 
loro posizione. 

Nei loro confronti, romun 
que. non è stata sollevata 
alcuna accusa. La comuni 
cazione giudiziaria infatti è 
soltanto un mezzo tecnico 
ccn il quale :1 magistrato 
informa un cittadino che si 
stanno svolgendo indagini 
che lo r.guardano. Non si 
esclude che '.'accusa ipotiz¬ 
zata per i due ex ammini¬ 
stratori della AFMS possa, 
dono il chiarimento con il 
magistrato, essere ridimen¬ 
sionata. 


La GdF recupera a Caciolle 
2 quintali e mezzo di « bionde » 


La Guardia di finanza ha 
scoperto un deposito di < bion¬ 
de > a Caciolle. In un magaz¬ 
zino sono stati sequestrati 
due quintali e mezzo di si¬ 
garette di contrabbando. 

L’operazione è stata com¬ 
piuta con l’aiuto di una pat¬ 
tuglia delia polizia. Ail'arrivo 
degli agenti alcuni contrab¬ 
bandieri impauriti hanno in¬ 
cominciato a lanciare dalie 
finestre degli appartamenti 
sovrastanti il deposito clan¬ 
destino alcune stecche di si¬ 
garette. 

Sembra — secondo un co¬ 
municato della Guardia di 


finanza — che la zona di Ca- 
ciolle sia abitata da nume¬ 
rose persone dedite al con¬ 
trabbando di sigarette. Ed 
anche di recente si sarebbe 
verificata una protesta di al¬ 
cune tabaccherie della zona 
per la diminuzione della ven¬ 
dita. 

La Guardia di finanza, ne! 
suo comunicato, annuncia tra 
l’altro che nei prossimi gior¬ 
ni intensificherà i controlli 
p*r reprimere in maniera più 
energica il contrabbando, evi¬ 
tando che tale fenomeno rechi 
ulteriori danni all'erario. 
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Ospiterà una mostra sull'* età dei Medici 


rag. 13 / toscana 


Sarà restaurata a Livorno 


Villa Botti ni dell' Olio 


La rassegna, che fa parte del programma di iniziative promosse dal Consiglio d’Europa, è incen¬ 
trata sull’assetto urbano e sul porto labronico • Il Comune contribuirà al recupero della struttura 


LIVORNO — Un palazzo si 
riapre. I portoni di villa Bot¬ 
tini deiroilo, tirati a lucido, 
si schiuderanno come una 
volta, per dare modo al li¬ 
vornesi (e no) di visitare nel 
locali del palazzetto uno 
squarcio del passato. 81 tor¬ 
na indietro di secoli, al ’500 
ed al fulgore del Medici: una 
manifestazione che sta coin¬ 
volgendo tutta la Toscana. In 
tutto le città si fruga nel 
passato per scoprire cosa sc¬ 
endeva nelle zone più diverse 
nell’epoca d'oro del Grandu¬ 
cato. 

A Livorno si è puntato su 
una mastra sull’assetto urba¬ 
no e sul porto, nodo di vita 
da sempre per la città labro¬ 
nica. Per Livorno l’occasione 
è doppia: se da un lato c’è la 
mostra, « decentrata » rispet¬ 
to alle iniziative in ponte a 
Firenze, dall’altra c’è la 
grande chance della riapertu¬ 
ra della villa e la sua restltu 
zlone alla città, restaurata al 
piano terra, alla facciata e- 
sterna ed alle grondale. 

La parte relativa a Livorno 
del programma di iniziative 
promasse dal consiglio d'Eu¬ 
ropa ( per la mostra « Firenze 
e la Toscana dei Medici nel¬ 
l’Europa del ’500 ») sarà di¬ 
scussa nella prossima convo¬ 
cazione della giunta comuna¬ 
le. Dalla fine dell’ultimo 
conflitto mondiale 11 consiglio 
d’Europa organizza esposi¬ 
zioni divulgative del patri¬ 
monio culturale comune alla 


popolazione europea. 

Firenze quest’anno sarà se¬ 
de della XVI esposizione, 
prevista per l’autunno ’79 e 
la primavera ’80. La Regione 
Toscana ha proposto l’esten¬ 
sione della manifestazione ad 
altri comuni dellu regione, 
fra cui Grosseto, Siena e Li¬ 
vorno. 

La mostra sull'assetto ur¬ 
bano di Livorno e sul suo 
porto è stata proposta dalla 
soprintendenza per 1 beni 
ambientali architettonici, ar¬ 
tistici e storici, che aveva 
l’incarico di predisporre una 
bozza di programma. 

La struttura della villa Bot 
tini dell'Olio è stata Indicata 
come sede della mostra, ed è 
già stato chiesto un primo 
intervento di restauro al mi¬ 
nistero del Beni Culturali ed 
Ambientali. 

Il Comune, probabilmente, 
prevederà una voce nel bi¬ 
lancio '79 per 11 contributo 
finanziarlo e cercherà esperti 
da proporre per la composi¬ 
zione del comitato tecnico 
scientifico che realizzerà l’I¬ 
niziativa. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la presenza del medici a 
Livorno, verranno consegnati 
sabato, al relatori e a chi ne 
ha fatto richiesta, gli atti del 
convegno « Livorno e 11 Medi¬ 
terraneo nell’età medicea » la 
cui pubblicazione è stata cu¬ 
rata dall’assessorato alla cul¬ 
tura del Comune. 


Per Ì ritardi sulla legge dei patti agrari 

La Confcoltivatori 
incontra i partiti 

Preoccupazione del mondo agricolo per le mano¬ 
vre attorno alla riforma - La posizione del PCI 

Delegazioni della Confcoltivatori toscana si sono In¬ 
contrate ieri con i rappresentanti dei partiti. Tema del¬ 
l'iniziativa le preoccupazioni per 1 ritardi nella appro¬ 
vazione della legge sul patti agrari. 

Nella mattina una delegazione è stata ricevuta an¬ 
che dalla segreteria regionale del PCI. La delegazione 
— guidata da Olivieri, vice presidente della Confcolti- 
vatori — ha fatto presente la preoccupazione esisten¬ 
te nella categoria del mezzadri ed In tutto 11 mondo 
ugrlcolo per le manovre In corso tendenti a modificare 
In senso peggiorativo 11 testo di legge già approvato 
al Senato. 

I coltivatori toscani hanno per questo chiesto l’Im¬ 
pegno ed 11 sostegno delle forze politiche per appro¬ 
vare sollecitamente la legge di riforma dei patti agrari. 

II compagno Rossi, della segreteria regionale del 
PCI, ha Illustrato la posizione del comunisti e l’impe¬ 
gno a sviluppare una forte azione unitaria che batta 
le manovre In corso degli agrari e della DC tendenti 
a modificare 11 testo approvato dal Senato. 

Il PCI ritiene — come scaturito dalla riunione del¬ 
la Commissione agraria regionale — di dover promuo¬ 
vere Iniziative di confronto tra tutte le forze politiche 
e a livello degli Enti Locali per giungere finalmente 
alla definitiva approvazione della tanto attesa legge di 
riforma che, darebbe una spinta decisiva alla rinascita 
dell’agricoltura. 


Hanno ripreso a funzionare Ingegneria, Agraria e Medicina 

Sbloccate alcune facoltà 
dell’università di Pisa 

Questa mattina deciderà Lettere e Filosofia * L’assemblea della Sapienza ha delegato ai singoli 
posti di lavoro le scelte sui metodi di lotta - Una mozione approvata a grandissima maggioranza 


PISA - Da ieri la lotta nel¬ 
l'ateneo pisana si sviluppa se¬ 
condo nuove modalità mentre- 
il movimento dei precari c. 
non docenti puntualizza 1 pro¬ 
pri obiettivi unitari. Dal bloc¬ 
co di tutte le attività si è pas¬ 
sati ad una fase più articola¬ 
ta della mobilitazione. Ieri 
mattina le facoltà di Inge¬ 
gneria, Agraria e Medicina 
hanno ripreso a funzionare, 
una assemblea a Lingue ha 
deciso di continuare l’occupa¬ 
zione dell'istituto fino a giove¬ 
dì, questa mattina è in pro¬ 
gramma un’altra assemblea 
nella facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia per decidere il da far¬ 
si. Sono questi i primi risul¬ 
tati della decisione presa nel¬ 
l'assemblea generale della Sa¬ 
pienza di delegare alle assem¬ 
blee dei singoli posti di la¬ 
voro le scelte sui metodi di 
lotta. 

L'agitazione degli universi¬ 
tari continua: una assemblea 
generale ha approvato a gran¬ 
dissima maggioranza una mo¬ 
zione che chiede il ritorno del¬ 
l'intera questione « sul ter¬ 
reno della trattativa sinda¬ 
cale ». 

Questo il testo della mozio¬ 
ne. c L'assemblea generale 
del personale dell'universi¬ 
tà di Pisa, mentre riafferma, 
quali obiettivi irrinunciabili il 
contratto unico e la riforma 
universitaria, esprime un giu¬ 
dizio negativo nel metodo e 
nel merito di questo decreto 
legge. Nel metodo perchè Io 


strumento del decreto legge, 
quando verte su materia con- 
. trattuale scavalca il movimen¬ 
to dei lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali, spo¬ 
stando il terreno decisionale 
da quello naturale (la trat¬ 
tativa governo - sindacati) a 
quello degli accordi fra le 
singole forze politiche. Nel 
merito perchè al di là della 
apertura di spazi contrattuali 
soprattutto per il personale 
non docente è un decreto pro¬ 
fondamente contro riforma¬ 
tore. 

Infatti vengono negati alcu¬ 
ni principi fondamentali, in 
parte persino contenuti nel te¬ 
sto approvato della commis¬ 
sione pubblica istruzione del 
Senato 

L’assemblea ha inoltre sot¬ 
tolineato — continua la mo¬ 
zione — che la contrattazione 
deve essere resa realmente 
unica e deve superare quindi 
le gravi contraddizioni conte¬ 
nute in questo senso nel de¬ 
creto quali quella della pre¬ 
senza in esso della definizio 
ne analitica dello stato giu¬ 
ridico del personale docente 
di una affermazione solo di 
principio dello stato giuridico 

L'assemblea ribadisce che 
la trattativa si dovrà svolge¬ 
re sotto il continuo controllo 
ed il contributo di elabora¬ 
zione della base e che nes¬ 
sun accordo dovrà essere fir¬ 
mato senza la necessaria ra¬ 
tifica da parte della assem¬ 
blea ». 


Le autorità locali riunite, a Giglio Porto _ 

Discutono sotto la Torre 
per renderla al pubblico 


ISOLA DEL GIGLIO — Una 
ordinanze di sequestro giu¬ 
diziario emessa dalla magi¬ 
stratura potrebbe aprire la 
strada al recupero pubblico 
della Torre di Giglio porto. 
Questa l’indicazione uscita 
dalla riunione tenutasi mar¬ 
tedì nell’area antistante il 
monumento, per iniziativa 
della soprintendenza 

A questa iniziativa, per cer¬ 
ti versi Inedita, introdotta 
dall'architetto Baldi, della so¬ 
printendenza (che ha Illu¬ 
strato e spiegato il dossier 
cartografico suU’tmmobllej 
oltre ai rappresentanti della 
pretura di Orbetello. del ve¬ 
scovo ausiliario monsignor 
Tacconi della curia vescovile 
di Grosseto proprietaria del- 
rimmobile. al sindaco Lubra- 
nl e Franca Pieri per il cir¬ 
colo culturale glgllese hanno 
partecipato decine di cittadi¬ 
ni interessati al problema. 

Per Impegni precedente- 
mente presi assente l'assesso¬ 
re regionale, mentre Ingiusti¬ 
ficata l'assenza del "fuoriu¬ 
scito” giornalista polacco Ca- 
rol CleszynscI titolare, a no¬ 
me della « comunità dei gior¬ 
nalisti europei» della licen¬ 
za per 1 lavori di restauro 
• Interventi urbanistici "abu¬ 
sivi” sono stati compiuti in 
spregio alla legge e In diffor¬ 


mità con 1 progetti presen¬ 
tati all’approvazione, poi re¬ 
vocata, da parte dell’organi¬ 
smo preposto alla tutela del 
patrimonio storico. 

Ed è partendo da questa 
Incontestabile realtà che 1’ 
architetto Baldi a nome del¬ 
la soprintendenza ritiene che 
da parte della pretura di Or¬ 
betello si devono prendere in 
esame, al sensi della vigente 
normativa penale, le respon¬ 
sabilità del giornalista polac¬ 
co. 

Le richieste della soprin¬ 
tendenza per ima futura uti¬ 
lizzazione pubblica, nel qua¬ 
dro della necessità di dotare 
di servizi sociali il territorio, 
sono state motivate, sia dal¬ 
l’attuale deprecabile gestione 
della torre da parte del pri¬ 
vato. che dalia constatazione 
che l’uso privato del monu¬ 
mento è Inconciliabile con 
una sua corretta conservazio¬ 
ne. Le possibilità di dare 
uno sbocco operativo alla vi¬ 
cenda, di cui tutti unitaria¬ 
mente hanno espresso parere 
favorevole, vanno ricercate 
nel fatto che il comune dell’ 
Isola del Giglio, il 18 luglio 
scorso, con ima ordinanza del 
sindaco Imponeva al Cleszyn- 
scl la demolizione delle ope¬ 
re abusive per riportare l’Im¬ 
mobile allo stato originale. 


Una relazione dell'assessore Federigi in consiglio 

La Regione farà tutto il possibile 
per risanare Arno e zona del cuoio 

A che punto è la messa in opera dei due depuratori — Interviene anche la Cassa di Risparmio 
di San Miniato — Nessuna volontà discriminatrice — Il progetto pilota per il fiume toscano 


I complessi problemi della 
zona del cuoio sono senza più 
ombra di dubbio all’ordine 
del giorno. Mentre nella zo¬ 
na le forze politiche e socia¬ 
li continuano a confrontarsi 
sla sugli aspetti economici 
che «ecologici» anche 11 
Consiglio regionale è torna¬ 
to, nella sua ultima seduta, 
ad occuparsene. Due interro¬ 
gazioni Intrecciate 6ono sta¬ 
te lo spunto dal quale è par¬ 
tito l’assessore Lino Federigi 
per una ricognizione che è 
andata ben oltre le domande 
che gli erano state rivolte 
dal due consiglieri (Blsagno 
per la DC e Guidi per 11 
MSI). Il punto di riferimen¬ 
to è stata la riunione che si 
svolse 11 9 ottobre: riunione 
che era stata Indetta per ve¬ 
rificare lo stato di attuazio¬ 
ne degli Impianti pubblici di 
depurazione e l'utilizzazione 
del contributi regionali con¬ 
cessi per queste strutture. 

Ecco cosa ha detto Posses¬ 
sore Federigi sul tanto di¬ 
scusso depuratore di Santa 
Croce: « Quest’opera che è 
stata finanziata dalla regio¬ 
ne con un primo intervento 
sulla legge 22 per un miliar¬ 
do e mezzo ha ora bisogno di 
essere completata della par¬ 
te biologica. Occorre anche 
che sia definito il problema 
dello smaltimento del fan¬ 
ghi ». Su quest’ultimo aspet¬ 
to la giunta si riserva di pre¬ 
sentare una comunicazione 
sul seminarlo organizzato 
dalla stessa Regione che si è 
svolto a Pisa sull’esperienza 
di Lamporecchio. Per comple¬ 
tare l’opera la regione, per 
bocca di Federigi, si è detta 
disponibile ad un ulteriore 
intervento finanziarlo («ol¬ 
tre naturalmente — ha preci¬ 
sato Federigi — al contribu¬ 
to degli stessi imprendi¬ 
tori »). 

Per l’altro depuratore, 
quello di San Miniato, le co¬ 
se stanno cosi: la regione, 
con la stessa legge 22. ha ero¬ 
gato un miliardo e la com¬ 
missione sta portando a ter¬ 
mine l’esame delle offerte 
dell’appalto concoreo. Ma an 
che per questa struttura ci 
sono altri problemi urgenti. 
Ra detto Federigi: « Per esa¬ 
minare 1 problemi che ri¬ 
guardano specificatamente 
come e dove edificare gli Im¬ 
pianti per l’abbattimento de¬ 
gli scarichi industriali e alla 
costruzione delle fognature 
slamo già d’accordo con le 
amministrazioni comunali 
per giungere al più presto 
ad un incontro con le cate¬ 
gorie interessate ». 

DI questi problemi 6l era, 
come detto, già discusso nel¬ 
la riunione del 9 ottobre. E 
proprio da questo incontro è 
emersa anche la concreta di¬ 
sponibilità della Cassa di Ri¬ 
sparmio di San Miniato a 
contribuire alla risoluzione 
di questi difficili problemi 
che interessano le popolazio¬ 
ni della zona del cuoio e di 
tutte quelle che gravitano 
intorno aH’Amo, fino a Pisa. 

II primo contributo della 
Cassa verrà utilizzato per 
una ricerca, da fare in tempi 
brevi, « due o tre mesi » que¬ 
sto l’arco di tempo che ha 
voluto definire l’assessore 
mirante alla riduzione del 
contenuto di cromo nelle ac¬ 
que di scarico e alla riduzio¬ 
ne sostanziale di tutti 1 com¬ 
ponenti inaulnantl che con¬ 
dizionano il processo di de¬ 
purazione dello stesso Im¬ 
pianto di Santa Croce. Per 
questo sono in corso contatti 
con il CNR. 

Risposte non evasive sono 
state date all’assessore anche 
a quelle parti delle Interro¬ 
gazioni nelle quali si parla¬ 
va della esclusione dei rap¬ 
presentanti degli imprendito¬ 
ri dalla stessa riunione di 
Santa Croce. Federigi ha a- 
vuto parole di rimprovero 
per certi atteggiamenti sba¬ 
gliati tenuti nella zona: at¬ 
teggiamenti e errori che so¬ 
no stati commessi nella più 
assoluta buona fede, «senza 
nessuna volontà discrimina- 


trlce. «11 fatto che desidero 
sottolineare al di là di quan¬ 
to è avvenuto a Santa Cro¬ 
ce — ha poi precisato l'as¬ 
sessore — è che gli Incontri 
bilaterali o altrimenti arti¬ 
colati non devono essere In¬ 
tesi come mosse rivolte con¬ 
tro questo o contro quelli, ma 
un modo corretto per realiz¬ 
zare n massimo di parteci¬ 
pazione e di concretezza. Né 
devono essere contrapposti a 
momenti più larghi e unita¬ 
ri di partecipazione ». 

L’Amo, questo fiume che 
puzza ma che è caro alla To¬ 
scana. è stato al centro di 
tutta la relazione dell’asses¬ 
sore. 

Nell’ultima parte Federigi 
ha voluto evidenziare anco¬ 
ra più compiutamente l’in¬ 
teresso della Regione nell’o¬ 
pera di salvaguardia di que¬ 
sto fiume. Il Progetto pilota 
per l’Arno ha infatti valuta¬ 
to globalmente l’effetto del¬ 
l’inquinamento e il livello di 
intervento necessario per as¬ 
sicurare al fiume uno stato 
accettabile di salubrità. 

I singoli interventi verran¬ 
no ora definiti, nei loro ter¬ 
mini operativi, con 11 piano 
di risanamento regionale. Sa¬ 
ranno Interventi decisivi in¬ 
sieme a quelli già attuati o 
in corso di attuazione nel ba¬ 
cino, ad Arezzo, a Firenze e 
nella Val d’Elsn. 

m. b. 


Minacciato lo « scorporo » della Synthesis 


Per ridimensionare il gruppo 
TOlivetti comincia da Massa 


MASSA — I delegat. dello stabilimento Oli¬ 
vetti Synthesis di Mt^sa, che parteciperanno 
&U'as5emblea nazionale dei delegati Olivet¬ 
ti, in programma a Napoli 11 31 ottobre sul 
temi dello sviluppo produttivo e occupazio¬ 
nale. avranno la piena solidarietà delle for¬ 
ze politiche e sociali, nonché degli enti lo¬ 
cali delia provincia. 

Questo è quanto è emerso da una riunio¬ 
ne, nella sede dell’amministrazione provin¬ 
ciale alla quale hanno partecipato II consi¬ 
glio di fabbrica dell’Ollvetti, quello della Dal- 
mine, la FLM, rappresentanti della federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL UIL, rappresen¬ 
tanti del PCI e del PR1, il sindaco di Mas¬ 
sa Silvio Tonglanl. Presiedevano la riunio¬ 
ne Alessandro Costa, presidente della pro¬ 
vincia, coadiuvato dal presidente del consor¬ 
zio Zona Industriale Apuana Achille Pardlnl. 
La riunione, che era stata promossa dai con¬ 
sigli di fabbrica presenti, è servita a fare 
il punto della situazione occupazionale in 
due delle maggiori aziende della zona, con 
particolare riferimento al futuro produttivo 
della Olivetti Synthesis che nelle Intenzioni 
della direzione aziendale dovrebbe essere 
scorporata dal Gruppo. 

Lo scorporo dello stabilimento di Massa, 
rientra In una politica di largo raggio della 
direzione aziendale che ha come obbiettivi 
Immediati un pesante ridimensionamento 
dei livelli occupazionali, che, al momento 


presenterebbero, una « eccedenza » di 3500 
dipendenti in Italia, oltre l 900 dipendenti 
di filiali all’estero. 

Dal gruppo verrebbe scorporato anche lo 
stabilimento torinese (Accessori Ripro¬ 
grafia) e l’Unità Mezzi e 81steml di Collaudo 
dislocata alla ICO. 

« Il tutto rientra — come è stato fatto os¬ 
servare dal lavoratori dcil’azlcnda — In un 
processo di ristrutturazione e di razionaliz¬ 
zazione che provocherà un drastico ridimen¬ 
sionamento di tutto il gruppo con pesantis¬ 
sime Implicazioni .sull’occupazione 

Questa linea è in contrasto con gli stessi 
accordi del luglio 77 e 78, che « puntavano 
ad un pieno utilizzo delie risorse, attraverso 
una maggiore qualificazione c speclalizzazio 
ne del settore tecnologicamente avanzato, ad 
un consolidamento delle attività meccaniche 
e ad una diversificazione delle attività del- 
roilvettl ». 

Invece, a questi accordi ha fatto seguito 
una politica tesa a privilegiare l’elettronica 
a totale discapito della meccanica. 

L’assemblea di Napoli, dovrà costruire le 
controproposte ai disegni portati avanti dal¬ 
la nuova gestione aziendale. Per la Dalml- 
ne di Massa l problemi sono diversi, e meno 
pressanti. Si tratta però, fin da ora. di 
sapere qual’è 11 futuro dello stabilimento 

f. e. 


Ultime battute al processo di Grosseto 

Non la passione ma il denaro avrebbe 
spinto al delitto la coppia omicida 

Viviana Vichi ha ceduto ed ha chiesto di abbandonare l’aula - Giulio Di Pasquale al ritorno dalla Ger¬ 
mania avrebbe avuto con sé grosse somme di denaro • Oggi le richieste della pubblica accusa 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Viviana Vi¬ 
chi ha ceduto. Ha abbando¬ 
nato l’aula. Rimasta impassi¬ 
bile dall’inizio del processo 
la « vedova nera » di Casti¬ 
glione della Pescala non ha 
retto alle dure parole della 
parte civile. Ha chiesto al 
presidente Missina, all’inizio 
del dibattimento, di ritorna¬ 
re nella sua cella. 

Permesso accordato e l'u¬ 
dienza si è svolta senza di 
lei. 

La terza udienza si an¬ 
nunciava per Viviana Vichi 
ancora più dura e spietata 
della precedente durante la 
quale erano stati rivelati par¬ 
ticolari scabrosi, segreti inti¬ 
mi. 

La parte civile avrebbe 
nuovamente affondato il col¬ 
tello nella piaga e Viviana 
non ha resistito e ha la¬ 
sciato l'aula. 

Grossetano, temperamento 
appassionato, l’avvocato Ste¬ 
llo Cutini ha ricordato alla 
corte che rappresenta i fi¬ 
gli della vittima. Marco e 
pristina. SI sono costituiti 
parte civile, ha precisato il 
penalista, contro Sergio Giu¬ 
dici e Alberto De Luca, non 
contro Viviana Vichi. 

Per l’avvocato Cutini non 
sì tratta di un delitto pas¬ 
sionale l« l’amore c’è ma se 
Giudici voleva bene alla Vi¬ 
chi non aveva alcun motivo 
per uccidere il marito: Di 
Pasquale sapeva della relazio¬ 
ne fra i due, lui stesso ave¬ 
va cercato l'amore in un'al¬ 
tra donna, quindi se Giudici 
veramente voleva costruirsi 
un nuovo menage avrebbe 
potuto cercare altre soluzio¬ 


ni ») ma di un omicidio bru¬ 
tale, feroce, gratuito. Inutile. 

Ma se il movente non è 
passionale perchè Giulio Di 
Pasquale è stato ucciso? Il 
patrono di parte civile senza 
approfondire ha detto che 
forse I motivi sono altri. 

Ma in paese si parla anche 
di altro. Ad esemplo si di¬ 
ce che Giulio Di Pasquale 
ad ogni suo ritorno dalla 
Germania aveva con sé gros¬ 
se cifre, grosse somme di de¬ 
naro in marchi che una vol¬ 
ta in Italia cambiava con 
grande vantaggio. Interessi? 
forse. Comunque per l’avvo¬ 
cato Cutini il movente pas¬ 
sionale non regge. 

Esaminando la personalità 
dell' imputato il penalista 
grossetano ha messo In guar¬ 
dia i giudici popolari: «Non 
vi fidate di quanto è stato 
detto di Sergio Giudici che 
è buono leale, generoso, 
gentile ». 

« Forse lo è, ma non certa¬ 
mente 11 7 dicembre 77 quan¬ 
do con freddezza e determi¬ 
nazione ha ucciso 11 povero 
Giulio » ha detto Cutini. 

« Abbiamo la prova — ha 
detto il penalista — che due 
mesi prima dell’omicidio Giu¬ 
dici parlò di uccidere Giulio. 
Non solo ma ne parlò anche 
il giorno del delitto alla 
Vichi ». Disse alla donna: 
« Chissà che a Giulio non ca¬ 
piti un incidente ». 

DI quale Incidente parlava? 
E’ lui che ha architettato il 
delitto, che lo ha eseguito 
freddamente e che poi ha 
cercato di cancellare le trac¬ 
ce. Giudici è sempre rimasto 
lucido, presente a se stesso. 
Anche quando c’è la confes¬ 
sione di Alberto De Luca Giu¬ 


dici cerca di salvarsi con la 
storia della legittima di¬ 
fesa ». 

I tentativi dL ritrattazione 
in aula, secondo Cutini, so¬ 
no penosi espedienti per con¬ 
fondere le Idee. 

Quindi 11 penalista ha trac¬ 
ciato la figura di Alterto De 
Luca, un succube di Sergio 
Giudici. De Luca sentiva un 
profondo trasporto per Vivia¬ 
na al punto di facilitare 1 
suol incontri con Sergio. Il ca¬ 
meriere del bar La Pergola 
secondo 11 patrono di parte 
civile è corresponsabile del¬ 
l’omicìdio. De Luca era a co¬ 
noscenza del piani dell’ex gio¬ 
catore di calcio. 

Sono 1 fatti e la prima con¬ 
fessione del ragazzo a dimo¬ 
strarlo: «Sergio mi ventilò 
l'idea di voler uccidere Giu¬ 
lio e giustificava l'idea con il 
fatto che Giulio non voleva 
dare il divorzio a Viviana ». 

E ancora: « Ho raccolto l'in¬ 
vito del Giudici perché vole¬ 
vo molto tene a Viviana e il 
Giudici mi disse che se non 
lo avessi aiutato avrebbe co¬ 
munque ammazzato Giulio in 
un altro modo, l’ho aiutato 
per far piacere a lui e a 
Viviana». Ma c’è di più. Il 
ragazzo afferma: «Quando la 
sera del 7 dicembre vidi Ser¬ 
gio al campo sportivo non era 
incerto, non aveva perplessità 
mi disse che della sua inten¬ 
zione ne aveva fatto parteci¬ 
pe Viviana la mattina ». 

Sergio Giudici è dunque 
l’esecutore materiale ma Al¬ 
berto De Luca è il correo, il 
complice che aiuta, che colla- 
bora affinché Giulio Di Pa¬ 
squale venga ucciso. 

II patrono di parte civile 
ha concluso chiedendo la con- 
inna di tutti i tre gli impu¬ 


tati con le pene che la corte 
riterrà opportuno erogare. 

La mattina si è quindi con¬ 
clusa con l’arringa di un 
altro patrono di parte civile, 
l’avvocato Gustavo Marinucci 
del foro deH’Aquila, difensore 
del familiari della vittima. 82 
anni, penalista di gran me¬ 
stiere, Marinucci nella sua 
arringa si è soffermato a 
lungo sul «personaggio» Vi¬ 
gli! che l’avvocato Cutini ave¬ 
va volutamente trascurato. 

Il penalista Marinucci ha 
cercato di dimostrare il con¬ 
corso morale al delitto della 
donna soffermandosi partico¬ 
larmente sulle date. Il 22 di¬ 
cembre dello scorso anno la 
donna confessò al sostituto 
procuratore Vutanl solo dopo 
aver a lungo lucidamente ne¬ 
gato l’evidenza, dopo aver 
raccontato addirittura la vita 
di suo marito nel giorni dal 
7 al 10 dicembre. 

Il patrono di parte civile 
toma a ripetere che il delit¬ 
to avrebbe potuto essere evi¬ 
tato se tutti, anche Viviana, 
lo avessero voluto. A parere del 
l’avvocato Marinucci 11 con¬ 
corso morale nel delitto la 
donna lo ha dato con la sua 
freddezza quando narrò tut¬ 
te 1© mosse del marito come 
se fosse vivo quando sapeva 
invece che era stato ucciso 

La Vichi ha « le mani pu¬ 
lite» sostiene il suo difen¬ 
sore avvocato Andrelnl che 
chiederà ['assoluzione. Nel 
pomeriggio ha parlato l'av¬ 
vocato Gelati di Livorno 
anch’egli patrono di parte 
civile. Stamani invece ci 
saranno le richieste del 
pubblico ministero Vivianù 

Giorgio Sgherri 


Speculazioni 
attorno al 
campeggio di 
Torre Mozza? 

PIOMBINO — Secondo 11 
piano turistico, recentemen¬ 
te approvato dai cornimi del 
comprensorio. Il campeggio 
di Torre Mozza, una locali¬ 
tà a pochi chilometri a sud 
del centro di P;orab!no, do¬ 
vrebbe arretrare dalla at¬ 
tua ìe posizione. Ma mentre 
le amministrazioni comunali 
compiono questa responsabi¬ 
le scelta nell’interesse di tut¬ 
ti i cittadini, i soliti oppor¬ 
tunisti colgono la palla al 
balzo per compiere una spe¬ 
culazione ai danni della col¬ 
lettività. 

Infatti pochi giorni fa è 
comparso tra gli annunci e- 
conomici di un giornale an¬ 
che il seguente « Camping zo¬ 
na Follonica. Torre Mozza, 
50 metri dal mare... Costo 
piazzole 4.950.000 » 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Piombino è Quindi 
prontamente intervenuta con 
un comunicato nel quale 
esprime che l’Iniziativa del¬ 
la vendita delle pianole a 
incompatibile con la strut¬ 
tura campeggia Uca prevista 
in questa zona. 

Nel comunicato s! diffida, 
inoltre. 1 cittadini dall'acqui¬ 
sto di lotti corrispondenti a 
future piazzole al caaipeg- 
g.a 


Sollecitate 
le assunzioni 
alla Manifattura 
Tabacchi 

LUCCA — Domani saranno 
presenti a Luoca — e parte¬ 
ciperanno ad un Incontro in 
prefettura con le organizza¬ 
zioni sindacali — il sottose¬ 
gretario Del Rio. il diretto¬ 
re generale e un vicediretto¬ 
re della manifattura tabac¬ 
chi. 

Scopo ufficiale della visi¬ 
ta è l'inaugurazione del nuo¬ 
vo laboratorio per la fabbri¬ 
cazione dei sigari a mano, 
dove troveranno posto le 150 
donne risultate Idonee nel 
concorso e non ancora as¬ 
sunte. 

Proprio sul problema del¬ 
l'assunzione è intervenuto Ir» 
questi giorni il consiglio di 
fabbrica che, assieme alle or¬ 
ganizzazioni sindacali azien¬ 
dali. ha Inviato un documen¬ 
to al direttore generale. E’ 
stato ormai registrato 11 de¬ 
creto di nomina delle 160 
operaie vincitrici, e questo 
comporta — affermano i 
sindacati. « la possibilità del- 
l’Unmediata assunzione delle 
prime 150 idonee in un’unica 
soluzione ». 

Oltre tutto, fanno notare 
1 sindacati, l'assunzione Im¬ 
mediata delle prime 150 Ido¬ 
nee risponde anche alle esi¬ 
genze di produzione della 
manifattura di Lucca, 


Già 104 
ricoveri 
all’ospedale 
di Empoli 

EMPOLI — La nuova divisio¬ 
ne di ortopedia e traumatolo¬ 
gìa dell’ospedale di S. Giu¬ 
seppe è stata inaugurata sa¬ 
bato scorso. Era già in fun¬ 
zione. comunque dall’ll set¬ 
tembre: nei primi quaranta 
giorni di attività sotto ia gui¬ 
da del primario il professor 
Paolo Scoccianti, sono state 
effettuate 317 prestazioni di 
servizio di urgenza. KH rico¬ 
versi e 51 interventi chirur¬ 
gici. 

La realizzazione rientra in 
un complesso programma di 
i interventi e — come i dati di¬ 
mostrano — è un necessario 
servizio per gli abitanti 

I nuovi reparti si aggiungo¬ 
no a quelli analoghi esistenti 
negli ospedali di Castel fioren¬ 
tino e di Fucecchio. 

Nei giorni scorsi avevamo 
scritto che in questi due no¬ 
socomi, i settori di ortopedia 
e traumatologia si limitava¬ 
no ad interventi di pronto 
soccorso: in entrambi, invece 
c’è una divisione di ortope¬ 
dia e traumatologia. Per l’er¬ 
rore, ri scusiamo con i let¬ 
tori e con i diretti interessati. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Aulirmi» di un amor* 
METROPOLITAN: I 4 dall'oca sel¬ 
vaggi» 

MODERNO: Fury 
LAZZERI: Excitition star 

GROSSETO 

EUROPA I: Nuove programmi 
EUROPA 2: Nuovo programma 
ODEON: Molly la primavera dal 
sasso 

SPLENDOR: Riposo 
MARRACCINI: Nuovo programma 

AREZZO 

SU PERCI NE MA: Grtas* 

POLITEAMA: Io tigro tu tigri, egli 
tiara 

TRIONFO: Enigma rosso 
CORSO: La evasa storia di sesso 
* di violenta 
ODEON: L'australiano 

FISA 

ASTRA: F.I.S.T. 

ARISTOH: Il buia intorno a Monica 
ITALIA: Fury 
NUOVO: Hoiocaust 2000 
MIGNON: La macchina nera 

EMPOLI 

CRISTALLO: Il dormiglione 
LA PERLA: Gre a* 

EXCCLSIOR: Cinema varieté 

MONTtCAIlNI 

KURSAAL TEATRO: Or* 21,15 
Comp. feltrala in: Vita privata 
EXCELMOR; L'occhio nei triangolo 
ADRIANO: L'albore degli roccoli 

ROSIGNANO SOLVAY 

. TEATRO SOLVAYi La mogli* ver* 
i glne (VM 18) 


PISTOIA 

EDEN: Excitation 

ITALIA: Amore mio spogliati che 
poi ti spiego 

ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: I 4 dell'oc* selvaggia 
LUX: Zio Adolfo in art* Fuhrer 
OLIMPIA (Margine Coperta) : 
Quando li moglie non basta 

SIENA 

IMPERO: Notti peccam.risse di una 
minorenne 

METROPOLITAN: I quattro del¬ 
l’oca selvaggia 

ODEON: L'isola nella corrente 
SMERALDO: (Chiuso) 

MODERNO: Sexy axbition 

LUCCA 

MIGNON: The worid ot Joanna 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 
CENTRALE; Bel Ami il mondo dal¬ 
le donne 

ASTRA: Tutto tao padr* 
PANTERA: Cam* fresca per 7 ba¬ 
stardi 

CARRARA 

MARCONI: I ragazzi del sabato 
GARIBALDI; Slcurius 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: I racconti immorali 
ASTRA: Colpo grosso a 30 metri 
sott’acqua 

PIOMBINO 

ODEON: Zombi (VM 18) 
SEMPIONC: Il merlo maschio (VM 
14) 

METROPOLITAN: Non pervenute 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Vecchia Amer.ca 

PRATO 

AMBRA: Il gatto 
GARIBALDI: Greaie 
ODEON: Easy Ridar 
POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: Riposo 
CORSO: Riposo 
ARISTON: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
SORSI O’ESSAI: Audrey Rose 
MODENA: Nuovo programma 
PERLA: Paolo il caldo 
BOITO: Puberti 
EDEN: Pretty baby 


COILE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Daredev l ! 

il corriera della morta 
S. AGOSTINO: Il richiamo della I 
foresta 


ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Diamanti sporchi 
di sangue 

VIAREGGIO 

EDEN: Fury 

EOLO; Elhot il d r *go invisib'ie 
ODEON: Eutanasia di un amor* 
MODERNO (Camalort): Il bianco, 
il giallo, il nero 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


rivolgetevi 



all'organizzazione 

>er la Toscana: 

-IRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
IVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
’RATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pi 


CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

1 vasca biAncA (170 x 70) L. 27.000!! 1* scelta 

Ssnitsri bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 tn* se. cooL 


I forno da pane in refrat- i 
tarlo I 

L. 

50.000!! c^puu, 

Pavimenti in monocottura i 
durissima 2* scelta 1 

L. 

3.000! 

•mq. 

Porte laccate pronte coca- i 
plete di serratura 1 

L 

57.000! 

Parquet rovere ed etica- i 
liptus 1 

L 

5.500! U 

Grill da giardino - compie- ■ 1 AA fVWÌI 
to di girarrosto elettrico ■ ZU.UUvI 

Irono 


e 100 altri articoli (moquette* - rubinetterie - 
bagno - caminetti • ceramiche) a prezzi di pur* 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tei. •»/K.17.0 (2 (Ima) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: d.lt. Ut all* 11M • dall, 1M» alt, IMS 
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I vigili 
fiorentini 
ferrar 
anche w 
nelle ore 
notturne 


Il punto sulla vertenza 
in corso è stato fatto dal- 
Tassemblea dei vigili ur¬ 
bani fiorentini che da do¬ 
menica scorsa sono in scio¬ 
pero. In pratica i vigili 
hanno rifiutato le proposte 
avanzate daH'amministra- 
zione comunale in merito 
alla rivalutazione dell'in¬ 
dennità di disagio in quan- 
to — secondo loro — pre¬ 
senta delle « incognite » 
tecnico - amministrative e 
contrattuali. 

- Anzi, l'assemblea ha de¬ 
ciso di intensificare l'agi¬ 
tazione proclamando lo 
sciopero nelle ore nottur¬ 
ne, similmente a quanto 
fatto nei giorni festivi. In¬ 
vece i vigili urbani hanno 
deciso di mantenere il ser¬ 
vizio di centralino di guar¬ 
dia medica in quanto non 
è stato ancora approntato 
un servizio sostitutivo. 

Come si vede i vigili 
hanno rifiutato le soluzio¬ 
ni prospettate dall’ammi- 
mstrazionc comunale con 
l'assenso deH’esecutìvo del 
consiglio d'ente (organismo 
sindacale del Comune) sul¬ 
la soluzione della vertenza 


». i n 

Una relazione del Possessore 


i in consiglio 


I programmi della Regione 
per Arno e zona del cuoio 

- , j i . I 

A che punto è la messa in opera dei due depuratori - Interviene anche la Cassa di rispar¬ 
mio di S. Miniato - Nessuna volontà discriminatrice - Il progetto pilota per il fiume toscano 


I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


I complessi problemi della 
zona del cuoio sono senza più 
ombra di dubbio all'ordine 
del giorno. Mentre nella zo¬ 
na le forze politiche e socia¬ 
li continuano a confrontarsi 
sia sugli aspetti economici 
che « ecologici » anche 11 
Consiglio regionale è torna- ’ 
to, nella sua ultima seduta, 
ad occuparsene. Due Interro¬ 
gazioni intrecciate sono sta¬ 
te lo spunto dal quale è par¬ 
tito l’assessore Lino Federigl 
per una ricognizione che è 
andata ben oltre le domande 
che gli erano state rivolte 
dal due consiglieri (Blsagno 
per la DC e Guidi per 11 
MSI). Il punto di riferimen¬ 
to è stata la riunione che si 
svolse 11 9 ottobre; riunione 
che era stata Indetta per ve¬ 
rificare lo stato di attuazio¬ 
ne degli Impianti pubblici di 
depurazione e l’utilizzazione 
del contributi regionali con¬ 
cesai per queste strutture. 

Ecco cosa ha detto l'asses¬ 
sore Federigl sul tanto di¬ 
scusso depuratore di Santa 
Croce: « Quest’opera che è 
stata finanziata dalla regio¬ 
ne con un primo intervento 
sulla legge 22 per un miliar¬ 
do e mezzo ha ora bisogno di 
essere completata della par¬ 
te biologica. Occorre anche 
che sia definito il problema 
dello smaltimento dei fan¬ 
ghi ». Su quest’ultimo aspet¬ 


to la giunta si riserva di pre¬ 
sentare una comunicazione 
sul seminarlo organizzato 
dalla stesso Regione che si è 
svolto a Pisa sull'esperienza 
di Lamporecchio. Per comple¬ 
tare l'opera la regione, per 
bocca di Federlgi, si è detta 
disponibile ad un ulteriore 
intervento finanziarlo («ol¬ 
tre naturalmente — ha preci¬ 
sato Federigl — al contribu¬ 
to degli stessi imprendi¬ 
tori »). 

Per l’altro * depuratore, 
quello di San Miniato, le co¬ 
se stanno cosi: la regione, 
con la stessa legge 22, ha ero¬ 
gato un miliardo e la com¬ 
missione sta portando a ter¬ 
mine l'esame delle offerte 
dell’appalto concorso. Ma an¬ 
che per questa struttura cl 
sono altri problemi urgenti. 
Ha detto Federlgi: « Per esa¬ 
minare l problemi che ri¬ 
guardano specificatamente 
come e dove edificare gli im¬ 
pianti per l’abbattimento de¬ 
gli scarichi Industriali e alla 
costruzione delle fognature 
siamo già d’accordo con le 
amministrazioni comunali 
per giungere al più presto 
ad un Incontro con le cate¬ 
gorie Interessate ». 

Di questi problemi 6l era, 
come detto, già discusso nel¬ 
la riunione del 9 ottobre. E 
proprio da questo Incontro è 
emersa anche la concreta dl- 


spoplbilità della Cassa di Ri¬ 
sparmio di San Miniato a 
contribuire alla risoluzione 
di questi difficili problemi 
che interessano le popolazio¬ 
ni della zona del cuoio e di 
tutte quelle che gravitano 
intomo all’Amo, fino a Pisa. 

Il primo contributo della 
Cassa verrà utilizzato per 
urta ricerca, da fare in tempi 
brevi, « due o tre mesi » que¬ 
sto l’arco di tempo che ha 
voluto definire l’assessore 
mirante alla riduzione del 
contenuto di cromo nelle ac¬ 
que di scarico e alla riduzio¬ 
ne sostanziale di tutti i com¬ 
ponenti inquinanti che con¬ 
dizionano il processo di de¬ 
purazione dello stesso im¬ 
pianto di Santa Croce. Per 
questo sono in corso contatti 
con il CNR. 

Risposte non evasive sono 
state date all’assessore anche 
a quelle parti delle Interro¬ 
gazioni nelle quali si parla¬ 
va della esclusione del rap¬ 
presentanti degli imprendito¬ 
ri dalla stessa riunione di 
Santa Croce. Federlgi ha a- 
vuto parole di rimprovero 
per certi atteggiamenti sba¬ 
gliati tenuti nella zona: at¬ 
teggiamenti e errori che so¬ 
no stati commessi nella più 
assoluta buona fede, «senza 
nessuna volontà discrimina- 
trice. « Il fatto che desidero 
sottolineare al di là di quan¬ 


to è avvenuto a Santa Cro¬ 
ce — ha poi precisato l’as¬ 
sessore — è che gli incontri 
bilaterali o altrimenti arti¬ 
colati non devono essere In¬ 
tesi come mosse rivolte con¬ 
tro questo o contro quelli, ma 
un modo corretto per realiz¬ 
zare il massimo di parteci¬ 
pazione e di concretezza. Né 
devono essere contrapposti a 
momenti più larghi e unita¬ 
ri di partecipazione ». 

L’Amo, questo fiume che 
puzza ma che è caro alla To¬ 
scana. è stato al centro di 
tutta la relazione dell'asses¬ 
sore. 

Nell’ultima parte Federigl 
ha voluto evidenziare anco¬ 
ra più compiutamente l’in¬ 
teresse della Regione nell’o¬ 
pera di salvaguardia di que¬ 
sto fiume. Il Progetto pilota 
per l’Arno ha infatti valuta¬ 
to globalmente l’effetto del¬ 
l’inquinamento e 11 livello di 
intervento necessario per as¬ 
sicurare al fiume uno stato 
accettabile di salubrità. 

I singoli interventi verran¬ 
no ora definiti, nei loro ter¬ 
mini operativi, con 11 piano 
di risanamento regionale. Sa¬ 
ranno interventi decisivi in¬ 
sieme a quelli già attuati o 
in corso di attuazione nel ba¬ 
cino, ad Arezzo, a Firenze e 
nella Val d’Elsa. 

m. b. 


« Il matrimonio » alla Pergola 


«■. Burattini» vivi 
recitano Gogol 


ir teatro di Campanile al Metastasio 


Frac epaillettes 
contro la borghesia 


Teatro della Pergola (fino a do¬ 
menica 29 ottobre) il matrimonio di 
NlcolaJ Gogol. Regia Giancarlo Se¬ 
pe. Scene e costumi: Umberto Btir- 
tacca. Musiche originali: Stefano 
Marcuccl. Interpreti: Paola Baccl 
(la fidanzata), Raffaella Panichi 
(sua zia), Adriana Innocenti (la 
mezzana). Renato Campese (Pod- 
kollossin, pretendente), Corrado Ol¬ 
mi (suo amico). Remo Foglino, Aldo 
Miranda, Roberto Antonelli, Saverlo 
Morlones (pretendenti). Produzione! 
Cooperativa teatrale dell'Atto, 1978. 

Per primo venne lo scenografo, l'ec¬ 
cellente Umberto Bertacca, con un 
elegante dispositivo ad alte pareti 
opalescenti su un pavimento vario¬ 
pinto di figure orientali; poi venne 
il costumista, ancora Umberto Ber¬ 
tacca, con intelligenti figurini Ispi¬ 
rati all’iconografia gogoliana; poi 
furono le musiche del bravo Stefano 
Marcucci, non rare ma sempre ele¬ 
ganti; Infine su tutto questo Inter¬ 
venne la mano del regista concerta¬ 
tore Giancarlo Sepe. 

Benvenuto 6opratutto per il rit¬ 
mo a cui si addice l'aggettivo «deli¬ 
zioso » almeno nel secondo tempo, 
diligente In generale per la circola¬ 
zione degli attori in entrata e In 
uscita, carente invece nella educa¬ 
zione alfabetica e vocale. Come dire 
che il regista della sperimentazione 
che abbiamo apprezzato per la com¬ 
postezza formale (sopratutto visi¬ 
va) di Scarrafonata, di Accademia 
Ackennann e di In albis, paga qui 
il tributo all’ingresso nell'area mai 
facile del classici. 

Sepe, invece, come molti altri «*sdo- 
nentl dell'avanguardia cosiddetta 
« romana ». alle parole crede molto 
meno che ai suoni e alle figure, e 


anche se rispetto a molti di quei col¬ 
leghi vanta, a mio avviso, un incon¬ 
fondibile senso del ritmo e una en¬ 
comiabile predilezione per il nitore 
formale, tuttavia come costoro incli¬ 
na a semplificare il complesso e sin¬ 
tetizzare le analisi. Qui lo fa Ispi¬ 
randosi al burattini della commedia 
dell’arte, cosicché questo Matrimonio 
assomiglia più a una Vedova ncattru 
di Goldoni che a una Sonata a Kreut- 
zer di Tolstoj (a cui potrebbe anche 
avvicinarsi, pur con le dovute pro¬ 
porzioni. quanto a pregnanza e ten¬ 
sione morale). 

Gogol diventa vaudeville, 1 perso¬ 
naggi tipi e maschere quasi biomec¬ 
caniche. la satira sfocia in un’opera 
popolaresca priva però dì risvolti che 
oltrepassino il puro godimento for¬ 
male. 

Alla fine, il tema dominante del¬ 
la « fidanzata » e del pretendente che 
si avviano alle nozze, loro malgrado, 
vittime innocenti di una catena di 
costrizioni e di convenzioni di cui 
nessuno è unico responsabile, per ri¬ 
suonare di qualche efficace timbro 
morale deve ricorrere ad una aggiun¬ 
ta opportunistica. E’ la cronaca che 
la fornisce al regista e rielaboratore 
del testo: il femminismo di maniera 
vuole che la morale prima del sipa¬ 
rio trasformi In funerale il rito nu¬ 
ziale. mentre l’originale si limitava 
a far fuggire in modo fantastico il 
promesso sposo dalla finestra. 

La variante seriosa nasce da evi¬ 
dente senso di colpa per il formali¬ 
smo di tutto lo spettacolo. Gli atto¬ 
ri sono tutti diligenti nei compiti lo¬ 
ro affidati, esagerando talvolta, pe¬ 
rò, nella concitazione meccanica 

Siro Ferrone 


Capita piuttosto spesso nel mondo 
della cultura e dello spettacolo che 
il presente non riconosca il valore 
dei suoi artisti e che i tempi succes¬ 
sivi. in una specie di tentativo di giu¬ 
stizia compensativa, enfatizzino in¬ 
vece que ,, e caratteristiche originali 
priròa misconosciute. E cosi, oscillan¬ 
do" tra incomprensione e esaltazione, 
l’artista non vede mal riconosciuto 
il giusto merito. 

Per Achille Campanile, In onore del 
quale il Teatro stabile di-Genova ha 
allestito un sontuoso spettacolo di 
rivista, dall’azzeccato titolo Amleto 
in trattoria è successo cosi. Non trop¬ 
po misconosciuto per la verità da vi¬ 
vo. ma neanche troppo esaltato, vie¬ 
ne indicato ora come innegabile « pa¬ 
dre del teatro dell’assurdo », 11 che 
non è poco. Le date sono tutte a suo 
vantaggio con quella nascita agli al¬ 
bori del secolo e i precoci esordi. 

Ma il teatro dell’assurdo, per quan¬ 
to i calambours e li gioco verbale 
sfrenato ne siano componente es¬ 
senziale. nasconde ben altre angosce 
e investe ben altri problemi di quel¬ 
li che agita, sia pur con innegabile 
cattiveria, il nostro giornalista scrit¬ 
tore commediografo e scenarista. Sic¬ 
ché. se è doveroso riconoscergli di 
over tracciato alcuni contorni, biso¬ 
gna pur prendere atto della diffe¬ 
renza di spessore. Anche perchè la 
satira di Campanile si rivolge ad una 
borghesia che è fatiscente, ma di 
cui vengono soltanto irrisi i riti e 
costumi con un gusto che a volte è 
goliardico. 

Dominatrice unica è la forma ver¬ 
bale. assai scarsa la consistenza tea¬ 
trale. E infatti gli aforismi, le pa¬ 
rodie, gli equilibrismi perdono, cu¬ 
riosamente, parte delle loro unghie 


nel momento in cui vengono propo¬ 
sti al pubblico. Tanto più nella pro¬ 
posta di Marco Parodi, regista di so¬ 
lito Intelligente e attento. Interes¬ 
sato da anni allo studio dal vivo dei 
meccanismi del comico, e qui scivo¬ 
lato, a nostro avviso in un equivoco 
di fondo, intrappolato in una mac¬ 
china che si è costruita da solo. 

Partito dalla constatazione che 11 
Campanile più godibile è quello dei 
pezzi più brevi (le fulminanti tra¬ 
gedie in due battute, i rapidi atti 
unici) si è trovato, nella necessità di 
montare 1 «numeri». Quale più fa¬ 
cile occasione che montare rinsieme 
come uno spettacolo di rivista bece¬ 
ra e idiota in carta patinata, che 
rappresentava in qualche modo lo 
ideale di quei manichini che l’autore 
ha irriso? 

Ed ecco allora snodarsi, nel pieno 
rispetto delle formule rituali del ge¬ 
nere. le varie situazioni: camerieri e 
avventori che conducono un este¬ 
nuante gioco degli equivoci, artisti 
che dimenticano tutto, coniugi liti¬ 
giosi. tenori idolatrati, in un gran 
andirivieni di frack e paillettes. 

L’apparato cioè non giova alla go- 
dibilità dello spettacolo, che alla re¬ 
sa del conti risultava più riuscito nel 
più modesto primo allestimento fie- 
solano (di cui l’attuale è rifacimen¬ 
to curato e meditato). Per fortuna 
la scelta degli interpreti è molto fe¬ 
lice. a cominciare da Eros Pagnl, at¬ 
tore ormai senza limiti di genere, e 
da Camillo Milli, a suo completo 
agio in tutti gli snodi delle situa¬ 
zioni; più curioso l'effetto di Magda 
Mercatali, vestita da donna, cioè da 
vamp. 

Sara Mamone 



Un ponte in sette ore 


La compagnia gruppo pionieri della briga¬ 
ta « Friuli * di Rovezzano ha compiuto Ieri 
mattina una esercitazione ipotizzando di do¬ 
ver intervenir# in aiuto alle popolazioni dal 
comune di Vaglia. L'ipotesi da cui partiva 
questo tipo di addostramante configurava il 
caso in cui le violante piogge avessero di¬ 
strutto il ponto al Km. 17,299 della ss. 45 
delia Futa alla confluenza dei torrenti Caria 
e Carzola. In circa satta ora dal montante in 
cui è stalo dato l'ipotetico allarme I soldati 
del gruppo pionieri sono stati in grado di 
montare e rendere agibile un ponte Balley 
di 24 metri di lunghezza capace di soppor¬ 
tare pesi fino a 50 tonnellate. 

All'esercitazione, particol a r mente interes¬ 
sante in niente ipotizzava un infervente del¬ 
l'esercito a favare Mie p o po lazioni civili 
che nella realtà è piè avvertalo eie per il 
terremoto In Meli, eia per l'eltevione di 
Firenze, ha partecipate II comandante della 
Regione Tosco Emiliana, generala De Carli¬ 
ni, il sindaco di Vaglia, numerosi ufficiali 
in congedo ed In servizio effettivo. 

Muovendosi In perfette sincronie I giova¬ 


ni militari di leva sono stati in grado di 
fornire una prova di reale efficenza delle 
nostre forze armate ed in particolare di que¬ 
sto corpo, di cui molte volte si ignorano le 
capacità tecniche ed operative. Ogni soldato 
avava un proprio compito nel meccanismo 
del montaggio che si è svolto tutto a forza 
di braccia. A mano a mano che i vari pezzi 
venivano montati, il ponte procedeva spinto 
dai soldati por mozzo oi alcuni rulli, verso 
la sponda opposta. All'esercitazione erano 
presenti anche alcuni studenti del liceo scien¬ 
tifico « Castelnuovo » di Firenze. Rivolgen¬ 
dosi in particolare ad essi il qenerale De Car¬ 
lini ha ricordato che l'impiego dell'esercito per 
calamità pubbliche, anche se sempre avve¬ 
nuto, è stato istituzionalizzato dal parlamen¬ 
to al momento deirappcovazione delle linee 
di principio del nuovo regolamento dolio For¬ 
ze armate. « Queste iniziative — ha ricor¬ 
dato il comandante delia Regione Tosco- 
Emiliana — sono particolarmente importanti 
poiché vogliamo cha l'asarcito sia parta a 
proprietà dell'Intero Paese >. 

Nella foto: un momento dell'esercitazione. 


Caro 

automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi¬ 
mento di denaro di rilevante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a anello che co mpr i e a dove 

** C $CAft AUTOSTRADA 
Via di Novo» 22 • FIRENZE 
TEL. (945) 420.741 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OF FLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tal. 299JC6 - 244 033 
FIRENZE 

SEOE UNICA 


14 NOVEMBRE 
Inizio nuovi 


USATO 


SCAR - AUTOSTRADA - 


la nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novo» 22 

Tel. 1045) 430.741 
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FIRENZE - Via Marteill. 2 
Te.ef. 287171 -211449 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl « Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Fury, di Brian De Palma, a colori con Kirk 
Douglas, John Cassavate! e Carrie Snodgress. , 
(VM 18) 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Film sexy: I pomeglethi, Technicolor con 
Ciaudina Beccarla, Chantal Arondalle. (Save 
ramante VM 18). 

(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un film stupendo, dal romanto più letto. 
Un grande apattaceio girato • Firanza Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Mutante. 
Ornella Muti. Regie di Enrico Maria Salerno. 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22.43) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Craeaa (ormantina). Tachnlcoior, con John 
Travolta. Olivia Newfon-John Per tutti. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Walt Disney pratanta la nuova adizione stareo- 
tonlce. di Fantasia. Technicolor con Siokowski 
a l'orchestra di Filadelfia Per tuttil 
(15.30, 17.55, 20,20, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

Grasse (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton John Par tuttil 
(15.30, 17,55, 20,20. 22,45) 

FULOOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flniguerra • Tal. 270.117 

Alice nel pzese delle porno meraviglie. Techni¬ 
color con Krlstlne De Bell, Larry Gollan. 
(VM 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

I 4 dall'oca selvaggia. A colon, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger. Per tutti) 

(15, 17,35, 20.05. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Ellloit II drago invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Dale, 
Mickey Rooney. Per tutti! 

(16. 18,15. 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

II nuovo film di tngmar Bergmen: Sintonia 
d’autunno. Technicolor, con Ingrld Bergman e 
Liv Ullmenn. Par tutti. 

(15.30. 17,20. 19.05, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Prefty baby di Louis Malia. Technicolor con 
Kelth Carredlne, Susan Sarandon, Brooke 
Shlelds. (VM 18). 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Una giovanti) scanzonata, una musico esplo¬ 
siva In un film comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldi. My¬ 
riam Boyer, Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: 5heyla D. Devo- 
tton, Richard Antony. Hugues Aufre, Eddy 
Mitchetl, ne! loro olù spettacolari molivi. 
(15,45. 18.15. 20,30. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film più divertente e fiorentino dell’anno. 

Il film di casa nostra cha sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo eecondo San Fre¬ 
diano (storia di prati, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Maslno, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini 
(15, 17. 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo film stroordtnario. divertentissimo: 
Squadra antimafie. Colori, con Tomas Milian 
(nello suo più Irresistibile Interpretazione), 
Eli Wallach. 

(15,15, 17, 19, 20.45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 

10 tÌ 9 ro, tu tigri, egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon- 
tesano, Cechi Ponzoni. Per tutti! 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Pomo follia di notte. Technicolor con Amanda 
Lear. (Rigorosamente VM 18) 

(15.30, 17,25. 19. 20,40. 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Family lite, di Kenneth 
Loacn.. Colori con Sandy Roteilif. Wil) Dean. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663 945 
Giorannona coscialunga disonorala con onore. 
Colori, con Edwige Fenech, Pippo Franco. 
(VM 18) 

Rid. AG 15 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorarne,, confortevole, 

elegante). 

Film d’amore in Eastmsncolor I gabbienl vo¬ 
lano basso, con Maurizio Merli, Nathalie Delon, 
Mei Ferrer, Dagmar Lassander. 

(15, 17. 18,45, 20.45, 22*5) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

L'ultimo successo di Robert Attman: Welcome 
to Los Angeles, con Keith Cerrad'me, G. Cria- 
pln, 5. Spacek, Harvey Keitel. Colori. 
(VM 14) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Zio Adolfo in arte fuhrer. Technicolor con 

Adriano Celentano, Amanda Lear. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: Morbosità, con Jenny 
Tamburi, Gianni Macchia. 

(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

La febbre del sabato sera. Techn'co<or. con 
John Travolta. K«r*n Lym Gorrvey. Musiche 
dei > Bte Gees >. (VM 14) 

IU« 22.40) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano - Tel. 296 823 
(Ap. 15,30) 

11 film dei 7 Oscar di George Roy H.II La 
stangata. A colori con Paul Nrwrman. Robert 
Redford. Per tutti! 

(15.30, 18. 20.30. 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertente film di Philippe De Broca: Disav¬ 
venture di un commissario di polizia. A colori 
con Philippe Noiret, Annie Girardot. Per tuttil 
(15,30, 18. 20,20, 22.45) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 680.240 
(Ap. 15.30) . 

Appassionante avventura In technicolor Capri- 
corn ose, con Elllott Gould, Karen Black, Telly 
Savalas, Branda Vaccaro. Per tuttil 
(15,30, 18, 20.10, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente, piccante, technicolor: Sesaomatto, 
con Giancarlo Giannini, Laura Antonelli, Al¬ 
berto Lionello. (VM 14) 

(U.s. 22.45 ) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Thrilling a colori Chlnatown, di Roman Polan- 
ski, con Jack Nicholson, Faye Dunaway. Per 
tuttil 

(U.s. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Paima d'Oro ai Festival di Cannes 1978. 
L'albero degli socco» di Ermanno Olmi, Techni¬ 
color, interpretato da contadini e gente della 
campagna. Per tuttil 
Platea L. 1 500 

Riduzioni: AGIS, ACLI, ENDAS L. 1.000 
(15.30. 18,50. 22) 

IDEALE 

Via Florenzuola * Tel. 50.706 

Beatrlx la schiava del sesso. Colori con Sylvie 

Meyer, Bernard Verley. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211,069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Milano difendersi o morire. Colorì con Mr/c 
Porel, George Hilion, Annamaria Rizzoli. 
(VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
. (Ap. 15.30) 

Cast come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastrolannl, Nettatila Kinskl, 
Frnnclsco Rabal. (VM 14). 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
Attentato al Trantamerlean express. Colori con 
Ben Johnson, Vera Milas. 

RId. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. Vision). Sensazionale giallo. 
Technicolor: L'ombra dell’assassino, con An¬ 
drea Allon, Annabella Wood. (VM 14) 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo film di Billy Wilder: Che cosa 
è successo tra mio padre e tua madre,. Techni¬ 
color con Jack Lemmon, Juliet Mills. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

HUf- Hi 

(Ap. 16) 

Batte il tamburo lentamente (Bang thè drum 
slowly). Con Robert De Niro, Vincent Garde¬ 
nia. Color! per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Divertente spettacolo a colori: La febbre dei 
sabato sera, con John Travolta. Karen Lynn 
Gorney. Musiche dei « Bee Gees ». (VM 14) 
(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
L. 750 
(Ap. 15,30) 

Cinema e mammismo, divertentissimo: Senza 
un (ilo di classe, con George Segai, Ruth 
Gordon (la mamma superprotettiva). Colori. 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Alta tensione di Ma* Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Medellne Kahan Gloria Leachman. 
(15,30, 17,20. 19, 20,45, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Sergio Leone: Per un pugno 
di dollari, con Clini Eastwood e G. Maria 
Volontà. Technicolor scope, musica di E. Mo¬ 
ncone. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,45) 

Ornella Muti e L’amante adolescente. A colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Da un romanzo di G. Verne: Dalla terra alla 
luna, con J. Cotten. 

Inizio spett.: 21,15. (Si ripete il 1. tempo). 
L. 700-350 

CINEMA UNIONE 

(Ap. 20.30) 

Lino Ventura nel thrilling: Il cadavere del mio 
nemico. A colori. Per lutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
capolinea Bus 6) 

Oggi; chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 1M - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Che stangata ragazzi... Divertente a colori con 
Robert Widmark e Bob Goldan. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english Createsi lover, by Arthur Mil¬ 
ler. with Gene Wilder. J>11 Clayburgh. 

(16. 17,40, 19.20, 21, 22,40) 
BOCCHERINI 
Vìa Boccherini 
Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi: chiuso 

EVEREST (.Galluzzo) 

Oggi: chiuso 

FARO 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

La grand* avventura, iq technicolor, con Ro¬ 
bert F. Logan, Susan Damante Straw. Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 R - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Per la serie » film d'autore » il capolavoro d. 
Akira Kurosawa; Rasitomon. con Toshiro Mi- 
fune e Takashi Sh'.mura. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

V»a d»l Romito 
(Ao. 15) 

Ritorna il restern di tutti i tempi: La rese dei 
c*nfi, d'refto ds Sergio Sollima a colori con 
Le* Van Cleef. Tomas Miliari. 

(U.s. 22.40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 
(Spett.: 20.30 - 22.30) 

La commedia all'italiana: Lo lari da padr*, 
di Alberto Lattuada, con Luigi Proietti 
(II. 1974). 

Rid. AGIS 

C O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Metti una sera a cena, di G. Patroni. Grilli, 
con Tony Musante e Fiorinda Bolkan. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

(Spett.: 20.30 - 22,30) 

Personale di Martin Scorsele Alice non abita 
più qui, con K. Kristofferson (1975). 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

La polizia ha le mani legate, con A. Kennedy, 
Per tuttil 

C.D.C. L’UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema < 
Tel. 640325 - Bus 31-32 
Oggi: chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto F.no) - Tele¬ 
fono 442203 - Bus 28 
(Spett.: 20.45 - 22.30) 

Il nuovo cinema italiano dopo II "68: I can¬ 
nibali (It- 1968). di Liliana Cavanl, con P. 
Clementi e B. Ekland. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640083 

Oggi: chiuso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE Bus 32 

(Ore 21.30) L. 700 - 500 

Blue htxay, con Elvis Preslcy. Per tutti. 

Rid. AGIS 

COMUNI PFRIFFR1CI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Jon Volghi e Burt Reynolds In: Un tranquilla 
week end di paura. A colori. 

MANZONI (Scandiccl) 

P’azza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Un film di tantascienia: La guerra dei robot. 
Per tuttil 
(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
FlsrUne Valdarno 

Equus (per il Cine 5 >ub) 


TliATRI 


COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 

Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30] («stivi 
17 « 21.30 . 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll « C, 
con Ghigo Masirio e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar telefoniche 6810550 dalla 17 In poi. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 

Tutti i enerdl • sabato alle or* 21,30: tutte 

le domeniche e testivi elle ore 17 « 21,30. 

La Compagnia dei Taatro Fiorentino diretta da 

Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 

la ti spogli!» 3 atti comicissimi di Igino 

Caggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 

ACLI, MCL, ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 

F5 e ENEL. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21,30. Il gruppo Ouroboros presenti: 
Wlnnte dello sguardo, de « Giorni telici », 
di S. Beckett. Regia di Pier Al». Musiche 
di S, Bussarti. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 • 262.690 
(Ore 21.15) 

Il matrimonio (Avvenimento assolutamente In¬ 
verosimile) di Nicolai Gogol. Comp. dell’Atto 
con Paola Bacci e Adriana Innocenti • con 
Raffaella Panichi, Renato Campese, Corrado 
Olmi, Remo Fogliano, Aldo Miranda, Roberto 
Antonelli, Saverio Moriones. Regia di Gian¬ 
carlo 5epe. Scene c costumi di Umberto Ber¬ 
tacca. Musiche di Stelano Marcucci (Abbona¬ 
mento turno C). 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 217.253 
Concerti 1978-79 

Questa sera ore 20,30: Concerto jinfonico di¬ 
retto da Jean Claude Casadesus, Musiche di 
Berliotz, Debussy, Manzoni, Stravinski. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino, (Abbo¬ 
namento MC). 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel 210 555 
Ore 21,15 e la domenica ore 16,30 la com¬ 
pagnia di prosa Città di Firenze-Cooperativa 
dell'Oriuolo presenta: La locandieri, di Carlo 
Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costu¬ 
mi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45R - Tel. 490.463 
(Feriali ore 21,30. festivi ore 17,30 - 21.30). 
Da domani giovedì a domenica per impegni di 
programmazione ultime repliche del divertentis¬ 
simo spettacolo di successo: Mi saluti la- 
signora. Soggetto e regia di Fulvio Bravi, con 
Tiziana Caserta, Checco, Luciano Machareili, 
Manueio Mattioli, Rosario Messinese, Poldo 
Sandro. 

Riduzioni Enal, Arci, Endas. Agis 
(Prenotazioni tele!.: al 490.463) 

METASTASIO PRATO 

Via Cairo». 61 - Tel. 0574/33017 

Il teatro stabile di Genova in esclusiva per 
la Toscana presenta: Amleto in trattoria, dai 
teatro di Achille Campanile. Regia di Marco 
Parodi 

METASTASIO PRATO 

Via Cairo». 61 - Tei. 0574/33.017 
Il Teatro Stabile dell’Aquila presenta: Rappre¬ 
sentazione della passione, dall’omonimo dram¬ 
ma sacro abruzzese di origine medioevaie. 
Regia di Antonio Claneda 

(Lo spettacolo sarà rappresentato nella chiesa 
di San Domenico). 

NICCOLI NI 

Via Rica soli • Tel. 23 282 

Prossima insugurazione con Paolo Poli in: 

Mezzaeoda 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli- Tel. 657.744 
(Bus 6 3-10-17 20) 

Tre o'sene coperte: vasca tuffi, olimp'cnica. 
p.scine per corsi d: nuoto A’.Ia « Cottoli » c’è 
semp-e una r’soaste e’fe necessità df tutti. 
Ogni g ; omo lereit, epwtu-a al pubblico delle 
o-e 8 alle 15 I martedì • g'ovedl eriche delle 
20.30 a ’e 22 30 I' sat»*o e ka domen'ca 
dale 9 eie 18 Co-si d. nuoto di apprendi¬ 
mento e d soeciarlzzezicna studiati per le 
esigenze di chi stud a e per chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Sociatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli p. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


PICCOLA CRONACA 



FARMACIE 

NOTTURNE 

P-zza s. Giovanni 20 r: via 
Ginori 50 r; via della Scala 
49 r; p_zza Dalmazia 24 r: 
via GJ». Orsini 27 r; via di 
Brozzt 282 a b; Int. Staz. SAI. 
Novella; via Stamina 41 r; 
pxza Iso!otto 5 r: v.le Calata- 
fimi 6r; Borgognissanti 40 r; 
P-zza delie Cure 2 r: via Se¬ 
nese 206 r; via GJ*. Orsini 
107 r; v.le Guidoni 88 r; via 
Calzaiuoli 7 r. 

DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 
DELL'OBBLIGO 

Stasera alle 21. presso la 
saletta 5 Maggio in via Ca¬ 
vallotti a Sesto Fiorentino, si 
svolgerà il primo di una se¬ 
rie di Incontri dibattito con 
la popolazione organizzati 
dall’assessorato alla Pubbli¬ 
ca istruzione del comune di 


Sesto sulla scuola dell’obbli- 
go. Tema della discussione 
di stasera « La programma¬ 
zione dell’insegnamento e la 
valutazione (le «nuove pa¬ 
gelle») nella scuola deil’ob- 
bligo». Parteciperà R. Ma- 
ragliano docente di pedago¬ 
gia della facoltà di lettere 
dell’università di Firenze. 

ASSEMBLEA 
SULL’EQUO CANONE 

Stasera alle 21.30 nel lo¬ 
cali della Casa del Popolo 
XXV Aprile, si svolgerà un 
dibattito pubblico sull'Equo 
Canone. Parteciperanno rap¬ 
presentanti del SUNIA. del- 
1TJFPI. delle cooperative e 
della FLC. 

CONCORSO 
PER INGEGNERI 
ALL'IACR 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari, ha bandito un con¬ 


corso pubblico per 2 posti di 
ingegnere — funzionario E — 
fascia VI. Termine ultimo 
per la presentazione delle do¬ 
mande. Il 30 novembre 1978. 
e non il 30 ottobre come 
precedentemente annunciato. 
Per informazioni rivolgersi 
alla sede dell’istituto in via 
F leso lana 5. tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 escluso 
il sabato. 

DENUNCE 
DEI REDDITI 
A CARMIGNANO 

Per il periodo di un anno 
sono depositati, presso l'uf¬ 
ficio segreteria del comune 
di Carmlgnano, l’elenco del 
contribuenti che hanno pre¬ 
sentato la dichiarazione dei 
redditi delTamo 1975 ai fini 
dell'imposta sul reddito del¬ 
le persone fisiche e l’elenco 
nominativo delle persone fi¬ 


siche che esercitano impre¬ 
se commerciali, arti e profes¬ 
sioni. 

LA V.A.B. 

PER IL VERDE 
L'associazione Vigilanza 
Antincendi Boschivi di Fi¬ 
renze ha allestito un servi¬ 
zio di consulenza telefonica 
denominato « Soccorso Ver¬ 
de ». Tutti i cittadini potran¬ 
no interpellare gli esperti di 
questa sezione, per prospet¬ 
tare i loro problemi in ma¬ 
teria ecologica. In particola¬ 
re per avere notizie e consi¬ 
gli sul riconoscimento di spe¬ 
cie botaniche e da giardino; 
informazioni sulle malattie 
che insidiano la vegetazio¬ 
ne; modalità per la pianta- 
g.one di piante etc. Gli 
esperti saranno a disposi¬ 
zione tutti i lunedi dAlle 18 
alle 19.30 telefonando al nu¬ 
mero 226019 
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... Al Cardarelli si fa pesante la situazione igienico-sanitaria 

-——-—- 

s _ 

Ora protestano gli ammalati: 
materassi giù dalle finestre 

Rinnovata al prefetto la richiesta di precettazione • Bloccata la cucina e la lavanderia al 
Cotogno (ma sono intervenute due ditte esterne) - Domani assemblea dei medici precari 
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Mille aborti in quattro 


• k 


mesi non piu 

* 

nella clandestinità 

Si lavora intanto per mettere al più presto in funzione i consultori 


La protesta ieri mattina a San Giovanni 

Litenziati dall'Hidropress 
per ore bloccano il traffico 

Il padrone ha chiuso dopo aver venduto tutte le scorte 
Impossibile l’afflusso dai comuni a sud della città 


Le colonne di fumo nero e denso si 
alzano alte mentre tutt’attomo l’aria è 
resa irrespirabile dall’odore acre del co¬ 
pertoni d’auto e del bitume che bruciano 
assieme. Cinque o sei falò sistemati In 
punti nevralgici bloccano l'accesso alle 
strade più importanti della zona: tutta 
S. Giovanni è paralizzata. Nel raggio di 
70 o 80 metri centinaia di auto « Imbot¬ 
tigliate » non riescono ad andare né 
avanti né Indietro 

Ieri mattina arrivare a Napoli dai Co¬ 
muni a sud della città (S. Giorgio, Por¬ 
tici, Torre del Greco ed il resto) è stato 
— per alcune ore — impossibile. Persino 
l’autostrada Salerno - Napoli è rimasta 
bloccata a lungo: un grosso autotreno 
che aveva tentato di uscire dallo svin¬ 
colo di S. Giovanni (svincolo bloccato 
con tubi di ferro e copertoni in fiamme) 
risalendolo a retromarcia è rimasto fer¬ 
mo al centro della corsia dell’autostrada 
impossibilitato a spostarsi in qualsiasi 
direzione. Sulla Napoli-Salerno. cosi la 
fila di auto e camion ha raggiunto in 
pochi minuti una lunghezza di diversi 
chilometri. Corso S. Giovanni, dal canto 
suo, 6 rimasto ben presto paralizzato 
dal traffico di automobili confluite li vi¬ 
sto il blocco delle oltre strade. Tutte le 
vie, insomma, che partono da largo S. 
Alfonso erano ostruite, ieri mattina, da 
fuochi e sbarramenti di fortuna. 

«Questo è solo l’inizio — dice un gio¬ 
vane mentre getta un altro copertone 
su un fuoco che va lentamente spegnen¬ 
dosi. Adesso la lotta si farà dura: non 
possiamo far passare la chiusura della 
fabbrica cosi, senza far nulla ». 

Gli autori dei diversi blocchi stradali 
sono gli operai della « Hydropress », uno 
stabilimento che impiega oltre 100 per¬ 
sone e che si trova a via Argine, poco 
lontano dai falò appena accesi. 

« Eravamo in cassa Integrazione dal 
maggio del ’77 — dice uno dei lavora 
tori. La situazione già cosi era dram¬ 
matica ma almeno avevamo i soldi per 
campare. Poi, l'altra mattina, nella ba¬ 
checa della fabbrica abbiamo trovato 


una lettera con la quale il padrone, l’in- 
gegner Topa, ci ha comunicato che, vi¬ 
sta la mancanza di commesse e consi¬ 
derati i debiti accumulati, la fabbrica 
era stata messa in liquidazione. Tutti 
licenziati ». 

L'ingorgo intorno largo S. Alfonso as- 
sume, intanto, dimensioni paurose. Ver¬ 
so Napoli non si può andare: è possibile 
solo tornare indietro. Nelle strade se¬ 
condarie e nelle traverse che circondano 
la zona decine di macchine girano alla 
ricerca di un varco attraverso il quale 
passare e lasciare la zona: poi, irrime¬ 
diabilmente, si ritrovano tutte di nuovo 
allo stesso punto. 

Su, all’autostrada (passa, con una so 
praelevazione, proprio su largo S. Al¬ 
fonso) la situazione non è certo migliore. 
Centinaia di auto sono in colonna da 
ore. La gente, dapprima spazientita, ora 
è uscita dalle macchine ed attende con 
pazienza che i blocchi vengano tolti. An¬ 
che chi andava di fretta ormai è rasse¬ 
gnato. 

« Non è vero che non ci sono commesse 
— dice ancora uno degli operai della 
« Hydropress » mentre controlla che nes¬ 
suna auto forzi gli sbarramenti. Sappia¬ 
mo, per esempio, che l’Italsider ci aveva 
offerto di lavorare alla tras r ormazione 
di alcuni materiali. Il padrone, però, ha 
rifiutato ». 

« Il suo disegno adesso è chiaro — di¬ 
ce un altro operaio. Prima ha venduto 
tutto il materiale che era nei magazzini, 
poi non ha pagato i debiti per circa 
un miliardo che aveva con Italsider ed 
Isvelmer, per esempio, e quindi ha de¬ 
ciso di liquidare la fabbrica ». 

Lentamente, verso le due del pomerig¬ 
gio, i falò vengono spenti ed i blocchi 
rimossi. L’enorme «nodo» formato dalle 
centinaia di auto ferme da ore, pian 
piano si scioglie. 11 traffico riprende re¬ 
golare anche sull’autostrada. La protesta 
clamorosa è finita: gli operai, dopo, si 
riuniranno in assemblea. 


f. g. 


Ieri assemblea aperta con le forze politiche 

I continui rinvìi della riforma 
bloccano la sede RAI di Napoli 

Un confronto serrato tra lavoratori e partiti — Decentramento 
e terza rete sono essenziali ed urgenti — Cresce il disagio 


Il disagio diffuso nelle se¬ 
di regionali della RAI per 
•a paralisi imposta all'azien¬ 
da cresce, e diventa sempre 
piu tensione politica e vo¬ 
lontà di lotta. Sulla strada 
che porta alla giornata di 
lotta nazionale del lavorato¬ 
ri RAI, fissata per la secon¬ 
da metà di novembre, l'as¬ 
semblea indetta ieri dal co¬ 
mitato di redazione e dal 
consiglio di azienda segna 
quindi un importante passo 
•vanti; anche perché ha per¬ 
messo, fra le prime in Ita¬ 
lia, un confronto serrato tra 
1 lavoratori e le forze politi¬ 
che. i loro orientamenti, le 
loro scelte. 

Il fatto è che soprattutto 
nelle sedi regionali la stra¬ 
tegia del rinvio imposta da 
alcune forze politiche (Psi 
e Pri. seppur con motivazio¬ 
ni diverse) per Investimen¬ 
ti, decentramento e terza 
rete è un grosso guaio: « C’è 
una progressiva deresponsa- 
bilizzazione, uno stato di con¬ 
fusione che da spazio ad 
iniziative personali e setto¬ 
riali, una sensaz erte di fru¬ 
strazione tra i giornalisti e 
1 lavoratori: — si afferma 
alla RAI di Naooli — il che 
aggrava la difficoltà ogget¬ 
tiva del centro di pesare 
nella vita razionale e di far 
fronte alla spietata concor¬ 
renza privata ». Queste co¬ 
se sono dette chiaramente 
nel documento presentato 
congiuntamente da comita¬ 
to di re- , a? i nne e cons cio 
di azienda, là dove si affer¬ 
ma che i r.tardi della terza 
rete mettono in difficoltà 
l’azienda e finiscono con lo 
aiutare di fatto 1 privati 
contro la RAT. 

C’è di più: le incertezze e 


gli impacci sulla strada del 
decentramento danno spazio 
a revanscismi centralizzatori 
nell’azienda, che tolgono spa¬ 
zio alle sedi regionali profit¬ 
tando della loro carenza di 
organici e di mezzi tecnici. I 
giornalisti della sede RAI — 
ha ricordato Vecchione, del 
comitato di redazione — han¬ 
no sostenuto settimane di agi¬ 
tazione per reagire a questi 
processi: l'abolizione del ter¬ 
minale meridionale, « confe¬ 
zionato » a Napoli, delle edi¬ 
zioni del GR1 e la soppressio¬ 
ne del GR2. interamente fat¬ 
to a Napoli, sono di questo pe¬ 
rìcolo un segnale più che 
chiaro. 

Ma forse quello che è più 
grave è che tra i lavoratori 
si tenta a (mesto ounto a ca¬ 
pire 1 termini reali del con¬ 
tendere. le motivazioni dello 
stillicidio di rinvi! che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza è costretta a rati¬ 
ficare ad ovni sua riunione. 
In questo senso va letto l’ap¬ 
pello. sincero e perfino ac¬ 
corato, che il rappresentan¬ 
te del consiglio di azienda. 
Iz7o. ha rivolto ai ranore- 
sentanti dei partiti politici: 
« fateci capire ». Un invito, bi¬ 
sogna dirlo, raccolto dalle 
forze politiche. Lo stesso so¬ 
cialista Corare ha dovuto ri¬ 
conoscere che troppo spes¬ 
so « Io scontro avviene più 
su ipotetici poteri da creare 
e da gestire che sui conte¬ 
nuti reali della rito-ma ». A 
confermare che il diario o^r 
il continuo rinvio non è solo 
interno a 11'azienda. 

Il senatore comunista Va- 
lerza. dal canto suo, ha ri¬ 
messo in chiaro tutti I termi¬ 
ni della oues ; one: la compat¬ 
tezza e l’unità del consiglio di 


amministrazione, che ha por¬ 
tato alla commissione di vi¬ 
gilanza un dettagliato pro¬ 
gramma di investimenti e per 
la terza rete; le opposizioni 
nate nella commissione di vi¬ 
gilanza sulle due questioni 
della spesa e dei contenuti. 
Per la prima Valenza ha ri¬ 
cordato che la RAI, unirà 
azienda IRI ki attivo, è sana 
e solida e che 381 miliardi 
sono un Investimento produt¬ 
tivo e relativamente poco 
gravoso: basi pensare che en¬ 
tro 1*80 la Rai potrebbe giun¬ 
gere al raddoppio delle ore 
di trasmissione. Contro l’argo¬ 
mentazione che punta a svi¬ 
lire il contenuto della terza 
rete. Valenza ha risposto ri¬ 
badendo che sehza una rete 
nazionale in cui far conflui¬ 
re la ricchezza di vita cultu¬ 
rale e sociale delle società 
regionali, il decentramento 
rischia di essere solo una ca¬ 
micia di Nesso per le realtà 
locali e per le potenzialità 
professionali che esistono nel¬ 
le sedi regionali. 

Questo discorso convince, 
soprattutto tra 1 lavoratori, 
giomalisi e non, della sede 
RAI. Anche perché è stato il 
discorso, seppure con accen¬ 
ti e sfumature diverse, che 
hanno fatto anche le altre 
forze politiche presenti (DC, 
PSDI. PLI. PRI, DP). Convin¬ 
ce perché tiene presenti le 
esigenze reali delle società re¬ 
gionali e perché commende 
che per l’azienda RAI lo stal¬ 
lo ncn può durare a lungo: 
ne va di mezzo non solo il 
suo sviluppo ma la sua stes¬ 
sa soorawivenza. di freme al 
massiccio attacco della emit¬ 
tenza privata. 

a. po. 


Incendio all'Alfa Sud: intossicati 10 operai 


Uo Incendio di noterò!! propor- | 
rioni 4 divampato la notte scorta 
nel reparto verniciatura dell'Alt». 
sud. Le fiamme tono alate circo- J 
acritte e domate colo dopo due ' 
ore di aapra fatica. I danni cau- j 
aati ai materiali e alla atrattura del- j 
l'officina appaiono molto rilevan¬ 
ti. Dieci lavoratori del tomo di ; 
notte, capotti alle eaalaxioni di 
jaa, aono alati colpiti da principi 
di intotaicaiione. Soccorsi pronta- 
menta dal compagni di lavoro che 
Hanno provveduto a trasportarli ne¬ 
gli ospedali della zona I dieci ope¬ 
rai tono stati rurali e successiva- 
menta dimessi. 

Solo per uno di essi I sanitari 
hanno disposto il ricovaro. Il fuo¬ 


co si era sviluppato improvvisa- 
mente, un quarto d’ora prima dei- 
runa, nella cabina « ■ » di spruz¬ 
zatura e verniciatura tinaia della 
vetture, ■ durante operazioni dì sal¬ 
datura • coma informa un comu¬ 
nicato dell'azianda. Sono immedia¬ 
tamente intervenute le aquadre del 
servirlo antlcendio dello stabilimen¬ 
to e le stesse maestranze del tur¬ 
no di notte che hanno dato man 
forte nell’opera di spegnimento. 
Poco dopo sono arrivati anche I 
vigili del fuoco dì Nola. 

Soltanto dopo due ore di duro 
lavoro l'incendio » stato f wtrot- 
lato, circoscritto e poi spento. Co¬ 
me la direzione aziendale ha Infor¬ 
mato l’attiviti produttiva dell’ofH- 


Il numero degli scioperanti I 
negli ospedali napoletani, al , 
nono giorno di barella sel¬ 
vaggia. è ancora alto, mentre 
si attende che il governo si 
decida per sbloccare la situa¬ 
zione. Sale anche la tensione 
e l’esasperazione tra gli am¬ 
malati, che in questi giorni 
hanno potuto far ricorso al¬ 
l'assistenza dei loro familiari, 
che si sono sostituiti alla me¬ 
no peggio agii Infermieri e 
agli inservienti. Ieri mattina 
al Cardarelli ci sono state al¬ 
cune clamorose proteste da 
parte dei ricoverati, che su¬ 
perano le duemila unità. 

Nella 24. divisione di orto¬ 
pedia, dopo giorni che nes¬ 
suno più gli andava a cam¬ 
biare le lenzuola e a rimuo¬ 
vere i cumuli di spazzatura, 
gli ammalati hanno richiama¬ 
to l’attenzione delle autorità 
sanitarie sulle loro condizioni 
lanciando dalle finestre ma¬ 
terassi e immondizie. Altra 
vivace protesta alla 11. divi¬ 
sione di chirurgia: una dele¬ 
gazione di ammalati, che si 
stava recando alla direzione 
del Cardarelli, ha incontrato 
un gruppo di sindacalisti del¬ 
la CISAL (tra cui anche la 
Starace, che capeggia il grup¬ 
po autonomo) e ha inveito 
asnramente contro di loro: 

« Perché non la smettete con 
questo sciopero che danneg¬ 
gia solo gli ammalati? »; « ma 
non lo sapete che negli ospe¬ 
dali ci sta altra povera gen¬ 
te, lavoratori come gli ospeda¬ 
lieri. che per questo sciopero 
a oltranza rischia di rimet¬ 
terci la vita? ». 

In effetti le condizioni igie¬ 
nico sanitarie, specialmente 
nel gruppo degli ospedali riu¬ 
niti. nelle ultime ore si sono 
notevolmente aggravate, fn 
un fonogramma agli assessori 
comunali alla nettezza urba¬ 
na e alla sanità, il sovrain- 
tendente sanitario dei «Riu¬ 
niti » Pagnozzi ha chiesto di 
rafforzare la squadra di net¬ 
turbini che già da alcuni gior¬ 
ni stanno provvedendo alla 
rimozione dei rifiuti nei viali 
e nei sotterranei del Carda¬ 
relli e di estendere questo in¬ 
tervento anche negli altri 
ospedali cittadini. Al Comune 
è stato chiesto anche di far 
intervenire un’unità per la di¬ 
sinfezione. al fine di preve¬ 
nire eventuali diffusioni di 
epidemie (anche se al mo¬ 
mento non sembrano esserci 
pericoli immediati). 

Proprio in considerazione 
dell'alto numero delle asten¬ 
sioni, ieri il prof. Pagnozzi 
ha rinnovato alla prefettura 
la richiesta di precettare una 
parte del personale: il prov¬ 
vedimento dovrebbe interes¬ 
sare ottanta ausiliari (il per¬ 
sonale cioè addetto alla rimo¬ 
zione dei rifiuti e ad altri 
lavori pesanti) del Carda¬ 
relli e quattro ausiliari del- 
1 ospedale della Pace di Poz¬ 
zuoli. dove decine di amma¬ 
lati cronici e in età avanzata 
sono completamente abban¬ 
donati a sé stessi. Il prefet¬ 
to comunque non ha ancora 
preso una decisione ufficiale. 
Ieri pomeriggio infatti la 
percentuale degli scioperanti 
era già sensibilmente calata: 
mediamente si aggirava in¬ 
torno al 30 per cento, rispet¬ 
to al 50-55 per cento della 
mattinata. 

I servizi più indispensabili 
(pronto soccorso, centro di 
rianimazione, terapia intensi¬ 
va) al Cardarelli ieri hanno 
potuto funzionare solo spo¬ 
stando personale 

Ugualmente pesante la si¬ 
tuazione ai Pellegrini dove è 
bloccata la lavanderia; al- 
l'Ascalesi-S. Gennaro la per¬ 
centuale degli scioperanti è 
salita al 60 per cento. Solo 
il dieci per cento invece ha 
scioperato all'ospedale per 
malattie infettive Cotugno: 
è bastato però per bloccare 
la cucina e la lavanderia. 

«La situazione è sotto con¬ 
trollo — ha detto il presi¬ 
dente del Cotugno, Vito Lau- 
ria — abbiamo supplito ser¬ 
vendoci di ditte esterne ». 

In un documento approvato 
dall’assemblea generale dei 
lavoratori in lotta, infine, si 
invitano gli ospedalieri napo¬ 
letani a partecipare alla ma¬ 
nifestazione nazionale efe si 
dovrebbe svolgere oggi a Fi¬ 
renze. L'assemblea (che ha 
detto di rifiutare la strumen¬ 
talizzazione dei sindacati au¬ 
tonomi) ha ribadito la posi¬ 
zione già espressa nei giorni 
scorsi dal cosiddetto « comi¬ 
tato cittadino di agitazione» 
e cioè che l'obbiettivo è un 
aumento salariale uguale per 
tutti, al di fuori di quanto 
è già stabilito dal contratto 
FLO. e completamente sle¬ 
gato da qualunque corso sia 
di aggiornamento che di qua¬ 
lificazione. Sul fronte dei po¬ 
liclinici. oltre al prosieguo del 
blocco dei ricoveri c’è da se¬ 
gnalare che domani (ore 11) 
nell’aula di clinica ostetrica 
del 2. Policlinico si svolgerà 
l’assemblea generale dei 
% MTUCA » (i medici precari 
dell'università). 



Puericultrice ? 

E’ inutile 

• i 

Il blocco immediato di un nuovo coreo per puericultrici le 
cui lezioni avrebbero dovuto avere inizio oggi presto il I Po¬ 
liclinico: questo hanno chiesto le rappresentanti delle 3 mila 
puericultrici, diplomate negli scorti 4 anni » ancora senza 
lavoro, nel corso di un Incontro svoltosi ieri mattina con il 
prorettore dell’università. « E' inutile fare altri corsi, creare 
altra Illusioni — hanno detto — se per noi che aspettiamo 
da tempo, non c’è alcuna possibilità di lavoro. Le nuove al¬ 
lieve andrebbero, come già è successo a noi, a sostituire il 
personale paramedico per tutta la durata del corso». Il pro¬ 
rettore ha provveduto subito ad inoltrare un fonogramma 
per bloccare i corsi, iniziativa peraltro già presa dalla Re¬ 
gione, ma di cui non ne é stato tenuto evidentemente alcun 
conto. NELLA FOTO: una immagine della manifestazione 


Circa 1.000 abortì in quat¬ 
tro mesi, tra Napoli e la pro¬ 
vincia. Una cifra questa su 
cui è giusto meditare, che è 
giusto analizzare dopo l'en¬ 
trata in vigore della legge, 
con la quale si è riusciti a 
sottrarre centinaia di donne 
dal dramma e dali’umHiazio- 
ne dell’aborto clandestino. 

Partiamo dai dati degli O- 
spedali Riuniti, che raggrup¬ 
pano, com’è noto, alcuni tra 
i più grandi ospednli napo¬ 
letani. I medici qui sono in 
totale 854 di cui 111 obietto 
ri. i ginecologi sono 75 di 
cui 59 obiettori, il personale 
sanitario è di 3.079 unità di 
cui hanno obiettato in 53. 
Qui gli aborti al 10 ottobre 
sono stati 223. Ma vediamo 
la situazione in dettaglio 

E cominciamo dal Carda¬ 
relli. il più grande. Qui i 
medici non obiettori sono 6, 
si sono finora fatti 2 aborti 
ni giorno per un totali di 
146 interventi. Non obietto¬ 
ri anche gli anestesisti del 
reparto. Il problema più che 
di mancanza di personale, 
è di posti, di ristrutturazio 
ne specialmente servizio di 
accettazione. 

Passiamo ni « S. Paolo». 
3 medici non obiettori. 77 a- 
borti. Ma tra gli ospedali 
che fanno capo ai Riuniti, e 
che ancora non hanno effet¬ 
tuato un solo aborto, va se¬ 
gnalato il Loreto Crlspi, do¬ 
ve a seguito di un'imminen¬ 
te ristrutturazione dell’orga¬ 
nico medico, è previsto l’ar¬ 
rivo di un ginecologo non o- 
blettore. Questa invece In si¬ 
tuazione al Monaldi e al San 
Camillo (che amministrati¬ 
vamente dipende dal primo); 
«I Monaldi il primario è o 


biettore ma disponibile, e un 
medico ha in questi giorni 
ritirato l’obiezione. 

AU’Ascalesl, unico ospeda¬ 
le dove finora ha abortito 
una minorenne con l’autoriz¬ 
zazione del giudice tutelare. 

1 medici sono 2, l’aborto si 
fa 2 volte alla settimana. Fi¬ 
nora ne sono stati praticati 
90. Migliore in tutti ì sensi 
la situazione all'Annunzlata. 
4 medici non obiettori, 6 a- 
borii al giorno per un to¬ 
tale di 400. ma è anche la 
unica struttura, in tutta la 
regione, in cui viene usato 
il metodo Karman. Discreta 
anche al 1. Policlinico 

Per quanto riguarda la 
provincia di Napoli notizie 
si hanno da Ischia dove al 
« Rizzoli » dopo il primo in¬ 
tervento tutto si è bloccato 
per il « boicottaggio » —- pa¬ 
re — dei paramedici: a Ca¬ 
stellammare i medici sono 
tutti obiettori, ma due posti 
letto saranno a disposizione 
nel momento in cui la Re¬ 
gione, come ha da tempo 
promesso, organizzerà una 
equine mobile di medici da 
inviare nei reparti in cui ci 
siano solo obiettori. Stessa 
situazione Interlocutoria allo 
ospedale di Pozzuoli, dove 
però la situazione potrebbe 
in un immediato futuro evol¬ 
versi favorevolmente. 

Alla Regione sono stati in¬ 
fatti già richiesti 25 milio¬ 
ni per attrezzare il reparto, 

2 medici sembrano disposti 
a ritirare l’obiezione, se ver¬ 
ranno messi in condizione di 
lavorare in un reparto più 
funzionale. 

Questa del ritiro dell'obie¬ 
zione sembra ormai una tcn- 
i denza generalizzata. Un al- 


1 tro caso viene infatti da Tor¬ 
re Annunziata, segno, che ad 
un primo momento «emoti¬ 
vo » nel medici sta suben 
trando una sorta di z.^nsr,- 
mento. Nato certamente, an¬ 
che, dal confronto aperto e 
leale che in questi mesi' le 
donne hanno tenuto con es¬ 
sa, tralasciando lo scontro 
ma discutendo del problema 
e cercando insieme le s^’.u 
zloni più adeguale non ? ’c 
nel momento dell’emergenza 
ma anche per quanto riguar¬ 
da l'educazione demografica 
e la prevenzione. 

E a questo proposito, biso 
gr.a ricordare, che - stret¬ 
tamente connessa alla lotta 
per una attuazione corretta 
della legge sull’aborto — c'è 
certamente quella per i con¬ 
sultori. Molto si c lavorato 
nei comuni per approvare i 
loro regolamenti. In alcuni è 
stato già fatto, in altri In 
cosa è ormai prossima. 

Su questo argomento si è 
comunque lavorato anche in 
alcuni consigli di quartiere 
! da cui sono scaturite molte 
proposte. Tra questi va se 
gnalato un documento del 
consiglio di Chlain Posillipo 
in cui ancora una volta ven¬ 
gono sollecitntf' soluzioni per 
quanto figliare'". i consultori 
dell’ex ONM! e in cui viene 
chiesto un irrontro tra prò 
vinciti, comune e regione per 
uscire dalle fistole burocra¬ 
tiche che impediscono nnco- 
ra l’apertura dei consultori, 
rivendicando al consiglio di 
quartiere anche in questo ca¬ 
so un ruolo di pressione e 
di mediazione tra le istitu¬ 
zioni competenti c le donne. 

Marcella Ciarnelli 


Un'assemblea nella sezione PCI per il rilancio dell'iniziativa politica 

Miano: casa e lavoro al primo posto 

Emersa la necessità di lavorare ad una piattaforma di zona - Contrastare le manovre denigrato¬ 
rie della destra - Le dimissioni di Mario Di Meo, consigliere comunale - Le conclusioni di Impegno 


Casa e lavoro. Due problemi 
« antichi », dietro ai quali ci 
sono drammi e situazioni in¬ 
sostenibili che si protraggono 
ormai da anni. Se n’è parlato 
l’altro giorno nella sezione 
comunista di Miano. uno dei 
quartieri più degradati della 
città, dove problemi come 
questi si concentrano e si 
aggravano in modo particola¬ 
re. Si aggiungono, infatti, alla 
mancanza di servizi, alle con¬ 
seguenze dell’abbandono e 
dell’emarginazione. E proprio 
qui, tra l’altro, la destra, i 
fascisti, le forze della disgre¬ 
gazione stanno giocando tutte 
le loro carte nel tentativo di 
strumentalizzare un malesse¬ 
re reale, di innescare la mic¬ 
cia della ribellione contro 
tutto e tutti. E per far que¬ 
sto, ovviamente, non si fanno 
scrupoli; ricorrendo sempre 


più spesso anche alla men¬ 
zogna. * ’•• • 

'Su questi problemi — ha 
detto il compagno Walter Di 
Munzio, responsabile di zona, 
nell’introduzione — bisogna 
sviluppare un’ampia iniziativa 
politica dei comunisti, facen¬ 
do pesare e contare la nostra 
presenza nelle istituzioni, nei 
consigli di quartiere, tra la 
gente. • ’ 

Un’esigenza ripresa più vol¬ 
te nel dibattito (sono inter¬ 
venuti i compagni Scangariel 
lo. Ianniello, Pasquale Di 
Meo. Esposito. Pellegrino. 
Ricci e Di Lorenzo) e che ha 
fatto da punto di riferimento 
alla proposta di una piatta¬ 
forma di zona, articolata e 
complessa, da Far « cammina¬ 
re » in stretto rapporto con 
l’amministrazione comunale. 

Ai senza tetto, ai disoccu¬ 


pati — è stato detto — bi¬ 
sogna indicare precisi obiet¬ 
tivi di lotta. Solo cosi po¬ 
tranno essere respinte e 
neutralizzate spinte corpora¬ 
tive e particolaristiche. 
Creando un grande movimento 
di lotta, capace di sostenere 
obiettivi in armonia con il 
più generale disegno di svi¬ 
luppo della città e del Mez¬ 
zogiorno. 

E’ in questo quadro che si 
è parlato anche di edilizia 
scolastica (ancora molte sono 
le scuole con i doppi turni) 
di trasporli (attualmente in¬ 
sufficienti). di servizi sociali. 

Nelle conclusioni il com¬ 
pagno Berardo Impegno, se¬ 
gretario cittadino del PCI. 
non ha sottaciuto i limiti 
soggettivi dei comunisti, che 
pure ci sono stati, ma che si 


inquadrano in un evidente j 
calo di tensione meridionali¬ 
stica nell’azione del governo 
nazionale. Da qui l’esigenza 
di alzare il tiro nella mobili¬ 
tazione e nell'iniziativa politi¬ 
ca. Sui piano cittadino, tra 
l’altro, c’è da contrastare con 
fatti e risposte concrete l’at¬ 
tacco di chi vorrebbe mettere 
in dificoltà l'amministrazione 
comunale impegnata in que¬ 
sti giorni in scelte importanti 
e rigorose (vedi i criteri og¬ 
gettivi per l'ammissione ai 
corsi di formazione profes¬ 
sionale e la creazione di ca¬ 
se parcheggio nel centro sto 
rico). 

« All’interno della campa- 
| gna diffamatoria organizzata 
dai fascisti — ha detto Im¬ 
pegno — vi è poi l’attacco 
specifico, diretto, al compa¬ 


gno Mario Di Meo. Di Meo 
ha commesso un errore: la 
raccomandazione per un al 
leggio ad un senzatetto: ma 
ha immediatamente rassegna¬ 
to le dimissioni. E’ una scel¬ 
ta opportuna — ha sottoli¬ 
neato Impegno — che corri¬ 
sponde al costume dei comu 
nisti ». 

Altri, in passato, si sono 
comportati in ben altro mo¬ 
do. evitando che si faov-ie 
chiarezza. 

Questo rigore, questa stessa 
fermezza devono ora caratte 
rizzare la condotta di tutti: 
partiti, istituzioni e forze so¬ 
ciali. Per troppo tempo im 
pegni e scadenze nei confron¬ 
ti di Napoli e del Mezzogior¬ 
no nor. sono stati mantenuti. 
E’ ora di cambiare definiti¬ 
vamente rotta. 


Una svolta nella vita dell'organismo unitario antifascista 

«Questa consulta ora lavorerà così...» 

Giudizi positivi dei compagni Mano Palermo e Gerardo Vitiello - Venerdì la manifestazione anti¬ 
fascista al Vomero * Il valore della costituzione di parte civile per Claudio Miccoli e il prof. Paolella 



cìna Tcmiclatara è «tata «rottiti 
sali» line* « A » « « C » per coi 
il Irroro nella fabbrica 41 Pomr 
gUano ai è potuto svolgerà nor* 
mal mente, grazie anche alla collabo¬ 
razione del perennale . 

L’azien4a nell’incontro arate col 
consiglio di fabbrica — informa un 
comunicato del delegati sindacali 
— Ha assicurato che non ri tona 
pericoli di cassa integrazione, dal 
momento che 4 orientata a ese¬ 
guire la produzione 

Nella stessa riunione II cena¬ 
tilo di fabbrica ha chiesto che si 
faccia • ee'indagine ac c u l ala e ri* 
gaross, affincbb ai oaidenzino le 
raalì causa a la eventuali responsa¬ 
bilità » dell'incendio. 


ATTIVI - In federazione site 
17.30 sulle elezioni dei consigli di 
classe e di istituto con Nini e O* 
Renzis; della FGCI alle 17 in fe¬ 
derazione dei responsabili dei 
gruppi degli studenti con Pulcrano. 
— COMITATO DIRETTIVO - A S. 
Giuseppe Vesuviano alla 19 sul 
pizr.o regolatore con Pisciotta. — 
RIUNIONE DI CELLULA - A Pen¬ 
dio Agnano alle 1G dal Righi con 
Nìtti e Cotroneo. — DOMANI - In 
federazione alle 17,30 assemblea 
detta segreterie di cellula e se¬ 
zioni di fabbrica sul s tesseramen¬ 
to >. 


Lo squadrismo fascista, il ; 
terrorismo eversivo, la vio¬ 
lenza come strumento di lotta 
politica, debbono essere scon¬ 
fitti e isolati a Napoli, città 
medaglia d’oro nella batta¬ 
glia contro il nazifascismo. 

Questo è possibile con una 
grande mobilitazione ideale e 
di massa, con la vigilanza po¬ 
polare costante, con un ruolo 
nuovo della stessa consulta 
permanente antifascista. Le 
decisioni prese nell'ultima 
riunione delia consulta — tra 
cui di grande importanza 
quella delia costituzione di 
parte civile nei processi con¬ 
tro gli assassini del giovane 
Miccoli e quelli del profes¬ 
sor Paolella — vanno In que¬ 
sta direzione e debbono essere 
viste come un segno di bat¬ 
taglia ideale che deve chia- | 
mare tutti i democratici e le 
stesse istituzioni a fare fino 
In fondo il proprio dovere 
per vincere la sfida eversi¬ 
va contro Napoli, il Mezzo¬ 
giorno, e l'intero paese ». 

Con questa dichiarazione 
li compagno sen. Mario Pa¬ 
lermo. presidente delia Con¬ 
sulta antifascista, commenta 
i risultati della riunione svol¬ 
tasi sulle questioni paste dal¬ 
lo squadrismo fascista e dal 
terrorismo a Napoli e nel¬ 
la provincia. 

< L’assassinio di Claudio 
Miccoli, il barbaro agguato 
al professor Paolella, sono fe¬ 
rite inferte alla coscienza pro¬ 
fondamente antifascista della 
città, alla sua necessità di 
rinnovamento nell’unità e nel 
la collaborazione di tutte le 
forze che nella democrazia ri¬ 
conoscono un valore perma¬ 
nente e irreversibile. La co¬ 
stituzione di parte civile riaf¬ 
ferma ed esalta questi valo¬ 
ri imprescindibili anche nel¬ 
la sede giudiziaria, in un gan- 
glo istituzionale dello stato de¬ 
mocratico», afferma il com¬ 


pagno Gerardo Vitiello, che ( 
ha rappresentato la federa- 
rione del PCI in seno alla con¬ 
sulta. 

Ma anche le altre decisio¬ 
ni di questo organismo uni- ! 
tarlo composto da tutti i par- j 
titi democratici, dalle asso- j 
dazioni partiglane. dalle or- | 
ganizrazloni sindacali unita¬ 
rie, dalle organizzazioni gio¬ 
vanili e culturali, segnano una 
svolta, per quanto riguarda 
le iniziative e la stessa rior¬ 
ganizzazione. Innanzitutto, si 
è posto l’accento sulla esi 
genza di una articolazione de¬ 
centrata della consulta, attra¬ 
verso la promozione di consul¬ 
te unitarie di quartiere per la 
sicurezza democratica, per ia 
vigilanza antifascista e la mo¬ 
bilitazione popolare. Questo, 
sottolinea il compagno Paler- 


II San Paolo 
avrà un moderno 
impianto 
di illuminazione 

Lo stadio San Paolo avrà 
un nuovo impianto di illumi¬ 
nazione. Per la realizzazione 
dell’opera l'amministrazione 
comunale ha bandito in que¬ 
sti giorni un appalto concorso. 

Il provvedimento rientra 
nel quadro della programma¬ 
zione di un vasto piano di 
ristrutturazione e ammoder¬ 
namento degli impianti spor¬ 
tivi cittadini. Tra l’altro — 
informa un comunicato — è 
in programma la realizzazio¬ 
ne, sempre al San Paolo, di 
un grande quadro luminoso, 
che possa tempestivamente 
trasmettere agli sportivi la 
comunicazione dei dati più 
importanti. 


mo. chiama le forze che com¬ 
pongono la consulta a un 
grande impegno, per assicu¬ 
rare il funzionamento e l'effi¬ 
cienza in maniera adeguata e 
proporzionatamente aH'impor- 
tanza delia posta in gioco: la 
difesa e lo sviluppo dell’or¬ 
dine democratico. Promuove¬ 
re iniziative locali, col ruolo 
delle istituzioni, delle ammi¬ 
nistrazioni democratiche, del¬ 
le organizzazioni unitarie di 
massa, nei quartieri, come 
nei comuni della provincia, 
con l’obiettivo periodico di 
« giornate di lotta » contro lo 
squadrismo e il terrorismo. 

Marcare una presenza co¬ 
stante in tutto il tessuto socia¬ 
le e civile, di sollecitazione 
e di stimolo verso gli organi¬ 
smi di sicurezza e della giu¬ 
stizia. 

L'adesione della consulta al¬ 
la manifestazione del 28 in 
p-.azza Vanvitelli contro la cri¬ 
minalità fascista ed eversiva 
è un primo immediato modo 
di concretare la svolta. 
Una opera di rafforzamento 
neU'orientamento ideale e cui 
turale dei giovani contro ia 
spirale di violenze e il clima 
di intimidazione che si ten¬ 
ta dai nemici della democra¬ 
zia. di far passare a Napoli, 
deve vedere la consulta par¬ 
ticolarmente impegnata. Lo 
hanno sottolineato i rappre¬ 
sentanti della FGCI (Pulcra¬ 
no) della PGSI (Abruzze¬ 
se) della DC (Montesano), ri¬ 
cordando gii episodi dell’ucci¬ 
sione di Miccoli, delle aggres¬ 
sioni criminali ai giovani de¬ 
mocratici. la recrudescenza 
complessiva del clima di scon¬ 
tro tra alcune fasce giovanili, 
che segnala anche un calo 
della tensione antifascista, più 
che mai necessaria per la 
stessa battaglia sull'occupa¬ 
zione e Io sviluppo produtti¬ 
vo di Napoli e del Mezxo- 
giomo. 


PICCOLA CRONACA 


i IL GIORNO 

1 Oggi giovedì 26 ottobre. Ono- 
ì mastico: Evaristo (domani 
I Fiorenzo). 

RIUNIONE ALL'AIECS 
PER L’ABORTO 

Oggi alle ore 10 si terrà al- 
i'AIECS — largo Lala 16 — 
una riunione sull’applicazione 
della legge sull'aborto. 

RINVIATO IL 
CONVEGNO 
t SULLA POLITICA 
INDUSTRIALE 

; La facoltà di scienze po- 
i litiche dell’universnà di Na- 
I poli e l'Isveimer informano 
I che per sopravvenuti impc- 
i dimenìi il convegno fissato 
! per il 27 28-29 ottobre 1978 su 
« Politica industriale e sv.- 
Iuppo economico del Mezzo¬ 
giorno » è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

j LUTTO 

I E' deceduto il compagno 
Giovanni Morra, fratello di 
Guglielmo, della segreteria 
della sezione « Di Vittorio * 
di S. Giovanni. Ai familiari 
dello scomparso giungano le 
condoglianze dei comunisti di 
San Giovanni a Teduccio, 
della federazione e dell’Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
-Chiaia - Riviera: via Ca¬ 
vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Poeillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Fardi- 
nandù: via E. a Pizzofalco- 
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montacahrarlo: largo Pigna¬ 
secca 2. S. Oiu — p p a : via Me¬ 
dina 62. Avvocata: via Appu- 
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 


via Foria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35: via Casanova 109. Mer¬ 
cato: via Marittima 86: piaz¬ 
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stolta: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arana: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero - Arenella: via L. 
Gaidiero 136 138; via N. Anti- 
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz¬ 
za Leonardo 28. Colli Ami- 
nel: via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Ca vaileg¬ 
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Gnmaldi 76. 
Pianura: via Provinc.aie 18 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M D'Azegiio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano • Secondigliano: via 
lanfolia 640: corso Emanuele 
23; via De Pinedo 109. Chiaia- 
no • Marianelta • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
Iglen.co-sanitarte dalle I4.1C 
?l!e 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, leL «41.344. 
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Ampia solidarietà per il recupero produttivo della tenuta militare 


4 novembre: i giovani per il lavoro 
manifestano nella Valle dell’Ufita 




In tatti, giovani «.consigli « fabbrica Tre < buone» ragioni 
ia delegazione sulle tene di rersauo per questa iniziativa 

> à ii 4 a a. a* a e a • * W »f¥r /A • *#_ 


Già diversi ettari sono stati messi a coltura - Presa di posizione di CGIL-CISL-UIL - Oggi manife¬ 
stazione della Confcoltivatori con Avolio - Domenica giornata di lotta promossa da PCI e PSI 


SALERNO — Non conoscono 
tregua la mobilitazione e 
l'impegno dei contadini, del 
braccianti, del giovani disoc¬ 
cupati nella battaglia per l’u¬ 
so produttivo del 1.500 ettari 
del demanio militare di Per¬ 
sane, una fetta consistente 
dei quali è stata già occupata 
sabato scorso. Anche la Fe¬ 
derazione unitaria scende ora 
decisamente in campo con un 
programma massiccio, già In 
via di realizzazione, di inizia¬ 
tive e di appuntamenti di lot 
ta. 

L’altro ieri un significativo 
incontro è avvenuto, intanto, 
a Persano tra gli studenti 
della Piana del Seie in parti¬ 
colare dell’Istituto agrario di 
E boli e 1 giovani delle leghe 
del disoccupati e delle coope¬ 
rative agricole impegnati In 
questa battaglia. 

Poi, ieri, una folta delega¬ 
zione dei consigli di fabbrica 
delle industrie metalmeccani¬ 
che della Piana si è recata 
sulle terre occupate su cui 
continua, incessante, il lavoro 
dei contadini e del braccianti 
delle cooperative per l’aratu¬ 
ra del terreno e la semina 
del grano; già diversi ettari 
sono stati messi a coltura. 
Per oggi sono previste dele¬ 
gazioni degli edili a Persano 
mentre domani sarà la volta 
dei chimici e il 30 del consi¬ 
gli di fabbrica degli alimen¬ 
taristi. 

Ut federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL, peraltro. 
d>po un’ampia discussione, 
lia approvato un documento 
in cui tra gli altri impegni a 
cui vengono richiamati go¬ 
verno e giunta regionale per 
la Piana del Seie vi è un 
preciso richiamo a proposito 
della « vertenza Persano ». 

Si chiede in sostanza l'im¬ 
mediata acquisizione di que¬ 
ste terre alla produzione a- 
gricola, attraverso un Inter¬ 
vento della Regione cui spet¬ 
ta — seeeondo quanto è af¬ 
fermato nel documento — il 
compito di approntare insie¬ 
me con le forze sociali, 1 
partiti politici democratici, le 
forze economiche e le asso¬ 
ciazioni cooperative un pro¬ 
getto integrato specifico per 
la costruzione delle infra 
strutture 

In seguito alla risposta non 
positiva dei ministero della 
Difesa, Persano sarà certa¬ 
mente al primo posto nella 
piattaforma su cui si muove 
lo sciopero di zona del brac¬ 
cianti, degli edili e degli ali¬ 
mentaristi proclamato per il 
31 ottobre dalla Federazione 
unitaria. 

Nel corso di questa giorna¬ 
ta di lotta 1 lavoratori so¬ 
sterranno con una delegazio¬ 
ne di massa 11 confronto su 
questa piattaforma chiesto al¬ 
la giunta regionale campana 
dalla Federazione unitaria sa¬ 
lernitana. Si tiene inoltre og¬ 
gi pomeriggio alle 17.30 una 
mnnifestazione provinciale 
della Confcoltivatori di Sa¬ 
lerno cui prenderà parte l’on. 
Giuseppe Avolio. presidente 
nazionale della CIÒ. mentre 
una nuova giornata di lotta, 
promossa unitariamente dalle 
federazioni provinciali e dai 
comitati di zona del PCI e 
del PSI è stata annunciata 
per domenica mattina e si 
terrà sui terreni occupati. 

Fabrizio Feo 
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A Persano continua Incessante il lavoro per mettere a coltura le terre 


Provoca soltanto danni la scelta del ministro Pastorino 

j 

Con tutti i poteri a Fantini 
solo caos per il San Carlo 

Ora il discusso notabile fa persino le audizioni ai cantanti — Nuova lettera 
del sindaco Valenzi in risposta ai « resti » del consiglio di amministrazione 


La crisi del San Carlo si 
può risolvere, rapidamente e 
secondo le norme di legge, se 
la DC rinuncia al suo disegno 
clientelare, e se quindi il 
democristiano Fantini nomi¬ 
nato soprintendente d’autori¬ 
tà — dal ministro Pastorino, 
all'insaputa del consiglio co¬ 
munale — avesse il buon 
gusto e la sensibilità di di¬ 
mettersi. 

Ma sembra proprio difficile 
sperare nella correttezza di 
un simile personaggio: l'altro 
giorno il dottor Fantini di 
professione bancario nonché 
ex assessore comunale, la cui 
competenza canora e musica¬ 
le non va oltre la «cantatel- 
la » mattutina durante la ra¬ 
satura della barba, ha addi¬ 
rittura « esaminato » i can¬ 
tanti lirici. Si è trattato di 
una « audizione ». lavoro che 
di solito nei teatri viene ese¬ 
guito da esperti del settore, 
quanto meno direttori arti¬ 
stici o direttori d’orchestra, 
al quali evidentemente il 
Fantini si ritiene pari grazie 
alla nomina ministeriale. Ieri 
il sindaco, compagno Valenzi, 
ha inviato ai nove componen¬ 
ti superstiti del consiglio di 
amministrazione una lettera 
in cui chiarisce ulteriormen¬ 
te. ribadendoli, i motivi che 
lo hanTio indotto ad astenersi 
dal presiedere il consiglio di 
amministrazione del San Car¬ 
lo. 

C’è da precisare che la let¬ 
tera è in risposta ad una 
missiva che i nove gli avreb¬ 
bero Inviato. « Avrebbero »: 
infatti In calce ci sono le lo¬ 


ro firme solo dattiloscritte, 
un palo di loio — a quanto 
si sa — non sapevano di aver 
mai scritto al sindaco, e 
l'impostazione politica e 
grammaticale è di quelle che 
fanno pensare subito ad un 
impiegato di banca con pre¬ 
tese artistico-manageriali. Il 
sindaco infatti in un poscrit¬ 
to segnala che avrebbe gradi¬ 
to una lettera con firme au¬ 
tografe; quella inviata a lui, 
aggiungiamo noi, è buona al 
massimo per la cronaca del 
«Mattino» che (come è ac¬ 
caduto) con essa ha informa¬ 
to i suoi lettori 

Valenzi ricorda nuovamente 
che il ministro ha rinnovato 
il 30 settembre al Fantini 
quell’incarico che già nel lu¬ 
glio aveva provocato le di¬ 
missioni di cinque consiglieri 
e una vasta disapprovazione 
dell'opinione pubblica, docu¬ 
mentata dalla stampa, nonché 
le sue stesse riserve verbal¬ 
mente accolte nel corso di 
un incontro con lo stesso 
ministro. 

« He ritenuto di dover tute¬ 
lare la dignità di presidente 
del consiglio comunale — 
competente per legge a de¬ 
signare il soprintendente — e 
dT presidente del consiglio di 
amministrazione del San Car¬ 
lo, tenuto all’oscuro di ma¬ 
novre gravide di conseguenze 
pericolose per la vita dell’en¬ 
te, prendendo una decisione 
che costringa il ministro a 
desistere da una linea con¬ 
trastante con i corretti rap¬ 
porti che in democrazia de¬ 
vono intercorrere fra ammi¬ 


nistrazione centrale ed enti 
locali; linea che tanti guasti 
ha già provocato per gli enti 
lirici italiani ». 

Valenzi, dopo queste paro¬ 
le. precisa che il cumulo del¬ 
la vice presidenza e della 
soprintendenza nelle mani di 
Fantini vanifica Io sforzo di 
far arrivare il consiglio al 
completo alla scadenza del 
quadriennio, che è il 22 no¬ 
vembre prossimo: « E* ancora 
possibile raggiungere questo 
obiettivo — precisa ancora 
Valenzi — nell'interesse del¬ 
l'attività e dei lavoratori del 
San Carlo, se il dottor Fanti¬ 
ni rinuncia al disegno, realiz¬ 
zato con la connivenza <ir.-l 
ministro, di accentrare tutti i 
poteri dell’Ente nelle sue ma¬ 
ni ». 

Dopo questo esplicito invi¬ 
to. Valenzi precisa che se la 
lettera firmata (per cosi di¬ 
re) dai nove consiglieri di 
amministrazione, è da inten¬ 
derei come una richiesta di 
convocare il consiglio, non 
c’è ovviamente alcuna obie¬ 
zione a ciò, « come per ogni 
altro atto dovuto per assicu¬ 
rare la continuità dell’Ente e 
1 diritti dei lavoratori ». 

Per fare un bilancio dell’at¬ 
tuale situazione è il caso di 
ricordare che su 17 compo¬ 
nenti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione sono ben otto i 
posti vacanti: Adriano Falvo, 
soprintendente dispensato 
(dopo che fu arrestato, as¬ 
sieme a numerosi dirigenti di 
enti lirici italiani: con II ma¬ 
gistrato romano Fico, che 
condusse l’incredibile inchie¬ 


si a, era il dottor Fantini a 
tenere contatti più o meno 
segreti); i rappresentanti del 
comune dimissionari Gaetano 
Macchiaroli (PCI), Gilberto 
Marselii (PSD e Pasquale 
Del Vecchio (PRI); i sindaca¬ 
listi CGIL e UIL dimissionari 
Ugo Messora e Bruno Tu po¬ 
ne; il direttore artistico mai 
nominato; e il rappresentante 
della Regione, mai nominato 
dopo la morte — avvenuta 
nei lontano ’75 — dì Giulio 
Pistilli. 

Altri due consiglieri di 
amministrazione possono dir¬ 
si quanto meno «dubbi»: 
Luigi Torino, nominato in 
sostituzione del prefetto Laz¬ 
zari con un decreto ministe¬ 
riale quanto meno formal¬ 
mente imperfetto; Aladino Di 
Martino, la cui rappresentan¬ 
za del conservatorio è dubbia 

Con il dottor Fantini (che 
pretende adesso di fare an¬ 
che il direttore artistico) ri¬ 
mangono oltre il Di Martino 
e Torino, sei persone: Um¬ 
berto Bruno. Otello Calbi, 
Alfredo Cece, Alberto Del 
Pietro, Angelo Feruzzi, Bruno 
Rumolo. Si tratta di perso¬ 
naggi corresponsabili col 
Fantini della grave spaccatu¬ 
ra che si è determinata; se 
non prenderanno le distanze 
questi signori dimostreranno 
anche di voler condividere 
fino in fondo una manovra 
clientelare che rischia anche 
— per incapacità, incultura, 
superficialità — di coprire di 
ridicolo oltre che di mandare 
in rovine il nostro ente liri- 


4 novembre: manifestazione 
regionale della FGCI nella 
valle dell’Ufita per il lavoro. 
La scelta del luogo è signifi¬ 
cativa. Anzitutto perchè c’è 
la vertenza Fiat ancora in 
piedi, una lotta che dura da 
anni e che ha incontrato una 
forte ostilità dell’azienda che 
continua a battere le vecchie 
strade del clientelismo e del 
meridionalismo a misura del¬ 
ie classi dominanti. Una ver¬ 
tenza dunque che oggi assu¬ 
me un significato più gene¬ 
rale, mentre si apre la sta¬ 
gione dei contralti e si ri¬ 
chiede da parte del movimen¬ 
to operaio un impegno ecce¬ 
zionale in direzione dell’unità 
con i giovani, con le donne. 
E poi lì ci sono i problemi 
di tante zone della Campa¬ 
nia, l’uso del territorio, delle 
risorse, il governo democrati¬ 
co di un nuovo sviluppo, uni¬ 
tario, della regione. Ma anche 
tutto questo non dà l’idea pre¬ 
cisa di quello che vogliamo 
fare. 

Questa scadenza di lotta 
l’abbiamo pensata e voluta 
per tre ragioni di fondo. An¬ 
zitutto perchè occorre rilan¬ 
ciare con forza la lotta dei 
giovani per il lavoro, una lot¬ 
ta coerente, che si incontri 
con la linea scelta dal movi¬ 
mento operaio, quella che par¬ 
la di occupazione e di Mezzo¬ 
giorno. 

Qualcosa nel movimento in 
questi mesi non ha funziona¬ 
to. Giungiamo all’appunta¬ 
mento dell’autunno con errori 
di linea politica, con ritardi 
e lentezze nella costruzione 
di una stagione di lotte meri¬ 
dionaliste, nello sviluppo di 
autonome organizzazioni dei 
giovani disoccupati. Qualcosa 
evidentemente va rivisto, sia 
nel tipo di mobilitazione, sia 
nelle forme dell’organizzazio¬ 
ne. Non ci meravigliamo per¬ 
ciò se in questi mesi le piaz¬ 
ze di Napoli si sono riempite 
di movimenti prevalentemen¬ 
te corporativi e c’è stato il ri¬ 
schio di una rottura del tes¬ 
suto democratico della città 
fomentata da forze che han¬ 
no lavorato sulla rabbia dei 
disoccupati. A questo punto, 
ed è il sen*n principale di 
questa nostra scadenza, oc¬ 
corre un segnale nuovo dalle 
lotte dei giovani e dall’impe¬ 
gno del movimento operato. 

La seconda ragione, di fon¬ 
do anch’essa, è che una tale 
unità va ricercata su concre¬ 
ti obbiettivi di sviluppo e di 
occupazione, su precise con¬ 
troparti per troppo tempo na¬ 
scoste dietro una interpreta¬ 
zione immobilità dell’emer¬ 
genza. Ma se questa emergen¬ 
za. quella drammatica di Na¬ 
poli e delta Campania, è so¬ 
lo il volto con cui si presen¬ 
tano antiche e moderne con¬ 
traddizioni strutturali, allora 
non è più possibile pensare al¬ 
le manovre congiunturali, non 
è più possibile rimandare lo 
impegno di governo per risol¬ 
vere i nodi di fondo. Gover¬ 
no nazionale e regionale van¬ 
no stretti su questo punto. 

Il 4 nella Valle dell’Ufita 
vogliamo parlare il linguaggio 
di questi bisogni reali: il lin¬ 
guaggio delle cose semplici 
che balzano agli occhi di tut¬ 
ti guardando i 400.000 disoccu¬ 
pati nelle liste ordinarie, i 
170.000 nelle liste speciali, una 
agricoltura dequalificata, una 
industria dipendente, un’area 
metropolitana terziarizzata e 
in declino, le zone interne de¬ 
private e degradate, le risor¬ 
se, non solo quelle esistenti 


ma quelle che si possono mo¬ 
bilitare, inutilizzate. Non che 
ci sta lo s/ascio, che in real¬ 
tà qualche settore tira anco¬ 
ra anche se nella vecchia lo¬ 
gica e continuamente si ri¬ 
presenta alle popolazioni e ai 
giovani il vecchio volto del¬ 
lo « stato assistenziale ». 

Afa lo sappiamo: andare 
avanti cosi significherà paga¬ 
re un costo sociale ultissimo e 
allontanare per il mezzogior¬ 
no e la Campania di altri de¬ 
cenni lo sviluppo civile e la 
crescita democratica. Questo 
è quello che vogliamo dire 
con la nostra piattaforma di 
lotta, rafforzando l’impegno 
per l’attuazione della 285, per 
misure di risanamento del 


territorio, per risposte anche 
nuove sul fronte dell'occupa¬ 
zione giovanile per mettere 
in discussione questa urbaniz¬ 
zazione. per u"a formazione 
professionale radicalmente di¬ 
versa. per governare il mer¬ 
cato del lavoro, tnsomma per 
una Campania civile e pro¬ 
duttiva. 

Il 4 nella valle deliUfita 
infine per essere protagonisti, 
come giovani comunisti, del 
dibattito e del confronto nel 
movimento, in quello dei gio¬ 
vani come in quello delle for¬ 
ze sociali. Lavoreremo per 
fare di questa giornata di lot¬ 
ta un punto d’incontro anche 
di altri orientamenti che vor¬ 
ranno discutere le nostre pro¬ 


ibiste. Ma bisogna fare pre¬ 
sto a rimettere in moto, a 
chiamare le masse alia lot- 
la. Bisogna fare presto per¬ 
chè le risposte da dare a Na¬ 
poli e alla Campania, ai gio¬ 
vani, sono urgenti, e, lo sap¬ 
piamo bene, le risposte non 
vengono mai da sole: occorre 
chi le chiede, chi incalza, chi 
dà battaglia per vincere re¬ 
sistenze e disegni che, più o 
meno organici, si contrappon¬ 
gono alle forze del progres¬ 
so. Dalla valle dell’Ufita an¬ 
che questo appello faremo a 
tutti i giovani. 

Luigi Izzi 

Segretario Regionale FGCI 


Consiglio regionale 


Rinviato il dibattito 
sui piani di settore 

Il parere della III commissione sarà esaminato nella seduta del 31 • Avvia¬ 
ta la discussione sui progetto per il disinquinamento del golfo di Napoli 


Una seduta di men che or¬ 
dinaria amministrazione quel¬ 
la di ieri dell'assemblea re¬ 
gionale. Sono state riesamina¬ 
te alcune leggi, si è appro¬ 
vata qualche proposta di de¬ 
libera e si è avviata ia di¬ 
scussione sul progetto di di¬ 
sinquinamento del golfo di Na¬ 
poli. Discussione che, su pro¬ 
posta del compagno Diego Del 
Rio. si svilupperà nella pros¬ 
sima seduta del consiglio già 
fissata per il 31 ottobre pros¬ 
simo. 

Nella seduta di Ieri, secon¬ 
do l'ordine del giorno aggiun¬ 
tivo dei lavori della assem¬ 
blea, si doveva anche discu¬ 
tere sul parere formulato dal¬ 
la terza commissione per i 
piani di settore della indu¬ 
stria. Invece, senza che sia 
stata offerta alcuna motiva¬ 
zione, questo punto all’ordi¬ 
ne dei giorno è stato salta¬ 
to e solo in chiusura della 
seduta il presidente dell’as¬ 
semblea, il compagno Mano 
Gomez. ha annunciato che sa¬ 
rebbe 6tato trattato il 31 pros¬ 
simo. 

Le leggi che sono state rie¬ 
saminate e quindi approvate 
riguardano integrazioni rela¬ 
tive allo stato giuridico e al 
trattamento economico del 
personale della Regione Cam¬ 
pania e la istituzione dei cen¬ 
tri dei servizi culturali e so¬ 
ciali della Regione Campa¬ 
nia. E’ stata anche approva¬ 
ta la proposta di legge per 
il rifinanziamento della leg¬ 
ge regionale che stanzia con¬ 
tributi a favore dell’ente vil¬ 
le Vesuviane, cosi come ha 
ricevuto voto favorevole il di¬ 
segno di legge per una va¬ 
riazione di bilancio necessa¬ 
ria a consentire il pagamen¬ 
to degli stipendi al personale. 

Il consiglio ha anche espres¬ 
so voto favorevole al disegno 
di legge per la tutela sociale 
della maternità e ha appro¬ 
vato alcune modifiche al pro¬ 
prio regolamento interno. 


Quindi il vice presidente del¬ 
la giunta, il socialista Car¬ 
melo Conte, ha svolto una re¬ 
lazione sul progetto speciale 
per il disinquinamento del gol¬ 
fo di Nupoli. 

Dalle cifre fornite si deduce 
che fino ad oggi la Cassa 
per il Mezzogiorno, che sta 
eseguendo il progetto, ha im¬ 
pegnato circa 458 miliardi di 
lire e che per l’anno In cor¬ 
so la spesa riguarda 330 mi¬ 
liardi e 209 milioni di lire. Per 
la ultimazione delle opere 
(prevista dalla Cassa per il 
1986, ma ritenuta possibile 
dalla regione per 11 1980) oc¬ 
corrono ancora circa 514 mi¬ 
liardi di lire per cui, comples¬ 
sivamente l'ammontare del¬ 
l’impegno di spesa sfiora i 
972 miliardi di lire. Tra le 
opere che prioritariamente 
vanno eseguite vi sono quelle 
di Napoli est. Napoli nord, 
area salernitana (capoluogo 
compreso), area casertana, e 
alto Sarno. 

Il vice presidente Carmelo 
Conte ha affermato, che « il 
progetto speciale per 11 di¬ 
sinquinamento del golfo deve 


costituire la tessera fonda¬ 
menta]? nel plano di risana¬ 
mento regionale delle acquo 
che la regione è tenuta a pre¬ 
disporre entro 11 maggio pros¬ 
simo. E’ un punto base a cui 
la Regione va armonizzando 
anche gli interventi che gra¬ 
vano sul proprio bilancio». 

Su questa relazione si sa¬ 
rebbe dovuto sviluppare il di¬ 
battito, ma, come giustamen¬ 
te è stato fatto notare da più 
parti, il testo della relazione 
non era stato distribuito ai 
consiglieri e comunque l’ar¬ 
gomento è di tale rilevanza 
da meritare una pausa di ri¬ 
flessione. Di conseguenza è 
stato proposto il rinvio della 
discussione alla prossima se¬ 
duta del consiglio 

Intanto il gruppo comunista 
ha presentato una proposta 
di legge su «norme in ma¬ 
teria di bonifica integrale e 
di bonifica montana: delega 
di funzioni », di iniziativa dei 
compagni consiglieri Nicola 
Imbriaco .Giovanni Perroita, 
Benito Visca, Angelo Flam- 
mia, Costanzo Savoia, e Um¬ 
berto Barra. 


Contro i licenziamenti 
sciopero all’areoporto 

Le ditte privale che gestiscono 1 servizi a terra al l’aero pori e di 
Capodichino hanno minacciato una aeri» di licenziamenti. I dipendenti 
della Lapcm. dsll'AIrpast e dell'Ima! sono aceti perciò In adopero 
e la direzione dell'aeroporto ha immediatamente chiuso lo «celo. Con 
questo provvedimento si vorrebbe far ricadere suoi lavoratori lo re¬ 
sponsabilità di quanto ita avvenendo, mentre in realtà l'aatensione dal 
lavoro è stala indalta per protestare contro le manovre desìi appalta¬ 
tori che attaccano i livelli occupazionali. 

Per 0991 pomeriggio, a Roma, alle 16 à prevista una riunione 
presso il ministero dei Trasporti Ira la parti. I rappresentanti sinda¬ 
cali faranno presenti i problemi della categoria a cercano di trovare 
una soluzione a questi licenziamenti. Com’è noto all’aeroporto di Capo¬ 
dichino la gestione dei servizi (pulizia, ristoro, manutenziono Impianti) 
dovrebbe passare ad una società pubblica formata da provincia di 
Napoli, Ept, comune e sovvenzionata dalla Regione. In questo modo 
verrebbero garantiti i livelli occupazionali e una più efficace gestione 
dei servizi a terra dell'aeroporto. 
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SABATO 

28 Ottobre, dallo oro 18, il Gruppo « IL PARLONE » | 

si esibirà durante l'inaugurazione della 


SCHERMI E RIBALTE 
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NUOVA CONCESSIONARIA 

$ VESUVIANA MOTORI 

I corso V. Emanuele. 28 - torre <m greco - t«l sei 436 i j 


—- informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da « 16 » a « 161 ». 
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TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 21.30: Pettolone, di 
P. Trincherà. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266-415.029) 

Alle ore 18, recita di Katia 
R cciarelli. 

SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 

Alle ore 21 la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 
« Don Fausto », di A. Petito. 
SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 

Alle ore 17,30. * Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso » di C. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30- « Riproviamoci 
amore mio ». di Sch'sgsl, 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.946) 

Una vita davanti a sè, con S. 

S gnorei - DR 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Hi Mom! con R. De Niro - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(16-22.30) 

- L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 
Tel. 412.410) 

Buck Cassidy, con P. Newman 
DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(17,30-21) 

(Riposo) 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo¬ 
no 211.510) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Al.en - C 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 

Vomere) 

Mondo futuro 

CINLMA VITTORIA (Caivano) 

Il rassegna c.nemalograiica ■ In- 
(R poso) 


OGGI al MAXIMUM 
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ROBERT DE NIRO 

Hi,Mom! 
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BRIAN DE PALMA 
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Società italiana per I* 


UN FILM PEP. TUTTI 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE c SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per malattie VENEREE . URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche o consulenza matrimoniale 
NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tei. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì « giovedì) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Sinfonia d’autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Squadra antimafia 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Squadra antimalia 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

. Alla tensione, con M. tsroons 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa - Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I 4 colpi di karaté 
FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

lo tigro In tigri egli tig.-a, con 
P. Villaggio • SA 
FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 
TeL 417.437) 

II vitretto (prime) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

TeL 310.483) 

Sinfonia di autunno 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

I 4 dell’Oca Seiroggia, con R. 
Burton • A 

ODEON (Piazza Piedi grotte 12 - Te¬ 
lefono 667-360) 

Porci eoo la P 36, con M. Parai 
e G. Ferretti - A (VM 18) 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
La fe b br e del sabato «ara, con 

I. Travolta - OR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.573) 

Eutanasia di un umore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiel lo Claudio 
Tel. 377.057) 

Andremo tutti te Paradiso 
ACANTO (Vieie Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Primo amera, con U. Tognezzi 
DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
OR I 


VI SEGNALIAMO 


• L’albero degli zoccoli (NOi 

• Arancia meccanica (America) 

• Il dittatore dello «tato libero di Bananaa (Ritz) 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - TeL 616.303) 

Rapsodia per un killer 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
TeL 377.S83) 

(Non pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Crochi d’amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Alta tensione, con M. Brooks 
AVION (V.le degli Astro n auti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Andremo tutti in paradiso, con 
I. Rockefort - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Fantasia Disney - DA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Primo amore, con U. Tognzzzi 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527} 

I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 
EDEN (Via G. Sanfalice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Pomo exhibition 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

2601 odi seta nello spazio, con 
K. Duitea - A 

GLORIA « A a (Vìa Areeaccia 250 
TeL 291.309) 

Amore piombo o furore, con W. 
Oates - A 
GLORIA e R a 

Zombi, COfl P. Ew 9 C 
DR (VM 1S) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Ciechi d’amore proibiti, con ]. 
Moulder - DR (VM 18) 

PLAZA (Vìa Kerbakar, 2 - Tele¬ 
fono 370J19) 

Primo amore, con U. Tognezzi 
DR 

TITANUS (Coreo Norara 37 « Te¬ 
lefono 266.122) 

I piaceri privati di mio moglie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tite A affini, n. 2 | 
TaL 246.982) | 


Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
ASTORIA (Salite Tante - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezsocannono, 109 
TeL 206-470) 

Creazy None, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 29 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

BELLINI (Via Conta di Raro, 16 
TeL 341.222) 

Zombi, con D. Enge 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Coreo Garibaldi. 399 
TeL 200.441) 

Indiscrezioni erotiche di un letto 
malizioso (VM 18) 
DOPOLAVORO PT (T. 321.399) 
Un urlo dallo te n ebra, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

IT ALMA POLI (TeL 645.444) 
(18,30-22.30) 

Il mistero dolio 12 eedte, con F. 

Lageila - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnouo 35 

TeL 760.17.12) 

Ptedooe l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 


MODERNISSIMO (V. Clebaruu «al¬ 
l'Olio • TeL 310.062) 

Dimmi che fai tutta pur me, con 
I. Dorè Ili - SA 

PIERROT (Via A.C Da Mote SO 

TeL 756.78.62) 

Milano trema te poliste vuote 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Vìa PeeOIipo, 66 -A 
TaL 769.47.41 ) 

La vende ae reo» a r a. con R. 

Logan - A 

QUADRIFOGLIO (VJe CuraHegg» 
ri - TeL 61632S) 

Ei a « ri a n ce erotiche di una ra- 


VALENTINO (Vìa Rlaurglmuatu 
63 - TaL 767.6536) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. PlecMR, 6 
Tri. 377337) 

Il p r sl rs e l suls fa. con J. Coburu 
S 
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Approvati al Comune i criteri per la cessione degli alloggi ristrutturati [ 6ww situailon> <,el|,ai "b ie " te |ovor ° o| p° rt ° £ Ancona 
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g 1 briche della zona — La nuvola rossa che si è sollevata l’altro giorno 


ANCONA — Nonostante il cli¬ 
ni* politico un po’ Incande¬ 
scente che caratterizza or¬ 
mai la gran parte delle se¬ 
dute consiliari del Comune di 
Ancona, l'altro ieri l'assem¬ 
blea ha approvato a mag- 

S oranza, con l’astensione del- 
DC e 11 voto contrario del 
Movimento Sociale, 1 criteri 
per la cessione in proprietà 
degli alloggi ristrutturati nel 
oentro storico. Si tratta di un 
provvedimento alquanto im¬ 
portante, che corona 11 la¬ 
voro compiuto finora dalla 
amministrazione comunale, 
fiat comitato unitario per la 
gestione dei quartieri antichi 
della città. Si è giunti infat¬ 
ti al completo finanziamento, 
dopo la decisione di appalta¬ 
re lavori per cinque miliar¬ 
di nei comparti di Capodi¬ 
monte. Tra breve tempo si 
potranno ripristinare 75 allog- 
gl, che si aggiungono agli al¬ 
loggi parcheggio già conse¬ 
gnati e a quelli demoliti e ri¬ 
costruiti (8. Pietro e auasco). 
In totale si tratta di più di 500 
alloggi. 

La delibera approvata l'al¬ 
tro Ieri è Importante soprat¬ 
tutto sotto un profilo: il Co¬ 
mune è Intervenuto — unico 
esemplo in Italia non solo 
sulla proprietà pubblica, ma 
anche in quella privata. Ed 
ora nel centro storico potran¬ 
no ritornare l vecchi proprie¬ 
tari, gli abitanti originari ov¬ 
vero quei cittadini che prima 
e dopo il sisma avevano do¬ 
vuto abbandonare le loro abi¬ 
tazioni. I criteri approvati 
permetteranno più concreta¬ 
mente una verifica della va¬ 
lidità dell’intervento 
Perchè non è stato possibi¬ 
le un voto unanime del con¬ 
siglio? Al contrario sull’ap¬ 
palto per cinque miliardi tutti 
I gruppi avevano dato pare¬ 
re favorevole. Dice Franco 
Frezzottl, presidente del co¬ 
mitato di gestione: « Si spiega 
davvero poco l’astensione del- 



\ 

Ancona: gli abitanti originari 
ritorneranno nel centro storico 

L’importante provvedimento permetterà ai vecchi proprietari di rientrare in possesso delle case 
abbandonate dopo il terremoto — Incomprensibile e contraddittoria astensione dei democristiani 


la Democrazia cristiana. Dal¬ 
lo scorso mese di maggio ab¬ 
biamo lavorato per formula¬ 
re 1 criteri e la Democra¬ 
zia cristiana, cosi come gli 
altri gruppi, in commissione 
e nei comitato, hanno dato un 
contributo determinante. In¬ 
vece in consiglio, dichiaran¬ 
do la propria perplessità su 
alcuni punti che mi paiono 


secondari, la DC ha deciso 
di astenersi. E’ davvero in- 
comprenslblle ». 

Dicevamo del clima diffici¬ 
le innescato nel rapporto tra 
i gruppi In consiglio comu¬ 
nale. L'atteggiamento del¬ 
la Democrazia cristiana appa 
re spesso contraddittorio, a 
volte' provocatorio. Si consta¬ 
ta come una spasmodica vo¬ 


lontà di contrapposizione al¬ 
le scelte dell’amministrazio¬ 
ne, persino su argomenti già 
impostati dai precedenti go¬ 
verni. C’è chi sostiene che 
l’avvicinarsi della scadenza 
elettorale divide inevitabil¬ 
mente le forzo politiche. Ma 
davvero si è obbligati alla di¬ 
visione. solo perchè in prima¬ 
vera si voterà? La Demo¬ 


crazia cristiana sottovaluta 
molto •— in questo suo dise¬ 
gno — la capacità di di¬ 
scernimento della popolazio¬ 
ne anconetana. Francamen¬ 
te non crediamo che gli atteg¬ 
giamenti plateali favoriscano 
11 dialogo con la gente. Quan¬ 
do poi questi sostituiscono 
puntualmente il confronto ci¬ 
vile e politico su delicati pro¬ 


blemi, allora si mette In gio¬ 
co persino la propria credi¬ 
bilità.- • 

Quanto accade in consiglio 
è una spia della tendenza 
presente In talune forze: ov¬ 
vero quella di arroventare la 
prossima competizione eletto¬ 
rale, costringendo il dibatti¬ 
to su vie anguste e sul mu¬ 
nicipalismo, Nella recente as¬ 
semblea comunale, il PCI ha 
confermato la propria volontà 
di elevare il livello del con¬ 
fronto. Su queste Intenzioni 
ironizzava Ieri 11 Corriere 
Adriatico, aggiungendo che le 
realizzazioni di questa giunta 
altro non sarebbero che scel¬ 
te compiute da precedenti go¬ 
verni. 

CI ha dichiarato 11 segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta, Milli Marzoll: « E’ vero 
che 1 comunisti si stanno mo¬ 
bilitando per il prossimo ap¬ 
puntamento elettorale. Non 
vedo quale ironia si debba 
fare. Non stanno facendo lo 
stesso gli altri partiti? Il Par¬ 
tito comunista ha un ruolo de¬ 
terminante In questa ammi¬ 
nistrazione, ma non abbiamo 
mai pensato che un partito 
possa essere autosufficiente, 
possa da solo risolvere i pro¬ 
blemi di Ancona. Su questo ar¬ 
gomento centrale si basa la 
nostra politica di intesa. Nes¬ 
suno disconosce la validità di 
talune scelte compiute nel 
passato. Ma non si può dimen¬ 
ticare neppure che in assenza 
di una alleanza ampia, che 
comprendesse anche l comu¬ 
nisti quelle scelte non hanno 
trovato mai una concreta rea¬ 
lizzazione. Ancona non si può 
governare senza rapporto del¬ 
le forze maggiori. Ma questo 
la Democrazia cristiana non 
t’ha capito nel 1976, quando 
ha rifiutato di entrare in giun¬ 
ta, continua a non compren¬ 
derlo ora ». 

NELLA FOTO: il centro sto¬ 
rico di Ancona. 


I sindacati confederali si sono dissociati completamente da questa forma di lotta 

Sciopero ad oltranza all’Umberto I 

L’astensione è stata decisa dal personale paramedico ieri nel corso di una confusa e divisa assemblea — Difficile situazione anche negli 
altri ospedali cittadini — Ferma condanna dei partiti, incontratisi ieri, contro l’assurda decisione — Appello dei presidenti degli enti ospedalieri 


Convegno regionale sul ruolo dell'INPS 

^■■ '■■■— <— '■ ■ « ■' 

Come riformare 
il sistema 
previdenziale 


ANCONA — Dopo la pub¬ 
blicazione del « libro bian¬ 
co » Bull'attlvltà dell’Isti¬ 
tuto da parte del consiglio 
di amministrazione dell’ 
INPS e la presentazione 
In Parlamento di alcuni 
provvedimenti legislativi 
sulla riforma pensionisti¬ 
ca e della Previdenza, l 
comitati provinciali e re¬ 
gionali INPS delle Marche 
hanno ritenuto opportuno 
prendere un primo con¬ 
tatto con le forze politi¬ 
che e sociali della regione 
per contribuire a realiz¬ 
zare nel paese, attraverso 
un dibattito sereno e co¬ 
struttivo, un sistema pre¬ 
videnziale più efficiente 
e più giusto. 

81 è svolto infatti Ieri 
ad Ancona, nella sala del¬ 
la Provincia, un convegno 
regionale sul tema « Il 
ruolo dell'INPS nella pro¬ 
spettiva di riforma del 
sistema previdenziale », 
che ha visto la partecipa¬ 
zione di rappresentanti 
sindacali, dirigenti e im¬ 
piegati della sede ancone¬ 
tana dellTstltuto. psn- 
sionati. A nome dei co¬ 
mitati provinciali e re¬ 
gionali ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva Guerri¬ 
no Stacchlotti, mentre 
per le conclusioni è inter¬ 
venuto Arvedo Forni, vice 
presidente del consiglio 
di amministrazione dell’ 
INPS Nella relazione, co¬ 
me nei corso del dibattito, 
sono stati esaminati gli 
elementi rapativi che han¬ 
no reso d’f f i , 'i 1 e il fun¬ 
zionamento dellTstltuto. e 
al tempo s*es c o °ono sta¬ 
te avanzate nro-os’e atte 
a fornire l’TNPS di stru¬ 
che è chiamato ai comp ti 
che è chiniamo a svo’eere. 

Fra le cause esterna pos¬ 
sono essere annoverati 1* 
amministrazione control¬ 
lata cui sono stati sotto¬ 
posti il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Istituto 
(che ha visto al suo inter¬ 
no una tmgeiore rappre¬ 
sentanza dei lavoratori di¬ 
pendenti, dopo la riforma 
del 1959) e gli stessi comi¬ 
tati regionali e provinciali 
(anche questi frutto della 
riforma), il gran numero 
di provvedimenti legislati¬ 
vi — ben 371 — emanati 
nel decennio I963-T7, In 
ma’eria di previdenza so- 
c'a’e. l’enorme mole di 
pra’ *he che annualmen¬ 
te veotrono predone sen¬ 
za c v e vi s ano strutture 
e personale adsguati a 
scd^'sfar'e. 

« Tra le cause Interne 

— ha detto StacchioUl 

— occorre rilevare che 
non sempre chi deve as 
solvere una funzione 
pubblica è posto nelle con¬ 
dizioni di espletarla il 
più rapidamente possibile. 


mentre il personale, spe¬ 
cialmente nelle sedi peri¬ 
feriche, diminuisce conti¬ 
nuamente e quello a di¬ 
sposizione non è usato al 
meglio ». E tutto questo 
mentre il volume del la¬ 
voro da svolgere è In con¬ 
tinuo aumento. 

Nel 1968 infatti, 1 pen¬ 
sionati assistiti dall’INPS 
erano in Italia otto milio¬ 
ni e 113 mila circa; alla 
fine dello scorso anno il 
loro numero era salito 
a 12 milioni 269 mila e 
secondo le previsioni dell* 
Istituto entro la fine di 
quest'anno tale cifra do¬ 
vrebbe aumentare di al¬ 
tre 350 mila unità, con una 
forte incidenza delle do¬ 
mande di pensione per 
invalidità. Pertanto U fon¬ 
do lavoratori dipendenti 
passerà da un attivo pa¬ 
trimoniale di 2358 miliar¬ 
di dello scorso anno ad 
un passivo di 1.964 mi¬ 
liardi entro 1 prossimi due 
anni. « E poiché l’anda¬ 
mento generale delle pos¬ 
sibilità di occupazione — 
ha sottolineato Stacchlot- 
ti — non è affatto con¬ 
fortante, la previsione 
può anche peggiorare, se 
si considera la preoccu¬ 
pante crisi che ha inve¬ 
stito diversi settori pro¬ 
duttivi. Busti considerare 
che nel *77 sono state au¬ 
torizzate in campo nazio¬ 
nale più di 25 milioni ore 
d cassa integrazione (più 
di se’mlla. tra Interventi 
ordnari e straordinari, 
nella sola regione 
L’altro elemento nega¬ 
tivo su cu! hanno insisti 
to sia il relatore che di¬ 
versi interventi, ha riguar¬ 
dato la non regolarità del 
versamenti contributivi 
da parte del datori di la¬ 
voro. « Specifici interven¬ 
ti nel settore — si dice 
nella relazione — per evi 
tare omissioni ed evasio¬ 
ni contributive, sono stati 
più volte sollecitati. Ora 
si impone un deciso in 
tervento. e se il costo del 
lavoro è eccessivo, come 
In questi ultimi tempi si 
afferma da più parti, è 
compito delle varie com¬ 
ponenti sociali e del go¬ 
verno riconsiderarlo, ma 
l’Tstltuto deve usare tutti 
gli strumenti necessari 
per impedire omissioni ed 
evasioni, onde assicurare 
le entrate contributive nel 
p>-.-. risico delle norme 
« Ma sappiamo tutti che 
non bastano le leggi per 
cambiare la nostra socie 
tà — ha concluso Stac- 
chiotti — queste sono lo 
strumento necessario, ma 
non saranno produttive se 
verranno a mancare la vo¬ 
lontà. l’impegno e la coe¬ 
renza operativa di chi è 
chiamato ad attuarle 


ANCONA — L’assemblea del 
personale paramedico del¬ 
l’ospedale civile Umberto 1 uà 
deciso Ieri mattina, a maggio¬ 
ranza, lo sciopero ad oltran¬ 
za: una decisione grave, mol¬ 
to preoccupante, che è desti¬ 
nata ad accentuare i disagi 
dei malati, ad indebolire il 
movimento di lotta e a di¬ 
sorientare i lavoratori. I sin¬ 
dacati confederali si sono dis¬ 
sociati completamente ua que¬ 
sta forma di lotta: «Siamo 
contrari ad iniziative di scio¬ 
pero a tempo indeterminato 

— dice al termine della con¬ 
fusa assemblea Umberto Pre¬ 
dicatori, a nome della federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL — per¬ 
ché siamo convinti che la 
lotta debba articolarsi e co¬ 
munque coordinarsi a livei.J 
nazionale, secondo indicazioni 
della FLO deaerazione lavo¬ 
ratori ospedalieri) una vol¬ 
ta conosciuto l’esito della riu¬ 
nione con T. governo. 11 sin¬ 
dacato ha già organizzato una 
assemblea regionale per ve¬ 
nerdì. Consioenamo quella la 
sede più opportuna per deci¬ 
dere mentre articolia "o 
ospedale per ospedale momen¬ 
ti di agitazione uei 

che comunque garantiscano 
un pieno funzionamento delle 
strutture ospedaliere e ridu¬ 
cano al minimo l disagi per 
gli ammalati». 

L’ospedale regionale vive 
già da qualche giorno una si¬ 
tuazione difficile, di senr • 
inalisi, anche se i lavoratori 
aderenti ai sindacati coi fe¬ 
derali (per la verità non tut¬ 
ti con la stessa convinzione) 
si sono impegnati a far fun¬ 
zionare i servizi indispensa¬ 
bili. Era stato indetto uno scio¬ 
pero di 24 ore a cui aveva 
aderito anche la FLO; dove¬ 
va essere una forma di pres¬ 
sione nei confronti del gover¬ 
no, nella fase in cui sT sta¬ 
va sviluppando il confronto 
sul contratto (non solo l’au¬ 
mento di 27 mila lire, ma an¬ 
che i corsi di qualificazione, 
la riforma sanitaria, eoe.). 
Ieri mattina però molti vole¬ 
vano continuare lo sciopero, 
prolungarlo almeno di un gior¬ 
no, realizzando la assemblea 
permanente. Tale è anche la 
proposta di mediazione che la 
federazione lavoratori ospeda¬ 
lieri formula all’affollata riu¬ 
nione del personale. Ecco co¬ 
sa dice in sostanza la mozio¬ 
ne, che è stata poi respinta 
non senza fischi, urla o con¬ 
fusione: i lavoratori Invita¬ 
no gli organismi sindacali a 
decìdere forme di lotta arti¬ 
colata, in appoggio alla trat¬ 
tativa in corso a Roma, pur 
garantendo i servizi essenzia¬ 
li; qualora fi programma di 
lotte della FLO nazionale non 
prevedesse lo sciopero, si pro¬ 
pone di scendere in assem¬ 
blea permanente, per inse¬ 
rirsi nell’azione di lotta na¬ 
zionale: gli organismi razio¬ 
nali e nazionali del sindaca¬ 
to debbono essere in condizio¬ 
ne di decidere autonoma¬ 
mente. 

La tensione e le divisioni 
interne all’assemblea sono or¬ 
mai palesi: c’i chi interrom¬ 
pe, chi noi) lascia parlare, vo¬ 
la qualche insulto. Poi la so¬ 
lita tiritera da parte di qual¬ 
che intervento; «il Sindacato 
strumentalizza la nostra lotta 
per propri fiiH— ormai la fe¬ 
derazione lavoratori ospedalie¬ 
ri non sa sviluppare un mi¬ 
nimo di capaciti contrattua¬ 
le ». Un attacco pesante, che 
sfocia in una idea assurda 
e strumentale: quella di chie¬ 
dere le dimissioni immediate 
della FLO regionale e pro¬ 
vinciale. Si vota, nel mezzo 
di una confusione crescente 
su questa proposta: le mani 

- che si alzino sono neanche 
10 su ' 300- 400 partecipan¬ 


ti. Qualcuno spiega con cal¬ 
ma che l’assemblea di uno 
ospedale, per quanto rappre¬ 
sentativa, non può decidere la 
abolizione di organismi sinda¬ 
cali regionali e provinciali. 
A questo punto i più ragio¬ 
nevoli sembrano comprende¬ 
re, tanto che la cosa è la¬ 
sciata cadere. Intanto però 
c’è il voto sullo sciopero ad 
oltranza. La maggioranza che 
lo ha espresso è molto va¬ 
ria: il voto stesso è a nostro 
parere una decisione sbaglia¬ 
ta e pericolosa, frutto di una 
esasperazione giustificata, ma 
anche di una manovra politi¬ 
ca grave. Una cosa poi so¬ 
no i lavoratori che a giusta 
ragione rivendicano I loro di¬ 
ritti, ma sbagliano interlocu¬ 
tori, altra cosa quelli che 


soffiano sul fuoco, usando )a 
provocazione come sistema di 
confronto e di lotta. Ed è tri¬ 
ste dover constatare che al¬ 
cuni di questi vengono proprio 
dal fronte confederale e dal¬ 
l’interno della CISL. 

Lo sciopero ad oltranza ha 
avuto sostenitori ma ben po¬ 
che motivazioni: ecco perchè 
ci sembra del tutto assurdo. 
Incredibile infine ci sembra il 
fatto che i disagi del malati 
abbiano interessato troppo po¬ 
co la grande assemblea. 

La situazione degli altri 
ospedali cittadini non è allo 
stato attuale meno difficile: 
sono stati indetti scioperi per 
oggi al cardiologico, all’ospe¬ 
dale dei bambini « Salesi », 
all’oncologico. Si susseguono 


intanto riunioni di partiti, di 
enti ospedalieri. 

I cinque partiti ieri si sono 
incontrati nella sede del PCI 
ed hanno espresso ferma con¬ 
trarietà nel confronti dello 
sciopero ad oltranza. I presi¬ 
denti degli ospedali convocati 
dal sindaco di Ancona, hanno 
auspicato una soluzione im¬ 
mediata delia vertenza ed 
hanno rivolto un appello ai la¬ 
voratori, perchè « la tutela del 
loro legittimi interessi non 
comprometta il livello di as¬ 
sistenza che rappresenta un 
diritto garantito dalla costitu¬ 
zione e dal senso civico ed 
umano che deve distinguere 
chi è impegnato in questo 
settore ». 

Leila Marzoli 


Oggi sciopero nella provincia di Ancona del tessile e del calzaturiero 

Incontro allo Regione per la Tanzarella 


ANCONA — La grave situazione del grup¬ 
po Tanzarella è stata esaminata in un in¬ 
centro presso il consiglio regionale Argo¬ 
mento dell’incontro, l’esame delle prospet¬ 
tive che si pongono per 11 gruppo, dopo che 
la magistratura ha accolto la proposta di 
amministrazione controllata per due del 
quattro stabilimenti di Tanzarella. Dopo 
aver analizzato le cause che hanno portato 
alla crisi del gruppo, si è affermato con par¬ 
ticolare insistenza che è necessario riatti¬ 
vare Immediatamente l’azienda per affron¬ 
tare la campagna primavera-estate, condi¬ 
zione indispensabile perché l’amministra¬ 
zione controllata possa raggiungere risul¬ 
tati positivi. 

Per ciò che concerne 11 piano di risana¬ 


mento, la Finanziaria regionale ha dichia¬ 
rato tutta la sua disponibilità ad assume¬ 
re, nei limiti posti dallo statuto. Impegni di 
assistenza tecnica. I sindacati hanno preci¬ 
sato che l’unico vincolo che pongono al pia¬ 
no di risanamento è il mantenimento degli 
attuali livelli di occupazione ed hanno ma¬ 
nifestato preoccupazione per gli impegni 
immediati che dovranno essere assolti, in 
particolare per 11 reperimento dei fondi ne¬ 
cessari a pagare i salari arretrati 
Domani venerdì nella provincia di An¬ 
cona si svolgerà uno sciopero dei lavoratori 
del settore tessile-abbigliamento e calzatu¬ 
riero. Ci sarà una manifestazione alle 9,30 
ad Ancona (punto di concentramento la 
Fiera delia pesca). 


ANCONA — La manifestazio¬ 
ne di protesta dei lavoratori 
del molo Sud e la Immediata 
denuncia del consiglio sinda¬ 
cale unitario di zona, hanno 
riproposto in questi giorni la 
situazione drammatica del¬ 
l’ambiente di lavoro nell’area 
portuale-industriale ancone¬ 
tana. 

Non è la prima volta che il 
molo Sud è « incriminato ». 
per le condizioni di inquina¬ 
mento prodotte dalle indu¬ 
strie e dalle operazioni di ca¬ 
rico scarico dei cereali dai si¬ 
los. 

L’intera questione è stato 
pure al centro di una accura¬ 
ta indagine (partita da una 
segnalazione della FLM pro¬ 
vinciale alla Pretura), da 
parte di un gruppo interdi¬ 
sciplinare di tecnici, medici e 
chimici, iniziata nel maggio 
del ’75 ha interessato le sei 
principali fabbriche e ditte 
che operano nella zona il- 
CIC, Ferruzzl, SAI, Morinl, 
Castracani. Tommasi e Nico- 
Uni), e ha visto la collabora¬ 
zione dell’Ispettorato del La¬ 
voro. del servizio di Medicina 
del Lavoro del Comune, del¬ 
l’Istituto chimico del Dipar¬ 
timento di scienze dei mate¬ 
riali della facoltà di Ingegne¬ 
ria, della Cllnica di medicina 
del lavoro della facoltà di 
Medicina e del Laboratorio 
chimico provinciale. I risulta¬ 
ti (rilievi, relazioni e grafici) 
sono stati pubblicati nello 
studio finale. 

« Slamo partiti — ci dice 
l’ing. Romagnoli, dell’Ispetto 
rato del Lavoro, uno dei pro¬ 
tagonisti della ricerca — da 
una analitica ricognizione 
della realtà ambientale. Sin 
da nllora emerse subito una 
alta percentuale di anidride 
solforosa (causatn dalle cal¬ 
daie e dalla centrale termica 
dell’ICIC) e l’eccessiva polve¬ 
rosità attorno ai depositi di 
cereali. Le conseguenze di 
questi inquinamenti si sono j 
potute più tardi osservare I 
sugli operai dei cantieri na- | 
vali (specie da Morinl), li- i 
mitrofi alla zona «sotto in¬ 
chiesta ». I disturbi più fre¬ 
quenti riguardavano affezioni 
di ogni specie alle vie respi¬ 
ratorie e allergie ». 

«Su di un gruppo omoge¬ 
neo di lavoratori dell’Indu¬ 
stria Morinl (30) — precisa il 
chimico Tarabelli, del Centro 
di Medicina del Lavoro del 
Comune — ad esempio, ben 
11 presentavano per le diver¬ 
se qualità di cereali (semi di 
ricino, soia. mais, ecc.) for¬ 
me più o meno gravi di al¬ 
lergie ». 

Oltre all’eccessiva polvero¬ 
sità irritante, anche altre so¬ 
stanze nocive si mescolavano 
nell’at masfera. Tra queste le 
più pericolose erano le aldei¬ 
di (si sprigionavano all’inter¬ 
no dell’ICIC dal surriscalda¬ 
mento della lavorazione degli 
olii). 

« Dopo questa fase d’analisi 

— continua l’ing. Romagnoli 

— abbiamo richiesto delle 
precise precauzioni, sia da 
parte della direzione Angelini 
(proprietaria dell’ICIC), sia 
da parte delle altre due ditte 
(SAI e Ferruzzl). che hanno | 
grassi depositi di cereali. E 
in effetti si sono montati ab- I 
bastanza presto dei polvenz | 
za tori e dei depuratori. Que- I 
ste misure hanno permesso 
di migliorare la situazione ». 

Ma allora, come si spiega 
l’enorme nuvola rossa che 
lunedì pomeriggio ha costret¬ 
to 600 operai ad interrompe¬ 
re il proprio lavoro? a Lunedì 
scorso — prosegue l’ing. Ro¬ 


magnoli, che ha di persona 
verificato l’entità dell’inciden¬ 
te — si sono intrecciate una 
serie di circostanze negative: 
per prima cosa la qualità 
della soia scaricata era pes¬ 
sima, ricca di scorie e poi i 
filtri hanno funzionato solo 
al 40 per cento ». 

Le conseguenze si sono vi¬ 
ste: l’intera area è stata In¬ 
vestita dalla polvere, gli ope¬ 
rai dei limitrofi cantieri han¬ 
no cominciato a tossire, 1 lo¬ 
ro occhi hanno preso a la¬ 
crimare, ad alcuni è mancato 
addirittura il respiro. 

« SI può dire che da quan¬ 
do si sono presi alcuni ac¬ 
corgimenti — aggiunge 11 
dott. Paoloni. responsabile 
del settore inquinamento del¬ 
l’aria del Laboratorio chimi¬ 
co provinciale — si sono ri¬ 
dotti i rischi. E* altrettanto 
certo che cosi come è stata 
organizzata quell’lntera zona 
industriale e portuale non 
corrisponde alle necessarie 
misure di sicurezza L’ICIC è 
sorta e si è sviluppata senza 
dare nessuna garanzia. Ci si 
può a questo proposito do¬ 
mandare — prosegue — 
quanti anconetani ha reso al¬ 
lergici, in tanti anni di lavo 
razione, quando particolari 
condizioni atmosferiche tra¬ 
sportano i fumi e le polveri 
verso i quartieri della città ». 

Una domanda che mette 
sul tappeto un problema 
scottante: quella del coordl- 
nnmento e utilizzo della legge 
615. E’ risaputo, ad esemplo, 
che praticamente nullo è sta¬ 
to fino ad oggi il lavoro svol¬ 
to dal Comitato regionale an- j 
tinqulnamento. che dovrebbe i 


essere lo strumento principe 
per l’Intero settore. 

Ritornando al « caso » del 
molo Sud, va precisato co¬ 
munque che le condizioni ge¬ 
nerali vengono ulteriormente 
aggravate dalla ristrettezza 
della zona. Infatti, trasferen¬ 
do i cantieri navali minori 
nella vasta zona industriale 
alle spalle del silos (come da 
tempo è stato progettato), si 
supererebbero 1 più acuti In¬ 
convenienti. Ma questo spi¬ 
noso problema non è ancora 
risolto e tutto rimane fermo. 

« In ogni caso, In attesa 
che tutta l’area venga ristrut¬ 
turata — è la proposta lan¬ 
ciata dal dott. Paoloni — si 
potrebbe creare un distacca¬ 
mento, formato da esponenti 
sindacali e dell’Associazione 
industriali, che controlli si- 
stematleamente le condizioni 
di lavoro ». 

Ma il degrado ambientale 
del modo Sud non è certo 
isolato. I nostri Interlocutori 
ci fanno con estrema facilità 
altri esempi: a Marina di 
Montemarclano gli inquina 
menti prodotti dalla SIR, a 
Falconara dalla raffineria 
dell’API. C’è poi tutto il capi 
tolo delle incontrollabili pic¬ 
cole aziende di calzature clic 
usano collanti e additivi e 
stremamente pericolosi. 

Romagnoli suona anche un 
nitro campanello di allarme: 
« Alla Baraccola, alla perife¬ 
ria della città, c’è una grossa 
azienda chimico-farmaceutica, 
l’AGRAF. Nessuno studio e 
mal stato realizzato. Pratica¬ 
mente non sappiamo nem¬ 
meno che cosa produce ». 

Marco Mazzanti 


ANCONA - Dopo una lunga trattativa 

Preavviamento: accordo 
Assindustria-sindacati 


ANCONA — L’altra notte, 
al termine di una defati¬ 
gante trattativa è stata 
raggiunta tra la Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL e l’Associazione Indu¬ 
striali di Ancona. un|ipote- 
si di accordo sull'occupa¬ 
zione giovanile. 

«Tale accordo — è sta¬ 
ta la prima valutazione 
dei sindacati — costitui¬ 
sce un punto di riferimen¬ 
to importante per le par¬ 
ti. al fine di una applica¬ 
zione corretta della nuo¬ 
va legge sull’occupazione 
giovanile ». 

Si fa infatti notare co¬ 
me essa contenga Impe¬ 
gni e scadenze precise, 
che segnano un passo in 
avanti per la gestione del 
travagliato provvedimento 
legislativo e lo sblocco del¬ 
le posizioni di assoluta ri¬ 
gidità, sostenute fino ad 
oggi dal padronato della 
provincia del capoluogo di 
regione, che hanno sinora 
di fatto provocato la tota¬ 
le inapplicazione della 479 
(ex 285). 

In presenza di questo po¬ 
sitivo risultato la Federa¬ 
zione sindacale ha revo¬ 
cato il già programma¬ 
to sciopero di due ore. 
con assemblee, proclama¬ 
te in tutte le fabbriche 
della provincia di Anco¬ 
na per la fine di questa 
settimana. 

Nella nota sindacale si 
precisa inoltre che l’ipo¬ 


tesi di accordo sarà in 
ogni caso ampiamente di¬ 
battuta nei prossimi gior¬ 
ni, all’interno di tutti i 
posti di lavoro. 

Tra i punti qualitativi 
riconosciuti congiunta- 
mente dallo parti e preci¬ 
sati nella bozza di docu¬ 
mento conclusiva, «il ri¬ 
conoscimento — pur con 
autonome valutazioni — 
della validità di alcuni 
istituti, ed in particolare 
del ruolo centrale che 
viene ad assumere nella 
nuova normativa il con¬ 
tratto di formazione la¬ 
voro ». 

Proprio per favorire lo 
utilizzo di questa partico¬ 
lare forma contrattuale. 
l’Associazione Industriali 
prowederà ad individuare 
tutte le eventuali aree pro¬ 
fessionali, scoperte nei va¬ 
ri comparti produttivi più 
significativi della provin¬ 
cia anconetana. 

« I relativi dati — si 
precisa nel terzo punto 
dell’ipotesi di accordo — 
costituiranno in seguito 
oggetto di un esame con¬ 
giunto tra le parti in un 
apposito incontro ». 

Tale appuntamento do¬ 
vrà avvenire, come conve¬ 
nuto, entro il prossimo 
mese di dicembre e co¬ 
munque — viene precisa¬ 
to — « compatibilmente 
con le scadenze fissate 
dalle leggi regionali ». 


Si apre oggi al teatro Rossini di Senigallia la prima conferenza nazionale sull'emigrazione 

Che fa il governo per 580mila che rientrano? 

Gli emigrati marchigiani rientrati dai vari paesi europei sono circa 4500 - Altrettanti sono quelli che lavorano an¬ 
cora all’estero - A colloquio con il compagno Del Bianco, vicepresidente della consulta regionale deH’emigrazione 


Il programma 

I lavori dalla Conferenza 
pre ve d o n o natia giornata di 
oggi, dopo Tapartura doi la¬ 
vori (ora 16) con l'interven¬ 
to dal presidente del consi¬ 
glio regionale oc.. Renato Ba- 
stiaccili, la relazione iniziale 
deU'assessore regionale delle 
Marche alla sanità a ai lar¬ 
visi eoe! a II Elio Capodoglio. 

Domani mattina, venerdì, 
si riprenderà con il dibattito. 
Nei pomeriggio (ore 16) si 
insedieranno le tre commis¬ 
sioni di lavoro: 1) • Nuovi 
compiti dalla Regioni a coor¬ 
dinamento della legislazioni 
regionali »; 2) « Politica per 
le ri m e s ce degli emigrati, nel 
quadro del programma di svi¬ 
luppo ragionala »; 3) ■ Fron- 
talierete ». 

Saranno r ispettiva mente re¬ 
latori: Ton. Vincenzo Viti. 
aaccc oore attività produttiva 
dalla Ragiona Basilicata, l'o¬ 
norevole Vittorio Cacati, as- 
s ca s erà alla sanità della Re¬ 
gione Umbria a il prof. Luigi 
Vertcmati, ascessor# all'artl- 
gianato a al lavoro dalla Ra¬ 
giona Lombardia. 

La cond w ianl sono previ¬ 
sto par lo giornata di saba¬ 
to, 


ANCONA — Si apre oggi, 

al teatro Rossini di Semgal- 
iia la prima conferenza na¬ 
zionale delle consulte regio¬ 
nali dell'emigrazione. In vista 
deU’imDortante appuntamen¬ 
to abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Del Bian¬ 
co. vicepresidente della Con¬ 
sulta deU'Emigrazione delle 
Marche circa i contenuti spe¬ 
cifici che saranno al centro 
del dibattito e gli obiettivi 
prioritari che ’.a Conferenza 
si pone. 

« Essenzialmente — dice il 
compagno del Bianco — sa¬ 
ranno messi a fuoco i proble¬ 
mi scaturiti nel corso della 
Conferenza Nazionale pro¬ 
mossa dal Governo nel 1975. 
e che non hanno trovato an¬ 
cora una soluzione, nonostan¬ 
te gli impegni presi da più 
parti. Verni inoltre sottolinea¬ 
ta la esigenza che net quadro 
di una nuova politica nazio¬ 
nale tesa ad allargare la ba¬ 
se produttiva mediante la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro, si tenga conto del mas¬ 
siccio rientro degli emigrati 
(580 mila circa, provenienti 
per la maggior parte da Sviz¬ 
zera, Germania, Lussembur¬ 
go, Belgio), vittime della crisi 
strutturale che attraversano 
i paesi della Comunità Eu¬ 
ropea s. . 


Quali potrebbero essere j 
provvedimenti immediati da 
prendere per venire incontro 
alle decine di migliaia di la- 
miglie rientrate in Italia, e 
che ora si trovano isolate do¬ 
po la lunga assenza, nei loro 
stessi paesi di origine, e sen¬ 
za alcuna prospettiva? 

a Innanzitutto occorrerà af¬ 
frontare seriamente il grosso 
nodo del reimpiego delle ri¬ 
messe f15 miliardi circa per 
le Marche) verso le regioni di 
origine dei lavoratori, come 
strumento assieme di fondi 
europei sociali di sviluppo eco¬ 
nomico delle regioni stesse, 
capace di convogliare quelle 
ingenti somme (nel 77 si so¬ 
no superati i 1-500 miliardi di 
valuta pregiata inviata in Ita¬ 
lia) che. impiegate nelle va¬ 
rie regioni, potrebbero crea¬ 
re condizioni favorevoli per 
il reinserimento dei nostri 
emigrati. Di qui si pone an¬ 
zi l'esigenza per le Regioni di 
unificare le leggi da esse ema¬ 
nate, onde evitare sperequa¬ 
zioni fra una regione e l’al¬ 
tra , ed avere al tempo stesso 
un testo unico cui riferirsi, 
riguardo a questa materia, 
per una loro programmazione 
generale s. 

Gli emigrati rientrati dal 
vari paesi europei sono circa 
560 mila, di cui 4.500 marchi¬ 


giani, ma almeno altrettanti 
dovrebbero essere quelli che 
lavorano ancora all'estero: in 
che modo lo Stato italiano 
può intervenire per rendere 
meno gravosa la loro situa¬ 
zione? 

« Una azione che decrebbe 
essere compiuta quanto pri¬ 
ma è dare attuazione al pac¬ 
chetto di atti legislativi con¬ 
cordati alla Conferenza Na¬ 
zionale e che riguardano la 
tutela dei diritti dei lavora¬ 
tori ospitati nei paesi di emi¬ 
grazione. Si dovrebbe innanzi¬ 
tutto attuare finalmente la 
revisione delle convenzioni e 
degli accordi intemazionali, 
per superare lo stato di disu¬ 
guaglianza per ciò che riguar¬ 
da I diritti politici, economi¬ 
ci, sociali in cut si trovano t 
nostri emigrati. Occorre rea¬ 
lizzare il Comitato Nazionale, 
deir Emigrazione, modificare 
i Comitati Consolari, chia¬ 
mando a parteciparvi gli emi¬ 
grati stessi, avviare una nuo¬ 
va legislazione scolastica che 
tenendo conto delle difficol¬ 
tà dei figli degli emigrati, 
prevede rtnsenmento nei pro¬ 
grammi della cultura e lingua 
italiana. 

Si pensi, ad esemplo, cne «t 
917.000 giovani in età scolare 
che si trovano all’estero con 
i loro familiari, soltanto 218 


mila possono avvantaggiarsi | 
di qualche iniziativa scolasti- j 
ca da parte italiana. ET ne- i 
cessarlo dunque che il nostro ' 
governo faccia uno sforzo, e 
ponga il problema della cui- . 
tura e deU’insegnamento per ! 
: figli dei lavoratori tlaliaru i 
all’estero tra le soluzioni pria- ' 
ritarie e immediate, affinchè ! 
in tutti i paesi della Comuni- , 
tà Europèa venga assicurata i 
loro la frequenza nelle scuote ! 
pubbliche di ogni ordine n J 
grado, con insegnamenti di j 
lingua e cultura italiana. E’ I 
una scelta importante che il 
nostro governo deve fare, per 
far uscire dal ghetto dell’e¬ 
marginazione sociale quasi 
un milione di nostri giovani 
e giovanissimi connazionali, 
per consentire loro di mante¬ 
nere una propria identità cul¬ 
turale. D’altra parte, la lingua 
straniera potrebbe servire co¬ 
me ottimo tramite per un lo¬ 
ro inserimento nei paesi che j 
li ospitano ». 

« Questi — aggiunge Del 
Bianco — sono soltanto alca- i 
ni dei temi che saranno af- \ 
frontati alla Conferenza a> \ 
Senigallia: altri spunti tnte 
vessanti saranno fomiti da 
sindacati, forze politiche, as¬ 
sociazioni nazionali . e soprat¬ 
tutto dalla viva voce degli e- 
migrati ». 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata, al sensi 
della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 art. 1 lettera A) e 
precisamente con il me¬ 
todo di cui all’art. 73 let¬ 
tera C) del R-D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimen¬ 
to previsto dal successivo 
art. 76; commi primo, se¬ 
condo e terzo, senza pre- 
flsslone di alcun limite di 
ribasso; il seguente ap¬ 
palto: 

Fornitura di arreda man¬ 
to «colartico • di ufficio 
par la nuova vada dall' 
Istituto Tacnico par Ra¬ 
gion lari • G. Sanificata • 
di Ancona. Importo a ba¬ 
sa d'asta L. 21J50000 IVA 


Le ditte che intendono 
essere invitate alia gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare all'Ammimstrazione 
Provinciale - Divisione Se¬ 
greteria - Sezione Contrat¬ 
ti, entro il 3 novembre 
1978 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Araldo Tortili) 
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« Summit » a Perugia dei responsabili di Emilia, Toscana e Umbria 
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I rapporti PCI - PSI dopo il convegno 
dei tre segretari regionali socialisti 


. i > 


Una dichiarazione del compagno Galli, segretario regionale del PCI - Comunicato dei gruppi sociali¬ 
sta e comunista del Comune di Perugia - Una valutazione unitaria deiroperato dell’amministrazione 


500 coltivatori 
dell’Alto Tevere 
alla manifestazione 
di Perugia 

CITTA' DI CASTELLO — 
Cinquecento coltivatori del 
Comprensorio dell’Alta Val¬ 
le del Tevere parteciperan¬ 
no alla manifestazione pro¬ 
vinciale del 28 ottobre a Pe¬ 
rugia. E* stato annunciato 
nel corso di un Incontro con¬ 
vocato dalla Confederazione 
italiana coltivatori con 1 par¬ 
titi e le forze sociali nella 
zona per discutere 1 temi 
posti a base della manifesta¬ 
zione. In primo plano la 
legge per la trasformazione 
della mezzadria, colonia e 
compartecipazione in affitto. 

* t- 

Sindacati 
e Regione per 
la Linoleum 

TERNI — Per la Linoleum di 
Nairnl regione e sindacati 
chiedono alla Montedison di 
presentare al più presto un 
programma di investimenti 
sulla legge « 675 » di riconver¬ 
sione Industriale, che permet¬ 
tano non solo di superare la 
attuale obsolescenza degli Im¬ 
pianti, ma anche di persegui¬ 
re uno sviluppo della pro¬ 
duzione collegato al piano chi¬ 
mico, al plano nazionale per 
la casa e quello del traspor¬ 
ti. E’ quanto emerso ieri (as¬ 
sieme ad un prossimo incon¬ 
tro che la giunta regionale 
chiederà alla presidenza Mon¬ 
tedison) dalla riunione svol¬ 
tasi a Terni 


« La volontà di egemonia 
del PCI si è spesso affermata 
e pesantemente fino alla stru¬ 
mentalizzazione dell’ente loca¬ 
le per obiettivi di strategia 
generale del partito ». Que¬ 
sta è la frase finale del comu¬ 
nicato che i tre segretari re¬ 
gionali socialisti di Emilia, 
Toscana e Umbria, rispettiva¬ 
mente Ferrarmi. Benelli e Li¬ 
sci hanno redatto al termine 
di un loro < summit * avve¬ 
nuto l’altra sera a Perugia. I 
socialisti, dunque, nelle tre 
regioni « rosse * hanno deci¬ 
so « di prendere l’iniziativa 
nei confronti delle maggioran¬ 
ze di sinistra e verso il PCI ». 

Dei lavori delle tre dele¬ 
gazioni del PSI di più non se 
ne sa. sia perché il comuni¬ 
cato ufficiale è molto scarno 
sia perché l'unico giornale 
che è parso accreditato a se¬ 
guire lo svolgimento della riu¬ 
nione è stato il moderato « la 
Nazione * attraverso un in¬ 
viato di Firenze. 

Ieri mattina però comunque 
è arrivata una dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI, il compagno Gino Gal¬ 
li. Dice « con i compagni so¬ 
cialisti abbiamo avviato subi¬ 
to dopo l'approvazione unani¬ 
me del programma regionale 
di sviluppo un lavoro di ade¬ 
guamento dell’azione di go¬ 
verno al programma stesso. 
Questo lavoro ha proceduto 
sin qui senza speditezza ne¬ 
cessaria. Se le conclusioni del¬ 
la riunione delle delegazioni 
socialiste deU’Emilia, Toscana 
ed Umbria consentiranno di 
procedere rapidamente alla 
messa a punto dei nostri im¬ 
pegni comuni, sulla base del 
rispettivi « progetti » questo 


sarà già un fatto positivo. 

Per il resto — continua la 
nota di Galli — da quanto 
si può giudicare dallo scarno 
comunicato non cambiano mol¬ 
to i termini del rapporto tra 
i due partiti rispetto alle for¬ 
me e ai contenuti in cui esso 
si è svolto nel recente passa¬ 
to. Ritorna il vecchio tema, 
certamente logoro ormai, del¬ 
la « volontà di egemonia * e 
della « strumentalizzazione » 



dell’ente locale che 1 sociali¬ 
sti ci attribuiscono. Non voglio 
generalizzare, ma per quan¬ 
to concerne l’Umbria possia¬ 
mo dire che la nostra « ege¬ 
monia» in termini quantitati¬ 
vi, come presenza nelle giun¬ 
te. nei consigli di amministra¬ 
zione degli enti pubblici, è 
ben al di sotto della nostra 
influenza reale segnata dalle 
consultazioni elettorali. 

D'altra parte, dovendo go- 
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Azienda servizi municipalizzati 

Insoddisfazione 
per gli sportelli 
chiusi a Terni 

Adesso il pagamento delle bollette si può effettuare 
solo presso gli uffici postali e banche - Il vice-pre¬ 
sidente della commissione: ripristinare l'apertura 

TERNI — Prima del 2 ottobre l 60 mila utenti dell'Azienda 
servizi municipalizzati potevano, per pagare la bolletta tri¬ 
mestrale dell’acqua c della luce, recarsi presso l'azienda e 
saldare 11 proprio debito. Adesso 11 pagamento può essere 
effettuato soltanto presso gli uffici postau o le banche. Al¬ 
l’inizio del mese di ottobre gli sportelli, funzionanti presso 
la sede dell’azienda per 11 pagamento delle bollette, sono 
stati chiusi. Una decisicne per la quale molti degli utenti 
hanno protestato (circa il 60 per cento delle bollette veni¬ 
vano pagate in passato agli sportelli dell’azienda, mentre la 
parte restante veniva pagata o presso gli uffici postali o, io 
minima parte, presso gli istituti bancari) non soltanto per¬ 
ché trovano il vecchio sistema più comodo, ma anche perché 
in questa maniera tutti sono costretti a pagare le 200 lire 
di tasse richieste per il vaglia postale. 

Su questa decisione abbiamo chiesto di esprimere la pro¬ 
pria opinione al compagno Rolando Zenoni, vice presidente 
della commissione amminlstrntrice dell'Azienda servizi mu¬ 
nicipalizzati (l’azienda è gestita da una commissione animi- 
nistratrice, alla cui presidenza è Bruno Galìgani, socialista, 
e della quale fanno inoltre parte 2 rappresentanti del PSI. 
2 del PCI e 1 del P8DI). «La misura dell'esazione tramite 
banca *— sostiene Zenoni — e neo più presso gli uffici azien¬ 
dali non rientra nel programma pluriennale 1977-80. Anzi 
nella discussione in commissione amminìstratrice che ha pre¬ 
ceduto la stesura definitiva del programma non fu presa in 
considerazione, principalmente per due motivi: il primo, per¬ 
ché l'azienda deve tendere a migliorare 11 proprio bilancio 
anche attraverso la sua ristrutturazione e riorganizzazione, 
ma nello stesso tempo migliorando anche il servizio reso al¬ 
l'utente, sia sotto li profilo tecnico che amministrativo. L’a¬ 
zienda deve inoltre ricercare 11 rapporto con gli organismi 
di partecipazione, come i consigli di quartiere, e tra poco 
quelli di circoscrizione, capaci di garantire un continuo con¬ 
tatto con gli utenti, tonto più su misure come queste che 
comportano un aggravio finanziario, seppure modesto, per 
l'utente. 

« Quindi per quanto riguarda noi comunisti abbiamo ma¬ 
nifestato le nostre perplessità quando la misura è stata de 
cisa, perplessità che si sono rafforzate visto il malumore che 
a quella decisione è seguito. Tanto che chiedemmo un’appo¬ 
sita riunione della commissione amminìstratrice. al termine 
della quale, correggendo l’Impostazione iniziale, si disponeva 
di tenere aperto uno sportello presso gli uffici dell'azienda. 
Un’ordinanza del presidente ha annullato tale decisione, tut¬ 
tavia è nostro fermo proposito ripristinare lo sportello presso 
l’azienda ». 


130 commercianti a Perugia 

Protesta degli 
ambulanti del 
mercato coperto 

La manifestazione per la ristrutturazione del mercato 
stesso - Il Comune deciso ad andare avanti coi lavori 
perché questo non pregiudica l'attività commerciale 

PERUGIA — E' stata « una vivace manifestazione di pro¬ 
testa ». per utilizzare le parole dell’assessore comunale Car¬ 
lo Giacché, quella inscenata ieri mattina dagli ambulanti 
del mercato coperto. Circa 130 commercianti hanno chiuso i 
loro negozietti verso le 9 e mezza per contestare il proget¬ 
to dì ristrutturazione del vecchio mercato, ormai passato 
alla fase operativa. Gli amministratori di Palazzo dei Priori 
sono subito andati a discutere con i protestatari e alle 12 
hanno convocato una conferenza stampa per spiegare all’opi¬ 
nione pubblica la loro posizione. 

Andiamo per ordine: gli ambulanti hanno detto in una 
tumultuosa riunione al Comune che non vogliono assoluta- 
mente che negli spazi del vecchio mercato coperto venga 
edificata una sala per le riunioni pubbliche. Ritengono In¬ 
fatti che questo produrrebbe un grave pregiudizio alle loro 
attività commerciali. L’assessore Giacché ha risposto in mo¬ 
do secco ed inequivocabile: il progetto, per altro già appal¬ 
tato. andrà avanti. 

Per la verità di argomenti in difesa di questa scelta co¬ 
munale ce ne sono molti. Il primo, e forse definitivo, è quel¬ 
lo che riguarda i numerosi incontri promossi dagli ammini¬ 
stratori con l'associazione commercianti e gli stessi ambu¬ 
lanti nel corso dei quali la proposta del Comune fu accet¬ 
tata e pertanto sottoscritta da tutti. 

« Risulta perciò inspiegabile e assolutamente imprevedi¬ 
bile — ha spiegato l'assessore Giacché — la posizione presa 
ieri mattina dagli ambulanti che personalmente avevano 
persino scelto e sottoscritto il nuovo posto che avrebbero 
dovuto avere ki dotazione ». 

Ma c’è di più, a seguito del lavori di ristrutturazione, ol¬ 
tre alla sala utile a tutti 1 cittadini, tutti gli ambulanti ve¬ 
drebbero aumentare gli spazi a loro disposizione in una si¬ 
tuazione In cui l'intero ambiente sarebbe totalmente risanato. 

« Da ultimo — fa osservare l'assessore Bricca — occorre 
ricordare che i commercianti del mercato coperto hanno dei 
privilegi particolari: gli affitti che pagano per 1 loro punti 
vendita sono irrisori (una media di 14.000 lire al mese»), 
Neirinsieme insomma la protesta stupisce non poco gli am¬ 
ministratori che la attribuiscono ad alcuni ambulanti che pri¬ 
ma del progetto di ristrutturazione « potevano fare il buono 
e cattivo tempo ». 

Al Comune comunque sembrano decisi ad andare avanti 
nonostante le proteste. « I lavori — ha affermato Giacché — 
proseguiranno. Con 200 milioni infatti, siamo in grado non 
solo di rendere migliori e più spaziosi i punti vendita, ma 
anche di dotare la città di una struttura pubblica utile a 
1 tutti. Il tutto con un disagio praticamente nullo 


vernare insieme partendo da 
posizioni di autonomia, che 
deve valere nelle due direzio¬ 
ni, è necessario ricercare sem¬ 
pre una sintesi unitaria. E 
ciò è quello che ci siamo sfor¬ 
zati di fare insieme. Il no¬ 
stro giudizio è che in Um¬ 
bria oggi esistono le condi¬ 
zioni per rendere più produt¬ 
tivo questo metodo e questa 
collaborazione. Dal punto di 
vista della qualità la questio¬ 
ne dell’egemonia deve essere 
discussa su un altro piano. 
Noi parliamo non della ege¬ 
monia del nostro partito ma 
della classe operaia e delle 
classi lavoratrici. 

E poi l’egemonia non è 
qualcosa che si può imporre 
agli altri ma che si deve 
conquistare sulla base del 
confronto, di una battaglia di 
idee, di un apporto originale 
che provenga da parti diver¬ 
se. Per cui l’egemonia non si 
contrappone ad una realtà 
pluralistica ma ne rappresen¬ 
ta semmai la sintesi. Il con¬ 
trario quindi di una visione 
autoritaria e totalizzante della 
lotta politica. La nostra pre¬ 
senza in Umbria porta i segni 
di questa concezione. 

Il modo come ci muoviamo 
nelle assemblee elettive e co¬ 
me abbiamo posto la questio¬ 
ne istituzionale, ciò che ab¬ 
biamo fatto per migliorare i 
rapporti politici, la disponibi- 
litàà ad un confronto positi¬ 
vo con tutte, le forze sociali, 
l’apertura data alle nostre re¬ 
lazioni con il mondo cattoli¬ 
co. stanno a dimostrare che 
la più consistente forza poli¬ 
tica umbra, che rappresenta 
largamente non solo la clas¬ 
se operaia ed i lavoratori, ma 
anche ampie zone dei ceti in¬ 
termedi e delle forze intellet¬ 
tuali, lavora nel pieno rispet¬ 
to della autonomia di tutto 
ciò che nella vita politica, so¬ 
ciale e culturale, nelle assem¬ 
blee rappresentative è espres¬ 
sione di tutta la società regio¬ 
nale. Forse bisogna discutere 
di meno per formule (com¬ 
promesso, alternativa ecc.) e 
più sulle posizioni reali di 
ognuno ». 

Ma c’è un altro comunica¬ 
to, emesso sempre ieri, che 
parla un linguaggio chiaro e 
che testimonia della possibili¬ 
tà per comunisti e socialisti 
di rinsaldare il rapporto uni¬ 
tario. Il comunicato è delle 
delegazioni del PCI e del 
PSI dei gruppi consiliari del 
Comune di Perugia 

Dice: « I due partiti (all’in¬ 
contro erano presenti per il 
PSI Enrico Moriconi, Enzo Co¬ 
li. per il PCI Gianfranco For¬ 
mica e Alberto Goracci n.d.r.) 
concordano nel valutare posi¬ 
tivamente l’operato dell’Am- 
ministrazione comunale che ha 
compiuto nell’uitimo anno rea¬ 
lizzazioni significative in mol¬ 
ti settori ed ha in programma 
l'attuazione di importanti im¬ 
pegni. Rispetto a queste con¬ 
siderazioni è stata giudicata 
negativamente la posizione 
assunta dai partiti democrati¬ 
ci di minoranza che hanno 
strumentalmente ignorato la 
positività dell’azione deH'am- 
ministrazione comunale nel 
rispetto dell’accordo program¬ 
matico del 20 maggio ’77. fi¬ 
no a giungere all’incompren- 
sibile atto delle dimissioni dal¬ 
la presidenza delle Commis¬ 
sioni consiliari. 

I] PSI e il PCI ritengono 
che in una situazione come 
la attuale piena di difficoltà 
ma anche di nuove potenzia¬ 
lità non debba mancare rap¬ 
porto di tutti i partiti demo¬ 
cratici alla realizzazione delle 
importanti scadenze che si 
trovano di fronte all’ammini- 
strazione comunale ed in que¬ 
sto senso continueranno ad o- 
perare nei prossimi mesi ». 
N'eH’incontro tra i due partiti 
si è deciso anche di convoca¬ 
re congiuntamente i due grup¬ 
pi consiliari. 
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Dal cilindro del cartellone 
della stagione teatrale... 


A Terni si 
parte con un 
«Matrimonio» 
che è tutto 
un programma 

Infatti il calendario prevede accanto 
alla consueta saga della tradizione an- 

Nella foto: «Il matrimonio» di Goqol messo In scena dalla .L_ nl|>nnp ««pintillp» dell*AviìIlUliardUl 
Cooperativa dell'atto per la regia di Giancarlo Sepe Cne aiCUUe «SUIIUUIL» ULil fwtwi&uuium 

TERNI — Quali sorprese riserverà ai ternani 11 cartellone teatrale '78-'79 messo a punto dal comune di Terni e dalla regione 
dell'Umbria, In collaborazione con l'Audac e l'ETI? Il programma, che prenderà il via il 9 novembre con «Il matrimonio» 
di Gogol messo in scena dalla « Cooperativa dell'Atto » sotto la regia di Sepe, è stato illustralo Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta dall'assessore alta Cultura del comune di Terni, Auretta Campili e da Giovanna Marinelli, 

in rappresentanza dell’Ente teatrale italiano. Vere e proprie sorprese non ci saranno. Il cartellone di quest anno rispec¬ 
chia, come impostazione, quello dello scorso anno, nel senso che è « un cartellone tradizionale », per usare 1 espressione 
dell’assessore alla Cultura del comune di Terni; « è un cartellone che presenta compagnie con il divo e altre compagnie 
con dei nomi meno conosciuti ». come ha poi aggiunto Giovan na Marinelli. E’ un cartellone — e anche questo è stato detto 

a chiare note — che non la- 1 

scia nessuno pienamente__ 

, soddisfatto, che cerca di con* i 



La vicenda della « Fonti Riunite » di Nocera U mbra vista « dal di dentro » 


L'asta tra due mesi e intanto i materiali vanno a male 


XOCERA UMBRA — Alle 
Fonti Riunite di Xocera Um¬ 
bra. ancora occupate dai la¬ 
voratori. gli occhi sono punta¬ 
ti sul magistrato che nc cura 
il fallimento: la pnssima 
asta è stata /issata al I gen¬ 
naio 79 e c'è il rischio che 
per allora bottiglie ed altro 
materiale stivato nei piazza¬ 
li venga distrutto dai rigori 
dellinverno. Perchè questa 
scelta ’ Perchè l'iter giudizia¬ 
rio non viaggia con la spedi¬ 
tezza che sarebbe necessa¬ 
ria 1 

Qualche risposta potrebbe 
certamente darla il Dr. Lucio 
Schippa del tribunale di Pe¬ 
rugia incaricato della prati¬ 
ca fallimentare. Il magistra¬ 
to tiene udienza U martedì 
e ieri mattina non Vabbiamo 
trovato. 

Xeil’attesa di ricevere da 
lui le risposte che ci augu¬ 
riamo possa dare, ricostruia¬ 
mo, attraverso anche l'inter¬ 


vento del sindaco di Xocera 
Umbra. Walter Ruggiti, la 
matassa del fallimento. 

ET ormai noto che per le 
fonti Riunite c’è un’acquiren¬ 
te: la società Minerai Um¬ 
bria altuàlmente in posses¬ 
so delle licenze e pronta, ap¬ 
pena l'approvazione dei pro¬ 
getti potrà essere definitiva, 
a costruire un nuovo stabi¬ 
limento a iVocera. Circa S mi¬ 
liardi la spesa prevista che 
dovrebbe portare in prospet¬ 
tiva l’occupazione dei lavora¬ 
tori precedentemente impe¬ 
gnati con la società Fonti 
Riunite. Su questo terreno 
non ci sarebbero dunque prò- 
Umbria ci ha spiegato che la 
Umbria ci ha spiegato che la 
concessione della licenza edi¬ 
lizia sta andando avanti re¬ 
golarmente e che la zona di 
« Case Basse » è già inserita 
nel piano comunale che pre 
vede la localizzazione degli 
insediamenti produttivi. 


L'occupazione per i lavora¬ 
tori in prospettiva i per il nuo 
io stabilimento ci vorrà cir¬ 
ca un anno di lavori» e quin¬ 
di garantita. E" stato anzi 
stipulato un accordo sindaca¬ 
le tra Minerai Umbra e la¬ 
voratori che prevede la rias¬ 
sunzione 

L’acquisto della Fonti Riu¬ 
nite serve però alla Minerai 
Umbra per riprendere subi¬ 
to le produzioni con un rias¬ 
sorbimento graduale di tutti 
i lavoratori <8 all’inizio e 
quindi a scaglioni successivi 
tutti gli altri come previsto 
nel sopracitato accordo sinda¬ 
cale». 

L'acquisizione della Fonti 
Riunite consentirebbe inofire 
l’utilizzo della cassa integra¬ 
zione per i vecchi dipendenti. 

• In pratica — ci ha detto il 
sindaco di Xocera Umbra, 
Walter Ruggiti, impegnato 
con l’amministrazione da tem 
i po per una risoluzione positi¬ 


va del fallimento i lavoratori 
potrebbero ricorrere alla cas¬ 
sa integrazione prevista nei 
casi di ristrutturaziose indu¬ 
striali ». Passi in questo sen¬ 
so l’Amministrazione comu¬ 
nale ne ha già fatti chieden¬ 
do intanto fino al 22 dicem¬ 
bre il prolungamento della 
cassa integrazime concessa 
ai lavoratori fino al settem¬ 
bre scorso. 

ET a questo punto però che 
le lungaggini del fallimento 
creano numerosi interrogati¬ 
vi. Di fatto il tribunale di Pe¬ 
rugia, sia pure in presenza 
dt una unica e cospicua of¬ 
ferta da parte della sola Mi¬ 
nerai Umbra per 5C5 milio¬ 
ni. non ho voluto porta¬ 
re avanti una contrattazione 
privata. La strada dell'asta 
è stata invece battuta scorpo¬ 
rando però dai beni messi in 
vendita il marchio di fabbri¬ 
ca delle Fonti Riunite. 

La Minerai Umbra dal can¬ 


to suo ha rinnovato l'offerta 
nel settembre scorso, non ri¬ 
cevendo risposta. L’unica. e 
per certi versi, assurda novi¬ 
tà e la decisione di rinviare 
l’asta ai primi giorni del 79. 
Ai dubbi sulla necessità di un 
così lento viaggio dèlia pra¬ 
tica fallimentare ora si ag¬ 
giungono dunque i rischi che 
il rinvio dell’asta comporta: 
quelli cioè di un deteriora¬ 
mento irrimediabile delle bot¬ 
tiglie che costituiscono una 
fetta importante dei beni del¬ 
la fallita Fonti Riunite. Wal¬ 
ter Ruggiti ci ha espresso la 
propria preoccupazione a no¬ 
me della giunta di Xocera. 
ma ancora più preoccupati so¬ 
no 1 lavoratori che hanno oc¬ 
cupato la fabbrica proprio per 
cercare dt sbloccare la situa¬ 
zione. I ritardi è certo, non 
giovanti e nessuno. Perchè, 
dunque la vicenda è stata ri¬ 
mandata dal curatore falli¬ 
mentare al gennaio prossimo? 


A gennaio 
del ’79 il 
via alla 
scuola di 
musica 
di Orvieto 

ORVIETO — Erano circa 
150 i genitori degli allievi 
iscritti alla scuola di mu¬ 
sica, da poco costituitasi 
ad Orvieto, che hanno 
dato vita a un'assemblen 
nella sala consiliare del 
Comune di Orvieto per 
discutere, assieme all’as¬ 
sessore alla Cultura Adria¬ 
no Casesole e 1 docenti 
della scuola, sull'attuazio¬ 
ne dello Statuto del Cen¬ 
tro di Educazione e Pro¬ 
mozione Culturale Musi¬ 
cale. di cui la scuola co¬ 
stituisce una sezione. 

Il centro « L. Mancinel- 
11 » è sorto su iniziativa 
dell’Amministrazione co¬ 
munale orvietana con ìo 
scopo della diffusione più 
larga possibile di una cul¬ 
tura musicale di base an¬ 
che senza fini professio¬ 
nali. L’insegnamento del¬ 
le discipline musicali e 
la formazione dei musici¬ 
sti vengono invece affi-, 
dati alla scuola di musi¬ 
ca. Due indirizzi, quindi: 
uno divulgativo e dilet¬ 
tantistico, l’altro speciali¬ 
stico, attraverso i quali il 
centro si propone di pro¬ 
grammare. d’intesa con i 
componenti organi colle¬ 
giali. interventi nella scuo¬ 
la materna, elementare e 
media de! territorio, la 
diffusione dell’educazione 

C’è inoltre l’intenzione 
di favorire il migliora¬ 
mento delle prestazioni 
musicali di bande, cori, 
gruppi etno-musicalJ. Ed 
ancora, la programmazio¬ 
ne e la gestione di atti¬ 
vità, quali concerti, incon¬ 
tri. dibattiti che concor¬ 
rano ella formazione di 
un pubblico dotato di sen¬ 
sibilità e gusto musicale 
sono un altro obiettivo 

Scuola di musica, ban¬ 
da. coro, orchestra, stu¬ 
di. ricerche e sperimenta¬ 
zione saranno dunque le 
sezioni attraverso le qua¬ 
li si perseguiranno tali 
scopi. Per i tanti appas¬ 
sionati di pianoforte e di 
violino c’c ora li proble¬ 
ma immediato dell'annes¬ 
sione ai vari corsi della 
scuola che. previo orien¬ 
tamento degli allievi, ver¬ 
rà affidato ad una appo¬ 
sita commissione di esper¬ 
ti nel settore musicale. 

Questo uno dei temi 
sui quali si è discusso du¬ 
rante la riunione Indetta 
dalia Amministrazione co¬ 
munale. L’assemblea al¬ 
l’unanimità ha designato 
cinque rappresentanti dei 
genitori che insieme ai 
docenti e all'assessore al¬ 
la Cultura andranno al 
più presto ad incontri 
con banche per ottenere 
dei contributi e con ven¬ 
ditori specializzati di stru¬ 
menti per verificare la 
possibilità di acquisto ra¬ 
teale degli stessi da par¬ 
te delle famiglie. Per chi 
voglia iscriversi ai corsi 
la tassa di iscrizione ini¬ 
ziale è di lire 5000. 

L’ammissione compor- 
porterà una selezione? Su 
questo punto si è soffer¬ 
mata la discussione. Si è 
arrivati poi ad una po¬ 
sizione comune: all’inizio 
tre mesi sperimentali d: 
orientamento e di verifi¬ 
ca delle attitudini, al ter¬ 
mine dei quali verranno 
definitivamente formate 
le classi con la parteci 
pazione delle famiglie de¬ 
gli studenti. 

A gennaio del *79 il via 
alla scuola di musica. Pro 
babilmente non vi usci¬ 
ranno tanti Paganini o 
Vivaldi, ma sicuramente 
dopo anni di una sola 
presenza nel settore mu¬ 
sicale ad Orvieto e di due 
associazioni private: «Gli 
amici della musica», fa¬ 
cente capo all’Istituto Sto¬ 
rico Artistico Orvietano 
e lo Filarmonica « L. 
Mancmelli ». una pro¬ 
grammazione ed una pro¬ 
mozione per stimolare in¬ 
terventi nei confronti del¬ 
la musica e la formazio¬ 
ne del gusto musicale so¬ 
no state avviate. 


ciliare l’esigenza di richia¬ 
mare il grosso pubblico con 
quella di valorizzare la pro¬ 
duzione sperimentale. 

«Purtroppo — ha ammes 
so l’assessore Auretta Campi¬ 
li — la produzione teatrale 
attuale non è tale da con¬ 
sentire ampi margini 

Da una parte quindi limiti 
oggettivi dovuti ad un mo¬ 
mento non molto felice della 
produzione teatrale naziona¬ 
le. dall'nltra hanno inciso 
sulle scelte limiti legati più 
da vicino alla realtà locale. 
Terni dispone di un’unica 
struttura, il «Verdi», più 
adatta per il teatro tradizio¬ 
nale che non per quello spe¬ 
rimentale. Essendo poi gesti¬ 
ta da un privato, l'ammini¬ 
strazione comunale deve sob¬ 
barcarsi spese che non con¬ 
sentono la permanenza a 
Terni di una compagnia per 
più di un giorno, mentre dal¬ 
l'altra parte gli allestimenti 
scenici tendono, come ha det¬ 
to Giovanna Marinelli, a far¬ 
si sempre più « faraonici ». 
Ha citato il caso dello stabi¬ 
le di Torino che esige due 
giorni di tempo per monta¬ 
re le scene e altrettanto 
tempo per smontarle. Con 
tutti questi limiti il cartel¬ 
lone che si è riusciti a met¬ 
tere insieme ha tuttavia il 
pregio « di offrire alcune del¬ 
le migliori opere 

La stagione sarà ODerta. 
come si diceva, da « Il ma¬ 
trimonio » di Sepe che è for¬ 
se il regista teatrale che at¬ 
tualmente viene seguito con 
maggiore Interesse e che al 
recente festival di Spoleto 
ha ottenuto unanimi apprez¬ 
zamenti. Seguiranno poi: la 
compagnia Gabriele Lavia- 
Ottavia Piccolo che presen¬ 
terà uAmleto»; la compa¬ 
gnia Franco Parenti che pre¬ 
senterà « La palla al piede »; 
la compagnia Edmonda Al- 
dini-Duilio Del Prete, che 
presenterà « txi bugiarda », 
regia di Cobelli: la compa¬ 
gnia stabile Teatro Eliseo, 
con « Le femmine puntiglio¬ 
se ». regia di Patroni Griffi: 
ERT cooperativa gli Associa¬ 
ti. con uUn sorso di terra », 
regia di De Bosio; CTB-La 
Loggetta di Brescia, con « La 
vita che ti diedi ». regia di 
Castri: Cooperativa Teatrog- 
gi con « Il diavolo e il buon 
dio ». regia di A. Trionfo; 
compagnia Philippe Leroy- 
Francesca Benedetti con 
« Un tram che si chiama de¬ 
siderio », regia di M. Gagliar¬ 
do: Cooperativa Gran Tea¬ 
tro con « Il borghese genti¬ 
luomo », regia di C. Cecchl: 
Cooperativa alla Ringhiera 
con « Caramogio ». regia di 
F. Molò: Teatro stabile del¬ 
l’Aquila con « La madre », re¬ 
gia di A. Colenda; termine¬ 
rà la compagnia « Centro 
studio della danza di Susan¬ 
na Egri ». 

Parallelamente al cartello¬ 
ne. 11 comune si impegnerà 
nella realizzazione di un 
« progetto teatro di speri¬ 
mentazione » che avrà come 
sede Palazzo Mazzancolli. E’ 
previsto anche un program¬ 
ma teatrale per i ragazzi. Per 
quanto riguarda la Provin¬ 
cia. infine, oltre al cartello¬ 
ne di Orvieto, trenta spet¬ 
tacoli saranno messi in sce¬ 
na in centri minori, in par¬ 
ticolare ad Amelia. 

9* P- 


Proseguono le iniziative 
culturali a Terni 

TERNI — Prosegue con successo la serie di dibattiti culturali 
organizzati dalla Federazione comunista. Dopo Umberto Cer- 
ronl, che ha parlato su « Crisi del marxismo », il compagno 
Fabio Mussi, membro del Comitato centrale e condirettore 
di Rinascita, ha parlato sul tema « Radicalismo, liberaldemo- 
crazia, socialismo ». Le due conferenze sono siate seguite da 
un gran numero di persone, che entrambe le volte hanno 
gremito la sala XX Settembre. 

La prossima conferenza avrà per tema « Lenin e il leni¬ 
nismo », sarà tenuta dal compagno Luciano Gruppi, diret¬ 
tore dell’istituto di studi comunisti P. Togliatti, membro del 
Comitato centrale, e si svolgerà presso la sala XX Settem¬ 
bre venerdì 3 novembre. 

Da segnalare un interesse sempre crescente nel confronti 
del dibattito Ideologico, testimoniato da altre iniziative, come 
quella organizzata dall’ARCI di Amelia e che si è svolta ve¬ 
nerdì scorso, a Palazzo Boccarini, dove sul tenia « Quale so¬ 
cialismo? » hanno parlato Mario Tronti (PCI), Lidia Mena- 
pace (PDUP) e Pino Marango (PSI). 

Il compagno Fabio Mussi nella sua relazione ha affron¬ 
tato la complessa tematica « Radicalismo, liberaldcmocrazia. 
socialismo » riallacciandosi alle recenti posizioni espresse dal 
segretario del PSI Bettino Crnxi, con le quali si cerca di col¬ 
legare Il socialismo italiano al nucleo centrale della socialde¬ 
mocrazia tedesca, a sua volta ancorata all’antico sogno ger¬ 
manico di un’Europa predominata dal marco. Tutto con il 
grave rischio di un « ritomo indietro » rispetto alle conqui¬ 
ste realizzate dal movimento operalo. 


In consiglio regionale 

Perugia: domani dibattito 
sulla legge «Quadrifoglio» 


PERUGIA — Domani alle 
9.30 la Commissione Affari 
Economici del Consiglio Re¬ 
gionale discuterà a Palazzo 
Cesaroni dell’attuazione In 
Umbria della « legge Quadri¬ 
foglio»: per l’anno in corso 
alla regione sono stati asse¬ 
gnati circa 9 miliardi di lire. 

Sulla ripartizione dei fon¬ 
di la Giunta ha proposto un 
programma di attuazione che 
prevede la spesa di l miliar¬ 
do e 875 milioni per l’irriga¬ 
zione, 1 miliardo e 580 mi¬ 
lioni per la forestazione, per 
l'agricoltura collinare e di 
montagna. 2 miliardi e 71 
milioni. 2 miliardi e 545 mi¬ 
lioni per la zootecnia, 507 mi¬ 
lioni per l’ortofrutta. 127 per 
la vitivinicoltura e 992 mi¬ 
lioni per le colture arboree 
mediterranee. 

* Il programma di attuazio¬ 
ne 1978 — vi si afferma — è 
coerente con il II plano di 
sviluppo della Regione e con 
11 piano agricolcralimentare: 
l’Impegno regionale è parti¬ 
colarmente centrato sulla va¬ 
lorizzazione dell'impresa fa¬ 
miliare a conduzione diretto- 
coltivatrice singola o associa¬ 
ta che. attraverso rinnova¬ 
menti tecnologici, associati¬ 
vi, organizzativi, può essere 
resa partecipe e protagonista 
di un’agricoltura moderna. 

Il programma in partico¬ 
lare destina una parte co¬ 
spicua del fondi per i’alta 
collina e la montagna che 
i «erviranno. attraverso la co¬ 


struzione di infrastrutture 
(strade, acquedotti, linee e- 
lettriche e ammodernamento 
delle case) a creare le condi¬ 
zioni per migliorare la quali¬ 
tà della vita nelle campagne 
e per sviluppare anche for¬ 
me di agro-turismo. 

Nel programma si mette In 
evidenza l’esigenza di Inizia¬ 
tive che tendano ad un su¬ 
peramento della eccessiva 
frammentazione della pro¬ 
prietà. Per quanto concerne 
i singoli settori di interven¬ 
to si attribuisce un ruolo de¬ 
terminante alla cooperazione 
e aH'associRzionismo. sotto¬ 
lineando la necessità di svi¬ 
luppare l’efficienza delle a- 
zlende attraverso canoni di 
gestione adeguati alle impre¬ 
se moderne. La giunta regio 
naie ha sottolineato la neces¬ 
sità di una rapida approva¬ 
zione del programma per av¬ 
viare quanto prima tutti gli 
interventi. 


Servizio di 
consulenza 
per l’equo canone 

TERNI — Dall* or* 18.30 *11* 
17,30, da oggi fino a martedì, 
un servizio di consulenza per 
l'*quo canon* sarà assicura¬ 
to dalla seziona comunista di 
Borgo Bovio. 


La situazione dei lavoratori ospedalieri 

Stato di agitazione a Terni 


Paola Sacelli 



TERNI — Gli ospedalieri di 
Terni hanno proclamato lo 
stato di agitazione « in attesa 
che il governo — scrivono in 
un loro volantino firmato l’As¬ 
semblea generale dei lavorato¬ 
ri ospedalieri di Temi — dia 
una risposta alle richieste a- 
vanzate » c annunciano for¬ 
me di lotta più incisive qua¬ 
lora questa risposta non ar¬ 
rivi. Il volantino stilato ieri 
pomeriggio è venuto al ter¬ 
mine di una serie affannosa 
di assemblee, tutte quante gre¬ 
mite e svoltesi in un clima 
che rispecchia la tensione e 
il malessere esistente nella ca¬ 
tegoria. Lo stesso è accadu¬ 
to a Nami dove però i fatti 
sono ulteriormente precipitati, 
tanto che sembra sia stato 
dichiarato per oggi uno scio¬ 
pero, rifiutando anche l'ipote¬ 
si di piattaforma contrattuale 


presentata. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione di Temi non si è ar¬ 
rivati ancora alla proclama¬ 
zione dello sciopero, come vo¬ 
leva invece una minoranza 
dell’assemblea che, secondo 
una notizia diffusasi ieri po¬ 
meriggio. era intenzionata ad 
occupare la sede del Consi¬ 
glio dei delegati. 

La maggioranza dei lavora¬ 
tori si è però trovata d’ac¬ 
cordo su alcuni principi che 
sono stati poi sintetizzati nel 
volantino fatto circolare, nel 
quale si esprime « il ricono¬ 
scimento della linea generale 
del movimento sindacale, a- 
vente come punti centrali la 
occupazione e le riforme di 
struttura ». Si condanna poi 
«il grave atteggiamento del 
governo tendente a privilegia¬ 
re le categorie più retribuite 


Oggi attivo 
regionale dei 
giovani comunisti 


Oggi con inizio alle ora 
9,30, nei locali della federa¬ 
zione perugina si terrà l’at¬ 
tivo regimale dei giovani co¬ 
munisti. Tema della riunio¬ 
ne: l'impegno dei comunisti 
per l'occupazione giovanile a 
l'applicazione della 285. 

Ai lavori, che verranno In¬ 
trodotti dal compagno Alber¬ 
to Stremacelo ni e conclusi 
dal compagno Gustavo Cor¬ 
ba, prenderanno parte anche 
gli amministratori del parti¬ 
to, compagni che operano al- 
l’Jntemo del sindacato e del¬ 
la lega delle cooperative. 
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SICILIA - Non sono ammessi ritardi 


! ’iM.f < 


Intenso confronto noi partiti sardi 


Ieri incontro Pci- Psi: Giunta con il PCI: 

#l travagliato 

«attuare il programma» dibattito nella dc 

Proposta una riunione con gli altri partiti per verificare la volontà di Macis: « Non sì può più perdere tempo, la 
dare concretezza agli Impegni - Non si può andare oltre la fine dell’anno Sardegna ha bisogno di un governo stabile» 


CAGLIARI - Il provvedimento deciso dal Consiglio provinciale 

Allo Scano non c'entrano tutti 

» . 3 

Un miliardo per la nuova scuola 

La DC contraria — I 2500 studenti fino ad oggi costretti in un istituto che 
« scoppia » — Un dibattito sulla gravissima situazione attuale dell’edilizia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Comunisti e socialisti concordano sulla necessiti di dare piena attuazione al pro¬ 
gramma ragionale su cui si fonda l'attuale maggioranza che sostiene il governo Mattarella. 
E' questa la linaa comune assunta dai PCI e dal PSI che hanno tenuto un incontro unitario 
per compiere un esame della situazione politica in Sicilia. L’importante presa di posizione dei 
partiti della sinistra è stata sottolineata dal compagno Gianni Parisi, segretario regionale 
del nostro partito, il quale ha valutato «positivamente» l’avvenimento, annunciando, tra l’al¬ 
tro, ia richiesta di un incon- i- 


tro dei partiti della maggio- 

_ ranza per verificare la VO- er /mnlnfficn ma nnn cr-uHaii/ii uel S*'uhjju uu igeine ueiuucrisuuiiu iMjjtmu. ixcwuim I1UU4IU ui- 

; Rinomata la l0 /’ tà .. de f 1 f e aItr ®,f orze politica: o’sl fanno le cose ficiale anche se da parte degU esponenti delle varie Dalla nostra redazione 

la che di attuare gli impegni scritte nel programma o non correnti si ammette clic « la proposta comunista focalizza 1 in- 

Ia/viva 2 . «Abbia™ concordato — staremo nella maggioranza. teresse generale*. bari — Msne» «irta un me*e al¬ 
ivi? IJLv UCr 1 intanto, noi comunisti, di- Dai risultati di questa riunione dipenderà certamente il ten- l’indio del processo sul fatti «ha 

dl’aUuazlone d^]° programma* U “, i ™ C 'f ''T reV * ™ per (ormare i;«c SSTS. ' S=S-“15S..“ » 

TOillll flfil fi sulla nrvp^ltb rii nn’A^lorifi .Li tin .1 -e non tara cutivo. Appunto m Vista di possibili « nuovi sbocchi». 1 ono- PGCI, Benedetto Petrone, c guel 

1UI1U1 UC1 c e 0 mine n ^tàe rcvole Soddu ha sollecitato il Presidente del Consiglio regio- ^ 

terremoto {'attuazione rapida e compie- spressione nel bilancio altra- " al f: con ?P a >' no Andrea p agg io ' d « rinviare la seduta per le rdbunaie di b.,ì ha .ppiic.iò 

ovaaviuvbu ta di alcuni punti qualificanti verso la formazione di tre dichiaraziom programmatiche già convocata per il pomeriggio l'amnistia nel confronti del «egre- 

PALERMO — Varata Inveri- d . el J )1 l 0 l. 1 ^ì n fr a11 6agreta ‘ grandi fondi per 1 comuni. di ieri. In sostanza la richiesta del presidente della giunta e- *»d° provinciale delia uil, impu- 

fà A con “»]clcT,r te mptwì- JBlTrK SK m?? fT 6 , SU “„ U “ >m|men ,° S i B n(fioa lisciaro ,1 dovuto margine di tempo per il prò- K,‘i-fS,." 

tà e sotto 11 segno del più Z,n il rie«ratrampnto ditutt? Michelangelo Russo, presi- seguimento della discussione tra 1 partiti e all interno dei par- rio provinciale del medesimo par- 

ampio decentramento al Co- i noteri esercttabill dai Co d uf\ t, no el i deput .? t c °rounisti titi in vista eli una possibilità di soluzione della crisi. t»°. In una pubblicazione intiio- 

mnnl In ificrno nnr I r>fintrl 1 P°, rl , CrCUaD *, , all ARS, In UH intervista al St^i Sllfififidondn mnWa Hi nuovo? Mollo <^>Hi noliliolio in l»«» «Inchiesta sul fascismo a Ba- 

munì, la legge per 1 centri munì e la predisposizione Giornale di Sicilia ha after- t i>ta succedendo qualcosa di nuovo/ Nelle sedi politiche m- r , „ iindac ,ii, t , aveva definito 

del Messinese colpiti dal entro l’anno del progetto di che « noi Doniamo con Pressate si afferma clic vi sono elementi di novità nelle di- u msi come una organizzazione 

sisma dello scorso mese di legge sui comprensori; l’ap- chiarezza una scadenza- li i chiarazioni di autorevoli esponenti dei partiti autonomistici, criminale che « esiste e prospera 

aprile, ha subito un improv- provazione immediata della dicembre, ossia la fine della in particolare democrist : ani. Si conferma inoltre che un dibat- e ° n del !“ X 1 }.*' 

m^sso b ^n^ìu^ ierf^flàia va ™ n ra n® n, mii 1 luovn sessi °ne autunnale. Entro tito « as.,ai intenso» si svolge negli organismi dirigenti de! bischt, lo sirutiamenio delia prò- 

norreni» n clrnnrJnnrtamoI 11 quella data — afferma Russo partito di maggioranza relativa. L’esame della crisi e la va- siiiuzlone, sequestri con estorsioni 

tare ^muntem Se P cón una 5'5 "“r™" 2222 '»™ - devono ^ero approvate te lutazione circa i possibili sbocchi vertono non su indefinite ipo- • todtoff"“‘ m5!*Ì 

interpellanza (primi firmatari «E 1 stata riscontrata - ““5* amento OnU ^ tosi giornalistiche (un esecutivo cui facciano parte dei tecnici n suo segreiado provinciale come 

1 compagni onorevoli Dino continua Parisi — la necessl- almeno lmr£>smTfA i a lndlcatl dal PCI >- ma Proprio sulla proposta comunista che corresponsabile e mandante del- 

Messina e Michelangelo Rus- tà di dare all’azione di go- degli stan zlamenU del Jfano chiaramente pone U problema della giunta di unità autonomi- ^«e‘a per dinVmadòni irì m\%- 

so) ha sollevato il problema verno un taglio e un ritmo d j emergenza che si riferisce suca. Emerge perciò con chiara evidenza che senza ì comuni- ,| nl | 0e# n. 

di una rapida applicazione che rispondano alla condizlo- a quest’anno. E poi dovranno st i si può governare la Regione. M jrlbùrteie h». nel giorni scor- 

delle provvidenze (100 mi- dell emergenza; taglio e risolversi alcune questioni « Su questo punto fondamentale la risposta deve essere da- sh con una sentenza, ritenuto di 

llardl) per consentire la ri- che attuaiImente non si C he riguardano l’efficienza ta in tempi rapidi. Non si può attendere oltre, a venti giorni applicare l’amnistia pregiudiziai- 

® R rlpart,zlone «ulne ie£d comoreso n complessiva della Regione, il dall'apertura ufficiale della crisi»; Ò quanto afferma il pre- ^ ,e J M V^vUend\- e m'. 8 Vminaue 

Accade infatti, che il so- programmi 8 ’di emergenza, ia"*Smmtatatratlva 1 "e^cSì ~ dente del 6™PP? del PCI al Consiglio regionale compagno imme „ ei ,do il susiistcre delia dii- 

verno della Regione a di- che hanno segnato positiva- via» Francesco Macis in una dichiarazione rilasciata alla stampa famazlone, sebbene generica a dar», 

stanza di oltre 80 giorni dalla mente il lavoro legislativo RuS60 ha anche affermato «spiana, y Comprendiamo che certe soluzioni devono avere tem- "»• «W “*»• Pe : ar ‘ 

pubblicazione della legge ap- de,,a sessione estiva. che <( ln questo momento non P« dl maturazione, e valutiamo anche la natura della discussio- Volo un « ullerugito » r« 9 " 

provata dall’ARS (Il decreto E’ 6tata Inoltre richiesta — cl Interessa una crisi di go- ne travagliata in atto tra gli organi dirigenti della DC — ha cessione in seguito alia quei* 

Ridia Gazzetta Ufficiale è ap- ha aggiunto Parisi — un’a- verno, vogliamo che il prò- sottolineato infine il compagno Macis —, ma abbiamo soprat- Benedetto Petrone tu uccìso. E f 

parso 11 18 agosto scorso), zione del presidente della gramma concordato venga tutto il dovere di richiamare tutte le forze politiche democra- ben * ricordare, come ha tatto li 

non ha ancora provveduto a Regione sul casi di malgo- realizzato. Ma se entro di- tiche alla necessità e all’urgenza di dare un governo capace f Ga ,n . un * u “ docu,ncnto ' 

ripartire le somme tra i co- verno denunciati dallassem- cembre 1 risultati concreti e( i efficiente alh Sardegna le richieste dei «avnntnri e delle l’*sgrcssione a Petrone era stati 

munì Interessati bica regionale. Il giudizio dovessero essere insoddisfa- ^.i rt - . n-r ‘ 7 ™egoa. i.e riciiieste dei .avoratori e delle precedu „ in quel giorni da un 

«I Comuni _ ha detto nel comune è che se non si at- centi, i rapporti tra I partiti popolazioni dell Isola le conosciamo tutti. I problemi non pos- - crescere dì violenta fascista a che 

suo intervento l’on Messina tueranno 1 punti esposti si della maggioranza sarebbero sono essere elusi, ne rinviati. Il PCI ha fatto le sue proposte quella terribile sera, come nelle 

- non possono* tra Sl ro andrà ad un logoramento compromisi. Non c’è alcuni alla luce del sole. La DC deve decidere ». jere precedenti, gli .ggresso, par 

procederei ’sìddivUlone Profondo del rapporti politi- ragline per continuare a sta- _ _ » SSL* SA: 

dei fondi tra edilizia pubblica c l n ‘ ha inoltre affer- re ln questa maggioranza ». g» p» trovarono subito dopo rifugio, 

e privata e dl conseguenza 

non sono In condizione di e- ——-—-—— . - - ■■■ -- - .■■■ ■ ---—— - --—.— _ 

laborare un plano degli in- 

satto ammontare dei fondi | L'AQUILA - Manifestazione con trattori e mezzi agricoli davanti olla sede del Consiglio regionale 

assegnati». Messina ha criti- —...-.. - - - .. . .... . 

cato questa inadempienza del 

governo che finisce con lo __ _ _ ... _ . ^ ^ 

mm. IMPUTATO: IL CONSORZIO DI MALIFICA 

significativo principio del de¬ 
cornimi che sono chiamati a à I E f quello della bassa valle dell’Aterno che sta portando in fase esecutiva un progetto di irrigazione sbagliato e osteggiato 
gonlstl dell’opera di rlcostni- i dai contadini e dai cittadini dell’Aquilano - L’esigenza di evitare una « guerra tra poveri » • L’intervento del compagno Jovannitti 

zlone. 

Le amministrazioni locali ) ___ . ... , _ - 

attendono anche che la Re- Nostro servizio onori regionali, alle migliaia ridenti del Consorzio nonni. 

gione nomini 1 tecnici che A BOVALINO NELLA LOCRIDE di persone che gremivano la udito: il presidente della yiun 

devono far parte delle com- -■ .. —- L’AQUILA — Trattori, mezzi villa comunale antistante la ta Ricciuti ha letto al’impruv 

missioni previste dalla legge agricoli dai più imponenti sede del Consiglio, le date visata assemblea una lette/u 

A tfoiitqtn nar OQfnpeiana ai p *“ mode5Ì ** e anche ca * di una discussione che si è recapitatagli dal prefetto 

errori comnhitf^eha valuta^ A116I113,10 pCl CSlOrSIOIÌB mion con betoniere e persino rivelata del tutto sterile. Dal- nella quale proprio il « cuti 

zlone delle somme da asse- SirrPatnti 9 VIAV^niQGimì TUSpa - H <C °/' Vaprile d , el 77 al 10 ottobre sorzio di malifica » chiede ri 

gnare <111 Colali U glUVdllISSlllU po» principale della manife- | scorso, gli amministratori del | poter rivedere il progetto ti 

La .risposta dell’assessore al stazione che ieri mattina ha Comune dell’Aquila, i rappr? irrigazione della Bassa Valle 

lavori pubblici, Il repubblica- Nostro Servìzio sospettiti dagli atteggiamene portato migliaia di cillariint sentanti del Consiglio di fra • dell’Aterno. Ricciuti slesso a , 

no Cardino, si è limitata ad , , , M del giovane, lo hanno in- delle frazioni di Paganwa. zione di Paganica e delle ca dato un termine concreto alU\ 

una timida difesa del com- LOCRI — Di^ glovantóimi terrogato a lungo sullatten- Onna, Tempera, Bazzana (tut- tegorie interessate si sono in- € vertenza*: martedì prosit 

portamento del governo, ap- sono stati arrestati, a Rova- tato, il giovane ha infine j oì __ .. , 

penandosi anche al super-la- Uno, per aver compiuto un confessato facendo alla fine „ . 0 u e dell Aquila) conlrati una ventina di volte, mo, presso l assessorato al 

voto In cui si troverebbero attentato a scopo di estorsio- anche U nome del suo com- dalle loro case Jm sullo spiaz- m Comune e poi alla Regione. I Agricoltura, insieme ai din 

gli uffici dell’assessorato. ne nel confronti dl un picco- plice. zo del paiazzo del Consiglio ed anche a Roma, presso »i genti del consorzio, i rup 

L’on. Messina, dichiarandosi 1° industriale del luogo Non La giovane età degli arre- regionale (l’assemblea ha ri- Consiglio dell’Agricoltura, con presentanti delle popolazioni 

Insoddisfatto, ha preannun- è la prima volta che 6i ma- stati e la dinamica del fatti tardato la sua seduta settima- i dirigenti del Consorzio. e dei contadini comincerun 

ciato la trasformazione ln S volici naIe di circa u ”' ora per per ' In 9 vesto anno e mezzo, d no a discutere i termini delle 

°n rei to nuri'SfteSSln SSfflMSS tendenti S^hecheo^r»™» m f‘ ,e dital , ,i '» ^orelo ha prima delibera'a revisione. Punii /erme <w. 

piiiifmfinin P i ft re vtfifinrt«° dl a f ftr «« conunerclan- Rivelino? O gruppi di giova- rapioni deda protestai. il progetto nella sua stesura alla captazione delle acque 

BrontS^ dove quSfa ammh tl ° a p,ccoli i « ldust «‘ laIi 1* fa ’ nT deslderSi^dl airlcSilrei Decine di cartelli, del resto originale, poi ha indetto ta alle sorgenti, ritiro della de 

nistrazione si appresta a mosa «mazzetta» si sono ve- subito, che si organizzano in la spiegavano: imputato pnn- gara d’appalto: < Chiediamo libero di giunta (Ricciuti si 

costruire una p'sta per cqm- JSnìSL riSTSÌieiStS» “Sita auton °7 la , dalla c ' ip ? le il Consorzio di bonifica al presidente della giunta - è impegnato per una sua su 

petizioni di motocross allV ^fatf del Cereri I due gio- finf * (ribattezzato * di malifica*) ha concluso Jotonnetti - me stanziale modifica), sistemi! 

terno del territorio dell’Etna vanh Angelhcanova e Rwco Rudere soprattutto Kr ?a d t lUl Bassa Val,e dell ' Aterno ' cose: revoca della delibera di irrigazione adeguato allt 

che sarà vincolato a parco. Il Musitano. entrambi di sedici varietà e la complessità che cfle sta P° rtand o in fase ese- con la quale autorizza la sur*- colture tradizionali della 

nn° annh statl arr ^ tatì do " caratterizzano le potenti co- culwa un progetto di Irriga- concessione al Consorzio delle na (ortaggi, in particolare fa 
Giacomo °càgn«I 1, m« , |dente filose deUe vallate dS ùone (finanziamento del mt- acque del Vera, di proprie* gioii, che < preferiscono * L 

dèlia Commtoloneberlf cilf- Sn illi maSriMnevS Sfn- B °S C °u < S , n ?Sì l tól nistero dell'Agricoltura per 4 comunale, e tutte te azioni sistema a canaletti rispetti 

turali dell’assemblea) ha pre- pagne vicine, trovatosi In dif- ^ miliardi) che e osteggiato, e necessarie per il blocco del a quello « a pioggia *>. 

sentato un’Interpellanza per flcoltà, aveva pensato dl svia- stanno indagando m tutte le non da ora. dai contadini e meccanismo degli appalti. Con questi impegni concre 
conoscere dagli «sc»s«ori al re le indagini andando a de- direzioni per scoprire even- dalle popolazioni della runa. perché non si comincino i ti lo manifestazione si t 

territorio e al turismo le ini- nunciare alla caserma dei ca- Wall mandanti jj prevede la capra - lavori c si ponga mano aao- sciolta: non senza ribadire 

dl nrm n ifi?na l | {Carabinieri P [m Aldo Cantori *«Jet le acque del torrente vero e concretamente alta ne- con fermezza, come ha dette 

bloccare la costruzione pria vespa), I carabinieri, in Vpm nìio cnmnnfi jy* nìoiAtia nzAonun% ?_.•»__«. _ .. a. >•_ _ 


mato che « la scadenza dl fi¬ 
ne d'anno non è un fatto 
cronologico, ma una scadenza 
politica; o si fanno le cose 
scritte nel programma o non 
staremo nella maggioranza. 

Intanto, noi comunisti, di¬ 
ciamo che il PCI non voterà 
il bilancio 1979 se non sara 
realizzato il decentramento e 
se esso non troverà una e- 
spressione nel bilancio attra¬ 
verso la formazione dl tre 
grandi fondi per i comuni. 

Da parte sua 11 compagno 
Michelangelo Russo, presi¬ 
dente del deputati comunisti 
all’ARS, in un’intervista al 
Giornale di Sicilia ha afler- 
mato che « noi poniamo con 
chiarezza una scadenza: 11 1 
dicembre, ossia la fine della 
sessione autunnale. Entro 
quella data — afferma Russo 
— devono essere approvate le 
leggi urbanistiche e di de 
centramento. Dovrà essere 
almeno impegnata la parte 
degli stanziamenti del piano 
dl emergenza che si riferisce 
a quest’anno. E poi dovranno 
risolversi alcune questioni 
che riguardano l’efficienza 
complessiva della Regione, il 
funzionamento della macchi¬ 
na amministrativa e così 
via ». 

Russo ha anche affermato 
che « ln questo momento non 
cl Interessa una crisi di go¬ 
verno, vogliamo che il pro¬ 
gramma concordato venga 
realizzato. Ma se entro di¬ 
cembre 1 risultati concreti 
dovessero essere insoddisfa¬ 
centi, i rapporti tra 1 partiti 
della maggioranza sarebbero 
compromessi. Non c’è alcuna 
ragione per continuare a sta¬ 
re ln questa maggioranza ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'iniziativa jwlitica del PCI alla Regione Sarda 
è al centro del dibattito tra i partiti. In particolare nella direzio¬ 
ne regionale della Democrazia cristiana è in corso da martedì 
un travagliato dibattito circa le scelte da compiere per la for¬ 
mazione della nuova giunta. La proposta dei comunisti per una 
giunta di unità autonomistica, che rappresenta Ja condizione 
essenziale per l'attuazione dei programmi e per una svolta nel¬ 
la direzione politica della Regione, è all'attenzione e all’esame 
del gruppo dirigente democristiano isolano. Nessuna notizia uf¬ 
ficiale trapela, anche se da parte degli esponenti delie varie 
correnti si ammette clic t la proposta comunista focalizza l’in¬ 
teresse generale ». 

Dai risultati di questa riunione dipenderà certamente il ten¬ 
tativo die l’onorevole Soddu va compiendo per formare l’ese¬ 
cutivo. Appunto in vista di possibili « nuovi sbocchi ». l'ono¬ 
revole Soddu ha sollecitato il Presidente del Consiglio regio¬ 
nale, compagno Andrea Raggio, di rinviare la seduta per le 
dichiarazioni programmatiche già convocata per il pomeriggio 
di ieri. In sostanza la richiesta del presidente della giunta e- 
letto significa lasciare il dovuto margine di tempo per il pro¬ 
seguimento della discussione tra i partiti e all’interno dei par¬ 
titi in vista di una possibilità di soluzione della crisi. 

Sta succedendo qualcosa di nuovo? Nelle sedi politiche in¬ 
teressate si afferma cito vi sono elementi di novità nelle di¬ 
chiarazioni di autorevoli esponenti dei partiti autonomistici, 
in particolare democrist : ani. Si conferma inoltre che un dibat¬ 
tito « as.->ai intenso » si svolge negli organismi dirigenti del 
partito di maggioranza relativa. L’esame della crisi e la va¬ 
lutazione circa i possibili sbocchi vertono non su indefinite ipo¬ 
tesi giornalistiche (un esecutivo cui facciano parte dei tecnici 
indicati dal PCI), ma proprio sulla proposta comunista che 
chiaramente pone il problema della giunta di unità autonomi¬ 
stica. Emerge perciò con chiara evidenza che senza i comuni¬ 
sti non si può governare la Regione. 

«Su questo punto fondamentale la risposta deve essere da¬ 
ta in tempi rapidi. Non si può attendere oltre, a venti giorni 
dall'apertura ufficiale della crisi »; è quanto afferma il pre¬ 
sente del gruppo del PCI al Consiglio regionale compagno 
Francesco Macis in una dichiarazione rilasciata alla stampa 
isolana. < Comprendiamo che certe soluzioni devono avere tem¬ 
pi di maturazione, e valutiamo anche la natura della discussio¬ 
ne travagliata in atto tra gli organi dirigenti della DC — ha 
sottolineato infine il compagno Macis —, ma abbiamo soprat¬ 
tutto il dovere di richiamare tutte le forze politiche democra¬ 
tiche alla necessità e all’urgenza di dare un governo capace 
ed efficiente alla Sardegna. Le richieste dei lavoratori e delle 
popolazioni dell’Isola le conosciamo tutti. I problemi non pos- • 
sono essere elusi, né rinviati. Il PCI ha fatto le sue proposte 
alla luce del sole. La DC deve decidere ». 


Omicidio Petrone: 

per Ì giudici 
l’aggressione era 
un « tafferuglio » 


g. p. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Manca circa un mete al- 
l’irìlxlo del protesto aul tatti che 
parlarono l’anno scorto all’omi¬ 
cidio del giovane Iterino alla 
FGCI, Benedetto Petrone, e quel 
fatti tornano In evidenza ln que- 
tti giorni per una tentenza con cui 
li Tribunale dl Bari ha applicato 
l'amnlttia nel confronti del tegre- 
tarlo provinciale delia UIL, impu¬ 
tato di diffamazione al danni del 
Movimento anelale e del tegreia- 
rlo provinciale del medetlmo par¬ 
tito. In una pubblicazione Intito¬ 
lata ■ Inchiesta tul fascismo a Ba¬ 
ri «, Il alndacalltla aveva definito 
il MSI come una organizzazione 
criminale che « esiste e prospera 
con II traffico delle armi, lo spac¬ 
cio della droga, le tangenti delle 
bische, lo sfruttamento della pro¬ 
stituzione, sequestri con estorsioni 
e protezioni del contrabbando a. 
Aveva Inoltre indicato 11 MSI ed 
il suo segretario provinciale come 
corresponsabile e mandante del- 
l'omicìdio dl Petrone. DI qui la 
querela per dlliamaztone del mis¬ 
sini locali. 

Il Tribunale ha, nel giorni scor¬ 
ili con una aentenza, ritenuto dl 
applicare l'amnistia pregiudizial¬ 
mente. cioè senza entrare nel me¬ 
rito della vicenda: ma comunque 
ammettendo II sussistere della dif¬ 
famazione, sebbene generica a dan¬ 
no, del MSI. Per l giudici 
del Tribunale dl Bari sarebbe 
stato solo un « tafferuglio » l'ag¬ 
gressione In seguito alla quale 
Benedetto Petrone tu ucciso. E* 
bene ricordare, come ha tatto la 
FGCI tn un suo documento, che 
l'aggressione a Petrone era stata 
preceduta In quel giorni da un 
crescere di violenza lasciata a che 
quella terribile sera, come nelle 
■ere precedenti, gli aggressori par¬ 
tirono dalla federazione mtsslna e 
nella stessa federazione mtsslna 
trovarono subito dopo rifugio. 


L'AQUILA - Manifestazione con trattori e mezzi agricoli davanti olla sede del Consiglio regionale 

IMPUTATO: IL CONSORZIO Dl «MALIFICA 


A BOVALINO NELLA LOCRIDE 


Attentato per estorsione 
arrestati 2 giovanissimi 


Nostro servìzio 

LOCRI — Due giovanissimi 
sono stati arrestati, a Rova- 
llno, per aver compiuto un 
attentato a scopo di estorsio¬ 
ne nel confronti dl un picco¬ 
lo industriale del luogo. Non 
è la prima volta che 6i ma¬ 
nifestano slmili atti nel cen¬ 
tro ionico; già altre volte at¬ 
tentati intimidatori tendenti 
a far pagare ai commercian¬ 
ti o a piccoli industriali la fa¬ 
mosa «mazzetta» si sono ve¬ 
rificati ad opera delle cosche 
maflese che operano nella 
vallata del Cereri. I due gio¬ 
vani. Angelo Canova e Rocco 
Musitano. entrambi di sedici 
anni, sono stati arrestati do¬ 
po qualche ora dall’attenta¬ 
to; (il primo, dopo la fuga 
con un motorino nelle cam¬ 
pagne vicine, trovatosi In dif¬ 
ficoltà, aveva pensato dl svia¬ 
re le indagini andando a de¬ 
nunciare alla caserma dei ca¬ 
rabinieri Il furto della pro¬ 
pria vespa), I carabinieri. In¬ 


sospettiti dagli atteggiamen¬ 
ti del giovane, lo hanno In¬ 
terrogato a lungo sull’atten¬ 
tato: 11 giovane ha infine 
confessato facendo alla fine 
anche il nome del suo com¬ 
plice. 

La giovane età degli arre¬ 
stati e la dinamica del fatti 
pongono degli Interrogativi 
inquietanti: manovali delle 
potenti cosche che operano a 
Rovaiino? O gruppi di giova¬ 
ni desiderosi di arricchirsi 
subito, che si organizzano in 
maniera autonoma dalla ma¬ 
fia? Sono questi degli inter¬ 
rogativi a cui è difficile ri¬ 
spondere, soprattutto per la 
varietà e la complessità che 
caratterizzano le potenti co¬ 
sche ma fiose delle vallate del 
Ho riamico e del Carerl. A tal 
proposito, le forse dell’ordine 
stanno Indagando in tutte le 
direzioni per scoprire even¬ 
tuali mandanti 

Aldo Canfori 


Una lunga serie di ritardi nell'applicazione del programma 

F lerta la crisi al comune di Vibo: 

a 

il PCl propone una giunta unitaria 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Con la 
presa d’atto delle dimissioni 
del sindaco e della Giunta 
municipale da parte del Con¬ 
siglio comunale si è aperta 
la crisi al comune d! Vibo 
Valentia. ET caduta In que¬ 
sto modo la prima condizio¬ 
ne che 11 Partito comunista 
Italiano aveva posto per Vi¬ 
ziare un confronto serio tra 

I partiti democratici: le di¬ 
missioni del sindaco e d; tut¬ 
ti gli assessori; solo l rappre¬ 
sentanti socialisti infatti In 
un primo tempo avevano ras¬ 
segnato le d:mls!onl La rot 
tura dell'accordo stipulato 
verso la fine del Tl. fra DC. 
PCI e P3I si era disfatto 
allo.quando il nostro parti¬ 
to aveva denunciato, con 
una serie di iniziat.ve. ta 
Inerzia deH’Ammin^trazione 
comunale nell’attuazione con¬ 
creta del programma 

« Riteniamo tuttora valido 

II programma che era alia 
base dell’intesa fra l partiti 
democratici — cl dice 11 com¬ 
pagno Fedele della segrete¬ 
ria del Comitato cltadlno, Ia 
giunta dimissionaria ha con- 
iiderato quell’accordo un do¬ 


cumento degno solo di es¬ 
sere archiviato considerato 
che nessuna delle soluzioni 
prospettate dell'accordo è 
stata portata a compimento 
Per citare un solo problema 
— aggiunge tl compagno Fe¬ 
dele — le varie amministra¬ 
zioni finora succedutesi al 
comune di Vibo. tutte a di¬ 
rezione democristiana, per 
anni non hanno assegnato t 
suoli edificabìli delia 167 alle 
numerose cooperative che ne 
avevano fatto richiesta. Nel 
programma erano puntualiz¬ 
zati con scadenze precise gli 
Impegni della giunta In me¬ 
rito all’assegnazione dei suo¬ 
li; dopo una manifestazione 
del PCI con le cooperative 
nel settembre scorso il sinda¬ 
co aveva, ancora una volta, 
chiesto tempo fino al 1. ot 
tobre per avviare la proce¬ 
dura espropr.atlva del suo¬ 
li. Anche quella data era pe¬ 
rò passata sema che ci toa 
sero assegnazioni. 

C’è da dire poi che alcun» 
rappresentanti della DC e del 
PSI In questi mesi sono sta¬ 
ti assenti In numerose riu¬ 
nioni della commissioni con¬ 
siliari, anche quando ave¬ 
vano responsabilità dirette 


nella direzione delle commis¬ 
sioni stesse. 

Di fronte a questa eviden¬ 
te negligenza dell'Ammini¬ 
strazione comunale — sostie 
ne *J compagno Fedele — Il 
perdurare del nostro appo? 
gio sarebbe stata pura com 
pheità. La DC ha comunque 
ammesso, anche se in manie¬ 
ra generica che ci sono sta 
te inadempienze dell'Ammi 
nitrazione comunale. Da 
questo riconoscimento impor 
tante della fondatezza delie 
critiche comuniste la DC non 
ha tratto però le coerenti 
conseguenze: bisogna rinno¬ 
vare nel profondo il modo dt 
amministrare il comune con 
l’ingresso del PCI nella 
giunta. 

Non è più tempo — ccw. 
elude Fedele — dl aggiusta¬ 
menti di maniera o ai cren 
re una sorta dl direttorio 
(come dice la DC) di cui s! 
stenta a capirne il radio e 
la convenienza, si deve af¬ 
frontare la sostanza delle cri¬ 
tiche poste dal Partito comu¬ 
nista e non sfuggirne con 
proposte dl carattere «am¬ 
ministrativo». 

Antonio Preiti 


Nostro servìzio 

L’AQUILA — Trattori, mezzi 
agricoli dai più imponenti 
ai più modesti, e anche ca¬ 
mion con betoniere e persino 
una ruspa: questo il « cor¬ 
po » principale della manife¬ 
stazione che ieri mattina lia 
portato migliaia di cittadini 
delle frazioni di Paganica. 
Onna, Tempera. Bazzana (tut¬ 
te del comune dell’Aquila) 
dalle loro case fin sullo spiaz¬ 
zo del palazzo del Consiglio 
regionale (l’assemblea ha ri¬ 
tardato la sua seduta settima¬ 
nale di circa un’ora per per¬ 
mettere un pubblico dibattito 
sulle ragioni della protestai. 
Decine di cartelli, del resto 
la spiegavano: imputato prin¬ 
cipale il Consorzio di bonifica 
(ribattezzato « di malifica*) 
della Bassa Valle dell'Aterno, 
che sta portando in fase ese¬ 
cutiva un progetto di Irriga¬ 
zione (finanziamento del mi¬ 
nistero dell'Agricoltura per 4 
miliardi) che è osteggiato, e 
non da ora. dai contadini e 
dalle popolazioni della zona. 

Il progetto prevede la capta¬ 
zione delle acque del torrente 
Vera olle sorgenti, la riduzio¬ 
ne degli ettari attualmente li¬ 
tigati nella zona di Papam- 
ca da 1200 a 266, la « distri¬ 
buzione » di altra irrigazione 
in altre zone, ma comunque 
senza aumentare il territorio 
irrigato complessivamente, t 
questo, con il disastro di una 
operazione « alla sorgente ». 

Ma i manifestanti hanno 
anche posto un'altra domanda. 
Si può fare un progetto di 
irrigazione senza considerare 
le vocazioni, le esigenze. U 
tipo di colture di una zona? 
E’ un cambiamento profondo, 
espresso da migliaia di per¬ 
sone. della vecchia logica di 
esultare per qualsiasi ftnan 
ziamento: e anche l'esigenza 
di rifiutare una « guerra tra 
poveri * che potrebbe sottoli¬ 
neare solo la volontà degli 
abitanti di Paganica di non 
€ dare * la propria acqua per 
irrigare altre zone. L’utilizzo 
delle acque si potrà discu¬ 
tere, sì è detto in sostanza, 
all'interno di una revisione 
del progetto, superando Var- 
roganza e la chiusura che 
hanno finora caratterizzato 
l'atteggiamento del consor¬ 
zio. sempre «disponibile » a 
paróle a discutere, mai di 
fatto disposto a rivedere le de¬ 
cisioni prese sulla testa delle 
popolazioni. 

Jovannitti, segretario del¬ 
la Federazione comunista del 
PCI aquilano, ha ricordato da¬ 
vanti ai presidente del Con¬ 
siglio. della giunta, all’asses¬ 
sore aWAgrìcoltura, ai consi¬ 


glieri regionali, alle migliaia 
di persone che gremivano la 
villa comunale antistante la 
sede del Consiglio, le date 
di una discussione che si è 
rivelata del tutto sterile. Dal¬ 
l'aprile del 77 al IO ottobre 
scorso, gli amministratori del 
Comune dell’Aquila, i rappr e 
sentanti del Consiglio di fra¬ 
zione di Paganica e delle ca 
tegorie interessate si sono in¬ 
contrati una ventina di volte, 
in Comune e poi alla Regione, 
ed anche a Roma, presso »i 
Consiglio dell’Agricoltura, con 
i dirigenti del Consorzio. 

In questo anno e mezzo, il 
Consorzio ha prima deliberato 
il progetto nella sua stesura 
originale, poi ha indetto ta 
gara d’appalto: < Chiediamo 
al presidente della giunta - 
ha concluso Jovannetti — (tue 
cose: revoca della delibera 
con la quale autorizza la suri- 
concessione al Consorzio delle 
acque del Vera, dt proprieut 
comunale, e tutte le azioni 
necessarie per il blocco del 
meccanismo degli appalti, 
perché non si comincino i 
lavori c si ponga mano dav¬ 
vero e concretamente alta re¬ 
visione del progetto ». 

Di fronte allo sciopero or¬ 
ganizzato ieri (di 24 ore. e 
generale) per iniziativa del 
Consiglio di frazione di Pa¬ 
ganica, anche i esordi* di¬ 


rigenti del Consorzio hanno 
udito: il presidente della giun¬ 
ta Ricciuti ha letto al’impruu- 
visata assemblea una lettau, 
recapitatagli dal prefetto, 
nella quale proprio il « con¬ 
sorzio di malifica * chiede di 
poter rivedere il progetto di 
irrigazione della Bassa Valle 
dell'Aterno. Ricciuti stesso n i 
dato un termine concreto allo 
« vertenza *: martedì profu¬ 
mo, presso l’assessorato al¬ 
l’Agricoltura. insieme ai diri¬ 
genti del consorzio, i rap¬ 
presentanti delle popolazioni 
e dei contadini comincerun 
no a discutere i termini della 
revisione. Punti fermi: « no * 
alla captazione delle acquo 
alle sorgenti, ritiro della de¬ 
libera di giunta (Ricciuti si 
è impegnato per una sua so¬ 
stanziale modifica), sistema 
di irrigazione adeguato alte 
colture tradizionali della zo¬ 
na (ortaggi, in particolare fa 
gioii, che « preferiscono * u,i 
sistema a canaletti rispetto 
a quello «a pioggia*/. 

Con questi impegni concre¬ 
ti, In manifestazione si è 
sciolta: non senza ribadire, 
con fermezza, come ha detto 
coloritamente un contadino ai 
mezza età, « passo passo t't 
veniamo dietro, non ronfia¬ 
mo più bugie*. 

Nadia Tarantini 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Consiglio 
provinciale di Cagliari ha ieri 
affrontato, nella seduta con¬ 
clusiva di un lungo e interes¬ 
sante dibattito sulle questio¬ 
ni della scuola, convocato 
d’urgenza dal presidente com¬ 
pagno Alberto Palmas su 
richiesta dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione compa¬ 
gno Franco Cois. uno dei pro¬ 
blemi più spinosi Imposto 
dairindisppnsablle e improro¬ 
gabile potenziamento delle 
strutture edilizie. Il provve¬ 
dimento riguarda l’Istituto 
industriale Scano: cioè l’Isti¬ 
tuto che raccoglie il piu gran 
numero dl studenti (2500. ln 
gran parte pendolari) ln tut¬ 
ta la Sardegna, ormai lette¬ 
ralmente « scoppiato ». 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra ha afiion- 
tato la situazione dello Sca¬ 
no non da oggi, ricercando 
tra mille difficoltà soluzioni 
capaci di ridurre lo scarto 
assurdo tra classi e aule di¬ 
sponibili. L'obiettivo imme¬ 
diato — ha spiegato l’asses¬ 
sore Cois — è di ricondurre 
l’indice alunno per classe a 
livelli accettabili 

La strada seguita dalla pro¬ 
vincia è quella del decentra¬ 
mento nella dimensione di¬ 
strettuale. Da qui il prelimi¬ 
nare e indilazionabile « sdop¬ 
piamento » dell’Istituto Sca¬ 
no. come di altri istituti tec¬ 
nici a carattere industriale, 
nautico, agrario e commercia¬ 
le. Infatti, le scuole supe¬ 
riori rii nuova istituzione so¬ 
no quest’anno, per iniziativa 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. sei in più: a Cagliari. 
Quartu. Assembli, Decimo 
mannu. Portoscuso e Teu- 
lada. 

La gravissima situazione 
dello Scano imponeva inoltre 
soluzioni rapide, più ancora 
degli stessi tempi necessari 
per la costruzione di uno sta¬ 
bile nuovo. Perciò tale urgen¬ 
za ha indotto la Provincia ad 
avviare trattative per rac- 
quisto del complesso di via 
Mercalli, già attrezzato pe¬ 
raltro ad uso scolastico e do¬ 
tato di appositi locali da uti¬ 
lizzare per laboratori e gabi¬ 
netti scientifici, indispensa¬ 
bili in un istituto di indi¬ 
rizzo tecnico industriale. 

Le trattative con la società 
proprietaria sono state av¬ 
viate per tempo, ma è facile 
intendere come la Provin¬ 
cia si sia trovata di fronte 
a problemi finanziari posti 
anche da un inaccettabile 
gioco al rialzo. Per supera¬ 
re gli ostacoli e sventare ogni 
possibile manovra speculati¬ 
va. il Consiglio provinciale ha 
cosi deliberato l’acquisto del¬ 
lo stabile per la cifra di un 
miliardo (dedotta da accura¬ 
ti accertamenti tecnici). In 
caso di rifiuto dei proprieta¬ 
ri, sarà avviato un procedi¬ 
mento di urgenza per la re¬ 
quisizione del complesso. 

La decisione è stata assun¬ 
ta con i voti della maggio¬ 
ranza di sinistra. I democri¬ 
stiani hanno deciso per la 
astensione. evidentemente 
non soddisfatti della nuova 
linea che rigetta il cliente¬ 
lismo e Io sperpero di dena¬ 


ro pubblico. L’atteggiamento 
della DC è tanto più deplo¬ 
revole in quanto è proprio 
questo partito che porta ih 
responsabilità principale del¬ 
la crisi drammatica dell'edi¬ 
lizia scolastica e dello stato 
di caos esistente nel settore 
della pubblica istruzione nel 
Cagliaritano come in tutta 
l’Isola. 

Il presidente della Provin¬ 
cia. compagno Alberto Pai- 
mas. concludendo il dibat¬ 
tito. ha sottolineato gli ster¬ 
zi compiuti dalla giunta di 
sinistra nella iniziativa per 
riparare guasti antichi e prò 
cedere sempre più spedtta- 
nicrte verso li potenziamento 
delle • strutture scolastiche. 
«Questi interventi nostri -- 
ha detto il compagno Palmas 
— sono stati spesso condizio¬ 
nati da tante difficoltà deri¬ 
vanti dagli atteggiamenti de¬ 
gli stessi enti locali ». 

Ad esempio, i ritardi e le 
inadempienze del Comune dl 
Cagliari nelle scelte delle 
aree per le nuove scuole sono 
da ascrivere tra le cause fon¬ 
damentali dei disagi attuali. 
Non minore peso negativo ha 


comportato e comporta la 
Inefficienza delia Giunta re¬ 
gionale sarda, soprattutto per 
la mancata attuazione nez 
programmi di edilizia scola¬ 
stica. Si pensi soltanto ai ton¬ 
di dei due piani triennali 
della legge 412. per la Sarde¬ 
gna rispettivamente 27 e 54 
miliardi, tn gran parte non 
spesi a causa degli incredi¬ 
bili ritardi e deH'lmmobili- 
smo che ha contraddistinto ia 
Giunta regionale dimissiona¬ 
ria nel campo della pubblica 
istruzione come in tutti gii 
altri settori di Intervento. 

Un ordine del giorno — il-’” 
lustrato dalla compagna To¬ 
nine Casula — è stato vo¬ 
tato dalla maggioranza di si¬ 
nistra: viene approvata la 
relazione dell’assessore alla 
Pubblica Istruzione Cois. e 
si rileva la urgenza di inter¬ 
venti tendenti ad una rifor¬ 
ma complessiva della scuo¬ 
la. al superamento della fun¬ 
zione esecutiva della Provin¬ 
cia, ed alla riforma della fi¬ 
nanza locale. 

9- p- 


Sciopero degli studenti 

Un corteo a Cosenza 
contro i doppi turni 

La richiesta della riforma scolastica e la condanna 
delle violenze di fascisti e autonomi nelle scuole 

Dal nostro rorrispondente *° Telerie; - si è direttoJn 


COSENZA — Gli studenti di 
tutte le scuole medie supe¬ 
riori di Cosenza ieri hanno 
scioperato per protestare con¬ 
tro i doppi turni a cui sono 
costretti. Una lotta quindi con¬ 
tro la penuria di aule scola¬ 
stiche e per rivendicare inol¬ 
tre una vera ed autentica ri¬ 
forma della scuola. La pro¬ 
testa studentesca era diretta 
anche contro gli episodi di 
violenza che in questi ultimi 
giorni hanno turbato il re¬ 
golare svolgimento delle ele¬ 
zioni presso alcune scuole e 
che hanno avuto per prota¬ 
gonisti neofascisti e cosiddet¬ 
ti autonomi. 

Nel quadro dello sciopero 
nelle scuole, proclamato da 
un comitato studentesco al 
quale hanno aderito anche i 
giovani comunisti e sociali¬ 
sti. ieri mattina si è svolta 
per le strade della città an¬ 
che una manifestazione alla 
quale hanno partecipato al¬ 
cune migliaia di studenti. Il 
corteo è partito da piazza Fe¬ 
ra. dove era stato fissato il 
concentramento, e dopo ave¬ 
re attraversato le arterie 
principali della città — corso 
Mazzini, corso Umberto, via 
Fertorio Quattromani e cor¬ 


so Telesio — si è diretto in 
piazza della Prefettura dove 
la manifestazione si è con¬ 
clusa con la lettura di un do¬ 
cumento unitario. 

Continua intanto l’occupa¬ 
zione da parte degli studen¬ 
ti di ben quattro scuole che 
sono poi quelle con maggio¬ 
re popolazione studentesca: 
l’Istituto tecnico commercia¬ 
le. occupato da dieci gior¬ 
ni. l’Istituto tecnico per ra¬ 
gionieri e geometri, occupato 
da una settimana. l'Istituto 
tecnico agrario, occupato da 
cinque giorni, e l’Istituto pro¬ 
fessionale femminile, occupa¬ 
to da quattro giorni. 

Gli studenti dell’Istituto tec¬ 
nico per ragionieri, in un vo¬ 
lantino diffuso durante la ma¬ 
nifestazione di ieri, hanno 
smentito che l’occupazione del¬ 
la loro scuoia costituisca l’oc¬ 
casione per disertare le le¬ 
zioni e fare vacanza- 

« L'occupazione della scun 
la. dicono gli studenti di ra¬ 
gioneria nel loro volantino, 
non è un pretesto per non 
studiare. Evidentemente chi 
specula su queste cose di 
mostra di non avere capito 
niente delle nostre rivendica¬ 


zioni >. 


O. C. 


NUOVI IMPIANTI SPORTIVI A SASSARI: COME E QUANDO SFRUTTARLI 


Un «progetto» per 
usare al meglio 
piscine e palestre 


SASSARI — Le sezioni del 
DC. PSI e PCI del quartie¬ 
re Lattedolce S. Maria di 
Tisa di Sassari hanno or¬ 
ganizzato una serie di riu¬ 
nioni ed incontri al fine 
di predisporre un progetto 
di gestione sociale degli 
impianti sportivi che l’Am- 
ministralzone comunale 
sta per portare a compi¬ 
mento. SI tratta dl una 
piscina da 25 metri coper¬ 
ta; una piscina per bam¬ 
bini coperta; una palestra 
attrezzata per pallavolo, 
pallacanestro, pallamano; 
una palestra dl riscalda¬ 
mento; un campo da ten¬ 
nis; un campo di bocce; 
un campo dl calcio. Gli 


impianti per l’accorpamen- 
to delle varie strutture, 
costituiscono un fatto so 
ciale dì Indubbia rilevanza 

L’Amministrazione comu¬ 
nale che si è impegnata 
fin dal 1975 per dotare la 
città ed in particolare un 
quartiere povero dl impian¬ 
ti sportivi, oltre che per 
dare la possibilità a socie¬ 
tà con insufficienti mezzi 
economici di svolgere ta 
loro attività, ha in pro¬ 
gramma l’apertura degli 
impianti 

Un serio discorso di po¬ 
litica sportiva — è staio 
affermato — deve impli¬ 
care un utilizzo sociale de- 
gli impianti l quali dovran¬ 


no essere gestiti da un co¬ 
mitato che operi in stretto 
rapporto con il consiglio 
di circoscrizione. Operare 
con il consiglio circoscri¬ 
zionale assume il signifi¬ 
cato deU’eliminazione del¬ 
le iniziative di carattere 
privato 

Il documento s! soffer¬ 
ma inoltre sulla manuten 
zione e sui costi d’eserci¬ 
zio degli impianti ponen¬ 
do in evidenza come per 
la manutenzione si dovrà 
prevedere l'assunzione In 
ruolo di alcuni dipenden¬ 
ti addetti alla custodia e 
alla pulizia degli impian¬ 
ti. Si pone inoltre in evi¬ 
denza come per le pulizie, 
il riscaldamento e il clo- 
raggio delle piscine e dl 
tutti gli impianti tecnici 
del settore dovrà essere as¬ 
sunto personale tecnico 
qualificato. Un discorso 
viene anche aperto sui co¬ 
sti della gestione degli im¬ 
pianti stessi, per fare In 
modo che tutti i cittadini 
possano usufruire degli Im¬ 
pianti a prezzi contenuti. 
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LA GIUNTA PROVINCIALE DI POTENZA 

Finalmente si 
sono dimessi 

Approvato un documento politico unitario * li 
30 dovrebbe essere eletta la nuova giunta 


POTENZA — Nella aedu- 
ta del Consiglio provincia¬ 
le di ieri sera si è final¬ 
mente ufficializzata la cri¬ 
si — che si trascinava or¬ 
mai da sei mesi — con le 
dimissioni di tutto l’esecu¬ 
tivo e quindi dopo quelle 
degli assessori del P8I e 
del PSDI, anche del demo- 
• cristiani. Si è giunti a que¬ 
sta intesa dopo l’approva¬ 
zione di un documento po¬ 
litico nel quale i gruppi 
della DO, PCI, PSI, PSDI, 
prendono atto della crisi 
con l’impegno di rafforza¬ 
re i rapporti politici at¬ 
tualmente esistenti attra¬ 
verso una verifica pun¬ 
tuale degli accordi e rin¬ 
vigorendo l'azione ammi¬ 
nistrativa; di rieleggere la 
nuova giunta entro la 
prossima riunione del Con¬ 
siglio convocato per il 30 
ottobre, risolvendo entro 
questo termine i problemi 
amministrativi ancora in¬ 
soluti; di introdurre serie 
garanzie di funzionalità 
per un concreto coinvol¬ 
gimene nella conduzione 


amministrativa dei parti¬ 
ti non facenti parte della 
giunta. 

Al dibattito sviluppato 
sul documento, Amendola 
della DC ha sottolineato il 
significato delle dimissio¬ 
ni rassegnate dalla presi¬ 
denza della prima commis¬ 
sione, quale atto chiarifi¬ 
catore per l’apertura uffi¬ 
ciale della crisi. «Final¬ 
mente le dimissioni odier¬ 
ne fanno giustizia della 
caparbietà di un partito 
che ha fatto scempio del¬ 
le Istituzioni » — ha detto 
11 compagno Fasanella, ca¬ 
pogruppo del PCI, ricor¬ 
dando i tanti pronletnl in¬ 
soluti, ultimo quello del 
personale; infatti un docu¬ 
mento sindacale giudica 
provocatorio l’operato del¬ 
la giunta per la non at¬ 
tuazione delle questioni 
contrattuali. 

« Ha vinto il buon sen¬ 
so delle forze politiche », 
ha concluso Adamo del 
PSI dichiarando soddisfa¬ 
zione per lo sbocco posi¬ 
tivo raggiunto. 


PALERMO - Per risolvere la crisi 


Comune e Provincia: 

unità di intenti 
tra PCI, PSI e PSDI 

Riconfermata la piena legittimità del¬ 
la sinistra a governare nei due enti 


Consorzio del 
Bergamotto: il 
presidente non 
molla l'incarico 

REGGIO CALABRIA — 11 
commissario uscente del con¬ 
sorzio per "Il Bergamotto, il* 
democristiano dottor Pizzi, 
sindaco di Cocidofuri, ncn 
vuole mollare l’incarico che 
detiene da anni, durante 1 
quali la gestione « commis¬ 
sariale » non ha certo opera¬ 
to per una ripresa dell'Im¬ 
portante settore agricolo e 
per una valorizzazione del¬ 
l’essenza di Bergamotto. 

Temendo di essere defene¬ 
strato, il dottor Pizzi, assie¬ 
me al rappresentanti dell’ 
Unione Agricoltori (ad ecce¬ 
zione del dottor Gluffrè) ed 
a quelli dei coltivatori di¬ 
retti. non si è presentato al¬ 
la riunione che egli stesso 
aveva convocato per l’elezio¬ 
ne del presidente e degli or¬ 
ganismi del consiglio di am¬ 
ministrazione del consorzio. 
Facendo mancare 11 numero 
legale si vorrebbe rinviare 
nel tempo l’urgente demo¬ 
cratizzazione della vita am¬ 
ministrativa del consorzio, fi¬ 
nora rispondente più a cri¬ 
teri clientelar! che al reali 
interessi del produttori e dei¬ 
le migliaia di coloni del Ber¬ 
gamotto. 

Contro tale atteggiamento 
irresponsabile hanno vivace¬ 
mente protestato i rappre¬ 
sentanti dell’Azienda Conta¬ 
dini ed il compagno Aldo Va¬ 
rano, componente del Con¬ 
siglio di amministrazione che 
ha chiesto una riconvocazio¬ 
ne « senza perdere neanche 
un giorno rispetto al tempi 
tecnici necessari ». del con¬ 
siglio di amministrazione del 
consorzio. 


Gli studenti di 
Polistena per 
l’« autonomia » 
dell’IPC a Reggio 

POLISTENA (RC) — Conti¬ 
nua ancora lo sciopero degli 
studenti dell’istituto profes¬ 
sionale di Stato per il com 
merclo che. nella giornata 
di ieri, hanno avuto il pieno 
appoggio e la solidarietà di 
tutti gli studenti delle scuo¬ 
le medie superiori. Dopo 
aver sfilato in corteo, gli 
studenti si sono riuniti in 
assemblea presso la sala co¬ 
munale: gli allievi deU'istl- 
tuto professionale per il 
Commercio intendono, con 
la loro lotta, protestare con¬ 
tro i ritardi delle autorità 
scolastiche nel concedere 1 
autonomia al loro Istituto 
che, attualmente — nono¬ 
stante le pressioni e l'impe¬ 
gno dell’Amministrazione co 
munale — dipende dall'isti¬ 
tuto commerciale dì Reggio 
Calabria. 

Nel corso dell’assemblea, 
molti studenti hanno rileva¬ 
to che la loro lotta non è 
una questione di campanile 
ma una battaglia per la 
stessa democrazia nella scuo¬ 
la: nelle attuali condizioni, 
infatti, studenti e genitori, 
sono, di fatto, esclusi dalla 
possibilità di partecipare al¬ 
le scelte ed alla gestione de¬ 
gli organismi collegiali. 

Nella loro lotta, gli stu¬ 
denti del commerciale han¬ 
no intrecciato un rapporto 
costante e un confronto po¬ 
sitivo con l’Amministrazione 
comunale, con i sindacati, i 
partiti e le organizsasionl 
giovanili locali. 


PALERMO — Per la prima 
volta le forze della sinistra 
palermitana — comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici — 
hanno raggiunto un’unità di 
intenti sulle prospettive al 
Comune e alla Provincia. In¬ 
tanto, chiedono che la DC 
esca dall’attuale confusione 
di posizioni per assumere 
come punto di riferimento 
essenziale delle soluzioni del-, 
la crisi - amministrativa, nel. 
dire ènti locali li concetto/ 
della «piena legittimità» del¬ 
l’intera sinistra (e quindi an¬ 
che del PCI nel confronti del 
quale lo scudocrociato toma 
ad innalzare la tradizionale 
discriminante contro un in¬ 
gresso in Giunta) a « gover¬ 
nare la città ». Tale posizio¬ 
ne politica verrà ribadita 
questa mattina dalie delega¬ 
zioni del tre partiti nel corso 
di un incontro con 1 dirigenti 
democristiani. Esso avverrà 
in significativa coincidenza 
con la giornata di lotta che 
vedrà, con lo sciopero gene¬ 
ralo regionale dell’Industria, 
un rilancio della battaglia di 
massa a Palermo: al fianco 
dei cantieristi. al fianco degli 
operai delle altre fabbriche, 
alcuni nuovi « protagonisti » 
della battaglia per un diverso 
avvenire della seconda città 
meridionale. 

Nei giorni scorsi i giovani 
delle Leghe dei disoccupati e 
delle cooperative giovanili 
hanno intrapreso con nuovo 
slancio l’obiettivo di un 
concreto aggancio delle loro 
rivendicazioni con le lotte 
contrattuali e con la battaglia 
per una svolta meridionalista. 

L'iniziativa dei giovani zi 
lega direttamente, come ha 
dimostrato 1’entusiasmante 
giornata di lotta di venerdì 
scorso, alle vicende della cri¬ 
si comunale. Accanto al forte 
atto d'accusa dei disoccupati 
nei confronti deU’iiranobUi- 
ano della DC al Comune, si 
registra anche l'importante 
decisione degli studenti delle 
scuole medie superiori pa¬ 
lermitane di scendere in 
sciopero al fianco dei lavora¬ 
tori. 

in queste settimane, le ini¬ 
ziative più varie, dalle più 
tradizkmali assemblee e ma¬ 
nifestazioni fino ad altre, 
come quella di ripristinare 
gli arredi del liceo « Meli » 
attraverso l’opera volontaria 
degli studenti. 

E proprio nella sede del 
più antico liceo scientifico 
della città, raltro giorno, un 
nuovo organismo degli stu¬ 
denti delle scuole palermita¬ 
ne — una commissione di 
coordinamento composta da 
gruppi rappresentativi di tut¬ 
ti gli istituti — ha deciso di 
lanciare la parola d’ordine di 
una dura battaglia contro la 
paralisi e le manovre cliente- 
lari deirammlnistrazione 

provinciale. democristiana 
dimissionaria, che ha portato 
la maggior parte degli istituti 
medi superiori palermitani 
ad avviare l'anno scolastico 
In un vergognoso clima di 
caos. « L’Amministrazione 
provinciale è colpevole di 
gravissime inadempienze e 
della più completa insensibi¬ 
lità per i problemi della 
scuola ». hanno scritto In un 
loro documento gli studenti. 

Per Iniziativa della Com¬ 
missione femminile del PCI. 
intanto. Ieri mattina un ap¬ 
pello per la mobilitazione 
volta a realizzare 1 403 asili 
nido programmati in Sicilia e 
mal realizzati e stato rivolto 
elle 2600 giovani concorrenti 
ai 12 corsi di formazione del 
personale, nel corso di un 
• picchettaggio » fatto all’en¬ 
trata delle ragazze nel padi¬ 
glione della «Piera del Medi- 
terraneo », 


Un pvNto di paralisi non pii tollerabile ha provocato scioperi a blocchi 

Esasperazione per i disagi 
dei trasporti in Basilicata 

L'occupazione dello scalo di Baivano, il blocco dei pullman a Vietri, la lotta 
sindacale pongono problemi immediati - A colloquio con il compagno Lettieri 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La situazio¬ 
ne dei trasporti pubblici 
in Basilicata è ormai ad 
un punto limite di para¬ 
lisi ed inefficienza. Alcu¬ 
ni avvenimenti degli ulti¬ 
mi giorni hanno riconfer¬ 
mato i profondi disagi a 
cui vanno incontro I cit¬ 
tadini della regione quoti¬ 
dianamente: prima l’occu¬ 
pazione dello scalo di Bai¬ 
vano ad opera di un cen¬ 
tinaio di cittadini, per lo 
più operai e studenti pen¬ 
dolari che hanno protesta¬ 
to per l’Inefficienza della 
stazione e dei collegamen¬ 
ti con il capoluogo lucano. 
Successivamente a Vietri, 
un gruppo di 50 studenti 
ha bloccato il pullman 
che assicura il collegamen¬ 
to con Potenza e, ancora, 
lo sciopero di 24 ore pro¬ 
clamato dalla federazione 
provinciale unitaria del 
ferrovieri per la ripresa 
dei lavori dell’officina fer¬ 
roviaria a S. Nicola di Mel¬ 
fi, la copertura degli or¬ 
ganici, il miglioramento 
delle condizioni di lavoro 


(ambiente. Impianti di si¬ 
curezza, mensa aziendale). 

Questi — che sono solo 
alcuni del recenti episo¬ 
di — testimoniano Inoltre 
lo stato di espasperazlone 
non solo del viaggiatori 
ma degli stessi lavoratori 
dei trasporti, una condi¬ 
zione destinata certamen¬ 
te a sfociare in altri atti 
clamorosi. 

D'altra parte, lo sforzo 
fatto dalla Regione con lo 
stanziamento di alcuni 
miliardi per attuare il pla¬ 
no autobus non può esse¬ 
re vanificato e, pertanto, 
va approntato subito 11 
piano regionale del tra¬ 
sporti che prevede un pie¬ 
no utilizzo di tutti 1 mez¬ 
zi di trasporto in modo 
coordinato e non concor¬ 
renziale con la verifica 
della possibilità di pubbli¬ 
cizzare l’intero settore. 

Ma, in generale, del pro¬ 
blemi dei trasporti In Ba¬ 
silicata, parliamo con 11 
compagno Mario Lettlert, 
consigliere .regionale, che 
ha partecipato alla recen¬ 
te conferenza nazionale 
del settore. 


Innanzitutto, qual è il 
significato per la Basili¬ 
cata della conferenza na¬ 
zionale? 

Se è vero che la confe¬ 
renza ha indicato ai go¬ 
verno la necessità di ac¬ 
centuare 11 taglio meridio¬ 
nalistico del futuro piano 
nazionale, il primo obiet¬ 
tivo per la Basilicata e 
quello di ridurre 11 divario 
esistente tra noi e le altre 
regioni italiane. E’ senz’ 
altro noto che in Basilica¬ 
ta la maggior parte del 
traffico si svolge su gom¬ 
ma, per cui non possiamo 
non concordare con la ri¬ 
chiesta avanzata di una 
rapida approvazione del 
fondo nazionale dei tra¬ 
sporti e di un immediato 
intervento dell’ANAS 

Per troppi anni il gover¬ 
no. l'azienda autonoma del¬ 
le FF.SS., le ferrovie in con¬ 
cessione Calabro-Lucane si 
sono disinteressati dell’au¬ 
tonomia gestionale, del po¬ 
tenziamento, deU’ammoder- 
namento dello sviluppo del¬ 
la rete ferroviaria lucana. 

Puoi riassumerci le pro¬ 
poste principali avanzate 


come delegazione della Re¬ 
gione Basilicata alla stes¬ 
sa conferenza? 

Devo dire che non è suf¬ 
ficiente potenziare resi¬ 
stente: per la Basilicata 
urge un notevole amplia¬ 
mento della rete ferrovia¬ 
ria per realizzare l’effet¬ 
tivo collegamento delle 
aree interne regionali con 
le linee nazionali di gran¬ 
de traffico. Certamente 
diventa prioritaria l'elet¬ 
trificazione ed il raddop¬ 
pio della Metaponto-Po- 
tenza-Battipaglia e l’am¬ 
modernamento della linea 
Potenza-Foggia. 

Abbiamo posto. Inoltre, 
l’esigenza del prolunga¬ 
mento della rete ferrovia¬ 
ria da Lagonegro a Praia 
a Mare, e la necessità di 
costruire la tratta Meta- 
ponto - Matera - Cerignola - 
Foggia. Ricordo appena 
che Matera è compieta- 
mente tagliata fuori dal 
traffico ferroviario e non 
è collegata neppure alla 
realtà economica del Me¬ 
tapontino. Comunque, se 
vi fossero eccessive diffi¬ 
coltà nella costruzione di 
questa tratta, si potrebbe 
verificare l’ipotesi di colle¬ 
gare Matera con Ferran* 
dina e di un contestuale 
potenziamento e passag¬ 
gio alle F.S. della tratta 
Matera-Bari attualmente 
gestita dalle Calabro-Luca¬ 
ne. Per queste ultime si 
impone una decisione cir¬ 
ca 11 loro destino: cosi co¬ 
me esse sono non servono 

Dunque, come è eviden¬ 
te, soprattutto a quanti 
conoscono la nostra real¬ 
tà. non si tratta di richie¬ 
ste e di rivendicazioni di 
« infrastrutture di presti¬ 
gio » ma della richiesta 
legittima dell’adeguamen¬ 
to dell’intera rete ferro¬ 
viaria, necessaria allo svi¬ 
luppo della Basilicata che. 
è bene ricordarlo, è la più 
interna dell’intero Mezzo¬ 
giorno. 

a. gi. 
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Nella foto: Un tratto delle 
ferrovie calabro-lucane 


BARI - Nella sua auto era stato trovato un « Thompson » in buone condizioni 

Solo collezionista il professore col mitra? 

Non sembra però reggere l’ipotesi del traffico d’armi legato al terrorismo nero 
L’arrestato dirige una palestra di educazione fisica e simpatizza per la destra 


Dalla nostra redazione 

BARI — Si fanno ancora so¬ 
lo ipotesi sulla vicenda di un 
professore di educazione fisi¬ 
ca arrestato perché nella sua 
auto è stato trovato, da una 
squadra di carabinieri un pac¬ 
co con un mitra « Thompson » 
della seconda guerra mondiale 
in buone condizioni e un pa¬ 
io di caricatori e proiettili. I 
carabinieri avevano poi tro¬ 
vato a casa dello stesso in¬ 
segnante altre armi: per l'e¬ 
sattezza 10 pistole, due lan¬ 
ciarazzi ed una bomba a ma¬ 
no. La vicenda ha. in effet¬ 
ti, punti oscuri: il pacco con 
il mitra era contrassegnato da 
un nastro adesivo con la scrit¬ 
ta « Alitalia > di quelli usati 
usualmente dai piloti e dal 
personale di volo per far sì 
che il loro bagaglio non ven¬ 
ga assoggettato all’ordinario 
controllo di polizia: il che 


potrebbe anche far pensare ad 
una provenienza intemaziona¬ 
le dèli’arma. Cosi anche un 
altro particolare non ha man¬ 
cato di destare curiosità:: l’es¬ 
sere al momento dell’arresto 
il professore in compagnia di 
un giovane pregiudicato di 23 
anni. 

Sulla vicenda si possono fa¬ 
re diverse ipotesi: quella di 
un maldestro collezionista di 
armi, o anche quella di un 
individuo che cerca di arro¬ 
tondare lo stipendio con un 
piccolo traffico di armi. L’i¬ 
potesi del quotidiano locale, 
secondo cui si sarebbero mes¬ 
se. con questa operazione, le 
mani sul terminale dì un 
grosso traffico di armi lega¬ 
to al terrorismo nero, non pa¬ 
re alio stato attuale delle in¬ 
dagini. probabile. 

Essa è fondata su una pre¬ 
sunta appartenenza dell’inse¬ 
gnante arrestato a gruppi di 


estrema destra e su una pa¬ 
lestra che egli in effetti diri¬ 
ge e che sarebbe frequenta¬ 
ta, sempre secondo il quoti¬ 
diano locale, soprattutto da e- 
lementi fascisti. 

Queste circostanze non sem¬ 
brano essere suffragate, però 
da alcuna prova. A Triggiano 
il professore arrestato non a- 
veva mai preso posizioni poli¬ 
tiche di sorta e nella sua pa¬ 
lestra non sembra che sia sta¬ 
ta mai segnalata una partico¬ 


lare attività di fascisti né lo 
cali né di fuori. 

Questo è quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere allo stato at¬ 
tuale delle indagini. Maggiori » 
particolari sarà possibile ap¬ 
prendere in seguito, anche per 
chiarire i punti oscuri della 
vicenda che sembra per il 
momento escludere collega- 
menti politici, non per questo 
manca di avere lati che è op¬ 
portuno approfondire. 

I. I. 


□ Nuovo incarico nel PCI sardo 

CAGLIARI — Il Comitato direttivo reglonal» dal PCI. nell» su» ultima 
riunione, ha proceduto all’esame di alcuni problemi di inquadramento, 
ed h» decito di nominar» il compagne Antonio Prost responsabile della 
commissione stampa e propaganda del Comitato regionale. Il compagno 
Prost viene da una lunga milizia nel sindacato CGIL-Scuola, In cui ha 1 
ricoperto la carica di segretario provinciale di Cagliari e, in questi ultimi I 
anni, di membro deila segreteria nazionale. Le sua nomina rientra nel 
quadro delle misure di rafforzamento degli organismi dirigenti del Partito 
in Sardegna. 


Abruzzo - Dibattilo in consiglio regionale dopo la mozione del compagno Sandirocco 


Rinvio sulle nomine all’IACP di Teramo 

« Ci si sta muovendo per una soluzione positiva del problema » • Concordi i partiti sulla posizione PCI 


Nostro servizio 

L’AQUILA — E" notevol¬ 
mente slittato stamane l’ini¬ 
zio dei lavori del Consiglio re¬ 
gionale sull’orano di convoca¬ 
zione a causa della grossa ma¬ 
nifestazione dei contadini del¬ 
la bassa Valle dell’Aterno (di 
cui parliamo nella pagina a 
fianco) che hanno occupato 11 
piazzale antistante la sede 
dell’assemblea. 

I lavori sono stati aperti da 
un Intel vento del presidente 
della Giunta regionale. Ric¬ 
ciuti, h quale, nel riferire su¬ 
gli Incontri col governo In 
merito alla vertenza Abruzzo 
la cui componente occupazio¬ 
nale co;ti*..ilsce l’aspetto più 
preoccupante, ha trovato ;i 
modo di chiedere un ulterio¬ 
re aggiornamento del dibatti¬ 
to sub» mozione del gruppo 
comunista a proposito della 
nomina del presidente dello 
Istituto autonomo case popo¬ 
lari di Teramo 

ET intervenuto subito 11 


compagno D’Alonzo. capo¬ 
gruppo del PCI 11 quale ha 
denunciato 11 rischio che cor¬ 
rerebbe l’Abruzzo se dovesse 
passare la linea di una fram¬ 
mentazione del problemi. D* 
Alonzo ha insistito perché si 
abbia sempre presente il qua¬ 
dro complessivo all'Interno 
del quale, come documentano 
1 sindacati particolare atten¬ 
zione va posta al pericolo del¬ 
la perdita di duemila pesti 
di lavoro. 

Riferendosi specificamente 
alla richiesta della Giunto per 
’i’aggiomamento di una setti¬ 
mana del dibattito consiliare 
sulla mozione riferito alla no¬ 
mina del presidente dell’Isti¬ 
tuto autonomo delle case po¬ 
polari di Teramo, il capogrup- 
uo del PCI ha preso atto del 
fatto che ad si sto muoven¬ 
do per una soluzione positiva 
della questione» per cui, sa 
la richiesto di un breve rin¬ 
vio è collocato con questo pro¬ 
spettiva. può anche essere 
condivisa. 


Il socialista Lanciapnma. 
che ha parlato subito aopu. 
ha detto che anche se siamo 
in presenza di un tentativo 
di a minimizzare e episodici!- 
zare »» la nomina di Teramo, 
rimangono in piedi le caren¬ 
ze, le disfunzioni, le prevari¬ 
cazioni e gli atti di arrogan¬ 
za denunciati dal compagno 
Sandirocco in sede di illustra, 
zione della mozione. « SI trat¬ 
ta — ha Insistito Lancia pri¬ 
ma — di dare una risposto 
chiara e precisa airintero 
Consiglio regionale ». 

Per il gruppo de e Interve¬ 
nuto Eliconio. Dopo aver da¬ 
to atto dell'impegno dell'eso 
cutivo negli incontri col go¬ 
verno per la vertenza Abruz¬ 
zo, il consigliere aemocnsua- 
no ha definito la vicenda del¬ 
la nomina del presidente del¬ 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari di Teramo «un episo¬ 
dio controverso e squallido ». 
Egli ha riconosciuto poi l'e¬ 
sigenza di cogliere lo spirito 
della mozione comunista per 


andare ad un confronto che 
abbia più respiro politico e 
che affronti 1 problemi piu 
generali che riguardano 1 rap¬ 
porti tra le forze politiche e 
il programma. 

Alla fine del dibattito n 
Consiglio ha formalizzato con 
un voto il rinvio di una set¬ 
timana della discussione sul¬ 
la mozione comunista. 

Nel corso della seduta di 
stamane il Consiglio ha de¬ 
dicato una particolare atten¬ 
zione — dopo un intervento 
illustrativo del compagno 
D’Andree — al danni provo¬ 
cati dal maltempo In una se¬ 
rie di comuni della costo a 
driatica su cui sono state 
presentate due moz ioni: una 
del gruppi PCI PSI e una del 
gruppi DC-PRI-PSDI. I rap¬ 
presentanti della giunto han¬ 
no esposto 11 carattere e 1 
tempi degli interventi urgen¬ 
ti e di quelli per ime sistema¬ 
zione definitiva. 

r. I. 
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Il dramma della condizione femminile in Calabria 


329 milioni fermi, 
50 consultori 
fantasma (e 
nessun asilo nido) 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le richie¬ 
ste delle donne non sono un 
lusso né un u’: più. Ciò è an¬ 
cora più vero qui in Calabria, 
nella Calabria che si prepa¬ 
ra alla grande manifestazione 
dì Roma del 31 prossimo e 
che in queste settimane sta 
lottando contro i ritardi e le 
Inadempienze della giunta 
regionale e le indecisioni del 
governo. 

Accanto ai grandi temi del¬ 
lo sviluppo economico, degli 
investimenti produttivi e del¬ 
l’uso programmato delle ri¬ 
sorse, dunque, ci sono pro¬ 
blemi che coinvolgono tutta 
la società civile, le donne in 
primo luogo, quelle masse 
femminili che anche in Ca¬ 
labria hanno sostenuto con 
la lotta un progetto di eman¬ 
cipazione della donna colle¬ 
gato alla rinascita della re¬ 
gione. 

In questo quadro, dunque 
va collocata la forte e com¬ 
battiva assemblea di donne 
calabresi, che la commissio¬ 
ne femminile regionale del 
PCI ha organizzato a Catan¬ 
zaro con la partecipazione 
della compagna Simona Ma¬ 
fai. e che al suo centro ha 
posto il problema della istitu¬ 
zione dei consultori 


Anche questa come le altre 
è una storia di ritardi e di 
pastoie burocratiche che ve¬ 
dono protagonisti, a 5 anni 
di distanza dalla approva- 
zlono della legge nazionale 
e ad uno da quella regionale 
sul consultori, la giunta e 
l’assessore. Tutto ciò lo ha 
ricordato la compagna Rita 
Comm isso responsabile fem¬ 
minile del PCI in Calabria, 
che ha tracciato l’iter, dav¬ 
vero emblematico, che li prov¬ 
vedimento per la istituzione 
del 50 consultori nella regio¬ 
ne ha seguito prima di giun¬ 
gere dinanzi al consiglio re¬ 
gionale. 

Ma ancora una volta la 
proposta comunista di esami¬ 
nare nell’ultima seduta del 
consiglio regionale, fra gli al¬ 
tri provvedimenti, anche 
quello relativo ai consultori, 
è stata respinta dagli altri 
gruppi. Il progetto è, quin¬ 
di. ancora fermo alle soglie 
del consiglio, mentre conge¬ 
lati da altri due anni vi sono 
239 milioni, mentre In que¬ 
sto settore la Calabria nel 
prossimo triennio dovrebbe 
disporre di un monte com¬ 
plessivo di due miliardi. 

Tutto ciò avviene in.una 
regione In cui l’attuazione 
pratica della legge sull’abor¬ 
to ha trovato e trova osta- 


INDIA 


CUBA 


INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milano/Roma - De¬ 
lhi - Agra - Jaipur • Udaipur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: aerei lìnea + pull- 


Dvrata: 9 giorni 
Partenza: 27 dicembre 

QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 


VIETNAM 


A CITTA 7 HO CHI MINH 

I ti ne ra r i e: Milano - Berlino 
Hanoi -' Città Ho Chi Mlnh 
Vung Tau • Hanoi - Haiphong 
Do Son - Ha Long - Hanoi 
Berlino « Milano 
Traaparto: voli di linea 
Dorate: 20 giorni 
P ai to ma : 22 dicembre 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Milano - Praga - Ava¬ 
na - Santa Clara - Camaguey 
Santiago do Cuba - Guarda, 
lavaca - Camaguey - Cienfue- 
gos . Avana * Praga - Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 giorni 
Partenza: 23 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

L. 960.000 


....C 


QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 1.720.000 


JUGOSLAVIA 

BULGARIA 



CAPODANNO A MJIVICE 

CAPODANNO A SOFIA 

ISOLA DI KRK 
(foto! BfHkMik 

Itineraria: Milano - Sofia - Mi. 


lano 

Dorato: 4 giorni 

Triaperto: voli di linea 

Partoma: 29 dicambre 

Dorato: 5 giorni 

Tra apule: pullman da Milano 

Partoma: 29 dicembre 

QUGTA PARTECIPAZIONE 


Lire 95.000 


(La nuota comprenda- canore di Ca> 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

potavo, paniere completa, escur¬ 
sione a Melinska) 

Lire 225.000 

ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 

CAPODANNO NELLO 

E DELLE OASI 

HOGGAR INSOLITO 

Itinerarie: Milano/Roma • Lo» 

Itineraria: Milano/Roma • Al¬ 

ghouat « Ghardaia - Qu orgia 

geri - Temanrasset - Asstk- 

Towggourt • El Oued - Biskra 

rem - Irafok - Idsles - Taz- 

Bou Saedo - Algeri • Rome/ 

roufc • Tahiofat - Terftoua- 

Milano 

tout - Tamenrsssot - Algeri 

Trasporto: voli linea + pull¬ 

Rome/Milano 

man 

Traaparto: voli di lineo 

Barato; 10 giorni 

Dorato: 10 giorni 

Portarne; 2S/I0 - 29/12 

Portomo: 30 «Scombro 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 550000 

Ure 740.000 


coli gravissimi sla In quel- 
l'85°c> di obiettori di coscien¬ 
za che si sono definiti ri¬ 
spetto ai complessi proble¬ 
mi delle donne e delle fami¬ 
glie calabresi, sla nel man¬ 
cati provvedimenti di compe¬ 
tenza dell’assessorato alla sa¬ 
nità circa la mobilità del per¬ 
sonale medico e paramedico 
die non ha fatto obiezione, 
sia nella piaga degli aborti 
clandestini che nonostante 
la legge, hanno continuato a 
causare altre vittime. 

« I consultori — ha det¬ 
to tra l’altro la compagna 
Mafai — sono ancora più ne¬ 
cessari nel momento in cui 
le donne con la loro lotta si 
stanno battendo per fare ap¬ 
plicare la legge sulla inter¬ 
ruzione volontaria della ma¬ 
ternità e quando la legge che 
alcuni gruppi credevano ar¬ 
retrata e inadeguata deve es¬ 
sere difesa dal comitati uni¬ 
tari delle donne attraverso 
il picchettaggio degli ospe¬ 
dali. Una situazione, questa, 
che nel corso dell’assemblea 
è stala più volte sottolineata 
dalle protagoniste di queste 
lotte: donne di tutte le età 
e di tutte le estrazioni socia¬ 
li che in questi mesi hanno 
costituito un fronte unitario 
di mobilitazione negli ospe¬ 
dali della regione, dove in¬ 
toppi di ogni tipo impediva¬ 
no e ancora di fatto impe¬ 
discono un diritto che le don¬ 
ne hanno ormai acquisito. 
Ecco dunque il senso più 
complessivo della lotta che 
le donne calabresi devono 
condurre. 

Una lotta che fa capo 
non solo allo sfruttamento 
del lavoro femminile (basti 
pensare alle raccoglitrici di 
ulivo e di gelsomino) ma an¬ 
che a quel minimo CTI servizi 
sociali che alleggeriscano In 
qualche modo la pressione 
di una arretratezza che le 
emargina e le subordina. Ba¬ 
sti pensare ad esemplo alla 
precarietà dell'assistenza sa¬ 
nitaria per prevenire una 
piaga qual è quella della 
mortalità perinatale, un fe¬ 
nomeno che in Calabria si 
verifica con punte del 22 per 
cento in più rispetto alla me¬ 
dia nazionale. Basti pensare 
al fatto che in tutta la Ca¬ 
labria per responsabilità con¬ 
giunte del governo regiona¬ 
le e dei comuni non esiste 
un solo asilo nido, che de¬ 
cine di miliardi rimangono 
inutilizzati e che 11 piano di 
attuazione di 150 asili ha 
un ritardo di ben 8 anni. 

I problemi delle donne, 
dunque, sono 1 problemi di 
tutto il movimento calabre¬ 
se. Lo ha ricordato la com¬ 
pagna Mafai nelle conclusio¬ 
ni. lo ha ricordato il com¬ 
pagno Costantino Fittante 
della segreteria regionale del 
PCI Intervenendo nel dibat¬ 
tito. E’ dunque un altro te¬ 
ma all'ordine del giorno del¬ 
la lotta delle masse calabresi 
per 11 quale bisogna costruire 
il massimo di unità. 

n. m. 
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unità 


melina 


7 NOVEMBRE A MOSCA 

Itineraria: Milano - Moie» • MI* 
Uno 

Trasporto: veli speciali Aaroffot 
Durata: 5 giorni 
Partenza: 4 novembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lira 290.000 

7 NOVEMBRE 
A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 
Itineraria: Milano - Leningrado 
Mosca - Milano 

Trasparto: voli speciali Aeroflot ' 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 5 novembre 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 390.000 

CAPODANNO A MOSCA E 
VISITA DI LENINGRADO 
Itineraria: Milano - Leningrado 

Moie» - Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasparta: volt di linea 
Partenza: 28 dicembre 

QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itineraria: Milano . Mosca * Sa* 
markanda - Sukhara. • Ur* 
gench - Mosca • Milano 
Trasporto: voli di linea 
Dorato: 10 giorni 
Par te m a: 29 dicembre 
QUOTA PARTECIPAZIONE 

Lire 620.000 



UNITA VACANZE 

MILANO 

Vitto Fulvio Tosti, n. 75 
Tei. 64.23.557-64.38.140 





















